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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA
N. 2849
DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (GENTILONI SILVERI)
e dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale (ALFANO)
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico (CALENDA)
con il Ministro della giustizia (ORLANDO)
con il Ministro dell'interno (MINNITI)
con il Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo (FRANCESCHINI)
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (MARTINA)
con il Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca (FEDELI)
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (DELRIO)
con il Ministro della salute (LORENZIN)
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali (POLETTI)
e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (GALLETTI)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 MAGGIO 2017
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b)
Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e suoi Stati
membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo
comune
Onorevoli Senatori. --
a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016.
1. Contesto dell'Accordo
Le relazioni politiche con il Canada sono attualmente regolate dai seguenti strumenti: l'accordo quadro
del 1976; la dichiarazione sulle relazioni transatlantiche tra la Comunità europea e i suoi Stati membri
e il Canada del 1990; la dichiarazione politica congiunta sulle relazioni tra l'Unione europea e il
Canada e il piano d'azione congiunto UE-Canada del 1996; il programma di partenariato UE-Canada
del 2004 e l'accordo per la partecipazione del Canada alle operazioni di gestione delle crisi dell'Unione
europea del 2005.
Nel 2009 sono stati avviati i negoziati per la definizione di un nuovo accordo quadro, con l'obiettivo
scopo di rivedere l'accordo del 1976, superato nei contenuti, e di rafforzare lo stretto legame storico tra
UE e Canada in maniera ambiziosa ed innovativa. L'8 dicembre 2010 il Consiglio ha autorizzato la
Commissione e l'Alto Rappresentante ad avviare negoziati con il Canada per la definizione
dell'accordo di partenariato strategico (Strategic partnership Agreement -- SPA).
L'Accordo consentirà, una volta in vigore, di sviluppare un partenariato di ampia portata strategica e di
accrescere la cooperazione transatlantica non solo in campo politico (diritti umani, non proliferazione,
pace, sicurezza e multilateralismo efficace), ma anche su questioni economiche globali e in ambiti di
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attualità quali lo sviluppo sostenibile, la ricerca e l'innovazione, il contrasto al terrorismo e alla
criminalità organizzata, le migrazioni e la gestione delle frontiere.
2. Iter procedurale di firma dell'Accordo
I negoziati per l'Accordo di partenariato strategico si sono conclusi l'8 settembre 2014 con la
parafatura dell'Accordo medesimo. Tuttavia, alcune questioni di specifico interesse di singoli Stati
membri ne hanno rallentato la firma. Da parte italiana, analogamente a quanto previsto da altri accordi
di partenariato politico negoziati dall'UE, si è richiesto l'inserimento esplicito di un riferimento nel
testo dell'Accordo alla tutela delle indicazioni geografiche (IIGG), ritenuto di fondamentale
importanza per l'Italia. La nostra posizione è stata sostenuta da Portogallo, Grecia, Slovenia e in parte
dalla Francia. Solo nel 2015, alla luce del persistere della posizione contraria da parte canadese e del
soddisfacente risultato raggiunto nei paralleli negoziati per la conclusione dell'Accordo economico e
commerciale globale (CETA), si è giunti ad una intesa di compromesso, con l'inclusione di una
specifica dichiarazione del Consiglio sulla tutela delle IIGG che stabilisce la possibilità di invocare il
sistema di consultazione bilaterale previsto dall'Accordo di Partenariato (articolo 13) qualora esse non
trovino adeguata effettiva protezione in base alle disposizioni del CETA.
Con decisione del Consiglio del 13 settembre 2015 è stata approvata la firma da parte dell'Unione
europea e l'applicazione provvisoria dell'Accordo, e il 30 ottobre 2016, in occasione del XVI Vertice
bilaterale UE- Canada, lo SPA è stato firmato unitamente al CETA. Il 15 febbraio 2017 il Parlamento
europeo ha approvato l'Accordo. L'articolazione del testo rispecchia sostanzialmente la struttura
standard di accordo quadro utilizzata dalla Commissione ed ha natura giuridica «mista», quindi
implicherà la ratifica da parte di tutti gli Stati membri UE, tra cui l'Italia.
L'Accordo verrà applicato in via provvisoria prima della sua entrata in vigore ai sensi dell'articolo 218
(5) del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e in virtù della decisione adottata dal
Consiglio a tale proposito, limitatamente ai capitoli che riguardano materie di competenza esclusiva
dell'Unione europea.
3. Finalità dell'Accordo
Obiettivi principali dell'Accordo sono il rafforzamento del dialogo politico ed il miglioramento della
cooperazione ai livelli bilaterale, regionale e multilaterale, nonché riaffermare lo status strategico delle
relazioni UE-Canada.
L'Accordo pone le basi per una più ampia collaborazione in materia di tutela dei diritti umani, non
proliferazione, lotta al terrorismo, promozione della pace e della stabilità, su questioni economiche
globali, nonché in tema di fiscalità, sviluppo sostenibile, benessere dei cittadini, scienza, tecnologia,
ricerca e innovazione, cultura e istruzione, gestione delle catastrofi naturali e causate dall'uomo,
giustizia libertà e sicurezza.
Le disposizioni sullo sviluppo sostenibile (articolo 12) includono, a loro volta, attività di cooperazione
in materia di aiuto allo sviluppo, occupazione e affari sociali, energia, ambiente e cambiamenti
climatici. L'Accordo stabilisce, in proposito, che le Parti continuino a sostenere gli sforzi internazionali
nell'ambito della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e
dell'accordo di Parigi. A ciò potrà ricollegarsi il programma G7/Salute, «Impatto dei cambiamenti
climatici sulla salute», proposto dalla Presidenza italiana agli altri Stati, tra cui il Canada, per definire
una strategia comune di mitigazione e di adattamento.
Il Titolo relativo al settore della giustizia, libertà e sicurezza (Titolo V) prevede il rafforzamento della
collaborazione su questioni quali le migrazioni, l'asilo e la gestione delle frontiere, la cooperazione
giudiziaria, la lotta alla criminalità organizzata e informatica, alla corruzione, al riciclaggio e al
finanziamento del terrorismo, la protezione consolare e dei dati personali.
Lo SPA, come altri analoghi accordi conclusi dall'Unione europea con Paesi terzi, comprende clausole
politiche basate su valori condivisi da entrambe le Parti, quali il rispetto dei diritti umani, delle libertà
fondamentali e dei principi democratici, e il contrasto alla proliferazione di armi di distruzione di
massa. La violazione di tali clausole, definite elementi essenziali dell'accordo, può comportare la
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sospensione dello SPA e, in casi di maggiore gravità, anche la risoluzione del CETA.
4. Esame delle disposizioni dell'Accordo
L'Accordo si compone di 7 titoli, 34 articoli.
Titolo I -- Base della Cooperazione -- (articolo 1). Il Titolo stabilisce i principi generali che regolano
l'Accordo, nello specifico: i) i valori condivisi enunciati nella Carta delle Nazioni Unite; ii) la coerenza
delle relazioni tra le Parti in ambito bilaterale, regionale e multilaterale e iii) la condivisione di principi
del dialogo, del rispetto reciproco, del partenariato equo, del multilateralismo, del consenso e
dell'osservanza del diritto internazionale.
Titolo II -- Diritti umani, libertà fondamentali, democrazia e stato di diritto -- (articolo 2). Si prevede
la cooperazione tra le Parti per la promozione e la difesa dei principi democratici, dei diritti umani,
delle libertà fondamentali, dello Stato di diritto, nonché l'impegno ad incoraggiare altri Stati ad aderire
ai trattati internazionali in materia.
Titolo III -- Pace e sicurezza internazionali e multilateralismo efficace -- (articoli 3 -- 8). L'UE e il
Canada riaffermano l'impegno a collaborare nella lotta alla proliferazione delle armi di distruzione di
massa (ADM) e dei relativi vettori, a livello di attori statali o non statali, assicurando il rispetto degli
obblighi assunti nell'ambito degli accordi internazionali e delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite. Contribuiscono alla non-proliferazione attraverso il mantenimento di efficaci
controlli nazionali all'esportazione e promuovendo l'adesione universale ai trattati internazionali,
specie alle convenzioni sulla messa al bando delle armi chimiche, biologiche e tossiniche. Le Parti
convengono di dare piena attuazione ai rispettivi impegni in materia di contrasto al commercio illecito
di armi leggere e di piccolo calibro (SALW), nell'ambito di strumenti internazionali quali il
programma d'azione delle Nazioni Unite in materia e le pertinenti risoluzioni del Consiglio di
sicurezza. Collaborano inoltre per promuovere l'adesione allo Statuto di Roma della Corte penale
internazionale e a facilitarne l'attuazione nei Paesi parte. In tema di lotta al terrorismo, UE e Canada
riconoscono che essa è una priorità condivisa e che deve essere condotta nel rispetto dello Stato di
diritto, del diritto internazionale, in particolare della Carta delle Nazioni Unite e delle pertinenti
risoluzioni del Consiglio di sicurezza, dei diritti umani, della normativa internazionale sui rifugiati, del
diritto umanitario e delle libertà fondamentali. Le Parti terranno consultazioni ad alto livello e contatti
ad hoc per promuovere iniziative congiunte e meccanismi di collaborazione (tra cui scambi sugli
elenchi di terroristi e sul contrasto all'estremismo violento), coopereranno strettamente nel quadro del
Forum globale antiterrorismo e attueranno le raccomandazioni internazionali del Gruppo di azione
finanziaria per combattere il finanziamento del terrorismo. Per promuovere la pace e la sicurezza
internazionali, le Parti continueranno ad adoperarsi per rafforzare l'architettura di sicurezza
transatlantica tra l'Europa e l'America del Nord e il proprio sostegno alla gestione delle crisi, comprese
le operazioni e le missioni dell'UE. Le Parti condividono l'importanza del multilateralismo e degli
sforzi per migliorare l'efficacia delle organizzazioni internazionali come le Nazioni Unite e le sue
agenzie, l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), l'Organizzazione del
trattato del Nord Atlantico (NATO), l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa
(OSCE). Si impegnano inoltre a mantenere e sviluppare meccanismi di consultazione efficaci a
margine dei consessi multilaterali.
Titolo IV -- Sviluppo economico sostenibile -- (articoli 9 -- 17). Si prevede l'impegno delle Parti al
dialogo e alla cooperazione su questioni economiche globali, scambi e investimenti, energia, ambiente
e cambiamenti climatici, occupazione ed affari sociali, benessere dei cittadini, ricerca, innovazione e
tecnologia, cooperazione spaziale, gestione delle catastrofi e delle emergenze, cooperazione culturale e
linguistica. UE e Canada riconoscono che la globalizzazione sostenibile e una maggiore prosperità
possono essere realizzate soltanto attraverso un'economia mondiale aperta, basata sui principi di
mercato, regolamentazioni efficaci e istituzioni forti. A tal fine, si impegnano a tenere un regolare
dialogo politico ad alto livello, anche con rappresentanti delle banche centrali, su questioni
macroeconomiche di reciproco interesse e a promuovere il dialogo su tali questioni in consessi
multilaterali, quali l'OCSE, il G7, il G20, il FMI, la Banca Mondiale e l'Organizzazione mondiale del
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commercio (OMC). Cooperano inoltre per accrescere il commercio e gli investimenti, rafforzare il
ruolo dell'OMC e la cooperazione doganale e in tema di fiscalità. A tale riguardo, le Parti ribadiscono
l'adesione ai principi di buona gestione del settore fiscale (trasparenza, scambio di informazioni,
prevenzione di pratiche fiscali dannose) e ne promuovono l'attuazione a livello internazionale. In tema
di sviluppo sostenibile, incoraggiano l'uso responsabile ed efficiente delle risorse, la condivisione di
buone prassi, il buon governo e la sana gestione finanziaria, nonché gli sforzi per la riduzione della
povertà e la crescita economica inclusiva. Instaurano un dialogo politico sull';aiuto allo sviluppo, per
migliorare il coordinamento e l'efficacia delle proprie politiche di cooperazione, riconoscendo
l'importanza del coinvolgimento della società civile e del settore privato. In tema di energia, le Parti
convengono sulla necessità di promuovere mercati aperti e competitivi, stimolare l'innovazione,
aumentare l'efficienza energetica e diversificare gli approvvigionamenti. Riguardo all'ambiente, UE e
Canada continueranno a sostenere gli sforzi internazionali in particolare nell'ambito della Convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e dell'Accordo di Parigi. In materia
di occupazione, affari sociali e lavoro, le Parti riconoscono l'importanza del dialogo e della
cooperazione bilaterale e multilaterale, in particolare dello scambio di informazioni e di esperienze. Si
impegnano inoltre a promuovere l'attuazione delle norme sul lavoro riconosciute a livello
internazionale, quali quelle contenute nella dichiarazione sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro
dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) del 1998. Per quanto riguarda il benessere dei
cittadini, le Parti favoriscono lo scambio di informazioni e buone prassi in tema di protezione dei
consumatori e la collaborazione su questioni globali relative alla salute pubblica, in particolare sulle
misure di preparazione e risposta alle emergenze. In tema di ricerca, innovazione e tecnologia della
comunicazione, le Parti collaborano e si scambiano opinioni sulle politiche nazionali, regionali e
internazionali in materia e, in particolare, sulla stabilità e sicurezza della rete internet. UE e Canada
convengono di promuovere l'adozione di misure di prevenzione e risposta alle catastrofi naturali e di
origine umana e la cooperazione per lo sviluppo e l'utilizzo di dispositivi spaziali a beneficio di
cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche. Si impegnano infine a rafforzare i tradizionali legami
culturali e linguistici e la cooperazione esistente nei settori dell'istruzione, dello sport, della cultura, del
turismo e della mobilità dei giovani. Promuovono infine i principi e gli obiettivi della Convenzione
UNESCO del 2005 sulla protezione della diversità delle espressioni culturali.
Titolo V -- Giustizia, libertà e sicurezza -- (articoli 18 -- 25). Il titolo prevede impegni per le Parti in
materia di cooperazione giudiziaria penale, civile e commerciale; lotta alle droghe illecite, alla
criminalità organizzata economica, commerciale e finanziaria, alla corruzione e alla contraffazione, al
riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, alla criminalità informatica; cooperazione in materia
migratoria e di controllo delle frontiere; visti e protezione consolare; tutela dei dati personali. Per
quanto riguarda la cooperazione giudiziaria, le Parti si adoperano, in ambito penale, per rafforzare la
collaborazione in materia di assistenza reciproca ed estradizione, e, in ambito civile e commerciale, per
promuovere la negoziazione, la ratifica e l'attuazione di trattati multilaterali, incluse le convenzioni
della Conferenza dell'Aja sul diritto internazionale privato in tema di cooperazione giudiziaria, di
controversie internazionali e di protezione dei minori. Riguardo alla lotta alle droghe illecite, le Parti si
impegnano ad attuare e promuovere i principi sanciti dalle convenzioni internazionali sul controllo
delle droghe e gli obiettivi previsti dalla dichiarazione politica e del Piano d'azione dell'ONU del 2009
sulla cooperazione internazionale verso una strategia integrata e bilanciata di lotta per affrontare il
problema mondiale della droga. In tema di contrasto alla criminalità organizzata economica,
commerciale e finanziaria, alla corruzione e alla contraffazione, le Parti ribadiscono i propri obblighi
internazionali in materia, con particolare riguardo al recupero di beni o fondi derivanti da atti di
corruzione; sviluppano la collaborazione tra le rispettive autorità di contrasto, e tra queste ed
EUROPOL; promuovono, nei consessi internazionali, l'adesione e l'attuazione delle convenzioni delle
Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale e la corruzione. In materia di riciclaggio
e finanziamento del terrorismo, le parti cooperano per impedire che i propri sistemi finanziari siano
utilizzati per il riciclaggio dei proventi di attività illecite, quali traffico di droga e corruzione, e per il
finanziamento del terrorismo. Tale cooperazione include il sequestro dei beni e dei proventi derivanti
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da attività illecite, nonché lo scambio di informazioni, e si fonda sulle raccomandazioni del Gruppo di
azione finanziaria internazionale e sulle altre norme adottate dagli organismi internazionali
competenti. Uno scambio di informazioni e di conoscenze pratiche è previsto anche per il contrasto
alla criminalità informatica, con particolare riferimento alla formazione di investigatori specializzati.
Le Parti si impegnano inoltre a fornire assistenza ad altri Stati per aiutarli a sviluppare leggi, politiche
e iniziative per la lotta al cybercrime. Per quanto riguarda la collaborazione in campo migratorio e di
controllo delle frontiere, le Parti cooperano e si scambiano opinioni su questioni quali l'immigrazione
legale e irregolare, il traffico di esseri umani, la relazione tra le migrazioni e sviluppo, l'asilo, le
politiche di integrazione e i visti. Per prevenire e controllare l'immigrazione clandestina, si impegnano
a riammettere tutti i propri cittadini presenti illegalmente nel territorio della controparte e a negoziare
un accordo specifico in materia di riammissione, che includa anche cittadini di altri Stati e apolidi. Per
quanto riguarda la gestione dei visti, le Parti condividono l'obiettivo di pervenire ad una esenzione dal
visto tra l'Unione e il Canada per tutti i rispettivi cittadini. In materia di protezione consolare, il
Canada consente ai cittadini dell'UE di beneficiare della protezione delle autorità diplomatiche e
consolari di qualsiasi Stato membro dell'Unione, se lo Stato membro di cui sono cittadini non dispone
di una rappresentanza permanente in territorio canadese; l'UE consente, a sua volta, ai cittadini
canadesi di godere della protezione delle autorità diplomatiche e consolari di uno Stato terzo designato
dal Canada negli Stati europei nei quali il Canada non dispone di una propria rappresentanza
permanente. Per quanto concerne la protezione dei dati personali, le Parti collaborano per promuovere
elevati standard internazionali ed assicurano la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali, in
particolare il diritto alla privacy, anche nelle attività di lotta al terrorismo e di prevenzione di altri reati
gravi di natura transnazionale.
Titolo VI -- Meccanismi di dialogo politico e di consultazione -- (articoli 26 -- 28). Il titolo prevede
l'intensificazione del dialogo e della consultazione tra le Parti per promuovere le loro relazioni in
modo efficace e pragmatico ed applicare gli ambiti di cooperazione previsti dall'Accordo. Il dialogo si
svolge mediante meccanismi già esistenti, quali: i) vertici a livello di leader su base annuale, o come
concordato tra le Parti, da tenere a turno nell'Unione e in Canada; ii) riunioni a livello dei Ministri
degli esteri; iii) riunioni ministeriali su questioni politiche di interesse reciproco; iv) consultazioni a
livello di funzionari e alti funzionari e incontri informativi sui principali sviluppi internazionali e
nazionali; v) scambi di delegazioni tra il Parlamento europeo e il Parlamento del Canada. Accanto a
tali meccanismi, l'Accordo istituisce un Comitato ministeriale misto (che sostituisce il Dialogo
transatlantico), co-presieduto dal ministro degli affari esteri del Canada e dall'Alto rappresentante
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, e un Comitato misto di cooperazione. Il
Comitato ministeriale misto si riunisce su base annuale o all'occorrenza, come concordato dalle Parti,
ed esamina la relazione sullo stato delle relazioni tra UE e Canada predisposta dal Comitato misto di
cooperazione (e che deve essere resa pubblica dalle Parti), formulando raccomandazioni a quest'ultimo
riguardo a nuovi settori di cooperazione e alla soluzione di controversie relative all'applicazione
dell'Accordo. Il Comitato misto di cooperazione si riunisce annualmente, a turno nell'Unione e in
Canada, ed ha il compito di seguire lo sviluppo delle relazioni tra le Parti, individuare le priorità di
cooperazione, promuovere il dibattito su questioni di comune interesse, garantire il corretto
funzionamento dell'Accordo, esaminare situazioni in cui una Parte ritiene che i propri interessi siano
pregiudicati da decisioni dell'altra in settori di cooperazione non disciplinati dallo SPA, oltre che
istituire eventualmente sotto-comitati che lo assistano nello svolgimento delle sue funzioni. Qualsiasi
questione o divergenza nell'applicazione o nell'interpretazione dell'Accordo può essere sottoposta, da
ciascuna delle Parti, al Comitato misto di cooperazione per ulteriore discussione e studio o a sotto-
comitati speciali. Nel caso, ritenuto improbabile, di violazione particolarmente grave e sostanziale
degli obblighi in materia di diritti umani e del principio di non proliferazione (situazioni di gravità
eccezionale, quali un colpo di stato o la commissione di crimini che costituiscano minaccia alla pace e
alla sicurezza internazionali), la questione può essere deferita al Comitato ministeriale misto. Se questo
non trova una soluzione, ciascuna Parte può decidere di sospendere le disposizioni dell'Accordo. Tale
violazione può altresì fungere da motivo di risoluzione dell'Accordo economico e commerciale globale
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UE-Canada (CETA). Lo SPE non condiziona né pregiudica l'interpretazione o l'applicazione di altri
accordi tra le Parti. In particolare, le disposizioni sulla risoluzione delle controversie contenute nello
stesso non sostituiscono né condizionano in alcun modo le disposizioni sulla risoluzione delle
controversie di altri accordi tra le Parti.
Titolo VII -- Disposizioni finali (articoli 29 -- 34). Il titolo disciplina tempi e procedure per l'entrata in
vigore e l'applicazione provvisoria dell'Accordo e le modalità di denuncia. Le Parti possono
modificare lo SPA mediante accordo scritto.
b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento
interpretativo comune.
1. Contesto dell'Accordo.
Il quadro giuridico dei rapporti tra Unione europea e Canada è incentrato sull'accordo quadro di
cooperazione commerciale ed economica del 1976 a cui hanno fatto seguito la Dichiarazione sulle
relazioni transatlantiche adottata nel 1990 -- che ha ampliato l'ambito dei contatti tra i due Paesi e ha
istituito riunioni periodiche a livello ministeriale e di vertice -- ed il Piano d'azione comune e
dell'iniziativa commerciale UE-Canada del 1998.
L'UE e il Canada hanno inoltre concluso diversi accordi bilaterali settoriali, in particolare l'Accordo di
cooperazione scientifica e tecnologica (1996), l'Accordo sul reciproco riconoscimento in materia di
valutazione della conformità (1998), l'Accordo sulla concorrenza (1999), l'Accordo sulla sicurezza
dell'aviazione civile (2009) e l'Accordo globale sul trasporto aereo (2009). Sono stati altresì conclusi
l'Accordo veterinario (1998) e l'Accordo sul commercio dei vini e delle bevande spiritose (2003). Tali
accordi resteranno in vigore ad eccezione: 1) dell'Accordo del 1989 sul commercio delle bevande
alcoliche e l'accordo del 2003 sul commercio dei vini e bevande spiritose che verranno integrati nel
CETA, nella versione modificata dall'allegato 30-B; 2) dell'Accordo del 1998 sul reciproco
riconoscimento che cesserà di avere effetto dalla data di entrata in vigore del CETA; 3) dell'Accordo
sulle misure sanitarie per la tutela della sanità pubblica e della salute animale applicabili agli scambi di
animali vivi e di prodotti di origine animale, concluso a Ottawa il 17 dicembre 1998 («accordo
veterinario») resta in vigore, ma verrà ridiscusso ai fini di un suo aggiornamento nell'ambito del
Comitato misto e del Comitato tecnico competente previsti dal CETA.
L'intenzione di rafforzare e modernizzare il quadro giuridico dei rapporti tra UE e Canada risale al
2005 quando era stato avviato un negoziato per la conclusione una nuova ambiziosa intesa, l'Accordo
sul rafforzamento del commercio e degli investimenti (Trade and Investment Enhancement Agreement
--TIEA) poi sospeso in vista della conclusione dei negoziati multilaterali del Doha Round nell'ambito
dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC). Nel 2008, alla luce delle difficoltà di Doha,
l'Unione europea ed il Canada hanno deciso di riprendere i negoziati per un accordo bilaterale e nel
2009, in base alle direttive adottate dal Consiglio, la Commissione europea ha avviato i negoziati per
la finalizzazione dell''Accordo economico e commerciale globale (Comprehensive Economic and
Trade Agreement -- CETA).
Scopo del CETA è stabilire relazioni economiche avanzate e privilegiate con un partner strategico,
fondate su valori e interessi comuni. L'accordo ha lo scopo di definire relazioni positive proiettate
verso il futuro e creare nuove opportunità per il commercio e gli investimenti tra l'Unione europea e il
Canada grazie a un migliore accesso al mercato per le merci e i servizi e a norme rafforzate in materia
di scambi commerciali per gli operatori economici.
Si tratta di un accordo ambizioso che offrirà nuove opportunità per il commercio e gli investimenti agli
operatori economici sulle due sponde dell'Atlantico. Esso garantisce inoltre espressamente il diritto dei
governi di legiferare nel settore delle politiche pubbliche e salvaguarda i servizi pubblici
(approvvigionamento idrico, sanità, servizi sociali, istruzione) dando la facoltà agli Stati membri di
decidere quali servizi desiderano mantenere universali e pubblici e se sovvenzionarli o privatizzarli in
futuro. Gli Stati membri conservano la facoltà di decidere quali servizi mantenere universali e se
sovvenzionarli. Nessuna disposizione del CETA impedisce ad un governo di revocare qualsiasi
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decisione di privatizzazione adottata. L'Accordo prevede l'istituzione di un Comitato misto che ha lo
scopo di facilitare il dialogo tra le parti nelle materie coperte.
Sul piano commerciale, si stima che il CETA determinerà una crescita dell'interscambio di beni e
servizi con l'UE del 22,9 per cento, per circa 26 miliardi di euro. Benefici sono attesi anche per gli
scambi con l'Italia che nel 2015 è stata l'ottavo maggiore Paese fornitore ed il tredicesimo mercato di
destinazione, con esportazioni verso il Canada per circa 7,3 miliardi di dollari canadesi. La bilancia
commerciale tra i due Paesi, con un interscambio di quasi 10 miliardi di dollari canadesi, è favorevole
all'Italia. Le esportazioni italiane hanno riguardato soprattutto macchinari, prodotti chimici, mezzi di
trasporto, prodotti alimentari, bevande mentre il Canada esporta verso l'Italia cereali, pasta di legno,
macchinari e combustibili minerali. Il Canada è un mercato attraente per molteplici ragioni: è in
continua crescita, ricco di risorse, gode di un clima politico stabile e di regolamentazioni chiare e
trasparenti, nonché è una porta di accesso privilegiato ad altri mercati.
2. Iter procedurale di firma dell'Accordo.
I negoziati CETA sono stati completati e siglati a livello di capi negoziatori il 1º agosto 2014. Il
presidente Barroso, il presidente Van Rompuy e il primo ministro Harper hanno annunciato
congiuntamente la conclusione dei negoziati CETA in occasione del vertice UE-Canada tenutosi il 26
settembre 2014. Il CETA è stato tuttavia firmato due anni dopo, il 30 ottobre 2016 in occasione del
XVI Vertice bilaterale UE- Canada, unitamente ad uno strumento interpretativo comune e a 38
dichiarazioni unilaterali degli Stati membri (SM) e delle istituzioni dell'UE. Il 15 febbraio 2017 il
Parlamento europeo ha approvato l'accordo.
L'Accordo entrerà in applicazione provvisoria successivamente al completamente della procedura di
ratifica in Canada sulla base di quanto previsto dall'articolo 218 (5) del TFUE e della decisione (UE)
2017/38 del Consiglio, del 28 ottobre 2016.
Per prassi consolidata, nel caso di accordi che riguardano sia materie di competenza esclusiva
dell'Unione europea che materie di competenza concorrente degli Stati membri (cosiddetti accordi
misti) quali il CETA, l'applicazione provvisoria è limitata alle sole materie che rientrano nella
competenza esclusiva dell'UE (materie che avrebbero potuto essere oggetto di un accordo cosiddetto
«EU-only» non soggetto alle ratifiche nazionali) mentre quelle parti dell'Accordo per cui è stata
riconosciuta la competenza a livello nazionale (tra cui il sistema di risoluzione delle controversie tra
investitore e Stato) saranno applicabili solo al momento dell'entrata in vigore dell'Accordo,
successivamente al deposito degli strumenti nazionali di ratifica da parte dei 28 Stati membri e
dell'Unione europea.
Al fine di garantire il massimo beneficio per gli operatori economici, si è cercato di circoscrivere per
aeree omogenee l'esclusione delle parti dell'Accordo che non possono andare in applicazione
provvisoria. Per quanto riguarda il capitolo «Investimenti» le seguenti disposizioni del Capo 8 si
applicano a titolo provvisorio e solamente nella misura in cui sono interessati gli investimenti diretti :
da articolo 8.1 a 8.8; articolo 8.13; articolo 8.15 eccetto il paragrafo 3 e articolo 8.16. Per quanto
riguarda il capitolo «Servizi finanziari», le seguenti disposizioni del Capo 13 non si applicano a titolo
provvisorio nella misura in cui interessano gli investimenti di portafoglio, la protezione degli
investimenti o la risoluzione delle controversie in materia di investimenti tra gli investitori e gli Stati:
articolo 13.2 paragrafi 3 e 4; articolo 13.3; articolo 13.4; articolo 13.9 e articolo 13.21. Inoltre, non si
applicano a titolo provvisorio le seguenti disposizioni dell'accordo concernenti la tutela dei diritti di
proprietà intellettuale: articolo 20.12; articolo 27.3; articolo 27.4 nella misura in cui tali articoli si
applicano a procedure, ai riesami ai ricorsi amministrativi a livello di Stati membri e articolo 28
paragrafo 7 relativo alla tassazione. Infine, l'applicazione a titolo provvisorio del Capo 22 concernente
lo sviluppo sostenibile, del capo 23 relativo a Commercio e lavoro nonché del capo 3 relativo alle
misure di difesa commerciale rispetta la distribuzione delle competenze tra l'Unione europea e gli Stati
membri.
3. Finalità dell'Accordo.
Il CETA è un accordo globale sugli scambi e sugli investimenti che contiene disposizioni su:
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trattamento nazionale e accesso al mercato per le merci, misure di difesa commerciale, ostacoli tecnici
agli scambi, misure sanitarie e fitosanitarie, dogane e agevolazione degli scambi, sovvenzioni,
investimenti, scambi transfrontalieri di servizi, ingresso e soggiorno temporanei di persone fisiche per
motivi professionali, riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali, regolamentazione
interna, servizi finanziari, servizi di trasporto marittimo internazionale, telecomunicazioni, commercio
elettronico, politica della concorrenza, imprese pubbliche, monopoli e imprese cui siano riconosciuti
diritti o privilegi speciali, appalti pubblici, proprietà intellettuale, cooperazione regolamentare,
commercio e sviluppo sostenibile, commercio e lavoro, commercio e ambiente, dialoghi e
cooperazione bilaterali, disposizioni amministrative e istituzionali, trasparenza e risoluzione delle
controversie.
Per l'UE il CETA costituisce uno strumento per promuovere relazioni più approfondite con il Canada e
per accrescere il coinvolgimento politico ed economico dell'Unione nell'ambito delle relazioni
transatlantiche. Esso rappresenta al momento il modello più avanzato di accordo commerciale
negoziato dall'UE, grazie anche alla notevole vicinanza del Canada agli standard e valori europei.
L'Accordo comprende infatti disposizioni vincolanti sul mantenimento di elevati standard ambientali e
sociali, oltre a consentire la più ampia liberalizzazione di linee tariffarie nella storia dei negoziati
commerciali dell'UE. L'Accordo comprende inoltre una clausola della nazione più favorita (MFN --
Most Favoured Nation) riguardo a futuri accordi commerciali stipulati dall'UE o dal Canada con terze
parti.
Il CETA è pienamente coerente con le politiche dell'Unione in materia di commercio internazionale, di
protezione sociale e del lavoro. L'accordo non indebolirà né modificherà la legislazione dell'UE né
modificherà, ridurrà o eliminerà le norme dell'UE nei settori regolamentati. Le norme e i regolamenti
in materia di sicurezza alimentare, sicurezza dei prodotti, protezione dei consumatori, salute, ambiente,
protezione sociale e lavoro, ecc., resteranno immutati. Tutte le importazioni dal Canada dovranno
soddisfare le norme e i regolamenti dell'UE in materia di conformità dei prodotti -- senza eccezioni.
Aprendo i mercati, il CETA mira a sostenere la crescita e la creazione di posti di lavoro nell'UE e ad
apportare ulteriori benefici per i consumatori europei. Esso si propone di contribuire a mantenere bassi
i prezzi, offrendo ai consumatori una scelta più ampia di prodotti di qualità.
Il CETA migliorerà in modo significativo le opportunità commerciali per le società europee in Canada.
Grazie al CETA le società europee riceveranno il trattamento migliore che il Canada abbia mai offerto
ad un partner commerciale, uniformando in tal modo le condizioni di concorrenza sul mercato
canadese per le società dell'UE.
Nel dettaglio l'Accordo CETA offrirà:
a) Risparmi sui dazi doganali
Il CETA apporterà alle società e ai consumatori europei benefici tangibili sopprimendo o riducendo i
dazi doganali, con riduzioni tra le più incisive mai conseguite dall'UE nell'ambito di un accordo
commerciale. In tal modo si apriranno importanti opportunità di mercato per le società europee,
comprese le PMI. In particolare, i dazi doganali verranno per la maggior parte soppressi non appena il
CETA prenderà effetto. Nel complesso la liberalizzazione interesserà il 99,8 per cento delle linee
tariffarie, di cui il 98,4 per cento già all'entrata in vigore. La riduzione dei dazi doganali non indebolirà
né modificherà le norme dell'UE. Le importazioni canadesi dovranno rispettare i regolamenti dell'UE.
Per quanto riguarda i prodotti industriali, è prevista l'eliminazione delle linee doganali su 99.6 per
cento dei prodotti canadesi e sul 99.4 per cento dei prodotti europei fino all'eliminazione del 100 per
cento per prodotti di Canada e UE in periodi transitori che vanno dai 3, 5 e 7 anni. A partire dal terzo
anno dall'entrata in vigore verrà inoltre eliminata la regola del «Duty Draw Back» (rimborso della
tassa pagata su materiali importati per la manifattura di beni in loco) per la maggioranza dei beni.
Relativamente ai prodotti agricoli ed agroalimentari, l'Accordo prevede l'eliminazione da parte del
Canada del 91.7 per cento delle tariffe di cui il 90.9 per cento all'entrata in vigore ed il restante nei
successivi 3, 5 e 7 anni. Per i restanti prodotti è prevista l'applicazione di quote tariffarie (TRQs) ed i
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prodotti più sensibili non verranno liberalizzati. Per quanto riguarda i vini, il Canada ha concesso
l'eliminazione anche di numerose «behind the border barriers» e l'inclusione nel CETA dell'Accordo
sui vini e sulle bevande spiritose. Il capitolo sui sussidi prevede l'eliminazione dei sussidi
all'esportazione sia da parte del Canada che dell'UE per quei prodotti agricoli per cui è prevista la
piena liberalizzazione.
Anche per quanto riguarda i prodotti della pesca il CETA prevede l'eliminazione del 100 per cento dei
dazi in periodi transitori di 3, 5 o 7 anni nonché l'eliminazione delle restrizioni alle importazioni di
prodotti in tutte le province canadesi. Non verranno modificate regole e regolamenti previsti dalle
rispettive legislazioni in materia di «food safety», etichettatura, e standard tecnici.
b) Semplificazione regolatoria e armonizzazione di standard tecnici
La semplificazione in materia regolamentare si attuerà attraverso l'istituzione di un Forum sulla
cooperazione regolatoria che valuterà la conformità dei prodotti europei destinati all'esportazione in
Canada e viceversa.
L'UE e il Canada hanno convenuto di accettare reciprocamente i certificati di valutazione della
conformità in settori relativi agli apparecchi elettrici, elettronici e radiofonici, ai giocattoli, ai
macchinari ed agli strumenti di misura. Attraverso il riconoscimento di certificati di conformità sia da
parte dell'UE che del Canada entrambe le parti eviteranno di effettuare le medesime prove con il
risultato di eliminare i costi connessi a tale duplicazione. Ciò significa che un organismo di
valutazione della conformità nell'UE può sottoporre a prova in base alle norme canadesi i prodotti
europei destinati all'esportazione in Canada e viceversa. Questo eviterà che entrambe le Parti effettuino
le stesse prove a vantaggio innanzi tutto delle società più piccole, per le quali pagare due volte per la
stessa prova può risultare proibitivo. Ciò non coincide con le modalità operative dell'UE all'interno dei
propri confini, ma si tratta comunque di un grande passo in avanti negli accordi internazionali dell'UE.
Il CETA non modifica le leggi ed i regolamenti in vigore nell'UE e in Canada in materia di regole
sanitarie e fitosanitarie (SPS) e recepisce i rispettivi obblighi previsti dal «WTO SPS Agreement» in
ambito OMC. Sono rispettati i principi SPS come sostenuti dall'OMC ed assicurata la salute animale
ed umana, allo stesso tempo limitando gli effetti negativi che le misure sanitarie adottate possono
avere per il commercio internazionale. I principi di pre-listing e di regionalizzazione inseriti
nell'Accordo sono fondamentali per porre le basi per un rapporto commerciale durevole e fruttuoso
con il Canada. è inoltre previsto il riconoscimento della regionalizzazione per le malattie infettive e al
Paese esportatore è consentito limitare le restrizioni alle sole regioni interessate dal problema. La parte
importatrice può chiedere garanzie supplementari e prevedere misure fitosanitarie per la prevenzione
delle malattie delle piante. Inoltre, l'intesa garantisce il pre-listing degli stabilimenti nonché
l'equivalenza delle misure sanitarie laddove lo Stato esportatore sia in grado di documentarla e
stabilisce le modalità commerciali, inclusa la possibilità per il Paese importatore di prevedere
condizioni SPS. Nel settore della «food safety», il CETA riconosce un sistema unico di controllo e
certificazione europeo (EU-wide), anziché il «Member-Specific», consentendo in tal modo di
semplificare le procedure di esportazione verso il Canada. Analogamente, in campo fitosanitario
(esportazione di piante, ortaggi e frutta in Canada ed UE) è prevista la procedura fast-track di
approvazione per prodotti identificati come «prioritari».
In materia di barriere tecniche al commercio (TBTs) e barriere non tariffarie (NTBs), l'accordo
recepisce quanto previsto nell'ambito del «WTO TBT Agreement on Technical Barriers to Trade». Per
quanto riguarda le NTBs, l'accordo prevede l'armonizzazione delle «good manufacturing practices»
(GMPs) relative ai prodotti farmaceutici ed il riconoscimento di standard tecnici stabiliti della
Commissione economiche per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE) nel settore automobilistico.
c) Semplificazione delle procedure doganali
L'Accordo prevede la semplificazione delle procedure doganali e d'ingresso dei beni attraverso la
definizione di regole comuni e di trasparenza, nonché la cooperazione tra le rispettive autorità
doganali.
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d) Applicazione delle regole di origine
Sulle regole di origine è prevista l'applicazione delle regole e regolamenti standard europei con
concessione di deroghe per un limitato numero di prodotti. Il CETA lascia aperta l'opzione di
estendere il cumulo di origine a beneficio dei prodotti di paesi terzi con i quali il Canada e l'UE hanno
sottoscritto accordi di libero scambio.
e) Accesso agli appalti pubblici canadesi
In tema di appalti pubblici è prevista un'ampia liberalizzazione, oltre quanto previsto nel «Government
Procurement Agreement» (GPA) dell'OMC o dal NAFTA (North American Free Trade Agreement). Il
CETA incrementerà le opportunità reciproche di accesso agli appalti pubblici a tutti i livelli di governo
e verranno eliminate le asimmetrie tra concessioni europee e canadesi anche da parte delle agenzie e
delle aziende di Stato. Grazie all'Accordo, il Canada ha aperto alle società dell'UE le proprie gare
d'appalto pubbliche, in misura maggiore di quanto non abbia concesso agli altri suoi partner
commerciali. Le aziende dell'UE potranno partecipare a gare d'appalto per la fornitura di beni e servizi
non solo a livello federale ma anche a livello di province e comuni canadesi e saranno le prime aziende
non canadesi a poterlo fare. Si stima che le dimensioni del mercato canadese degli appalti pubblici a
livello provinciale siano il doppio di quelle del suo equivalente federale.
f) Opportunità per i prestatori di servizi e meccanismi trasparenti ed efficaci di protezione degli
investimenti e di risoluzione delle controversie
Il CETA è di gran lunga l'Accordo di più ampia portata mai concluso dall'UE nei settori dei servizi e
degli investimenti. Il capitolo sui servizi e gli investimenti prevede la liberalizzazione di un ampio
numero di settori compresi i servizi finanziari, i servizi marittimi, servizi ambientali, le
telecomunicazioni e l'e-commerce. Le aziende europee usufruiranno di un canale privilegiato per
l'approvazione di progetti di investimento a livello federale e -- per la prima volta -- anche a livello
provinciale e potranno far valere i loro diritti in caso di disparità di trattamento grazie a un sistema di
risoluzione delle controversie equilibrato ed efficace.
Le aziende europee avranno maggiori opportunità di fornire servizi di trasporto marittimo
specializzati, quali dragaggio, movimentazione di container vuoti e trasporto di determinati carichi
all'interno del Canada. Analoghe maggiori opportunità saranno garantite a tutti i prestatori di servizi.
Per quanto riguarda i servizi finanziari, fatto salvo quanto previsto all'allegato 1 sulle riserve, viene
garantita l'applicazione delle norme in vigore al momento della sottoscrizione anche in ambito di
cross-border insurance, reinsurance, intermediazione e management di portafoglio. Il CETA fa salva
la possibilità dell'UE e dei SM di introdurre misure restrittive o quantitative in settori previsti
all'allegato 2.
Nel CETA -- come in tutti i suoi accordi commerciali -- l'UE protegge i servizi pubblici. Anche in
questo caso gli investitori e i prestatori di servizi canadesi dovranno rispettare i regolamenti applicabili
dell'UE.
g) Protezione degli investimenti e risoluzione delle controversie in materia di investimenti
Il CETA comprende tutte le innovazioni del nuovo approccio dell'UE in materia di investimenti e il
relativo meccanismo di risoluzione delle controversie: in tal modo risponde alle aspettative dei
portatori di interessi in merito a un sistema più equo, più trasparente e istituzionalizzato per la
risoluzione delle controversie in materia di investimenti. Esso introduce innovazioni importanti in
questo settore, che garantiscono un elevato livello di protezione degli investitori mantenendo al
contempo il pieno diritto dei governi di legiferare e di perseguire obiettivi legittimi di interesse
pubblico come la protezione della salute, della sicurezza o dell'ambiente.
In particolare, nel CETA viene incluso per la prima volta il nuovo meccanismo di protezione degli
investimenti e risoluzione delle controversie RID- ICS (Resolution Investment Dispute -- International
Court System) che garantisce un'adeguata protezione sia degli investitori che degli Stati attraverso il
«right to regulate». L'Accordo mira ad una riforma sostanziale nell'ambito della protezione degli
investimenti e risoluzione delle controversie, fondata sui principi condivisi dalla Corte di giustizia
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dell'UE, dalle corti dei suoi Stati membri e del Canada, nonché sulle direttive delle corti internazionali
riconosciute da tutte le parti coinvolte, tra cui la Corte internazionale di giustizia e la Corte europea dei
diritti dell'uomo.
Il CETA costituisce una netta rottura rispetto al tradizionale approccio relativo alla protezione degli
investimenti e alla risoluzione delle controversie in materia di investimenti nella maggior parte dei
trattati bilaterali di investimento esistenti a livello mondiale. Esso elimina le ambiguità che
esponevano il vecchio sistema ad abusi o interpretazioni eccessive e crea un sistema giudiziario per la
protezione degli investimenti, costituito da un tribunale permanente e da un tribunale d'appello, che
condurrà i procedimenti di risoluzione delle controversie in modo trasparente e imparziale.
Le norme sulla protezione degli investimenti non potranno essere interpretate come un impegno dei
Governi a non modificare il loro quadro normativo compresa l'attuazione delle norme sugli aiuti di
Stato. Nello specifico, le innovazioni introdotte dal RID-ICS comprendono: i) la definizione più
puntuale di nozioni quali «trattamento giusto ed equo» e «espropriazione indiretta»; ii) la sostituzione
della clausola arbitrale in toto prevedendo l'istituzione di un Tribunale di primo grado («Investment
Court») e di uno di appello («Appeal Court»); iii) disposizioni più severe per la selezione dei giudici,
che dovranno possedere i requisiti richiesti per l'accesso alle funzioni di giudice negli Stati parte; iv) il
divieto di azioni giudiziarie parallele; v) disposizioni che costituiscono garanzie fondamentali in tema
di: a) esproprio senza indennizzo; b) trasferimento dei capitali relativi a un investimento; c)
trattamento giusto ed equo e di sicurezza fisica; d) rispetto degli impegni vincolanti ed obblighi
contrattuali con gli investitori; e) compensazione delle perdite in caso di calamità naturali e conflitto
armato. L'accordo inoltre prevede un meccanismo State-to-state dispute settlement che copre la
maggior parte dei settori del CETA e meccanismi antitrust per le SOEs (State Owned Enterprises).
La Commissione e il Consiglio considerano questo nuovo meccanismo come il fondamento per la
costituzione, nel lungo periodo, di una corte multilaterale destinata a diventare l'istituzione
responsabile per risolvere le controversie tra Stati e investitori. Il meccanismo RID-ICS attualmente
incorporato nel CETA risponde peraltro alle aspettative degli stakeholders in merito a un sistema più
equo, più trasparente e istituzionalizzato.
h) Riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali
L'accordo fornisce un quadro atto ad agevolare il riconoscimento reciproco delle qualifiche in
professioni regolamentate quali architetti, contabili e ingegneri. Le organizzazioni professionali
pertinenti nell'UE e in Canada dispongono ora di un quadro che definisce le condizioni per la
negoziazione di accordi di riconoscimento reciproco (MRAs) per le rispettive professioni, che
dovranno poi essere confermati e concordati dall'UE e dal Canada.
i) Trasferimenti più agevoli di personale e di altri professionisti tra l'UE e il Canada
Il CETA renderà più facile per le aziende il trasferimento temporaneo di personale tra l'UE e il
Canada. Ciò faciliterà le operazioni delle società europee in Canada e viceversa. Sarà inoltre più facile
per i prestatori di servizi professionali fornire temporaneamente servizi legali, contabili, di architettura
o simili.
l) Miglioramento della capacità delle società europee di fornire servizi post-vendita
Il CETA renderà più facile per le aziende dell'UE esportare attrezzature, macchinari e software,
consentendo loro di inviare tecnici addetti alla manutenzione e altri specialisti per fornire assistenza
post-vendita e servizi connessi.
m) Migliore protezione delle innovazioni e delle opere di creazione dell'UE
Il capo sui diritti di proprietà intellettuale si ispira alle regole previste nell'ambito del TRIPS (WTO
Agreement on Trade Related Intellectual Property Rights) ed include i settori del copyright, dei
marchi, del design, farmaceutico (brevetti, farmaci generici, protezione dei dati), della lotta alla
contraffazione e protezione delle indicazioni geografiche (IIGG). Attraverso l'allineamento della
normativa di protezione della proprietà intellettuale sulla base di quanto previsto dall'Organizzazione
mondiale della proprietà intellettuale (OMPI), il CETA prevede condizioni armonizzate di protezione
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tra il Canada e l'UE.
Il CETA rafforzerà inoltre la protezione dei diritti d'autore (allineamento con le norme europee sulla
protezione delle misure tecnologiche e di gestione dei diritti digitali nonché sulla responsabilità dei
prestatori di servizi internet) e la loro applicazione (segnatamente prevedendo la possibilità di adottare
misure provvisorie e provvedimenti ingiuntivi nei confronti degli intermediari che intervengono in
attività di violazione di tali diritti). Migliorerà il modo in cui il sistema dei diritti di proprietà
intellettuale del Canada protegge i brevetti per i prodotti farmaceutici dell'UE. Il Canada ha altresì
convenuto di rafforzare le sue misure alla frontiera contro le merci contraffatte per quanto concerne il
marchio, le merci usurpative per quanto concerne il diritto d'autore e le merci contraffatte per quanto
concerne l'indicazione geografica.
n) Vantaggi commerciali per i produttori europei di IIGG
Per quanto riguarda le indicazioni geografiche (IIGG), verrà garantita l'applicazione del principio di
coesistenza dei marchi e l'accettazione della clausola di grandfathering oltre all'introduzione di altri
obblighi in termine di differenziazione con i trademarks precedentemente registrati in Canada. Molte
PMI europee del settore agroalimentare beneficeranno dell'impegno assunto dal Canada a proteggere
145 IIGG, 41 delle quali italiane, con la possibilità di aggiungere altre indicazione geografiche in
futuro. Per i 21 nomi già utilizzati in Canada sono previste soluzioni tailor-made. Tra le IIGG ora
protette vi sono l'asiago, il gorgonzola, la feta, la fontina cui non era garantita alcuna protezione prima
della firma dell'Accordo.
Molte PMI che commerciano in prodotti agricoli con il Canada beneficeranno del consenso a
proteggere le 145 IIGG di prodotti europei di alta qualità. In questo ambito, infatti, l'UE ha ottenuto
dal Canada, paese tradizionalmente estraneo a questo tipo di sistema, il riconoscimento delle IIGG
europee, se pure con alcune graduazioni, di estremo interesse per le nostre produzioni di qualità.
Inoltre, il Canada ha fornito il più alto livello di protezione per la maggior parte dei nomi dei prodotti
presenti sulla lista proposta dall'UE, con la parziale eccezione di 21 denominazioni che erano in
conflitto con i nomi già utilizzati in Canada. In linea generale e per tutte le IIGG l'uso di un nome di
una IG è vietato, anche se l'origine vera del prodotto è indicata o se viene utilizzata l'indicazione
geografica in traduzione o è accompagnata da espressioni quali «tipo», «genere», «stile», «imitazione»
o simili; ciò corrisponde al trattamento di cui all'articolo 23 del TRIPS per vini e liquori.
In alcuni casi e per i singoli prodotti, sono state individuate soluzioni specifiche:
-- cinque IIGG dell'UE (anatre nel foie gras Sud-Ovest (Périgord), szegedi téliszalámi / szegedi
szalámi, prosciutto di parma, prosciutto di San Daniele, prosciutto toscano) potranno coesistere con i
precedenti marchi registrati canadesi. Questa soluzione stabilisce, per la prima volta in un paese di
common law come il Canada, una deroga al principio secondo cui prevale la prassi più antica nel
tempo. Infatti, fino ad oggi, l'uso dell'IG originale dell'UE era considerata illegale in Canada a causa
del conflitto con il marchio canadese;
-- otto denominazioni (tra le quali non sono compresi prodotti italiani) saranno protette in quanto IG,
ma l'uso della lingua inglese o francese di queste dovrà essere espressamente autorizzata per non
indurre in errore il consumatore quanto alla vera origine del prodotto;
-- per altre tre IIGG dell'UE (Nürnberger Bratwürste, prosciutto di Bayonne e Beaufort), tali
denominazioni potranno essere utilizzate da alcuni produttori mentre altri dovranno procedere al ritiro
graduale. Ciò significa che i produttori, i cui prodotti con tali denominazioni erano sul mercato per un
certo numero di anni, possono rimanere sul mercato. Coloro che hanno usato questi nomi per un
periodo più breve potranno usufruire di un periodo transitorio per eliminare gradualmente la
produzione entro un numero concordato di anni. In relazione al Beaufort, i produttori situati vicino alla
zona geografica denominata «Beaufort Range» sull'isola di Vancouver, ma non oltre, possono
continuare ad utilizzare il nome;
-- il Canada proteggerà anche le denominazioni di cinque formaggi particolarmente importanti (asiago,
gorgonzola, feta, fontina e munster), fino ad ora non tutelati. L'utilizzo di queste denominazioni
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europee sarà ora protetto in Canada, ad eccezione dei prodotti già presenti sul mercato canadese con la
stessa denominazione. I suddetti prodotti potranno essere commercializzati solo se accompagnati da
indicazioni quali «stile», «tipo» o «imitazione». La soluzione di compromesso sulle cinque
denominazioni sui formaggi, di cui quattro italiani, continua a consentire una concorrenza scorretta sul
mercato canadese.
Il Canada ha convenuto che tutti i tipi di alimenti offerti dall'UE potranno godere di un livello di
protezione paragonabile a quello conferito dal diritto dell'Unione europea.
Queste disposizioni rappresentano un reale vantaggio economico per i produttori europei di questi
prodotti e in particolare vanno a beneficio delle piccole e medie imprese che operano in questo settore.
o) Benefici per il settore agroalimentare
o) Benefici per il settore agroalimentare
L'UE liberalizzerà il 92,2 per cento delle sue linee tariffarie all'entrata in vigore dell'accordo, arrivando
al 93,8 per cento dopo 7 anni. Per i restanti prodotti verrà mantenuto il sistema dei prezzi di entrata,
introdotto un contingente tariffario o prevista l'esclusione ed il Canada liberalizzerà il 90,9 per cento
delle linee tariffarie all'entrata in vigore, arrivando dopo 7 anni al 91,7 per cento. Il resto dei prodotti
verrà sottoposto a contingente o escluso. Tra i prodotti ritenuti sensibili figurano manzo, maiale, mais,
pollo e tacchino, uova e prodotti derivati per l'UE, prodotti lattiero-caseari, pollo e tacchino, uova e
prodotti derivati per il Canada.
Relativamente all'apertura di contingenti tariffari l'Accordo prevede:
-- Prodotti lattiero-caseari: apertura del Canada a favore dell'Unione europea di un nuovo contingente
di 17.700 tonnellate di formaggio, di cui 16.000 tonnellate per i formaggi di qualità superiore e 1.700
tonnellate di formaggio fuso. Inoltre, 800 tonnellate di formaggio premium sarà aggiunto attraverso un
adeguamento tecnico per la quota di UE in una quota esistente nell'ambito dell'OMC. Il totale effettivo
raggiungerà quindi 18.500 tonnellate, il che corrisponde a più del doppio delle esportazioni
comunitarie attuali di formaggio in Canada. In realtà, questo rappresenterà un aumento delle
esportazioni del 128 per cento. Inoltre, il Canada eliminerà le sue tariffe su concentrati di proteine del
latte. L'Unione europea da parte sua, liberalizzerà tutte le sue linee tariffarie per i prodotti lattiero-
caseari all'entrata in vigore dell'accordo: l'impatto risulterà tuttavia minimo, in quanto l'UE importa
piccole quantità di prodotti lattiero-caseari dal Canada (0,1 per cento delle importazioni se si riferisce
alla media per il 2012-2013).
-- Carne di manzo: l'UE concederà al Canada un diritto di libero accesso per un totale di 45.838
tonnellate di carni bovine, di cui 30.838 tonnellate di carne bovina fresca. A tale contingente vanno
aggiunte 4.162 tonnellate di carni bovine fresche che l'UE aveva già concesso al Canada, a titolo di
risarcimento per il divieto di importazione delle carni agli ormoni. Tutto quanto sopra corrisponde a
circa lo 0,6 per cento del il consumo totale dell'UE. Inoltre, è stata fissata una quota UE di 3.000
tonnellate di carne di bisonte. Infine, il contingente OMC esistenti per le carni bovine «Hilton beef»
(11.500 tonnellate, condiviso tra il Canada e gli Stati Uniti) sarà mantenuto, ma il contingente
tariffario per il Canada sarà ridotto a zero.
-- Carne di maiale: l'UE concederà al Canada un contingente libero da dazi per un totale di 75.000
tonnellate di carne di maiale e un contingente tariffario esistente OMC pari a 4.625 tonnellate che sarà
inglobato nel CETA per semplificarne la gestione. Complessivamente i contingenti corrispondono a
circa lo 0,4 per cento del consumo totale di carni suine nell'UE.
-- Granturco dolce: l'UE ha concesso al Canada un contingente tariffario senza dazi di 8.000 tonnellate
di mais dolce in scatola, che sarà applicabile al momento dell'entrata in vigore dell'accordo.
-- Frumento: la quota attuale dell'UE da 38.853 tonnellate di grano di qualità media e bassa, fissata in
sede OMC per il Canada aumenterà a 100.000 tonnellate senza dazi. Questo contingente verrà
eliminato una volta che i dazi applicati per il frumento saranno completamente azzerati. In cambio, il
Canada eliminerà, all'entrata in vigore dell'accordo, i dazi ai contingenti OMC esistenti per i prodotti
lattiero-caseari, uova e pollame.
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-- Vini e le bevande alcoliche: l'accordo oltre all'eliminazione dei dazi, prevede l'abolizione di barriere
al commercio soprattutto sul mercato interno canadese (cosidetto behind the border barriers) quali ad
esempio le misure adottate da alcuni monopoli provinciali che limitano la libera concorrenza tra
prodotti canadesi ed europei.
-- Prodotti ittici: l'accordo prevede l'azzeramento reciproco di tutti i dazi.
p) Impegno a favore dello sviluppo sostenibile
Nel quadro del CETA l'UE e il Canada ribadiscono il loro impegno a favore dello sviluppo sostenibile.
Entrambe le Parti convengono che gli scambi e gli investimenti dovrebbero promuovere la protezione
dell'ambiente e dei diritti dei lavoratori, e non andare a loro discapito. Esso introduce innovazioni
importanti che garantiscono un elevato livello di protezione onde perseguire obiettivi di interesse
pubblico come la protezione della salute, della sicurezza o dell'ambiente e fornisce la possibilità di
formalizzare intese collaterali in tema di lavoro nel rispetto degli standard dell'Organizzazione
internazionale del lavoro (OIL) e tenuto conto della corporate social responsibility delineata dalle
linee guida dell'OCSE.
L'UE e il Canada si impegnano affinché il CETA contribuisca a garantire che la crescita economica, lo
sviluppo sociale e la protezione dell'ambiente siano obiettivi complementari. Il CETA integra gli
obblighi dell'UE e del Canada in merito all'osservanza delle norme internazionali in materia di diritti
dei lavoratori e di protezione dell'ambiente e conferisce alla società civile dell'UE e del Canada un
ruolo forte nel partecipare all'attuazione degli impegni in questi settori nell'ambito del CETA; istituisce
inoltre una procedura di risoluzione delle controversie che comprende consultazioni governative e la
costituzione di un gruppo di esperti.
L'articolo 22.1 (Contesto e obiettivi) dell'Accordo si ricollega alla dichiarazione di Rio de Janeiro
sull'ambiente e lo sviluppo del 1992, all'Agenda 21 sull'ambiente e lo sviluppo del 1992 e alla
dichiarazione di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile del 2002. L'Accordo dovrà altresì contribuire
all'attuazione dell'Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile (approvata nel 2015), che, con i suoi 17
obiettivi e 169 target, attualmente rappresenta il quadro di riferimento più aggiornato (e il più
importante) sullo sviluppo sostenibile.
L'Italia ritiene che l'attuazione del CETA condurrà ad un considerevole e positivo aumento delle
opportunità commerciali ed economiche, consentendo un migliore accesso reciproco ai mercati e più
vantaggiose opportunità di investimento. Sotto il profilo della politica commerciale sosteniamo quindi
un'ampia applicazione provvisoria, almeno equivalente a quella ottenuta per altri accordi di libero
scambio, quale quello con la Corea.
L'accordo è ritenuto favorevole su questioni di nostro specifico interesse quale quello delle regole di
origine e soprattutto della protezione della proprietà intellettuale e delle indicazioni geografiche e del
mutuo riconoscimento delle qualifiche professionali. Di notevole interesse per le nostre imprese nel
settore degli appalti pubblici potrebbe inoltre essere il programma di sviluppo infrastrutturale, di
recente approvato dal Parlamento canadese, del valore di circa 60 miliardi di dollari per spese da
effettuarsi nei prossimi 10 anni.
Il Canada e l'Italia condividono gli stessi principi sulle questioni globali e regionali, e sono partner in
molte istituzioni multilaterali quali le Nazioni Unite, il G7 e la NATO. La grande e dinamica comunità
italo-canadese è attivamente impegnata nei vari aspetti -- culturali, sociali, economici e politici -- delle
nostre relazioni bilaterali. L'interscambio commerciale bilaterale è in costante crescita: nel 2015 l'Italia
è stata l'ottavo maggiore paese fornitore ed il tredicesimo mercato di destinazione, con esportazioni
verso il Canada per circa 7,3 miliardi di dollari canadesi. Con un interscambio di quasi 10 miliardi di
dollari canadesi, la bilancia commerciale tra i due Paesi si è confermata favorevole all'Italia.
L'interscambio è peraltro caratterizzato da un buon grado di complementarietà con esportazioni
italiane verso il Canada soprattutto di macchinari, prodotti chimici, mezzi di trasporto, prodotti
alimentari e bevande ed importazioni dal Canada di cereali, pasta di legno, macchinari e combustibili
minerali.
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4. Esame delle disposizioni dell'Accordo
Il CETA si compone di 30 capi e 365 articoli, 17 allegati, 3 protocolli ed uno strumento interpretativo:
Capo 1-- Definizioni generali e disposizioni iniziali (articoli 1.1-1.10). Il capo stabilisce le definizioni
di applicazione generale e le definizioni specifiche per ciascuna parte e definisce il rapporto con
l'accordo OMC e con altri accordi, i relativi obblighi per quanto riguarda il diritto sulle risorse idriche
e l'ambito di applicazione geografico.
Capo 2 -- Trattamento nazionale e accesso al mercato per le merci (articoli 2.1-2.13). Il capo disciplina
la liberalizzazione progressiva degli scambi di merci in conformità delle disposizioni dell'accordo nel
corso di un periodo di transizione a decorrere dalla data di entrata in vigore. Sono stabiliti l'ambito di
applicazione, la clausola di trattamento della nazione più favorita (MFN), la clausola di standstill e le
regole per l'esportazione.
Capo 3 -- Misure di difesa commerciale (articoli 3.1-3.7). Il capo stabilisce le misure antidumping e
compensative e di trasparenza in conformità alle pertinenti prescrizioni dell'OMC, tenuto conto
dell'interesse pubblico, e dispone le misure di salvaguardia con le quali le parti riaffermano i loro
diritti ed obblighi a norma: i) dell'articolo XIX del GATT 1994; ii) dell'Accordo sulle misure di
salvaguardia; iii) del Protocollo sulle regole di origine e sulle procedure di origine. La Parte che adotta
misure di salvaguardia si adopera affinché tali misure incidano il meno possibile sugli scambi
commerciali bilaterali.
Capo 4 -- Ostacoli tecnici agli scambi (articoli 4.1 -- 4.7). Le Parti si impegnano a rafforzare la loro
cooperazione per l'eliminazione degli ostacoli agli scambi con l'obiettivo di agevolarli secondo quanto
previsto al capo 21 (Cooperazione regolamentare) e secondo regole di trasparenza. La collaborazione
tra le parti comprende attività di cooperazione tra i rispettivi organismi pubblici o privati in settori
quali quelli della metrologia, normazione, prove, certificazione e accreditamento, vigilanza o controllo
del mercato e attività di applicazione della normativa e per la condivisione dei regolamenti tecnici. A
tale riguardo, le parti si impegnano a cooperare, per quanto possibile, al fine di garantire che i rispettivi
regolamenti tecnici siano compatibili tra loro. A tal fine, se una parte manifesta interesse a elaborare
un regolamento tecnico di portata equivalente o analoga a quella di un regolamento tecnico esistente o
in corso di elaborazione nell'altra parte, quest'ultima, per quanto possibile, fornisce alla parte che ne
faccia richiesta le informazioni, gli studi e i dati pertinenti su cui si è basata nell'elaborazione del
proprio regolamento tecnico, indipendentemente dal fatto che quest'ultimo sia stato adottato o sia in
fase di elaborazione.
Capo 5 -- Misure sanitarie e fitosanitarie (Articoli 5.1-5.14). Il capo definisce gli obiettivi per la tutela
della salute umana ed animale e delle piante, garantendo nel contempo che le misure sanitarie e
fitosanitarie («SPS») la cui adozione sia considerata necessaria non creino ostacoli ingiustificati agli
scambi. Il capo prevede l'adeguamento alle condizioni regionali in relazione ad animali, prodotti e
sottoprodotti di origine animale attraverso la suddivisione in zone a cui applicare le malattie, stabilisce
i criteri di equivalenza delle misure SPS, le condizioni commerciali, le condizioni per gli audit e le
verifiche e quelle relative alla certificazione delle esportazioni, nonché disciplina la tipologia di
controlli all'importazione, la tassazione e la metodologia per le notifiche ed indica le misure SPS di
emergenza. Per la definizione ed adeguamento delle sopra indicate condizioni e misure è prevista
l'istituzione di un comitato di gestione misto in materia di SPS.
Capo 6 -- Dogane e agevolazione degli scambi (articoli 6.1-6.14). Le Parti si impegnano a cooperare
scambiandosi informazioni, anche in relazione alle migliori prassi, al fine di promuovere l'applicazione
e l'osservanza delle misure di agevolazione degli scambi secondo regole di trasparenza. Le parti si
impegnano a rispettare la legislazione di una parte in modo efficace secondo quanto stabilito dagli
strumenti e le norme internazionali esistenti in materia commerciale e doganale e si impegnano a
cooperare nelle sedi internazionali, come l'Organizzazione mondiale delle dogane (OMD), per
realizzare obiettivi reciprocamente riconosciuti, compresi gli obiettivi definiti dal Framework of
Standards to Secure and Facilitate Global Trade ed a riesaminare periodicamente le iniziative
internazionali pertinenti in materia di agevolazione degli scambi, compreso il Compendium of Trade
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Facilitation Recommendations nonché in conformità dell'Accordo di cooperazione doganale e di
reciproca assistenza in materia doganale tra la Comunità europea e il Canada, rifirmato a Ottawa il 4
dicembre 1997. Ciascuna parte adotta o mantiene in vigore procedure doganali semplificate anche
secondo un'impostazione comune per l'efficace svincolo delle merci al fine di agevolare gli scambi e
ridurre i costi per gli importatori e gli esportatori e provvede affinché le sanzioni imposte dalla propria
legislazione doganale in caso di violazione della stessa siano proporzionate e non discriminatorie e non
impongano ritardi ingiustificati nelle procedure. L'Accordo sulla valutazione in dogana disciplina la
valutazione in dogana applicata ai reciproci scambi tra la parti è parte integrante del CETA; è inoltre
prevista l'istituzione di un comitato misto di cooperazione doganale che monitorerà le attività di
cooperazione indicate nel capo.
Capo 7 -- Sovvenzioni (articoli 7.1-7.9). Il capo definisce il termine di sovvenzione (qualsiasi misura
relativa agli scambi di merci che soddisfi i requisiti di cui all'articolo 1.1 dell'accordo SCM e stabilisce
i criteri anche sulla base delle regole dell'OMC per: i) le consultazioni relative alle sovvenzioni e agli
aiuti pubblici in settori diversi dall'agricoltura e dalla pesca; ii) le consultazioni sulle sovvenzioni
relative alle merci agricole e ai prodotti ittici; iii) le sovvenzioni alle esportazioni agricole.
Capo 8 -- Investimenti (articoli 8.1-8.45). Il capo si applica alle misure adottate o mantenute in vigore
dalle parti nel proprio territorio in relazione a: i) un investitore dell'altra Parte; ii) un investimento
disciplinato; iii) qualunque investimento nel loro territorio. Le Parti si astengono dall'adottare o dal
mantenere in vigore, per l'intero territorio o nel territorio delle amministrazioni di livello nazionale,
provinciale, territoriale, regionale o locale, misure che impongano limiti relativi all'accesso al mercato
e determinate prescrizioni. È prevista la clausola del trattamento nazionale secondo la quale ciascuna
parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati un trattamento non meno
favorevole di quello accordato, in situazioni simili, ai propri investitori e ai loro investimenti per
quanto concerne lo stabilimento, l'acquisizione, l'espansione, la conduzione, l'esercizio, la gestione, il
mantenimento, l'uso, il godimento, la vendita o l'alienazione dei loro investimenti nel proprio
territorio. L'accordo prevede il mantenimento del diritto delle parti a legiferare nei rispettivi territori al
fine di conseguire obiettivi politici legittimi come la tutela della sanità pubblica, della sicurezza,
dell'ambiente e della morale pubblica, la protezione sociale e dei consumatori nonché la promozione e
la tutela della diversità culturale. Ciascuna Parte, nel proprio territorio, accorda agli investimenti
disciplinati dell'altra parte e agli investitori in relazione ai loro investimenti disciplinati un trattamento
giusto ed equo garantendone la piena protezione e sicurezza e riconosce agli investitori dell'altra Parte
i cui investimenti disciplinati abbiano subito perdite a causa di conflitti armati, disordini civili, di una
situazione di emergenza o di calamità naturali nel proprio territorio, un trattamento non meno
favorevole, in materia di restituzione, indennizzo, risarcimento o altre forme di liquidazione, di quello
accordato da tale Parte ai propri investitori o agli investitori di un Paese terzo, e comunque quello dei
due più favorevole all'investitore interessato. Nessuna parte può nazionalizzare o espropriare un
investimento disciplinato, né direttamente né indirettamente mediante misure di effetto equivalente
alla nazionalizzazione o all'espropriazione («espropriazione»), tranne nei casi in cui l'espropriazione
sia effettuata: per un fine pubblico; nel rispetto del principio del giusto procedimento; su base non
discriminatoria; dietro pagamento di un'indennità tempestiva, congrua ed effettiva.
Capo 9 -- Scambi transfrontalieri di servizi (articoli 9.1- 9.8). Il capo si applica alle misure adottate o
mantenute in vigore da una parte che incidano sugli scambi transfrontalieri di servizi ad opera di un
prestatore di servizi dell'altra parte, comprese le misure che interessano: i) la produzione, la
distribuzione, la commercializzazione, la vendita e la fornitura di un servizio; ii) l'acquisto, l'uso o il
pagamento di un servizio e l'accesso e il ricorso, nel quadro della prestazione di un servizio, a servizi
che devono essere offerti al pubblico in generale. Il capo non si applica alle misure che incidono: i) sui
servizi prestati nell'esercizio dei pubblici poteri; ii) nel caso dell'Unione europea, sui servizi
audiovisivi; iii) nel caso del Canada, sul settore della cultura; iv) sui servizi finanziari quali definiti
all'articolo 13.1; v) sui servizi aerei, su alcuni servizi connessi a sostegno dei servizi aerei ed
aeroportuali; vi) sugli appalti di una parte relativi a beni o servizi acquistati a fini pubblici e non di
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rivendita commerciale o di uso nella fornitura di beni e servizi a scopo di vendita commerciale,
indipendentemente dal fatto che si tratti di un «appalto disciplinato» ai sensi dell'articolo 19.2,
paragrafo 2; vii) sulle sovvenzioni o sugli aiuti pubblici che una parte abbia fornito in relazione agli
scambi transfrontalieri di servizi. Vengono lasciati impregiudicati i diritti e gli obblighi delle Parti a
norma dell'accordo sui trasporti aerei tra il Canada e la Comunità europea e i suoi Stati membri,
sottoscritto a Bruxelles il 17 dicembre 2009 e a Ottawa il 18 dicembre 2009. Ciascuna Parte accorda ai
servizi e ai prestatori di servizi dell'altra parte un trattamento non meno favorevole di quello che
riserva, in situazioni simili, ai propri servizi e prestatori di servizi e ai prestatori di servizi di un paese
terzo. L'articolo 9.3 non impedisce a una parte di adottare o mantenere in vigore una misura che
imponga prescrizioni formali in relazione alla prestazione di un servizio, a condizione che tali
prescrizioni non siano applicate in modo da costituire un mezzo di discriminazione arbitraria o
ingiustificata. Le Parti si astengono dall'adottare o dal mantenere in vigore, per l'intero territorio o nel
territorio delle amministrazioni di livello nazionale, provinciale, territoriale, regionale o locale, misure
che impongano limiti all'accesso al mercato.
Capo 10 -- Ingresso e soggiorno temporanei di persone fisiche per motivi professionali (articoli 10.1-
10.10). Con l'obiettivo di agevolare gli scambi di servizi e gli investimenti il Capo disciplina l'ingresso
e il soggiorno temporanei di persone fisiche per motivi professionali. In particolare il Capo si applica
alle misure adottate o mantenute in vigore da una parte per quanto concerne l'ingresso e il soggiorno
temporanei nel suo territorio di personale chiave, prestatori di servizi contrattuali, professionisti
indipendenti e visitatori di breve durata per motivi professionali con determinate eccezioni elencate nel
Capo stesso. Entro cinque anni dall'entrata in vigore del presente accordo le parti valutano la
possibilità di aggiornare i rispettivi impegni a norma degli articoli da 10.7 a 10.9.
Capo 11 -- Riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali (articoli 11.1-11.7). Il Capo
stabilisce il quadro per la definizione di un regime equo, trasparente e coerente di riconoscimento
reciproco delle qualifiche professionali tra le parti e definisce le condizioni generali per la
negoziazione di accordi di riconoscimento reciproco. Il riconoscimento delle qualifiche professionali
previsto da un accordo di riconoscimento reciproco consente ad un prestatore di servizi di esercitare
attività professionali nella giurisdizione ospitante, nel rispetto delle condizioni specificate nell'accordo
stesso.
Capo 12 -- Regolamentazione interna (articoli 12.1-12.3). Il Capo riguarda i permessi rilasciati per la
prestazione di un servizio o l'esercizio di qualunque altra attività economica. Il Capo non si applica
alle procedure e alle prescrizioni in materia di licenze e di qualifiche a norma di misure non conformi
esistenti e mantenute in vigore da una parte secondo quanto previsto dal suo elenco di cui all'allegato 1
oppure relative: (per il Canada) al settore della cultura e, secondo quanto previsto nel suo elenco di cui
all'allegato 2, ai servizi sociali, gli affari aborigeni e delle minoranze, ai servizi attinenti alle
scommesse e al gioco d'azzardo e a quelli relativi alla raccolta, alla purificazione e alla distribuzione
dell'acqua e (per la parte UE) ai servizi audiovisivi, secondo quanto previsto nell'elenco di cui
all'allegato 2.
Capo 13 -- Servizi finanziari (articoli 13.1-13.21). Il Capo regolamenta le attività dei prestatori di
servizi finanziari transfrontalieri di una parte (qualunque persona di una parte che presta servizi
finanziari nel territorio di tale parte e che presta o intende prestare servizi finanziari a livello
transfrontaliero) e le prestazioni transfrontaliere di servizi finanziari o gli scambi transfrontalieri di
servizi finanziari, compresi i servizi assicurativi e connessi, i servizi bancari e altri servizi finanziari
(esclusa l'assicurazione), nonché i servizi ausiliari e accessori a un servizio di carattere finanziario.
L'articolo 8.7 (Trattamento della nazione più favorita) è integrato nel presente capo, ne fa parte e si
applica al trattamento degli enti finanziari e degli investitori dell'altra parte e dei loro investimenti in
enti finanziari. Il trattamento accordato da una parte agli investitori di un paese terzo e ai loro
investimenti a norma dell'articolo 8.7 (Trattamento della nazione più favorita), paragrafi 1 e 2, è inteso
come il trattamento accordato agli enti finanziari di un paese terzo e agli investimenti realizzati dagli
investitori di un paese terzo in enti finanziari. Le parti, nell'applicazione delle misure disciplinate dal
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Capo, possono riconoscere le misure prudenziali adottate da paesi terzi. Tale riconoscimento può
essere accordato unilateralmente o raggiunto mediante procedure di armonizzazione o in altro modo
oppure fondato su un accordo o un'intesa con il paese terzo. Le parti si astengono dall'adottare o dal
mantenere in vigore, per l'intero territorio o nel territorio delle amministrazioni di livello nazionale,
provinciale, territoriale, regionale o locale, misure relative agli enti finanziari dell'altra parte o
all'accesso al mercato mediante stabilimento di un ente finanziario ad opera di un investitore dell'altra
parte, qualora tali misure impongano determinati limiti indicati nel Capo. Gli articoli 9.3 (Trattamento
nazionale), 9.4 (Prescrizioni formali) e 9.6 (Accesso al mercato) sono integrati nel Capo, ne fanno
parte e si applicano al trattamento dei prestatori di servizi finanziari transfrontalieri che prestano i
servizi finanziari. Le parti, per quanto concerne gli investimenti in enti finanziari, concordano la
disciplina relativa alle prescrizioni in materia di prestazioni quali quelle contenute all'articolo 8.5
(Prescrizioni in materia di prestazioni). Qualora una parte imponga a un ente finanziario o a un
prestatore di servizi finanziari transfrontalieri dell'altra parte l'adesione, la partecipazione o l'accesso a
un organismo di autoregolamentazione affinché tale ente o prestatore possa fornire un servizio
finanziario nel territorio di tale parte o verso il medesimo, o qualora una parte conceda vantaggi o
benefici nel quadro della prestazione di servizi finanziari attraverso un organismo di
autoregolamentazione, la parte che impone tali requisiti provvede affinché l'organismo di
autoregolamentazione adempia gli obblighi di cui al Capo. L'Accordo non osta a che le parti adottino o
mantengano in vigore misure ragionevoli per motivi prudenziali e non si applica alle misure adottate
da un ente pubblico nel quadro di politiche monetarie o di cambio. È inoltre istituito un comitato per i
servizi finanziari a norma dell'articolo 26.2 (Comitati specializzati).
Capo 14 -- Servizi di trasporto marittimo internazionale (articoli 14.1 -- 14.4). Il Capo si applica alle
misure adottate o mantenute in vigore dalle parti in relazione alla prestazione di servizi di trasporto
marittimo internazionale. Tali misure sono soggette anche ai capi 8 (Investimenti) e 9 (Scambi
transfrontalieri di servizi), a seconda dei casi. Il Capo non si applica ai pescherecci quali definiti dalla
legislazione delle parti e precisa l'applicazione degli articoli 8.6 (Trattamento nazionale), 8.7
(Trattamento della nazione più favorita), 9.3 (Trattamento nazionale) e 9.5 (Trattamento della nazione
più favorita).
Capo 15 -- Telecomunicazioni (articoli 15.1 --15.15). Il Capo si applica alle misure adottate o
mantenute in vigore dalle parti in relazione a reti o servizi di telecomunicazioni, fatto salvo il diritto
delle parti di limitare la prestazione di un servizio conformemente alle loro riserve specificate nei
rispettivi elenchi di cui all'allegato 1 o 2. Il Capo non si applica alle misure delle parti riguardanti la
trasmissione attraverso qualunque mezzo di telecomunicazione, compresa la diffusione via cavo o via
etere, di programmi radiofonici o televisivi destinati al pubblico e si applica ai link di contribuzione. Il
Capo prevede determinate misure di salvaguardia della concorrenza in relazione ai fornitori principali
volte a impedire che siano poste o mantenute in essere pratiche anticoncorrenziali da parte di quei
fornitori che, singolarmente o in gruppo, costituiscono un fornitore principale. Inoltre, ciascuna parte
provvede affinché i fornitori principali nel suo territorio mettano a disposizione dei prestatori di servizi
di telecomunicazioni dell'altra parte le loro infrastrutture essenziali, che possono comprendere anche
gli elementi di rete e le strutture o i sistemi operativi di sostegno, secondo modalità e condizioni
ragionevoli e non discriminatorie e in base a tariffe orientate ai costi. Ciascuna parte ha il diritto di
definire il tipo di obblighi di servizio universale che intende mantenere e si impegna a gestire le
proprie procedure per l'attribuzione e l'uso di risorse limitate, comprese le frequenze, i numeri e i diritti
di passaggio, in modo obiettivo, tempestivo, trasparente e non discriminatorio. In applicazione degli
articoli 27.3 (Procedimenti amministrativi) e 27.4 (Riesame e ricorso) il Capo definisce la risoluzione
delle controversie in materia di telecomunicazioni. Le parti riconoscono l'importanza di un mercato
concorrenziale per conseguire obiettivi legittimi di politica pubblica nel settore dei servizi di
telecomunicazioni. A tal fine, e nella misura consentita dalla propria legislazione, ciascuna parte può
astenersi dal regolamentare un servizio di telecomunicazioni se, a seguito di un'analisi del mercato,
conclude che è stata raggiunta una situazione di concorrenza effettiva.

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2849

Senato della Repubblica Pag. 22



Capo 16 -- Commercio elettronico (articoli 16.1 -- 16.7). Il Capo disciplina la promozione dello
sviluppo del commercio elettronico tra le parti in applicazione delle norme OMC sul commercio
elettronico. Il Capo non impone alle parti alcun obbligo di autorizzare consegne realizzate con mezzi
elettronici, salvo in adempimento di obblighi delle parti previsti da altre disposizioni del presente
accordo. Non verranno imposti dazi doganali sulle consegne elettroniche, tuttavia le parti potranno
imporre tasse o altri oneri interni sulle consegne trasmesse per via elettronica, a condizione che tali
tasse od oneri siano imposti in maniera coerente con l'accordo. Riconoscendo la natura globale del
commercio elettronico, le parti convengono di mantenere un dialogo sulle problematiche poste dal
commercio elettronico, al fine di affrontare eventuali problematiche.
Capo 17 -- Politica della concorrenza (articoli 17.1 -- 17.4). Le parti adottano le misure appropriate per
vietare i comportamenti commerciali anticoncorrenziali, nella consapevolezza che tali misure
agevoleranno il conseguimento degli obiettivi dell'Accordo e cooperano su questioni concernenti il
divieto dei comportamenti commerciali anticoncorrenziali all'interno dell'area di libero scambio in
conformità dell'accordo tra le Comunità europee e il governo del Canada in merito all'applicazione dei
rispettivi diritti della concorrenza, concluso a Bonn il 17 giugno 1999. Eventuali eccezioni
all'applicazione del diritto della concorrenza devono essere trasparenti. Ciascuna parte mette a
disposizione dell'altra parte informazioni pubbliche in merito a tali eccezioni previste dal proprio
diritto della concorrenza.
Capo 18 -- Imprese pubbliche, monopoli e imprese cui siano riconosciuti diritti o privilegi speciali
(articoli 18.1 -- 18.5). Le parti confermano i loro diritti e obblighi a norma dell'articolo XVII, paragrafi
da 1 a 3, del GATT 1994, dell'Intesa sull'interpretazione dell'articolo XVII dell'accordo generale sulle
tariffe doganali e sul commercio 1994 e dell'articolo VIII, paragrafi 1 e 2, del GATS, che sono
incorporati nell'accordo e ne fanno parte. Ciascuna parte provvede affinché nel proprio territorio gli
enti disciplinati accordino un trattamento non discriminatorio agli investimenti disciplinati o alle merci
dell'altra parte, o a un prestatore di servizi dell'altra parte in relazione all'acquisto o alla vendita di beni
o servizi. Il Capo non si applica agli appalti di una parte relativi a beni o servizi acquistati a fini
pubblici e non di rivendita commerciale o di uso nella fornitura di beni e servizi a scopo di vendita
commerciale, indipendentemente dal fatto che si tratti di un «appalto disciplinato» ai sensi dell'articolo
19.2 (Ambito di applicazione e settori interessati). Fatti salvi i diritti e gli obblighi delle parti, nessuna
disposizione del presente capo impedisce alle parti di designare o mantenere imprese pubbliche o
monopoli oppure di concedere ad imprese diritti o privilegi speciali.
Capo 19 -- Appalti pubblici (articoli 19.1 - 19.19). Il Capo si applica a qualsiasi misura attinente a un
appalto disciplinato, sia esso condotto o meno con mezzi elettronici, esclusivamente o parzialmente.
Per appalto disciplinato si intende una procedura d'appalto a fini pubblici: a) di beni, servizi o di
entrambi come precisato negli allegati dell'elenco di ciascuna parte in materia di accesso al mercato e
per scopi diversi dalla vendita o dalla rivendita a fini commerciali o di uso per la produzione o la
fornitura di beni o servizi destinati alla vendita o alla rivendita a fini commerciali; b) realizzata con
qualsiasi strumento contrattuale, compresi: l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto
a riscatto, con o senza opzione di acquisto; c) il cui valore, stimato al momento della pubblicazione
dell'avviso in conformità dell'articolo 19.6, sia pari o superiore alle pertinenti soglie precisate negli
allegati degli elenchi delle parti in materia di accesso al mercato; d) indetta da una stazione appaltante;
e) non altrimenti esclusa dai settori interessati di cui al paragrafo 3 o agli allegati dell'elenco delle parti
in materia di accesso al mercato. Salvo altrimenti disposto negli allegati dell'elenco di una parte in
materia di accesso al mercato il Capo non si applica: a) all'acquisizione o alla locazione di terreni,
edifici esistenti o altri beni immobili o ai diritti ad essi inerenti; b) agli accordi non contrattuali o a
qualsiasi forma di assistenza fornita da una delle parti, compresi accordi di cooperazione, sovvenzioni,
mutui, conferimenti di capitale, garanzie e incentivi fiscali; c) alla fornitura o all'acquisizione di servizi
fiduciari o di deposito, di servizi di liquidazione e di gestione rivolti ad enti finanziari regolamentati o
di servizi connessi alla vendita, al rimborso e alla distribuzione di titoli del debito pubblico, compresi i
prestiti e i titoli di Stato, i certificati di credito e altri titoli; d) ai contratti di pubblico impiego; e) agli
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appalti indetti allo scopo specifico di prestare assistenza internazionale, compresi gli aiuti allo sviluppo
ed in base a particolari procedure o condizioni previste da un accordo internazionale sullo
stazionamento di truppe o sull'attuazione comune di progetti da parte dei paesi firmatari; f) in base a
una procedura o una condizione particolare di un'organizzazione internazionale, oppure finanziati
mediante sovvenzioni, prestiti o altre forme di assistenza internazionali. Sono soggetti alla disciplina
del Capo tutti gli appalti disciplinati dagli elenchi del Canada e dell'Unione europea in materia di
accesso al mercato, in cui gli impegni di ciascuna parte sono definiti all'Allegato 19. Relativamente a
qualsiasi misura attinente a un appalto disciplinato, ciascuna parte, compresi i suoi enti appaltanti,
riserva immediatamente e incondizionatamente ai beni e ai servizi dell'altra parte e ai fornitori di tali
beni e servizi dell'altra parte un trattamento non meno favorevole di quello che tale parte, compresi i
suoi enti appaltanti, accorda ai propri beni, servizi e fornitori. Il Capo disciplina procedure e mezzi di
pubblicizzazione degli appalti e prevede la costituzione di uno specifico Comitato misto.
Capo 20 -- Proprietà intellettuale (articoli 20.1 - 20.50). Gli obiettivi del Capo sono di agevolare la
produzione e la commercializzazione di prodotti innovativi e creativi e la prestazione di servizi tra le
parti e raggiungere un livello adeguato ed efficace di tutela e di applicazione dei diritti di proprietà
intellettuale. Le disposizioni del Capo integrano i diritti e gli obblighi delle parti a norma dell'accordo
TRIPS. Ciascuna parte è libera di stabilire il metodo appropriato di attuazione delle disposizioni
dell'accordo nel quadro del proprio ordinamento giuridico e delle proprie prassi. Il Capo lascia
impregiudicata la libertà delle parti di decidere se, e a quali condizioni, si applica l'esaurimento dei
diritti di proprietà intellettuale e riconosce agli artisti interpreti o esecutori il diritto esclusivo di
autorizzare o vietare la radiodiffusione senza fili e la comunicazione al pubblico delle loro esecuzioni.
Ciascuna parte prevede limitazioni o eccezioni nella propria legislazione per quanto concerne la
responsabilità dei prestatori di servizi, quando agiscono da intermediari. Ciascuna parte può prevedere,
in conformità delle proprie disposizioni legislative e regolamentari, l'applicazione di procedure e
sanzioni penali contro le persone che, senza autorizzazione, realizzino una copia di un'opera o di parti
della stessa, da un'esibizione di tale opera in una struttura adibita alla proiezione di pellicole aperta al
pubblico. Per quanto concerne la salute pubblica, le parti riconoscono l'importanza della dichiarazione
sull'accordo TRIPS e la salute pubblica adottata il 14 novembre 2001 dalla conferenza ministeriale
dell'OMC a Doha («dichiarazione di Doha») e provvedono affinché l'interpretazione e l'attuazione dei
diritti e degli obblighi del Capo siano coerenti con tale dichiarazione. Le parti rispettano e
contribuiscono ad attuare la decisione del Consiglio generale dell'OMC, del 30 agosto 2003, sul
paragrafo 6 della dichiarazione di Doha, nonché il protocollo che modifica l'accordo TRIPS, concluso
a Ginevra il 6 dicembre 2005. È inoltre prevista la protezione sui generis dei prodotti farmaceutici e la
protezione dei dati riservati relativi a prodotti farmaceutici nonché dei dati relativi a prodotti
fitosanitari. Le parti cooperano alla promozione e al rafforzamento della tutela delle varietà vegetali in
forza dell'Atto del 1991 della Convenzione internazionale per la protezione dei ritrovati vegetali,
conclusa a Parigi il 2 dicembre 1961. Per quanto riguarda i disegni e modelli industriali, ciascuna parte
compie ogni ragionevole sforzo per aderire all'Atto di Ginevra dell'accordo dell'Aia concernente la
registrazione internazionale dei disegni e dei modelli industriali, concluso a Ginevra il 2 luglio 1999.
Sono altresì previste misure alla frontiera. Per quanto concerne il diritto dei marchi, ciascuna parte
compie ogni ragionevole sforzo per conformarsi agli articoli da 1 a 22 del trattato di Singapore sul
diritto dei marchi, concluso a Singapore il 27 marzo 2006, e per aderire al protocollo relativo all'intesa
di Madrid concernente la registrazione internazionale dei marchi, concluso a Madrid il 27 giugno
1989. Ciascuna parte predispone un sistema di registrazione dei marchi. Per quanto riguarda le
indicazioni geografiche, ciascuna parte, nella misura prevista dalla propria legislazione, prevede
misure amministrative per impedire a una persona di fabbricare, preparare, imballare, etichettare,
vendere, importare o pubblicizzare prodotti alimentari in modo falso, fuorviante o ingannevole o
suscettibile di creare un'impressione erronea quanto alla loro origine. La registrazione di marchi
contenenti, o costituiti da, un'indicazione geografica dell'altra parte elencata nell'allegato 20-A è
rifiutata o annullata d'ufficio, se ciò è consentito dalla legislazione della parte, o su richiesta della parte
interessata, per quanto riguarda i prodotti rientranti nelle classi di prodotto elencate nell'allegato 20-A
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per tale indicazione geografica e che non siano originari del luogo di origine specificato nell'allegato
20-A per tale indicazione geografica. Qualora una parte, nell'ambito di negoziati con un Paese terzo,
proponga di proteggere un'indicazione geografica che identifichi un prodotto originario di tale Paese
terzo, se tale indicazione è omonima a un'indicazione geografica dell'altra parte elencata nell'allegato
20-A e se detto prodotto rientra in una classe di prodotto specificata nell'allegato 20-A per
l'indicazione geografica omonima dell'altra parte, quest'ultima è informata e ha la possibilità di
presentare le proprie osservazioni prima che l'indicazione geografica diventi protetta. Il Canada non è
obbligato a fornire gli strumenti giuridici atti a consentire alle parti interessate di impedire l'uso dei
termini elencati nella parte A dell'allegato 20-A e identificati con un asterisco qualora l'uso di tali
termini sia accompagnato da espressioni quali «genere», «tipo», «stile», «imitazione», o da espressioni
simili, e sia accompagnato da un'indicazione chiaramente visibile e leggibile dell'origine geografica
del prodotto in questione. La protezione delle indicazioni geografiche elencate nella parte A
dell'allegato 20-A e identificate con un asterisco non impedisce l'uso di tali indicazioni nel territorio
del Canada da parte di persone -- compresi i loro successori e aventi causa -- che abbiano fatto un uso
commerciale di tali indicazioni, con riguardo a prodotti appartenenti ad alcune classi ed entro i periodi
identificati nel capo. Il comitato misto CETA istituito a norma dell'articolo 26.1 («comitato misto
CETA») può decidere di modificare l'allegato 20-A inserendo nuove indicazioni geografiche o
sopprimendo quelle che hanno cessato di essere protette.
Capo 21 -- Cooperazione regolamentare (articoli 21.1 - 21.9). Il Capo si applica all'elaborazione, al
riesame e agli aspetti metodologici delle misure di regolamentazione delle autorità di
regolamentazione delle parti disciplinate, tra l'altro, dall'accordo TBT, dall'accordo SPS, dal GATT
1994, dal GATS e dai capi 4 (Ostacoli tecnici agli scambi), 5 (Misure sanitarie e fitosanitarie), 9
(Scambi transfrontalieri di servizi), 22 (Commercio e sviluppo sostenibile), 23 (Commercio e lavoro) e
24 (Commercio e ambiente). Le parti si obbligano al rispetto delle misure di regolamentazione a
norma dell'accordo TBT, dell'accordo SPS, del GATT 1994 e del GATS e si impegnano a garantire
elevati livelli di protezione della vita e della salute delle persone, degli animali e delle piante e di
protezione dell'ambiente. Le parti si impegnano a sviluppare ulteriormente la cooperazione
regolamentare alla luce del loro reciproco interesse allo scopo di prevenire ed eliminare gli ostacoli
inutili agli scambi e agli investimenti e di migliorare il contesto della competitività e dell'innovazione,
anche perseguendo la compatibilità normativa, il riconoscimento dell'equivalenza e la convergenza. Si
impegnano a promuovere procedure regolamentari trasparenti, efficienti ed efficaci a sostegno degli
obiettivi di politica pubblica e assolvere il mandato delle autorità di regolamentazione, anche mediante
la promozione di scambi di informazioni e il miglioramento nell'uso delle migliori prassi. Al fine di
migliorare la convergenza e la compatibilità tra le misure di regolamentazione, ciascuna Parte, ove
opportuno, tiene in considerazione le misure o le iniziative dell'altra Parte su questioni identiche o
analoghe. Il capo sostituisce il quadro per la cooperazione regolamentare e la trasparenza tra il governo
del Canada e la Commissione europea, adottato a Bruxelles il 21 dicembre 2004 ed istituisce un forum
di cooperazione regolamentare («FCR») a norma dell'articolo 26.2 (Comitati specializzati), paragrafo
1, lettera h, con l'obiettivo di agevolare e promuovere la cooperazione regolamentare. Sono previste
consultazioni con enti privati al fine di conoscere le prospettive di soggetti non pubblici su questioni
attinenti all'attuazione del capo.
Capo 22 -- Commercio e sviluppo sostenibile (articoli 22.1 - 22.5). Richiamando la dichiarazione di
Rio sull'ambiente e lo sviluppo del 1992, l'Agenda 21 sull'ambiente e lo sviluppo del 1992, la
dichiarazione di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile del 2002 e il piano di attuazione del vertice
mondiale sullo sviluppo sostenibile del 2002 nonché la dichiarazione ministeriale del Consiglio
economico e sociale delle Nazioni Unite sulla creazione del 2006 e la dichiarazione
dellOrganizzazione internazionale del lavoro (OIL) sulla giustizia sociale per una globalizzazione equa
del 2008, le parti si impegnano a promuovere lo sviluppo del commercio internazionale in modo da
contribuire al raggiungimento dell'obiettivo dello sviluppo sostenibile, per il benessere delle
generazioni presenti e future. È costituito un comitato per il commercio e lo sviluppo sostenibile a
norma dell'articolo 26.2 (Comitati specializzati) composto da rappresentanti di alto livello delle parti
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responsabili per le questioni di cui al Capo 22 e ai Capi 23 (Commercio e lavoro) e 24 (Commercio e
ambiente). Il comitato sovrintende all'attuazione dell'Accordo sia in materia di sviluppo sostenibile che
di cooperazione allo sviluppo, e affronta in maniera integrata qualunque questione di interesse comune
per le parti attinente al collegamento tra lo sviluppo economico, lo sviluppo sociale e la protezione
dell'ambiente.
Capo 23 -- Commercio e lavoro (articoli 23.01 - 23.11). Le parti si impegnano affinché la propria
legislazione e le proprie prassi in materia di lavoro incorporino i princìpi e i diritti fondamentali
elencati nel capo. Le parti ribadiscono il loro impegno a rispettare, promuovere e realizzare tali
princìpi e diritti in conformità degli obblighi dei membri dell'Organizzazione internazionale del lavoro
(«OIL») e agli impegni derivanti dalla dichiarazione dell'OIL sui princìpi e i diritti fondamentali nel
lavoro e suoi seguiti, del 1998, adottata dalla Conferenza internazionale del lavoro nella sua 86ª
sessione. Per qualsiasi questione che non sia adeguatamente risolta con le consultazioni di cui
all'articolo 23.9, una parte può richiedere per iscritto al punto di contatto (istituito secondo quanto
previsto al Capo 26) la nomina di un gruppo di esperti cui sottoporre tale questione. Se la relazione
finale del gruppo di esperti determina che una parte non si è conformata agli obblighi di cui al Capo, le
parti, avviano discussioni e si adoperano per individuare misure appropriate o, se del caso, a
concordare un piano d'azione reciprocamente soddisfacente.
Capo 24 -- Commercio e ambiente (articoli 24.1 - 24.16). Ciascuna parte incoraggia il dibattito
pubblico con soggetti non statali e tra di essi per quanto concerne l'elaborazione e la definizione di
politiche che possono sfociare nell'adozione di leggi in materia di ambiente da parte delle autorità
pubbliche. Nell'elaborazione e nell'attuazione delle misure di protezione ambientale che possano
incidere sugli scambi o sugli investimenti tra le parti, ciascuna di esse tiene conto delle informazioni
scientifiche e tecniche pertinenti e delle relative norme, linee guida o raccomandazioni internazionali.
Le parti si impegnano ad agevolare e promuovere gli scambi e gli investimenti in beni e servizi
ambientali, anche affrontando la questione della riduzione degli ostacoli non tariffari relativi a tali beni
e servizi. Le parti riconoscono l'importanza della conservazione e della gestione sostenibile delle
foreste per l'assolvimento delle funzioni ambientali economiche e sociali e l'importanza di garantire
l'accesso al mercato per i prodotti forestali ottenuti in conformità della legislazione del paese di
produzione e provenienti da foreste gestite in modo sostenibile. Analogamente ciò viene riconosciuto
per quanto riguarda la pesca e l'acquacoltura. Una parte può chiedere all'altra parte consultazioni su
qualsiasi questione attinente al capo presentando una domanda scritta al punto di contatto istituito
nell'ambito dell'Accordo (Capo 26).
Capo 25 -- Dialoghi e cooperazione bilaterale (articoli 25.01 - 25.5). Basandosi sul loro partenariato
consolidato e sui loro valori condivisi, le parti convengono di costituire dei gruppi di dialogo al fine di
agevolare la cooperazione su questioni di interesse comune per il rafforzamento della collaborazione
nell'ambito delle biotecnologie, del commercio di prodotti forestali e delle materie prime nonché
attinenti la promozione di una maggiore cooperazione su questioni scientifiche, tecnologiche e in
materia di ricerca e innovazione. I dialoghi bilaterali sui settori menzionati potranno essere avviati e
tenuti su richiesta di una parte o del Comitato misto CETA di cui al Capo 26. Il Comitato misto può
decidere di modificare o svolgere direttamente un incarico previamente assegnato a un dialogo, oppure
di sciogliere un dialogo.
Capo 26 -- Disposizioni amministrative e istituzionali (articoli 26.1 - 26.6). Il Capo disciplina
l'istituzione del Comitato misto CETA, comprendente rappresentanti dell'Unione europea e del
Canada, responsabile di tutte le questioni riguardanti il commercio e gli investimenti tra le parti e
dell'attuazione e applicazione dell'Accordo. Il Comitato è incaricato di sorvegliare e facilitare
l'attuazione e l'applicazione dell'Accordo e di promuoverne gli obiettivi generali. Lo stesso dovrà
sovrintendere ai lavori di tutti i comitati specializzati e degli altri organismi istituiti in applicazione
all'Accordo. Il Comitato può inoltre analizzare l'evoluzione degli scambi commerciali tra le parti e
valutare modi per rafforzare ulteriormente le relazioni commerciali bilaterali ed adottare
interpretazioni delle disposizioni che sono vincolanti per i tribunali costituiti a norma del Capo 8
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(Risoluzione delle controversie tra investitori e Stati in materia di investimenti), sezione F, e del Capo
29 (Risoluzione delle controversie). Il Comitato ha il potere di delegare responsabilità ai comitati
specializzati istituiti e comunicare con tutte le parti interessate, comprese le organizzazioni del settore
privato e della società civile. Il Capo prevede l'istituzione dei seguenti Comitati specializzati in materia
di: i) cooperazione doganale; ii) scambi di merci, dazi, ostacoli tecnici agli scambi, diritti di proprietà
intellettuale attinenti alle merci; iii) agricoltura; iv) servizi e investimenti; v) riconoscimento reciproco
delle qualifiche professionali; vi) cooperazione doganale (CMCD); vii) misure sanitarie e fitosanitarie;
viii) appalti pubblici; ix) servizi finanziari; x) commercio e sviluppo sostenibile; xi) cooperazione
regolamentare (forum di cooperazione regolamentare); xii) indicazioni geografiche. Il Comitato ha il
potere di adottare decisioni vincolanti su qualunque questione nei casi previsti dall'Accordo. Oltre
all'istituzione del Comitato CETA il Capo prevede anche l'istituzione di Punti di Contatto che
controllano i lavori di tutti gli organi istituzionali e garantiscono, ove opportuno, il follow-up delle
decisioni adottate dal Comitato.
Capo 27 -- Trasparenza -- (articoli 27.01 - 27.5). Ciascuna parte provvede affinché le proprie
disposizioni legislative e regolamentari e le proprie procedure e decisioni amministrative di
applicazione generale relative a qualunque questione disciplinata dall'Accordo siano tempestivamente
pubblicate o messe a disposizione in modo tale da consentire a qualunque persona interessata e all'altra
parte di venirne a conoscenza.
Capo 28 -- Eccezioni -- (articoli 28.1 - 28.10). Il Capo identifica le eccezioni in modo tale da garantire
che nessuna disposizione dell'Accordo possa impedire ad una parte di adottare o applicare le misure
necessarie a: a) tutelare la sicurezza pubblica o la morale pubblica o a mantenere l'ordine pubblico; b)
tutelare la vita o la salute dell'uomo, degli animali o delle piante; c) garantire l'osservanza di leggi e
regolamenti che non siano incompatibili con le disposizioni dell'Accordo. Il Capo prevede disposizioni
anche in materia fiscale.
Capo 29 -- Risoluzione delle controversie -- (articoli 29.1 - 29.19). Salvo altrimenti disposto il Capo si
applica a qualsiasi controversia relativa all'interpretazione o all'applicazione delle disposizioni
dell'Accordo. Le parti possono ricorrere alla mediazione in relazione ad una misura che incide
negativamente sugli scambi e sugli investimenti tra le parti. La procedura di mediazione è disciplinata
nell'Allegato 29-C. Una parte può richiedere per iscritto all'altra parte consultazioni su qualunque
questione di cui all'articolo 29.2 Il Comitato misto CETA, nella sua prima riunione successiva
all'entrata in vigore dell'Accordo, istituisce un elenco di almeno 15 persone scelte per la loro
obiettività, affidabilità e capacità di giudizio, disposte ed idonee ad esercitare la funzione di arbitro (
Allegato 29-B). La procedura di risoluzione delle controversie di cui al Capo è disciplinata dalle regole
di procedura per l'arbitrato di cui all'allegato 29-A, a meno che le parti non decidano diversamente. Il
ricorso alle disposizioni sulla risoluzione delle controversie del Capo lascia impregiudicata la
possibilità di ricorrere alla risoluzione delle controversie a norma dell'accordo OMC o di qualunque
altro accordo di cui le parti siano firmatarie. Salvo diversa decisione delle parti, qualora una questione
di cui all'articolo 29.4 non sia stata risolta entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della
richiesta di consultazioni oppure venticinque giorni dalla data di ricevimento della richiesta di
consultazioni per le questioni di cui all'articolo 29.4, paragrafo 4 la parte richiedente può sottoporre la
questione ad un collegio arbitrale. Salvo diversa decisione delle parti, il collegio arbitrale elabora una
relazione finale che indica le conclusioni di fatto, l'applicabilità delle disposizioni pertinenti e le
motivazioni alla base di tutte le risultanze e conclusioni ivi contenute. Il lodo emesso dal collegio
arbitrale nella relazione finale è vincolante per le parti. Il collegio arbitrale interpreta le disposizioni
dell'Accordo secondo le norme di interpretazione consuetudinarie del diritto internazionale pubblico,
comprese quelle stabilite dalla Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati. Il collegio arbitrale tiene
conto anche delle pertinenti interpretazioni formulate nelle relazioni dei collegi arbitrali e dell'organo
d'appello adottate dall'organo di conciliazione dell'OMC.
Capo 30 -- Disposizioni finali -- (articoli 30.1 -30.11). I protocolli, gli allegati, le dichiarazioni, le
dichiarazioni comuni, le intese e le note in calce costituiscono parte integrante dell'Accordo. Le parti
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possono convenire per iscritto di modificare l'Accordo. La modifica entra in vigore dopo che le parti si
sono scambiate notifiche scritte con le quali certificano di aver espletato i rispettivi obblighi e
adempimenti interni necessari oppure alla data concordata dalle parti. Il Comitato misto CETA può
decidere di modificare i protocolli e gli allegati. Le parti possono approvare la decisione del comitato
misto CETA, conformemente ai rispettivi obblighi ed adempimenti interni necessari per l'entrata in
vigore delle modifiche; la decisione entra in vigore a una data concordata dalle parti. L'entrata in
vigore ed applicazione provvisoria avviene in conformità dei rispettivi obblighi ed adempimenti
interni. L'Accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data in cui le parti
si sono scambiate notifiche scritte con le quali certificano di aver espletato i rispettivi obblighi e
adempimenti interni o in altra data convenuta dalle parti. Gli accordi elencati nell'allegato 30-A
cessano di produrre effetti e sono sostituiti dal CETA. La denuncia degli accordi elencati nell'allegato
30-A prende effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore del CETA. Una parte può denunciare
l'Accordo mediante notifica scritta trasmessa al segretariato generale del Consiglio dell'Unione
europea e al dipartimento per gli Affari esteri, il commercio e lo sviluppo del Canada, o ai loro
rispettivi successori. L'Unione europea notifica al Canada qualunque domanda di adesione all'Unione
europea presentata da un Paese.
Secondo quanto previsto all'articolo 30.1 i seguenti allegati, protocolli e dichiarazioni, costituiscono
parte integrante dell'Accordo:
Allegati:
Allegato 2 -- Soppressione dei dazi, soppressione dei dazi del Canada e dichiarazione delle parti
relativa alla gestione dei contingenti tariffari;
Allegato 4 -- Cooperazione in materia di regolamenti sui veicoli a motore ed elenchi;
Allegato 5 -- Cooperazione sanitaria e fitosanitaria (definizione delle autorità competenti; condizioni
regionali; equivalenza; definizione delle misure sanitarie e fitosanitarie; condizioni particolari relative
a talune esportazioni; approvazione di stabilimenti ed impianti; prescrizioni fitosanitarie specifiche;
audit; certificazione; controlli all'importazione e tasse);
Allegato 8 -- Espropriazione, debito pubblico, esclusioni dalla risoluzione delle controversie,
dichiarazione comune relativa all'art 8.12 (ambito di applicazione); dichiarazione comune relativa agli
articoli 8.16, 9.8 (rifiuto di accordare benefici) e 28.6 sulla sicurezza nazionale e Dichiarazione del
Canada sull'Investment Act;
Allegato 9 -- Intese su: i) trattamento nazionale riguardante la prestazione transfrontaliera di servizi; ii)
nuovi servizi non classificati nella classificazione centrale dei prodotti (CPC) provvisoria delle nazioni
Unite 1991; iii) servizi di corriere;
Allegato 10 -- Elenco dei Punti di Contatto degli Stati membri dell'Unione Europea; riserve ed
eccezioni applicabili in determinati stati membri dell'UE per il personale chiave e i visitatori di breve
durata per motivi professionali; qualifiche equivalenti per tecnici scientifici e di ingegneria; attività dei
visitatori di breve durata per motivi professionali; impegni settoriali relativi ai prestatori di servizi
contrattuali e ai professionisti indipendenti; intesa sui coniugi dei lavoratori trasferiti all'interno di una
società;
Allegato 11 -- Orientamenti per gli accordi di riconoscimento reciproco («MRA») per le professioni
regolamentate;
Allegato 13 -- Scambi transfrontalieri dei servizi finanziari; intesa sull'applicazione dell'art. 13.16
paragrafo 1 e dell'art. 13.2; intesa sul dialogo relativo alla regolamentazione del settore dei servizi
finanziari;
Allegato 19 -- Accesso al mercato dell'UE e del Canada; enti che aggiudicano appalti centrali,
regionali e locali; tipologia di appalti; servizi di pubblica utilità che aggiudicano appalti; tipologia dei
beni e dei servizi; note generali e mezzi di pubblicazione;
Allegato 20 -- Indicazioni geografiche; termini di cui agli articoli 20.21, paragrafo 11 e 20.2 e
paragrafo 12; classi di prodotto;
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Allegato 29 -- regole di procedura per l'arbitrato; codice di condotta per gli arbitri e i mediatori; regole
di procedura per la mediazione;
Allegato 30 -- Elenco dei Trattati bilaterali di investimento tra il Canada e gli Stati membri dell'UE;
modifiche dell'Accordo sulle bevande alcoliche del 1989 e dell'Accordo sui vini e sulle bevande
spiritose del 2003; dichiarazione comune sui vini e sulle bevande spiritose; dichiarazione comune delle
parti sui Paesi che hanno istituito un'unione doganale con l'Unione Europea.
Allegato I -- riserve relative alle misure esistenti e impegni di liberalizzazione dell'UE;
Allegato II -- misure adottate o mantenute in vigore da una parte in relazione ai settori, a sotto-settori o
ad attività;
Allegato III -- riserve relative alle misure esistenti e impegni di liberalizzazione del Canada.
Protocolli:
-- Protocollo sulle regole di origine e sulle procedure di origine
-- Protocollo sulla reciproca accettazione dei risultati della valutazione della conformità
-- Protocollo sul riconoscimento reciproco del programma per il rispetto e l'esecuzione delle buone
prassi di fabbricazione dei prodotti farmaceutici
STRUMENTO INTERPRETATIVO COMUNE il quale tra l'altro indica la non attribuzione agli
investitori stranieri di diritti superiori e la necessità di applicare uno stringente codice di condotta ai
giudici del nuovo tribunale con lo scopo di evitare i conflitti di interesse che possono verificarsi con
l'attuale sistema degli arbitrati internazionali. Con riferimento alla protezione dei lavoratori, il
documento determina che, a seguito della conclusione del CETA, le parti ribadiscono il loro impegno
a migliorare gli standard esistenti (il Canada ha già ratificato sette delle convenzioni fondamentali
dell'ILO, ed avviato l'iter di ratifica della restante convenzione ILO del 1949 sul diritto alla
contrattazione collettiva).
ELENCO DELLE DICHIARAZIONI DEL CONSIGLIO, DELLA COMMISSIONE E DEGLI STATI
MEMBRI DA ISCRIVERE NEL VERBALE DEL CONSIGLIO (DICHIARAZIONI CHE NON
SONO PARTE DELL'ACCORDO E CHE SONO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE
DELL'UNIONE EUROPEA L11 DEL 14 GENNAIO 2017)
Dichiarazioni del Consiglio:
-- relativa all'articolo 20.12 «Camcording» (tutela penale dei diritti di proprietà intellettuale);
-- relativa all'applicazione provvisoria dell'articolo 20.7 «Protezione concessa» (competenze degli Stati
membri riguardo ai diritti morali tutelati dalla convenzione di Berna);
-- relativa all'applicazione provvisoria delle disposizioni in materia di trasporti e servizi di trasporto
(riguardo alla ripartizione delle competenze);
-- relativa all'applicazione provvisoria dei capi 22, 23 e 24: «Commercio e sviluppo sostenibile»,
«Commercio e lavoro» e «Commercio e ambiente» (riguardo alla ripartizione delle competenze);
-- sull'applicazione del regolamento (UE) n. 912/2014 sulla «responsabilità finanziaria» alla
risoluzione delle controversie in materia di investimenti;
-- riguardo all'ambito dell'applicazione provvisoria del CETA;
-- relativa all'applicazione provvisoria del riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali
(ripartizione delle competenze);
-- relativa all'applicazione provvisoria della protezione dei lavoratori (ripartizione delle competenze);
-- riguardo alla cessazione dell'applicazione provvisoria del CETA;
Dichiarazione del Consiglio e degli Stati membri riguardo alle decisioni del comitato misto CETA;
Dichiarazione del Consiglio e della Commissione concernente l'agricoltura nel CETA.
Dichiarazioni della Commissione:
-- sulla protezione delle indicazioni geografiche;
-- sulla protezione del principio della precauzione nel CETA;
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Relazione tecnica 

-- sull'acqua;
-- sul contenuto delle basi giuridiche aggiunte dal Consiglio;
-- riguardo alle decisioni del comitato misto CETA; Dichiarazione della Commissione sulla proroga
del divieto di sostanze ad azione ormonica a fini di stimolazione della crescita degli animali da azienda
(come carne bovina trattata con ormoni);
-- sugli appalti pubblici.
-- sul regime belga di assicurazione obbligatorio e le mutue di diritto belga.
-- sui servizi pubblici;
-- sulla proroga della normativa dell'UE in materia di prodotti geneticamente modificati relativamente
ad alimenti, mangimi e coltivazione;
-- sul significato dei termini «attività commerciali rilevanti» di cui all'articolo 8.1 dell'accordo
(«definizioni» di investimento);
-- sul raggiungimento della piena reciprocità in materia di visti con il Canada per i cittadini rumeni e
bulgari.
Dichiarazione della Commissione e del Consiglio sulla protezione degli investimenti e sul sistema
giurisdizionale per gli investimenti («ICS»).
Dichiarazioni degli Stati Membri:
-- Irlanda: sulla parte terza, titolo V, del TFUE.
-- Regno Unito: sulla parte terza, titolo V, del TFUE.
-- Ungheria: riguardante l'applicazione provvisoria del CETA.
-- Portogallo: riguardo all'applicazione provvisoria del CETA e all'autonomia delle decisioni
riguardanti questioni di competenza nazionale.
-- Grecia: riguardo alla protezione della denominazione d'origine protetta (DOP) del formaggio «Feta»
nel CETA).
-- Germania e dell'Austria: riguardo alla cessazione dell'applicazione provvisoria del CETA.
-- Polonia: riguardo alla cessazione dell'applicazione provvisoria del CETA.
-- Slovenia: sul sistema giurisdizionale bilaterale per gli investimenti e varie altre questioni.
-- Austria: sulle posizioni da adottare a nome dell'Unione nel comitato misto.
-- Polonia: sull'ambito di competenza nazionale e varie altre questioni.
-- Bulgaria: riguardante l'esenzione dell'obbligo di visto per gli spostamenti.
-- Romania: riguardante l'esenzione dell'obbligo di visto per gli spostamenti.
-- Regno del Belgio: relativa alle condizioni riguardanti i pieni poteri dello Stato federale e delle entità
federate per la firma del CETA.
Dichiarazione del Servizio giuridico del Consiglio sulla natura giuridica dello strumento interpretativo
comune
Disegno di legge di ratifica
Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con gli articoli 1 e 2, si autorizza il Presidente
della Repubblica a ratificare l'Accordo di partenariato strategico e l'Accordo economico e commerciale
globale tra l'Unione europea e il Canada e se ne dà piena esecuzione dal momento della loro entrata in
vigore. L'articolo 3 contiene la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 4 disciplina l'entrata in
vigore del disegno di legge.
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Analisi tecnico-normativa 
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Dichiarazione di esclusione dall'air 

Analisi di impatto della regolamentazione (AIR) 
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DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti Accordi:
a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un parte, e il
Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016;
b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e il relativo strumento

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2849

Senato della Repubblica Pag. 52



interpretativo comune.
Art. 2.
(Ordine di esecuzione)
1. Piena ed intera esecuzione è data agli Accordi di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), a
decorrere dalla data della loro entrata in vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, dagli
articoli 30 e 30.7 degli Accordi stessi.
Art. 3.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2849
XVII Legislatura

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b)
Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento
interpretativo comune
Titolo breve: Ratifica Accordi UE-Canada partenariato strategico economico e commerciale

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta Attività
3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) in sede referente
N. 140 (pom.)
13 giugno 2017
N. 40 (ant.)
20 giugno 2017
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi

Audizioni
informali

N. 41 (pom.)
20 giugno 2017
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi

Audizioni
informali

N. 42 (ant.)
21 giugno 2017
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi

Audizioni
informali

 Audizioni
informali

N. 141 (pom.)
21 giugno 2017

Testo degli
emendamenti
allegato al
resoconto

N. 142 (pom.)
27 giugno 2017

Esito: concluso
l'esame
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1.3.2.1.1. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 140 (pom.) del

13/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

 
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)
MARTEDÌ 13 GIUGNO 2017

140ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
CASINI

indi del Vice Presidente
CORSINI

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della
Vedova.
 
La seduta inizia alle ore 13.
 

IN SEDE REFERENTE

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Esame e rinvio)
 
     Il relatore SANGALLI (PD) illustra il disegno di legge di ratifica dell'Accordo di partenariato
strategico e dell'Accordo economico e commerciale tra l'Unione europea e il Canada.
Ricorda che, in un momento di grande incertezza per quanto riguarda le relazioni transatlantiche e di
grande difficoltà per il commercio internazionale, tali Accordi hanno un grande valore strategico ed
economico, perché consentono di consolidare un asse politico prioritario con il Canada e di favorire le
relazioni commerciali.
L'Accordo economico, in particolare, elimina le restrizioni commerciali e consente un'apertura dei
rispettivi mercati al libero scambio di beni e servizi, ma garantisce alcune importanti forme di tutela
per i prodotti europei, come ad esempio i marchi di indicazione geografica per i prodotti alimentari.
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Per l'Italia tale Accordo ha un'importanza del tutto particolare, sia per l'orientamento all'export che
caratterizza il nostro tessuto economico, sia per l'esistenza di una numerosa e affermata comunità
italiana in Canada. Le relazioni bilaterali sono peraltro ottime, e saranno ulteriormente rafforzate con
la visita che il Presidente Mattarella svolgerà nelle prossime settimane in Canada.
Per quanto riguarda l'Accordo di partenariato strategico, il Canada rappresenta già oggi un partner
strategico per l'Unione europea.
Il testo in esame è destinato a sviluppare un partenariato di ampia portata in campo politico, ma anche
su questioni economiche globali, sul contrasto al terrorismo e alla criminalità organizzata, nonché sulle
questioni migratorie e sulla gestione delle frontiere. Il testo pone le basi per una più ampia
collaborazione in materia di tutela dei diritti umani, lotta al terrorismo, sicurezza, ricerca e
innovazione.
I primi tre Titoli del testo contengono in maggior parte dichiarazioni congiunte su valori condivisi,
come la difesa dei diritti umani e la promozione dei principi democratici e dello Stato di diritto. Da
segnalare anche l'impegno a cooperare nell'ambito della non proliferazione delle armi di distruzione di
massa.
Il Titolo IV è dedicato allo sviluppo sostenibile e introduce varie attività di cooperazione in materia di
aiuto allo sviluppo, ambiente e cambiamenti climatici.
Il Titolo V rafforza la collaborazione su questioni come la migrazione, l'asilo e la gestione delle
frontiere, la cooperazione giudiziaria, il riciclaggio, la lotta alla criminalità organizzata e informatica.
Il Titolo VI definisce i termini del dialogo politico e della consultazione reciproca, come vertici e
riunioni a vario livello, su questioni politiche di interesse comune, oltre che scambi di delegazioni tra i
diversi Parlamenti.
Per quanto riguarda l'Accordo sul libero scambio (CETA), l'intenzione di aggiornare le relazioni
commerciali risale al 2005 con l'Accordo sul rafforzamento del commercio e degli investimenti, poi
sospeso in vista della possibile conclusione dei negoziati multilaterali del Doha Round. Dal 2009 sono
stati avviati i negoziati per la finalizzazione del CETA. Inizialmente questi negoziati sono andati di
pari passo con quelli dell'Accordo con gli Stati Uniti (TTIP), che poi - come sappiamo - hanno subito
un'interruzione che potrebbe essere definitiva.
L'obiettivo principale dell'Accordo è il rafforzamento del dialogo politico ed il miglioramento della
cooperazione ai livelli bilaterale, regionale e multilaterale. Il documento si propone in particolare di
promuovere gli scambi commerciali e il rafforzamento delle relazioni economiche tra le Parti, in un
mercato con più di 536 milioni di consumatori, consentendo nuove opportunità per il commercio e gli
investimenti grazie a un migliore accesso ai rispettivi mercati. Nel corso delle trattative, l'Italia ha
avuto un ruolo essenziale su almeno due questioni. Oltre a promuovere ogni azione volta a favorire un
maggior livello di trasparenza sul negoziato, l'Italia ha esplicitamente richiesto - e ottenuto -
l'inserimento di misure di protezione delle indicazioni geografiche.
            Il CETA conta ben 365 articoli e 17 allegati relativi a questioni tecniche ed aspetti normativi. É
quindi un testo molto complesso, che rappresenta un importante strumento di rafforzamento delle
relazioni bilaterali in materia economico commerciale.
Le disposizioni riguardano aspetti complessi e delicati come il trattamento nazionale e l'accesso al
mercato, le misure di difesa commerciale, gli ostacoli tecnici agli scambi, le misure sanitarie e
fitosanitarie, i servizi doganali, il riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali, i servizi
finanziari e quelli di trasporto marittimo. Il trattato si occupa anche di commercio elettronico, politica
della concorrenza, imprese e appalti pubblici, proprietà intellettuale, ambiente, e infine, di trasparenza
e risoluzione delle controversie.
Proprio quest'ultimo tema è - come noto - molto dibattuto. L'Accordo prevede infatti un meccanismo
ad hoc di risoluzione delle controversie tra investitori e Stato, basato su due organi giudicanti, il
Tribunale permanente per gli investimenti e la Corte d?appello, composti da magistrati nominati dagli
Stati parte. L'Accordo prevede che le imprese, a certe condizioni, possano chiamare in giudizio i
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governi, chiedendo danni per misure che comportino indebite discriminazioni. Da questo sistema sono
escluse le questioni che possono incidere sulla stabilità dei bilanci pubblici. Questo sistema
rappresenta indubbiamente una novità nel panorama degli accordi commerciali. Occorre peraltro
sottolineare che nei progetti originari si prevedeva che le risoluzioni delle controversie fossero affidate
a dei collegi arbitrali. Rispetto a tale ipotesi, la soluzione poi adottata è senz'altro più garantista. Si
tratterà ovviamente di vigilare sulla composizione del Tribunale permanente e sulla sua attività. Si può
anche segnalare che il sistema di risoluzione delle controversie è escluso dal campo di applicazione
provvisoria del CETA. L'entrata in vigore del Tribunale avverrà solo dopo il completamento delle
procedure nazionali di ratifica da parte di tutti gli Stati membri.
L'accordo non richiede modifiche al quadro della legislazione UE, circostanza che conferma la sua
piena coerenza con le politiche dell'Unione.
Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli che dispongono l'autorizzazione alla ratifica,
l'ordine di esecuzione, la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore.
 
Il presidente CASINI dichiara aperta la discussione generale sul provvedimento.
 
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL) sottolinea l'esigenza che l'esame parlamentare del
provvedimento sia ampio e approfondito. Il testo solleva infatti grande preoccupazione su diversi
aspetti, evidenziati anche da una consistente mobilitazione di associazioni e sindacati. L'Accordo
economico azzera infatti il 90 per cento delle barriere doganali ma rischia anche di abbassare
notevolmente il livello di protezione in ambito ambientale e sociale. Tra gli aspetti critici, si può
senz'altro segnalare il mancato riferimento agli Accordi per il contrasto dei cambiamenti climatici,
l'abbassamento delle tutele in tema di organismi geneticamente modificati e di interferenti endocrini.
Molto criticabili sono anche le norme sulla risoluzione delle controversie, che avvantaggiano le
imprese nei confronti delle istituzioni pubbliche. Estremamente pericolose sono anche le previsioni in
materia di servizi pubblici che, tranne le eccezioni espressamente indicate, possono essere
completamente liberalizzati.
 
Il senatore LUCIDI (M5S) paventa il rischio che vi sia una ingiustificabile accelerazione dei lavori
parlamentari, la cui tempistica deve invece consentire un esame approfondito, anche attraverso
apposite audizioni. Concorda con i rilievi critici espressi dal senatore De Cristofaro. Sottolinea che
accordi come quello in esame molto spesso legalizzano pratiche commerciali scorrette che sono già in
uso, come ad esempio nel settore del tabacco. Critica la totale assenza di dibattito pubblico nel corso
dei negoziati per la definizione del testo. Ritiene inoltre che le procedure di ratifica del CETA, così
come quelle di altri accordi significativi in ambito dell'Unione europea, debbano essere sospese in
attesa della definizione dei termini dell'uscita del Regno Unito.
 
Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) concorda con i senatori De Cristofaro e Lucidi sull'esigenza di un
esame approfondito del provvedimento in discussione. Considerata la permeabilità del confine tra il
Canada e gli Stati Uniti, sottolinea il rischio che l'approvazione del CETA comporti di fatto l'entrata in
vigore di molte misure previste nel Trattato di libero scambio con gli Stati Uniti, le cui trattative come
è noto sono state invece sospese. Critica in particolare le previsioni sui meccanismi di risoluzione delle
controversie, che possono incidere anche su leggi nazionali approvate da Parlamenti depositari della
volontà popolare. Il trattato, inoltre, non prevede sufficienti garanzie di indipendenza dei giudici del
tribunale permanente. Pur, essendo favorevole all'aumento degli scambi con un Paese come il Canada,
ritiene che gli aspetti negativi del CETA prevalgano su quelli positivi.
 
Il sottosegretario DELLA VEDOVA chiarisce che i negoziati per gli Accordi commerciali sono
condotti dalla Commissione europea in quanto relativi a materie di competenza comune, che incidono
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IN SEDE CONSULTIVA 

sulla libertà di circolazione delle merci e sull'attuazione del mercato unico. La politica commerciale
europea, in questo senso, non può che essere unica. Sottolinea che i negoziati per la redazione del testo
del CETA sono stati assolutamente trasparenti, in misura molto maggiore di quanto accade
abitualmente per analoghi negoziati svolti a livello nazionale. Ricorda che la Commissione europea ha
condotto tali negoziati su mandato del Consiglio europeo e del Parlamento europeo, organi
rappresentativi, direttamente o indirettamente, della volontà popolare. I negoziati sono stati peraltro
avviati nel 2009, e hanno ricevuto un convinto sostegno da parte di tutti i Governi italiani, di diverso
orientamento politico, che si sono da allora succeduti. Fornisce alcune precisazioni su singoli aspetti
emersi durante la discussione. Ricorda in particolare che nel testo del CETA non ci sono riferimenti
all'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici perché quest'ultimo è intervenuto successivamente.
Sottolinea che i meccanismi di risoluzione delle controversie rappresentano una tutela degli
investimenti rivolta soprattutto alle piccole imprese. Evidenzia infine l'importanza per il nostro Paese
di alcune misure contenute nel CETA, come ad esempio in materia di tutela del copyright e di
indicazioni geografiche protette.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2853) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere non espresso)
 
     Il relatore SANGALLI (PD) illustra il decreto-legge n. 50 del 2017, su cui la Commissione affari
esteri è tenuta a dare un parere alla Commissione bilancio per i profili di competenza.
Il decreto contiene un insieme di misure eterogenee - dalla giustizia tributaria al contenimento della
spesa, dal sostegno agli enti locali ad interventi a beneficio delle zone colpite dai recenti eventi
sismici.
Per quanto di interesse della Commissione affari esteri, si può menzionare innanzitutto l'articolo 13,
che, nel quadro del contenimento della spesa pubblica, riduce le dotazioni dei vari Ministeri per
complessivi 460 milioni di euro. Si tratta di una misura ritenuta necessaria per il raggiungimento degli
obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza per il 2017.
Relativamente al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI) si prevede
un taglio di circa 4,5 milioni di euro. La riduzione più rilevante riguarda la missione «L'Italia in
Europa e nel mondo», soprattutto sui programmi «Promozione del Sistema Paese» (circa 1,6 milioni di
riduzione) e sulla rete diplomatico-consolare (con un riduzione pari ad oltre 1,4 milioni). Altre
riduzioni di rilievo interessano il programma «Rappresentanze all'estero e servizi ai cittadini e alle
imprese» (-272 mila euro) e la cooperazione allo sviluppo. Più contenute le riduzioni relative ad altri
programmi, da quello degli Italiani nel mondo alla Cooperazione economica alla comunicazione
istituzionale. 430 mila euro di tagli riguardano infine le spese amministrative generali.
Si può rilevare che il MAECI subisce dei tagli più contenuti rispetto a quelli di altri ministeri. Si tratta
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dell'ennesima riduzione dei fondi che interessa la Farnesina, il cui bilancio, dal 2010 al 2016, ha già
subito una diminuzione degli stanziamenti per il funzionamento di oltre 226 milioni. La riduzione, sia
pure modesta, delle risorse a disposizione della cooperazione allo sviluppo (236 mila euro), inoltre,
contrasta con gli impegni assunti in questo settore a livello internazionale.
Altre norme di interesse della Commissione, introdotte nel corso dell'esame alla Camera dei deputati,
riguardano le minoranze italiane in alcuni Paesi dei Balcani occidentali. L'articolo 22, commi 8-ter e
8-quinquies,sostieneattività culturali e altri interventi a favore della minoranza italiana in Slovenia,
Croazia e Montenegro.
L'articolo 55-quinquies, infine, risolve alcune questioni in materia di contributi previdenziali dei
lavoratori italiani all'estero o transfrontalieri. Il decreto prevede che la ritenuta unica del 5 per cento
sulle rendite corrisposte in Italia da parte del sistema previdenziale svizzero, maturate sulla base anche
di contributi previdenziali tassati alla fonte in Svizzera, venga applicata dagli intermediari italiani
interessati anche sulle somme corrisposte in Italia.
C'è poi un'altra previsione (articolo 55-quinquies, comma 2), che esonera dall?obbligo della
dichiarazione annuale i soggetti residenti in Italia che prestino la propria attività lavorativa in via
continuativa all'estero in zone di frontiera, con riferimento agli investimenti e alle attività estere di
natura finanziaria detenute nel Paese in cui svolgono la propria attività lavorativa. Tale previsione si
applica anche con riferimento ai conti correnti costituiti all?estero alimentati con i proventi di attualità
lavorative svolte all'estero.
Espone quindi uno schema di parere, pubblicato in allegato.
 
         Il senatore MICHELONI (PD) esprime apprezzamento per il lavoro svolto dal relatore e si
associa al giudizio positivo sulle previsioni contenute nel provvedimento in esame in materia di
lavoratori transfrontalieri. Sottolinea però che il Governo ha perduto l'occasione di definire
chiaramente la situazione dei cittadini italiani che hanno lavorato all'estero, per quanto riguarda le
disposizioni sulla cosiddetta voluntary disclosure. In questo modo il Governo è venuto meno ad un
impegno che aveva assunto in Parlamento in diverse occasioni. L'avvicinarsi della scadenza dei
termini previsti dalla normativa sulla dichiarazione volontaria rende intollerabile l'equiparazione dei
conti correnti esteri di cittadini che hanno svolto attività lavorativa all'estero con quelli che sono stati
sostituiti, per ovvie ragioni fiscali, da cittadini residenti e impiegati in Italia.
 
         Il relatore SANGALLI (PD) condivide le osservazioni formulate dal senatore Micheloni. Si tratta
infatti di una questione che è aperta da tempo e che in diverse sedi parlamentari il Governo si è
impegnato a risolvere. Ritiene pertanto di integrare il parere appena esposto con un'osservazione che
faccia riferimento ai temi sollevati dal senatore Micheloni.
 
Il sottosegretario DELLA VEDOVA dichiara che il Governo è a conoscenza della questione appena
evidenziata e farà quanto possibile per risolverla quanto prima.
 
Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) dichiara il voto contrario del Gruppo Forza Italia al provvedimento
in esame.
 
Il presidente CORSINI, verificata la presenza del numero legale, mette ai voti lo schema di parere del
relatore come integrato a seguito della discussione (pubblicato in allegato).
 
La Commissione non approva.
 
Il presidente CORSINI precisa di aver erroneamente espresso il proprio voto favorevole al
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IN SEDE REFERENTE 

provvedimento, quando invece la sua intenzione era di non partecipare al voto.
 

(2812) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica di
Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Belarus in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, firmato a
Trieste il 10 giugno 2011; c) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Belarus sulla cooperazione culturale, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; d) Accordo
di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato plurinazionale della Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010; e) Accordo di
cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo l'11 luglio 2007; f) Accordo sulla
cooperazione culturale scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica dell'Unione del Myanmar, fatto a Naypyidaw il 6 aprile 2016; g) Accordo
di cooperazione culturale, educativa e scientifica tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Nicaragua, fatto a Managua il 18 luglio 2011; h) Accordo di
cooperazione in materia di istruzione, università e ricerca scientifica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012
(Esame e rinvio)
 
Il presidente CORSINI, relatore, illustra il disegno di legge di ratifica di otto Accordi di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica, sottoscritti dall'Italia con sette diversi Paesi: Afghanistan,
Bielorussia (con cui ci sono due accordi), Bolivia, Mozambico, Myanmar, Nicaragua e Qatar.
I testi sono tutti destinati a rafforzare, pur nei diversi ambiti applicativi e nei diversi contesti
geografici, la cooperazione nel campo culturale, scientifico e tecnologico, in particolare incoraggiando
le collaborazioni universitarie, lo scambio di esperienze e valorizzando i rispettivi patrimoni culturali,
materiali e immateriali.
L'Accordo con l'Afghanistan riguarda la cooperazione culturale, scientifica e tecnologica. Di rilievo
l'articolo 6, che prevede che le Parti incoraggino le collaborazioni universitarie e fra gli istituti di
formazione superiore.
I due Accordi firmati nel 2011 con la Bielorussia, rispettivamente in materia di cooperazione
scientifica e tecnologica e di cooperazione culturale, definiscono il quadro giuridico entro cui
sviluppare la collaborazione bilaterale, anche attraverso il coinvolgimento della società civile. I testi
evidenziano l'importanza dell'Italia quale interlocutore strategico nei rapporti con l'Unione europea. Da
segnalare il richiamo al patrimonio culturale immateriale e alla tutela delle espressioni più vulnerabili
delle differenti identità culturali, come richiesto dalle Convenzioni UNESCO del 1972 e del 2003.
L'Accordo di cooperazione con la Bolivia, sottoscritto nel marzo 2010, aggiorna un precedente
accordo risalente al 1953. Viene definito un quadro più ampio ed articolato attraverso cui garantire la
più ampia collaborazione nei settori della cultura, delle scienze, dello sport, dei diritti umani e della
proprietà intellettuale.
Anche l'Accordo con il Mozambico, sottoscritto nel luglio 2007 e composto di 25 articoli, è finalizzato
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a strutturare un quadro di riferimento per le iniziative di collaborazione bilaterale nei settori culturale,
artistico e scientifico, con un Paese che l'Italia considera un partner di rilievo nel continente africano.
L'Accordo individua come fattori prioritari della collaborazione bilaterale, lo scambio di esperti,
archivisti e docenti, le agevolazioni e le borse di studio, le iniziative di cooperazione fra le istituzioni.
L'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica con il Myanmar, sottoscritto nell'aprile
2016 si pone l'obiettivo di sviluppare attività che consentano di migliorare la conoscenza reciproca, di
promuovere il patrimonio culturale e di rafforzare la cooperazione bilaterale nei settori di interesse
comune, a partire anche da quello linguistico ed educativo. L'articolo 8, in particolare, incoraggia la
cooperazione fra le Università e gli istituti superiori e specializzati, favorendo contatti diretti e lo
svolgimento di visite di studio e di convegni.
 L'Accordo di cooperazione con il Nicaragua, si inserisce in un quadro più ampio di rafforzamento
della presenza italiana in America latina e nei Caraibi. Il testo punta a rafforzare i legami bilaterali nei
settori della cultura, dell'arte, dell'educazione, della scienza, della tecnologia, dei valori tradizionali e
della lingua. Particolare attenzione viene dedicata alla collaborazione per la repressione del traffico
illegale di opere d'arte, nonché alla promozione della cooperazione scientifica e tecnologica e
nell'ambito dell'archeologia e delle scienze.
Da ultimo, l'Accordo di cooperazione in materia di istruzione, università e ricerca scientifica con il
Qatar. Il testo è finalizzato ad offrire un quadro di riferimento ai programmi di cooperazione diretta fra
le istituzioni scolastiche e universitarie dei due Paesi, nel quadro di un generale rafforzamento delle
relazioni bilaterali, oltretutto in un periodo particolarmente delicato per le autorità di Doha ed i suoi
rapporti internazionali.
Il disegno di legge di ratifica degli otto Accordi consta di quattro articoli che riguardano
l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione, gli impegni finanziari e l'entrata in vigore.
Gli oneri economici sono valutati complessivamente in circa 1 milione e mezzo di euro annui.
La ratifica di questi accordi non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale,
con l'ordinamento dell'Unione europea o con gli altri obblighi internazionali assunti dall'Italia.
 
La senatrice BERTOROTTA (M5S) critica la prassi reiterata nel provvedimento in discussione di
accorpare nello stesso disegno di legge accordi internazionali assai diversi tra loro.
 
Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) concorda con la critica espressa dalla senatrice Bertorotta
aggiungendo che la questione è stata più volte sollevata anche in Assemblea. Sottolinea come non vi
siano ragioni che giustificano il comportamento del Governo in particolare per accordi internazionali
di carattere disomogeneo.
 
Il senatore LUCIDI (M5S) esprime sconcerto per la decisione del Governo di stipulare un trattato di
cooperazione culturale con un Paese come l'Afghanistan, che attualmente è in una condizione di
gravissima crisi interna. Ritiene invece utile che la Commissione si occupi della situazione in
Afghanistan con riferimento alla permanenza della missione militare internazionale.
 
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL) si associa alle critiche espresse dalla senatrice
Bertorotta e dal senatore Malan sulla scelta del Governo di accorpare in un unico provvedimento un
elevato numero di accordi internazionali.
 
         Il presidente CORSINI, relatore, concorda con il senatore Lucidi di approfondire la situazione in
Afghanistan. Ritiene invece che sia assolutamente condivisibile la stipula di accordi in materia di
cooperazione culturale e scientifica anche con Paesi non democratici o attraversati da gravi crisi.
Sottolinea che gli accordi di cui al provvedimento in esame sono molto simili tra loro per materia e
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contenuto.
 
            Il sottosegretario DELLA VEDOVA ringrazia il relatore per l'esposizione del contenuto del
provvedimento in esame. Rivendica l'importanza di avviare progetti di cooperazione con l'Afghanistan
dove nonostante la situazione di crisi ci sono università e progetti di ricerca e vi è un forte desiderio di
collaborazione con l'Italia. Ricorda che la prassi di accorpare in un unico disegno di legge diversi
accordi internazionali è stata avviata su richiesta del Parlamento con lo scopo di agevolare l'iter
parlamentare.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2823) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica francese relativo all'attuazione di un servizio di autostrada ferroviaria tra l'Italia e
la Francia, fatto a Lussemburgo il 9 ottobre 2009
(Esame e rinvio)
             
     Il relatore COMPAGNA (FL (Id-PL, PLI)) illustra l'Accordo fra l'Italia e la Francia relativo al
servizio della cosiddetta "autostrada ferroviaria" fra i due Paesi.
L?autostrada ferroviaria alpina (AFA) è un servizio per il trasporto di merci mediante l'utilizzo di
vagoni ferroviari speciali, che consentono il trasporto su rotaia di TIR, camion, container e rimorchi -
lungo i 175 chilometri del percorso tra l'Italia e la Francia, attraverso il traforo del Frejus. Tale servizio
di trasporto combinato è un'alternativa, più sostenibile dal punto di vista ambientale rispetto al
trasporto su strada attraverso i valichi alpini.
Il progetto è stato avviato in modo sperimentale nel novembre 2003 da una società di proprietà
congiunta tra Trenitalia e la Società delle ferrovie francesi. Il servizio è stato più volte rinnovato, fino
al giugno 2013, in attesa di un nuovo accordo fra le Parti, grazie anche alle deroghe, concesse dalla
Commissione europea, rispetto alle norme sugli aiuti di Stato. La società ha avuto una nuova
autorizzazione da parte della Commissione europea nel 2015, in attesa di una nuova procedura di gara
per l'assegnazione della concessione decennale, a partire dal giugno 2018.
L?Accordo in esame mira a stabilizzare questo servizio di trasporto integrato, definendo il quadro di
riferimento normativo per il suo funzionamento. Il testo definisce gli obblighi delle Parti, rinviando la
puntuale disciplina a un successivo contratto tra i due governi e il gestore del servizio. L'Accordo
prevede che i governi italiano e francese, nel rispetto delle norme comunitarie, possano accordarsi e
definire, nell'ambito di una convenzione di finanziamento, una equa ripartizione delle sovvenzioni e
dei conferimenti necessari gestione del servizio. Il trattato affida ad un apposito Gruppo di lavoro il
compito di preparare, realizzare e svolgere la procedura di selezione del gestore del servizio, nonché di
elaborare la bozza di convenzione di finanziamento.
Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli che riguardano l'autorizzazione alla ratifica,
l'ordine di esecuzione, la copertura finanziaria e l'entrata in vigore.
La relazione governativa specifica che gli oneri per la prosecuzione del progetto sono già stati stanziati
dalla legge di stabilità 2016, per un importo complessivo di oltre 29 milioni di euro a copertura del
periodo 2013-2018. La medesima legge di stabilità ha disposto anche lo stanziamento di 10 milioni di
euro, per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, per garantire la copertura finanziaria degli oneri
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2853

 
La Commissione Affari esteri, emigrazione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in
titolo,
preso atto che le misure in esso contenute sono finalizzate al rilancio economico e sociale del Paese;
valutate, in particolare, le misure di contenimento della spesa pubblica, che dispongono, per il
raggiungimento degli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza (DEF)
per l'anno 2017, una riduzione delle dotazioni delle missioni e dei programmi di spesa dei Ministeri
per complessivi 460 milioni di euro;
apprezzato il fatto che le riduzioni previste per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale risultino di entità più contenuta rispetto agli altri dicasteri, tenuto conto degli sforzi
eccezionali già sostenuti dalla Farnesina a partire dal 2010;
ribadendo ulteriormente la necessità di evitare ulteriori riduzioni dei fondi destinati alla politica estera
del nostro Paese;
espresso l'auspicio che non venga invertito il processo di aumento degli stanziamenti italiani per la
cooperazione allo sviluppo, in linea con gliimpegni assunti dall'Italia sul piano internazionale;
apprezzate le norme in materia di lavoratori transfrontalieri,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
 
 
 

NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2853

 
La Commissione Affari esteri, emigrazione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in
titolo,
preso atto che le misure in esso contenute sono finalizzate al rilancio economico e sociale del Paese;
valutate, in particolare, le misure di contenimento della spesa pubblica, che dispongono, per il
raggiungimento degli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza (DEF)
per l'anno 2017, una riduzione delle dotazioni delle missioni e dei programmi di spesa dei Ministeri
per complessivi 460 milioni di euro;
apprezzato il fatto che le riduzioni previste per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale risultino di entità più contenuta rispetto agli altri dicasteri, tenuto conto degli sforzi
eccezionali già sostenuti dalla Farnesina a partire dal 2010;

connessi al funzionamento del progetto.
Gli oneri derivanti dal trattato in esame sono invece minimi, perché riguardano solo le spese di
missione per partecipare alla riunioni congiunte, e sono quantificati in circa 7 mila e 500 euro annui.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 14,30.
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ribadendo ulteriormente la necessità di evitare ulteriori riduzioni dei fondi destinati alla politica estera
del nostro Paese;
espresso l'auspicio che non venga invertito il processo di aumento degli stanziamenti italiani per la
cooperazione allo sviluppo, in linea con gliimpegni assunti dall'Italia sul piano internazionale;
apprezzate le norme in materia di lavoratori transfrontalieri,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
si afferma ulteriormente la necessità che, in un prossimo provvedimento normativo, sia finalmente
chiarito che le disposizioni in materia di collaborazione volontaria di cui alla legge 15 dicembre 2014,
n. 186, e al decreto-legge 30 settembre 2015, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 20
novembre 2015, n. 187, non si applicano (anche per quanto riguarda donazioni ed eredità) ai conti
correnti bancari esteri detenuti da cittadini italiani non più residenti all'estero, ex iscritti all'AIRE, o da
ex lavoratori transfrontalieri, per le somme che risultino derivanti da attività lavorative, già
assoggettate a tassazione e contribuzione previdenziale nello Stato di residenza estera, nonché alle
somme derivanti dalla vendita di beni immobili detenuti all'estero, acquistati o realizzati durante il
periodo di iscrizione all'AIRE.
 
 
 

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.3.2.1.1. 3ª Commissione permanente (Affari esteri,
emigrazione) - Seduta n. 140 (pom.) del 13/06/2017

Senato della Repubblica Pag. 1150



1.3.2.1.2. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 40 (ant.) del

20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

 
Riunione n. 40 (antimeridiana)
MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017

 
Presidenza del Presidente

CASINI 

 
 
 
 
AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2849
(RATIFICA ACCORDI UE-CANADA PARTENARIATO STRATEGICO ECONOMICO E
COMMERCIALE) 

 
 

     
 

Orario: dalle ore 9,30 alle ore 11
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1.3.2.1.3. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 41 (pom.) del

20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

 
Riunione n. 41

MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017
 

Presidenza del Presidente
CASINI 

 
 
 
 
AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2849
(RATIFICA ACCORDI UE-CANADA PARTENARIATO STRATEGICO ECONOMICO E
COMMERCIALE) 

 
 

       
 

Orario: dalle ore 13,30 alle ore 16,30
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1.3.2.1.4. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 42 (ant.) del

21/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

 
Riunione n. 42

MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017
 

Presidenza del Presidente
CASINI 

 
 
 
 
AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2849
(RATIFICA ACCORDI UE-CANADA PARTENARIATO STRATEGICO ECONOMICO E
COMMERCIALE) 

 
 

       
 

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30
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1.3.2.1.5. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 141 (pom.) del

21/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017

141ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
CASINI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della
Vedova.
                                                                                                                                
 
La seduta inizia alle ore 15.
 
 

IN SEDE REFERENTE

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 giugno.
 
Il presidente CASINI informa che sul disegno di legge in esame sono stati presentati un ordine del
giorno, a firma del senatore Lucidi, e 6 emendamenti, tutti a prima firma del senatore De Cristofaro
(pubblicati in allegato).         
 
         Il presidente CASINI dichiara tali emendamenti inammissibili, perché intervengono tutti
sull'articolo 2 del disegno di legge, cioè sull'ordine di esecuzione dei due trattati con il Canada.
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Ricorda infatti che - fermo restando ovviamente per il Parlamento la possibilità di respingere l'accordo
internazionale nel suo complesso - i margini dell'intervento emendativo, in sede di autorizzazione alla
ratifica, sono molto ridotti. La prassi costante - e condivisa da entrambi i rami del Parlamento - esclude
in particolare che si possa intervenire sull'ordine di esecuzione, perché in questo modo si interverrebbe
in maniera unilaterale sul contenuto  di un testo che è frutto - nella sua interezza - di un accordo
internazionale. Ciò vale sia nel caso in cui si proponga di selezionare le parti dell'Accordo che entrano
in vigore e le parti che non entrano in vigore (come nel caso degli emendamenti 2.1 e 2.2), sia nel caso
in cui si proponga di subordinare l'esecuzione dell'Accordo a modifiche del suo contenuto (come nel
caso dei restanti emendamenti).
 
Riprende la discussione generale.
           
Il senatore GIROTTO (M5S) sottolinea che l'approvazione dell'Accordo in esame provocherà
conseguenze sfavorevoli per le imprese italiane, soprattutto per quelle del settore alimentare, che
hanno uno svantaggio competitivo costituito dalla necessità di rispettare norme più stringenti a tutela
della salute.
 
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL) esprime apprezzamento per lo svolgimento delle
audizioni, che però hanno evidenziato molti aspetti critici dell'Accordo in esame. Tali rilievi sono stati
espressi non da esponenti del movimento anti globalizzazione ma da soggetti rappresentativi di vari
settori della realtà produttiva italiana. Sottolinea che gli emendamenti presentanti, dichiarati non
proponibili, avevano anche un significato di carattere politico, cioè segnalare la necessità di un
ulteriore approfondimento della discussione sul testo. Non ritiene assolutamente comprensibile la
necessità di un'accelerazione del percorso di approvazione parlamentare.
 
La senatrice DONNO (M5S) critica lo scarso ruolo dei Parlamenti nazionali nella definizione dei
termini dell'Accordo, che solleva le maggiori perplessità nel settore agroalimentare. La normativa
canadese consente infatti l'utilizzo di sostanze che sono proibite nell'ordinamento italiano, come
evidenziato dai recenti casi di sequestri da parte delle nostre autorità di prodotti agricoli provenienti
proprio dal Canada.
 
La senatrice DE PIETRO (Misto-FdV) ricorda che il sistema di risoluzione delle controversie previsto
nell'Accordo consente di fatto alle aziende di violare le norme degli ordinamenti nazionali. In tal modo
gli interessi degli investitori sono fortemente tutelati, a discapito dell'interesse pubblico. Rileva inoltre
che non vi sono effettive garanzie a favore della tutela dei diritti umani, nel caso di contrasto con le
norme di natura commerciale.
 
Il senatore PETROCELLI (M5S) ricorda la necessità di un esame attento e scrupoloso dei
provvedimenti in esame, come assicurato dal Presidente Grasso ai rappresentanti di associazioni
sindacali, ambientaliste e dei consumatori, in un recente incontro. Riconosce che la discussione finora
svolta in Commissione sia stata accurata, anche grazie all'accoglimento della proposta del Gruppo
Movimento 5 Stelle di svolgere un ciclo di audizioni. Evidenzia che le critiche all'Accordo non
derivano da preconcette posizioni anti-globalizzazione, ma da una valutazione dei suoi molti aspetti
critici. Si tratta infatti di un trattato, come evidenziato da tutti i soggetti auditi, non più al passo dei
tempi e non corrispondente alle esigenze delle moderne economie.
 
Il senatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD) esprime un giudizio positivo sull'Accordo, che rappresenta
complessivamente un vantaggio per il sistema economico italiano, in particolare in ambito
manifatturiero e sul lato delle esportazioni. Gli aspetti problematici emersi nel corso del dibattito,
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relativi solo ad alcune componenti del comparto agroalimentare, e che pure sono meritevoli di
attenzione, hanno origine, più che dall'Accordo in esame, dalla scarsa tutela assicurata in passato
dall'Italia a questo settore, nell'ambito delle politiche agricole dell'Unione europea.
 
Il senatore MICHELONI (PD) critica la valutazione del senatore Petrocelli secondo cui tutti i soggetti
auditi avrebbero espresso una opinione contraria all'Accordo. Ricorda che vi sono stati molti interventi
favorevoli, da parte di rappresentanti di diversi settori produttivi. Pur esprimendo una posizione
favorevole al provvedimento, ritiene tuttavia utile che il Governo, nel corso dell'esame in Assemblea,
possa chiarire alcune delle questioni sollevate, soprattutto in tema di sicurezza alimentare e di garanzia
dell'indipendenza dei giudici chiamati a risolvere le controversie.
 
La senatrice GIANNINI (PD) concorda con il giudizio positivo, già espresso da diversi senatori, sul
ciclo di audizioni condotto dalla Commissione, anche per la pluralità delle opinioni espresse.
Associandosi alle richieste di puntualizzazione formulate dal senatore Micheloni, ribadisce comunque
la sua valutazione positiva del provvedimento.
 
Il senatore CORSINI (Art.1-MDP) esprime apprezzamento per le audizioni che sono state svolte, che
pure hanno sollevato alcuni rilievi critici. Pur sottolineando che il proprio Gruppo non ha una
posizione pregiudizialmente contraria al provvedimento in esame, ritiene necessario che, prima della
votazione conclusiva, il Governo chiarisca i diversi punti critici emersi.
 
Il sottosegretario DELLA VEDOVA ricorda che l'attribuzione all'Unione europea della competenza
esclusiva di politica commerciale è una conseguenza inevitabile dell'instaurazione di un mercato unico
europeo. Sottolinea che l'accordo in esame presenta particolare aspetti positivi per il nostro Paese, in
particolar modo nel settore agroalimentare e per la tutela del made in Italy. Ricorda che una parte
consistente delle sue previsioni, circa l'80 per cento del totale, sono già in una fase di esecuzione
provvisoria, in attesa del completamento delle procedure di ratifica da parte dei Parlamenti nazionali.
 
Il presidente CASINI dichiara chiusa la discussione generale.
 
Si passa all'esame dell'ordine del giorno G/2849/1/3.
 
Il senatore LUCIDI (M5S) illustra l'ordine del giorno, esprimendo una critica al carattere
eccessivamente ampio dell'Accordo con il Canada, che, peraltro, rischia indirettamente di produrre
effetti anche nei confronti degli Stati Uniti. Ricorda che il Canada ammette l'uso di sostanze proibite
nell'Unione europea e che l'Accordo concede protezione a un numero troppo limitato di denominazioni
protette italiane. Chiede pertanto che il Governo, in fase di implementazione del Trattato si impegni a
svolgere azioni volte a tutelare tutta la produzione agroalimentare italiana, in particolare modo quei
prodotti che non sono attualmente tutelati.
 
         Il relatore SANGALLI (PD) condivide l'impegno richiesto al Governo nella parte dispositiva
dell'ordine del giorno appena illustrato, che pure nelle sue premesse contiene valutazioni criticabili.
Ricorda che l'Italia ha ottenuto la tutela del più alto numero di indicazioni geografiche di provenienza
tra i Paesi dell'Unione europea e che la regolamentazione canadese in materia sanitaria e di sicurezza
alimentare non è meno rigorosa di quelle italiana ed europea.
 
Il sottosegretario DELLA VEDOVA ricorda che i negoziati per la stipula dell'Accordo con il libero
commercio con il Canada sono stati avviati prima di quelli per l'Accordo con gli Stati Uniti (il
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IN SEDE CONSULTIVA  

cosiddetto TTIP). Pur esprimendo alcune perplessità sulle premesse dell'ordine del giorno in
discussione, dichiara il suo accoglimento da parte del Governo, a condizione che, nella parte
dispositiva, il riferimento ai "marchi" venga sostituito soprattutto per una questione di precisione
terminologica, con un riferimento alle "denominazioni protette". Le indicazioni geografiche
rappresentano infatti una forma di tutela che è all'antitesi del concetto di marchio. Tale tutela è
estremamente importante per l'Italia, anche in previsione di ulteriori accordi commerciali che saranno
stipulati dall'Unione europea.
 
Il senatore LUCIDI accetta la riformulazione dell'ordine del giorno G/2749/1/3 (testo 2), pubblicato in
allegato, che viene dunque accolto.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  

(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14a Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Esame congiunto con esiti distinti. Relazione favorevole sul disegno di
legge n. 2834. Parere favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 5)
 
           Il relatore SANGALLI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata a rendere un parere sulla
legge di delegazione europea per il 2016, che reca la delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e per l'attuazione di altri atti dell'Unione europea.
      Il disegno di legge si compone di 12 articoli e di un allegato, che contiene l'elenco delle direttive
da recepire.
      Complessivamente il provvedimento conferisce la delega al Governo per il recepimento di oltre
venti direttive, nonché per l?adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni di alcuni
regolamenti europei, indicando in taluni casi specifici principi e criteri direttivi.
      Si tratta di norme che incidono su settori molto diversi tra loro:  dalla disciplina dei pacchetti
turistici ai marchi d?impresa, dalla distribuzione assicurativa agli abusi di mercato. Ci sono norme che
riguardano la protezione dei dati personali, lo scambio  di informazioni nel settore fiscale, la sicurezza
delle ferrovie e delle navi passeggeri e la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti
atmosferici.
      Il provvedimento in esame riguarda in maniera molto limitata le competenze della Commissione
Affari esteri. 
      Segnala in primo luogo l'articolo 3, che delega il Governo a recepire una direttiva sul
ravvicinamento delle legislazioni in materia di marchi d?impresa. Si tratta di una misura di sicuro
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interesse per il mondo della produzione del nostro Paese, tenuto conto dell'importanza dei marchi, in
particolare sul versante dell'export.
      Fra le direttive incluse nell'allegato A, che sono quelle in via di attuazione, si possono segnalare:
- la direttiva 2016/681 sull'uso del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione e indagine nei
confronti di reati di terrorismo e di altri reati gravi;
-  la direttiva 2016/801 relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi per
motivi di ricerca, volontariato, tirocinio o di educazione;
- la direttiva 2016/2284 sulla riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti
atmosferici.  
      Il provvedimento dà poi conto della situazione sul fronte dei procedimenti di infrazione.            Il
Governo informa che a febbraio 2017 le infrazioni ammontavano a 72, di cui 52 per violazione del
diritto dell'Unione europea e 20 per mancato recepimento di direttive. Il dato risulta ulteriormente in
diminuzione a maggio 2017, con 67 procedimenti a carico, di cui 53 per violazione del diritto UE e 14
per mancato recepimento di direttive. Si tratta di  una diminuzione significativa rispetto al passato. Nel
dicembre del 2015, ad esempio, le procedure aperte nei confronti dell'Italia  ammontavano ad 89. Si
può anche segnalare che le uniche due violazioni relative al settore degli affari esteri sono piuttosto
risalenti e riguardano due Trattati sui servizi aerei (con Russia e Usa).
      Ricorda poi che la relazione programmatica per il 2017 sulla partecipazione dell'Italia all'Unione
europea si articola in quattro parti: lo sviluppo del processo di integrazione europea e le questione
istituzionali; le principali politiche orizzontali e settoriali; l'attuazione delle politiche di coesione e il
coordinamento nazionale delle politiche europee.
      Per la prima parte segnala, oltre alla questione Brexit, l'entrata in vigore dell'Accordo
interistituzionale "Legiferare meglio", per rendere più trasparente il processo normativo.
      Nella seconda parte, c'è un capitolo dedicato ai temi del controllo delle frontiere e della gestione
dei flussi migratori. L'impegno del Governo italiano è stato su vari fronti: sull'attuazione delle
decisioni sul ricollocamento dei richiedenti asilo, sulla riforma del sistema comune europeo d'asilo,
sulla creazione della Guardia costiera europea e sull'adozione di partenariati con Paesi africani. Si
ricorda il migration compact, l'esigenza di un maggiore impegno da parte dell'Unione europea e degli
Stati membri nella gestione dei flussi migratori e la necessità di una coerente azione esterna rivolta
principalmente verso i Paesi di origine e di transito.
      In questo ambito si segnalano alcune azioni positive, come l'Agenda europea sulla migrazione, i
pacchetti di aiuto per Paesi come Etiopia, Mali, Niger e il Fondo fiduciario della Valletta. Certamente
però occorre fare di più, a cominciare da un'attuazione più rigorosa della redistribuzione delle quote di
richiedenti asilo.
      Con riferimento alla Politica estera e di sicurezza comune, il documento evidenzia l'impegno
dell'esecutivo italiano a favore del nostro vicinato strategico, con particolare attenzione al
Mediterraneo e al Sahel; il sostegno al rafforzamento delle istituzioni libiche e al dialogo regionale
nell'ambito dei Processi di Rabat e di Khartoum, il sostegno all'Inviato speciale Staffan De Mistura e
l'impegno per l'unità e l'integrità territoriale dell'Iraq. 
      Il Governo ha proseguito anche nel 2016 il proprio tradizionale sostegno al percorso di
integrazione europea dei Paesi Balcani occidentali. Viene anche sottolineata  la necessità di mantenere
aperte le porte del negoziato con la Turchia, nonostante gli sviluppi politici in atto in quel Paese,
nonché l'importanza dei contributi volti alla normalizzazione dei rapporti fra Serbia e Kosovo.
      Nel documento viene anche ricordato l'impegno dell'esecutivo per il rafforzamento del Servizio
europeo di azione esterna, per l'aumento della componente italiana in questo servizio e per
l'implementazione della Strategia globale proposta dall'Alto Rappresentante Mogherini. Viene inoltre
ricordato il contributo italiano alle missioni europeo  nei Balcani (soprattutto Bosnia-Erzegovina e 
Kosovo), in Europa orientale (Ucraina e Georgia), e poi nelle regioni  del Sahel e del Corno d'Africa. 
      Con riferimento alla politica europea di vicinato, il Governo, in linea con quanto previsto nella
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IN SEDE REFERENTE  

Risoluzione approvata dalla Commissione nel giugno del 2015, si è impegnato per il rafforzamento
della dimensione meridionale, nella convinzione che solo attraverso il consolidamento delle
democrazie e il sostegno alle economie sia possibile minimizzare i rischi sistemici che da quei Paesi
rischiano altrimenti di venire.
      Per  cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario, infine, ricorda la grande attenzione con cui il
nostro Paese guarda al nesso fra i temi delle migrazioni e dello sviluppo. Il documento esprime una
valutazione positiva sulle prime attuazioni del Fondo della Valletta, con il primo miliardo e mezzo di
euro già allocato tra 105 programmi distribuiti nelle regioni del Sahel, del Lago Ciad, del Corno
d'Africa e del Nord Africa. Si parla poi del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile, che è un
impegno nel medio periodo,nell?ambito del Piano europeo per gli investimenti esterni. Il documento
ricorda infine le proposte UE sul futuro delle relazioni con  i Paesi di Africa, Caraibi e Pacifico e per
l'aggiornamento del Consenso europeo sullo sviluppo. Su entrambi questi documenti, la Commissione
ha approvato nelle scorse settimane atti di indirizzo. 
     
      Il relatore illustra quindi uno schema di relazione favorevole sul disegno di legge n. 2834 e uno
schema di parere favorevole sul documento LXXXVII, n. 5.
 
   Nessun chiedendo di intervenire il presidente CASINI, previa verifica del numero legale, pone in
votazione la proposta di relazione favorevole sul disegno di legge n. 2834 (pubblicata in allegato).
 
            La Commissione approva.
 
         Il presidente CASINI, previa verifica del numero legale, pone quindi in votazione la proposta di
parere favorevole sul documento in titolo (pubblicata in allegato).
 
            La Commissione approva.
 

(2807) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo euromediterraneo nel settore del
trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Governo dello Stato
d'Israele, dall'altro, fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo sullo spazio aereo comune
tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e la Repubblica moldova, fatto a Bruxelles il 26 giugno
2012; c) Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, gli Stati
Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato, con
Allegato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da un lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato,
riguardante l'applicazione dell'Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati
membri, da un lato, gli Stati Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di
Norvegia, d'altro lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)  
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            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 31 maggio.
           
     Il presidente CASINI comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
           
         Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI, verificata la presenza del numero
legale, pone quindi ai voti il mandato alla relatrice De Pietro a riferire favorevolmente all?Assemblea
sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione
orale.
           
            La Commissione approva.
 

(2808) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di cooperazione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti, nell'ambito della cultura, arte e
patrimonio, fatto a Dubai il 20 novembre 2012; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Malta in materia di cooperazione culturale e di istruzione, fatto a
Roma il 19 dicembre 2007; c) Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgorica il 26 settembre 2013; d)
Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015; e) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica slovacca sulla cooperazione in materia di
cultura, istruzione, scienza e tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; f) Accordo di
collaborazione nei settori della cultura e dell'istruzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Slovenia, fatto a Roma l'8 marzo 2000, approvato dalla Camera dei
deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 31 maggio.
 
Il presidente CASINI comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
           
         Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI, verificata la presenza del numero
legale, pone quindi ai voti il mandato alla relatrice Fattorini a riferire favorevolmente all?Assemblea
sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione
orale.
           
            La Commissione approva.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2834

 
 
            La Commissione Affari esteri, emigrazione,
            esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo,
            apprezzato l'inserimento di norme che, all'articolo 3, recano delega al Governo per l?attuazione
della direttiva (UE) 2015/2436, del 16 dicembre 2015, in materia di marchi d'impresa, nonché per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424, del 16
dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio comunitario;
            preso altresì atto delle disposizioni che recano delega al Governo per l?adeguamento della
normativa nazionale alle direttive europee in materia ambientale, di prevenzione dei reati di
terrorismo, e sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi per motivi di ricerca e
volontariato;
            espresso apprezzamento per la progressiva diminuzione dei procedimenti di infrazione a carico
del nostro Paese, sia per quanto riguarda le violazioni del diritto dell'Unione europea che per il
mancato recepimento di direttive,
            formula per quanto di competenza una relazione favorevole. 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DOCUMENTO LXXXVII, N. 5

 

(2809) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di
Costa Rica sullo scambio di informazioni in materia fiscale, con Allegato, fatto a Roma il 27 maggio
2016, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 31 maggio.
 
Il presidente CASINI comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
           
         Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI, verificata la presenza del numero
legale, pone quindi ai voti il mandato alla relatrice Bertorotta a riferire favorevolmente all?Assemblea
sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione
orale.
           
            La Commissione approva.
 
            La seduta termina alle ore 16,25.
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            La Commissione Affari esteri, emigrazione, esaminata la relazione consuntiva sulla
partecipazione dell'Italia all'Unione Europea per l'anno 2016;
            apprezzato l'impegno del Governo volto a richiedere un maggiore impegno da parte
dell'Unione europea e degli altri Stati membri nella gestione dei flussi migratori, nel controllo delle
frontiere esterne e nell'implementazione delle decisioni assunti in tema di ricollocamento dei
richiedenti asilo;
            apprezzato l'impegno del Governo per la riforma del sistema comune europeo d'asilo, la
creazione della Guardia costiera e di frontiera europea e l'adozione di partenariati con i Paesi africani
prioritari;
            riaffermata la necessità di coniugare le politiche di gestione dei fenomeni migratori con una
forte e coerente azione esterna rivolta principalmente verso i Paesi di origine e di transito;
            apprezzato il richiamo all'opportunità che siano mantenuti aperti canali di dialogo fra la Russia
e l'Ucraina;
ricordato l'impegno del Governo di rafforzare il contributo italiano al Servizio europeo di azione
esterna; 
            espressa la necessità che l'Italia ritenga la strategia di allargamento come una priorità politica,
nonché come strumento fondamentale per promuovere condizioni di pace, stabilità e sicurezza nel
continente europeo;
ricordata la necessità di un rafforzamento nella dimensione meridionale della politica europea di
vicinato;
            preso atto delle iniziative assunte in materia di politica commerciale dell'Unione europea;
            preso atto positivamente dell'avvio del Fondo fiduciario di emergenza stabilito a La Valletta e
dei progressi compiuti nell'ambito della cooperazione allo sviluppo e dell'aiuto umanitario dell'Unione
europea, in particolare attraverso la predisposizione delle proposte - già esaminate da questa
Commissione - relative al futuro delle relazioni fra l'Unione europea, gli Stati membri e i Paesi di
Africa, Caraibi e Pacifico (ACP) e per l'aggiornamento del Consenso europeo sullo sviluppo,
            esprime parere favorevole.
 
 
 
ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2849
ordini del giorno

G/2849/1/3 (testo 2)
LUCIDI
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 2849, il quale reca l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di
esecuzione di:
a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016;
b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento
interpretativo comune
premesso che:
durante le audizioni in 3a Commissione dei portatori di interesse, sono emerse una serie di criticità che
possono essere riassunte molto brevemente nei seguenti punti:
- vastità di materie comprese nell'accordo tali da ridurre una eventuale portata di beneficio dell'accordo
stesso;
- esclusione di oltre 150 marchi di filiera agricola, e circa 750 marchi dell'intero comparto
agroalimentare;

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.3.2.1.5. 3ª Commissione permanente (Affari esteri,
emigrazione) - Seduta n. 141 (pom.) del 21/06/2017

Senato della Repubblica Pag. 1162

http://www.senato.it/uri-res/N2Ls?urn:senato-it:bgt:ddl:oggetto;1036259
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29123


- scarsa valutazione a livello di benefici e opportunità su settori commerciali molto differenti fra loro;
considerato che,
un trattato internazionale commerciale simile per materie e struttura, il TTIP è al momento arenato,
impegna il Governo,
a garantire, in fase di applicazione del trattato CETA, azioni volte a tutelare tutta la produzione
agroalimentare italiana, sia essa in presenza di denominazioni protette o meno, in particolar modo per
tutti i prodotti attualmente non compresi nell'elenco incluso nel CETA.
G/2849/1/3
LUCIDI
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 2849, il quale reca l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di
esecuzione di:
a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016;
b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento
interpretativo comune
premesso che:
durante le audizioni in 3a Commissione dei portatori di interesse, sono emerse una serie di criticità che
possono essere riassunte molto brevemente nei seguenti punti:
- vastità di materie comprese nell'accordo tali da ridurre una eventuale portata di beneficio dell'accordo
stesso;
- esclusione di oltre 150 marchi di filiera agricola, e circa 750 marchi dell'intero comparto
agroalimentare;
- scarsa valutazione a livello di benefici e opportunità su settori commerciali molto differenti fra loro;
considerato che,
un trattato internazionale commerciale simile per materie e struttura, il TTIP è al momento arenato,
impegna il Governo,
a garantire, in fase di applicazione del trattato CETA, azioni volte a tutelare tutta la produzione
agroalimentare italiana, sia essa in presenza di marchi o meno, in particolar modo per tutti i prodotti
attualmente non compresi nell'elenco incluso nel CETA.

 emendamenti
Art.  2

2.1
DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, 
MINEO
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Ordine di esecuzione)

        1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), a
decorrere dalla data di entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 30 dell'Accordo
stesso.
        2. In relazione alla necessità di valutare preventivamente l'impatto sociale e economico delle
disposizioni previste, è data piena ed intera esecuzione all'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera b), a decorrere dalla data di entrata in vigore in conformità a quanto disposto dall'articolo 30.7
dell'Accordo stesso, fatta eccezione per l'applicazione alla produzione primaria e alla
commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.».
2.2
DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, 
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MINEO
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Ordine di esecuzione)

        1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), a
decorrere dalla data di entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 30 dell'Accordo
stesso.
        2. In relazione alla necessità di valutare preventivamente l'impatto sociale e economico delle
disposizioni previste, è data piena ed intera esecuzione all'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera b), a decorrere dalla data di entrata in vigore in conformità a quanto disposto dall'articolo 30.7
dell'Accordo stesso, fatta eccezione per l'applicazione ai servizi pubblici locali di interesse economico
generale.».
2.3
DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, 
MINEO
Al comma 1 aggiungere infine le parole: «a condizione che venga prevista, entro 6 mesi dalla data di
ratifica, la revisione delle norme che disconoscono, violano ovvero aggirano il principio di
precauzione previsto dall'articolo 5 della Carta dell'ambiente del 2004 e dall'articolo 191 del Trattato
di funzionamento della Unione europea».
2.4
DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, 
MINEO
Al comma 1 aggiungere infine le parole: «solo dopo l'approvazione di un protocollo aggiuntivo, come
parte integrante degli accordi stessi, che preveda esplicitamente la possibilità che ogni singolo Stato
possa ritirare unilateralmente l'applicazione del CETA sia nel caso di applicazione provvisoria che
definitiva».
2.5
DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, 
MINEO
Al comma 1 aggiungere infine le parole: «solo in seguito all'approvazione di un protocollo d'intesa
aggiuntivo volto a garantire esplicitamente i diritti dei lavoratori e dei cittadini nel processo di
promozione dell'accesso al mercato per le imprese straniere e di intensificazione della concorrenza».
2.6
DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, 
MINEO
Al comma 1 aggiungere infine le parole: «solo dopo l'approvazione di un protocollo d'intesa che
preveda, come parte integrante degli accordi stessi, l'inclusione di clausole di revisione condivise che
permettano di rettificare gli sviluppi indesiderati».
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1.3.2.1.6. 3ª Commissione permanente (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 142 (pom.) del

27/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017

142ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
CASINI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale
Amendola.
                                                                                                                                   
 
La seduta inizia alle ore 13.
 

IN SEDE REFERENTE 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Seguito e conclusione dell'esame)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 giugno.
           
     Il senatore LUCIDI (M5S), considerata l'importanza del provvedimento in esame, che è fortemente
contestato da una larga parte del Paese, chiede che la Commissione possa svolgere alcune ulteriori
audizioni, in particolare per approfondire la questione, recentemente sollevata sugli organi di stampa,
della forte presenza della 'ndrangheta in Canada. Proprio alla luce di tale situazione, infatti,
l'approvazione dell'Accordo, che comporta un possibile aggiramento della normativa antimafia
italiana, è assolutamente da evitare, anche perché non vi sono accordi di cooperazione giudiziaria tra
l'Italia e il Canada.
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         Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL) concorda con la proposta avanzata dal senatore
Lucidi, che favorirebbe un esame più accurato di un provvedimento che solleva fondate critiche. Non
vi sono peraltro ragioni per cui l'Italia sia il primo Paese europeo a ratificare l'Accordo.
 
La Commissione non accoglie la proposta del senatore Lucidi.
 
Si passa quindi alle dichiarazioni di voto.
 
La senatrice FATTORI (M5S), preannunciando il voto contrario del proprio Gruppo, sottolinea che
l'Accordo in esame rappresenta una totale deregulation nei rapporti commerciali, che mette in
discussione le normative sociali ed ambientali vigenti in Europa e rischia di favorire le organizzazioni
mafiose. L'approvazione del provvedimento avrebbe un effetto devastante per le aziende agricole
italiane, che sarebbero costrette a confrontarsi, in condizioni di svantaggio competitivo, con le aziende
canadesi, molto più grandi e sottoposte a minori adempimenti normativi. Il provvedimento favorirebbe
inoltre l'ingresso in Europa di sostanze tossiche, utilizzate ampiamente nell'agricoltura canadese, in
particolare per il grano e per le carni. Grande preoccupazione viene poi espressa anche nei confronti
del meccanismo di risoluzione delle controversie previsto dal Trattato, che favorisce le multinazionali
a scapito degli Stati.
 
Il senatore TOSATO (LN-Aut), preannunciando il proprio voto contrario, ricorda che la ratifica del
provvedimento in esame non deve essere considerata una scelta obbligata, anche perché in tutta
Europa è aperto un dibattito sulla sua effettiva utilità. L'approvazione del testo comporterebbe gravi
danni per le produzioni di qualità italiane, soprattutto nel comparto agroalimentare.
 
Il senatore TREMONTI (GAL (DI, GS, MPL, RI)), preannunciando il proprio voto contrario, segnala
che l'Accordo in esame non tiene conto degli importanti cambiamenti intervenuti nelle dinamiche del
commercio internazionale, rispetto al quale gli Stati danno sempre maggiore attenzione ai principi del
mutuo beneficio e alla necessità di costruire condizioni di commercio non solo libere ma anche eque,
come emerso nelle conclusioni del recente Vertice del G7 di Taormina. Sottolinea che l'Accordo in
esame non corrisponde agli interessi dell'Unione europea e dei suoi Stati membri, così come non vi
corrispondeva il trattato di libero scambio con gli Stati Uniti (cosiddetto TTIP), i cui negoziati sono
stati fortunatamente sospesi, per volontà di entrambe le parti.
 
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL), condividendo le opinioni dei colleghi appena
intervenuti, dichiara il proprio voto contrario al provvedimento. L'Accordo mette infatti a rischio le
piccole e medie imprese italiane, che non possono competere ad armi pari con le imprese canadesi.
Ricorda che i Parlamenti degli altri Paesi dell'Unione europea stanno compiendo un esame
approfondito e critico del provvedimento, prestando attenzione alle mobilitazioni sociali, e attivando
anche meccanismi di verifica di costituzionalità, come ad esempio in Francia. Sottolinea che
l'opposizione al provvedimento, in Italia come negli altri Paesi, non è composta solo da chi si oppone
alla globalizzazione finanziaria, ma anche da un vasto schieramento di settori produttivi.
 
Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) sottolinea che le perplessità che il provvedimento suscitava
all'inizio del suo esame parlamentare sono state in gran parte superate, anche grazie alle audizioni che
si sono svolte in Commissione. Ritiene tuttavia utile mantenere una grande attenzione su alcuni aspetti
critici, come il sistema di risoluzione delle controversie e le possibili ripercussioni sui rapporti
commerciali con gli Stati Uniti. Su questi temi ritiene utile un chiarimento da parte del Governo, prima
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del voto conclusivo in Assemblea. Preannuncia comunque il voto favorevole del proprio Gruppo, in
analogia con il voto favorevole espresso dal Partito Popolare Europeo al Parlamento europeo.
 
Il relatore SANGALLI (PD) critica la valutazione secondo cui l'esame in Commissione sarebbe stato
frettoloso e poco accurato, rimarcando invece l'importanza delle audizioni svolte, che hanno fornito
una pluralità di opinioni. Sottolinea che l'Italia avrebbe molti vantaggi dall'approvazione del Trattato,
ad esempio nel settore delle infrastrutture, anche in vista dei consistenti investimenti previsti in questo
ambito, nei prossimi anni, in Canada. Ricorda che il giudizio delle associazioni rappresentative del
comparto agroalimentare è diversificato, perché molte associazioni di categoria sono favorevoli al
Trattato, tra cui quelle che rappresentano le indicazioni geografiche di provenienza dei prodotti
alimentari. Ricorda che, contrariamente a quanto sostenuto da alcuni colleghi, tra Italia e Canada sono
in vigore sia un Trattato di assistenza giudiziaria che un Trattato di estradizione e che due Paesi
dell'Unione europea hanno già provveduto alla ratifica dell'Accordo. Ritiene che il Canada rappresenti
un partner economico e commerciale molto affidabile, oltre che in notevole crescita economica. Tale
circostanza è particolarmente significativa per un Paese come l'Italia, il cui sistema produttivo è
fortemente orientato alle esportazioni e che con il Canada vanta un significativo surplus nella bilancia
commerciale. Preannuncia quindi il voto favorevole del proprio Gruppo.
 
Il senatore MONTI (Misto), concordando con le argomentazioni appena espresse dal senatore Sangalli,
preannuncia il proprio voto favorevole. Ricorda che l'Accordo in esame è frutto di negoziati condotti
con particolare attenzione e approfondimento, e che la ratifica dei Parlamenti nazionali rappresenta
un'ulteriore garanzia di condivisione del provvedimento. Ricorda che il Parlamento europeo si è già
espresso a grande maggioranza sull'Accordo, con il voto favorevole dei tre principali gruppi politici.
Fa presente che la ratifica dell'Accordo con il Canada costituisce una scelta strategica di grande
importanza per sostenere gli scambi commerciali internazionali, in un contesto molto difficile,
caratterizzato dall'uscita del Regno Unito dall'Unione europea e dal rafforzarsi in molti Paesi, a
cominciare dagli Stati Uniti, di politiche protezionistiche.
 
         Il presidente CASINI, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al
relatore Sangalli a riferire favorevolmente all?Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta
di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
           
            La Commissione approva.
 
            La seduta termina alle ore 14,10.
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Disegni di legge
Atto Senato n. 2849
XVII Legislatura

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b)
Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento
interpretativo comune
Titolo breve: Ratifica Accordi UE-Canada partenariato strategico economico e commerciale

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta Attività
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 197 (pom.)
13 giugno 2017
Sottocomm. pareri

Esito: Non
ostativo

Parere destinato
alla Commissione
3ª (Affari esteri,
emigrazione)

2ª Commissione permanente (Giustizia)
N. 64 (pom.)
27 giugno 2017
Sottocomm. pareri

Esito: Rimesso
alla commissione

Parere destinato
alla Commissione
3ª (Affari esteri,
emigrazione)

N. 399 (pom.)
27 giugno 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 400 (nott.)
27 giugno 2017

Esito: Non
ostativo con
condizioni

4ª Commissione permanente (Difesa)
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N. 239 (pom.)
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N. 320 (pom.)
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Esito: Favorevole
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AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
Sottocommissione per i pareri

 
MARTEDÌ 13 GIUGNO 2017

197ª Seduta
 

Presidenza del Presidente della Commissione
TORRISI 

  
            La seduta inizia alle ore 14,15.
 

Schema di decreto legislativo recante riforma organica della magistratura onoraria e altre
disposizioni sui giudici di pace (n. 415)
(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con condizioni e rilievi)
 
     Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver riferito sullo schema di decreto legislativo in titolo,
propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con alcune condizioni:
all'articolo 13, riguardante la destinazione in supplenza dei giudici onorari di pace, occorre prevedere
espressamente che la supplenza possa essere consentita solo in presenza di situazioni straordinarie e
contingenti, in conformità alla disposizione di delega (articolo 2, comma 5, lettera b), della legge n. 57
del 2016); all'articolo 18, riguardante durata dell'ufficio e conferma, appare necessario introdurre il
requisito negativo, previsto dalla disposizione di delega (articolo 2, comma 7, lettera b), della legge n.
57 del 2016), che consente la conferma nell'incarico solo in assenza di sanzioni disciplinari; infine,
l'articolo 24 deve essere soppresso, in quanto la disposizione ivi prevista, riguardante l'attività dei
magistrati durante il periodo feriale, non appare riconducibile a nessuna delle disposizioni di delega.
            Reputa opportuno, inoltre, formulare ulteriori rilievi.
All'articolo 4, comma 1, riguardante i requisiti per il conferimento dell'incarico di magistrato onorario,
segnala, alla lettera alla f) e alla lettera h), l'inserimento di due requisiti non espressamente richiamati
nella disposizione di delega (articolo 2, comma 3, della legge n. 57 del 2016), mentre non si fa
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esplicito riferimento al requisito della professionalità, il quale invece è previsto tra i criteri di delega.
Sempre all'articolo 4, comma 3, con riguardo ai titoli di preferenza per il conferimento dell'incarico,
rileva l'inserimento, alle lettere e), f), g), h) e i), di titoli che non trovano diretto riscontro nella
disposizione di delega (articolo 2, comma 3, della legge n. 57 del 2016).
Con riguardo all'articolo 18, relativo a durata dell'ufficio e conferma, al comma 13, in riferimento
all'ipotesi di mancata conferma, non appare pienamente esercitato il criterio di delega di cui all'articolo
2, comma 7, lettera b), della legge n. 57 del 2016, in base al quale, in caso di mancata conferma, è
preclusa la possibilità di proporre successive domande di nomina quale magistrato onorario.
Quanto all'articolo 20, con riferimento ai doveri del magistrato onorario, evidenzia che la previsione
della clausola di compatibilità, inserita nella norma relativa agli obblighi di osservanza dei doveri
previsti per i magistrati ordinari, oltre a non essere presente nella disposizione di delega (articolo 2,
comma 9, lettera a), della legge n. 57 del 2016), è suscettibile di introdurre elementi di aleatorietà.
All'articolo 21, commi 3 e 4, in riferimento alla revoca dell'incarico, l'elencazione dei casi che
giustificano la procedura di revoca non appare tassativa, come invece sembrerebbe richiesto dalla
disposizione di delega (articolo 2, comma 10, della legge n. 57 del 2016); inoltre, non è predisposto,
come anche in questo caso richiesto dalla disposizione di delega (articolo 2, comma 11, della legge n.
57 del 2016), un articolato sistema sanzionatorio, previa individuazione delle fattispecie tipiche di
illecito disciplinare.
Con riferimento all'articolo 23, osserva che il regime retributivo previsto per i magistrati onorari, con
particolare riferimento alla significativa riduzione delle indennità già a partire dal quadriennio
successivo a quello in corso, presenta profili di rilevante criticità, in relazione al rispetto dei principi di
ragionevolezza e di proporzionalità della retribuzione, desumibili dall'articolo 36 della Costituzione, in
rapporto al previsto incremento di compiti a carico della magistratura onoraria. La norma, a suo
avviso, è suscettibile di determinare anche una disparità di trattamento all'interno della stessa categoria
di lavoratori, in quanto i magistrati onorari già in servizio subiscono, a partire dal quadriennio
successivo a quello in corso, una significativa decurtazione dell'indennità, con conseguente
equiparazione alla posizione economica dei magistrati onorari di prima nomina. Al riguardo, allo
scopo di tenere conto della professionalità acquisita nel corso degli anni, potrebbe essere valutata la
possibilità di prevedere un'applicazione graduale del nuovo regime. Analoghe perplessità suscita
l'articolo 25, recante norme in materia di tutela previdenziale e assistenziale.
All'articolo 30, comma 1, con riferimento alla durata dell'incarico dei magistrati onorari in servizio,
rileva che la norma non appare pienamente conforme al principio contenuto nella disposizione di
delega (articolo 2, comma 17, lettera a), numero 2), della legge n. 57 del 2016), in quanto quest'ultima
prevede la conferma nell'incarico per quattro mandati quadriennali, mentre la disposizione dello
schema di decreto legislativo contempla ipotesi di rinnovo per soli tre mandati quadriennali
Segnala, infine, che la disposizione di delega di cui all'articolo 2, comma 8, della legge n. 57 del 2016,
riguardante la procedura di trasferimento d'ufficio o a domanda dell'interessato, non sembra trovare
attuazione nello schema di decreto legislativo in titolo
 
La senatrice LO MORO (Art.1-MDP), nel concordare con la proposta di parere avanzata dal relatore,
ritiene opportuno che il rilievo riferito all'articolo 4, comma 3, in materia di titoli di preferenza per il
conferimento dell'incarico, sia formulato come condizione.
 
Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) conviene con l'osservazione della senatrice Lo Moro e riformula
il parere nei termini da lei indicati.
 
            La Sottocommissione conviene.
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(2807) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo euromediterraneo nel settore del
trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Governo dello Stato
d'Israele, dall'altro, fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo sullo spazio aereo comune
tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e la Repubblica moldova, fatto a Bruxelles il 26 giugno
2012; c) Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, gli Stati
Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato, con
Allegato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da un lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato,
riguardante l'applicazione dell'Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati
membri, da un lato, gli Stati Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di
Norvegia, d'altro lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore COLLINA (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            Conviene la Sottocommissione.
 

(2808) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di cooperazione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti, nell'ambito della cultura, arte e
patrimonio, fatto a Dubai il 20 novembre 2012; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Malta in materia di cooperazione culturale e di istruzione, fatto a
Roma il 19 dicembre 2007; c) Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgorica il 26 settembre 2013; d)
Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015; e) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica slovacca sulla cooperazione in materia di
cultura, istruzione, scienza e tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; f) Accordo di
collaborazione nei settori della cultura e dell'istruzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Slovenia, fatto a Roma l'8 marzo 2000, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
           
     Il relatore COLLINA (PD), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione concorda.
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(2809) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di
Costa Rica sullo scambio di informazioni in materia fiscale, con Allegato, fatto a Roma il 27 maggio
2016, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            Concorda la Sottocommissione.
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore COLLINA (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo
 
            La Sottocommissione conviene.
 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati
degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come
modificata dalla direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 600/2014 sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica
il regolamento (UE) 648/2012, come modificato dal regolamento (UE) 2016/1033 (n. 413)
(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
 
     Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo,
propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
 
            Conviene la Sottocommissione.
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(1349-B) MARCUCCI ed altri.  -   Iniziative per preservare la memoria di Giacomo Matteotti e di
Giuseppe Mazzini, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore COLLINA (PD) riferisce sulle modifiche apportate dalla Camera dei deputati sul disegno di
legge in titolo, nonché sul relativo emendamento, proponendo di esprimere, per quanto di competenza,
un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 La seduta termina alle ore 14,30.
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1.4.2.2.1. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 64 (pom., Sottocomm.

pareri) del 27/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

GIUSTIZIA    (2ª)
Sottocommissione per i pareri

 
MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017

64ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
ALBERTINI 

  
Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,50

 
La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
 
alla 3a Commissione:
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune : rimessione alla Commissione plenaria.
 
 
alla 12a Commissione:
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(2856) Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in
materia di prevenzione vaccinale : rimessione alla Commissione plenaria.
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1.4.2.2.2. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 399 (pom.) del 27/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

GIUSTIZIA    (2ª)
MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017
399ª Seduta (2ª pomeridiana)

 
Presidenza del Presidente

D'ASCOLA 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
 
 
            La seduta inizia alle ore 16.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio) 
 
 
Il relatore ALBERTINI (AP-CpE-NCD) illustra uno schema di parere non ostativo al disegno di legge
in titolo, pubblicato in allegato.
 
Il senatore LUMIA (PD), con riferimento alle previsioni di stretta competenza della Commissione
giustizia, ritiene che le disposizioni in materia di costituzione del tribunale ai sensi dell'articolo 8.27
dell'accordo economico e commerciale globale (CETA) suscitino alcune perplessità, sia nella parte in
cui non assicurano la presenza di un giudice italiano al suo interno, sia perché non paiono assicurare in
modo congiunto, al di là di ogni ragionevole dubbio, i necessari ed indefettibili requisiti di
indipendenza, autonomia e qualificazione professionale cui devono conformarsi tutti gli organi
giurisdizionali, Più in generale, il senatore Lumia sottolinea la necessità che, nelle sedi proprie
dell'esame di merito, siano attentamente valutate le possibili conseguenze negative dell'attuazione
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CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA 

dell'accordo in esame sotto il profilo, in particolare, della tutela dell'agricoltura italiana.
 
Dopo un breve intervento della senatrice GINETTI (PD), prende la parola il senatore CALIENDO (FI-
PdL XVII) rilevando che le modalità di costituzione del tribunale di cui all'articolo 8.27 del CETA non
appaiono dissimili da analoghe previsioni contenute in altri Trattati internazionali; al contempo non
ritiene però che la formulazione contenuta nel citato accordo sia tale da poter assicurare in modo
adeguato i requisiti di professionalità e competenza che dovrebbero richiedersi ai componenti di un
Collegio giudicante. Basti pensare, ad esempio, che il comma 4 del citato articolo 8.27 prevede che sia
solo "auspicabile" - e non necessario, come invece ci si dovrebbe attendere - che i componenti
possiedano conoscenze o esperienze specifiche in materia di diritto internazionale degli investimenti,
diritto commerciale internazionale e risoluzione delle controversie derivanti da accordi commerciali o
di investimento internazionali.
 
Il senatore  CAPPELLETTI (M5S) esprime profonde perplessità sul disegno di legge in titolo, in
quanto ritiene che esso implichi una significativa limitazione di sovranità nazionale non compensata da
alcun vantaggio rilevante per l'Italia in termini economici e sociali. A tale riguardo, tra l'altro, rileva
che anche il procuratore Gratteri ha evidenziato in passato la forte e pericolosa presenza di infiltrazioni
mafiose in Canada e i rischi ad essa connessi in caso di attuazione dell'accordo in esame. L'eventuale
ratifica degli accordi oggetto del disegno di legge in titolo rischierebbero, inoltre, di determinare una
perdita di competitività delle aziende italiane e conseguentemente di posti di lavoro. A suo avviso, su
trattati di così vasta portata, bisognerebbe prevedere una consultazione referendaria con modalità
analoghe a quanto venne disposto dalla legge costituzionale n. 2 del 1989, con la quale fu indetto un
referendum di indirizzo volto a conferire un mandato costituente al Parlamento europeo in ordine alla
redazione di un progetto di Costituzione europea da sottoporre direttamente alla ratifica degli organi
competenti degli Stati membri. Ribadisce conclusivamente la sua contrarietà al disegno di legge in
titolo.
 
Dopo una breve precisazione del presidente D'ASCOLA, volta a sottolineare che la Commissione
giustizia è tenuta ad esprimere un parere con specifico riferimento agli ambiti di propria competenza e
non anche ad ambiti relativi a competenze di altre Commissioni, prende la parola la senatrice
STEFANI (LN-Aut)  per esprimere, anche a nome del proprio Gruppo parlamentare, la sua contrarietà
al disegno di legge in titolo condividendo le ragioni di dissenso e le perplessità evidenziate nel corso
del dibattito.
 
            Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
 

 
 
Il presidente D'ASCOLA comunica che è convocata un'ulteriore seduta per oggi, martedì 27 giugno,
alle ore 19, ovvero al termine della seduta d'Assemblea se successivo, con il medesimo ordine del
giorno.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2849

 
                                                                                               
            La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di sua competenza,
esprime parere non ostativo, richiamando tuttavia l'attenzione sui meccanismi di risoluzione delle
controversie tra investitori e Stato, quali risultano dalla previsione dei nuovi organismi giudicanti dagli
accordi oggetto del disegno di legge medesimo, affinché i componenti del Tribunale permanente per
gli investimenti e della Corte d'appello siano composti da magistrati nominati dagli Stati parte con
modalità tali da assicurarne l'imparzialità e indipendenza.
             
 
 
             

            La seduta termina alle ore 16,30.
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1.4.2.2.3. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 400 (nott.) del 27/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

GIUSTIZIA    (2ª)
MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017

400ª Seduta (notturna)
 

Presidenza del Presidente
D'ASCOLA 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
  
 
            La seduta inizia alle ore 20,10.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con condizione)  
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seconda seduta pomeridiana di oggi.
 
Dopo un breve dibattito nel quale prendono la parola il relatore ALBERTINI (AP-CpE-NCD), i
senatori CALIENDO (FI-PdL XVII) e LUMIA (PD), lo schema di parere inizialmente proposto dal
senatore Albertini, viene riformulato in uno schema di parere non ostativo con condizione, pubblicato
in allegato.
 
Il senatore BUCCARELLA (M5S) ribadisce la propria contrarietà all'impostazione di fondo sottesa al
disegno di legge in titolo e si allontana dall'Aula insieme ai senatori Cappelletti e Mussini, al fine di
non concorrere al numero legale che dovrà essere verificato d'ufficio dalla Presidenza prima della
votazione ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2849

 
                                                                                               
            La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di sua competenza,
esprime parere non ostativo, a condizione che i componenti del Tribunale permanente per gli
investimenti e della Corte d'appello siano costituiti da membri nominati dagli Stati parte con modalità
tali da assicurarne gli imprescindibili requisiti di imparzialità ed indipendenza.

 
Il senatore LUMIA (PD), a nome del proprio Gruppo parlamentare, annuncia il voto favorevole sullo
schema di parere non ostativo con condizione, esclusivamente in ragione della sede consultiva e della
competenza molto ristretta della Commissione giustizia. Ribadisce peraltro le proprie perplessità
sull'impostazione di fondo sottesa al disegno di legge medesimo.
 
Dopo aver accertato la sussistenza del prescritto numero legale, lo schema di parere non ostativo con
condizione viene messo ai voti ed è approvato all'unanimità dei componenti presenti.
 
            La seduta termina alle ore 20,20.
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1.4.2.3.1. 4ªCommissione permanente (Difesa) -

Seduta n. 239 (pom.) del 13/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

DIFESA    (4ª)
MARTEDÌ 13 GIUGNO 2017

239ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
LATORRE 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
 
 
 
La seduta inizia alle ore 15,10.
 
 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
 
 
     In apertura di seduta il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) invita la Commissione a rimanere
focalizzata sull'implementazione delle proposte contenute nel documento conclusivo approvato,
all'unanimità lo scorso,  16 maggio, al termine dell'indagine conoscitiva sul contributo dei militari
italiani al controllo dei flussi migratori nel Mediterraneo e l'impatto delle attività delle organizzazioni
non governative. Le recenti attività di contrasto ai flussi migratori poste in essere dalla Guardia
costiera libica e le ultime dichiarazioni rilasciate dal sindaco di Roma sull'eccessiva presenza di
migranti nella capitale impongono infatti di non trascurare la delicata tematica.
 
         Il senatore BATTISTA (Art.1-MDP), nel rammentare di aver presentato uno specifico atto di
sindacato ispettivo sull'attività della Marina militare nel canale di Sicilia, pone l'accento
sull'inadeguatezza della Guardia costiera libica, che pertanto necessiterebbe di monitoraggio e
supporto nella lotta ai trafficanti di esseri umani.
 
         Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) ipotizza di udire in Commissione il comandante della
Guardia costiera libica.
 
         Il presidente LATORRE, presto atto dei rilievi emersi e ricordando che il documento conclusivo
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IN SEDE REFERENTE  
 

approvato dalla Commissione prevedeva di monitorare, con cadenza mensile, gli sviluppi della
situazione e le iniziative assunte, ipotizza di udire, alla fine del mese corrente, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da cui dipende funzionalmente la Guardia costiera italiana.
 
         Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  osserva che sarebbe opportuno
udire anche il Ministro dell'interno.
 
         Il presidente LATORRE osserva che il Ministero dell'interno è sì responsabile della gestione
dell'accoglienza, ma non è competente in ordine alle attività che avvengono in mare.
 
         Dissente il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), rilevando che la
problematica in esame concerne anche l'accesso al territorio italiano, che è di specifica competenza del
Ministero dell'interno.
 
         Il presidente LATORRE ribadisce l'opportunità di procedere per gradi con audizioni mirate,
iniziando con quella del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
            Si pone inoltre problematicamente sulla proposta avanzata dal senatore Alicata, osservando
che, tuttavia, si potrebbe ipotizzare al riguardo una missione in Libia di una delegazione della
Commissione.
 
            La Commissione, da ultimo, delibera di udire il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in
ordine agli sviluppi della situazione nel Mediterraneo centrale.
 
 

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al
Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello
professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 maggio.
 
     Il presidente LATORRE, nel riepilogare l'iter del provvedimento e nel rammentare le proposte di
audizione pervenute alla Presidenza (e di cui era stato dato conto nella seduta del 23 maggio scorso),
propone alla Commissione di udire formalmente il Ministro della difesa ed il Capo di Stato maggiore
della difesa.
            Quanto, invece, ad altri soggetti, considerata l'opportunità di conciliare la necessità di non
limitare il numero di coloro che potranno apportare il proprio contributo all?istruttoria legislativa con
quella di non dilatare eccessivamente i tempi dell?esame, propone di fare ricorso ad una consultazione
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pubblica, della durata di 10 giorni, attraverso la quale i soggetti interessati potranno far pervenire,
rispondendo a quesiti specifici che ricalcano l'articolato del provvedimento, le proprie considerazioni
(non eccedendo però il limite delle tre pagine dattiloscritte), che saranno poi messe a disposizione dei
commissari.
            Qualora detta proposta non incontrasse il favore della Commissione, le audizioni formali
dovrebbero essere comunque ristrette ai vertici militari ed alle rappresentanze del personale (civili e
militari). Tuttavia, tale seconda opzione limiterebbe di molto lo spettro dell'attività conoscitiva, senza
fornire, per contro, particolari vantaggi.
 
         Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) domanda delucidazioni sul calendario dei lavori ipotizzato
dalla Presidenza.
 
         Il presidente LATORRE precisa che la consultazione dovrebbe avere una durata massima di 10
giorni. Successivamente alla distribuzione dei materiali ai commissari inizierebbe quindi l'esame nel
merito del provvedimento, che dovrebbe auspicabilmente concludersi tra la fine del mese corrente e
l'inizio di quello del mese successivo, in modo da consentire all'Assemblea di concludere la prima
lettura prima dell'inizio della pausa estiva.
 
         Il senatore CONTI (Misto-UDC) domanda delucidazioni sulla modalità di svolgimento della
consultazione.
 
         Il presidente LATORRE precisa che la consultazione sarebbe aperta a tutti. Chiunque, pertanto,
potrebbe inviare il proprio contributo, che non sarebbe in ogni caso reso pubblico, prima della chiusura
della stessa.
 
         Il senatore CONTI (Misto-UDC) osserva che sarebbe comunque opportuno procedere
all'audizione dei soggetti le cui considerazioni meritano ulteriori e specifici approfondimenti.
 
         Il presidente LATORRE ricorda che la sua proposta mira a conciliare l'esigenza conoscitiva con
quella di contenere tale attività in tempi ragionevoli.
 
         Il senatore MARTON (M5S) ricorda che qualsiasi scelta richiederà comunque una previa
deliberazione della Commissione.
 
         Il presidente LATORRE osserva che la Commissione è pienamente libera di deliberare un esteso
ciclo di audizioni. Tuttavia, tale soluzione rischierebbe di rivelarsi, in concreto, decisamente
improduttiva.
            La consultazione pubblica (fattispecie sulla quale la Presidenza del Senato ha anche elaborato
una proposta di linee guida, sottoposta a sua volta a consultazione), invece, risulterebbe uno strumento
decisamente più agile.
 
         Il senatore SANTANGELO (M5S) osserva che una consultazione pubblica aperta a tutti potrebbe
dar luogo - del pari - ad inconvenienti: potrebbero infatti pervenire migliaia di proposte, che
dovrebbero essere poi selezionate ed indicizzate. Inoltre, dovrebbe essere concesso ai commissari un
consistente lasso di tempo per valutarle tutte.
            Per contro, lo strumento dell'audizione (adottato anche in occasione dell'esame degli schemi di
decreto legislativo di riordino delle carriere delle Forze armate e di Polizia), consentirebbe ai
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commissari di dibattere con il soggetto udito.
 
         Il presidente LATORRE precisa innanzitutto che la consultazione può anche essere ristretta ad
una cerchia di soggetti qualificati individuati in funzione dell'oggetto della stessa, opportunamente
invitati a partecipare.
            Osserva inoltre che il ciclo di audizioni che sarebbe effettuato sul disegno di legge in titolo
avrebbe solo lo scopo di acquisire l'opinione del soggetto udito, escludendo la possibilità di instaurare
un vero dibattito di merito.
            Inoltre l'effettuazione della consultazione non precluderebbe la possibilità di completare
l'attività conoscitiva con audizioni specifiche.
            Nel ribadire la bontà della sua proposta, osserva infine che la deliberazione di un ciclo di
audizioni non potrebbe che essere presa a maggioranza, nell'ambito di un apposito Ufficio di
Presidenza.
 
         Il senatore BATTISTA (Art.1-MDP), osserva che in occasione dell'esame degli schemi di
decreto legislativo di riordino delle carriere delle Forze armate e di Polizia lo strumento delle audizioni
non sempre si è rivelato efficace. In alcuni contesti, infatti, si sono udite contemporaneamente
numerose persone (spesso portatrici di proposte similari, se non addirittura quasi identiche), con un
grande dispendio di tempo e senza che da ciò derivasse un considerevole valore aggiunto in termini
conoscitivi.
            Esprime quindi apprezzamento in ordine alla proposta del Presidente (che non esclude, tra
l'altro, la possibilità di deliberare successivamente delle audizioni circostanziate), osservando che il
limite delle tre pagine dattiloscritte potrebbe essere eccessivamente stringente, stante la particolare
complessità del provvedimento.
 
         Il senatore GUALDANI (AP-CpE-NCD)  concorda invece con quanto rilevato dal senatore
Santangelo, osservando che lo strumento dell'audizione appare quello più idoneo a garantire il pieno
diritto di tutti i commissari a confrontarsi con i soggetti chiamati a fornire un apporto conoscitivo su
questioni politicamente rilevanti.
 
         Il senatore DIVINA (LN-Aut)  invita la Commissione a valutare l'opportunità di udire
rappresentanti del think tank di geopolitica denominato "Il nodo di Gordio". L'elaborazione del Libro
bianco della Difesa del 2015 si fonderebbe, infatti, in gran parte sulle considerazioni svolte dai membri
della predetta associazione.
 
         Il senatore MARTON (M5S), nel ribadire che è la Commissione stessa nel suo plenum a dover
deliberare sul punto, precisa che l'attività conoscitiva avrebbe un reale valore solo se consentisse di
accedere ad opinioni e posizioni critiche sul disegno di legge.
            In ragione di ciò, ribadisce l'opportunità di consentire all'ex capo di Stato maggiore della
Marina De Giorgi di poter esprimere le proprie posizioni.
 
         Ad avviso del senatore ALICATA (FI-PdL XVII)  la consultazione dovrebbe in ogni caso essere
ristretta in funzione dell'oggetto e delle finalità della stessa. Andrebbe inoltre lasciata aperta la
possibilità di effettuare comunque le audizioni di quei soggetti il cui contributo richiedesse ulteriori
approfondimenti.
            L'oratore osserva inoltre che limitare le audizioni formali al Ministro della difesa e al Capo di
Stato maggiore della Difesa potrebbe risultare riduttivo, rimarcando la necessità di dare il massimo
spazio alle voci critiche sul provvedimento.
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IN SEDE CONSULTIVA 
 

 
         Anche ad avviso del senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  sarebbe
opportuno poter ascoltare voci libere da condizionamenti (come gli ex capi di Stato maggiore), stante
l'indubbia rilevanza politica del provvedimento. Concorda inoltre sulla necessità di invitare alla
consultazione solo una ristretta cerchia di soggetti qualificati.
 
         Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) osserva che in tempi recenti l'ammiraglio De Giorgi
avrebbe inoltrato numerosi solleciti a vari parlamentari chiedendo di essere ascoltato sul
provvedimento in titolo. Tuttavia, tale comportamento potrebbe, se ulteriormente protratto, configurare
un'indebita ingerenza nell'attività parlamentare e di appiattirla su un caso individuale le cui vicende
sono comunque estranee al dibattito politico sul disegno di legge all'esame della Commissione. Pur
non esprimendo ancora alcuna posizione sul merito del provvedimento, rileva tuttavia come la nota
contrarietà dell'ammiraglio De Giorgi alla riconfigurazione delle attribuzioni del Capo di Stato
maggiore della Difesa potrebbe anche essere fondate su argomentazioni non condivisibili.
            L'oratore osserva, inoltre, che l'attività conoscitiva della Commissione potrebbe concludersi
con una singola riunione, convocata il giovedì pomeriggio e nella quale ogni soggetto che ha
partecipato alla consultazione avrebbe un tempo limitato per esporre il proprio contributo di pensiero.
L'elenco degli uditi sarebbe determinato da una specifica deliberazione assunta in Ufficio di
Presidenza.
 
         Il presidente LATORRE, nel sottolineare la natura squisitamente politica del dibattito presso la
Commissione (e che sarebbe pertanto inopportuno centrare sugli assetti di potere interni alle Forze
armate), propone infine alla Commissione di procedere ad una consultazione scritta ristretta a soggetti
qualificati, tra cui gli ex capi di Stato maggiore, le rappresentanze del personale militare e i sindacati,
professori universitari ed esperti. Sulla base del materiale raccolto, si potrebbe inoltre valutare
l'opportunità di udire successivamente alcuni dei soggetti che hanno inviato il proprio contributo. Al
termine, infine, si potrebbe procedere all'audizione formale del Ministro della Difesa.
            A questo proposito sarebbe opportuno che i commissari comunicassero, entro 48 ore, alla
Presidenza i soggetti che desiderano invitare alla consultazione.
 
            La Commissione conviene sulla proposta da ultimo formulata dal Presidente.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
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(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio.) 
 
     Introduce l'esame il relatore CONTI (Misto-UDC) rilevando che i profili di competenza della
Commissione investono principalmente l'Accordo di Partenariato strategico.
            Il Titolo III, relativo alla pace e sicurezza internazionali e multilateralismo efficace e
comprendente gli articoli da 3 a 8, ribadisce infatti l'impegno delle parti a collaborare nella lotta alla
proliferazione delle armi di distruzione di massa (ADM) e dei relativi vettori, a livello di attori statali o
non statali, assicurando il rispetto degli obblighi assunti nell'ambito degli accordi internazionali e delle
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. Le parti contribuiscono inoltre alla non-
proliferazione attraverso il mantenimento di efficaci controlli nazionali all'esportazione e
promuovendo l'adesione universale ai trattati internazionali, specie alle convenzioni sulla messa al
bando delle armi chimiche, biologiche e tossiniche, convenendo altresì di dare piena attuazione ai
rispettivi impegni in materia di contrasto al commercio illecito di armi leggere e di piccolo calibro
(SALW), nell'ambito di strumenti internazionali quali il programma d'azione delle Nazioni Unite in
materia e le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza. É prevista poi la collaborazione per
promuovere l'adesione allo Statuto di Roma della Corte penale internazionale e a facilitarne
l'attuazione nei Paesi parte.
            In tema di lotta al terrorismo, UE e Canada riconoscono quindi che essa è una priorità
condivisa e che deve essere condotta nel rispetto dello Stato di diritto, del diritto internazionale, in
particolare della Carta delle Nazioni Unite e delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza, dei
diritti umani, della normativa internazionale sui rifugiati, del diritto umanitario e delle libertà
fondamentali. Sono infatti previste consultazioni ad alto livello e contatti ad hoc per promuovere
iniziative congiunte e meccanismi di collaborazione (tra cui scambi sugli elenchi di terroristi e sul
contrasto all'estremismo violento), nonché strette cooperazioni nel quadro del Forum globale
antiterrorismo. Inoltre, troveranno attuazione anche le raccomandazioni internazionali del Gruppo di
azione finanziaria per combattere il finanziamento del terrorismo.
            Per promuovere la pace e la sicurezza internazionali, le Parti continueranno inoltre ad
adoperarsi per rafforzare l'architettura di sicurezza transatlantica tra l'Europa e l'America del Nord e il
proprio sostegno alla gestione delle crisi, comprese le operazioni e le missioni dell'UE. Le Parti
condividono infatti l'importanza del multilateralismo e degli sforzi per migliorare l'efficacia delle
organizzazioni internazionali come le Nazioni Unite e le sue agenzie, l'Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), l'Organizzazione del trattato del Nord Atlantico
(NATO), l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE). E' previsto, inoltre,
l'impegno a mantenere e sviluppare meccanismi di consultazione efficaci a margine dei consessi
multilaterali.
            Profili di competenza sono inoltre presenti nel Titolo V, relativo alla Giustizia, libertà e
sicurezza e comprendente gli articoli da 18 a 25. Rilevano infatti l'articolo 21, sul contrasto al
finanziamento del terrorismo (tramite opportuni e pertinenti scambi di informazioni), l'articolo 22,
relativo al contrasto della criminalità informatica e l'articolo 23, relativamente alla migrazione, all'asilo
e alla gestione delle frontiere.
            L'oratore passa quindi ad una breve disamina dell'Accordo economico e commerciale, ponendo
innanzitutto l'accento, per quanto riguarda la disciplina degli appalti, sugli articoli 19.2, che ne esclude
l'applicazione in ordine a quelli indetti in base a un accordo internazionale sullo stazionamento di
truppe, e 19.3, che prevede che nessuna disposizione del capo osta a che una parte mantenga riservate
determinate informazioni qualora essa lo ritenga necessario in relazione ad appalti sull'acquisto di armi
e munizioni, indispensabili per la sicurezza nazionale oppure per fini di difesa nazionale.
            Si sofferma, inoltre, sul capo 28, relativo al regime generale delle eccezioni, rilevando che, in
particolare, l'articolo 28.6 prevede che nessuna disposizione dell'accordo possa essere interpretata nel
senso di imporre ad una parte di fornire informazioni contrarie ai suoi interessi in materia di sicurezza,
impedire ad una parte di adottare i provvedimenti necessari a proteggere i suoi interessi in materia di
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sicurezza e impedire ad una parte di agire per adempiere i suoi obblighi internazionali per il
mantenimento della pace e della sicurezza internazionali.
            Conclude formulando una proposta di parere favorevole.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
            La seduta termina alle ore 16,10.
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1.4.2.3.2. 4ªCommissione permanente (Difesa) -

Seduta n. 240 (ant.) del 14/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

DIFESA    (4ª)
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017

240ª Seduta (antimeridiana)
 

Presidenza del Presidente
LATORRE 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
  
 
 
La seduta inizia alle ore 8,45.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
           
Interviene il senatore MARTON (M5S): salutando con favore le disposizioni relative al contrasto al
terrorismo ma, allo stesso tempo, ponendosi criticamente sui fondi a favore della NATO, preannuncia
il voto contrario della propria parte politica.
           
            Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente LATORRE, previa verifica del numero
legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole formulata dal relatore nella seduta di ieri,
che risulta approvata.
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(2853) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,  recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole) 
 
Il presidente LATORRE (PD), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, ponendo
innanzitutto l'accento, per quanto attiene i profili di competenza della Commissione, sull'articolo 13
del decreto-legge, norma che prevede il concorso delle amministrazioni centrali dello Stato al
raggiungimento degli obiettivi programmatici indicati nel documento di economia e finanza per l'anno
2017, e che dispone la riduzione, per l'anno 2017, delle dotazioni delle missioni e dei programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri, di cui 31,041 milioni a valere sul bilancio del dicastero
della difesa. Nel dettaglio, la missione più interessata risulta essere quella indicata come "Difesa e
sicurezza del territorio", per 26,379 milioni, nel cui ambito spicca la voce "Pianificazione generale
delle Forze armate e approvvigionamenti militari, con 17,074 milioni. Gli interventi effettuati dalla
Camera in prima lettura non hanno peraltro apportato delle modificazioni su questo punto.
            Pone inoltre l'accento sull'articolo 11 del decreto-legge, che nel consentire la definizione
agevolata delle controversie tributarie, prevede che - qualora dalla norma dovessero risultare ulteriori
introiti rispetto alle maggiori entrate previste - questi potranno essere destinati in via residuale al
reintegro, anche parziale, delle dotazioni finanziarie delle missioni e programmi di spesa dei Ministeri
(incluso quello della Difesa).
            Da ultimo, si sofferma sui contenuti dell'articolo 33-bis, introdotto dalla Camera dei deputati e
che interviene sull'articolo 311 del Codice dell'ordinamento militare  in ordine alle cessioni di beni
mobili a titolo gratuito da parte del Ministero della difesa. In particolare è prevista la cessione a titolo
gratuito di materiali non d'armamento, dichiarati fuori servizio o fuori uso, anche in favore di
amministrazioni dello Stato (di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001),
nell'ambito di programmi di recupero economico-sociale di aree del territorio nazionale soggette a crisi
industriale di cui all'articolo 27, commi 8 e 8-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
 
            Si apre la discussione generale.
 
            Il senatore MARTON (M5S) si pone criticamente sui tagli operati al comparto difesa e
sicurezza, che inciderebbero, in particolare, sulla componente forestale dell'Arma dei carabinieri
(derivante dal disciolto Corpo forestale dello Stato). Tagli peraltro operati a fronte di un ingiustificato
acquisto di armamenti.
            Conclude preannunciando il voto contrario della propria parte politica.
 
            Il senatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD), pur preannunciando il voto favorevole, si pone,
del pari, problematicamente sui tagli che interessano il comparto difesa e sicurezza, già costretto a far
fronte a gravose esigenze con obiettive ristrettezze di bilancio.
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            Il senatore FORNARO (Art.1-MDP) preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, la non
partecipazione al voto.
 
            Il sottosegretario ROSSI precisa che i tagli hanno comunque una natura residuale, a
testimonianza dell'attenzione posta dal Governo alle esigenze del comparto.
            Le riduzione, peraltro, sono state programmate con i vertici e i comandi generali delle Forze
armate ed è prevista, altresì, la possibilità di variare la destinazione dell'intervento riduttivo rispetto a
quanto pianificato.
 
            Il senatore DIVINA (LN-Aut) lamenta la scarsa attenzione prestata alle esigenze degli enti
territoriali nell'ambito della dismissione del patrimonio non più utile della Difesa. Spesso, infatti, gli
immobili sono proposti a prezzi di gran lunga superiori a quelli di mercato.
 
            Il sottosegretario ROSSI, nel rammentare che la cessione degli immobili della Difesa è seguita
da una specifica task force ministeriale, e che eventuali problematiche circoscritte a livello locale non
incidono sui buoni risultati ottenuti a livello generale, rileva che è comunque interesse della Difesa
averne precisa conoscenza onde poter intervenire a sanare eventuali discrasie e inefficienze.
 
            Terminata la discussione generale, il presidente LATORRE (PD) replica, in qualità di relatore,
proponendo una bozza di parere favorevole.
            Detta bozza di parere, previa verifica del numero legale, è infine posta ai voti e approvata dalla
Commissione.
 
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016   

(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a Commissione per il disegno di legge n. 2834. Parere alla 14a Commissione per il
documento LXXXVII, n. 5. Esame congiunto e rinvio. ) 
 
      Il relatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD) illustra il disegno di legge di delegazione europea,
rilevando che i profili di competenza della Commissione interessano, in particolare, tre articoli del
provvedimento.
            Nel dettaglio, viene innanzitutto in evidenza l'articolo 5. Le disposizioni per l'adeguamento
della normativa nazionale al regolamento 2016/425 sui dispositivi di protezione individuale, infatti,
non si applicano alla Difesa, in virtù di quanto disposto dall'articolo 2 del regolamento medesimo, che
esclude esplicitamente dal suo ambito di applicazione i dispositivi progettati specificatamente per
essere usati dalle Forze armate o nel mantenimento dell'ordine pubblico.
            Rileva poi l'articolo 10, che conferisce delega al Governo per l'attuazione della direttiva
2016/680, relativa al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti, anche con
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riferimento alla salvaguardia della sicurezza pubblica e alla prevenzione di minacce contro di essa.
Infatti, si prevede uno specifico criterio direttivo che prevede per le violazioni delle disposizioni
adottate a norma della citata direttiva, l?applicazione della pena detentiva non inferiore nel minimo a
sei mesi e non superiore nel massimo a cinque anni, ferma restando la disciplina vigente per le
fattispecie penali già oggetto di previsione. Da notare, inoltre, quanto disposto dalla citata direttiva
2016/680 in base al trasferimento dei dati personali verso un Paese terzo (all'articolo 36, comma 2,
lettera a). Detto trasferimento, infatti, viene sottoposto a un giudizio di adeguatezza della
Commissione che tiene anche conto della legislazione generale di quel Paese in materia di difesa e
sicurezza nazionale.
            Infine, l'oratore si sofferma sull'articolo 11, che delega il Governo all'attuazione della direttiva
2016/681 sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, accertamento,
indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo, rimarcando il possibile coinvolgimento,
in fase attuativa, delle Forze di polizia a ordinamento militare dipendenti funzionalmente dal Ministero
dell'interno, come i Carabinieri.
            Nel dettaglio, presso il Ministero dell'interno - Dipartimento della Pubblica sicurezza, la delega
prevede la costituzione dell'Unità d'informazione sui passeggeri menzionata dall'articolo 4 della
direttiva. Viene inoltre prevista l'estensione della disciplina anche ai voli intra-europei (in conformità
con la facoltà prevista dall'articolo 2 della direttiva), al fine di garantire livelli di sicurezza elevati
anche in relazione a spostamenti di soggetti pericolosi che siano riusciti a varcare le frontiere
all'interno dell'Unione europea.
            Passa quindi alla disamina della Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione
europea nel 2016, rilevando che i profili di competenza si rinvengono nella sezione del documento
relativa alla dimensione esterna dell'Unione europea (parte seconda, capitolo 8), che prende in
considerazione sia la Politica estera comune (PESC), sia la Politica di sicurezza e difesa comune
(PSDC).
            In particolare, per quanto riguarda la PESC (paragrafo 8.1), viene dato conto dell'impegno del
Governo nell'area mediterranea e mediorientale, con particolare riferimento al potenziamento delle
missioni EUNAVFOR MED ed EUBAM Libya (compreso l'addestramento della Guardia costiera
libica). Inoltre, con particolare riferimento agli ingenti flussi migratori in atto attraverso il
Mediterraneo, viene dato conto dell'attività mirata ad affrontare le cause profonde della migrazione nel
Corno d'Africa, in Sahel e nel Nord Africa, valorizzando i dialoghi regionali come i processi di Rabat
e Khartoum e mettendo in opera molteplici interventi di assistenza, nonché favorendo una gestione
condivisa del flusso con i Paesi di origine. Ciò si pone peraltro in linea con le osservazioni formulate
dalla Commissione il 3 febbraio 2016 in sede di esame della relazione programmatica, laddove veniva
formulato l'impegno ad adoperarsi, nelle competenti sedi, affinché, nella nuova Strategia globale
all'epoca in corso di elaborazione da parte dell'Alto rappresentante, venisse dato rilievo centrale
all'assetto geopolitico dell'area mediterranea. In particolare, si sollecitava la necessità di garantire, in
merito alla stabilizzazione della Libia, un ruolo primario all'Unione europea nell'ambito delle iniziative
da assumere, in particolare per il sostegno alla ricostruzione delle istituzioni militari e civili e del
tessuto sociale e politico del Paese.
            Spicca inoltre l'attività a sostegno della stabilizzazione somala e della pacificazione dei Paesi
dell'Africa sub-sahariana, nonché il sostegno dato all'inviato speciale dell'ONU in Siria, Staffan de
Mistura, per incoraggiare un cessate il fuoco e la transizione democratica di quel Paese.
            Nel documento viene quindi confermata, per quanto attiene alla crisi ucraina, la linea di
sostegno alla piena attuazione delle intese di Minsk, lasciando però aperto un canale di dialogo con la
Russia e viene dato conto dell'appoggio all'Alto rappresentante con riferimento alla nuova "Strategia
globale" dell'Unione, adottata nel 2016.
            Con riferimento, quindi, alla PSDC (paragrafo 8.2), il relatore sottolinea l'impegno del
Governo nel coordinarsi sia con il Servizio europeo di azione esterna (SEAE), sia con l'Agenzia
europea della Difesa (EDA).
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            Nel dettaglio, relativamente al primo aspetto il documento sottolinea il sostegno agli sforzi
dell'Alto rappresentante Mogherini e delle altre istituzioni europee, in linea altresì con il recepimento
di importanti indicazioni parlamentari in sede di esame di altri atti dell'Unione, per la finalizzazione
della Strategia globale dell'Unione.
            Al riguardo, l'oratore ricorda che questa Commissione si è recentemente pronunciata
favorevolmente, con apposita risoluzione adottata l'11 aprile 2017, su un pilastro fondamentale della
predetta strategia, ossia il "Piano d'azione europeo in materia di difesa", che prevede, in particolare,
l''istituzione di un fondo europeo per la difesa.
            Per quanto riguarda, invece, il contributo nazionale all'EDA, il documento dà quindi conto dei
macrosettori in cui il Governo ha provveduto a sostenere l'operato dell'Agenzia, ossia il supporto allo
sviluppo capacitivo e cooperazione militare, lo stimolo della ricerca tecnologica e il sostegno
dell'industria europea.
            In particolare, l'attività è stata concentrata su programmi di interesse prioritario, come la cyber-
sicurezza ed il controllo del traffico aereo, nonché i programmi relativi agli aeromobili a pilotaggio
remoto, nell'ambito del quale si inserisce la valorizzazione del centro di Amendola. Inoltre, viene dato
conto del sostegno a una maggiore cooperazione internazionale, dimostrata dalla partecipazione alle
iniziative in ambito EDA relative al Pooling and Sharing e al contributo al popolamento del
Collaborative database. Sempre in questo ambito, inoltre, il Governo si è adoperato per sostenere una
stretta collaborazione con la NATO.
            Infine, nell'ambito degli incentivi alla cooperazione, il documento sottolinea la prosecuzione,
nel corso del 2016, della ricerca, nell'ambito degli incentivi alla cooperazione di ulteriori modalità
attraverso forme di baratto per la messa a disposizione, su base bi-o multilaterale, di capacità residue,
prevedendo idonee forme di compensazione a vantaggio di tutti i partecipanti e l'istituzione di un
fondo di investimento europeo per la difesa.
            L'oratore osserva che quanto precede sembra concretizzare, peraltro, gli indirizzi formulati
dalla Commissione il 3 febbraio 2016, laddove si incentivava il Governo a favorire, attraverso
l'Agenzia europea per la difesa (EDA), la progressiva uniformità degli equipaggiamenti, nonché
l'approvvigionamento in comune, intensificando il processo di specializzazione delle industrie
nazionali, pur salvaguardandone le specificità e il patrimonio di conoscenze e a potenziare a livello
europeo le attività di ricerca e sviluppo nel settore della cyber-sicurezza.
            Conclude dando conto dell'impegno italiano nelle missioni e operazioni PSDC. Viene infatti
rilevato nel documento l'impegno nell'area balcanica (in linea con gli indirizzi formulati dalla
Commissione, il 3 febbraio 2016, sul rafforzamento del presidio in Kosovo e Bosnia).
 
            Si apre la discussione generale.
 
            Il senatore BATTISTA (Art.1-MDP) pone l'accento sulla delicata situazione in Libia, a suo
avviso ancora lontana da una stabilizzazione effettiva e connotata ancora da numerosi elementi di
criticità e incertezza. La terza fase della missione EUNAVFOR MED, infatti, non può ancora trovare
applicazione e le istituzioni locali non hanno il controllo del territorio.
            Sempre con riferimento alla Libia, andrebbero poi valutate attentamente le implicazioni del
presunto accordo tra la Russia e il generale Haftar, che sarebbe perfino disposto a concedere delle basi
navali.
            Conclude sottolineando la necessità di prestare continua attenzione all'area balcanica, dove un
eventuale allargamento dell'Unione potrebbe prevenire il ripetersi di crisi come quelle avvenute negli
anni '90.
 
            Con riferimento al disegno di legge di delegazione europea, il senatore DIVINA (LN-Aut)
domanda delucidazioni sulla natura dei dispositivi di protezione individuale, e in particolare se questi
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 

ricomprendano alcuni dispositivi di difesa personale.
 
            Al senatore Divina replica il relatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD), precisando che il
regolamento in questione era particolarmente sentito e atteso e che i dispositivi di protezione
individuale non ricomprendono quelli di difesa personale. Inoltre, come specificato, il regolamento in
questione non si applica a quei dispositivi utilizzati dalle Forze armate o di polizia.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

 
 
Con riferimento all'affare assegnato sulla normativa in materia di esportazioni dei sistemi d?arma,
iscritto all'ultimo punto dell'ordine del giorno, il senatore BATTISTA (Art.1-MDP) auspica che la
discussione sul tema possa anche costituire l'occasione per verificare i contenuti della relazione
presentata dal Governo (ai sensi della legge n. 185 del 1990), in materia di esportazione, importazione
e transito dei materiali di armamento per l'anno 2016. Tale documento, infatti, non sembra indicare
con sufficiente chiarezza la tipologia e la destinazione dei materiali esportati.
 
 
            La seduta termina alle ore 9,20.
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1.4.2.4.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 758 (pom.) del 20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017

758ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
  
 
La seduta inizia alle ore 14,35.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2134, 456, 799, 1180, 1210, 1225, 1366, 1431, 1687, 1690, 1957, 2060 e 2089-A) Modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende
sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione
dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri;
Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge
d'iniziativa popolare
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in
parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale sugli emendamenti) 
 
            Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, dal momento che la Commissione di merito ha
accolto tutte le condizioni poste dalla Commissione bilancio, non vi sono ulteriori osservazioni da
formulare.
In relazione agli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, osserva che  comportano maggiori oneri le
proposte 2.100, 27.103, 30.0.300, 30.0.100, 32.101 e 36.100. Occorre acquisire una relazione tecnica
rispetto agli emendamenti 13.100, 18.100, 18.101, 18.300, 18.301, 18.302, 18.0.300, 18.0.100,
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18.0.102, 27.300, 27.109, 27.301, 30.0.350 e 32.0.100. Osserva altresì che occorre valutare le proposte
13.101, 14.100, 14.101, 14.102, 14.103, 15.0.100, 18.103, 18.104, 27.108 e 28.102. Fa presente,
infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il vice ministro MORANDO conviene con il relatore circa l'onerosità degli emendamenti 2.100 e
seguenti. Concorda anche circa l'impossibilità di assentire alle proposte 13.100, 18.100, 18.101,
18.300, 18.301, 18.302, 18.0.300, 18.0.100 e 18.0.102 in assenza di una relazione tecnica che ne
dimostri la neutralità finanziaria. Peraltro segnala che gli emendamenti 18.0.300 e 18.0.100, così come
il successivo 30.0.350 presentano oneri valutati e, al contempo, fissano un tetto di spesa, in modo
difforme da quanto previsto dalla normativa contabile. Quanto all'emendamento 27.300 considera
possibile l'espressione di un parere non ostativo, purché si inserisca la specificazione che, nel caso di
transito di personale comandato nel ruolo dell'Agenzia, il posto originariamente ricoperto nell'ente di
appartenenza va soppresso e la relativa provvista finanziaria va trasferita all'Agenzia stessa.
 
Il presidente TONINI considera possibile rappresentare la richiesta del Governo sottoforma di
condizione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il rappresentante del GOVERNO aggiunge che non vi sono osservazioni sull'emendamento 27.109, il
quale già contiene la specificazione che si è ritenuto di inserire nella proposta 27.300. Concorda invece
sulla necessità di una relazione tecnica rispetto agli emendamenti 27.301, 30.0.350 e 32.0.100. Passa
poi a valutare gli emendamenti 13.101, 14.100, 14.101 e 14.102, per i quali allo stesso modo si pone la
necessità di una relazione tecnica. L'emendamento 14.103 può determinare effetti sul Fondo unico
giustizia, la cui particolarità però induce ad escludere che si sia in presenza di una vera e propria
scopertura e dunque si debba pronunciare un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione. Precisa poi che si ritiene necessaria la redazione di una relazione tecnica sulle proposte
15.0.100, 18.103, 18.104 e 27.108, mentre non ritiene vi siano criticità finanziarie rilevanti
sull'emendamento 28.102. Oltre agli emendamenti segnalati dal relatore, invita a considerare anche le
proposte 29.100 e 29.300, per le quali ritiene comunque necessario disporre di una relazione tecnica
perché potrebbero avere effetti negativi sul Fondo unico della giustizia (FUG).
 
Il RELATORE alla luce delle considerazioni emerse, propone l'espressione di un parere così
formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in
titolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza,
parere non ostativo sul testo.
In relazione agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 2.100, 27.103, 30.0.300, 30.0.100, 32.101, 36.100, 13.100, 18.100, 18.101, 18.300,
18.301, 18.302, 18.0.300, 18.0.100, 18.0.102, 27.301, 30.0.350, 32.0.100, 13.101, 14.100, 14.101,
14.102, 15.0.100, 18.103, 18.104, 27.108, 29.100 e 29.300.
Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 14.103.
Il parere sull'emendamento 27.300 è di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, all'inserimento in fine del seguente periodo: "Il passaggio del personale all'Agenzia
determina la soppressione del posto in organico nell'amministrazione di appartenenza, con
conseguente trasferimento delle relative risorse finanziarie al bilancio dell'Agenzia medesima".
Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti."
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
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(2227) Camilla FABBRI ed altri.  -   Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla
morte di Gioachino Rossini
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere
non ostativo) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 giugno.
 
La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP), anche alla luce degli elementi forniti dal Governo nell'ultima
seduta di trattazione, propone l'espressione di un parere non ostativo sia sul nuovo testo che sugli
emendamenti.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
proposta di parere è messa ai voti e risulta approvata.
 

Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 20 giugno 2016, n. 116, recante modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in materia di licenziamento disciplinare (n. 412)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 2, 4 e 7, e 17,
comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore SANTINI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che occorre acquisire conferma che le modifiche introdotte dall'articolo 4, concernenti gli
ulteriori compiti affidati all'Ispettorato per la funzione pubblica possano effettivamente essere svolti
con le risorse umane, finanziarie e strumentali già a disposizione di tale organo. Non vi sono ulteriori
osservazioni da formulare.
 
            Il vice ministro MORANDO, sulla scorta delle valutazioni fornite dal Dipartimento della
funzione pubblica, conferma che l'Ispettorato è già strutturato in modo da poter svolgere i compiti
assegnati dalle nuove norme senza necessità di risorse aggiuntive. Inoltre, precisa che le funzioni
previste dall'emanando decreto legislativo sono già esistenti e scontate nella legislazione vigente.
 
            Il RELATORE considera pertanto possibile esprimere un parere di nulla osta sullo schema di
decreto.
 
         La senatrice BULGARELLI (M5S) preannuncia il voto contrario del proprio Gruppo sulla
proposta di parere, evidenziando come sia da un lato improbabile che le strutture esistenti si facciano
carico dei nuovi compiti senza che ciò determini un maggior fabbisogno di risorse umane e
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

strumentali; per altro verso ritiene illogico sostenere al contempo che le funzioni previste dal decreto
siano già previste dalla legislazione vigente, dal momento che ciò comporterebbe un'inutile ripetizione
di un precetto normativo già esistente.
 
            La proposta di parere non ostativo, previa verifica della presenza del prescritto numero legale,
è posta ai voti e risulta approvata.
 

(560) PALERMO ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
(Parere alle Commissioni 1a e 3a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione
dell'esame del testo. Parere non ostativo con presupposto. Esame degli emendamenti. Parere in parte
non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 giugno.
 
Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), prendendo atto delle rassicurazioni
fornite dal Governo nella relazione tecnica circa la corrispondenza tra le garanzie offerte alle
minoranze linguistiche e quanto previsto dalla legislazione già vigente, propone l'espressione di un
parere non ostativo così articolato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel
presupposto che tutte le attività da svolgersi nelle lingue regionali o minoritarie, ai sensi degli articoli 3
e 4 nonché dell'allegato ivi richiamato, siano già previste e finanziate dalla legislazione vigente, con
particolare riferimento alla legge n. 482 del 1999.".
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
 
    Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra dunque gli emendamenti
relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che comportano maggiori
oneri le proposte 3.1, 3.1 (testo 2), 3.3 e 3.4. Occorre valutare, anche in relazione a quanto specificato
dalla Relazione tecnica, gli emendamenti che, a diverso titolo, rimodulano l'allegato contenente le
tipologie di servizio e le relative lingue applicabili:  3.5 e da 3.All.1 a 3.All.32. Occorre altresì valutare
gli emendamenti 3.1 (testo 3) e 3.6. Non sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
       Il vice ministro MORANDO dichiara di convenire circa l'onerosità degli emendamenti 3.1, 3.1
(testo 2), 3.3 e 3.4, ritenendo parimenti foriero di maggiori oneri il successivo 3.6. Anche la proposta
3.1 (testo 3) risulta comportare costi aggiuntivi per il riconoscimento di ulteriori dialetti regionali,
anche se la riformulazione reca una clausola di invarianza. Quanto agli emendamenti che agiscono
sull'allegato contenente gli elenchi dei settori di intervento, non ritiene vi siano osservazioni critiche
per i profili finanziari.
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Il RELATORE alla luce anche dei pareri forniti dal rappresentante del Governo, propone l'espressione
di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
emendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime per quanto di competenza un parere
contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.1 (testo 2), 3.1 (testo 3), 3.3,
3.4 e 3.6. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere del relatore, messa ai voti
risulta approvata.
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio) 
 
     Il relatore TONINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo,  segnalando, per quanto di competenza
che l'Accordo economico e commerciale si sviluppa nell'ambito delle regole del WTO e consente
l'ampliamento del trattamento nazionale a diversi settori economici nell'ambito dei rapporti tra Unione
Europea e Canada. Essendo, dunque, il carattere dell'Accordo quello di una revisione complessiva dei
rapporti commerciali, non sono rinvenibili effetti diretti per la finanza pubblica e non si possono
formulare osservazioni puntuali sotto il profilo della programmazione economica.
 
         La senatrice COMAROLI (LN-Aut) obietta che la compensazione tra minor gettito IVA ed
aumento degli scambi imponibili, prefigurata dalla relazione tecnica, non può considerarsi accettabile
dal punto di vista della Commissione bilancio. In altre circostanze, infatti, emendamenti privi di
copertura in relazione a prevedibili aumenti di fatturato sono stati ritenuti finanziariamente scoperti.
 
         La senatrice BULGARELLI (M5S), per l'evidente complessità della materia, chiede che sia
concesso un adeguato tempo di approfondimento e che, quindi, non si proceda alla votazione del
parere nella corrente seduta.
 
            Il vice ministro MORANDO preannuncia che nel corso delle prossime sedute esprimerà la
posizione del Governo e darà riscontro all'obiezione della senatrice Comaroli.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 

(2541) Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei
deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed
altri; Patrizia Terzoni ed altri
(Parere alla 13a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 3 maggio.
           
            Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una relazione tecnica
positivamente verificata. La stessa, pur non ritenendoli ostativi dal punto di vista della sufficienza dei
mezzi di copertura, ricorda due profili critici presenti nel testo ai fini di una loro migliore
sistemazione: l'articolo 9, in punto di riscossione delle entrate, va coordinato con la legislazione
vigente, al fine di evitare la contemporanea esistenza di norme contraddittorie; l'articolo 15 va
integrato con la specificazione che esso si riferisce ai servizi strumentali, evitando rischi di ambiguità
del testo.
 
     Il relatore BROGLIA (PD) si riserva di predisporre una proposta di parere.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
           

Schema di decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale (n.
418)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 2, lettera c), 3 e 5,
2 e 6 della legge 6 giugno 2016, n. 106. Esame e rinvio)
 
Il relatore SANTINI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che il provvedimento è corredato di relazione tecnica positivamente verificata. La prima
parte del provvedimento, fino all'articolo 11, ha a suo avviso carattere ordinamentale.
Per le parti di competenza, osserva, in relazione all'articolo 12, che occorre acquisire rassicurazioni dal
Governo circa il fatto che il decreto del Ministero del lavoro che sarà adottato ai sensi del comma 2
ponga particolare attenzione affinché i processi di trasformazione, fusione e scissione di imprese
sociali non si prestino a procedure di elusione fiscale quando tali processi hanno luogo con aziende
con fini di lucro, posto che la disciplina disposta dal comma 1 potrebbe non essere sufficiente a
scongiurare  tale eventualità. In relazione all'articolo 13 osserva che la disciplina del volontariato ivi
prevista non si differenzia sostanzialmente da quella del lavoro dipendente. Occorre pertanto valutare
se la norma contenga limiti sufficienti a garantire che il volontariato non si trasformi, nella sostanza, in
una forma di lavoro precario e privo di contribuzione previdenziale. Fa altresì presente che occorre
acquisire chiarimenti in ordine all'articolo 15, in particolare in relazione all'attività ispettiva. Va infatti
valutato se i controlli effettuati secondo quanto stabilito dal comma 3 possano considerarsi sufficienti
posto che queste società sono destinatarie di norme di particolare favore fiscale e contributivo:
sarebbero infatti le associazioni delle imprese sociali a controllare le medesime. In relazione al comma
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4, poi, appare opportuno meglio specificare la natura e quale parte dei costi debba coprire il contributo
che il decreto del Ministero del lavoro deve disciplinare con il decreto attuativo. Va inoltre chiarito
quale soggetto dovrà coprire i costi del commissario ad acta di cui al comma 7. In relazione all'articolo
16 segnala che appare opportuno acquisire ulteriori chiarimenti, rispetto a quelli forniti dalla relazione
tecnica, circa la mancata copertura relativa alla deducibilità dall'imposta sui redditi del contributo di
cui al comma 1 dell'articolo in questione. Appare altresì opportuno acquisire chiarimenti circa la
mancata copertura degli oneri di cui all'articolo 18, commi 2 e 5 posto che la relazione tecnica non ne
fornisce la motivazione.
Infine, in ordine all'articolo 20, contenente la copertura finanziaria, rileva che, oltre ad acquisire la
conferma della disponibilità delle risorse, occorre acquisire ulteriori chiarimenti su come sia stata
effettuata la stima dell'onere posto che la disciplina sembra avere una finalità incrementale del settore
dell'impresa sociale e pertanto la copertura potrebbe non rivelarsi sufficiente. Per ulteriori osservazioni
e approfondimenti fa rinvio alla Nota n. 183 del Servizio del bilancio.
 
Il rappresentante del GOVERNO assicura che fornirà quanto prima i chiarimenti richiesti.
 
Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
 

(2856) Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in
materia di prevenzione vaccinale
(Parere alla 12a Commissione. Esame e rinvio) 
 
La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo,  segnalando, per quanto di competenza
che lo stesso prevede l'estensione dell'obbligatorietà a dodici vaccini in luogo dei quattro attuali
(ancorché in assenza di obbligatorietà gli otto vaccini in questione fossero già gratuiti a legislazione
vigente) ed è corredato di relazione tecnica che asserisce l'invarianza degli oneri del provvedimento.
Nel rinviare, per i profili di verifica delle quantificazioni dei dati contenuti nella relazione tecnica, alla
Nota n. 185 del Servizio del bilancio, appare tuttavia opportuno acquisire conferma circa la
disponibilità delle risorse a legislazione vigente nel Fondo del Servizio sanitario nazionale, per il
raggiungimento del 95 per cento della copertura vaccinale di tutti i dodici vaccini adesso obbligatori.
Appare altresì opportuno acquisire conferma che la dinamica di diminuzione dei nuovi nati possa
compensare il fenomeno indotto dal flusso migratorio dei minori stranieri, soggetti al medesimo
obbligo. Il Governo dovrebbe inoltre dare conferma che le risorse a legislazione vigente finalizzate ai
risarcimenti per eventuali effetti avversi da vaccinazioni siano idonee a far fronte anche alle
innovazioni introdotte nell'ordinamento con il provvedimento in esame. Infine, appare opportuno
considerare i nuovi oneri burocratici posti in capo alle scuole alle ASL e ai tribunali per la verifica
dell'obbligo vaccinale. Al riguardo, si valuti l'opportunità di introdurre un meccanismo di
monitoraggio della nuova disciplina e la conseguente presentazione di una relazione al Parlamento.
 
Il vice ministro MORANDO conferma che, anche in questo caso, fornirà i riscontri richiesti dalla
relatrice.
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Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016   

(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14a Commissione sul documento
LXXXVII, n. 5. Esame congiunto e rinvio)
 
Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra il disegno di legge in titolo,  segnalando, per quanto
di competenza, che andrebbe prevista la necessità di trasmettere gli schemi di decreti legislativi di
attuazione della direttiva 2015/2436 (articolo 3, comma 1) anche alle Commissioni competenti per i
profili finanziari, dal momento che la Relazione tecnica ritiene i costi di recepimento non suscettibili
di previa quantificazione e rinvia alla fase attuativa per l'identificazione degli oneri.         Analoga
previsione potrebbe inserirsi all'articolo 6, comma 1, dal momento che anche la direttiva 2016/426,
secondo la RT, sarà recepita successivamente al reperimento delle relative forme di copertura. Quanto
all'articolo 11, ove si prevede che Unità di informazione sui passeggeri dei vettori aerei (UIP) sia
insediato presso il Ministero dell'Interno, va ricordato che la legge di bilancio per l'anno corrente
prevede uno stanziamento per la realizzazione e manutenzione della relativa piattaforma informatica
(legge n. 232 del 2016, art. 1, comma 608). Occorre pertanto acquisire elementi circa, da un lato, la
possibilità per il Ministero di svolgere le ulteriori funzioni senza nuove risorse come affermato dal
testo (articolo 11, comma 2) e, dall'altro, la idoneità del finanziamento già apprestato per la struttura
informatica ad esaurire tutti i costi connessi alle nuove attività. Non vi sono ulteriori osservazioni di
competenza. Per gli approfondimenti dei profili finanziari fa rinvio alla Nota di lettura n. 182 del
Servizio del Bilancio.
 
Il rappresentante del GOVERNO assicura che fornirà i chiarimenti sollecitati.
 
Il seguito dell'esame congiunto è, dunque, rinviato.
 

(2582) Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del marchio
italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Abrignani; Realacci ed
altri
(Parere alle Commissioni 10a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 

 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 maggio.
 
            Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una relazione tecnica
negativamente verificata, con l'auspicio che le indicazioni in essa contenuta possano condurre le
Commissioni competenti nel merito ad una riformulazione del testo che consenta l'ulteriore corso del
provvedimento.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 

 
 
            Il PRESIDENTE comunica che, previa autorizzazione del Presidente del Senato, nella giornata
di martedì 27 giugno 2017, si potrebbe svolgere, congiuntamente con la omologa Commissione della
Camera dei deputati, un'audizione del Ministro dell'economia delle finanze sui temi affrontati dall'atto
del Governo n. 421 di ripartizione del fondo di cui alla legge n. 232 del 2016, articolo 1, comma 140,
finalizzata ad una più approfondita istruttoria per l'espressione del parere.
 
            La Commissione conviene unanime.
 
La seduta termina alle ore 16.
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1.4.2.4.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 760 (pom.) del 21/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017

760ª Seduta (pomeridiana)
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
   
 
La seduta inizia alle ore 15,05.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
            Il vice ministro MORANDO, in ordine ai chiarimenti richiesti dalla senatrice Comaroli sugli
effetti derivanti dall'applicazione delle misure previste dall'Accordo tra Unione europea e Canada in
materia di riduzione dei dazi doganali, fa presente che la riduzione della quota di dazio e l'IVA
corrispondente di pertinenza italiana risulta di entità trascurabile, posto che l'importo complessivo dei
dazi accertati nel 2016 relativamente alle dichiarazioni con Paese di origine Canada risulta inferiore ai
10 milioni di euro. L'entrata in vigore dell'Accordo non comporta pertanto un minor gettito IVA.
 
     La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ringrazia il rappresentante del Governo per la spiegazione
fornita, ribadendo tuttavia che la relazione tecnica non chiariva il modo esaustivo tale questione.
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         Nessun'altro chiedendo in intervenire, il relatore TONINI (PD) propone l'espressione di un
parere non ostativo.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
 

(2134, 456, 799, 1180, 1210, 1225, 1366, 1431, 1687, 1690, 1957, 2060 e 2089-A) Modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende
sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione
dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri;
Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge
d'iniziativa popolare
(Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame e rinvio) 
 
Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore, illustra gli ulteriori emendamenti trasmessi
dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare la nuova formulazione
18.300 (testo 2), mentre si rende necessario ribadire la richiesta di relazione tecnica sull'emendamento
18.302 (testo 2), essendo necessario chiarire i profili ritenuti critici riproposti anche in questa versione.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il rappresentante del Governo si riserva di fornire i pareri richiesti quanto prima.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 

(2541) Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la
riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei
deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed
altri; Patrizia Terzoni ed altri
(Parere alla 13a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte
non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
 
     Il relatore BROGLIA (PD) in merito agli emendamenti, ricorda che comportano maggiori oneri le
proposte 1.7, 2.5, 2.7, 2.0.1, 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 6.6, 6.7, 6.0.1, 8.0.1, 9.2, 11.2, 11.3, 11.0.1, 13.0.3,
15.5, 15.7 e 15.8.
            Occorre acquisire una relazione tecnica al fine di valutare gli emendamenti 2.11, 15.6, 15.0.1,
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15.0.2, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.8, 15.0.14, 15.0.19 e 15.0.20.
            Occorre altresì valutare le proposte 1.1, 1.3, 1.6, 1.8, 1.10, 2.1, 2.3, 2.6, 2.8, 2.9, 2.10, 3.1, 3.2,
3.3, 3.5, 3.7, 3.8, 3.9, 3.11, 3.12, 3.14, 3.17, 5.1, 6.2, 6.3, 12.1, 12.0.1, 13.4, 13.5, 13.0.1, 15.1, 15.2,
15.3, 15.4, 15.0.5, 15.0.6, 15.0.7, 15.0.9, 15.0.10, 15.0.11, 15.0.12, 15.0.13, 15.0.15, 15.0.16, 15.0.17,
15.0.18, 15.0.21 e 15.0.22.
            Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
            Il vice ministro MORANDO, in relazione agli emendamenti presentati, conferma che -
analogamente a quanto proposto dal relatore - comportano maggiori oneri le proposte 1.7, 2.5, 2.7,
2.0.1, 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 6.6, 6.7, 6.0.1, 8.0.1, 9.2, 11.2, 11.3, 11.0.1, 13.0.3, 15.5, 15.7 e 15.8.
Propone poi l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
sull'emendamento 2.11, che comporta maggiori oneri. Sulla proposta 15.6, che appare probabilmente
foriera di generare maggiori oneri, ritiene comunque necessaria la predisposizione di una relazione
tecnica; anche sulle proposte 15.0.1 e 15.0.2, apparentemente onerose, segnala la necessità di
predisporre una relazione tecnica. Quanto alle proposte 15.0.3 e 15.0.4, si tratta di norme scoperte che
innalzano la percentuale del turn over per il personale di enti pubblici e per le quali, pertanto, propone
l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Sull'emendamento
15.0.8, che disciplina una materia su cui si è recentemente intervenuto con il decreto legge n. 50 del
2017, ritiene necessaria la predisposizione di una relazione tecnica. Sulla proposta 15.0.14, pur non
presentando rilievi di carattere finanziario, propone l'espressione di un parere di semplice contrarietà;
quanto alla proposta 15.0.19, che prevede la reintroduzione di una serie di agevolazioni in agricoltura,
segnala che questa è erroneamente formulata facendo riferimento ad un triennio non corretto: ritiene
pertanto necessaria una relazione tecnica che ne chiarisca gli effetti. Sull'emendamento 15.0.20, che
comporta effetti negativi di gettito particolarmente significativi, il parere è contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione. Passando ad analizzare gli emendamenti di cui il relatore si era
riservato di valutarne gli effetti, ritiene che le proposte 1.1, 1.3, 1.6 e 1.8, comportino maggiori oneri.
Propone l'espressione di un parere non ostativo sulla proposta 1.10 nonché sull'emendamento 2.1, che
prevedendo una mera facoltà non presenta effetti finanziari. Mentre gli emendamenti 2.3 e 2.6
comportano sicuramente maggiori oneri, le proposte 2.8 e 2.9 sembrano presentare profili di onerosità
che tuttavia andrebbero accertati mediante una relazione tecnica. Sull'emendamento 2.10, la cui
onerosità appare dubbia, propone l'espressione di un parere di semplice contrarietà.
 
         La senatrice ZANONI (PD) segnala, con riferimento a tale proposta emendativa, che poiché la
centralizzazione delle procedure di acquisizione di lavori e forniture dovrebbe comportare benefici per
gli enti pubblici, una sua limitazione potrebbe comportare effetti finanziari negativi.
 
Il vice ministro MORANDO, senza entrare nel merito della proposta, ribadisce che la sua onerosità
deve comunque essere dimostrata. Passando agli emendamenti 3.1 e 3.5, propone l'espressione di un
parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre il parere è non ostativo sulle
proposte 3.2 e 3.3. Sugli emendamenti 3.7, 3.8, 3.9, 3.11, 3.12, 3.14 e 3.17 il parere è non ostativo,
segnalando che tali proposte ampliano il ventaglio delle priorità per l'assegnazione delle risorse del
Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni, il cui ammontare è tuttavia
limitato. Il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 5.1 e 12.1,
comportanti maggiori oneri, mentre è non ostativo sugli emendamenti 6.2 e 6.3, che non presentano
rilievo finanziario. Sull'emendamento 12.0.1, per il quale il Dipartimento delle finanze segnala la
presenza di una contraddizione con la disciplina comunitaria, ritiene necessaria la predisposizione di
una relazione tecnica. Propone altresì l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, sull'emendamento 13.4, che viola la legge di contabilità, e sull'emendamento 13.5, le cui
risorse risultano in realtà già destinate ad altra finalità. Mentre l'emendamento 13.0.1 non presenta
profili finanziari, le proposte 15.1 e 15.2, aventi ad oggetto il piano per l'istruzione, comportano effetti
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

finanziari negativi. Quanto alle proposte 15.3 e 15.4, sempre riguardanti il piano per l'istruzione,
ritiene necessaria la predisposizione di una relazione tecnica che dimostri la realizzabilità di
determinate attività con le risorse a disposizione. Il parere è di nulla osta sull'emendamento 15.0.5
mentre è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 15.0.6. Quanto alla
proposta 15.0.7, concernente il Documento unico di programmazione, segnala che il comma 2
renderebbe particolarmente complessa ed onerosa l'elaborazione dei bilanci da parte dei comuni:
propone pertanto l'espressione di un parere contrario, limitatamente a tale comma. Analoghe
considerazioni svolge con riferimento alla proposta 15.0.10, proponendo anche in tal caso l'espressione
di un parere contrario limitatamente al comma 2. Sulla proposta 15.0.9 rileva che, senza entrare nel
merito dell'emendamento, questa non presenta problemi di carattere finanziario.
 
La senatrice ZANONI ed il relatore BROGLIA (PD) obiettano che l'emendamento sospende i termini
per l'associazionismo in materia di unioni dei comuni, una norma virtuosa che dovrebbe comportare
risparmi per la finanza pubblica.
 
Il vice ministro MORANDO fa presente che, sotto l'aspetto strettamente finanziario, la norma non
incide su nessuna voce di bilancio. Ricorda, infatti, che si andrebbe a  modificare una misura di
risparmio non quantificata nel suo ammontare nella relazione tecnica originaria. Ritiene pertanto che,
non potendosi esprimere una contrarietà ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, possa tuttavia
rilevarsi una semplice contrarietà sulla proposta. Non presentano profili finanziari gli emendamenti
15.0.11, 15.0.16 e 15.0.22, mentre sulla proposta 15.0.12, la cui formulazione non è chiara e parrebbe
contraddire le intenzioni del proponente, ritiene necessaria la predisposizione di una relazione tecnica.
Il parere sull'emendamento 15.0.13 è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in quanto,
prevedendo l'applicazione di termini già decorsi, comporterebbe una situazione di confusione contabile
rendendo di fatto inapplicabile la norma. Riguardo infine alle proposte 15.0.15, 15.0.17, 15.0.18 e
15.0.21, essendo suscettibili di generare maggiori oneri, propone l'espressione di un parere contrario,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il relatore BROGLIA alla luce delle osservazioni formulate dal rappresentante del Governo, propone
l'espressione di un seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7, 2.5, 2.7, 2.0.1, 4.0.1,
4.0.2, 4.0.3, 6.6, 6.7, 6.0.1, 8.0.1, 9.2, 11.2, 11.3, 11.0.1, 13.0.3, 15.5, 15.7, 15.8, 2.11, 15.6, 15.0.1,
15.0.2, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.8, 15.0.19, 15.0.20, 1.1, 1.3, 1.6, 1.8, 2.3, 2.6, 2.8, 2.9, 3.1, 3.5, 5.1, 12.1,
12.0.1, 13.4, 13.5, 15.1, 15.2, 15.3, 15.4, 15.0.6, 15.0.7 (limitatamente al comma 2), 15.0.10
(limitatamente al comma 2), 15.0.12, 15.0.13, 15.0.15, 15.0.17, 15.0.18 e 15.0.21.
Il parere è contrario sugli emendamenti 15.0.14, 2.10 e 15.0.9.
Esprime parere non ostativo sui restanti emendamenti.".
 
La Commissione approva.
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Schema di decreto legislativo recante disciplina dell'istituto del cinque per mille dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche (n. 419)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 9, comma 1, lettere c) e
d), della legge 6 giugno 2016, n. 106. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con
condizione)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 giugno.
 
Il relatore LAI (PD) illustra una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo, con la seguente condizione:
-          che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall'articolo 4 sia sottoposto
all'esame delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari.".
 
Il rappresentante del GOVERNO condivide la proposta del relatore.
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, pubblicata in allegato, è
approvata.
 

Schema di decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale (n.
418)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 2, lettera c), 3 e 5,
2 e 6 della legge 6 giugno 2016, n. 106. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Il rappresentante del GOVERNO comunica che non sono ancora disponibili le risposte alle
osservazioni formulate dal relatore. Si riserva comunque di trasmetterle quanto prima all'attenzione
della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 

Schema di decreto legislativo recante riforma organica della magistratura onoraria e altre
disposizioni sui giudici di pace (n. 415)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 28 aprile
2016, n. 57. Seguito dell'esame e rinvio)
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

 
 
 
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 

 
 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 giugno.
 
Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione le risposte alle osservazioni
formulate dal relatore predisposte dal Ministero della giustizia e dalla Ragioneria generale dello Stato.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2856) Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in
materia di prevenzione vaccinale
(Parere alla 12a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione alcune note predisposte dai
Ministeri competenti in risposta alle osservazioni del relatore.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

 
 
            Il PRESIDENTE comunica che la seduta plenaria della Commissione, già convocata domani,
22 giugno 2017, alle ore 9, non avrà luogo.
 
            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL?ATTO DEL GOVERNO N. 419

 
 
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con la seguente condizione:
-           che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall'articolo 4 sia sottoposto
all'esame delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari.
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1.4.2.5.1. 7ªCommissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

369 (pom.) del 20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017

369ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARCUCCI 

indi del Vice Presidente
MARIN 

 
            Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Dorina
Bianchi e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
                                                                                                                                                                     
                                                                                                 
           
La seduta inizia alle ore 14,50.
 

IN SEDE CONSULTIVA 

(2856) Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in
materia di prevenzione vaccinale
(Parere alla 12a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Riferisce la relatrice PUGLISI (PD), ricordando che in Italia l?adempimento degli obblighi
vaccinali, quale requisito necessario per l?accesso alle scuole di ogni ordine e grado, è venuto meno
con il decreto del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1999, n. 355. Nel precisare dunque che dal
1999 è possibile frequentare la scuola anche senza essere vaccinati, rammenta che in virtù dell?articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1967, n. 1518, i direttori delle scuole e i
capi degli istituti di istruzione pubblica o privata non potevano ammettere alla scuola o agli esami gli
alunni che non comprovassero, con la presentazione del certificato rilasciato ai sensi di legge, di essere
stati sottoposti alle vaccinazioni obbligatorie. Il certificato doveva recare l?indicazione dell'anno in cui
erano state eseguite le vaccinazioni. Fa presente quindi che dal 1999 questo obbligo è stato trasformato
in una facoltà, in quanto il direttore della scuola, nel caso di mancata presentazione della
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certificazione, ha solo il compito di comunicare il fatto entro cinque giorni, per gli opportuni e
tempestivi interventi, all?azienda sanitaria locale di appartenenza dell'alunno ed al Ministero della
sanità.
Osserva quindi che il risultato di questa scelta è stato un drastico calo, di anno in anno, delle
vaccinazioni fino ad arrivare sotto la soglia minima indicata dall?Organizzazione mondiale della sanità
(OMS) quale soglia necessaria al raggiungimento della cosiddetta «immunità di gregge». Oggi, in
Italia, sono previste quattro vaccinazioni obbligatorie (per la difterite, il tetano, la poliomielite e
l?epatite B), mentre le altre sono raccomandate. Come evidenziato dall?Istituto superiore di sanità,
segnala che la differenza tra le vaccinazioni obbligatorie e quelle raccomandate ha causato problemi
crescenti data la diffidenza di gran parte della popolazione e di una parte degli operatori sanitari nei
confronti delle vaccinazioni raccomandate, senza tener conto del fatto che anche queste ultime sono
fondamentali per ridurre le relative malattie.
Dopo aver puntualizzato che lo strumento a disposizione per valutare il grado di protezione della
popolazione contro alcune malattie trasmissibili è rappresentato dalla misurazione periodica delle
coperture vaccinali, afferma che la soglia raccomandata dall?OMS per la "immunità di gregge" è pari
al 95 per cento.
Rileva tuttavia criticamente come dal 2013 si sia registrato un progressivo calo del numero dei soggetti
vaccinati, con il rischio di sviluppo di focolai epidemici di malattie attualmente sotto controllo e,
addirittura, di ricomparsa di malattie considerate debellate nel nostro Paese. Dà indi conto di alcuni
dati contenuti nel Piano nazionale prevenzione vaccinale 2017-2019 (PNPV), sottolineando che la
vaccinazione rappresenta uno degli interventi più efficaci e sicuri a disposizione della sanità pubblica
per la prevenzione primaria delle malattie infettive.
Reputa peraltro che il successo delle vaccinazioni sia uno dei principali problemi della loro
accettazione da parte della popolazione, poiché la diminuzione di frequenza delle malattie debellate ha
portato ad una riduzione della loro percezione e della loro gravità all?interno della società. Rileva
quindi che a seguito di questo lungo e annoso dibattito alcune Regioni, ancor prima dell'entrata in
vigore del decreto-legge in esame, hanno deciso di approvare una legge che prevede l'obbligo
vaccinale per l'acceso al nido e alla scuola materna. Si tratta delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Friuli Venezia Giulia. Ricorda poi la sentenza n. 20 del TAR del Friuli Venezia Giulia del 16 gennaio
2017, che afferma la legittimità della delibera dei consiglio comunale di Trieste avente ad oggetto
l?introduzione dell?assolvimento dell?obbligo vaccinale quale requisito di accesso ai servizi educativi
comunali per l?età da zero a sei anni.
Si sofferma poi analiticamente sui contenuti del PNPV quale «valido strumento per ridurre le
disuguaglianze nel Paese», come evidenziato dal Ministero della salute, reputando non più
procrastinabile il momento di reintrodurre su tutto il territorio nazionale l?obbligatorietà delle
vaccinazioni per accedere alle scuole di ogni ordine e grado.
Venendo al contenuto del provvedimento, fa presente che l'articolo 1 amplia l'elenco delle
vaccinazioni obbligatorie per i minori, sancisce il principio di gratuità per le medesime ed opera una
revisione delle relative sanzioni, mentre gli articoli 3, 4 e 5 modificano la disciplina sugli effetti
dell'inadempimento dei suddetti obblighi relativamente ai servizi educativi, alle scuole ed ai centri di
formazione professionale regionale. Dopo aver dato conto delle previsioni dell'articolo 1, sottolinea
che secondo il comma 2 dell'articolo 2, il Ministero della salute ed il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, per l?anno scolastico 2017-2018, avviano iniziative di formazione del
personale docente ed educativo nonché di educazione delle alunne e degli alunni, delle studentesse e
degli studenti sui temi dellaprevenzione sanitaria e, in particolare, delle vaccinazioni, anche con il
coinvolgimento delle associazioni dei genitori. Per il finanziamento di tali iniziative, il comma 3 reca
un'autorizzazione di spesa pari a 200.000 euro per l'anno 2017 ed il comma 4 prevede che, per gli anni
2017 e 2018, lesomme derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al precedente articolo
1, comma 4, siano riassegnate per metà allo stato di previsione del Ministero della salute e per metà
allo stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
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In merito all'accesso alle scuole, rileva che il comma 3 dell'articolo 3 opera una distinzione tra i servizi
educativi per l'infanzia e le scuole dell'infanzia o cosiddette materne (ivi incluse quelle private, anche
se non paritarie), da un lato, e le restanti scuole, dall'altro. Per il primo àmbito di strutture, la
presentazione della documentazione richiesta dal comma 1 del medesimo articolo 3 e dall'articolo 5
costituisce requisito di accesso, mentre per il secondo àmbito la mancata presentazione non preclude
l'accesso alla scuola o agli esami.
Osserva poi che in base al comma 1 dell'articolo 3 e all'articolo 5 i dirigenti scolastici delle scuole e i
responsabili dei servizi educativi per l?infanzia e dei centri di formazione professionale regionale sono
tenuti, all?atto dell?iscrizione del minore di età compresa tra zero e sedici anni, a richiedere ai genitori
esercenti la responsabilità genitoriale o ai tutori la presentazione, entro il termine di scadenza per
l'iscrizione, ovvero, per l'anno scolastico 2017-2018, entro il 10 settembre 2017 (anche ai fini degli
adempimenti di cui all'articolo 4), di uno dei seguenti documenti: idonea documentazione relativa
all'effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie (o all'esonero, omissione o differimento delle stesse);
dichiarazione sostitutiva della suddetta documentazione, con successiva presentazione di quest'ultima
entro il 10 luglio di ciascun anno; richiesta delle vaccinazioni presentata all'azienda sanitaria locale
territorialmente competente, la quale dovrà eseguire le vaccinazioni obbligatorie indicate in relazione
all'età ed entro la fine dell'anno scolastico.
L'articolo 4 - prosegue la relatrice - concerne l'inserimento nelle classi dei minori che non abbiano
effettuato le vaccinazioni obbligatorie; riguardo all'àmbito soggettivo di tali minori, il comma 1 fa
riferimento esclusivamente alle ipotesi di omissione o differimento delle vaccinazioni, mentre il
comma 2 dello stesso articolo 4 fa riferimento in generale ai minori non vaccinati. Ai sensi del comma
1 del presente articolo 4, i minori in oggetto sono inseriti, di norma, in classi nelle quali siano presenti
solo minori vaccinati o immunizzati, fermi restando il numero degli alunni per classe determinato
secondo le disposizioni vigenti e i limiti delle dotazioni organiche del personale derivanti dalle norme
ivi richiamate. Il successivo comma 2 prevede che i dirigenti ed i responsabili summenzionati
comunichino all?azienda sanitaria locale, entro il 31 ottobre di ogni anno, le classi nelle quali siano
presenti più di due minori "non vaccinati".
Avviandosi alla conclusione, segnala un tema rilevante per il settore dell'istruzione, relativo
all'aggravio di adempimenti amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche. Per far fronte a tale
situazione, suggerisce di cogliere l'occasione per proporre l'esonero dall'insegnamento per i vicari dei
dirigenti scolastici, specialmente nelle scuole in cui sarà prevista la reggenza, nonchè l'avvio di un
nuovo concorso per direttori dei servizi generali ed amministrativi.
 
         Il PRESIDENTE avverte che entro domani sarà messo in votazione lo schema di parere.
 
         La senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) prende la parola sull'ordine dei lavori per lamentare
anzitutto che il provvedimento sia stato assegnato solo alla 12a Commissione, nonostante siano
presenti numerosi aspetti di competenza della 7a Commissione. Giudica peraltro singolare che il
parere venga reso nella giornata di domani pomeriggio, benché il termine per la presentazione degli
emendamenti sia stato fissato nella sede di merito a domani mattina, alle ore 11. Ciò non consente a
suo avviso di contribuire in maniera proficua alla fase emendativa attraverso il parere che sarà
approvato dalla Commissione.
 
         Il PRESIDENTE fa presente che la 7a Commissione è convocata anche domani mattina, alle ore
8,30. Quanto all'assegnazione, fa presente che si tratta di una prerogativa del Presidente del Senato.
 
         La senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) ritiene comunque che il tempo a disposizione sia
troppo esiguo.
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Il seguito dell'esame è rinviato.
 

Schema di decreto legislativo recante codice del Terzo settore (n. 417)
(Osservazioni alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), premettendo che la Commissione è chiamata a
rendere osservazioni alla 1a Commissione sullo schema di decreto legislativo in titolo, emanato ai
sensi della legge delega n. 106 del 2016. Esso provvede al riordino e alla revisione organica della
disciplina speciale e delle altre disposizioni vigenti relative agli enti del Terzo settore, compresa la
disciplina tributaria applicabile a tali enti, mediante la redazione di un apposito codice del Terzo
settore. La relatrice precisa dunque che il codice intende configurarsi come uno strumento unitario in
grado di garantire la "coerenza giuridica, logica e sistematica" di tutte le componenti del Terzo settore.
Dopo aver osservato che lo schema di decreto legislativo si compone di 104 articoli suddivisi in dodici
titoli, si sofferma sull?articolo 1 che definisce l?oggetto e le finalità del codice del Terzo settore in
attuazione dei principi costituzionali recati dagli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, comma 4.
Quanto all?articolo 2 sui principi generali, sottolinea il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo
settore, dell?associazionismo, dell?attività di volontariato e della cultura e della pratica del dono quali
espressioni di partecipazione, solidarietà e pluralismo. Fa presente inoltre che la norma pone l'accento
sul dovere della Repubblica, in collaborazione con le Regioni e le Province autonome e gli enti locali,
di promuovere lo sviluppo del Terzo settore, salvaguardandone la spontaneità ed autonomia e
favorendone l?apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.
L?articolo 3 - prosegue la relatrice - delimita il campo di applicabilità delle disposizioni del Codice,
chiarendo che queste si utilizzano, ove non derogate ed in quanto compatibili, anche agli enti del Terzo
settore definiti da una disciplina particolare. L?articolo 4 individua il perimetro del Terzo settore
enumerando e definendo gli enti che ne fanno parte. Al riguardo, segnala che sono enti del Terzo
settore: le organizzazioni di volontariato; le associazioni di promozione sociale; gli enti filantropici; le
imprese sociali, incluse le cooperative sociali; le reti associative;  le società di mutuo soccorso; ogni
altro ente costituito in forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, o di fondazione che
persegua, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo
svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma volontaria e di erogazione gratuita di
denaro, beni o servizi, di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritto nel registro
unico nazionale del Terzo settore.
Tiene peraltro a precisare che non sono enti del Terzo settore: tutte le amministrazioni dello Stato, ivi
compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le comunità
montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari,
le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici
non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo n.  300 del 1999;  le formazioni e le associazioni
politiche; i sindacati; le associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche; le
associazioni di datori di lavoro; gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dagli enti
sopra elencati.
Puntualizza altresì che viene introdotta una disciplina differenziata per gli enti ecclesiastici civilmente
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riconosciuti e per gli enti delle confessioni religiose che hanno stipulato patti, accordi o intese con lo
Stato. A tali enti, infatti, si applicano le norme del codice del Terzo settore limitatamente allo
svolgimento delle attività di interesse generale, a condizione che per tali attività venga adottato un
regolamento che recepisca le norme del codice stesso. Ulteriore condizione è l?iscrizione nel Registro
unico nazionale del Terzo settore. Infine, per lo svolgimento delle attività di interesse generale, gli enti
confessionali ed ecclesiastici dovranno costituire un patrimonio destinato e tenere separate le scritture
contabili.
Passando poi alle materie di stretta competenza della 7a Commissione, illustra l'articolo 5, secondo cui
gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via
esclusiva o principale una o più attività di interesse generale, considerate tali se svolte in conformità
alle norme particolari che ne disciplinano l?esercizio. La relatrice rileva che le attività generali hanno
ad oggetto diversi ambiti; per quanto concerne i settori di interesse, le attività sono: educazione,
istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge n. 53 del 2003; interventi di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004;
formazione universitaria e post-universitaria;  ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale; organizzazione
e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; formazione extra-scolastica,
finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo;
organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche.  Nel segnalare che, rispetto alla disciplina
vigente, viene prevista la possibilità di aggiornare l?elenco delle attività di interesse generale, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, si interroga sui criteri in base ai quali operare detto
aggiornamento.
Fa notare poi che l?articolo 6 consente agli enti del Terzo settore l?esercizio di attività diverse da
quelle di interesse generale, a condizione che l?atto costitutivo o lo statuto lo consentano e siano
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, anche tenendo conto dell?insieme
delle risorse impegnate in tali attività in rapporto a quelle impiegate nelle attività di interesse generale.
La relatrice evidenzia che incide sugli ambiti di riferimento anche l'articolo 19, relativo alla
promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, attraverso apposite iniziative da
svolgere nell'ambito delle strutture e delle attività scolastiche e alla valorizzazione delle diverse
esperienze di volontariato, mediante il coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato, fermo
restando il  riconoscimento in ambito scolastico e lavorativo delle competenze acquisite dai volontari.
Riferisce in merito che il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell?istruzione, dell?università e della ricerca e con il Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, definisce con decreto i criteri per
il riconoscimento in àmbito scolastico e lavorativo delle competenze acquisite nello svolgimento di
attività o percorsi di volontariato. Si domanda peraltro se tali attività possano avere una valenza anche
per l'alternanza scuola-lavoro.
Rende noto altresì che, per il conseguimento di titoli di studio, le università hanno la facoltà di
riconoscere, nei limiti previsti dalla normativa vigente, crediti formativi a favore degli studenti che
abbiano svolto, in organizzazioni di volontariato o in altri enti del Terzo settore, attività di volontariato
certificate rilevanti per la crescita professionale e per il curriculum degli studi. Infine, viene prevista
una modifica dell?articolo 10, comma 2, della legge n. 64 del 2001, istitutiva del Servizio civile
nazionale, grazie alla quale le attività di volontariato, per un numero di ore regolarmente certificate, in
enti del Terzo settore, iscritti nel Registro unico nazionale, danno accesso a crediti formativi, rilevanti,
nell'ambito dell'istruzione o della formazione professionale, ai fini del compimento di periodi
obbligatori di pratica professionale o di specializzazione, previsti per l'acquisizione dei titoli necessari
all'esercizio di specifiche professioni o mestieri. Segnala quindi che in tal modo, l?attività di
volontariato, per l?acquisizione di crediti formativi, viene posta sullo stesso livello del servizio civile o
del servizio militare di leva.
Dopo essersi soffermata sull'istituzione del Registro unico del Terzo settore, distinto in base alle
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particolari categorie di enti che ne fanno parte e aggiornato con cadenza almeno triennale, sottolinea
che, in base all'articolo 55, gli enti del Terzo settore possono essere coinvolti dalle amministrazioni
pubbliche mediante forme di co-programmazione e co-progettazione. Inoltre, ai sensi dell'articolo 56,
le amministrazioni pubbliche possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le
associazioni di promozione sociale iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo
settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi di interesse
generale.
Dà brevemente conto dell'articolo 59 sulla composizione del Consiglio nazionale del Terzo settore,
secondo cui tra i membri di tale organo sono previsti anche cinque esperti di comprovata esperienza
professionale in materia di Terzo settore che abbiano svolto attività in organismi pubblici o privati
oppure che abbiano una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile
dalla formazione universitaria e post-universitaria.
In ultima analisi, illustra l'articolo 71 che attribuisce agli enti del terzo settore la possibilità di ricevere
in concessione beni culturali immobili di proprietà dello Stato, delle regioni, degli enti locali e degli
altri enti pubblici. Precisa in particolare che si tratta di beni per l'uso dei quali attualmente non è
corrisposto alcun canone e che richiedono interventi di restauro e saranno concessi ad un canone
agevolato, determinato dalle amministrazioni interessate ai fini della riqualificazione e riconversione
dei beni stessi a spese del concessionario anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso, ferme
restando le disposizioni del Codice dei beni culturali.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2808) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di cooperazione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti, nell'ambito della cultura, arte e
patrimonio, fatto a Dubai il 20 novembre 2012; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Malta in materia di cooperazione culturale e di istruzione, fatto a
Roma il 19 dicembre 2007; c) Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgorica il 26 settembre 2013; d)
Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015; e) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica slovacca sulla cooperazione in materia di
cultura, istruzione, scienza e tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; f) Accordo di
collaborazione nei settori della cultura e dell'istruzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Slovenia, fatto a Roma l'8 marzo 2000, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Riferisce il relatore TOCCI (PD), osservando che la Commissione è chiamata a rendere un parere
sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, che autorizza alla ratifica dei
seguenti accordi:Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli
Emirati Arabi Uniti, nell'ambito della cultura, arte e patrimonio, fatto a Dubai il 20 novembre 2012;
Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Malta in materia di
cooperazione culturale e di istruzione, fatto a Roma il 19 dicembre 2007; Accordo di cooperazione
scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a
Podgorica il 26 settembre 2013; Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo
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della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio
2015; Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica slovacca sulla
cooperazione in materia di cultura, istruzione, scienza e tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015;
Accordo di collaborazione nei settori della cultura e dell'istruzione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Slovenia, fatto a Roma l'8 marzo 2000.  
Dopo aver sottolineato che tutti gli argomenti afferiscono alle materie di competenza della
Commissione, esprime un giudizio in linea di massima positivo.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
           
Riferisce il relatore TOCCI (PD), precisando che la Commissione è chiamata ad esprimere il proprio
parere sul disegno di legge di ratifica dell'Accordo di partenariato strategico e dell'Accordo economico
e commerciale tra l'Unione europea e il Canada (CETA). Si sofferma in particolare sull'Accordo sul
libero scambio (CETA), che innova il quadro delle relazioni tra le Parti attualmente fondato su
documenti quali il quadro di cooperazione commerciale ed economica del 1976, la Dichiarazione sulle
relazioni transatlantiche del 1990 e il Piano d'azione comune e dell'iniziativa commerciale UE-Canada
del 1998. Tra le Parti ci sono inoltre stati diversi accordi settoriali già dal 1996 che verranno integrati
nel CETA.
Dopo aver segnalato la complessità dell'Accordo, che conta 365 articoli e 17 allegati relativi a
questioni tecniche ed aspetti normativi, fa presente che esso rappresenta un importante strumento di
rafforzamento delle relazioni bilaterali in materia economico-commerciale. Riepiloga quindi le materie
trattate dal CETA, quali il trattamento nazionale e l'accesso al mercato, le misure di difesa
commerciale, gli ostacoli tecnici agli scambi, le misure sanitarie e fitosanitarie, i servizi doganali, il
riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali, i servizi finanziari e quelli di trasporto
marittimo internazionali. Il trattato si occupa anche di commercio elettronico, di politica della
concorrenza, di imprese e appalti pubblici, di proprietà intellettuale, di ambiente e, infine, di
trasparenza e risoluzione delle controversie.
Nel sottolineare che sul CETA si registrano posizioni assai variegate, richiama la questione connessa
al meccanismo ad hoc di risoluzione delle controversie tra investitori e Stato, basato su due organi
giudicanti, il Tribunale permanente per gli investimenti e la Corte d?appello, composti da magistrati
nominati dagli Stati. L'Accordo prevede infatti che le imprese, a certe condizioni, possano chiamare in
giudizio i Governi, chiedendo danni per misure che comportino indebite discriminazioni. Manifesta
indi dubbi su tale sistema, nonchè sulle misure che riguardano le filiere agroalimentari e gli impatti
ambientali.
Venendo invece alle parti di stretto interesse, non ravvisa elementi di criticità, precisando che il Capo
10 sull'ingresso e soggiorno temporanei di persone fisiche per motivi professionali, menziona anche i
"laureati in tirocinio", ossia le persone fisiche in possesso di un titolo universitario che sono trasferite
temporaneamente presso un'impresa nel territorio dell'altra Parte a fini di sviluppo professionale e
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IN SEDE REFERENTE  

formazione.  La disciplina di dettaglio è contenuta in specifici allegati, da 10-A a 10-F. Rileva poi che
nel Capo 25 è previsto l'articolo 25.5 relativo alla cooperazione rafforzata nell'ambito della scienza,
della tecnologia, della ricerca e dell'innovazione, mentre il   Capo 28, all'articolo 28.9, riepiloga le
eccezioni applicabili alla cultura stabilite da norme specifiche. In ultima analisi, osserva che il disegno
di legge di ratifica si compone quindi di 4 articoli che contengono l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine
di esecuzione, la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore. 
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2287-bis) Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato
dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
(459) Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
(1116) Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 giugno.
 
            Il sottosegretario Dorina BIANCHI, a rettifica del parere espresso nella precedente seduta,
manifesta un avviso contrario sull'emendamento 1.153 (testo 2), in quanto l'Esecutivo reputa
preferibile la formulazione del disegno di legge originario.
 
     La relatrice DI GIORGI (PD) prende atto della posizione del rappresentante del Governo,
preannunciando che si rimetterà alla Commissione sulla suddetta proposta emendativa.
 
Il PRESIDENTE avverte che le votazioni proseguiranno dalla proposta 1.101 (testo 2)/32 fino alla
conclusione di tutti gli emendamenti all'articolo 1. Fa presente infatti che la relatrice ha chiesto un
margine temporale ulteriore per riformulare le proposte emendative volte ad inserire articoli aggiuntivi
dopo l'articolo 1, onde superare il parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione. Avverte altresì che la senatrice Fasiolo ha ritirato la propria firma
dall'emendamento 1.153 (testo 2).
 
Prende atto la Commissione.
 
Posti congiuntamente in votazione, gli identici subemendamenti 1.101 (testo 2)/32, 1.101 (testo 2)/33,
1.101 (testo 2)/34 e 1.101 (testo 2)/35 sono respinti dalla Commissione.
 
Il senatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) ritira il subemendamento 1.101 (testo 2)/41,
preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.
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La senatrice Elena FERRARA (PD) ritira a sua volta l'identico emendamento 1.101 (testo 2)/42.
 
Per dichiarazione di voto favorevole sulla proposta 1.101 (testo 2)/44 prende la parola la senatrice
MONTEVECCHI (M5S), premettendo che le esigenze finanziarie dei teatri sono emerse anche con
riferimento al decreto-legge n. 50 del 2017. Ritiene tuttavia che oltre alle questioni inerenti i
finanziamenti, debbano essere affrontati i temi delle nomine e dei requisiti per rivestire incarichi
dirigenziali nei teatri nazionali. Dopo aver rimarcato di aver sollevato a più riprese il tema della
governance anche per le fondazioni lirico-sinfoniche, pone l'accento sull'opportunità di prevedere
bandi di selezione pubblici per gli incarichi, nonché sulla rotazione di questi ultimi. A tale riferimento,
afferma che il principio di rotazione può essere un deterrente in grado di scongiurare comportamenti
clientelari. Esprime dunque rammarico per l'orientamento negativo della relatrice e del Governo,
precisando che la propria proposta deriva anche dai suggerimenti avanzati nel corso delle audizioni.
Tiene peraltro a segnalare che si tratta di riforme a costo zero.
 
Posto ai voti il subemendamento 1.101 (testo 2)/44 non è approvato.
 
La Commissione approva quindi l'emendamento 1.101 (testo 2) come risultante dai subemendamenti
già approvati, con conseguente preclusione degli emendamenti1.119, 1.121, 1.122, 1.123 lettera a),
1.124 prima parte, 1.130, 1.131, 1.132, 1.133, 1.134, 1.135, 1.136, 1.137, 1.138, 1.139, 1.140, 1.141,
1.142, 1.171, 1.172, 1.173, 1.174, 1.175 e 1.176.
 
Posti congiuntamente in votazione, risultano approvati gli identici emendamenti 1.102, 1.103, 1.104,
1.105, 1.106, 1.107 e 1.108.
 
Dopo che la Commissione ha respinto l'emendamento 1.109, la proposta 1.110 è posta ai voti ed è
approvata.
 
Il PRESIDENTE registra che su tale ultima votazione la Commissione si è pronunciata all'unanimità.
 
Con distinte votazioni, la Commissione respinge l'emendamento 1.111 e approva la proposta 1.112
(testo 2).
 
Anche in questo caso, il PRESIDENTE segnala che la Commissione si è espressa all'unanimità.
 
In esito a successive votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.113, 1.114, 1.115, 1.116 e
1.118.
 
Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira le proposte 1.123 e 1.124 per le
parti non dichiarate precluse.
 
Con distinte votazioni, gli emendamenti 1.125, 1.127 e 1.128 sono respinti dalla Commissione.
 
Il PRESIDENTE ricorda che la relatrice aveva proposto una riformulazione in merito all'emendamento
1.143 (testo 2).
 
La senatrice BLUNDO (M5S), accedendo alla richiesta della relatrice, riformula l'emendamento 1.143
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(testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato, che viene approvato dalla Commissione.
 
Gli emendamenti 1.153 (testo 2) e 1.155 decadono per assenza dei proponenti.
 
I senatori TOCCI (PD) e CONTE (AP-CpE-NCD) ritirano rispettivamente le proposte 1.156 e 1.157.
 
L'emendamento 1.158 decade per assenza dei proponenti.
 
Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 1.159, 1.160 e 1.161 sono respinti dalla
Commissione.
 
Gli emendamenti 1.162 e 1.163 risultano decaduti.
 
Dopo che la Commissione ha respinto la proposta 1.166, l'emendamento 1.167 viene ritirato dalla
senatrice CIRINNA' (PD).
 
L'emendamento 1.168 risulta decaduto.
 
I senatori CONTE (AP-CpE-NCD) e Loredana DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritirano, rispettivamente,
le proposte 1.169 e 1.170.
 
La Commissione respinge poi, con separate votazioni, gli emendamenti 1.182, 1.184 e 1.185.
 
Dopo che la senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) ha sottoscritto l'emendamento 1.191, esso è posto
ai voti e approvato, con conseguente assorbimento delle proposte da 1.192 a 1.195.
 
Il PRESIDENTE registra che la Commissione si è pronunciata all'unanimità.
 
La relatrice DI GIORGI (PD) prende la parola in merito all'emendamento 1.204, ritenendo che esso
debba essere più correttamente collocato dopo la lettera o) trattandosi di una specificazione di quanto
ivi previsto.
 
La senatrice Elena FERRARA (PD) concorda con tale indicazione e riformula l'1.204 in un testo
corretto, pubblicato in allegato, che è posto ai voti è approvato dalla Commissione.
 
Con successive votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.214 e 1.215, mentre
l'emendamento 1.219 è approvato, con conseguente assorbimento dell'1.220 (testo 2).
 
La Commissione approva altresì l'emendamento 1.221.
 
Posti distintamente in votazione, gli emendamenti 1.222 e 1.223 sono respinti dalla Commissione.
 
In esito a separate votazioni, la Commissione approva gli emendamenti 1.224 e 1.225.
 
L'emendamento 1.226 risulta decaduto.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  

 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE  

 
Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
 

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo
1261 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca per l'anno 2017, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (n. 422)
(Parere al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 1, comma 40,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n.
448. Esame e rinvio)
 
     Il PRESIDENTE avverte che ha provveduto a richiedere, ai sensi dell'articolo 139-bis, comma 2,
del Regolamento, la proroga del termine per l'espressione del parere sul provvedimento in titolo, in
scadenza oggi.
 
         Riferisce la relatrice Elena FERRARA(PD), la quale ricorda che l'atto in titolo ripartisce il
contributo per gli enti, gli istituti, le associazioni e le fondazioni facenti capo al Ministero
dell?istruzione, dell'università e della ricerca. Sottolinea poi che, a fronte delle continue richieste della
Commissione inerenti il rispetto delle tempistiche previste dalla legge, il Dicastero ha rimarcato
l'impossibilità di trasmettere l'atto alle Camere nei tempi stabiliti in quanto occorre attendere la
rendicontazione da parte degli enti.
            Nel segnalare che l'ammontare da ripartire è identico a quello dello scorso anno, richiama la
suddivisione dei singoli importi, proposta dall'atto in esame, rimarcando che i beneficiari sono previsti
da disposizioni legislative.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(1349-B) MARCUCCI ed altri.  -   Iniziative per preservare la memoria di Giacomo Matteotti e di
Giuseppe Mazzini, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio)
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 

 
 
EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2287-BIS
1.143 (testo 3)
BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI
Al comma 4, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
 «g-bis) introduzione di una normativa relativa all'istituzione, controllo e vigilanza delle scuole di
danza nonché, al fine di regolamentare e garantire le professionalità specifiche nell'insegnamento della
danza in questi contesti, individuazione di criteri e requisiti finalizzati all'abilitazione di tale
insegnamento tramite la definizione di percorsi formativi e professionalizzanti certificati e validi su
tutto il territorio nazionale».
1.204 (testo corretto)
ELENA FERRARA
Al comma 4, dopo la lettera  o) inserire la seguente:
            «o-bis) favorire l'internazionalizzazione delle produzioni di giovani artisti italiani, nonché degli
spettacoli di musica popolare contemporanea, anche attraverso iniziative di coproduzione artistica e
collaborazioni intersettoriali;».
 
 
 

Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 giugno.
 
Il PRESIDENTE comunica di aver acquisito l'assenso di tutti i Gruppi parlamentari, e di aver richiesto
formalmente alla Presidenza del Senato, ai sensi dell'articolo 37 del Regolamento, la riassegnazione in
sede deliberante del provvedimento in titolo.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

 
 
     Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, mercoledì 21 maggio, alle ore
8,30, non avrà luogo. Per la giornata di domani, restano confermate la seduta delle ore 14 e la riunione
dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, al termine della plenaria.
 
            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 15,55.
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1.4.2.5.2. 7ªCommissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

370 (pom.) del 21/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017

370ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARCUCCI 

 
            Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e
per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
                                                                                                                                                                     
                                                                                                    
 
            La seduta inizia alle ore 14,35.
 

IN SEDE REFERENTE 

(2287-bis) Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato
dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
(459) Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
(1116) Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha concluso le votazioni degli emendamenti riferiti
all'articolo 1. Quanto agli emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l'articolo 1, ribadisce
che la relatrice è in procinto di presentare alcune riformulazioni volte a superare il parere contrario
della 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Pertanto l'esame sarà
auspicabilmente concluso nella giornata di martedì prossimo, onde rispettare il calendario dei lavori
dell'Assemblea.
Fa presente altresì che il senatore Liuzzi ha presentato l'ordine del giorno G/2287-bis/9/7, pubblicato
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IN SEDE CONSULTIVA  

in allegato, derivante dalla trasformazione del subemendamento 1.101 (testo 2)/41, ritirato nella seduta
di ieri.
 
Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
 

(2856) Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in
materia di prevenzione vaccinale
(Parere alla 12a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizione e
osservazioni)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale
fase procedurale.
 
            La relatrice PUGLISI (PD) illustra uno schema di parere favorevole con una condizione e
osservazioni, pubblicato in allegato, finalizzate a supportare le scuole nella fase attuativa.
 
            Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritiene che le questioni trattate nello schema di parere
siano senza dubbio fondate, a dimostrazione dell'aggravamento prodotto dal decreto-legge sul sistema
scolastico. Non è un caso, infatti, che la relatrice abbia proposto alcune soluzioni per alleggerire
l'impatto del provvedimento.
            Ritiene comunque che l'articolato offra una risposta esagerata rispetto al problema del calo
delle vaccinazioni. Afferma peraltro che la previsione di dodici vaccini obbligatori, la cui effettuazione
risulta legata all'ingresso nel sistema scolastico, non rappresenta una soluzione ponderata. Sarebbe
stato invece preferibile a suo giudizio affrontare il problema culturale della scarsità di consapevolezza
sul valore scientifico dei vaccini. Stigmatizza dunque tale lacuna nello schema di parere e dichiara il
voto contrario del suo Gruppo.
 
            La senatrice Elena FERRARA (PD) registra invece con soddisfazione che si è compiuto un
notevole sforzo per risolvere alcuni aspetti pragmatici. Reputa tuttavia che il tema dell'approccio
culturale e della sensibilizzazione sia adeguatamente affrontato nel decreto-legge, in cui non a caso si
stanziano specifiche risorse.
            Dichiara conclusivamente il voto favorevole del suo Gruppo.
 
            Si associa il senatore CONTE (AP-CpE-NCD), il quale fa notare che le incombenze a carico
delle scuole erano già previste. Condivide comunque che occorre affrontare le difficoltà per quelle
scuole in cui sono presenti reggenti al posto dei dirigenti scolastici titolari, specialmente in alcune
regioni.
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            Riservandosi di intervenire più compiutamente in Aula anche su aspetti ulteriori, ritiene che le
azioni di sensibilizzazione e di educazione sanitaria siano già svolte nelle scuole. Giudica pertanto
assai utili le previsioni del decreto-legge, tenuto conto che negli anni sono diventati sempre più
frequenti gli spostamenti e gli scambi di popolazione, che possono esporre i minori a maggiori rischi.
 
 
            La senatrice MONTEVECCHI (M5S) riscontra una certa limitatezza nello schema di parere
nella parte in cui si concentra solo sui problemi burocratici delle scuole. Si aspettava invece qualche
accenno anche alla presunta compatibilità del provvedimento non solo con la libertà di scelta in campo
sanitario, ma anche con altri diritti sanciti dalla Costituzione. Pur riconoscendo infatti che la frequenza
dei servizi educativi per l'infanzia e della scuola dell'infanzia non sia assimilabile all'obbligo di
istruzione, ritiene che tale segmento sia importante per la formazione dei minori.
            Ciò premesso, rileva criticamente come il provvedimento finisca per escludere i bambini non
vaccinati da una parte rilevante della formazione, precludendo loro l'accesso a tali servizi educativi.
Dopo aver richiamato la Convenzione per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, invoca il diritto di
tutti i minori a ricevere una formazione scolastica.
            Pone peraltro il problema dei minori da 6 a 16 anni non vaccinati, i quali vengono ammessi a
scuola previo pagamento di una sanzione amministrativa, paventando il rischio di discriminazioni tra
famiglie abbienti e famiglie meno abbienti. Deplora dunque tale meccanismo, che produrrà
disuguaglianze sancendo il principio per cui un diritto può essere esercitato solo previe disponibilità
economiche.
            Afferma poi che né le scuole né le aziende sanitarie locali sono pronte per gestire il fenomeno,
al punto che molte famiglie potranno trovarsi in situazioni sanzionabili ma non imputabili a loro
negligenze. Avrebbe dunque auspicato che tali criticità avessero trovato spazio nello schema di parere,
tanto più che le scuole si trovano per la seconda volta dopo l'approvazione della legge n. 107 del 2015
a gestire nuovi adempimenti ad inizio d'anno. Sarebbe stato dunque preferibile introdurre una fase
transitoria.
            Lamenta infine che la scuola sia considerata esclusivamente come un organismo burocratico-
amministrativo privo di altri contenuti e giudica irricevibile lo schema di parere, su cui dichiara voto
contrario.
 
            Il senatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) fa presente che, un tempo, le enciclopedie
mediche contribuivano ad elevare il grado di cultura medica della popolazione, fornendo informazioni
scientificamente fondate. Rileva invece criticamente la tendenza attuale ad affidarsi alla pervasiva
informazione del web, che spesso diffonde informazioni false dal punto di vista medico-clinico. Ferma
restando la libertà di scelta di ciascuno, reputa perciò necessario assicurare una corretta informazione
medica quanto meno a livello istituzionale. Propone dunque che sia citato tale tipo di azione di
sensibilizzazione nelle scuole, da svolgere attraverso i canali giusti e gli operatori titolati.
            Nel concordare con le proposte finalizzate ad alleggerire l'apparato scolastico, si esprime in
senso favorevole allo schema favorevole della relatrice.
 
            La relatrice PUGLISI (PD) tiene a precisare di aver sufficientemente posto l'accento, durante la
relazione illustrativa, sul diritto dei minori all'istruzione, specialmente nei casi in cui essi non possono
vaccinarsi per motivi di salute. Tali bambini rischiano infatti di non poter frequentare la scuola qualora
la soglia vaccinale dovesse scendere al di sotto del 95 per cento, poiché potrebbero contrarre malattie
per loro fatali ma evitabili previa vaccinazione. Ritiene dunque che il provvedimento abbia proprio lo
scopo di tutelare i più indifesi nell'esercizio del diritto all'istruzione.
            Quanto alla questione posta dal senatore Liuzzi, fa notare che l'articolo 2 stanzia apposite
risorse per campagne di informazione. Riconosce infatti che la pervasività della rete sia tale da
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veicolare false informazioni, in molti casi smentite anche dagli stessi pediatri.
            Rimarca altresì che la sanzione amministrativa non crea situazioni di disuguaglianza, ma ha lo
scopo di disincentivare il rifiuto di vaccinarsi ed era già presente nell'ordinamento.
 
Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere
favorevole con condizione e osservazioni della relatrice.
 

(2808) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di cooperazione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti, nell'ambito della cultura, arte e
patrimonio, fatto a Dubai il 20 novembre 2012; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Malta in materia di cooperazione culturale e di istruzione, fatto a
Roma il 19 dicembre 2007; c) Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgorica il 26 settembre 2013; d)
Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015; e) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica slovacca sulla cooperazione in materia di
cultura, istruzione, scienza e tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; f) Accordo di
collaborazione nei settori della cultura e dell'istruzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Slovenia, fatto a Roma l'8 marzo 2000, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      Il relatore TOCCI (PD) illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
 
            Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, ritenendo
che gli accordi di cui si autorizza la ratifica costituiscano un arricchimento per il Paese.
 
Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere
favorevole del relatore.
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
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(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
           
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Il relatore TOCCI (PD) illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
 
Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) condivide le criticità esposte dal relatore durante la relazione
illustrativa sui contenuti complessivi dell'Accordo economico e commerciale globale (CETA). Pur
riconoscendo che sulle parti di stretto interesse non si ravvisano elementi critici, lamenta che i
contenuti dell'Accordo finiscano per sovvertire l'ordine democratico, impattando così anche sugli
aspetti scientifici. Paventa infatti il rischio che anche gli ambiti della ricerca non vengono
compiutamente sviluppati nel momento in cui si attribuisce un potere, a suo avviso eccessivo, a
sovrastrutture private. Dichiara quindi il fermo voto contrario del suo Gruppo.
 
Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere
favorevole del relatore.
 

Schema di decreto legislativo recante codice del Terzo settore (n. 417)
(Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievi)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
 
            La relatrice Elena FERRARA (PD) dà conto di uno schema di osservazioni favorevoli con
rilievi, pubblicato in allegato.
 
            Il senatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) si domanda se sia necessario prevedere un
soggetto certificatore delle competenze maturate dagli studenti durante lo svolgimento di attività di
volontariato, tenuto conto che ad esse possono essere attribuiti dei crediti. Ritiene infatti che si ponga
un problema di trasparenza e di correttezza.
 
Il sottosegretario Angela D'ONGHIA suggerisce di attribuire tale compito alle università.
 
La senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) dichiara di non comprendere quale sia il percorso di
certificazione da compiere attraverso le università, tenuto conto che gli enti del Terzo settore sono
sottoposti a precisi adempimenti per l'iscrizione nel relativo Registro. Ritiene quindi che  i loro
requisiti siano verificabili a monte.
Puntualizza peraltro che un aspetto non chiaro nella legge delega n. 106 del 2016 attiene proprio allo
status delle associazioni che non si iscrivono nel suddetto Registro.
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IN SEDE REFERENTE 

 
Il presidente MARCUCCI (PD) suggerisce di inserire un inciso nello schema di osservazioni che
faccia riferimento ad una previa verifica dei titoli.
 
La relatrice Elena FERRARA (PD) si dichiara disponibile a modificare lo schema di osservazioni
prevedendo un richiamo nella fase attuativa alla verifica dei titoli nei confronti dei soggetti che
svolgono attività di volontariato presso cui operano anche studenti.
 
Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di osservazioni
favorevoli con rilievi, come riformulato, pubblicato in allegato.
 

(2227) Camilla FABBRI ed altri.  -   Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla
morte di Gioachino Rossini
(Seguito e conclusione dell'esame)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 maggio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che il relatore ha presentato un nuovo testo NT1 (pubblicato in allegato al
resoconto della seduta del 10 maggio), che è stato adottato dalla Commissione quale base per il seguito
dell'esame. Rammenta altresì che è stato presentato solo l'emendamento 2.1, pubblicato in allegato al
resoconto della seduta del 16 maggio.
Comunica altresì che sono pervenuti i pareri non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e
bilancio sul predetto nuovo testo NT1 e sul relativo emendamento.
 
Si passa all'espressione dei pareri.
 
Il relatore MARTINI (PD) ritiene che l'emendamento 2.1 non abbia una valenza sostanziale, in quanto
mira a sopprimere una parte del testo riferita ad attività ulteriori che possono essere svolte per
perseguire le finalità del provvedimento. Invita dunque a ritirare la proposta emendativa, altrimenti il
parere è contrario.
 
Il sottosegretario CESARO concorda sulla ricostruzione del relatore, rimettendosi alle decisioni della
Commissione. Si esprime invece favorevolmente sul testo adottato dalla Commissione a base
dell'esame.
 
Si passa alle votazioni.
 
L'emendamento 2.1 decade per assenza del proponente.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2856

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
premesso che:
-        l'articolo 1 amplia l'elenco delle vaccinazioni obbligatorie per i minori, sancisce il principio di
gratuità per le medesime ed opera una revisione delle relative sanzioni;
-        l'articolo 2 prevede iniziative di formazione del personale docente ed educativo nonché di
educazione delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti sui temi della prevenzione
sanitaria;
-        gli articoli 3, 4 e 5 modificano la disciplina sugli effetti dell'inadempimento dei suddetti obblighi
relativamente ai servizi educativi, alle scuole ed ai centri di formazione professionale regionale
 
considerato in particolare che l'articolo 5 reca una disciplina transitoria per l'applicazione delle
previsioni a partire dall'anno scolastico 2017-2018, prevedendo che tutta la documentazione inerente
agli adempimenti vaccinali nei confronti dei minori di età compresa tra zero e sedici anni deve essere
presentata alle istituzioni scolastiche entro il 10 settembre 2017;
 
ritenuto che tale data si colloca proprio all?inizio dell?anno scolastico, quando già particolarmente
gravoso è l?impegno dei dirigenti scolastici e delle segreterie amministrative a tutti gli altri fini previsti
dalla normativa vigente per l?avvio dell?anno scolastico;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente condizione:
 
a.      in considerazione dei numerosi compiti attribuiti ai dirigenti scolastici dal provvedimento in
esame entro la data del 10 settembre 2017, nonchè dell'elevato numero di scuole che il prossimo anno
scolastico si troverà priva di un dirigente titolare, si reputa necessario autorizzare, per il solo anno
scolastico 2017-2018, l?esonero dall?insegnamento di un docente nelle istituzioni scolastiche rette da
un dirigente reggente, in attesa che si svolga il corso-concorso per dirigenti scolastici e si torni ad una
situazione nella quale il numero di reggenze sarà quello fisiologico;
 
nonchè con le seguenti osservazioni:
1.     all'articolo 3, potrebbe essere opportuno chiarire se gli obblighi di presentazione della
documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni sussistano anche nei casi in cui
l'iscrizione sia operata d'ufficio, per le classi successive alla prima;
2.     si rileva inoltre che, per dar seguito agli adempimenti posti a carico delle istituzioni scolastiche
statali, saranno necessariamente coinvolte anche le segreterie amministrative. Stante la penuria di
direttori dei servizi generali ed amministrativi, si ravvisa l'esigenza di prevedere un'apposita procedura

 
Nessun altro chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, la Commissione, previa verifica del
prescritto numero di senatori, conferisce quindi mandato al relatore a riferire favorevolmente
all'Assemblea sul nuovo testo NT1 adottato per il disegno di legge in titolo, autorizzandolo ad
apportare le eventuali correzioni di forma e coordinamento che risultassero necessarie.
 
Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che la Commissione si è pronunciata all'unanimità.
La seduta termina alle ore 15,35.
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concorsuale per l'assunzione di tali figure, valorizzando anche il servizio finora prestato dagli assistenti
amministrativi;
3.     si reputa opportuno stabilire che, a regime, gli adempimenti di cui all'articolo 4 valgano solo per
le prime classi di ciascun grado di istruzione, al fine di garantire la continuità del gruppo classe;
4.     all'articolo 5, relativo alle disposizioni transitorie, si invita a chiarire la formulazione del primo
periodo, riferendo la data del 10 settembre 2017 solo come scadenza per gli adempimenti di cui
all'articolo 3, escludendo che si applichi agli adempimenti di cui all'articolo 4, comma 1 (formazione
delle classi con minori non vaccinati), al fine di evitare di intervenire sulla modalità di composizione
delle classi in maniera tardiva rispetto all'anno scolastico di imminente inizio. Tale chiarimento si
rende ancor più necessario in quanto per i servizi educativi per l'infanzia e le scuole dell'infanzia la
presentazione della suddetta documentazione costituisce requisito di accesso e dunque deve essere
specificato il termine entro cui espletare tutti gli adempimenti, con riferimento al prossimo anno
scolastico;
5.     sempre in merito all'articolo 5, tenuto conto che per la scuola dell'obbligo la presentazione della
documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni non costituisce invece requisito di
accesso, si suggerisce di posticipare il termine del 10 settembre 2017 per tali gradi di istruzione, onde
non sovraccaricare l'attività dei dirigenti scolastici e delle aziende sanitarie locali;
6.     a regime, si reputa utile una semplificazione del meccanismo, inviando direttamente alle aziende
sanitarie locali l'elenco dei minori iscritti per l'effettuazione dei relativi controlli e adempimenti.  
 

 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2808
 

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
osservato che il provvedimento autorizza la ratifica di sei Accordi siglati dall'Italia con altri Governi,
tutti vertenti in materia di cooperazione nei settori della cultura, della ricerca scientifica,
dell'istruzione;
 
ritenute positive le misure previste, che rafforzano la collaborazione con i Paesi contraenti negli ambiti
di interesse;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2849

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
premesso che il provvedimento autorizza la ratifica  dell'Accordo di partenariato strategico e
dell'Accordo economico e commerciale tra l'Unione europea e il Canada (CETA);
 
valutate favorevolmente le norme di interesse contenute nell'Accordo di partenariato strategico, quali
gli articoli 15 e 16, concernenti, il primo, la cooperazione sulle conoscenze, sulla ricerca, sulla
innovazione e sulla tecnologia della comunicazione e, il secondo, la promozione della diversità delle
espressioni culturali, istruzione e gioventù;
 
ritenuto assai complesso l'Accordo economico e commerciale globale(CETA), che innova il quadro
delle relazioni tra le Parti attualmente fondato su documenti quali il quadro di cooperazione
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commerciale ed economica del 1976, la Dichiarazione sulle relazioni transatlantiche del 1990 e il
Piano d'azione comune e dell'iniziativa commerciale UE-Canada del 1998;
 
rilevato che esso rappresenta uno strumento di rafforzamento delle relazioni bilaterali in materia
economico-commerciale in numerosi settori, ma introduce anche alcuni meccanismi su cui si
registrano posizioni critiche, con particolare riguardo alla risoluzione delle controversie, alle filiere
agroalimentari e agli impatti ambientali;
 
 considerato comunque che sulle parti di stretto interesse, non si ravvisano elementi di criticità, per
quanto attiene al Capo 10, sull'ingresso e soggiorno temporanei di persone fisiche per motivi
professionali, al Capo 25, che include la cooperazione rafforzata nell'ambito della scienza, della
tecnologia, della ricerca e dell'innovazione, e al Capo 28, che riepiloga le eccezioni applicabili alla
cultura stabilite da norme specifiche;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.

 
 

SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL
GOVERNO N. 417

 
La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, lo schema di decreto legislativo in titolo,
 
tenuto conto che esso provvede al riordino e alla revisione organica della disciplina speciale e delle
altre disposizioni vigenti relative agli enti del Terzo settore, compresa la disciplina tributaria
applicabile a tali enti, mediante la redazione di un apposito codice del Terzo settore;
 
preso atto degli enti che fanno parte del Terzo settore, quali: le organizzazioni di volontariato; le
associazioni di promozione sociale; gli enti filantropici; le imprese sociali, incluse le cooperative
sociali; le reti associative;  le società di mutuo soccorso; ogni altro ente costituito in forma di
associazione, riconosciuta o non riconosciuta, o di fondazione che persegua, senza scopo di lucro,
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di
interesse generale in forma volontaria e di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, di mutualità o
di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritto nel registro unico nazionale del Terzo settore;
 
valutate le attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore, le quali per quanto concerne
i settori di interesse, sono: educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge n. 53
del 2003; interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2004; formazione universitaria e post-universitaria;  ricerca scientifica di
particolare interesse sociale; organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale; organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso; formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo; organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
 
considerato che l'articolo 19 attiene alla promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i
giovani, anche attraverso apposite iniziative da svolgere nell'ambito delle strutture e delle attività
scolastiche, alla valorizzazione delle diverse esperienze di volontariato, mediante il coinvolgimento
delle relative organizzazioni, e al riconoscimento in ambito scolastico e lavorativo delle competenze
acquisite dai volontari;
 
 osservato altresì che, per il conseguimento di titoli di studio, le università hanno la facoltà di
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riconoscere, nei limiti previsti dalla normativa vigente, crediti formativi a favore degli studenti che
abbiano svolto, in organizzazioni di volontariato o in altri enti del Terzo settore, attività di volontariato
certificate rilevanti per la crescita professionale e per il curriculum degli studi;
 
ritenuto peraltro positivo che le attività di volontariato svolte in enti del Terzo settore, per un numero
di ore regolarmente certificate, danno accesso a crediti formativi, rilevanti, nell'ambito dell'istruzione o
della formazione professionale, ai fini del compimento di periodi obbligatori di pratica professionale o
di specializzazione, previsti per l'acquisizione dei titoli necessari all'esercizio di specifiche professioni
o mestieri;
 
rilevato che gli enti del Terzo settore possono essere coinvolti dalle amministrazioni pubbliche
mediante forme di co-programmazione e co-progettazione e possono sottoscrivere con queste ultime
convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi di interesse generale;
 
tenuto conto che l'articolo 71 attribuisce agli enti del terzo settore la possibilità di ricevere in
concessione beni culturali immobili di proprietà dello Stato, delle regioni, degli enti locali e degli altri
enti pubblici ad un canone agevolato, determinato dalle amministrazioni interessate ai fini della
riqualificazione e riconversione dei beni stessi a spese del concessionario anche con l'introduzione di
nuove destinazioni d'uso, ferme restando le disposizioni del Codice dei beni culturali;
 
esprime osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi:
1.                   si invita a specificare i criteri in base ai quali operare l'aggiornamento dell?elenco delle
attività di interesse generale;
2.                   si reputa utile chiarire, nel decreto interministeriale relativo ai criteri per il
riconoscimento in àmbito scolastico e lavorativo delle competenze acquisite nello svolgimento di
attività o percorsi di volontariato, se tali attività possano avere una valenza anche per l'alternanza
scuola-lavoro.
 

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 417

 
La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, lo schema di decreto legislativo in titolo,
 
tenuto conto che esso provvede al riordino e alla revisione organica della disciplina speciale e delle
altre disposizioni vigenti relative agli enti del Terzo settore, compresa la disciplina tributaria
applicabile a tali enti, mediante la redazione di un apposito codice del Terzo settore;
 
preso atto degli enti che fanno parte del Terzo settore, quali: le organizzazioni di volontariato; le
associazioni di promozione sociale; gli enti filantropici; le imprese sociali, incluse le cooperative
sociali; le reti associative;  le società di mutuo soccorso; ogni altro ente costituito in forma di
associazione, riconosciuta o non riconosciuta, o di fondazione che persegua, senza scopo di lucro,
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di
interesse generale in forma volontaria e di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, di mutualità o
di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritto nel registro unico nazionale del Terzo settore;
 
valutate le attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore, le quali per quanto concerne
i settori di interesse, sono: educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge n. 53
del 2003; interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2004; formazione universitaria e post-universitaria;  ricerca scientifica di
particolare interesse sociale; organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
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interesse sociale; organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso; formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo; organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
 
considerato che l'articolo 19 attiene alla promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i
giovani, anche attraverso apposite iniziative da svolgere nell'ambito delle strutture e delle attività
scolastiche, alla valorizzazione delle diverse esperienze di volontariato, mediante il coinvolgimento
delle relative organizzazioni, e al riconoscimento in ambito scolastico e lavorativo delle competenze
acquisite dai volontari;
 
 osservato altresì che, per il conseguimento di titoli di studio, le università hanno la facoltà di
riconoscere, nei limiti previsti dalla normativa vigente, crediti formativi a favore degli studenti che
abbiano svolto, in organizzazioni di volontariato o in altri enti del Terzo settore, attività di volontariato
certificate rilevanti per la crescita professionale e per il curriculum degli studi;
 
ritenuto peraltro positivo che le attività di volontariato svolte in enti del Terzo settore, per un numero
di ore regolarmente certificate, danno accesso a crediti formativi, rilevanti, nell'ambito dell'istruzione o
della formazione professionale, ai fini del compimento di periodi obbligatori di pratica professionale o
di specializzazione, previsti per l'acquisizione dei titoli necessari all'esercizio di specifiche professioni
o mestieri;
 
rilevato che gli enti del Terzo settore possono essere coinvolti dalle amministrazioni pubbliche
mediante forme di co-programmazione e co-progettazione e possono sottoscrivere con queste ultime
convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi di interesse generale;
 
tenuto conto che l'articolo 71 attribuisce agli enti del terzo settore la possibilità di ricevere in
concessione beni culturali immobili di proprietà dello Stato, delle regioni, degli enti locali e degli altri
enti pubblici ad un canone agevolato, determinato dalle amministrazioni interessate ai fini della
riqualificazione e riconversione dei beni stessi a spese del concessionario anche con l'introduzione di
nuove destinazioni d'uso, ferme restando le disposizioni del Codice dei beni culturali;
 
esprime osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi:
1.               si invita a specificare i criteri in base ai quali operare l'aggiornamento dell?elenco delle
attività di interesse generale;
2.               si reputa utile chiarire, nel decreto interministeriale relativo ai criteri per il riconoscimento
in àmbito scolastico e lavorativo delle competenze acquisite nello svolgimento di attività o percorsi di
volontariato, se tali attività possano avere una valenza anche per l'alternanza scuola-lavoro, prestando
particolare attenzione, nella fase attuativa, ai requisiti e ai titoli degli enti presso cui sono svolte le
suddette attività.
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2287-BIS
G/2287-bis/9/7 (già 1.101 testo 2/41)
LIUZZI
Il Senato,
in sede d'esame del disegno di legge recante delega al Governo per il codice dello spettacolo (A.S.
2287-bis);
considerato che la Commissione ha approvato l'emendamento 1.101 (testo 2), secondo cui tra i principi
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e criteri specifici di delega è menzionata anche l'introduzione di disposizioni volte a semplificare gli 
iter autorizzativi e gli adempimenti burocratici per lo svolgimento di attività di pubblico spettacolo,
inclusa l'autorizzazione di pubblica sicurezza;
rilevata la necessità di consentire una analoga semplificazione per la disciplina sulla circolazione di
mezzi pesanti limitatamente ai veicoli adibiti al trasporto di strumentazione per gli spettacoli;
impegna il Governo:
a valutare l'opportunità di introdurre adeguate modalità per agevolare la circolazione di mezzi pesanti
qualora siano funzionali al trasporto di strumentazioni per gli spettacoli, con particolare riferimento
allo spettacolo di musica popolare contemporanea e viaggiante.
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1.4.2.6.1. 8ªCommissione permanente (Lavori

pubblici, comunicazioni) - Seduta n. 319 (ant.)

del 15/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
GIOVEDÌ 15 GIUGNO 2017

319ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MATTEOLI 

                                                 
 
La seduta inizia alle ore 9,20.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra il provvedimento in titolo, che riguarda la ratifica e l'esecuzione
dell?Accordo di partenariato strategico tra l?Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Canada, dall?altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, nonché dell?Accordo economico e
commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l?Unione europea e i suoi Stati membri, dall?altra,
con allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo comune.
Per quanto riguarda l'Accordo di partenariato strategico (SPA), precisa che esso mira a rafforzare il
dialogo politico, a migliorare la cooperazione e a riaffermare lo status strategico delle relazioni tra
l?Unione europea e il Canada, ponendo le basi per una più ampia collaborazione in molti importanti
settori, tra i quali la tutela dei diritti umani, la lotta al terrorismo e la  promozione della pace e della
stabilità, nonché su questioni economiche globali, fiscalità, sviluppo sostenibile, tecnologia, ricerca e
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innovazione, cultura e istruzione, gestione delle catastrofi, giustizia, libertà e sicurezza, ambiente e
cambiamenti climatici.
 Lo scopo dell?Accordo economico e commerciale globale (CETA) tra l?Unione europea e i suoi Stati
membri e il Canada è stabilire relazioni economiche avanzate e privilegiate, fondate su valori e
interessi comuni, che stimoleranno la creazione di nuove opportunità per il commercio e gli
investimenti, grazie a norme più favorevoli per gli operatori commerciali e all'apertura dell'accesso al
mercato per le merci e i servizi di molti settori. Tra questi, con riferimento alle materie di interesse
della 8ª Commissione, segnala quello dei servizi marittimi, delle telecomunicazioni e degli appalti
pubblici.
In particolare, sui servizi di trasporto marittimo internazionale incide il Capo 14 dell'Accordo
economico e commerciale, nel quale viene definito il quadro regolatorio generale, sono introdotte
misure per garantire un accesso equo e non discriminatorio ai porti e ai servizi portuali per le navi
commerciali nonché incluse una serie di definizioni per chiarire gli impegni assunti.
Nel Capo 15, dedicato alle telecomunicazioni, l'Unione europea e il Canada si impegnano a dare alle
imprese della controparte condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle proprie reti e servizi di
telecomunicazione. Il Capo contiene norme per garantire la concorrenza nel mercato delle
telecomunicazioni e conferma il diritto di ciascuna parte di definire gli obblighi di servizio universale
che intende mantenere e la propria politica di gestione dello spettro radio e delle frequenze.
Di particolare rilievo è infine il Capo 19, relativo agli appalti pubblici. La relazione che accompagna il
provvedimento sottolinea che "il CETA incrementerà le opportunità reciproche di accesso agli appalti
pubblici a tutti i livelli di governo e verranno eliminate le asimmetrie tra concessioni europee e
canadesi anche da parte delle agenzie e delle aziende di Stato. Grazie all'Accordo, il Canada ha aperto
alle società dell'UE le proprie gare d'appalto pubbliche, in misura maggiore di quanto non abbia
concesso agli altri suoi partner commerciali. Le aziende dell'UE potranno partecipare a gare d'appalto
per la fornitura di beni e servizi non solo a livello federale ma anche a livello di province e comuni
canadesi e saranno le prime aziende non canadesi a poterlo fare".
Il testo definisce l'ambito di applicazione dell'Accordo, con l'indicazione dei settori interessati e di
quelli esclusi, e disciplina le procedure per la partecipazione alle gare di appalto, anche con riferimento
agli obblighi informativi e di trasparenza, alla qualificazione dei fornitori, alle soglie per i vari settori,
al trattamento e all'aggiudicazione delle offerte, alle procedure di ricorso.
Ricorda infine che l'entrata in vigore di entrambi gli accordi, trattandosi di accordi "misti", implica la
ratifica da parte di tutti gli Stati membri dell'Unione europea. Essi verranno tuttavia applicati in via
provvisoria per le parti che riguardano materie di competenza esclusiva UE.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,30.
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1.4.2.6.2. 8ªCommissione permanente (Lavori

pubblici, comunicazioni) - Seduta n. 320 (pom.)

del 20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017

320ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MATTEOLI 

 
 
 
 
IN SEDE CONSULTIVA  
 

                                                  
 
La seduta inizia alle ore 15,20.
 
 

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
 
 
Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale dei vertici della Conferenza
Intergovernativa Alpi del Sud, svolta oggi dinanzi all'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica
consultazione sulla pagina web della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
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(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14a Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Relazione
favorevole sul disegno di legge n. 2834. Parere favorevole con osservazioni sul Doc. LXXXVII, n. 5) 
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 giugno.
 
La relatrice CANTINI (PD) formula una proposta di relazione favorevole sul disegno di legge n. 2834
(pubblicata in allegato).
 
Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE
pone in votazione la proposta suddetta, che risulta approvata.
 
La relatrice CANTINI (PD) formula quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni sul
documento LXXXVII, n. 5 (pubblicata in allegato).
 
Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE
pone in votazione la proposta di parere, che risulta anch'essa approvata.
 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 giugno.
 
Il relatore MARGIOTTA (PD) formula una proposta di parere favorevole sul disegno di legge in
esame.
 
         Il senatore SCIBONA (M5S) illustra una proposta di parere alternativa di segno contrario
(pubblicata in allegato).
Evidenzia la pericolosità della ratifica in esame, in particolare per quanto riguarda l'accordo
economico e commerciale globale (CETA) tra il Canada e l'Unione europea. Con tale intesa si
consente infatti alle grandi multinazionali di aggirare le leggi e le regole degli Stati nazionali poste a
tutela dei diritti dei cittadini, in materia di salute, di lavoro, di alimentazione. L'accordo è congegnato
in maniera tale che le imprese canadesi possano imporre i loro prodotti e servizi, superando tutti i
meccanismi di garanzia previsti dalle legislazioni dei singoli Paesi dell'Unione europea, attuando
anche una concorrenza sleale nei confronti delle produzioni nazionali, soprattutto in campo alimentare.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

Invita pertanto i colleghi a riflettere su tali aspetti e ribadisce la netta contrarietà della sua parte politica
al provvedimento in esame.
 
Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) preannuncia la sua astensione nella
votazione sul parere proposto dal relatore.
 
Il senatore CIOFFI (M5S) si unisce alle critiche svolte dal senatore Scibona, sottolineando che il
CETA investe una pluralità di settori di interesse essenziale per la vita dei cittadini. Ad esempio, in
materia di servizi bancari e finanziari, si consentirà di utilizzare le regole vigenti in Canada, che sono
molto meno protettive nei confronti dei cittadini. Infine, osserva che nella realtà molte imprese
statunitensi potrebbero, costituendo società di comodo in Canada, operare surrettiziamente in Europa,
realizzando così gli stessi obiettivi di aggiramento delle leggi nazionali, che si proponeva l'analogo
accordo tra Stati Uniti e Unione europea (TTIP), fortunatamente abbandonato.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone in votazione la proposta del relatore, che è approvata. Risulta pertanto preclusa la
proposta di parere alternativo presentata dai senatori del Movimento 5 Stelle.
 
 

Proposta di nomina del dottor Pasqualino Monti a Presidente dell'Autorità di sistema portuale
del Mare di Sicilia occidentale (n. 109)
(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole)
 
Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in esame. Segnala che il dottor Pasqualino
Monti ha i requisiti prescritti dalle norme vigenti, ricordando la sua grande esperienza nel settore
marittimo-portuale, in particolare come Presidente e poi Commissario dell'Autorità portuale di
Civitavecchia. Sottolinea inoltre che su tale candidatura è stata acquisita la prescritta intesa tra il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Presidente della Regione Siciliana. Per tale ragione,
propone di rendere un parere favorevole.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di
parere del relatore. Partecipano alla votazione i senatori BORIOLI (PD), CANTINI (PD),
CIAMPOLILLO (M5S), CIOFFI (M5S), LAI (PD), in sostituzione del senatore Stefano Esposito,
FILIPPI (PD), MANCUSO (AP-CpE-NCD), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII),
ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in sostituzione della senatrice Merloni, ORRU'
(PD), RANUCCI (PD), SCIBONA (M5S), SONEGO (Art.1-MDP) e VILLARI (GAL (DI, GS, MPL,
RI)).
 
La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 9 voti favorevoli, 4 voti contrari, 1
scheda bianca e 1 astenuto.
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Proposta di nomina del professor Massimo Deiana a Presidente dell'Autorità di sistema portuale
del Mare di Sardegna (n. 111)
(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole)
 
Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in titolo. Si sofferma anzitutto sul curriculum
vitae del professor Deiana, che soddisfa pienamente i requisiti di competenza previsti per la sua grande
esperienza di giurista e di amministratore e che rispetta la procedura prevista dalle norme vigenti,
essendo stata acquisita l'intesa con il Presidente della Regione Sardegna.
Ritiene poi opportuno svolgere alcune precisazioni sugli aspetti procedurali della suddetta candidatura,
in risposta ad alcune obiezioni che sono state avanzate in relazione al fatto che, avendo il professor
Deiana svolto dal marzo 2014 a oggi il ruolo di assessore regionale ai trasporti della Sardegna, vi
sarebbe una situazione di inconferibilità dell'incarico in esame.
Ricorda in proposito che l'articolo 8, comma 2, della legge n. 84 del 1994 stabilisce che il Presidente
dell'Autorità di sistema portuale è soggetto all'applicazione della disciplina dettata in materia di
incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del
2001 e del decreto legislativo n. 39 del 2013. La legge n. 190 del 2012 (cosiddetta "legge Severino"),
all'articolo 1, comma 50, prevede che i casi di inconferibilità di incarichi dirigenziali in enti pubblici
debbono essere individuati esplicitamente, non essendo possibile una loro applicazione in via
estensiva.
Di conseguenza, dal combinato disposto delle norme citate, risulta che al Presidente dell'Autorità di
sistema portuale si applicano esclusivamente le norme in materia di incompatibilità e non quelle in
materia di inconferibilità previste dal decreto legislativo n. 39 del 2013. In particolare, non si applica
l'articolo 7 di tale decreto, che, al comma 1, vieta tra l'altro di conferire gli incarichi di amministratore
di ente pubblico di livello regionale a coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della
Giunta o del Consiglio della regione che conferisce l'incarico.
Che la suddetta norma non trovi applicazione nel caso del professor Deiana risulta chiaro anche sulla
base di considerazioni di merito, in quanto l'Autorità di sistema portuale, per espressa previsione
dell'articolo 10 della legge n. 84 (come modificato dal decreto legislativo n. 169 del 2016), è
considerata ente pubblico non economico di livello nazionale (e quindi non ente di livello regionale).
Inoltre, sotto un altro profilo non meno importante, evidenzia che non è la Regione che assegna
l'incarico di Presidente dell'Autorità di sistema portuale, ma il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, limitandosi la Regione, attraverso il suo Presidente, ad una semplice intesa. Né potrebbe
un'eventuale opposizione del Presidente della Regione qualificarsi come un potere di veto contro il
Ministro, dato che la legge prevede una precisa procedura per superare tale opposizione, sul modello
delle Conferenze di servizi, con ciò riconfermandosi la natura esclusivamente ministeriale della
nomina.
Sulla base di queste considerazioni, ritiene quindi la proposta in esame soddisfi pienamente tutti i
requisiti di legge e propone pertanto di rendere un parere favorevole sulla stessa.
 
Il senatore CIOFFI (M5S) prende atto delle articolate argomentazioni giuridiche sviluppate dal
relatore, ma osserva che, al di là degli aspetti tecnici, esistono comunque anche ragioni di opportunità
politica che avrebbero dovuto sconsigliare di proporre come Presidente di un'Autorità di sistema
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portuale un assessore in carica della stessa Regione, per di più ai trasporti. Pur riconoscendo la
competenza tecnica del professor Deiana, sarebbe stato preferibile evitare questa forzatura, alla quale
forse non è estraneo il fatto che la Giunta regionale della Sardegna sia sostenuta anche dal Partito
Democratico.
D'altra parte, non può valere l'osservazione che si tratti di una nomina solo ministeriale, atteso che il
Presidente della Regione è comunque parte attiva della procedura e vi è quindi, di fatto, una
commistione tra il livello nazionale e il livello regionale. Inoltre, poiché il ministro Delrio ha effettuato
tale scelta in assoluta libertà, avrebbe senz'altro potuto individuare un candidato diverso.
 
Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) dà atto al relatore di aver fornito alla Commissione un'ampia
informativa su tutte le questioni di merito e procedurali sottese alla candidatura in esame. Sottolinea
che la situazione dell'Autorità di sistema portuale di Cagliari è particolarmente delicata, dato che viene
da una storia tormentata che aveva visto la nomina del precedente Presidente dell'Autorità portuale
annullata a seguito di una serie di ricorsi e di numerose polemiche.
La candidatura del professor Deiana, la cui competenza è fuori discussione, presenta effettivamente
aspetti delicati per l'incarico di assessore regionale ai trasporti finora ricoperto: il Ministro ha ritenuto
di superare tali problemi per il fatto che l'incarico di Presidente dell'Autorità di sistema portuale è di
livello nazionale e non regionale; tuttavia, l'intesa tra il Ministro e il Presidente della Regione richiesta
dalla legge determina una evidente sovrapposizione tra i due ambiti, per cui il problema resta.
 
Il senatore MARGIOTTA (PD) condivide pienamente le considerazioni del relatore Filippi, che
ringrazia per la sua ampia ed articolata esposizione. Nel merito, osserva che sarebbe paradossale, a
fronte di un candidato che ha tutti quanti i requisiti, penalizzarlo solo per il fatto di aver ricoperto un
ruolo istituzionale in un organo politico. Ritiene che la politica debba ritrovare la propria
autorevolezza e ripensare certe preclusioni stabilite, in maniera forse eccessiva, dalle disposizioni
vigenti, nei casi in cui non vi siano effettivi conflitti di interesse.
 
Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) si associa anch'egli alle osservazioni del relatore. Ricorda che in
passato, prima dell'entrata in vigore della legge Severino, altri ex assessori regionali hanno ricoperto il
ruolo di Presidente di un'Autorità portuale, svolgendo spesso un ottimo lavoro. Ritiene quindi che,
fermo restando il principio di evitare indebiti conflitti di interesse, siano comunque inaccettabili certe
censure preconcette verso chi ha ricoperto ruoli istituzionali in ambito nazionale, regionale o locale.
 
Il senatore LAI (PD), in replica al senatore Cioffi, ricorda che la Giunta regionale della Sardegna, pur
se sostenuta da una maggioranza di centro-sinistra, è stata formata a suo tempo con personalità
tecniche e non politiche, chiamate a ricoprire quel ruolo in virtù della loro grande competenza. Anche
il professor Deiana ha ottenuto l'incarico di assessore ai trasporti per la sua riconosciuta professionalità
e preparazione e, per lo stesso motivo, è stato ora indicato come candidato alla Presidenza dell'Autorità
di sistema portuale di Cagliari.
Questa nomina è quanto mai opportuna data la complessa e tormentata situazione che hanno vissuto
negli ultimi anni Cagliari e tutti i porti della Sardegna, che sono vitali per l'economia della regione.
Infine, ritiene anch'egli che, in termini più generali, occorra ripensare la legge Severino che detta
principi certamente condivisibili, ma che non può trasformarsi in un impedimento per chi ha avuto
esperienze politiche a svolgere, una volta tornato nella vita civile, ruoli per i quali ha tutti i requisiti
necessari. L'esperienza politica dovrebbe anzi essere un valore aggiunto.
 
Il relatore FILIPPI (PD), dopo aver risposto ad un quesito del senatore RANUCCI (PD), replica nel
merito al senatore Cioffi, sottolineando che non si possono invocare motivi di opportunità politica per
contestare la candidatura in esame. Egli ritiene infatti che l'esperienza politica sia un arricchimento che
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2834

 
 
            L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di
competenza, il disegno di legge in titolo, formula una relazione favorevole.
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

possa aiutare a svolgere determinati compiti, tra cui quello di Presidente di un'Autorità di sistema
portuale. In passato questo è stato più volte dimostrato e, infatti, le Commissioni parlamentari hanno
spesso dato parere favorevole a candidature di ex esponenti politici di livello nazionale o locale che
possedevano i necessari requisiti.
Su questi temi si è svolto un ampio dibattito e sarebbe quindi ora di superare alcuni preconcetti,
laddove sia dimostrato che non sussistano conflitti di interesse o altri impedimenti concreti.
 
Il senatore VILLARI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) concorda con le osservazioni del relatore e degli altri
colleghi. Ricorda in proposito la sua personale esperienza quando, essendo stato proposto dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per la presidenza dell'Autorità portuale di Napoli, la sua candidatura
fu contestata solo in ragione della sua passata esperienza politica. Nonostante una prima sentenza del
TAR avesse dichiarato illegittima la sua candidatura, la successiva pronuncia del Consiglio di Stato
riconobbe invece la piena validità della stessa, facendo quindi giustizia di un veto posto solo per
motivi preconcetti e non basati sui fatti.
Ritiene anch'egli che alcune norme su incompatibilità e inconferibilità dovrebbero essere riviste e, in
ogni caso, qualora nel corso del dibattito parlamentare sorgessero delle contestazioni o fossero espressi
pareri contrari sulle proposte di nomina del Governo, malgrado la normativa attuale non lo consenta, il
Ministro dovrebbe intervenire dinanzi alle Commissioni e difendere le ragioni delle proprie scelte.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di
parere del relatore. Partecipano alla votazione i senatori BORIOLI (PD), CANTINI (PD),
CIAMPOLILLO (M5S), CIOFFI (M5S), LAI (PD), in sostituzione del senatore Stefano Esposito,
FILIPPI (PD), MANCUSO (AP-CpE-NCD), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII),
ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in sostituzione della senatrice Merloni, ORRU'
(PD), RANUCCI (PD), SCIBONA (M5S), SONEGO (Art.1-MDP) e VILLARI (GAL (DI, GS, MPL,
RI)).
 
La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 10 voti favorevoli, 4 voti contrari e 1
scheda bianca.
 
La seduta termina alle ore 16,25.
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SUL DOC. LXXXVII, N. 5
 
L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di
competenza, il documento in titolo,
apprezzato l'impegno del Governo per una rapida realizzazione del mercato unico digitale e la sua
partecipazione all?elaborazione delle principali iniziative legislative assunte in tale ambito a livello
europeo, tra le quali le misure per impedire i blocchi geografici ingiustificati (cosiddetto geoblocking)
e quelle per l'abolizione dei costi del roaming all?interno della UE;
            valutata favorevolmente l?attività svolta in materia di servizi di comunicazione elettronica, di
radiodiffusione e postali, con specifico riguardo ai negoziati relativi alla proposta di decisione relativa
all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz; ai lavori del Comitato Comunicazioni; ai servizi
postali; e, in tema di Internet, alla revisione della governance dell'ICANN e alla definizione della
nuova direttiva europea in materia di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi dell'Unione;
tenuto conto delle iniziative assunte per l?attuazione dell'Agenda digitale europea, tra le quali in
particolare la "Strategia per la crescita digitale" e la definizione del "Piano nazionale per la banda ultra
larga";
            preso atto del lavoro proseguito nel corso del 2016 dalla Commissione europea per riformare i
settori dei trasporti stradali, aerei, ferroviari e marittimi, allo scopo di accrescere la liberalizzazione e
la trasparenza dei mercati, nonché l?armonizzazione delle regole e delle procedure, e rilevato che tali
riforme determineranno profondi cambiamenti nei comparti interessati;
apprezzata complessivamente l?attività del Governo in materia di trasporti, nei vari ambiti: per la
partecipazione italiana ai bandi CEF-Connecting Europe Facility della programmazione 2014-2020
nell'ambito delle reti di trasporto transeuropee; per la revisione della normativa sul trasporto stradale,
con particolare riguardo alle proposte di riforma sul trasporto di cabotaggio merci, sulla omologazione
e sulla vigilanza del mercato dei veicoli a motore; per la definizione e la definitiva approvazione delle
proposte relative al "Quarto pacchetto ferroviario"; per gli interventi relativi al trasporto marittimo, per
quanto concerne in particolare la revisione delle direttive sulla sicurezza, sulle qualifiche professionali
e sull'Agenzia europea per la sicurezza marittima; per il trasporto aereo, in materia di certificazione per
le apparecchiature di controllo di sicurezza, di riforma dell'Agenzia dell'Unione europea per la
sicurezza aerea, per gli accordi globali tra l'Unione europea e singoli Paesi terzi e per l?avvenuta
elezione dell'Italia nel Consiglio dell'ICAO;
            esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
a)      in materia di telecomunicazioni, si raccomanda la prosecuzione delle iniziative già avviate per
attuare gli obiettivi del mercato unico digitale e quelli connessi dell?Agenda digitale, sia in sede
nazionale, sia in sede europea;
 
b)      si sottolinea l?esigenza di arrivare alla definizione di una nuova disciplina armonizzata sugli aiuti
di Stato per alcuni settori, tra i quali quello delle infrastrutture e dei trasporti, con una particolare
attenzione agli scali aeroportuali;
 
c)      per quanto riguarda il trasporto stradale, anche con riferimento al nuovo Pacchetto sulla mobilità,
si ribadisce la necessità di promuovere tutti gli interventi tesi ad elevare la sicurezza della circolazione,
a ridurre il livello dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 da parte dei veicoli e, con
particolare riferimento al trasporto merci, a garantire la sempre maggiore armonizzazione tra i Paesi
membri della UE delle disposizioni relative ai requisiti professionali, alle regole di guida e
all?inquadramento giuridico-contrattuale dei conducenti;
 
d)     relativamente al trasporto marittimo, si conferma la necessità di proseguire con determinazione
lungo il percorso di integrazione della politica marittima dell?Unione;
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e)      in materia di trasporto aereo, si auspica la ripresa delle trattative riguardanti il Pacchetto sul
Cielo unico europeo II plus, in vistadella liberalizzazione del settore e della definitiva risoluzione delle
questioni ancora aperte;
f)       si ribadisce l?esigenza di un migliore sfruttamento delle risorse messe a disposizione dalle
politiche di coesione, per quanto riguarda in particolare i Fondi strutturali e di investimento per il
periodo 2014-2020, nei settori delle infrastrutture e della logistica.
 
 
 
SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI SCIBONA, CIOFFI E CIAMPOLILLO SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 2849
 
L'8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di
competenza, il disegno di legge in titolo,
premesso che:
la Strategia dell?Unione europea, delineata nella Comunicazione "Commercio per tutti: verso una
politica commerciale e di investimento più responsabile" [COM (2015) 497], prevede un programma
di negoziati commerciali con il fine di guidare la globalizzazione a vantaggio delle imprese e dei
cittadini europei mediante le seguenti iniziative:
- dare priorità alla conclusione dei principali progetti negoziali in corso, come i negoziati in ambito
OMC, il TTIP, l?accordo di libero scambio UE-Giappone, l?accordo UE-Cina in materia di
investimenti, e proprio l?accordo CETA UE-Canada;
- avviare negoziati nella regione Asia-Pacifico, per accordi di libero scambio con Australia, Nuova
Zelanda, Filippine e Indonesia;
- assicurare un?attuazione efficace degli accordi di partenariato economico e rafforzare le relazioni con
l?Unione africana e con i partner commerciali africani disposti ad avanzare;
- modernizzare gli accordi di libero scambio in vigore con il Messico e il Cile e l?Unione doganale con
la Turchia;
tale approccio favorisce la stipula di trattati di libero scambio di nuova generazione che possono porre
limitazioni e condizionare la legislazione nazionale in settori nevralgici del diritto, quali i servizi
pubblici, la salute, l?ambiente e il lavoro, tutti costituenti settori in cui sono presenti beni pubblici e
beni comuni, sia in una dimensione nazionale che europea, da preservare e tutelare;
preso atto che:
il disegno di legge in esame riguarda la ratifica e l'esecuzione dell?Accordo di partenariato strategico
tra l?Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall?altra, nonché dell?Accordo
economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l?Unione europea e i suoi Stati
membri, dall?altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo
comune;
l?Accordo di partenariato strategico (SPA) mira a rafforzare il dialogo politico, a migliorare la
cooperazione e a riaffermare lo status strategico delle relazioni tra l?Unione europea e il Canada,
ponendo le basi per una più ampia collaborazione in molti importanti settori, tra cui rilevano
principalmente quelli della fiscalità, dello sviluppo sostenibile, della tecnologia, della ricerca e
innovazione, della cultura e istruzione, della gestione delle catastrofi, della giustizia, della libertà e
della sicurezza, dell'ambiente e dei cambiamenti climatici;
il 15 febbraio 2017 il Parlamento europeo, con 408 voti a favore, 254 voti contrari e 33 astensioni, ha
dato il proprio consenso alla conclusione del CETA, l'Accordo economico e commerciale globale UE-
Canada;
lo scopo dell?Accordo economico e commerciale globale (CETA) tra l?Unione europea e i suoi Stati
membri e il Canada è stabilire relazioni economiche avanzate e privilegiate, fondate su valori e
interessi comuni, che dovrebbero stimolare la creazione di nuove opportunità per il commercio e gli
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investimenti, grazie esclusivamente a norme più favorevoli per gli operatori commerciali e all'apertura
dell'accesso al mercato per le merci e i servizi di molti settori a svantaggio della tutela degli interessi
pubblici da proteggere;
in particolare, l?accordo globale economico e commerciale tra UE e Canada (CETA), secondo le stime
della Commissione europea, una volta entrato in vigore, potrebbe aumentare il commercio bilaterale di
beni e servizi del 23 per cento ed il PIL dell?UE di circa 12 miliardi ogni anno. Gli elementi chiave
dell'accordo sono: a) l'eliminazione di circa il 99 per cento dei dazi doganali esistenti sui beni
industriali e agricoli e nel settore della pesca; b) il riconoscimento delle indicazioni geografiche
protette; c) la rimozione di alcuni ostacoli agli investimenti diretti e specifiche disposizioni di
protezione degli investimenti e risoluzione controversie tra Stati ed investitori; d) la liberalizzazione
del commercio nel settore dei servizi; e) una maggiore protezione, da parte canadese, della proprietà
intellettuale, attraverso standard armonizzati a quelli dell'UE; f) l?eliminazione di barriere di natura
non tariffaria; g) il mutuo riconoscimento delle qualifiche professionali; h) una maggiore apertura dei
mercati degli appalti pubblici;
con riferimento alle materie di competenza della 8ª Commissione, tra i settori interessati, si segnalano
quello dei servizi marittimi, delle telecomunicazioni e degli appalti pubblici;
in particolare si segnala quanto previsto al Capo 15, dedicato alle telecomunicazioni, in cui l'Unione
europea e il Canada si impegnano a dare alle imprese della controparte condizioni di accesso eque e
non discriminatorie alle proprie reti e servizi di telecomunicazione. Il Capo contiene norme per
garantire la concorrenza nel mercato delle telecomunicazioni e conferma il diritto di ciascuna parte di
definire gli obblighi di servizio universale che intende mantenere e la propria politica di gestione dello
spettro radio e delle frequenze;
alla luce degli interessi coinvolti nel settore delle telecomunicazioni e dello spettro radio e delle
frequenze, appare evidente che sarebbe stata necessaria una riflessione più ampia e partecipata nel
corso del processo decisionale, anche in ragione del crescente interessamento della società civile;
considerato che:
alla firma del CETA il 30 ottobre scorso non si è giunti senza difficoltà e l'Accordo ha rischiato il
fallimento in una fase avanzata, ovvero durante la fase di approvazione. Infatti, in sede di Consiglio
UE per adottare la decisione che ha autorizzato l'Unione europea a firmare l'Accordo si è lavorato sino
all'ultimo al fine di comporre le diverse sensibilità nazionali e di ridurre al minimo le varie riserve
pendenti. Tra le varie posizioni quella della Bulgaria, della Romania e soprattutto del Belgio, che a
causa del veto posto dal Parlamento vallone non era stato autorizzato a firmare l'Accordo. Ciò ha
provocato il blocco delle trattative in seno al Consiglio e lo slittamento della firma, inizialmente
prevista per il 27 ottobre 2016. Inoltre, la Germania, pur favorevole all'Accordo, aveva presentato
alcune richieste formali e sostanziali, riprese poi anche da altri Stati membri, alle quali è stato dato
riscontro con una serie di Dichiarazioni (38 in tutto) da iscrivere agli atti. Le richieste del governo
tedesco davano seguito ad una recente pronuncia della Corte costituzionale tedesca che aveva posto
alcune condizioni alla firma dell'Accordo. Quanto al Belgio, una delle dichiarazioni, la n. 37, prevede,
tra l'altro, che il sistema giurisdizionale per gli investimenti (ICS) creato dall'Accordo sia sottoposto al
vaglio dalla Corte di giustizia dell'Unione europea al fine di verificarne la compatibilità con i trattati
europei;
il 10 ottobre 2016, il parlamento autonomo della Vallonia aveva votato contro il CETA, ponendo il
veto alla firma dell'Accordo da parte del Belgio. Con 44 voti favorevoli e 22 contrari i valloni avevano
approvato una risoluzione con cui chiedevano al Governo vallone di non accordare pieni poteri al
Governo federale per firmare il CETA. Oltre alla Vallonia, a rifiutare di concedere pieni poteri al
governo federale belga, seppur in modo meno accentuato, era stata anche la regione di Bruxelles
Capitale. Alla base della posizione del Parlamento vallone vi era il timore che l'Accordo potesse
compromettere il modello agricolo della regione, i diritti dei lavoratori, il sistema sanitario e le norme
a protezione dei consumatori e dell'ambiente. Altro grande ostacolo era rappresentato dalle
disposizioni sulle controversie commerciali, ritenute non sufficientemente garantiste della sovranità
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dei governi;
appare evidente infatti che il CETA rientra tra gli accordi strutturati e concepiti su misura per le
multinazionali e per le grandi industrie. L'Europa si confronterà infatti con il Canada in un regime di
concorrenza sfrenata. Le piccole e medie imprese e le realtà locali, come quelle agricole, avranno
inevitabilmente molta difficoltà a competere con le grandi multinazionali e la fortissima industria
agricola canadese;
con particolare riferimento agli aspetti relativi al riconoscimento delle indicazioni geografiche protette,
desta molta preoccupazione l'impatto che l'Accordo potrà avere sulle produzioni agricole e sulle
eccellenze alimentari che ci sono in Europa;
nel nostro Paese molti prodotti enogastronomici sono tutelati attraverso i marchi Dop, Doc, Igp, Igt.
Ebbene, per questi prodotti, che sono migliaia in Europa, il CETA ne tutela solo 173. Solo in futuro
l'elenco delle IG potrà essere modificato dalle due parti. Questo significa che la nostra produzione
agroalimentare potrà essere altamente esposta al rischio contraffazione dei marchi, visto che a seguito
della ratifica dell'Accordo sarà legale che un'impresa canadese produca, ad esempio, un olio
chiamandolo "genovese", e lo venda sul mercato europeo senza subire conseguenze;
non si può escludere che, in ragione del rilevante abbassamento del livello di regolamentazione sulla
qualità e la salubrità degli alimenti, si introduca in Europa la commercializzazione di carne derivante
da lavorazioni che prevedono l'utilizzo di ormoni della crescita, antibiotici o in cui si fa uso di OGM.
Tali prodotti potrebbero arrivare sui nostri mercati e, in ragione di un prezzo inferiore, invogliare i
consumatori ad acquistarli;
altra forte criticità riguarda la materia della protezione degli investimenti negli accordi commerciali di
libero scambio. L'Accordo in particolare crea un sistema giurisdizionale per la protezione degli
investimenti (ICS) indipendente, formato da un Tribunale permanente e una Corte d'appello, composte
da magistrati nominati dagli Stati, che saranno competenti in materia di risoluzione delle controversie
investitore/stato, ponendo forti limitazioni al pieno diritto dei governi di regolamentare;
ne potrebbe derivare che, attraverso una vera e proprio corte privata finalizzata a proteggere gli
investitori stranieri dalle discriminazioni o dal trattamento iniquo da parte dei governi, le
multinazionali potranno chiamare in giudizio, usando un metodo unilaterale, i governi e gli stati
qualora, a seguito di modifiche alla normativa, venissero intaccati i loro profitti;
il Canada è ad oggi il Paese industrializzato che ha dovuto fronteggiare più ricorsi da parte delle
aziende. A solo titolo di esempio, l?azienda Lone Pine Resources del Delaware ha fatto causa al
Canada per 150 milioni di dollari contro l'adozione di misure in difesa dell'acqua potabile; anche la
Silk Corporation, altra multinazionale, ha spinto affinché venisse abrogata una legge canadese che
vietava l?uso di un acido tossico nel carburante, ottenendo altresì un risarcimento di 13 milioni di
dollari;
il sistema ICS prevede che solo le imprese possano fare ricorso, ma gli Stati e i cittadini non possono
rivolgersi alla Corte stessa: si assiste, sostanzialmente, ad uno spostamento di potere decisionale nelle
mani delle multinazionali. È un ribaltamento della gerarchia dei valori. Un governo che opera nel bene
dei cittadini potrebbe essere citato in giudizio ed essere costretto a pagare fior di risarcimenti alle
multinazionali;
tenuto conto che:
nella risoluzione del Consiglio d'Europa n. 2152 del 27 gennaio 2017, «Nuova generazione di accordi
commerciali e le loro implicazioni sui diritti sociali, la salute pubblica e lo sviluppo sostenibile»,
emergono i potenziali rischi sui beni pubblici e beni comuni, sulla tutela dell'ambiente, sulla salute e
sui diritti dei lavoratori, derivanti da trattati commerciali, proprio come il CETA, prima concepiti e poi
negoziati e redatti con scarsa trasparenza e senza il preventivo vaglio dei Parlamenti nazionali;
nel luglio del 2014, un comitato di cittadini domandava alla Commissione di registrare una proposta di
iniziativa dei cittadini europei denominata «Stop TTIP». In sostanza, tale proposta invitava la
Commissione a raccomandare al Consiglio di annullare il mandato che esso le aveva conferito per
negoziare il TTIP e, in definitiva, di astenersi dal concludere il CETA;
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con decisione del 10 settembre 2014, la Commissione rifiutava di registrare tale proposta. Secondo la
Commissione, la proposta esulava dalle sue competenze. Il comitato dei cittadini ha dunque presentato
ricorso dinanzi al Tribunale dell?Unione europea per ottenere l?annullamento della decisione della
Commissione. Il ricorso è stato accolto;
lo scorso 10 maggio 2017 il Tribunale dell?UE ha annullato la decisione della Commissione che ha
rifiutato la registrazione della proposta di iniziativa dei cittadini europei «Stop TTIP». Nella sentenza
si legge che tale proposta non rappresenta un?ingerenza inammissibile nello svolgimento della
procedura legislativa, bensì suscita legittimamente e tempestivamente un dibattito democratico;
rilevato infine che:
a margine del recente incontro tra il Primo Ministro Trudeau e la Presidente Boldrini, i rappresentanti
di Coldiretti, Cgil, Arci, Adusbef, Movimento Consumatori, Legambiente, Greenpeace, Slow Food,
Federconsumatori, FairWatch hanno sottolineato l'impatto economico, sociale e ambientale che il Ceta
potrà avere sul nostro Paese, perché in nome della libertà di commercio verrebbero peggiorati gli
standard oggi vigenti in Europa in materia di sicurezza alimentare, rispetto dell'ambiente, diritti dei
lavoratori,
esprime, per quanto di competenza, 

PARERE CONTRARIO
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MARTEDÌ 13 GIUGNO 2017

257ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

 
            Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
                                                              
 
La seduta inizia alle ore 14,30.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2853) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,  recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)  
 
La relatrice BERTUZZI (PD) riferisce sul provvedimento in esame, di conversione in legge del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante una serie di interventi per lo sviluppo territoriale. Durante
la prima lettura il testo ha subito profonde modifiche.
  Per quanto di competenza, segnala dapprima l'articolo 43, comma 5-ter. Detto comma - aggiunto
dalla Camera dei deputati - attiene alle imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate, brinate e
nevicate eccezionali verificatesi nel mese di aprile 2017 e prevede due modifiche all?articolo 15 del
decreto-legge n. 8 del 2017, recante disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole,
agroalimentari e zootecniche.
  La prima modifica, relativa al comma 4 del predetto articolo 15, consente anche alle imprese agricole
che hanno subito danni dalle gelate, brinate e nevicate eccezionali verificatesi nel mese di aprile 2017 -
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e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi - di accedere agli
interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva, di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo n. 102 del 2004.
  La seconda modifica, relativa al comma 5 del medesimo articolo 15, indica il 30 agosto 2017 quale
termine per deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi - di cui al suddetto
comma 4 - da parte delle regioni interessate, relativamente alle imprese agricole che hanno subito
danni dalle gelate, brinate e nevicate eccezionali verificatesi nel mese di aprile 2017.
  Segnala poi l'articolo 46-bis, che reca interventi in favore della regolarizzazione delle istanze
presentate dalle imprese agricole danneggiate dagli eventi calamitosi verificatisi tra il 2013 e il 2015.
  Esso introduce due nuovi commi (428-bis e 428-ter) dopo il comma 428 della legge di stabilità 2016.
  Il comma 428-bis prevede che con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile,
adottata di concerto con i ministeri dell?economia e delle politiche agricole, sono definite le modalità
con le quali regolarizzare le istanze presentate con una modulistica diversa dalle imprese agricole
relativamente ai danni subiti da eventi calamitosi per i quali il Consiglio dei ministri ha deliberato la
dichiarazione dello stato di emergenza. Si tratta dei contributi previsti dalla legge di stabilità 2016 che
ha disposto a tal fine un finanziamento agevolato, nel limite massimo di 1.500 milioni di euro,
concesso dalle banche a valere sul plafond messo a disposizione da Cassa depositi e prestiti (commi
422 e 423). La regolarizzazione dovrà garantire l?omogenea definizione delle voci ammissibili e dei
massimali previsti nella scheda "C" allegata alle ordinanze di protezione civile adottate, fermi restando
i limiti complessivi dei fabbisogni finanziari previsti.
  Il comma 428-ter prevede che alle imprese agricole di cui al comma precedente, i benefici sopra
richiamati sono riconosciuti con specifiche delibere del Consiglio dei Ministri, entro i limiti delle
disponibilità finanziarie comunicate dal competente Ministero dell?economia.
  Ricorda poi l'articolo aggiuntivo 56-bis  - introdotto dalla Camera dei deputati - che rifinanzia
l?autorizzazione di spesa relativa alla dotazione del Fondo per la razionalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolo saccarifera ? di cui all?articolo 1, comma 1063 della legge n. 296 del 2006 ?
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020 e 2021.
  Infine, il comma 5-bis dell'articolo 64 istituisce il Fondo per le mense scolastiche biologiche - al fine
di promuovere il consumo di prodotti biologici e sostenibili per l?ambiente - presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, con una dotazione di 4 milioni di euro per il 2017 e 10 milioni
di euro annui a decorrere dal 2018.
  Un decreto, emanato dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell?istruzione, dell?università e della ricerca e con il Ministro della salute limitatamente agli
aspetti di competenza, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è chiamato a definire le
percentuali minime di utilizzo del biologico che dovranno essere previste dalle stazioni appaltanti
nonché i requisiti e le specifiche tecniche affinché le mense possano fregiarsi del nome biologico.
  Il suddetto Fondo è destinato a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica
biologica e a realizzare iniziative di informazione e di promozione nelle scuole, ed è assegnato
annualmente alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell?istruzione,
dell?università e della ricerca, d?intesa con la Conferenza unificata, sulla base del numero dei
beneficiari del servizio.
 
Si apre il dibattito.
 
La senatrice GATTI (Art.1-MDP) segnala che anche l'articolo 54-bis del provvedimento, in materia di
lavoro stagionale, si ripercuote sul settore agricolo. Non condivide il contenuto della novella poiché
essa si traduce, a suo avviso, in un arretramento delle tutele per i lavoratori, attuato peraltro in sede di
conversione di un provvedimento d'urgenza. Per tale dirimente motivo preannuncia sin d'ora di non
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 

poter condividere il disegno di legge.
 
Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede chiarimenti per quanto riguarda
il sostegno alle imprese agricole colpite da eventi calamitosi. Paventa il rischio che le misure previste
dal decreto-legge possano condurre a una disincentivazione dello strumento assicurativo.
 
Ha la parola il vice ministro OLIVERO il quale sottolinea anzitutto come il provvedimento in esame
introduca misure importanti per il comparto agricolo.
Relativamente alla materia del lavoro stagionale, osserva che le misure saranno oggetto di ulteriori
approfondimenti e che, in ogni caso, l'obiettivo del Governo è di contrastare il lavoro irregolare in
agricoltura, favorendone la piena emersione e il ricorso agli strumenti contrattuali esistenti.
Quanto poi agli strumenti predisposti per le imprese agricole in crisi a seguito delle calamità naturali
che si sono recentemente verificate (un improvviso e consistente abbassamento delle temperature nelle
zone agricole), fa presente che il sostegno avviene tanto a livello nazionale quanto a livello regionale e
che la finalità è quella di porre rimedio a una situazione che è stata aggravata dai ritardi nelle
erogazioni degli aiuti della politica agricola comune europea e dei ristori assicurativi già spettanti. Tale
congiuntura non si pone in contraddizione con il ricorso da parte del maggior numero di imprese
possibile al meccanismo assicurativo.
 
La relatrice BERTUZZI (PD) si riserva di presentare per la seduta di domani una proposta di parere.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di
previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2016,
relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 420)
(Parere al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 1, comma 40,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n.
448. Esame e rinvio)
 
La relatrice CANTINI (PD) illustra il provvedimento in esame ricordando preliminarmente  che
l?articolo 1, comma 40, della legge n. 549 del 1995, come modificato dall?articolo 32, comma 2, della
legge n. 448 del 2001,  ha stabilito che gli importi dei contributi corrisposti dallo Stato a enti, istituti,
associazioni, fondazioni e altri organismi, siano iscritti in un?unica unità previsionale di base dello
stato di previsione di ciascuna Amministrazione interessata, e che il relativo riparto sia effettuato
annualmente con decreto del Ministro competente,  di concerto con il Ministro dell?economia e delle
finanze, da sottoporre al parere delle competenti Commissioni parlamentari.
In virtù della legge di bilancio 2016, lo stanziamento complessivo iscritto a bilancio sul capitolo 2200,
interessato dal riparto previsto dallo schema di decreto ministeriale in esame, risulta pari a euro
380.881 (a fronte dei 421.945 euro dello scorso anno).
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

Il sopracitato importo viene assegnato per circa la metà, per un contributo di euro 157.380, al
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA), mentre una parte viene
assegnata a: Organisation Europeenne et Mediterraneenne pour la Protection des Plantes ? OEPP per
un importo di euro 99.960; ITAL-ICID ? Comitato italiano per l'irrigazione e la Bonifica Idraulica per
un importo di euro 30.000; Europeenne Federation de Zootechnie - EAPP) per un importo di euro
14.641. Ulteriori fondi sono assegnati al Dipartimento di economia dell'Università degli studi di Parma
(per un importo pari a euro 34.700); al Dipartimento di scienze agrarie e forestali dell'Università degli
studi di Palermo (per un importo pari a euro 14.200) e al DISAAT dell'Università degli studi di Bari
(per un importo pari a euro 30.000).
Quanto agli organismi internazionali citati, la stessa relazione tecnica del provvedimento riferisce che
la ripartizione delle risorse viene effettuata sulla base delle richieste avanzate dai singoli enti e comitati
italiani di vari settori della ricerca e della sperimentazione, principalmente per il pagamento delle
quote di partecipazione e delle missioni dei propri agenti, nonché per l'organizzazione di congressi e
convegni di rilevanza internazionale, in continuità con quanto stabilito in anni precedenti per
assicurare una adeguata realizzazione delle finalità oggetto di finanziamento.
Osserva che il quadro delle risorse destinate in favore di enti  ed altri organismi, iscritte sul capitolo
2200, negli ultimi anni ha subito una evoluzione tendenzialmente in diminuzione, e quest'anno si sono
aggiunti dei diversi soggetti beneficiari.
Con i fondi stanziati per il CREA, saranno attivate proposte progettuali redatte dal CREA stesso con la
partecipazione di altri organismi di ricerca e dei Servizi fitosanitari, volte ad individuare criteri per la
valutazione dei rischi derivanti dalle attività di import ed export di avversità di quarantena o emergenti
e di definire le azioni al fine di ridurne i rischi (Pest Risk Analysis - PRA) di concerto con il Servizio
fitosanitario nazionale.
 
Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti sulla rendicontazione delle somme assegnate
dal provvedimento.
 
Il vice ministro OLIVERO assicura che fornirà le informazioni richieste.
 
La relatrice CANTINI (PD) si riserva di presentare per la seduta di domani una proposta di parere.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio) 
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Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD) in qualità di relatore, riferisce sul provvedimento in
esame, relativo alla ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi: accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016 (CETA), e
relativo strumento interpretativo comune.
Il tema della nuova strategia commerciale dell'Unione europea, basata sulla sottoscrizione di accordi di
libero scambio che vedono la negoziazione da un lato dell'Unione europea nel suo complesso e,
dall'altro, di altri continenti o Stati è di particolare delicatezza e importanza nell'ambito delle relazioni
internazionali italiane ed europee.
L'Accordo di partenariato strategico ha una portata molto ampia e mira all'implementazione della
cooperazione tra Unione europea e Canada a tutti i livelli: bilaterale, regionale e multilaterale. Esso
tocca infatti un ventaglio molto ampio di materie, che vanno dai diritti umani all'economia, alla
cultura, alla giustizia e alla gestione dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile.
Il CETA si compone per parte sua di 30 capi, 365 articoli, 17 allegati, 3 protocolli e uno strumento
interpretativo, frutto di negoziati iniziati nel 2009 e conclusi nel 2014. La firma dell'accordo è del
2016.
Esso abolisce quasi tutti i dazi doganali e le limitazioni all'accesso ai mercati di beni, servizi e
investimenti. Sono esclusi i servizi pubblici, i servizi audiovisivi e di trasporto e alcuni prodotti
agricoli, come ad esempio i prodotti lattiero-caseari, il pollame e le uova.
Detto accordo prevede apposite disposizioni sulle indicazioni geografiche (articoli 20.16 e seguenti).
Viene definita come indicazione geografica una nozione che individua un prodotto agricolo o
agroalimentare come proveniente dal territorio di una delle parti o di una regione o località in quel
territorio, ove una certa qualità, reputazione o altra caratteristica del prodotto è essenzialmente
attribuibile alla sua origine geografica. In tal senso si indicano in un annesso delle classi di prodotto
specifiche. Le indicazioni geografiche esplicitamente indicate negli annessi al trattato godono di una
protezione particolare, per cui ogni parte si impegna a individuare le misure legali per impedire
indicazioni erronee o abusi. Occorrerà evitare che una indicazione geografica non sia utilizzata qualora
non originaria del posto di origine oppure rechi l'indicazione di provenienza senza tuttavia che la
produzione sia effettivamente ivi localizzata. E' egualmente vietato denominare o rappresentare dei
prodotti agroalimentari che possono suggerire un'erronea provenienza geografica, o comunque con
modalità ingannevoli per il pubblico. Sono altresì disciplinate le ipotesi di denominazioni omonime e
le eccezioni. Quanto all'Italia, le indicazioni geografiche tutelate sono quarantuno, i prodotti
agroalimentari trentasei, diciannove prodotti DOP e diciassette prodotti IGP sono italiani.
Le proiezioni economiche stimano in 2,62 miliardi di euro le esportazioni di indicazioni geografiche
tutelate dall'accordo. In sostanza, circa il 98 per cento delle esportazioni di indicazioni geografiche
verso il Canada dovrebbe essere incluso nell'ambito di applicazione del citato accordo. Il Canada
rappresenta il terzo mercato al di fuori dell'Unione europea per le esportazioni italiane di prodotti a
indicazione geografica.
  Una volta attuato, pertanto, l'accordo dovrebbe far crescere di quasi un quarto l'interscambio di beni e
servizi fra le parti contraenti. A livello bilaterale, peraltro, la bilancia commerciale tra Italia e Canada è
favorevole all'Italia.
Ciò premesso, ritiene che la Commissione possa esprimere nei confronti della Commissione affari
esteri un parere favorevole, osservando tuttavia che nella fase attuativa degli accordi il Governo si
impegni ad una attenta vigilanza circa l'effettiva tutela delle denominazioni agroalimentari protette,
così da salvaguardare l'importante patrimonio del Made in Italy nel mondo. Un ulteriore profilo
meritevole di essere segnalato è quello della sollecitazione all'eventuale negoziazione di un
ampliamento delle categorie dei prodotti agroalimentari espressamente protetti dagli accordi.
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IN SEDE REFERENTE  
 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(313) Leana PIGNEDOLI ed altri.  -   Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta
mediterranea  
(926) TOMASELLI ed altri.  -  Disposizioni per la tutela, la valorizzazione e la promozione della
dieta mediterranea
(Seguito e conclusione dell'esame congiunto) 
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 aprile.
 
Il presidente FORMIGONI informa che le Commissioni consultate hanno espresso il parere e quindi si
può procedere con l'esame del provvedimento.
In particolare, la 5a Commissione, a rettifica del proprio precedente parere del 22 marzo scorso,
esprime parere non ostativo sul testo, condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
all'approvazione degli emendamenti 2.2 (testo 3), 3.1 (testo 4) e 4.1 (testo 3).
In relazione agli emendamenti, ha espresso parere contrario, ai sensi della medesima norma
costituzionale, sulle proposte 5.0.1, 6.2, 7.1 e 5.0.2.
Il parere non ostativo sull'emendamento 5.0.1 (testo 2) è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, alle seguenti modifiche: al comma 1, sostituire la parola: "partecipano" con le seguenti:
"possono partecipare"; al comma 2, sostituire la parola: "elabora" con le seguenti: "può elaborare".
Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
Ricorda altresì che tutti gli ordini del giorno e gli emendamenti (pubblicati in allegato) erano stati
illustrati nelle scorse sedute.
Avverte che si passa all'esame degli ordini del giorno.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, sollecita l'approvazione dell'ordine
del giorno G/313/1/9 a sua firma e relativamente all'ordine del giorno G/313/2/9  si rimette al
rappresentante del Governo.
 
Il vice ministro OLIVERO accoglie l'ordine del giorno G/313/1/9 e suggerisce una riformulazione
dell'ordine del giorno G/313/2/9  del senatore Candiani.
 
I senatori Daniela DONNO (M5S), AMIDEI (FI-PdL XVII) e SCOMA (FI-PdL XVII) aggiungono la
propria firma all'ordine del giorno G/313/2/9.
 
La senatrice DONNO (M5S) accetta di riformulare l'ordine del giorno G/313/2/9  in un testo 2
(pubblicato in allegato), che viene accolto dal vice ministro OLIVERO.
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
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Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, esprime parere favorevole
sull'emendamento 1.1 e contrario sugli emendamenti 1.2 e 1.3.
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere conforme a quello del relatore.
 
Il senatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.1.
 
Presente il numero legale per deliberare, posto ai voti, l'emendamento 1.1 è approvato.
 
Gli emendamenti 1.2 e 1.3 decadono per assenza dei relativi presentatori.
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, sollecita l'approvazione degli
emendamenti a sua firma 2.100 e 2.2 (testo 3). Quanto agli altri emendamenti, il parere è contrario
sull'emendamento 2.1, favorevole sugli emendamenti 2.3 e 2.4, contrario sugli emendamenti 2.5, 2.6 e
2.7, favorevole sugli identici emendamenti 2.8, 2.9 e 2.10 - che peraltro sono ricompresi nella sua
proposta 2.2 (testo 3) - favorevole sull'emendamento 2.11 e contrario sull'emendamento 2.12. Propone
una riformulazione dell'emendamento 2.13 sostituendo la parola "incentivare" con "favorire" ed
eliminando l'ultimo inciso con il riferimento agli alimenti.
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere favorevole sugli emendamenti del relatore 2.100 e 2.2 (testo
3) e parere conforme a quello del relatore sui restanti.
 
L'emendamento 2.1 decade per assenza dei presentatori.
 
Posto ai voti, l'emendamento 2.100 del relatore è approvato.
 
Con successiva votazione è altresì approvato l'emendamento del relatore 2.2 (testo 3).
 
I senatori Daniela DONNO (M5S) e AMIDEI (FI-PdL XVII) aggiungono la propria firma agli
emendamenti 2.3 e 2.4.
 
Con successive separate votazioni sono approvati gli emendamenti 2.3 e 2.4.
 
Gli emendamenti 2.5, 2.6 e 2.7 decadono per assenza dei relativi presentatori.
 
Il PRESIDENTE avverte che gli identici emendamenti 2.8, 2.9 e 2.10 sono assorbiti dall'approvazione
dell'emendamento 2.2 (testo 3).
 
I senatori Daniela DONNO (M5S) e STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) aggiungono la propria firma
all'emendamento 2.11.
 
Posto ai voti, è approvato l'emendamento 2.11.
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Il PRESIDENTE avverte che l'emendamento 2.12 è precluso dall'approvazione dell'emendamento 2.2
(testo 3).
 
I senatori Daniela DONNO (M5S) e AMIDEI (FI-PdL XVII) aggiungono la propria firma
all'emendamento 2.13.
 
La senatrice DONNO (M5S) riformula l'emendamento 2.13 in un testo 2 (pubblicato in allegato).
 
Posto ai voti, l'emendamento 2.13 (testo 2) è approvato.
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, sollecita l'approvazione
dell'emendamento a sua firma 3.1 (testo 4 corretto) (pubblicato in allegato), ed esprime parere
contrario sugli emendamenti 3.2, 3.3, 3.4, 3.5 e 3.7. Esprime poi parere favorevole sull'emendamento
3.6 ove riformulato eliminando la parola "alimentare".
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere favorevole sull'emendamento del relatore 3.1 (testo 4
corretto) e parere conforme a quello del relatore sui restanti.
 
Posto ai voti, è approvato l'emendamento 3.1 (testo 4 corretto).
 
Il PRESIDENTE avverte che sono conseguentemente preclusi gli emendamenti 3.2, 3.3, 3.4 e 3.5.
 
La senatrice DONNO (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 3.6 e lo riformula in un testo
2 (pubblicato in allegato).
 
Posto ai voti, l'emendamento 3.6 (testo 2) è approvato.
 
Il senatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) aggiunge la propria firma all'emendamento 3.7.
 
Posto ai voti, l'emendamento 3.7 è respinto.
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, sollecita l'approvazione degli
emendamenti a sua firma 4.100 (testo 2) e 4.1 (testo 3).
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere favorevole sugli emendamenti del relatore.
 
Posti separatamente ai voti, sono approvati gli emendamenti 4.100 (testo 2) e 4.1 (testo 3).
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
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Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, sollecita l'approvazione
dell'emendamento soppressivo a sua firma 5.1 ed esprime parere contrario sugli emendamenti 5.2 e
5.3.
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere favorevole sull'emendamento 5.1 e conforme al relatore sui
restanti.
 
Posto ai voti, l'emendamento 5.1 è approvato.
 
Il PRESIDENTE avverte che sono conseguentemente preclusi gli emendamenti 5.2 e 5.3.
 
Si passa all'esame degli emendamenti aggiuntivi di un ulteriore articolo dopo l'articolo 5.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, suggerisce una riformulazione
dell'emendamento 5.0.1 (testo 2) eliminando il secondo comma e aggiungendo la rubrica "Promozione
della dieta mediterranea presso le farmacie". Al comma 1, come richiesto dalla 5a Commissione,
propone di sostituire le parole: "partecipano", con le seguenti: "possono partecipare".
Invita al ritiro dell'emendamento 5.0.2, sul quale è stato espresso parere contrario dalla 5a
Commissione.
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere conforme a quello del relatore.
 
I senatori Daniela DONNO (M5S) e AMIDEI (FI-PdL XVII) aggiungono la propria firma
all'emendamento 5.0.1 (testo 2).
 
Il senatore SCOMA (FI-PdL XVII) riformula l'emendamento 5.0.1 (testo 2) in un testo 3 (pubblicato in
allegato).
 
Posto ai voti, l'emendamento 5.0.1 (testo 3)è approvato.
 
Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) ritira l'emendamento 5.0.2 e si riserva di riproporre la
tematica per l'esame da parte dell'Assemblea.
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, sollecita l'approvazione
dell'emendamento a sua firma 6.1 (testo 3) ed esprime parere contrario sui subemendamenti e su tutti i
restanti emendamenti riferiti all'articolo 6.
 
Il vice ministro OLIVERO esprime parere favorevole sull'emendamento 6.1 (testo 3) e conforme al
relatore sui restanti emendamenti.
 
Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) ritira il subemendamento 6.1 testo3/1.
 
Il senatore CANDIANI (LN-Aut) ritira il subemendamento 6.1 testo 3/2.
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

 
Posto ai voti, l'emendamento 6.1 (testo 3) è approvato.
 
Il PRESIDENTE avverte che sono conseguentemente preclusi tutti gli emendamenti riferiti all'articolo
6, nonché l'emendamento 7.1.
Avverte che si passa alla  votazione del conferimento del mandato a riferire in Assemblea.
 
Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce il mandato al
Presidente relatore a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge, così come modificato
nel corso dell'esame in Commissione, con contestuale autorizzazione a svolgere la relazione oralmente
e ad apportare le modifiche di coordinamento che si rendessero necessarie, con proposta di
assorbimento del connesso disegno di legge n. 926.
 
La Commissione approva.
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere  alla 14a Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Esame congiunto e rinvio) 
 
Il relatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) riferisce sugli atti in esame, evidenziando preliminarmente
che l'articolo 1 del disegno di legge n. 2834 (Legge di delegazione europea 2016) reca la delega al
Governo per l?attuazione delle direttive elencate nell'allegato A.
Rileva che tra le direttive menzionate (allegato A, nn. 1 e 13), se ne rinvengono due che toccano, sia
pure marginalmente, profili di competenza.
In primo luogo, la direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre
2015, per quanto riguarda i marittimi ha novellato diverse direttive relative a tutele lavoristiche, in
particolare sopprimendo esclusioni e deroghe - rispetto all'ambito di applicazione delle medesime
norme - che erano ammesse per alcune categorie di lavoratori marittimi. Da tali esclusioni e deroghe
derivava - a giudizio delle istituzioni dell'Unione - una "disparità di trattamento per la medesima
categoria di lavoratori da parte di diversi Stati membri".
In secondo luogo, la direttiva (UE) 2016/943 (Protezione del know-how riservato e delle informazioni
commerciali riservate) detta un quadro giuridico comune per la protezione segreti commerciali: know-
how e informazioni commerciali riservate.
La necessità dell?adozione di regole comuni deriva dal livello non omogeneo della protezione
assicurata nel settore del segreto commerciale dai vari Stati membri, che provoca una frammentazione
del mercato interno ed indebolisce l?effetto deterrente delle norme di tutela.
Nonostante l?accordo TRIPS sulla proprietà intellettuale (Agreement on Trade Related Aspects of
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Intellectual Property Right), concluso nel quadro dell?organizzazione mondiale sul commercio ? di cui
è parte l'Unione europea e che contiene anche la protezione dei segreti commerciali ? non tutti gli Stati
membri hanno adottato definizioni nazionali dei segreti commerciali o dell'acquisizione, utilizzo o
divulgazione illeciti di un segreto commerciale.
La direttiva ritiene che detta definizione dovrebbe pertanto essere costruita in modo da comprendere il
know-how, le informazioni commerciali e le informazioni tecnologiche quando esiste un legittimo
interesse a mantenere la riservatezza nonché una legittima aspettativa circa la tutela di tale
riservatezza.
In Italia, il segreto industriale è in particolare protetto dal Codice della proprietà industriale (decreto
legislativo n. 30 del 20015). L?articolo 98 del Codice prevede la tutela delle informazioni aziendali e
delle esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, soggette al legittimo controllo del
detentore, ove tali informazioni rivestano determinati requisiti.
Costituiscono altresì oggetto di protezione i dati relativi a prove o altri dati segreti, la cui elaborazione
comporti un considerevole impegno ed alla cui presentazione sia subordinata l'autorizzazione
dell'immissione in commercio di prodotti chimici, farmaceutici o agricoli implicanti l'uso di nuove
sostanze chimiche.
Il termine di recepimento della direttiva da parte degli Stati membri è stabilito al 9 giugno 2018.
Il relatore passa quindi all'illustrazione della relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia
all'Unione europea, relativa all'anno 2016.
Osserva che il documento in esame, con riferimento specifico all?agricoltura, rileva che il 2016 è stato
caratterizzato dall?implementazione a livello nazionale della PAC 2014-2020 e da incisive situazioni
di crisi in molti settori agricoli nazionali ed internazionali, in particolare quello lattiero-caseario,
aggravate negli ultimi mesi dell?anno 2016 dagli eventi sismici che hanno colpito l?Italia centrale.
A livello internazionale viene evidenziato il lavoro svolto nelle riunioni preparatorie del G20 dei
deputies agricoli afferenti la riunione Ministeriale svoltasi a Berlino il 22 gennaio 2017.
A livello europeo è stato assicurato il coordinamento dei negoziati per la riforma di medio termine del
corrente Quadro finanziario e pluriennale 2014-2020 e del cosiddetto regolamento omnibus (COM
(2016) 605) final), ad esso correlato, nel quale sono previste, tra l?altro, anche talune modifiche ai
regolamenti base della PAC.
Il Governo - afferma la relazione - per fronteggiare la crisi di mercato di taluni settori, è stato
autorizzato ad adottare misure straordinarie, attuate attraverso un pacchetto di provvedimenti per un
valore di diverse centinaia di milioni di euro, messi a disposizione degli Stati membri. Il massimo
impegno è stato anche assicurato per fare in modo che gli agricoltori colpiti dagli eventi sismici di
agosto e ottobre 2016 beneficiassero, quanto prima, degli anticipi dei premi PAC nonché della
liquidazione dei premi dello sviluppo rurale, al fine di contrastare l?abbandono delle attività agricole.
Il Governo ha inoltre partecipato ai negoziati per la semplificazione di alcuni strumenti di intervento
sui mercati agricoli.
Sempre in ambito europeo, per gli aspetti fitosanitari, è proseguita l?attività per la revisione della
proposta del regolamento relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi delle piante che
ha portato alla pubblicazione del regolamento(UE) n. 2016 del 2031, recante nuovo regime
fitosanitario che si applicherà a decorrere dal 14 dicembre 2019, nonché per la proposta di nuovo
regolamento relativo ai controlli ufficiali.
Nel settore dei fertilizzanti, è iniziata la discussione presso il Consiglio dell?Unione europea della
proposta di regolamento UE COM(2016) 157, che stabilisce norme relative alla messa a disposizione
sul mercato di prodotti fertilizzanti recanti la marcatura CE.
In ordine all?avvio della procedura d?infrazione, concernente le misure di protezione contro la
diffusione del batterio Xylella fastidiosa, per presunta violazione del dovere di leale cooperazione, con
particolare riferimento alla mancata eradicazione degli alberi infetti nei 20 km nella zona di
contenimento e i ritardi nell?effettuazione del monitoraggio nelle aree interessate, la relazione ci
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riferisce che la regione Puglia ha provveduto a incrementare le attività di monitoraggio delle aree
demarcate. Le azioni messe in atto da tale regione sono state considerate soddisfacenti e in linea con le
disposizioni dell?Unione dalla Commissione europea a conclusione di un audit condotto nel mese di
novembre 2016.
Con riferimento alla semplificazione dei pagamenti diretti, richiesta dal Consiglio dei ministri agricoli,
anche su sollecitazione del Governo italiano, nel 2016 l?attività si è concentrata sulle modifiche ai
regolamenti delegati e di esecuzione.
Sul piano nazionale, le principali azioni hanno riguardato, oltre alla citata implementazione delle
misure di sostegno decise a livello europeo (in particolare per il settore lattiero, ovicaprino e
suinicolo), l?attuazione dei programmi di distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti
nonché l?applicazione, a regime, della nuova regolamentazione relativa alla certificazione dei conti
degli organismi pagatori. E? stato, inoltre, valutato l?impatto della riforma PAC a livello nazionale,
proponendo alcune modifiche per il regime di aiuto accoppiato, anche a seguito di criticità segnalate
dalla Commissione europea, mediante una analisi di impatto sui vari settori, aumentando le risorse
finanziarie per particolari comparti in difficoltà e semplificando i requisiti di accesso.
Inoltre interventi hanno riguardato i settori vitivinicolo, oleicolo, zootecnico, risicolo e in ambito
OGM.
Nell?ambito dello sviluppo rurale, l?attività si è concentrata sul supporto alle autorità di gestione
regionali nella fase di avvio dei Programmi di sviluppo rurale della nuova programmazione 2014-2020
nonché sulla attuazione dei programmi gestiti a livello centrale.
E? stata seguita, inoltre, l?evoluzione del processo di modifica del quadro regolamentare dell?Unione
europea, intervenendo sulla citata proposta"omnibus" sugli aspetti relativi allo sviluppo rurale((COM
(2016) 605) final), con proposte tese a facilitare l?uso della consulenza aziendale e delle risorse per
catastrofi naturali.
Il Governo, anche sulla base delle indicazioni del Senato della Repubblica, ha svolto attività di tutela e
protezione delle indicazioni geografiche associate a prodotti agroalimentari, ai vini e agli spiriti sia a
livello nazionale che internazionale.
Sono proseguite, anche nel 2016, le trattative relative alla revisione del regolamento di base in materia
di agricoltura biologica, sul quale non è ancora stato possibile raggiungere un accordo definitivo tra
Consiglio e Parlamento europeo. In tale contesto, l?Italia ha mantenuto ferma la propria posizione
incentrata sulla difesa dei principi fondamentali dell?agricoltura biologica e sulla tutela dei
consumatori, opponendosi, tra l?altro, all?introduzione della produzione fuori suolo e di nuove
deroghe per i prodotti importati da paesi terzi.
Con riferimento al regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli
alimenti ai consumatori, è stato adottato il decreto interministeriale concernente l?indicazione in
etichetta dell?origine della materia prima per il latte ed i prodotti lattiero-caseari: si tratta di una
disciplina sperimentale dell?etichettatura del latte e dei prodotti lattiero caseari, applicabile solo sul
territorio nazionale ed in via temporanea (fino al 31 marzo 2019), con la quale il Governo ha recepito
le richieste dei consumatori italiani a fornire loro un quadro informativo più completo sugli alimenti.
Con un altro decreto si è provveduto a definire i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del
Fondo di cui al decreto legge n. 113 del 2016 (articolo 23-bis), istituito al fine di superare l?emergenza
del mercato del frumento e di migliorare la qualità dei prodotti lattiero-caseari, attraverso
un?alimentazione del bestiame basata su cereali - volto a favorire la qualità e la competitività delle
produzioni delle imprese agricole cerealicole e dell?intero comparto cerealicolo.
Sul fronte dei controlli ufficiali, nel 2016, è proseguita la verifica della conformità dei prodotti
alimentari e dei mezzi tecnici di produzione, svolte dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi.
Lo scoro anno è stato anche approvato il decreto legislativo n. 103 del 2016 contenente disposizioni
sanzionatorie relative all?olio d?oliva e all?olio di sansa d?oliva.
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IN SEDE REFERENTE  
 

Sul fronte della semplificazione, segnala l?entrata in funzione dei registri informatizzati del settore
vitivinicolo.
Con riferimento specifico alla pesca,la relazione consuntiva in esame rileva che l?azione del Governo
nel corso dell?anno 2016 si è svolta coerentemente con le priorità indicate nella relazione
programmatica.
Sono state implementate le azioni tese a rispettare gli impegni prefissati nell?ambito della politica
comune della pesca, di cui al regolamento (UE) n. 1380/2013 e, per quanto riguarda, nello specifico,
l?obbligo di dichiarazione e sbarco delle catture di specie ittiche soggette a limiti di cattura, ovvero
soggette a taglie minime (si veda l?allegato III del regolamento (CE) n. 1967/2006) si è contribuito
all?elaborazione delle Raccomandazioni congiunte sui piani di gestione degli scarti per le specie che
definiscono le tipologie di pesca, in collaborazione con i Paesi dell?Unione europea con i quali la
risorsa ittica è condivisa, nei vari contesti internazionali tra i quali, in primis, il MEDAC
(Mediterranean Advisory Council).
Per quanto concerne il Programma operativo (PO) del FEAMP 2014?2020, sono stati predisposti gli
strumenti propedeutici alla sua attuazione.
Nel corso del 2016, inoltre, sono state poste in essere attività strumentali all?ottimale gestione degli
adempimenti di chiusura della programmazione relativa al Fondo europeo per la pesca (FEP) per il
periodo 2007-2013.
Si è provveduto, altresì, a definire la proroga annuale, al 31 dicembre 2016, del precedente Programma
triennale della pesca e dell?acquacoltura 2013-2015, come stabilito dall?articolo 1, comma 490 della
legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016), anche al fine di garantire la continuità delle misure
attivate e di realizzare le azioni previste a sostegno del settore. Al contempo, è stata ultimata la
predisposizione del nuovo documento programmatico nazionale per il settore pesca ed acquacoltura
2017-2019.
Nel quadro del contrasto alla pesca illegale, con la legge n. 154 del 2016 (articolo 39), cosiddetto
collegato agricolo, sono state introdotte importanti modifiche al regime sanzionatorio in materia di
violazioni della normativa vigente che disciplina la pesca marittima: oltre ad introdurre le sanzioni per
il mancato rispetto delle nuove regole della politica comune della pesca, tra le quali il sopra
menzionato obbligo di sbarco, si è inteso modulare alcune sanzioni per determinate infrazioni gravi,
secondo criteri di efficacia, proporzionalità e dissuasività, richiesti dalla normativa europea e, in
particolare, dai regolamenti (CE) n. 1224/2009 e (UE) n. 404/2011.
Fa presente in proposito che la Commissione agricoltura sta esaminando un affare assegnato per
fornire indirizzi al Governo sui controlli della pesca.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 

(2037) Leana PIGNEDOLI ed altri.  -   Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 maggio.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 

 
 
ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 313
G/313/1/9
IL RELATORE
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la
promozione della dieta mediterranea»,
        impegna il Governo:
            nell'attuazione dell'articolo 3 del provvedimento, a considerare le competenze del Centro studi
per la dieta mediterranea «Angelo Vassallo» di Pollica, della Fondazione Dieta Mediterranea ? Onlus
di Ostuni, dell'Istituto per la promozione e la valorizzazione della dieta mediterranea (I.Di.Med) di
Palermo, della Scuola Italiana Dieta Mediterranea (SIDMe) di Pavia e del Centro Internazionale di Alti
Studi Agronomici Mediterranei (C.I.H.E.A.M.) di Bari.
G/313/2/9 (testo 2)
CANDIANI, DONNO, AMIDEI, SCOMA
Il Senato,
            esaminato il disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la
promozione della dieta mediterranea»;
        premesso che:
            la dieta mediterranea è stata proclamata dall'UNESCO patrimonio culturale immateriale
dell'umanità e la sua proclamazione rappresenta un traguardo storico per la tradizione alimentare e per

 
Il presidente FORMIGONI propone, d'intesa con la relatrice Saggese, di prorogare il termine per la
presentazione di ordini del giorno ed emendamenti a giovedì 13 luglio, alle ore 10.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

 
 
Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'audizione informale odierna di rappresentanti
delle organizzazioni professionali agricole e degli organismi della cooperazione sul disegno di legge n.
2306 (inserimento in agricoltura di soggetti autistici), è stata consegnata della documentazione chesarà
disponibile per la pubblica consultazione nelle pagine web della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,35.
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la cultura dell'Italia intera;
            ricerche scientifiche ed agroalimentari hanno messo in evidenza come l'alimentazione
moderna, satura di zuccheri e grassi animali, sia una delle principali cause dell'insorgenza delle
malattie quali diabete, tumori, obesità, mentre, al contrario, laddove si segue un regime alimentare
facente parte della tradizione mediterranea, l'incidenza di simili malattie diminuisce;
            anche nel nostro Paese è esploso il fenomeno delle obesità infantili, causato dalle modifiche
delle abitudini alimentari, con ricorso sempre più frequente ai pasti tipo «fast food», associati ad uso di
bevande gassate zuccherate;
           l'uso dei cosiddetti «cibi spazzatura» deve essere limitato non solo perché essi sono ricchi di
grassi, zuccheri e sale, ma anche perché il loro consumo va a scapito dei legami con il territorio, dei
sapori, delle culture e delle tradizioni del Belpaese,
        impegna il Governo:
            a valutare l'adozione di misure volte a favorire anche all'interno dei «fast food» l'uso di cibi
provenienti dalla dieta mediterranea affinché sia scoraggiato il consumo dei «cibi spazzatura» al fine
di tutelare la salute dei consumatori, soprattutto in età scolare.
G/313/2/9
CANDIANI
Il Senato,
            esaminato il disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la
promozione della dieta mediterranea»;
        premesso che:
            la dieta mediterranea è stata proclamata dall'UNESCO patrimonio culturale immateriale
dell'umanità e la sua proclamazione rappresenta un traguardo storico per la tradizione alimentare e per
la cultura dell'Italia intera;
            ricerche scientifiche ed agroalimentari hanno messo in evidenza come l'alimentazione
moderna, satura di zuccheri e grassi animali, sia una delle principali cause dell'insorgenza delle
malattie quali diabete, tumori, obesità, mentre, al contrario, laddove si segue un regime alimentare
facente parte della tradizione mediterranea, l'incidenza di simili malattie diminuisce;
            anche nel nostro Paese è esploso il fenomeno delle obesità infantili, causato dalle modifiche
delle abitudini alimentari, con ricorso sempre più frequente ai pasti tipo «fast food», associati ad uso di
bevande gassate zuccherate;
        l'uso dei cosiddetti «cibi spazzatura» deve essere limitato non solo perché essi sono ricchi di
grassi, zuccheri e sale, ma anche perché il loro consumo va a scapito dei legami con il territorio, dei
sapori, delle culture e delle tradizioni del Belpaese,
        impegna il Governo:
            a prevedere misure le quali prevedano che anche all'interno dei «fast food» sia favorito l'uso di
cibi provenienti dalla dieta mediterranea affinché sia scoraggiato il consumo dei «cibi spazzatura» al
fine di tutelare la salute dei consumatori, soprattutto in età scolare.
 

Art.  1
1.1
MARIO FERRARA, CASALETTO, STEFANO
Al comma 1, dopo le parole: «sulla salute», aggiungere le seguenti: «umana e sulla qualità della vita».
1.2
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, dopo le parole: «stile alimentare», aggiungere le seguenti: «e di vita».
1.3
CAMPANELLA
Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare riferimento a quelli che si
avvalgono di materie prime prodotte sul territorio nazionale».
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Art.  2
2.1
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
        «a) "dieta mediterranea'": l'insieme di pratiche tradizionali, conoscenze e competenze, che vanno
dal paesaggio agrario e naturale all'alimentazione, includendo le colture, soprattutto quelle connesse
alle specie tradizionali e alla loro biodiversità varietale, le modalità di raccolta, la pesca, la
conservazione, la trasformazione, la preparazione e, in particolare, il consumo di cibo, caratterizzato
da un modello nutrizionale rimasto costante nel tempo e nello spazio, tramandato di generazione in
generazione, che costituisce un senso di appartenenza, di identità e di continuità per le popolazioni
coinvolte;».
2.100
IL RELATORE
Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «che vanno dal paesaggio all'alimentazione, includendo»
con le seguenti: «che include».
2.2 (Testo 3)
IL RELATORE
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
                «c) "Piano": il Piano di sostegno della dieta mediterranea, di cui all'articolo 6.»;
            b) al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
alla lettera c) dopo le parole: «fruizione dei prodotti, aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle
ricette»;
sopprimere la lettera d);
alla lettera e), sopprimere le parole: «, anche mediante il finanziamento e la partecipazione a
fondazioni, forme associative e programmi comuni a tale scopo istituiti»;
sostituire la lettera f) con la seguente: « f) promuovere la dieta mediterranea, valorizzando le colture,
le specialità e le ricette tipiche tradizionali e i paesaggi rurali storici»;
            c) sostituire il comma 3, con il seguente:
            «3. Le linee operative per l'attuazione degli obiettivi di cui al presente articolo sono definite
nell'ambito del Piano di cui all'articolo 6.».
2.3
MARIO FERRARA, CASALETTO, DONNO, AMIDEI
Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ricerche interdisciplinari,», aggiungere le seguenti: «sia
su base nazionale che internazionale».
2.4
MARIO FERRARA, CASALETTO, DONNO, AMIDEI
Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «salute pubblica», aggiungere le seguenti: «anche per la
determinazione della sua efficacia nel ridurre il rischio delle malattie croniche non trasmissibili
(MCNT) e nel tutelare e valorizzare l'agrobiodiversità italiana;».
2.5
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, alla lettera b), dopo la parola: «ristorazione», aggiungere la seguente: «individuale».
2.6
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole: «mense scolastiche», inserire le seguenti: «e ospedaliere».
2.7
CAMPANELLA
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, valorizzando le forniture provenienti
da filiere locali;».
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2.8
DALLA TOR
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle
specialità e delle ricette»;
          b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le
ricette».
2.9
SAGGESE, PIGNEDOLI
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle
specialità e delle ricette»;
            b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le
ricette».
2.10
CANDIANI
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle
specialità e delle ricette»;
            b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le
ricette».
2.11
MARIO FERRARA, CASALETTO, DONNO, STEFANO
Al comma 2, alla lettera c), sostituire le parole: «così da valorizzare patrimonio culturale immateriale
e patrimonio culturale materiale», con le seguenti: «così da valorizzare il patrimonio culturale
immateriale e il patrimonio culturale materiale;».
2.12
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, alla lettera f), dopo le parole: «ad essi connessi,», inserire le seguenti: «nonché la
cultura enogastronomica tradizionale;».
2.13 (testo 2)
MARIO FERRARA, CASALETTO, DONNO, AMIDEI
Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
        «g) favorire lo studio, il recupero e la trasmissione dei tradizionali saperi relativi alla biodiversità
delle specie vegetali che rappresentano la base della dieta mediterranea, nonché delle proprietà
nutriceutiche e salutistiche dei loro prodotti;».
2.13
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
        «g) incentivare lo studio, il recupero e la trasmissione dei tradizionali saperi relativi alla
biodiversità delle specie vegetali che rappresentano la base della dieta mediterranea, nonché delle
proprietà nutriceutiche e salutistiche dei loro prodotti, con particolare riferimento all'olivo, alle specie
cerealicole, alle leguminose, alle specie ortofrutticole e alle verdure spontanee e coltivate;».

Art.  3
3.1 (testo 4 corretto)
IL RELATORE
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
        «2. Il Comitato è presieduto dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ed è
composto da un membro in rappresentanza del medesimo Ministero, da esperti di alta qualificazione e
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indipendenza, di cui due designati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, due
designati dal Ministero della salute, due designati dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, uno designato per ciascuno dei Ministeri degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dello sviluppo economico, uno designato dalla Commissione nazionale italiana per
l'UNESCO, nonché da un rappresentante della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da un rappresentante dei comuni designato
dalla rispettiva componente rappresentativa nell'ambito della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e da un massimo di cinque rappresentanti espressione
dei principali enti, istituzioni di ricerca e altri soggetti pubblici o privati specializzati sul tema della
dieta mediterranea, individuati con il decreto di cui al comma 3.
        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di
organizzazione e di funzionamento del Comitato nonché le procedure per l'integrazione dei
componenti di cui al comma 2. Al funzionamento del Comitato il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente. La partecipazione al Comitato, anche con funzioni di presidente, è a titolo
gratuito, e non dà luogo alla corresponsione di indennità o rimborsi comunque denominati.»;
            b) al comma 4:
           all'alinea, sostituire le parole: «consultive, propositive e di monitoraggio» con le seguenti:
«consultive e propositive»,  sopprimere le parole: «del relativo marchio» e sostituire le parole: «da
esso rappresentato» con le seguenti: «da essa rappresentato e sul Piano di sostegno della dieta
mediterranea»;
alla lettera b), sostituire la parola: «tutelare» con la seguente: «promuovere»;
alla lettera c), sopprimere le parole: «, anche attraverso l'opportuna attività di comunicazione e
diffusione delle informazioni relative alla ricerca e alla sperimentazione in materia.».
3.2
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, dopo le parole: «di Pollica», aggiungere le seguenti: «e da un rappresentante dell'Istituto
IDiMed (Istituto Dieta Mediterranea) di Palermo».
3.3
TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
Al comma 2, dopo le parole: «da un rappresentante del centro Studi per la dieta mediterranea "Angelo
Vassallo" di Pollica», inserire le seguenti: «e da un rappresentante della Fondazione Dieta
Mediterranea-ONLUS con sede a Ostuni».
3.4
TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
Al comma 2, all'ultimo periodo, dopo le parole: «esperti o rappresentanti di soggetti pubblici o
privati», aggiungere le seguenti: «, nonché esperti nominati dalle organizzazioni di categoria
maggiormente rappresentative delle imprese di produzione, trasformazione e distribuzione,
appartenenti alla filiera agroalimentare».
3.5
PIGNEDOLI
Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché rappresentanti delle organizzazioni di
categoria maggiormente rappresentative della filiera agro-alimentare.».
3.6 (testo 2)
MARIO FERRARA, CASALETTO, DONNO
Al comma 4, alla lettera b), dopo le parole: «nutrizionali, sociali, economici, ambientali,», 
aggiungere le seguenti: «di biodiversità».
3.6
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MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 4, alla lettera b), dopo le parole: «nutrizionali, sociali, economici, ambientali,», 
aggiungere le seguenti: «di biodiversità alimentare».
3.7
CAMPANELLA, STEFANO
Al comma 4, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
            «d) valutare e proporre interventi rivolti a valorizzare le filiere enogastronomiche nazionali che
forniscono i prodotti tipici di primario rilievo per la dieta mediterranea».

Art.  4
4.100 (testo 2)
IL RELATORE
Sostituire il comma 1 con il seguente:
«1. La Repubblica riconosce la terza domenica di novembre quale "Giornata nazionale della dieta
mediterranea - patrimonio dell'umanità", al fine di promuovere la dieta mediterranea e i valori a essa
riferiti.».
4.1 (testo 3)
IL RELATORE
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire i commi 2 e 3 con il seguente: «2.Dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Art.  5
5.1
IL RELATORE
Sopprimere l'articolo.
5.2
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 1, dopo le parole: «inferiori e superiori», aggiungere le seguenti: «e mense universitarie».
5.3
MARIO FERRARA, CASALETTO
Sostituire il comma 2, con il seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì in sede di gara d'appalto per
l'affidamento e la gestione dei servizi di fornitura di prodotti agroalimentari destinati alle mense
ospedaliere, alla ristorazione sanitaria e alla distribuzione automatica attraverso apparecchi ubicati
all'interno delle strutture di cui ai commi 1 e 2».
5.0.1 (testo 3)
MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, SCOMA, DONNO, AMIDEI
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Promozione della dieta mediterranea presso le farmacie)

        1. Le farmacie possono partecipare, a proprie spese e senza alcun onere a carico della finanza
pubblica, alle campagne per la promozione della dieta mediterranea attraverso la distribuzione di
opuscoli, locandine e materiale informativo finalizzati a favorire l'adozione di sani stili di vita basati su
un corretto regime alimentare.».
5.0.1 (testo 2)
MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, SCOMA
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
        1. Le farmacie partecipano, a proprie spese e senza alcun onere a carico della finanza pubblica,
alle campagne per la promozione della dieta mediterranea attraverso la distribuzione di opuscoli,
locandine e materiale informativo finalizzati a favorire l'adozione di sani stili di vita basati su un
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corretto regime alimentare.
        2. Il farmacista, in possesso di idonea formazione universitaria post lauream, elabora diete con
finalità salutari e non terapeutiche, nonché cura l'attuazione di diete anche prescritte per finalità
terapeutiche».
5.0.2
TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Promozione della dieta mediterranea nei programmi scolastici)

        1. A decorrere dall'anno scolastico 2017-2018, nell'ambito delle "Linee guida per l'educazione
alimentare nella scuola italiana" adottate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
sono introdotti nella scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado, nozioni e
orientamenti per la diffusione dei contenuti della dieta mediterranea.
        2. Al fine di garantire una adeguata formazione del personale docente, per la più efficace
applicazione delle linee guida come integrate da quanto previsto al comma 1 del presente articolo,
sono previste idonee attività di formazione e sensibilizzazione del suddetto personale su iniziativa del
Comitato di cui all'articolo 3.».

Art.  6
6.1 testo 3/1
DALLA TOR
All'emendamento 6.1 (testo 2), capoverso «Art. 6» , apportare le seguenti modifiche:
a) al comma 1, dopo le parole: "i prodotti agricoli e agroalimentari", aggiungere le seguenti: ", le
specialità e le ricette";
b) al comma 2, dopo le parole: "in ambito nazionale e internazionale", aggiungere le seguenti: "delle
specialità e delle ricette e"».
6.1 testo 3/2
CANDIANI
All'emendamento 6.1 (testo 2), capoverso «Art. 6», comma 1, dopo le parole: "i prodotti agricoli e
agroalimentari", aggiungere le seguenti: ", le specialità, le ricette".
6.1 (testo 3)
IL RELATORE
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 6. - (Piano di sostegno della dieta mediterranea). ? 1. Al fine di salvaguardare e valorizzare
i prodotti agricoli e agroalimentari e lo stile di vita basato sulla dieta mediterranea è adottato il Piano
di sostegno della dieta mediterranea.
        2. Il Piano promuove la diffusione, attraverso misure di sostegno e iniziative culturali, in ambito
nazionale e internazionale, dei caratteri storici e tradizionali della dieta mediterranea.
        3. Il Piano è adottato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e sentito il Comitato di cui all'articolo 3, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
        4. Per l'attuazione del Piano, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può
avvalersi dell'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA).
        5. Per l'attuazione del Piano è autorizzata la spesa annua di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.
        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 7.
6.2
PIGNEDOLI
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, sostituire il primo periodo con i seguenti: «Al fine di
salvaguardare e valorizzare lo stile di vita della dieta mediterranea nonché di promuovere, anche in
ambito internazionale, i prodotti ad essa connessi, i paesaggi rurali storici e le colture tipiche
tradizionali, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la
valorizzazione della dieta mediterranea ? patrimonio dell'umanità. Le risorse del Fondo sono destinate
prioritariamente al finanziamento di progetti destinati alla formazione di operatori impegnati nella
promozione e tutela dei prodotti e dello stile di vita della dieta mediterranea, con particolare attenzione
all'ambito scolastico e al settore della ristorazione e della filiera agroalimentare. Con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sentito il Comitato di cui all'articolo 3, sono
definiti criteri e modalità di individuazione e finanziamento dei relativi progetti.».
6.3
SAGGESE, PIGNEDOLI
Al comma 1, dopo le parole: «anche in ambito internazionale, i prodotti», inserire le seguenti: «, le
specialità e le ricette».
        Conseguentemente, al comma 2:
            all'alinea, dopo le parole: «tutela dei prodotti», inserire le seguenti: «, delle specialità, delle
ricette»;
            alla lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», inserire le seguenti: «,
alle specialità e alle ricette».
6.4
CANDIANI
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «i prodotti», aggiungere le seguenti: «, le
specialità e le ricette»;
            b) al comma 2 dopo le parole: «tutela dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità,
delle ricette»;
            c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, alle
specialità e alle ricette».
6.5
DALLA TOR
Apportare le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: «anche in ambito internazionale, i prodotti», aggiungere le seguenti: 
«, le specialità e le ricette»;
          b) al comma 2, dopo le parole: «tutela dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità,
delle ricette»;
           c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», aggiungere
le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
6.6
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 1, dopo le parole: «colture tipiche tradizionali», aggiungere le seguenti: «con la relativa
biodiversità che preservano e valorizzano».
6.7
TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», aggiungere le
seguenti: «, ai processi di lavorazione dei prodotti alimentari e ai contesti nei quali vengano adottati i
princìpi della dieta mediterranea,».
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6.8
MARIO FERRARA, CASALETTO
Al comma 2, alla lettera a), dopo la parola: «concesso», aggiungere le seguenti: «ottenuti secondo
quanto previsto da specifici disciplinari di produzione e di filiera;».
6.9
CAMPANELLA
Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) le materie prime utilizzate nella produzione devono essere di provenienza nazionale;».

Art.  7
7.1
CANDIANI
Al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Alla copertura del suddetto Fondo si
provvede mediante destinazione di una quota parte dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative
elevate per le frodi nel settore agroalimentare, per un valore di 1 milione di euro annui per il triennio
2017-2019.».
        Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: «2013, 2014,
2015» con le seguenti: «2017, 2018, 2019».
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1.4.2.7.2. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 259 (pom.) del 14/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017

259ª Seduta (pomeridiana)
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

 
            Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
                                                                 
 
La seduta inizia alle ore 14,40.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
 Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 giugno.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente relatore FORMIGONI (AP-CpE-NCD) si riserva di
presentare una proposta di parere per la prossima seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14a Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
 
Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 13 giugno.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, il relatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) si riserva di presentare una
proposta di relazione sul disegno di legge n. 2834 e una proposta di parere sul Documento LXXXVII,
n. 5 per la prossima seduta.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di
previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2016,
relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 420)
(Parere al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 1, comma 40,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n.
448. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 giugno.
 
La relatrice CANTINI (PD) illustra uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
 
Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti in ordine al criterio di assegnazione dei fondi
oggetto del provvedimento.
 
Il vice Ministro OLIVERO fa presente che il criterio seguito è legato tanto alle precedenti annualità,
quanto alle attività proposte dai singoli destinatari, fermo restando lo stanziamento complessivo.
Valuta altresì positivamente lo schema di parere favorevole della relatrice.
 
Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI pone quindi in votazione lo

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.7.2. 9ªCommissione permanente (Agricoltura e produzione
agroalimentare) - Seduta n. 259 (pom.) del 14/06/2017

Senato della Repubblica Pag. 1281

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48060
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sdocnl&id=34197
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sdocnl&id=34197
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sdocnl&id=34197
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29079
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sdocnl&id=34397
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29060
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=31010
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1027


 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL?ATTO DEL GOVERNO N. 420

 
 
La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo, per quanto di competenza,
 
preso atto positivamente degli stanziamenti stabiliti che coniugano le esigenze di contenimento delle
spese con quelle di finanziamento della partecipazione italiana ad organismi internazionali;
 
tenuto conto altresì dei finanziamenti assegnati a specifici progetti di dipartimenti universitari di
diverse zone d'Italia per l'organizzazione dello svolgimento di importanti convegni,
 
esprime parere favorevole.
 
 

 
 
 

schema di parere favorevole della relatrice.
 
La Commissione approva.
 
La seduta termina alle ore 14,50.
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1.4.2.7.3. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 261 (pom.) del 21/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017

261ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

 
            Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
                                                                    
 
La seduta inizia alle ore 15,40.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 14 giugno.
 
Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD) in qualità di relatore, illustra uno schema di parere
favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
 
La senatrice FATTORI (M5S) chiede che la Commissione non voti il parere nella seduta odierna, ma
riapra il dibattito e svolga approfondimenti conoscitivi. Le associazioni di categoria e i soggetti
interessati hanno infatti rappresentato forti perplessità sull'accordo tra Unione europea e Canada e
l'accelerazione dello svolgimento dei lavori sarebbe legata all'agenda istituzionale tra Canada e Italia.
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Peraltro, nel merito dell'accordo, fa presente che non tutti i prodotti agroalimentari a denominazione
protetta sono inclusi.
 
Il presidente FORMIGONI fa presente che l'esame in sede consultiva del provvedimento è iniziato lo
scorso 13 giugno e che il successivo 14 giugno si è aperto il dibattito e ricorda che, nessuno chiedendo
di intervenire, si è riservato, in qualità di relatore, di presentare una proposta di parere. Informa che le
audizioni, anche di rappresentanti del comparto agricolo, si sono già svolte presso la Commissione
affari esteri, competente in via primaria, nelle giornate di ieri e di oggi. Informa che nell'ambito del
settore agricolo stesso, non sono state espresse posizioni univoche.
Richiama, infine, che nella propria proposta di parere, in qualità di relatore, è inclusa un'osservazione
che muove proprio nel senso della negoziazione di un ampliamento delle categorie dei prodotti
agroalimentari espressamente protetti dagli accordi, come sollecitato dalla senatrice Fattori.
 
Il senatore SCOMA (FI-PdL XVII) auspica che la Commissione possa esprimersi in tempo utile sul
disegno di legge in esame, anche in vista di incontri bilaterali.
 
Il senatore CANDIANI (LN-Aut) condivide le considerazioni svolte dalla senatrice Fattori, ritenendo a
sua volta opportuno un maggiore approfondimento da parte della Commissione.
 
Il senatore RUTA (PD) osserva come sia necessario un attento esame della materia in discussione,
poichè dagli incontri svolti presso la Commissione di merito sono emerse posizioni critiche da parte di
alcune associazioni rappresentative del settore agricolo. Chiede un chiarimento circa le motivazioni
dell'esclusione di alcuni settori merceologici dall'ambito di applicazione degli accordi, il trattamento
delle denominazioni protette non incluse, nonché sulle conseguenze di eventuali contraffazioni ed
etichettature non corrette.
Auspica, inoltre, che lo schema di parere del relatore possa essere riformulato in senso maggiormente
prescrittivo.
 
Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) osserva come ci siano motivazioni commerciali e fattuali
alla base dell'inclusione o esclusione di categorie di prodotti agroalimentari riguardati dall'accordo.
 
La senatrice BERTUZZI (PD) rimarca l'esigenza che la Commissione possa esprimersi in tempo utile
con un parere tempestivo rivolto alla Commissione di merito. Quanto agli approfondimenti
conoscitivi, fa  presente che le audizioni svolte dalla Commissione affari esteri hanno incluso un
ampio ventaglio di soggetti a vario titolo rappresentativi del settore agroalimentare, che non si sono
espressi tutti nello stesso senso. Peraltro, ritiene che gli accordi in discussione, vincolando il Canada
alla tutela di prodotti agroalimentari europei a denominazione protetta, molti dei quali già in
commercio, esplicherà effetti positivi.
 
Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) rileva criticamente come il profilo del novero dei prodotti tutelati
dagli accordi dovrebbe essere maggiormente approfondito  con tempi idonei, e non abbreviati in virtù
di considerazioni ulteriori ed estranee ai lavori parlamentari.
 
Il presidente FORMIGONI rileva anzitutto che gli accordi in discussione riguardano il Canada e
l'Unione europea nel suo complesso, rispetto ad una pluralità di settori, tra i quali l'agricoltura. Il
parere della Commissione per i profili di competenza deve essere espresso nei confronti della
Commissione di merito nei termini prescritti e tenendo conto dell'andamento dei lavori in sede
referente della Commissione esteri stessa, ragion per cui occorre procedere nell'odierna seduta alla
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votazione.
 
In qualità di relatore il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD), alla luce dei rilievi emersi nel corso
del dibattito, riformula lo schema di parere favorevole con osservazioni in un parere favorevole
condizionato, con ulteriori modifiche (pubblicato in allegato).
Si riserva peraltro di presentare nello stesso senso un ordine del giorno per l'esame del provvedimento
da parte dell'Assemblea.
 
Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti dello schema di parere proposto dal
relatore così come da ultimo riformulato.
Rileva come gli accordi in discussione non riguardino tutte le indicazioni protette dei prodotti
agroalimentari italiani, ma includano comunque la quasi totalità di quelle attualmente presenti ed
effettivamente commercializzate nel mercato canadese. Si tratta di un accordo di grande significato,
poiché la nozione di indicazione geografica connessa a prodotti agroalimentari è estranea al modello
commerciale nordamericano e tale previsione riveste quindi una portata particolare.
Per quanto concerne, poi, le preoccupazioni espresse dai rappresentanti del settore agroalimentare, fa
presente che esse trovano riscontro nella proposta di parere del relatore.
 
Il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione dello schema di parere come da lui
riformulato in qualità di relatore.
 
La senatrice FATTORI (M5S) preannuncia il voto contrario. Ribadisce il giudizio fortemente critico
nei confronti degli accordi in discussione, che a suo avviso produrranno conseguenze estremamente
dannose per tutto il settore agroalimentare italiano. Avrebbe auspicato da parte della Commissione
l'espressione di un parere contrario. Esprime rilievi critici sullo svolgimento stesso della votazione
odierna.
 
La senatrice BERTUZZI (PD) preannuncia il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico.
 
Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) preannuncia il voto favorevole.
 
Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) preannuncia il voto favorevole.
 
Il senatore CANDIANI (LN-Aut) preannuncia il voto contrario, ribadendo il giudizio fortemente
critico nei confronti degli accordi oggetto della ratifica, i quali si ripercuoteranno a suo avviso in senso
gravemente svantaggioso per il comparto primario italiano.
 
Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) preannuncia l'astensione dal voto.
 
Il senatore RUTA (PD) preannuncia la non partecipazione al voto, pur apprezzando la disponibilità del
Presidente relatore a riformulare il proprio parere ponendo precise condizioni.
 
Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI pone quindi in votazione lo
schema di parere favorevole con condizioni come da ultimo da lui riformulato in qualità di relatore.
 
La Commissione approva.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 

 
 
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2849

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
 
premesso che:
 
il tema della nuova strategia commerciale dell'Unione europea, basata sulla sottoscrizione di accordi di
libero scambio che vedono la negoziazione da un lato dell'Unione europea nel suo complesso e,
dall'altro, di altri continenti o Stati è di particolare delicatezza e importanza nell'ambito delle relazioni
internazionali italiane ed europee;
l'Accordo di partenariato strategico ha una portata molto ampia e mira all'implementazione della
cooperazione tra Unione europea e Canada a tutti i livelli: bilaterale, regionale e multilaterale. Esso
tocca infatti un ventaglio molto ampio di materie, che vanno dai diritti umani all'economia, alla
cultura, alla giustizia e alla gestione dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile;
il CETA abolisce quasi tutti i dazi doganali e le limitazioni all'accesso ai mercati di beni, servizi e
investimenti. Sono esclusi i servizi pubblici, i servizi audiovisivi e di trasporto e alcuni prodotti
agricoli, come ad esempio i prodotti lattiero-caseari, il pollame e le uova;
tutti i prodotti importati dal Canada dovranno essere conformi alle disposizioni dell'Unione europea;
l'accordo prevede apposite disposizioni sulle indicazioni geografiche (articoli 20.16 e seguenti). Viene
definita come indicazione geografica una nozione che individua un prodotto agricolo o agroalimentare

 
 

 
 
 
Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'odierna audizione informale di rappresentante
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) e di NOMISMA, è
stata consegnata della documentazione chesarà disponibile per la pubblica consultazione nelle pagine
web della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,05.
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come proveniente dal territorio di una delle parti o di una regione o località in quel territorio, ove una
certa qualità, reputazione o altra caratteristica del prodotto è essenzialmente attribuibile alla sua
origine geografica. In tal senso si indicano in un annesso delle classi di prodotto specifiche. Le
indicazioni geografiche esplicitamente indicate negli annessi al trattato godono di una protezione
particolare, per cui ogni parte si impegna a individuare le misure legali per impedire indicazioni
erronee o abusi. Occorrerà evitare che una indicazione geografica non sia utilizzata qualora non
originaria del posto di origine oppure rechi l'indicazione di provenienza senza tuttavia che la
produzione sia effettivamente ivi localizzata. E' egualmente vietato denominare o rappresentare dei
prodotti agroalimentari che possono suggerire un'erronea provenienza geografica, o comunque con
modalità ingannevoli per il pubblico. Sono altresì disciplinate le ipotesi di denominazioni omonime e
le eccezioni. Quanto all'Italia, le indicazioni geografiche tutelate sono quarantuno, i prodotti
agroalimentari trentasei, diciannove prodotti DOP e diciassette prodotti IGP sono italiani;
le proiezioni economiche stimano in 2,62 miliardi di euro le esportazioni di indicazioni geografiche
tutelate dall'accordo. In sostanza, circa il 98 per cento delle esportazioni di indicazioni geografiche
verso il Canada dovrebbe essere incluso nell'ambito di applicazione del citato accordo. Il Canada
rappresenta il terzo mercato al di fuori dell'Unione europea per le esportazioni italiane di prodotti a
indicazione geografica;
una volta attuato, pertanto, l'accordo dovrebbe far crescere di quasi un quarto l'interscambio di beni e
servizi fra le parti contraenti. A livello bilaterale, peraltro, la bilancia commerciale tra Italia e Canada è
favorevole all'Italia,
 
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
 
occorre agire, nell'ambito della strategia commerciale dell'Unione europea e, segnatamente, dell'Italia
in seno all'Unione stessa, per valorizzare le peculiarità del settore agroalimentare, ed anzi sostenerlo
nell'espansione sui mercati internazionali. Occorre quindi eliminare le barriere doganali e i vincoli
indiretti, nonché contrastare efficacemente le contraffazioni, le imitazioni, l'usurpazione di
denominazione, le adulterazioni e tutte le pratiche di concorrenza sleale;
 
occorre altresì che l'Unione europea garantisca un controllo molto stretto sul rischio che l'aumento dei
contingenti di importazione di carni e cereali privi di dazi possa determinare turbativa nel mercato
europeo;
 
valuti pertanto la Commissione di merito, nella fase attuativa degli accordi, la sollecitazione ad una
attenta vigilanza da parte degli organismi preposti circa l'effettiva tutela delle denominazioni
agroalimentari protette, così da salvaguardare l'importante patrimonio del Made in Italy nel mondo;
 
valuti altresì la Commissione di merito la sollecitazione all'eventuale negoziazione di un ampliamento
delle categorie dei prodotti agroalimentari espressamente protetti dagli accordi.
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2849

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
 
premesso che:
 
il tema della nuova strategia commerciale dell'Unione europea, basata sulla sottoscrizione di accordi di
libero scambio che vedono la negoziazione da un lato dell'Unione europea nel suo complesso e,
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dall'altro, di altri continenti o Stati è di particolare delicatezza e importanza nell'ambito delle relazioni
internazionali italiane ed europee;
l'Accordo di partenariato strategico ha una portata molto ampia e mira all'implementazione della
cooperazione tra Unione europea e Canada a tutti i livelli: bilaterale, regionale e multilaterale. Esso
tocca infatti un ventaglio molto ampio di materie, che vanno dai diritti umani all'economia, alla
cultura, alla giustizia e alla gestione dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile;
il CETA abolisce quasi tutti i dazi doganali e le limitazioni all'accesso ai mercati di beni, servizi e
investimenti. Sono esclusi i servizi pubblici, i servizi audiovisivi e di trasporto e alcuni prodotti
agricoli, come ad esempio i prodotti lattiero-caseari, il pollame e le uova;
tutti i prodotti importati dal Canada dovranno essere conformi alle disposizioni dell'Unione europea;
l'accordo prevede apposite disposizioni sulle indicazioni geografiche (articoli 20.16 e seguenti). Viene
definita come indicazione geografica una nozione che individua un prodotto agricolo o agroalimentare
come proveniente dal territorio di una delle parti o di una regione o località in quel territorio, ove una
certa qualità, reputazione o altra caratteristica del prodotto è essenzialmente attribuibile alla sua
origine geografica. In tal senso si indicano in un annesso delle classi di prodotto specifiche. Le
indicazioni geografiche esplicitamente indicate negli annessi al trattato godono di una protezione
particolare, per cui ogni parte si impegna a individuare le misure legali per impedire indicazioni
erronee o abusi. Occorrerà evitare che una indicazione geografica non sia utilizzata qualora non
originaria del posto di origine oppure rechi l'indicazione di provenienza senza tuttavia che la
produzione sia effettivamente ivi localizzata. E' egualmente vietato denominare o rappresentare dei
prodotti agroalimentari che possono suggerire un'erronea provenienza geografica, o comunque con
modalità ingannevoli per il pubblico. Sono altresì disciplinate le ipotesi di denominazioni omonime e
le eccezioni. Quanto all'Italia, le indicazioni geografiche tutelate sono quarantuno, i prodotti
agroalimentari trentasei, diciannove prodotti DOP e diciassette prodotti IGP sono italiani;
le proiezioni economiche stimano in 2,62 miliardi di euro le esportazioni di indicazioni geografiche
tutelate dall'accordo. In sostanza, circa il 98 per cento delle esportazioni di indicazioni geografiche
verso il Canada dovrebbe essere incluso nell'ambito di applicazione del citato accordo. Il Canada
rappresenta il terzo mercato al di fuori dell'Unione europea per le esportazioni italiane di prodotti a
indicazione geografica;
una volta attuato, pertanto, l'accordo dovrebbe far crescere di quasi un quarto l'interscambio di beni e
servizi fra le parti contraenti. A livello bilaterale, peraltro, la bilancia commerciale tra Italia e Canada è
favorevole all'Italia,
 
esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:
 
occorre agire, nell'ambito della strategia commerciale dell'Unione europea e, segnatamente, dell'Italia
in seno all'Unione stessa, per valorizzare le peculiarità del settore agroalimentare, ed anzi sostenerlo
nell'espansione sui mercati internazionali. Occorre quindi eliminare le barriere doganali e i vincoli
indiretti, nonché contrastare efficacemente le contraffazioni, le imitazioni, l'usurpazione di
denominazione, le adulterazioni e tutte le pratiche di concorrenza sleale;
 
occorre altresì che l'Unione europea garantisca un controllo molto stretto sul rischio che l'aumento dei
contingenti di importazione di carni e cereali privi di dazi possa determinare turbativa nel mercato
europeo;
 
occorre, nella fase attuativa degli accordi, una attenta vigilanza da parte degli organismi preposti in
Canada e nell'Unione europea circa l'effettiva tutela delle denominazioni agroalimentari protette, così
da salvaguardare l'importante patrimonio del Made in Italy nel mondo;
 
occorre negoziare un ampliamento delle categorie dei prodotti agroalimentari espressamente protetti
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dagli accordi.
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1.4.2.8.1. 10ªCommissione permanente

(Industria, commercio, turismo) - Seduta n. 340

(pom.) del 20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017

340ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI 

                
La seduta inizia alle ore 15,35.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14ª Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14ª Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Esame congiunto e rinvio) 
 
La senatrice FISSORE (PD) relatrice, illustra il disegno di legge in titolo, adottato in attuazione della
legge n. 234 del 2012 per le parti di interesse della Commissione.
Secondo la consueta struttura dei disegni di legge di questa natura, l'articolo 1 delega il Governo ad
attuare le direttive elencate nell'allegato A; esso rinvia - per quanto riguarda procedure, principi e
criteri direttivi - alle disposizioni della legge n. 234 sopra citata e prevede che sugli schemi di decreto
legislativo recanti attuazione delle direttive di cui all'allegato sopra citato sia acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari.
Passando all'articolato, richiama brevemente i contenuti dell'articolo3, che delega il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per l?attuazione della Direttiva (UE) n. 2015/2436, sul
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d?impresa, nonché per
l?adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 2424/2015 sul
marchio d?impresa dell?UE, e dell'articolo articolo 4, chereca i principi e criteri direttivi specifici
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relativi alla delega per l?attuazione della direttiva 2016/97, sulla distribuzione assicurativa, che abroga
la direttiva 2002/92/CE (direttiva sulla intermediazione assicurativa).
L?articolo 5 reca i principi e criteri direttivi specifici per l?esercizio della delega legislativa per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/425, sui
dispositivi di protezione individuale, e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio. In
particolare, segnala che il Ministero dello sviluppo economico è individuato quale autorità notificante
ai sensi dell'articolo 21 del regolamento (UE) n. 2016/425.
L?articolo 6 contiene una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/426, sugli apparecchi che bruciano carburanti gassosi e che
abroga la direttiva 2009/142/CE, che a sua volta codificava con marginali aggiornamenti la direttiva
90/396/CE, recepita con il decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 661. La
materia è regolata in Italia anche dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, recante norme per la sicurezza
dell'impiego del gas combustibile.
La disposizione in esame si articola in una delega legislativa e in una delega all?adozione di
regolamenti ai sensi dell?articolo 17, commi 1 e 2 della legge 23 agosto 1988, n. 400. Per quanto
riguarda la delega legislativa, viene confermata l?individuazione del Ministero dello sviluppo
economico e, per quanto di competenza, del Ministero dell?interno e dell?Agenzia delle dogane e dei
monopoli, quali autorità di vigilanza del mercato e si prevede, tra gli ulteriori criteri direttivi,
l?adozione di sanzioni penali o amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle
violazioni degli obblighi derivanti dal regolamento (UE) n. 2016/426, conformemente alle previsioni
pertinenti della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Per quanto riguarda invece la delega all?adozione di
regolamenti (nel termine massimo di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui al presente articolo), i principi e criteri direttivi specifici sono contemplati al comma 5. In
particolare, si prevede l?individuazione del Ministero dello sviluppo economico quale autorità
notificante ai sensi dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 2016/426 e l?adozione di disposizioni in
tema di proventi e tariffe per le attività connesse all'attuazione del regolamento (UE) n. 2016/426.
Ricorda poi l'articolo 7, che delega il Governo ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame uno o più decreti legislativi per adeguare la normativa nazionale al
regolamento (UE) n. 596/2014, relativo agli abusi di mercato.
Tra i principi e criteri direttivi specifici per l?esercizio della delega si segnala la necessità di garantire
un appropriato grado di protezione dell'investitore, di tutela della stabilità finanziaria e dell'integrità
dei mercati finanziari. La CONSOB viene designata quale autorità competente. Infine, viene estesa la
disciplina in materia di confisca ai casi di violazione delle disposizioni del predetto regolamento UE.
Riferisce quindi, per i profili di interesse della Commissione, sulle direttive oggetto del disegno di
legge in titolo: la direttiva (UE) 2016/97, già ricordata con riferimento all'articolo 4, e la direttiva (UE)
2015/2302, relativa ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che mira a garantire un livello
sempre più elevato di protezione per i consumatori che usufruiscono di contratti per pacchetti turistici
e servizi turistici collegati, fissando un adeguato livello di armonizzazione tra gli Stati membri. Tra i
punti salienti della direttiva - che non si applica ai pacchetti di durata inferiore alle 24 ore, a quelli
senza fini di lucro e a quelli acquistati all'interno di un accordo generale di viaggio relativo ad
un'attività commerciale o professionale - rientrano disposizioni in materia di: obbligo di informazione
e contenuto dei contratti; modifiche dei contratti prima della loro esecuzione; esecuzione dei pacchetti;
protezione in caso di insolvenza.
Richiama quindi la direttiva (UE) 2016/2370, chemodifica la direttiva 2012/34/UE, di istituzione dello
spazio ferroviario unico europeo, per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto
ferroviario nazionale di passeggeri e la governance dell'infrastruttura ferroviaria. La direttiva introduce
norme volte soprattutto ad aprire ulteriormente il mercato ferroviario, con specifico riferimento alla
possibilità di accesso per le imprese ferroviarie, a condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie
all?infrastruttura ferroviaria di tutti gli Stati membri. Quanto al suo recepimento, si dispone che gli
Stati membri adottino e pubblichino entro il 25 dicembre 2018 le disposizioni legislative,
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regolamentari e amministrative necessarie. Le norme concernenti l?ulteriore apertura del mercato
ferroviario si applicano invece a decorrere dal 1° gennaio 2019.
La Direttiva (UE) 2016/943 detta un quadro giuridico comune per la protezione dei segreti
commerciali (know-how e informazioni commerciali riservate), il cui termine di recepimento da parte
degli Stati membri è stabilito al 9 giugno 2018.
La necessità dell?adozione di regole comuni deriva dal livello non omogeneo della protezione
assicurata nel settore del segreto commerciale dai vari Stati membri, che provoca una frammentazione
del mercato interno ed indebolisce l?effetto deterrente delle norme di tutela.
Infine, illustra la direttiva (UE) 2016/1034, che, allo scopo di garantire la certezza del diritto ed evitare
potenziali perturbazioni del mercato, ha prorogato la data di applicazione del nuovo quadro normativo
relativo alla disciplina dei mercati finanziari, posticipando dunque la data di applicazione della
direttiva 2014/65/UE (MiFID II) al 3 gennaio 2018. Tale direttiva ha inoltre prorogato dal 3 luglio
2016 al 3 luglio 2017 il termine entro cui gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva.
In conclusione, si riserva di presentare una proposta di parere, anche alla luce del dibattito e delle
eventuali segnalazioni da parte dei senatori; preannuncia inoltre che, da parte sua, formulerà comunque
osservazioni in materia di registrazione del marchio, per evitare la penalizzazione delle imprese che
non dispongono di un marchio UE ma solo di marchi nazionali, e di competenze della Consob e
dell'IVASS in materia assicurativa.
 
A una richiesta di chiarimenti da parte del PRESIDENTE, risponde la senatrice FISSORE (PD),
relatrice, la quale illustra poi anche la Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione
europea (anno 2016), trasmessa alle Camere il 5 aprile scorso, in adempimento degli obblighi previsti
all?articolo 13 della legge n. 234 del 2012, che fissa al Governo un termine di presentazione entro il 28
febbraio di ogni anno «al fine di fornire al Parlamento tutti gli elementi conoscitivi necessari per
valutare la partecipazione dell'Italia all'Unione europea» nell'anno precedente.In particolare, la
Relazione ha lo scopo di consentire al Parlamento di verificare se ed in quale misura il Governo si sia
attenuto all'obbligo, previsto dall'articolo 7 della medesima legge, di rappresentare a livello europeo
una posizione coerente con gli indirizzi espressi dalle Camere in merito a specifici atti o progetti di
atti.
Per quanto di interesse della Commissione, segna principalmente, nella Parte prima, il capitolo 3 e,
nella Parte seconda, i capitoli 4, 5 e 6.
In materia diUnione economica e monetaria, il Governo continuerà, nel corso del 2017, a promuovere
il rafforzamento della governance economica europea e a sostenere la necessità di potenziare il
coordinamento delle politiche economiche e strutturali a livello europeo, con l?obiettivo di favorire la
crescita e l?occupazione. Tra le priorità del nostro Paese figura il rilancio degli investimenti per
accrescere la competitività e la crescita potenziale dell?Europa. Inoltre, il Governo auspica
l?istituzione, nell?ambito dell?euro zona ed entro il 30 giugno 2017, dei Comitati nazionali per la
produttività, come indicato dalla raccomandazione del settembre 2016 del Consiglio dell?Unione
europea.
Quanto all'attuazione del fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), per il quale il Presidente
della Commissione europea Juncker ha presentato una proposta di proroga e rafforzamento, il Governo
sosterrà, in particolare, i caratteri di flessibilità sull?addizionalità e sul coinvolgimento del settore
privato.
In materia di unione bancaria, il Governo è a favore della creazione di un Sistema comune di
assicurazione dei depositi (EDIS) che permetterebbe di realizzare una più completa mutualizzazione
del rischio bancario nell?area euro e contribuirebbe ad allentare il legame fra le banche e gli Stati
sovrani, garantendo a tutti i depositanti lo stesso livello e garanzia di protezione ovunque ubicati. I
negoziati in proposito sono sostanzialmente bloccati per la ferma opposizione della Germania. Il
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Governo sottolinea di aver comunque più volte ribadito, in linea con gli indirizzi indicati dal Senato, la
necessità che l'EDIS sia utilizzato non solo per i rimborsi dei depositanti protetti, ma anche per
l'attuazione delle cosiddette misure alternative in liquidazione, intervenendo a coprire lo sbilancio
della cessione di attività e passività della banca avviata alla liquidazione a una banca diversa.
In materia di Mercato unico, il Governo nel 2017 sarà chiamato a portare avanti le azioni e le attività
per cercare di contribuire e, allo stesso tempo, di influenzare, i lavori e l?orientamento della
Commissione Europea. Inoltre, porterà avanti le azioni di coordinamento con i principali attori
nazionali, regionali e locali, ivi inclusi gli stakeholder e le parti interessate, al fine di dare attuazione
alla Comunicazione in materia di economia collaborativa adottata dalla Commissione Europea il 2
giugno del 2016, mirata a mettere in evidenza le opportunità per i consumatori e per le imprese offerte
da tale nuovo modello economico.
In materia di commercio elettronico il Governo italiano lavorerà per elaborare e consolidare la
posizione italiana rispetto ai negoziati (alcuni già in corso) riguardanti la promozione di tale
commercio e la rimozione delle barriere nelle attività transfrontaliere on.
Il Governo preannuncia inoltre il varo del nuovo codice delle comunicazioni elettroniche, cui
dedicherà particolare attenzione al fine di assicurare il rispetto delle specificità nazionali e lo sviluppo
dei servizi di comunicazione e gli investimenti pubblici e privati sulle infrastrutture digitali in linea
con le politiche nazionali già in atto, quali quelle per lo sviluppo della banda ultralarga.
Quanto alla Strategia per il Mercato unico dei beni e servizi, la Commissione punta a rafforzare gli
strumenti per garantire la conformità alla legislazione europea in materia di mercato unico, anche
attraverso una più ambiziosa applicazione della Direttiva Servizi 2006/123/CE. Nel corso del 2016, il
Governo italiano ha fornito, nell?ambito della Strategia, informazioni e contributi utilizzati dalla
Commissione europea per analizzare il contesto e valutare possibili azioni e misure di intervento
La Strategia per il mercato unico digitale in Europa punta a creare un mercato unico digitale libero e
sicuro in cui i cittadini possano fare acquisti online oltre frontiera e le imprese possano vendere in tutta
l'UE, in qualsiasi parte del suo territorio si trovino. In tale ambito, la Strategia italiana per la crescita
digitale 2014-2020 e la Strategia italiana per la banda ultralarga rappresentano i principali contributi
alla realizzazione degli obiettivi europei.In tale ambito si prevede, innanzitutto, la graduale estensione
del Sistema pubblico di identità digitale (SPID), avviato con successo nel marzo 2016. Prenderà poi
avvio anche il progetto "Italia Login", pensato come il punto centrale di accesso a tutti i servizi
pubblici digitali per il cittadino e l?impresa al fine di rendere i rapporti cittadino-Stato e imprese-Stato
semplici e diretti.
Nel 2017 il Governo italiano sarà chiamato a portare avanti le azioni per l?attuazione della Strategia e i
negoziati già in corso riguardanti le specifiche misure adottate nei diversi settori di interesse, in
particolare, la proposta di regolamento sulla portabilità transfrontaliera dei servizi di contenuti on line
nel mercato interno; le proposte legislative previste nel pacchetto di revisione dell?acquis europeo sul
copyright; la proposta di Regolamento sul cosiddetto geoblocking (divieto di blocco geografico sulla
base della nazionalità o del luogo di stabilimento).
Il Governo preannuncia anche un intenso lavoro negoziale, nel corso del 2017, per determinate
tematiche concernenti la tutela del diritto d?autore e dei diritti connessi.
In materia di mercato e competitività ricorda che, sul fronte dello Sportello Unico Attività Produttive
(SUAP) quale punto singolo di contatto, gestito da Unioncamere attraverso il portale
www.impresainungiorno.gov.it, le attività di implementazione e monitoraggio sono state oggetto di
riunioni presso la Commissione europea nell?ambito del tavolo EUGO, rete che riunisce tutti i punti di
contatto nazionali. Le linee di intervento rientrano in una vasta azione di monitoraggio dei SUAP e di
implementazione dei contenuti, della modulistica e degli strumenti telematici messi a disposizione, per
raggiungere l?obiettivo di un Mercato Unico all?interno del quale i cittadini di tutti gli Stati membri
possano avviare un?attività utilizzando soltanto procedure telematiche.
Con riferimento alla mobilità dei professionisti, il Governo continuerà la collaborazione con la
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Commissione e con gli altri Stati membri per migliorare l?attuazione della tessera professionale
europea e del meccanismo di allerta. Parteciperà, inoltre, ai tavoli aperti dalla Commissione per la
definizione degli atti delegati previsti dalla nuova direttiva.
In tema di brevetti, a seguito dell?avvenuto deposito dello strumento di "Ratifica ed esecuzione
dell?Accordo su un tribunale unificato dei brevetti con Allegati, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013"
l?Italia parteciperà alla fase di applicazione provvisoria dell?Accordo, una volta che gli Stati membri
avranno definito la soluzione che intendono adottare alla luce delle decisioni del Regno Unito circa la
futura partecipazione al pacchetto del brevetto unitario. L?Italia ha già manifestato ai partner europei
l?intenzione di ospitare una sede locale a Milano, presso la quale l?italiano sarà usato come lingua del
procedimento giudiziario. Qualora il Regno Unito attivasse le procedure previste per l?uscita
dall?Unione europea, il Governo adotterà ogni iniziativa utile e opportuna per l?assegnazione al nostro
Paese della sede centrale, ora prevista a Londra, in materia di life science, come da impegni assunti in
sede Parlamentare.
Nel 2017 il Governo agirà affinché i termini dell?Accordo e le opportunità da esso offerte siano
oggetto di una campagna informativa diretta alle imprese con il coinvolgimento delle associazioni di
categoria.
Quanto alle Autorità antitrust, la relazione evidenzia la partecipazione del Governo (con l?invio di
considerazioni scritte) alla consultazione pubblica lanciata dalla Direzione generale concorrenza della
Commissione UE in merito al ravvicinamento dei poteri e della posizione istituzionale, sotto il profilo
delle risorse e dell?indipendenza, delle Autorità antitrust degli Stati membri.
Per quanto riguarda gli aiuti di Stato, la nuova Comunicazione sulla nozione di aiuto di Stato adottata
nel 2016, che fornisce un aggiornamento della prassi della Commissione e della giurisprudenza UE in
materia, costituisce un fondamentale strumento operativo. La Comunicazione, afferma la relazione,
risultato di un processo di negoziato avviato dal 2014, recepisce importanti posizioni espresse dal
Governo italiano, in particolare in materia di aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio
culturale.
A far data dal 1° gennaio 2017 è operativo il nuovo Registro nazionale degli aiuti di Stato, frutto di un
processo di reingegnerizzazione della Banca dati anagrafica (BDA) istituita nel 2001, presso il
Ministero dello sviluppo economico, per la verifica del rispetto del divieto di cumulo delle
agevolazioni nazionali e comunitarie. Grazie al nuovo Registro si potrà garantire un più efficace
controllo delle agevolazioni, concesse alle imprese, qualificate come aiuti di Stato, con riferimento sia
al massimale per gli aiuti de minimis, sia ai limiti di cumulo delle agevolazioni, sia infine al divieto di
concedere ulteriori aiuti a soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti "incompatibili", dei quali la
Commissione europea abbia ordinato il recupero (cosiddetta procedura Deggendorf).
Nell'ambito della tutela dei consumatori, nel 2016 sono stati forniti contributi ai negoziati di diverse
proposte normative: la proposta di regolamento sulla portabilità transfrontaliera dei servizi di contenuti
online nel mercato interno (COM 2015/627), la proposta di direttiva su determinati aspetti dei contratti
di fornitura di contenuto digitale (COM 2015/634), la proposta di direttiva su determinati aspetti dei
contratti di vendita online e di altri tipi di vendita a distanza di beni (COM 2015/635), il Pacchetto E-
commerce.
Quanto alle politiche di carattere industriale il Governo cita il "Piano nazionale Industria 4.0 2017-
2020", alla cui definizione ha partecipato in prima persona il Ministero dello sviluppo economico. Il
Piano si inserisce nell'ambito più generale tracciato a livello europeo dal Gruppo di Alto livello di
supporto al Consiglio Competitività, istituito su impulso della Presidenza italiana nel 2014, nel quale è
emersa la necessità per i singoli Paesi di favorire l'innovazione e la modernizzazione della base
industriale. Conformemente a ciò il Piano industria 4.0 intende stimolare la trasformazione tecnologica
e/o digitale delle imprese italiane al fine di rilanciarne gli investimenti e migliorarne la competitività
internazionale. Il Governo illustra quindi i punti salienti del Piano, riportando le principali misure
adottate con la Legge di bilancio 2017, e le attività svolte a favore delle PMI, delle Start-up innovative
e delle reti d'impresa, citando in primo luogo la predisposizione del Rapporto annuale di monitoraggio
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delle principali misure rivolte alle PMI, in attuazione dello Small Business Act (SBA) della
Commissione europea (COM(2008)394) e della relativa direttiva di recepimento del Consiglio dei
ministri.
Il Governo ha inoltre profuso un notevole impegno a favore delle PMI chiamate ad adempiere gli
obblighi di cui al Regolamento (CE) n. 1907/2006 sulle sostanze chimiche (Regolamento REACH ).
In materia di "Made in", l?attività prevista nel 2017 si concentrerà essenzialmente sulla validazione da
parte della Commissione europea della proposta governativa di norma di "Marchio Made in Italy", che
si basa sull?esigenza di tutelare le merci italiane dallo sfruttamento fraudolento del "Made in Italy"
messo in atto da contraffattori ed aziende italian sounding con l?identificazione dei veri prodotti
italiani attraverso un design grafico uniforme. Il Governo riferisce poi circa il difficile negoziato in
materia di "Made in", che ruota attorno all'articolo 7 della proposta di regolamento per la sicurezza dei
prodotti di consumo (COM(2013)78), che prevede l'obbligo dell'indicazione di origine sui prodotti. Di
fronte al rischio di stralcio dell'articolo in questione, il Governo ha elaborato una proposta di norma di
"Marchio Made in Italy", sottoposta al vaglio della Commissione europea, che, per superare i rischi di
contraffazione, prevede l'individuazione di un segno descrittivo standard del "Made in Italy" non
registrabile. Nel frattempo la Commissione europea ha annunciato di non procedere allo stralcio
dell'articolo 7, ma al contempo ha preannunciato una nuova iniziativa sulla vigilanza del mercato.
Il Governo italiano ha conferito grande importanza al tema dell'Unione dell'energia, il progetto
lanciato dalla Commissione europea nel febbraio 2015 al fine di superare l'insicurezza del contesto
energetico europeo e di garantire energia sicura, sostenibile e competitiva a prezzi accessibili. In tale
contesto, il Governo italiano, oltre a sostenere tutto l'insieme delle politiche europee previste, ha posto
grande attenzione alla Strategia dell'Ue sul gas naturale e liquefatto (GNL) e stoccaggio del gas
(COM(2016)49). In futuro, anche sulla base degli indirizzi forniti dal Parlamento, il Governo si
impegnerà a garantire la realizzazione di tutti i punti d'azione della Strategia, con particolare
riferimento alla piena attuazione della Direttiva 2014/94/Ue sui combustibili alternativi, in base alla
quale entro il 31 dicembre 2025 gli Stati membri dovranno assicurare un numero adeguato di punti di
rifornimento per il GNL nei porti marittimi ed entro il 31 dicembre 2020 nei principali porti della
navigazione interna.
Nel 2016 il Governo ha partecipato inoltre al dibattito orientativo tra gli Stati membri sui temi della
governance dell'Unione dell'energia, della revisione del mercato elettrico, delle energie rinnovabili e
dell'efficienza energetica, sui quali la Commissione europea lo scorso 30 novembre ha presentato il
pacchetto di proposte "Energia pulita per tutti gli europei" a completamento del progetto politico
dell'Unione dell'energia.
Alcune proposte del pacchetto sono state al vaglio della 10a Commissione del Senato. Si tratta della
proposta di direttiva in materia di prestazione energetica nell'edilizia (COM(2016)765) e della
proposta di regolamento sulla preparazione dei rischi nel settore dell'energia elettrica
(COM(2016)862). La 10a Commissione ha inoltre concluso l'esame della proposta di direttiva in
materia di efficienza energetica (COM(2016)761) approvando, il 17 maggio scorso, la risoluzione
DOC XVIII, n. 203.
È terminato anche l'esame congiunto da parte delle Commissioni 10a e 13a della proposta di
regolamento in materia di governance dell'Unione dell'energia (COM(2016)759), sulla quale le due
Commissioni hanno approvato, lo scorso 19 aprile, la risoluzione DOC XVIII, n. 198.
In tema di governance, il Governo ha salutato con favore un'altra iniziativa della Commissione
europea, ovvero il cosiddetto "new deal per i consumatori di energia", il "patto" lanciato nel luglio
2015 (COM(2015)339) con l'intento di conferire ai consumatori di energia un ruolo sempre più attivo
nella transizione energetica. Questa iniziativa è stata apprezzata anche dal Parlamento.
Il Governo è stato impegnato nei negoziati sulla proposta di decisione riguardante lo scambio di
informazioni sugli accordi intergovernativi (IGA) (COM(2016)53). La proposta mira a modificare la
Decisione 994/2012/Ue relativa al meccanismo vigente per lo scambio di informazioni tra Stati
membri e Paesi terzi nel settore dell'energia, in particolare quelle riguardanti le infrastrutture di
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interconnessione delle reti di trasporto dei gas e di trasmissione di elettricità. Il Governo italiano,
anche sulla scorta degli indirizzi forniti dalla 10a Commissione del Senato, ha giudicato accettabile il
compromesso raggiunto in sede di Consiglio che prevede una valutazione ex ante limitata ai soli IGA
relativi al mercato del gas.
Un altro tema sul quale il Governo è stato particolarmente attivo è quello della sicurezza degli
approvvigionamenti del gas. La relativa proposta di regolamento presentata dalla Commissione
europea (COM(2016)52) mira a introdurre il passaggio da un approccio nazionale ad un approccio
regionale nel predisporre le misure di sicurezza degli approvvigionamenti; introdurre un principio di
solidarietà in base al quale, come ultima soluzione, i paesi confinanti contribuiranno ad assicurare le
forniture di gas alle abitazioni e ai servizi sociali essenziali; definire obblighi più dettagliati per
garantire la disponibilità dell'infrastruttura necessaria; rafforzare la cooperazione con i paesi vicini;
proporre un miglior accesso all'informazione e misure in materia di trasparenza per alcuni contratti
rilevanti per la sicurezza degli approvvigionamenti. Il Governo riferisce quindi sull'andamento dei
negoziati in sede Ue e sulla propria posizione.
I lavori in seno al Consiglio TTE-energia dell'Ue sono stati caratterizzati da divergenze su alcuni punti
particolarmente controversi (cooperazione regionale, trasparenza e solidarietà). Il Governo italiano,
assieme a Germania, Francia, Belgio e Austria, ha presentato un documento informale (non paper) sui
principali punti negoziali e, anche sulla base degli indirizzi forniti dal Parlamento, ha proseguito il
negoziato nell'ambito di un gruppo di esperti, mantenendo sempre il contatto con gli altri paesi
firmatari del non paper. Nel mese di dicembre è stato approvato un testo di compromesso che ha
accolto tutte le richieste del Governo italiano.
Il Governo ha partecipato attivamente anche ai negoziati relativi alla proposta di regolamento in
materia di etichettatura dell'efficienza energetica (COM(2015)341), sulla quale il Consiglio dell'Ue nel
novembre 2015 aveva raggiunto una posizione comune.
Quanto alla ricerca, è iniziata dell'attuazione del Programma nazionale della ricerca 2015-2020 (PNR).
La Relazione riferisce, in particolare, sull'avvio di azioni per garantire una governance delle funzioni
di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e valutazione di impatto delle politiche, ma anche
dell'elaborazione della Strategia italiana per la realizzazione dello spazio europeo della ricerca, in
attuazione della European Research Area Roadmap. La Relazione elenca quindi le azioni specifiche
intraprese dal Governo nel corso dell'anno, all'interno delle quali particolare attenzione è stata dedicata
alla realizzazione di una sinergia tra Fondi strutturali e di investimento europei ed il Programma
"Orizzonte 2020". Contestualmente, si è curato il coordinamento con i Programmi operativi regionali
dei territori del Mezzogiorno per garantire un coordinamento delle azioni rivolte ai diversi territori.
Un utilizzo più efficiente dei Fondi strutturali ed un incremento delle sinergie tra politiche
comunitarie, nazionali e regionali è perseguito tramite l'attuazione della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente, che tra l'altro costituisce una condizione ex ante per l'utilizzo delle risorse
comunitarie.
In tema di cyber security, le attività volte a sviluppare il CERT nazionale (Computer Emergency
Response Team) rientrano nel vasto programma avviato dalla Commissione europea al fine di
uniformare le dotazioni infrastrutturali degli Stati membri ed armonizzare gli strumenti per affrontare
efficacemente le minacce cyber. In quest'ottica rientrano gli sforzi in corso per assicurare la
cooperazione tra i CERT operativi in ambito UE. Nella medesima direzione si rivolgono le
collaborazioni con ENISA (Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza delle reti e
dell'informazione), su cui vengono forniti dettagli in un apposito paragrafo.
Per quanto concerne le politiche italiane nel settore aerospaziale, nel corso del 2016 il Governo ha
perseguito la realizzazione di programmi ed infrastrutture che sostengano la crescita intellettuale ed
industriale del Paese anche attraverso la collaborazione con organismi internazionali quali l'Agenzia
spaziale europea.
La relazione si concentra, in particolare, sulle seguenti attività: la promozione dell'attuazione di grandi
programmi strategici in ambito satellitare, quali "Cosmo_SkyMed" e il lanciatore Vega; la
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prosecuzione della partecipazione ai progetti più significativi UE, quali il programma di navigazione
satellitare "Galileo" e quello di osservazione della terra "Copernicus"; la candidatura dell'Italia quale
sede per il centro dati del Centro europeo per le previsioni atmosferiche di medio termine (ECMWF);
le telecomunicazioni, con una politica concentrata su nuovi sistemi satellitari e sulle applicazioni
integrate che dovrebbero offrire servizi per la difesa dell'ambiente, il controllo del territorio e la
protezione civile; lo sviluppo, mediante l'ASI, di applicazioni integrate, con un interesse specifico sui
temi dell'ambiente, della sicurezza, dell'emergenza e della valorizzazione delle infrastrutture nazionali
qualificanti.
Infine, con riferimento al turismo, il Governo, ispirandosi alla Relazione Programmatica del 2016, ha
perseguito il rafforzamento delle sinergie tra cultura e turismo. L'UE mira infatti a mantenere la
posizione dell'Europa quale destinazione leader nel mondo, massimizzando il contributo del settore
turismo alla crescita e all'occupazione e a promuovere la cooperazione tra i Paesi membri. In tale
contesto è stato elaborato il "Piano strategico di sviluppo del turismo 2017-2022", ispirato ai principi
della concertazione e adottato con metodo partecipativo, a seguito dell?intesa con i principali attori del
turismo italiano: esso, infatti, promuove un processo continuo di condivisione per la realizzazione di
obiettivi di intervento delineati nelle politiche della Commissione. Tale metodo risulta inoltre allineato
alla Risoluzione del Consiglio del 21 maggio 2002 (2002/C 135/01) sul futuro del turismo europeo,
che invitava gli Stati membri a partecipare all'attuazione dell'approccio di cooperazione tra gli
operatori del turismo tramite il metodo aperto di coordinamento.
La struttura e i contenuti strategici del PST sono coerenti e fortemente connessi con le azioni previste
dalla Comunicazione COM(2010)352 final del 30 giugno 2010 "L'Europa prima destinazione turistica
mondiale - Un nuovo quadro politico per il turismo europeo", i cui elementi strategici sono lo stimolo
alla competitività del settore e la promozione di un turismo sostenibile, responsabile e di qualità.
Analoghe interconnessioni con il PST si riscontrano con la relazione votata il 15 settembre 2015
presso la Commissione trasporti e turismo del Parlamento europeo sulle "Nuove sfide e strategie per
promuovere il turismo in Europa".
In conclusione, si riserva di proporre un parere anche alla luce del dibattito e di eventuali segnalazioni
da parte dei senatori.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il senatore SCALIA (PD), relatore, illustra il provvedimento in titolo, che reca ratifica ed esecuzione
dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b) Accordo economico e
commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri, dall'altra,
con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo comune.
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L'Accordo di partenariato strategico si pone l'obiettivo di sviluppare una collaborazione di ampia
portata in campo politico, in materia di tutela dei diritti umani, di lotta al terrorismo, di sicurezza, di
ricerca e innovazione, ma anche su questioni economiche globali e migratorie e sulla gestione delle
frontiere.
Passando all'articolato, i primi tre Titoli del testo contengono in prevalenza dichiarazioni congiunte su
valori condivisi, come la difesa dei diritti umani e la promozione dei principi democratici e dello Stato
di diritto.
Il Titolo IV è dedicato allo sviluppo sostenibile e introduce varie attività di cooperazione in materia di
aiuto allo sviluppo, ambiente e cambiamenti climatici.
Il Titolo V è inteso a rafforzare la collaborazione in varie materie, quali migrazioni, asilo e gestione
delle frontiere; contrasto della corruzione; contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo;
lotta alla criminalità organizzata e a quella informatica; lotta contro le droghe illecite.
Il Titolo VI definisce i termini del dialogo politico e della consultazione reciproca (come vertici e
riunioni a vario livello) in questioni politiche di interesse reciproco, oltre a prevedere scambi di
delegazioni tra i vari Parlamenti.
L'Accordo sul libero scambio (CETA) consta di 365 articoli e 17 allegati e rappresenta un importante
strumento di rafforzamento delle relazioni bilaterali in materia economica e commerciale.
Oltre a stabilire relazioni economiche avanzate e privilegiate con un partner strategico, fondata su
valori e interessi comuni, si pone l'obiettivo di rafforzare il dialogo politico e il miglioramento della
cooperazione ai livelli bilaterale, regionale e multilaterale. Il documento si propone in particolare di
promuovere gli scambi commerciali, consentendo nuove opportunità per il commercio e gli
investimenti grazie a un migliore accesso ai rispettivi mercati. A tal fine, si eliminano le restrizioni
commerciali, garantendo, al tempo stesso, alcune forme di tutela per i prodotti europei, come, ad
esempio, i marchi di indicazione geografica per i prodotti alimentari. 
 Le disposizioni riguardano varie materie e profili, tra cui: il trattamento nazionale e l'accesso al
mercato, relativamente all'importazione di merci; le misure di difesa commerciale; gli ostacoli tecnici
agli scambi; le misure sanitarie e fitosanitarie; i servizi doganali; la soppressione di limiti alla
possibilità di investimenti imprenditoriali e finanziari nel territorio della controparte; l'ingresso e il
soggiorno temporanei di persone fisiche per motivi professionali (al fine di fornire un quadro di
certezza giuridica per i lavoratori qualificati che si trasferiscano temporaneamente nell'Unione europea
o in Canada); il riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali (mediante la definizione di un
quadro regolamentare che consente al Canada di riconoscere le qualifiche professionali acquisite
nell'Unione europea, e viceversa); i servizi finanziari; i servizi di trasporto marittimo internazionale; il
commercio elettronico; la politica della concorrenza; gli appalti pubblici; la proprietà intellettuale;
l'ambiente; la risoluzione delle controversie.
Proprio quest'ultimo tema è molto dibattuto. L'Accordo prevede infatti un meccanismo ad hoc di
risoluzione delle controversie tra investitori e Stato, basato su due organi giudicanti (al posto dei
collegi arbitrali previsti dal testo originario), il Tribunale permanente per gli investimenti e la Corte
d?appello, composti da magistrati nominati dagli Stati parte. L'Accordo prevede che le imprese, a certe
condizioni, possano chiamare in giudizio i Governi, chiedendo danni per misure che comportino
indebite discriminazioni. Da questo sistema, che rappresenta una novità nel panorama degli accordi
commerciali, sono escluse le questioni che possono incidere sulla stabilità dei bilanci pubblici. Segnala
tuttavia che il sistema di risoluzione delle controversie è escluso dal campo di applicazione provvisoria
del CETA. L'entrata in vigore del Tribunale avverrà infatti solo dopo il completamento delle procedure
nazionali di ratifica da parte di tutti gli Stati membri.
In conclusione, ritiene opportuno evidenziare alcune criticità dell'Accordo che riguardano soprattutto il
settore agricolo italiano, per le sue peculiari caratteristiche di qualità e tipicità e per il relativo pregio.
Si riferisce, in particolare, al riconoscimento di sole 41 indicazioni geografiche (lista, peraltro, non
ampliabile), a fronte di 288 DOP e IGP registrate, e alla legittimazione in alcuni casi del diffuso
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fenomeno dell'italian sounding (ad esempio la possibilità di mantenere il nome "parmesan" per
indicare il formaggio grattugiato). Inoltre, segnala che il principio di equivalenza delle misure sanitarie
e fitosanitarie mal si concilierebbe con la circostanza che in Canada è consentito l'uso di diverse
sostanze attive vietate invece nell'Unione europea.
Più in generale manifesta preoccupazione per l'asimmetria competitiva che il CETA potrebbe
determinare tra le produzioni canadesi e le produzioni europee e, in particolare, italiane, presidiate da
regole e relativi costi funzionali alla tutela del lavoro, della salute e dell'ambiente.
 
Il presidente MUCCHETTI ricorda che l'Accordo sul libero scambio è stato negoziato tra la
Commissione europea e il Canada. Evidenzia quindi che se solo 41 prodotti di denominazione di
origine sono stati inclusi, per essere protetti dalle imitazioni, in tale Accordo si manifesta un problema
in fase negoziale che va ricondotto ai rapporti dell'Unione europea con il Canada e, al tempo stesso, ai
rapporti tra l'Italia e gli altri Stati membri, i quali evidentemente non condividono le medesime
preoccupazioni.
Invita poi a considerare i prodotti non solo dal punto di vista del loro consumo diretto, ma anche da
quello della loro trasformazione e commercializzazione.
 
Il senatore SCALIA (PD) concorda con le considerazioni del Presidente.
 
Il senatore GIROTTO (M5S) auspica un dibattito serio e invita i colleghi a riflettere sui dati forniti da
diversi studi, per i quali i posti di lavoro perduti nell'Unione europea a causa del CETA oscilleranno,
nel periodo 2017-2023, tra un minimo di 167.00 e un massimo di 200.000 e riguarderanno
prevalentemente l'Italia e la Francia.
 
Il senatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD) riconosce la problematicità dell'Accordo sul libero
scambio tra Unione europea e Canada - che egli paventa possa peraltro fungere da apripista per altri
accordi simili - e concorda con l'intervento del Presidente. Le preoccupazioni espresse riguardano
soprattutto il settore agroalimentare italiano, nei confronti del quale l'Unione europea ha manifestato
scarsa attenzione, ma il cui peso nelle nostre esportazioni è considerevole.
Infine, sollecita un coordinamento tra i Gruppi, anche e soprattutto di maggioranza, ai fini
dell'espressione del parere, che giudica importante e delicato.
 
Il presidente MUCCHETTI ricorda che l'Accordo non riguarda soltanto il settore agroalimentare, ma
anche il commercio, l'edilizia e l'industria in generale. Invita dunque i commissari a fare un
bilanciamento complessivo di tutti gli aspetti, di quelli positivi e di quelli negativi, per i quali va
verificata la possibilità di un intervento migliorativo.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 16,20.
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INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017

341ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI 

                 
La seduta inizia alle ore 14,40.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14ª Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14ª Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Relazione
favorevole con osservazioni sul disegno di legge n. 2834. Parere favorevole sul documento LXXXVII,
n. 5) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il presidente MUCCHETTI avverte che l'esame congiunto proseguirà separatamente.
 
La Commissione prende atto.
 
La relatrice FISSORE (PD) presenta e illustra uno schema di relazione favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato, sul disegno di legge n. 2834.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, previa dichiarazione di astensione dei senatori
GIROTTO (M5S) e PERRONE (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e di voto favorevole del senatore Luigi
MARINO (AP-CpE-NCD), a nome dei rispettivi Gruppi, la proposta di relazione favorevole con
osservazioni della relatrice è posta ai voti e approvata.
 
La relatrice FISSORE (PD) propone di esprimersi favorevolmente sullo schema di parere favorevole
sul Documento LXXXVII, n. 5.
 
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, previa dichiarazione di astensione dei senatori
GIROTTO (M5S) e PERRONE (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e di voto favorevole del senatore Luigi
MARINO (AP-CpE-NCD), a nome dei rispettivi Gruppi, la proposta di parere favorevole della
relatrice è posta ai voti e approvata.
 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il presidente MUCCHETTI avverte che l'esame del disegno di legge, con la prevista votazione del
parere alla 3a Commissione, proseguirà nella seduta che sarà convocata per martedì 27 giugno.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il senatore GIROTTO (M5S) annuncia che presenterà un proposta di parere alternativo a quella del
relatore.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 15,50.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2834
 
La Commissione industria, commercio, turismo, esaminato per quanto di competenza il disegno di
legge in titolo, si esprime favorevolmente, con le seguenti osservazioni:
valuti la Commissione di merito l'opportunità di integrare l'articolo 3 con appositi  principi e criteri
direttivi volti a contrastare la contraffazione e a tutelare i marchi, prevedendo, conformemente alle
disposizioni della direttiva UE n. 2015/2436, il diritto del titolare del marchio d?impresa nazionale di
vietare anche le attività preparatorie all?uso o all?apposizione del marchio contraffattorio, consentendo
di inibire e sottoporre a sequestro i materiali recanti i marchi-copia ancora prima che siano
materialmente apposti ai prodotti; tale integrazione dovrebbe inoltre prevedere di vietare l'ingresso in
Europa di prodotti contraffatti e la loro immissione in tutte le situazioni doganali, compresi il transito,
il trasbordo, il deposito, le zone franche, la custodia temporanea, il perfezionamento attivo o
l'ammissione temporanea, anche quando detti prodotti non sono destinati all'immissione sul mercato
dell'Unione, con la sola eccezione del caso in cui il titolare del marchio non abbia il diritto di vietare
l'immissione in commercio dei prodotti nel Paese di destinazione finale;
si invita inoltre la Commissione di merito a valutare l'opportunità di chiarire in maniera
inequivocabile, all'articolo 4, che l?esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE)
2016/97 sulla distribuzione assicurativa, non deve comportare modifiche alle competenze delle
autorità coinvolte (CONSOB e IVASS) rispetto al quadro normativo vigente che prevede le
competenze della CONSOB sui prodotti ramo I, III e V e multiramo e le competenze dell?IVASS sui
prodotti assicurativi appartenenti ai restanti rami, poiché tale riparto di competenze appare coerente
con la direttiva in esame, la quale lascia piena facoltà agli Stati membri di individuare le Autorità
nazionali alle quali assegnare i relativi poteri.
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INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017

342ª Seduta
 

Presidenza della Vice Presidente
PELINO 

 
 

                   
La seduta inizia alle ore 15,30.
 
 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
 
 
La vice presidente PELINO comunica che in data di ieri è stato assegnato alla Commissione il disegno
legge n. 2831, approvato dalla Camera dei deputati, recante «Delega al Governo in materia di
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; propone quindi di integrare
l'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana, con l'esame in sede referente
di tale disegno di legge.
 
Conviene la Commissione.
 
La vice presidente PELINO comunica inoltre che l'audizione informale dell'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, programmata dinanzi agli Uffici di Presidenza riuniti, integrati dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari, delle Commissioni 8ª e 10ª alle ore 8,30 di domani, mercoledì 28 giugno, non
avrà luogo e che sarà riprogrammata appena possibile.
 
Prende atto la Commissione.
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 giugno.
 
La vice presidente PELINO  comunica che il relatore, senatore Scalia, ha presentato una proposta di
parere non ostativa con osservazione, pubblicata in allegato.
 
Il senatore GIROTTO (M5S) ritiene ingiustificata la fretta con la quale il Parlamento italiano sta
esaminando il provvedimento di ratifica dell'Accordo economico e commerciale globale tra il Canada,
da una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri, dall'altra (CETA), che avrebbe invece meritato,
a suo parere, un esame molto più attento e approfondito.
Riprendendo argomenti già esposti nel corso dei lavori in Commissione Affari esteri, e parlando in
termini generali, ribadisce la posizione contraria del Movimento 5 Stelle nei confronti della politica di
globalizzazione del commercio portata avanti - a discapito di quella dei diritti - dall'Unione europea,
sottolineando come tale scelta favorisca le grandi multinazionali. Sono così messe in rapporto
economie che presentano asimmetrie competitive - come ricorda anche il parere del relatore con
riferimento al CETA - dovute ai diversi costi di produzione e della manodopera, delle materie prime e
dell'energia, per non considerare gli aspetti legati alla salute e alla sicurezza sul lavoro. Ricorda poi, in
quanto connesso, il fenomeno della delocalizzazione industriale, con lo spostamento delle produzioni
maggiormente inquinanti nei Paesi in via di sviluppo.
Con riferimento all'Accordo commerciale con il Canada ritiene che il nostro Paese sarà invaso da
prodotti canadesi, i cui costi di produzione sono inferiori, soprattutto nel settore dell'agroalimentare,
già alle prese con una crisi che negli ultimi anni ha portato a un crollo dei prezzi e al fallimento di
molte piccole imprese.
Ricorda che nelle 1057 pagine del protocollo d?intesa del CETA non c?è alcun elemento di stima
relativo all?impatto sull'occupazione; tuttavia secondo un impact study della "Tuft University"
canadese entro il 2023 il CETA comporterà una perdita complessiva di 230.000 posti di lavoro in
Europa, prevalentemente in Francia e in Italia.
Egli riterrebbe necessario attendere, prima di ratificare l'accordo, che il Canada riconoscesse come
vincolante il principio di precauzione ed esprime preoccupazione per le possibili infiltrazioni
criminali: secondo il rapporto della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo (DNA), pubblicato
il 22 giugno 2017, la ndrangheta, ormai ben radicata in Canada, starebbe riciclando il suo denaro
anche nel settore agroalimentare locale e vedrebbe intensificati i suoi affari in assenza di norme
stringenti sui reati agroalimentari. Manifesta inoltre i suoi timori per le piccole e medie imprese.
In conclusione, dichiara il voto contrario del Gruppo M5S sulla proposta di parere del relatore e
contestualmente presenta e illustra una proposta di parere alternativo, di tenore contrario, che riprende
quanto appena detto, pubblicata in allegato.
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Il senatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD), pur nella consapevolezza della tardività del parere, visto
l'andamento dei lavori, manifesta apprezzamento per la proposta di parere del relatore, che ha raccolto
molte delle perplessità emerse nel corso dell'esame.
A tale riguardo, precisa che mentre concorda pienamente con il relatore nel ritenere opportuno
attendere lo sviluppo del dibattito in atto in altri Paesi firmatari e comunque non affrettare il
procedimento di ratifica, concorda solo parzialmente con quanti criticano il Trattato nel suo
complesso. Certamente questo presenta profili problematici inerenti l'agroindustria e in particolare
l'agricoltura; egli tuttavia considera che le difficoltà che affliggono questi settori derivino
principalmente da una insufficiente attività di tutela e valorizzazione da parte dell'Italia della
produzione nazionale e delle sue specificità in seno all'Unione europea, prima ancora che in sede di
negoziazione con il Canada o con altri partner commerciali. Sottolinea poi l'assenza di criticità per i
settori dell'industria e dei servizi, come sostenuto anche dalle relative organizzazioni di categoria.
Peraltro, segnala che la bilancia commerciale tra i due Paesi è favorevole all'Italia, dunque le
preoccupazioni maggiori dovrebbero riguardare il Canada e non l'Italia.
Ci tiene a precisare che è sempre attento alle ragioni di chi si oppone al CETA, cui riconosce il merito
di fornire un contributo di verità ai dibattiti; tuttavia in questa circostanza non ritiene fondate le
motivazioni addotte, soprattutto se fondate su studi universitari o su tesi di economisti, la cui capacità
di fare valutazioni e previsioni si è mostrata nel tempo alquanto modesta.
Con riferimento all'intervento del senatore Girotto, ammette di non apprezzare l'attuale
globalizzazione, per come si è realizzata, ma, non condividendo la prospettiva di un ritorno a una
economia agro-silvo-pastorale, invita a considerare anche i suoi aspetti positivi, soprattutto per i
benefici a favore di altre popolazioni che hanno riguardato circa un miliardo di persone.
Si sofferma infine sulle asimmetrie competitive, invitando a considerare come sia paradossale invocare
tale aspetto nei rapporti tra il Canada e l'Unione europea, laddove ben maggiori e più significative
asimmetrie si registrano con altri Paesi, a partire dalla Cina e da molti Paesi del Terzo Mondo. Chiede
quindi ironicamente ai senatori del Movimento 5 Stelle quale sarebbe la loro politica in materia se
fossero al Governo del Paese, se cioè intendano chiudere le frontiere al commercio internazionale.
In conclusione, dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sulla proposta di parere non ostativo del
relatore.
 
La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) dopo avere a sua volta ricordato la scarsa tempestività del
parere, alla luce dell'accelerazione impressa all'iter del disegno di legge in titolo, si unisce agli
interventi che l'hanno preceduta nel lamentare l'eccessiva fretta, rammaricandosi per il mancato
approfondimento su un tema molto rilevante per il Paese.
A suo parere, mentre l'Accordo di partenariato strategico si pone obiettivi condivisibili, come la lotta
al terrorismo e la tutela dei diritti umani, l'Accordo sul libero scambio (CETA) solleva diverse
perplessità, soprattutto per le problematiche inerenti i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria e della
tutela della salute. In proposito cita la lettera spedita da associazioni ambientaliste, sindacali, dei
consumatori e dei produttori agricoli al Presidente del Senato, nella quale si lamenta, oltre a una
interpretazione del principio di precauzione molto più limitata di quella che vige all'interno
dell'Unione europea, l'applicazione del principio di equivalenza delle misure sanitarie e fitosanitarie,
tenuto conto che in Canada sono impiegate 99 sostanze attive vietate nell'UE.
Riconosce al relatore di aver recepito nella sua proposta di parere le perplessità emerse nel corso del
dibattito, ma a suo parere sarebbe stata più opportuna una presa di posizione più coraggiosa, con
l'espressione di un parere contrario.
In conclusione dichiara che il suo Gruppo non parteciperà al voto.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere
non ostativo con osservazione proposto dal relatore è posto ai voti e approvato; resta pertanto preclusa
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2849

 
La 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo), esaminato il disegno di legge recante «Ratifica
ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b) Accordo
economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri,
dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo
comune»,
 
premesso che:
la nuova strategia commerciale dell?Unione europea, delineata nella Comunicazione "Commercio per
tutti: verso una politica commerciale e di investimento più responsabile", COM (2015) 497, prevede
un programma di negoziati commerciali  tra l'Unione europea nel suo complesso da un lato e di altri
continenti o Stati, dall'altro, all'esito dei quali si giunge alla sottoscrizione di accordi di libero scambio
finalizzati a consentire di guidare la globalizzazione a vantaggio delle imprese e dei cittadini europei;
con il disegno di legge in titolo si provvede alla ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada,
dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il
Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles il 30 ottobre 2016 (CETA), e relativo strumento interpretativo comune;
in merito all'Accordo di partenariato strategico, con decisione del Consiglio del 13 settembre 2015 è
stata approvata la firma da parte dell?Unione europea e l?applicazione provvisoria dell?Accordo, il 30
ottobre 2016, in occasione del XVI Vertice bilaterale UE-Canada, l'Accordo è stato firmato unitamente
al CETA e il 15 febbraio 2017 il Parlamento europeo ha approvato l?Accordo;
obiettivi principali dell'Accordo di partenariato strategico sono il rafforzamento del dialogo politico e
il miglioramento della cooperazione a livello bilaterale, regionale e multilaterale, nonché la
riaffermazione dello status strategico delle relazioni UE-Canada, interessando un ampio spettro di
settori, dai diritti umani alla cultura, dall'economia alla giustizia, alla tutela dell'ambiente e allo
sviluppo sostenibile, alla ricerca e innovazione;
l'Accordo economico e commerciale globale (CETA) deriva da negoziati avviati nel 2009 e conclusi
nel settembre 2014 ed è stato firmato, due anni dopo, il 30 ottobre 2016, in occasione del XVI Vertice
bilaterale UE-Canada, unitamente a uno strumento interpretativo comune e a 38 dichiarazioni
unilaterali degli Stati membri e delle istituzioni dell?UE; il 15 febbraio 2017, poi, il Parlamento
europeo lo ha approvato;
il CETA abolisce il 99 per cento dei dazi doganali e molti altri ostacoli per gli operatori commerciali,
includendo disposizioni in materia di accesso al mercato di beni, servizi, investimenti e appalti
pubblici, nonché in materia di diritti di proprietà intellettuale, misure sanitarie e fitosanitarie, sviluppo
sostenibile, cooperazione normativa, riconoscimento reciproco, facilitazione degli scambi,

la votazione sulla proposta di parere alternativo presentata dal Gruppo parlamentare M5S.
 
 
La seduta termina alle ore 16,05.
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cooperazione sulle materie prime, risoluzione delle controversie e ostacoli tecnici agli scambi; sono
esclusi dall'accordo i servizi pubblici, i servizi audiovisivi e di trasporto e alcuni prodotti agricoli,
come ad esempio i prodotti lattiero-caseari, il pollame e le uova;
considerato che:
si rilevano serie criticità nel CETA, concernenti  soprattutto il settore agricolo e agroalimentare
italiano, per le sue peculiari caratteristiche di qualità e tipicità e per il relativo pregio, con particolare
riferimento al riconoscimento di sole quarantuno indicazioni geografiche, a fronte di 288 DOP e IGP
registrate, e alla legittimazione in alcuni casi del diffuso fenomeno dell'italian sounding;
si rileva inoltre che il principio di equivalenza delle misure sanitarie e fitosanitarie mal si concilierebbe
con la circostanza che in Canada è consentito l'uso di diverse sostanze attive vietate invece nell'Unione
europea;
tale situazione fa sorgere una forte preoccupazione per l'asimmetria competitiva che il CETA potrebbe
determinare tra le produzioni canadesi e le produzioni europee e, in particolare, italiane, presidiate da
regole e relativi costi funzionali alla tutela del lavoro, della salute e dell'ambiente;
i due Accordi in esame presentano natura mista e sono pertanto sottoposti alla ratifica anche dei
parlamenti nazionali;
del CETA fa parte lo Strumento interpretativo comune, messo a punto dalla Commissione europea e
dal Canada al fine di fornire un?interpretazione vincolante su varie parti dell?Accordo che avevano
suscitato preoccupazione da parte di alcuni Stati membri e nell?opinione pubblica;
 
nel corso del negoziato e in fase di approvazione alcuni Stati membri hanno formulato riserve e sono
state registrate perplessità in seno al Consiglio, essenzialmente su aspetti sensibili del CETA quali la
tutela dei consumatori, dell?ambiente, sui servizi pubblici e sulla protezione degli investimenti;
 
in Germania è stato presentato ricorso alla Corte costituzionale tedesca sostenendo l?incostituzionalità
del CETA in quanto ritenuto lesivo dei principi democratici e dell?integrità ambientale;
 
in Francia il Conseil Constitutionnel è stato chiamato a pronunciarsi sulla legittimità del CETA
contestandosi che tale accordo aumenta il grado di liberalizzazione degli scambi  commerciali tra il
Canada e gli Stati Uniti e introduce un meccanismo di arbitraggio tra investitori e Stati membri
prevedendo la soppressione di norme primarie e secondarie che siano considerate di ostacolo agli
investimenti delle imprese canadesi negli Stati membri e viceversa; che l'accordo medesimo comporta
un chiaro trasferimento di sovranità degli Stati membri, superiore a quello consentito a favore
dell'Unione europea; e che le condizioni di esercizio dei poteri che gli Stati membri hanno trasferito
all'Unione europea sulla base dei Trattati europei rischiano di essere significativamente compromessi;
 
esprime parere non ostativo, invitando tuttavia la Commissione di merito a valutare l'opportunità di
attendere gli sviluppi del dibattito in atto in altri Paesi firmatari, per consentire un più ponderato esame
del disegno di legge e, in particolare, dei potenziali effetti dell'Accordo economico e commerciale
globale (CETA), anche alla luce delle posizioni di altri Stati membri che hanno rilevato criticità.
 
 
 
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI GIROTTO E CASTALDI SUL
DISEGNO DI LEGGE 2849

 
La 10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo),
esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
premesso che:
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la Strategia dell?Unione europea, delineata nella Comunicazione "Commercio per tutti: verso una
politica commerciale e di investimento più responsabile" [COM (2015) 497], prevede un programma
di negoziati commerciali con il fine di guidare la globalizzazione a vantaggio delle imprese e dei
cittadini europei mediante le seguenti iniziative:
dare priorità alla conclusione dei principali progetti negoziali in corso, come i negoziati in ambito
OMC, il TTIP, l?accordo di libero scambio UE-Giappone, l?accordo UE-Cina in materia di
investimenti, e proprio l?accordo CETA UE-Canada;
avviare negoziati nella regione Asia-Pacifico, per accordi di libero scambio con Australia, Nuova
Zelanda, Filippine e Indonesia;
assicurare un?attuazione efficace degli accordi di partenariato economico e rafforzare le relazioni con
l?Unione africana e con i partner commerciali africani disposti ad avanzare;
modernizzare gli accordi di libero scambio in vigore con il Messico e il Cile e l?Unione doganale con
la Turchia;
tale approccio favorisce la stipula di trattati di libero scambio di nuova generazione che finiscono
spesso per porre limitazioni e condizionare la legislazione nazionale in settori nevralgici del diritto,
quali i servizi pubblici, la salute, l?ambiente e il lavoro, tutti costituenti settori in cui sono presenti beni
pubblici e beni comuni, sia in una dimensione nazionale che europea, da preservare e tutelare;
gli accordi di libero scambio dovrebbero essere posti al servizio di obiettivi che tengano conto di
compatibilità cruciali quali l'occupazione, i diritti umani, la coesione sociale e lo sviluppo sostenibile;
preso atto che:
il disegno di legge in esame riguarda la ratifica e l'esecuzione dell?Accordo di partenariato strategico
tra l?Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall?altra, nonché dell?Accordo
economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l?Unione europea e i suoi Stati
membri, dall?altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo
comune;
l?Accordo di partenariato strategico (SPA) mira a rafforzare il dialogo politico, a migliorare la
cooperazione e a riaffermare lo status strategico delle relazioni tra l?Unione europea e il Canada,
ponendo le basi per una più ampia collaborazione in molti importanti settori, tra cui rilevano
principalmente quelli della fiscalità, dello sviluppo sostenibile, della tecnologia, della ricerca e
innovazione, della cultura e istruzione, della gestione delle catastrofi, della giustizia, della libertà e
della sicurezza, dell'ambiente e dei cambiamenti climatici;
il 15 febbraio2017 il Parlamento europeo, con 408 voti a favore, 254 voti contrari e 33 astensioni, ha
dato il proprio consenso alla conclusione del CETA, l'Accordo economico e commerciale globale UE-
Canada;
lo scopo dell?Accordo economico e commerciale globale (CETA) tra l?Unione europea e i suoi Stati
membri e il Canada è stabilire relazioni economiche avanzate e privilegiate, fondate su valori e
interessi comuni, che dovrebbero stimolare la creazione di nuove opportunità per il commercio e gli
investimenti, grazie esclusivamente a norme più favorevoli per gli operatori commerciali e all'apertura
dell'accesso al mercato per le merci e i servizi di molti settori, a svantaggio della tutela degli interessi
pubblici da proteggere. A tale ultimo riguardo occorre osservare che sia gli obiettivi che i processi
decisionali e negoziali relativi al predetto Accordo non rispondono alle esigenze di tutela rilevate in
precedenza;
in particolare, l?accordo globale economico e commerciale tra UE e Canada (CETA), secondo le stime
della Commissione europea, una volta entrato in vigore, potrebbe aumentare il commercio bilaterale di
beni e servizi del 23 per cento ed il PIL dell?UE di circa 12 miliardi ogni anno. Gli elementi chiave
dell'accordo sono: a) l'eliminazione di circa il 99 per cento dei dazi doganali esistenti sui beni
industriali e agricoli e nel settore della pesca; b) il riconoscimento delle indicazioni geografiche
protette; c) la rimozione di alcuni ostacoli agli investimenti diretti e specifiche disposizioni di
protezione degli investimenti e risoluzione controversie tra Stati ed investitori; d) la liberalizzazione
del commercio nel settore dei servizi; e) una maggiore protezione, da parte canadese, della proprietà
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intellettuale, attraverso standard armonizzati a quelli dell'UE; f) l?eliminazione di barriere di natura
non tariffaria; g) il mutuo riconoscimento delle qualifiche professionali; h) una maggiore apertura dei
mercati degli appalti pubblici;
i vantaggi attesi in termini di crescita degli scambi, oltre che dell'occupazione, sono dubbi o assai
limitati e non tali da giustificare i rischi insiti nell'accordo sottoposto alla ratifica;
considerato che:
alla firma del CETA il 30 ottobre scorso non si è giunti senza difficoltà e l'Accordo ha rischiato il
fallimento in una fase avanzata, ovvero durante la fase di approvazione. Infatti, in sede di Consiglio
UE per adottare la decisione che ha autorizzato l'Unione europea a firmare l'Accordo si è lavorato sino
all'ultimo al fine di comporre le diverse sensibilità nazionali e di ridurre al minimo le varie riserve
pendenti. Tra le varie posizioni quella della Bulgaria, della Romania e soprattutto del Belgio, che a
causa del veto posto dal Parlamento vallone non era stato autorizzato a firmare l'Accordo. Ciò ha
provocato il blocco delle trattative in seno al Consiglio e lo slittamento della firma, inizialmente
prevista per il 27 ottobre 2016. Inoltre, la Germania, pur favorevole all'Accordo, aveva presentato
alcune richieste formali e sostanziali, riprese poi anche da altri Stati membri, alle quali è stato dato
riscontro con una serie di Dichiarazioni (38 in tutto) da iscrivere agli atti. Le richieste del governo
tedesco davano seguito ad una recente pronuncia della Corte costituzionale tedesca che aveva posto
alcune condizioni alla firma dell'Accordo. Quanto al Belgio, una delle dichiarazioni, la n. 37, prevede,
tra l'altro, che il sistema giurisdizionale per gli investimenti (ICS) creato dall'Accordo sia sottoposto al
vaglio dalla Corte di giustizia dell'Unione europea al fine di verificarne la compatibilità con i trattati
europei;
il 10 ottobre 2016, il parlamento autonomo della Vallonia aveva votato contro il CETA, ponendo il
veto alla firma dell'Accordo da parte del Belgio. Con 44 voti favorevoli e 22 contrari i valloni avevano
approvato una risoluzione con cui chiedevano al Governo vallone di non accordare pieni poteri al
Governo federale per firmare il CETA. Oltre alla Vallonia, a rifiutare di concedere pieni poteri al
governo federale belga, seppur in modo meno accentuato, era stata anche la regione di Bruxelles
Capitale. Alla base della posizione del Parlamento vallone vi era il timore che l'Accordo potesse
compromettere il modello agricolo della regione, i diritti dei lavoratori, il sistema sanitario e le norme
a protezione dei consumatori e dell'ambiente. Altro grande ostacolo era rappresentato dalle
disposizioni sulle controversie commerciali, ritenute non sufficientemente garantiste della sovranità
dei governi;
tenuto conto che:
nella risoluzione del Consiglio d'Europa n. 2152 del 27 gennaio 2017, «Nuova generazione di accordi
commerciali e le loro implicazioni sui diritti sociali, la salute pubblica e lo sviluppo sostenibile»,
emergono i potenziali rischi sui beni pubblici e beni comuni, sulla tutela dell'ambiente, sulla salute e
sui diritti dei lavoratori, derivanti da trattati commerciali, proprio come il CETA, prima concepiti e poi
negoziati e redatti con scarsa trasparenza e senza il preventivo vaglio dei Parlamenti nazionali;
nel luglio del 2014, un comitato di cittadini domandava alla Commissione di registrare una proposta di
iniziativa dei cittadini europei denominata «Stop TTIP». In sostanza, tale proposta invitava la
Commissione a raccomandare al Consiglio di annullare il mandato che esso le aveva conferito per
negoziare il TTIP e, in definitiva, di astenersi dal concludere il CETA;
con decisione del 10 settembre 2014, la Commissione rifiutava di registrare tale proposta. Secondo la
Commissione, la proposta esulava dalle sue competenze. Il comitato dei cittadini ha dunque presentato
ricorso dinanzi al Tribunale dell?Unione europea per ottenere l?annullamento della decisione della
Commissione. Il ricorso è stato accolto;
lo scorso 10 maggio 2017 il Tribunale dell?UE ha annullato la decisione della Commissione che ha
rifiutato la registrazione della proposta di iniziativa dei cittadini europei «Stop TTIP». Nella sentenza
si legge che tale proposta non rappresenta un?ingerenza inammissibile nello svolgimento della
procedura legislativa, bensì suscita legittimamente e tempestivamente un dibattito democratico;
rilevato che:
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appare evidente che il CETA rientra tra gli accordi strutturati e concepiti su misura per le
multinazionali e per le grandi industrie. L'Europa si confronterà con il Canada in un regime di
concorrenza sfrenata. Le piccole e medie imprese e le realtà imprenditorialità locali, come quelle
agricole, avranno inevitabilmente molta difficoltà a competere con le grandi multinazionali e la
fortissima industria agricola canadese;
con riferimento agli ambiti di interesse della 10ª Commissione, l'aspetto che desta maggiore
preoccupazione è quello relativo all'impatto che l'Accordo avrà sull'agricoltura italiana, per le sue
peculiari caratteristiche di qualità e tipicità e per il relativo pregio, e, conseguentemente sulle imprese
operanti nel settore;
l'abbattimento istantaneo e quasi totale dei dazi attiverà flussi ingenti di importazione fortemente
competitiva che l'agricoltura italiana non è in grado reggere;
con particolare riferimento agli aspetti relativi al riconoscimento delle indicazioni geografiche protette,
desta molta preoccupazione l'impatto che l'Accordo potrà avere sulle produzioni agricole e sulle
eccellenze alimentari europee ed italiane;
nel nostro Paese molti prodotti enogastronomici sono tutelati attraverso i marchi Dop, Doc, Igp, Igt.
Ebbene, per questi prodotti, che sono migliaia in Europa, il CETA ne tutela solo 173. Solo in futuro
l'elenco delle IG potrà essere modificato dalle due parti. In particolare, all'Italia sono riconosciute
appena 41 indicazioni geografiche a fronte di 288 Dop e Igt registrate. Il nostro Paese dovrà dunque
rinunciare alla tutela delle restanti 247, con effetti gravissimi sul piano della perdita della qualità del
nostro made in Italy;
la nostra produzione agroalimentare potrà essere altamente esposta al rischio contraffazione, tenuto
conto che a seguito della ratifica dell'Accordo si assisterà alla legittimazione del diffuso fenomeno dell'
italian sounding, per cui, ad esempio, continuerà ad esserci la possibilità di mantenere il nome
"parmesan" nonostante l'esistenza della denominazione autentica del prodotto italiano;
non si può escludere che, in ragione del rilevante abbassamento del livello di regolamentazione sulla
qualità e la salubrità degli alimenti, si introduca in Europa la commercializzazione di carne ottenuta da
processi che prevedono l'utilizzo di ormoni della crescita, o di antibiotici o in cui si fa uso di OGM;
proprio con riferimento all'utilizzo di OGM occorre rilevare che il Governo canadese ha in più
occasioni mostrato preoccupazione per la presenza del potenziale ostacolo rappresentato
dall'etichettatura obbligatoria sulla provenienza del grano duro nella pasta;
ulteriore forte criticità riguarda l'asimmetria competitiva che il CETA potrebbe favorire tra le
produzioni UE, che rispondono ad un quadro regolatorio e normativo a tutela del lavoro, della salute e
dell'ambiente, e le produzioni canadesi che godono della quasi totale assenza di regole e limiti;
desta preoccupazione anche l'applicazione del principio di equivalenza delle misure sanitarie e
fitosanitarie, che consentirà ai prodotti canadesi di non sottostare a nuovi controlli nei Paesi in cui
verranno commercializzati, soprattutto se si considera la circostanza che in Canada è consentito l'uso
di diverse sostanze attive vietate nella UE;
decisamente critico appare inoltre il meccanismo di protezione degli investimenti. L'Accordo, in
particolare, crea un sistema giurisdizionale per la protezione degli investimenti (ICS) indipendente, un
meccanismo ad hoc di risoluzione delle controversie tra investitori e Stato, basato su un Tribunale
permanente per gli investimenti e la Corte d'appello, composti da magistrati nominati dagli Stati parte,
ponendo forti limitazioni al pieno diritto dei governi di regolamentare;
in particolare, si prevede che le imprese, in determinate condizioni, possano chiamare in giudizio i
Governi, chiedendo i danni per misure che comportino indebite discriminazioni. Attraverso una vera e
propria corte privata, finalizzata a proteggere gli investitori stranieri dalle discriminazioni o dal
trattamento iniquo da parte dei governi, le multinazionali potranno dunque chiamare in giudizio,
usando un metodo unilaterale, i governi e gli stati qualora, a seguito di modifiche alla normativa,
vedessero intaccati i loro profitti;
il Canada è ad oggi il Paese industrializzato che ha dovuto fronteggiare più ricorsi da parte delle
aziende. A solo titolo di esempio, occorre ricordare che l?azienda Lone Pine Resources del Delaware
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ha fatto causa al Canada per 150 milioni di dollari contro l'adozione di misure in difesa dell'acqua
potabile; anche la Silk Corporation, altra multinazionale, ha spinto affinché venisse abrogata una legge
canadese che vietava l?uso di un acido tossico nel carburante, ottenendo anche un risarcimento di 13
milioni di dollari;
il sistema ICS prevede che solo le imprese possano fare ricorso, ma gli Stati e i cittadini non possono
rivolgersi alla Corte stessa: si assiste, sostanzialmente, ad uno spostamento di potere decisionale nelle
mani delle multinazionali, un vero e proprio ribaltamento della gerarchia dei valori. Un governo che
opera nel bene dei cittadini potrebbe essere citato in giudizio ed essere costretto a pagare cospicui
risarcimenti alle multinazionali;
considerato infine che:
l'Accordo economico e commerciale globale (CETA) disegna, in sostanza, una prospettiva di sviluppo
che rischia di impattare negativamente sulla filiera agroalimentare italiana, sulla tutela ambientale e
persino sulle prerogative degli organismi democraticamente eletti nel nostro Paese, attraverso
l?istituzione di un sistema per la risoluzione delle controversie potenzialmente lesivo delle prerogative
costituzionali, senza offrire garanzie esigibili per le condizioni e i diritti dei lavoratori;
a margine del recente incontro tra il Primo Ministro Trudeau e la Presidente Boldrini, anche i
rappresentanti di Coldiretti, Cgil, Arci, Adusbef, Movimento Consumatori, Legambiente, Greenpeace,
Slow Food, Federconsumatori, FairWatch hanno sottolineato l'impatto economico, sociale e
ambientale che il Ceta potrà avere sul nostro Paese, perché in nome della libertà di commercio
verrebbero peggiorati gli standard oggi vigenti in Europa in materia di sicurezza alimentare, rispetto
dell'ambiente, diritti dei lavoratori, esprime, per quanto di competenza, parere contrario.

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.8.3. 10ªCommissione permanente (Industria, commercio,
turismo) - Seduta n. 342 (pom.) del 27/06/2017

Senato della Repubblica Pag. 1312



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2.9. 11^  Commissione permanente (Lavoro,

previdenza sociale)

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.9. 11^  Commissione permanente (Lavoro, previdenza
sociale)

Senato della Repubblica Pag. 1313



1.4.2.9.1. 11ªCommissione permanente (Lavoro,

previdenza sociale) - Seduta n. 324 (pom.) del

20/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017

324ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SACCONI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
                                                                
 
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

Schema di decreto legislativo recante codice del Terzo settore (n. 417)
(Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievi)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 14 giugno.
 
Il presidente relatore SACCONI (AP-CpE-NCD) dà conto di un nuovo schema di osservazioni
favorevoli con rilievi, pubblicato in allegato, che recepisce le indicazioni che gli sono pervenute dai
senatori, anche per le vie brevi.
 
Il senatore LEPRI (PD) invita a valutare l'opportunità di abolire l'Organismo nazionale di
coordinamento, previsto dall'articolo 64, ritenendo che tale profilo integri un eccesso di delega e risulti
incoerente con il disegno complessivo del Terzo settore contenuto nel testo. Suggerisce altresì, con
riferimento all'articolo 71, comma 5, di eliminare la clausola generale di esclusione delle imprese
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sociali. Da ultimo, ritiene che nella nuova disciplina del Terzo settore debba essere abrogato il
riferimento all'istituto della ONLUS.
 
Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede di includere le cooperative
sociali nelle reti associative di cui all'articolo 41.
 
Il senatore PUGLIA (M5S), pur apprezzando il lavoro di mediazione del relatore, dichiara il voto
contrario del proprio Gruppo.
 
La senatrice GATTI (Art.1-MDP), dopo aver ringraziato il Presidente per aver recepito le sue
indicazioni, conferma tuttavia le proprie perplessità di fondo relative alle attività di interesse generale
degli enti del Terzo settore, disciplinate a suo avviso in misura troppo generica dall'articolo 5.
Manifesta altresì contrarietà sulla scelta di aumentare la forbice retributiva tra i dipendenti delle
organizzazioni del Terzo settore. Per queste ragioni, dichiara che non parteciperà al voto.
 
Il presidente relatore SACCONI (AP-CpE-NCD) riformula lo schema di osservazioni sulla base delle
indicazioni emerse nel corso del dibattito (testo allegato al resoconto).
 
Presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, il nuovo schema di osservazioni favorevoli con
rilievi è approvato a maggiioranza.
 
 

Schema di decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale (n.
418)
(Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
condizioni)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 14 giugno.
 
Il PRESIDENTE ricorda che il relatore Lepri ha dato conto di uno schema di osservazioni favorevoli
condizionate al recepimento di rilievi, pubblicato in allegato alla seduta pomeridiana del 14 giugno.
 
Il senatore PUGLIA (M5S) dà conto di uno schema di osservazioni di segno contrario, pubblicato in
allegato.
 
Nessuno chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, lo schema di
osservazioni del relatore Lepri è approvato a maggioranza. Risulta pertanto preclusa la votazione sullo
schema di osservazioni del senatore Puglia.
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Schema di decreto legislativo recante disciplina dell'istituto del cinque per mille dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche (n. 419)
(Osservazioni alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievo)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 14 giugno.
 
 
Il PRESIDENTE ricorda che la relatrice Spilabotte ha dato conto di uno schema di osservazioni
favorevoli con rilievo, pubblicato in allegato alla seduta pomeridiana del 14 giugno.
Invita quindi la relatrice a considerare con maggior puntualità le modalità di destinazione delle somme
del 5 per mille per cui siano stati indicati i beneficiari in modo impreciso o generico.
 
La relatrice SPILABOTTE (PD) riformula di conseguenza lo schema di osservazioni, precisando che,
in caso di generica indicazione della categoria di beneficiari, le somme dovrebbero essere assegnate ai
beneficiari della medesima categoria in proporzione alla quota parte di opzione (firma). Ove ci sia
stata indicazione incompleta dell'ente, si ritiene che le somme debbano rientrare nella fiscalità
generale.
 
Presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, lo schema di osservazioni favorevoli con
rilievo, come modificato dalla relatrice e pubblicato in allegato, è approvato.
           
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge n. 2834. Parere alla 14a Commissione sul
documento LXXXVII, n. 5. Esame congiunto e rinvio)
 
Il presidente SACCONI ricorda che, ai sensi dell'articolo 144-bis del Regolamento del Senato, sia il
disegno di legge sia la relazione sono assegnati alla 14a Commissione per l'esame generale in sede
referente, mentre, per l'esame delle parti di relativa competenza, sono assegnati alle Commissioni
competenti per materia. L'esame del disegno di legge da parte delle Commissioni si conclude con
l'approvazione di una relazione. Contemporaneamente, deve concludersi anche l'esame della Relazione
con l'espressione di un parere.
Propone quindi che l'esame, per le parti di competenza, dei provvedimenti in titolo proceda
congiuntamente, fermo restando che esso darà comunque luogo ad esiti separati, con l'approvazione di
distinti atti.
 
Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.
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Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra anzitutto, per le parti di
competenza, il disegno di legge n. 2834, che contiene una delega legislativa per il recepimento di
direttive e di altri atti dell?Unione europea. Si sofferma anzitutto sull'articolo 5, che reca una disciplina
di delega per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 2016/425, sui
dispositivi di protezione individuale, al fine di migliorare l'armonizzazione delle misure esistenti.  Al
comma 3 del medesimo articolo sono individuati i princìpi e criteri direttivi specifici per l?esercizio
della delega. Le successive lettere a) e b) intervengono sull?armonizzazione delle disposizioni vigenti
in materia, mentre lalettera d) definisce le procedure necessarie per il controllo degli organismi che
verificano la conformità dei dispositivi di protezione individuale ai requisiti essenziali di sicurezza
posti dal regolamento (UE). Lalettera f) contiene le sanzioni penali o amministrative pecuniarie, da
comminarsi a seguito delle violazioni degli obblighi derivanti dal regolamento (UE).
Il relatore passa quindi ad illustrare le ulteriori discipline di delega, concernenti il recepimento di
direttive europee indicate nell'allegato A del provvedimento in esame. Anzitutto, richiama la direttiva
(UE) 2015/1794, in materia di lavoratori marittimi, che novella diverse direttive relative a tutele
lavoristiche, riguardanti l'applicazione delle norme in materia di comitato aziendale europeo e di
informazione dei lavoratori, i licenziamenti collettivi e il mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso
di trasferimenti di imprese. Si sofferma altresì sulla direttiva (UE) 2016/2341, relativa alle attività e
alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali (EPAP), che intende rafforzare il
sistema di governance e di gestione del rischio e la trasparenza e l?informazione agli iscritti e ai
pensionati.
Da ultimo, il relatore segnala la direttiva (UE) 2016/801, relativa alle condizioni di ingresso e
soggiorno dei cittadini di Paesi terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio o volontariato.
Passando alla Relazione consuntiva, il relatore ricorda che essa costituisce il principale strumento per
l?esercizio della funzione di controllo ex post del Parlamento sulla condotta del Governo nelle sedi
decisionali dell?Unione europea.
In tema di politiche attive per l'occupazione, il relatore segnala la prosecuzione delle attività di
attuazione dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), la significativa adesione
alle attività legate a "Garanzia per i giovani" e la partecipazione del Governo alle fasi di consultazione
e negoziato sulla nuova agenda per le competenze in Europa(COM(2016) 381).
Per quel che concerne la salute e sicurezza sul lavoro, il relatore evidenzia altresì il contributo fornito
dal Governo al rafforzamento della prevenzione e il contrasto al lavoro non dichiarato, ricordando che,
a livello nazionale, il decreto legislativo n. 149 del 2015 ha previsto l'istituzione dell'Ispettorato
nazionale del lavoro (INL), con l'obiettivo di semplificare l'attività ispettiva.
Segnala inoltre il recepimento della direttiva 2014/67/UE per la comunicazione preventiva di distacco
a carico del datore di lavoro straniero.
In tema di politiche di integrazione, la Relazione elenca i principali progetti in corso per l'integrazione
socio-lavorativa nella società italiana dei migranti, mentre con riferimento alle politiche sociali, lotta
alla povertà e all'esclusione sociale, sono indicate tutte le iniziative intraprese per ridurre entro dieci
anni il numero delle persone in condizione di povertà o esclusione sociale posto dalla Strategia Europa
2020.
Il relatore passa poi ad illustrare alcuni progetti, gruppi di lavoro e programmi seguiti nel corso
dell'anno in tema di inclusione sociale, terzo settore ed imprenditoria sociale, soffermandosi in
particolare sulla proposta di "pilastro dei diritti sociali" (COM(2016) 127).
Da ultimo, indica le attività sviluppate per promuovere l'integrazione delle popolazioni di rom, sinti e
camminanti, in attuazione della Comunicazione della Commissione europea COM(2011) 173.
Tanto premesso, si riserva di avanzare le proprie proposte di relazione e di parere al termine del
dibattito.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  

            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore ICHINO (PD) illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge, concernente la
ratifica di due Accordi stipulati dall'Unione europea e dal Canada, uno di partenariato strategico e uno
economico e commerciale.
            Anzitutto  dà conto dell'Accordo di partenariato strategico, i cui primi tre titoli contengono in
prevalenza dichiarazioni congiunte su valori condivisi, come la difesa dei diritti umani e la promozione
dei principi democratici e dello Stato di diritto; illustra poi il Titolo IV, sullo sviluppo sostenibile e
cambiamenti climatici, e il Titolo V, che rafforza la collaborazione in varie materie, quali migrazione,
gestione delle frontiere, lotta alla criminalità organizzata.
Riferisce poi sull'Accordo sul libero scambio (CETA), composto di 365 articoli e 17 allegati, che
rafforza le relazioni bilaterali in materia economica e commerciale tra Unione europea e Canada. Dopo
aver ricordato le fasi negoziali che hanno portato alla stipula del CETA e le vicende che hanno
determinato invece la mancata ratifica del TTIP (Accordo di partenariato economico e commerciale
con gli Stati Uniti), sottolinea che l?iter per l?entrata in vigore dell?accordo in esame non è ancora
completato. Richiama l'importanza di creare aree di libero scambio considerate opportunità di crescita
economica.
Si sofferma quindi su alcuni aspetti che evidenziano maggiori criticità quali la tutela della salute, in
relazione alle importazioni dal Canada di prodotti geneticamente modificati, e gli strumenti per la
soluzione delle controversie in materia di commercio e investimenti. Fa comunque osservare che le
economie italiana e canadese sono complementari e quindi suscettibili di trarre entrambe giovamento
dall?abbattimento delle barriere commerciali. Al contrario, lamenta che il CETA non sancisca il
principio della libera circolazione delle persone tra gli Stati firmatari.
Puntualizza che il CETA è uno strumento di garanzia per i prodotti italiani di qualità che saranno
oggetto di esportazione in Canada.
In conclusione, preannuncia l?espressione di un parere positivo alla ratifica degli accordi in titolo.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 

 
 
 

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 417

 
L?11a Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto in titolo,
premesso che, se il Terzo settore rappresenta la capacità di una società di esprimere energie e progetti

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'equilibrio tra attività
professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva
2010/18/UE del Consiglio (n. COM (2017) 253 definitivo)
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario
sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione Doc. XVIII, n. 209)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 14 giugno.
 
     Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il relatore Angioni ha presentato uno schema di
risoluzione favorevole.
 
         Il relatore ANGIONI (PD), facendo riferimento a perplessità sollevate da alcuni Gruppi, precisa
che l'atto in esame non avrà effetti negativi sulla normativa italiana di settore.
 
            Presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, lo schema di risoluzione, pubblicato in
allegato alla seduta pomeridiana del 14 giugno, è approvato.
 
 

 
 
Il presidente SACCONI avverte che, in considerazione dell'andamento dei lavori, la seduta della
Commissione convocata per domani, mercoledì 21 giugno, alle ore 8,30, non avrà luogo. 
 
 
La seduta termina alle ore 16,20.
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ad alto impatto sociale, è necessario limitare il più possibile i vincoli che rischiano di confinarlo ad una
dimensione limitata e localistica nel confronto con il settore pubblico e privato del nostro Paese,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi:
- all'articolo 7, comma 2, si invita a sopprimere le seguenti parole "impiegando risorse proprie e di
terzi, inclusi volontari e dipendenti,";
- si invita il Governo a riformulare gli articoli 8 e 16 che introducono limitazioni quantitative
eccessivamente rigide suscettibili di frenare l?acquisizione di professionalità, con una ingiustificata
differenza rispetto agli standard retributivi riconosciuti nel settore pubblico e nel settore privato,
producendo di fatto un disallineamento con il principio costituzionale previsto all?articolo 36 della
Costituzione, secondo il quale "Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e
qualità del suo lavoro.";
- sotto il profilo dei controlli e delle sanzioni, si rileva come lo schema lasci insoluta la questione della
devoluzione libera di un patrimonio alimentato in regime di favore fiscale ad un ente con finalità
analoghe: in particolare, qualora la cancellazione di cui all'articolo 50 avvenga in seguito ad un
accertamento di violazioni o all'esito di un procedimento sanzionatorio, si ritiene opportuno prevedere
la devoluzione del patrimonio obbligatoria a uno o più enti predeterminati e non a un soggetto a
piacimento, al fine di evitare che l'istituto della devoluzione sia privo di un adeguato effetto deterrente
e risulti facilmente eludibile;
- in tutto il testo, ovunque ricorrano le parole "cooperative sociali", la Commissione ritiene opportuno
sostituirle con le seguenti: "cooperative sociali e loro consorzi", al fine di evitare che la mancata
estensione delle disposizioni previste per le cooperative sociale ai loro consorzi comporti il rischio di
un eventuale contrasto delle previsioni con l'articolo 9, lettera m) della legge delega;
- la Commissione invita alla soppressione dell?articolo 8, comma 3, lettera b), secondo cui la
corresponsione ai lavoratori di retribuzioni superiori del 20 per cento a quelle previste dai contratti
collettivi di riferimento costituisce una distribuzione indiretta di utili;
- all'articolo 9, la Commissione ritiene opportuno sopprimere le parole "o dell'organo sociale
competente", formulazione equivoca e suscettibile di far luogo a prassi abusive;
- al medesimo articolo 9 si suggerisce di sostituire le parole "o, in mancanza, alla Fondazione Italia
Sociale" con le seguenti "o, in mancanza, al Fondo per il finanziamento dei progetti e di attività di
interesse generale nel Terzo settore",
- all'articolo 11, la Commissione ritiene opportuno prevedere che per gli enti di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera d) il riconoscimento dello status di scuole paritarie ai sensi della legge n. 62 del 2000
soddisfi il requisito dell'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore;
- all?articolo 16, la Commissione ritiene opportuno aumentare da 1:6 ad 1:8 la forbice retributiva tra
lavoratori dipendenti al fine di garantire alle organizzazioni di potersi avvalere delle migliori
professionalità, anche a livello internazionale, per l?espletamento della propria missione ed in
coerenza con quanto disposto dall?articolo 13 dello schema di decreto n. 418 sull?Impresa Sociale, la
cui differenza non è giustificabile sotto nessun punto di vista;
- allo stesso articolo 16, si invita il Governo a disporre una clausola che conferisca la necessaria
flessibilità agli enti che decidono di avvalersi delle competenze manageriali e tecniche migliori tra
quelle disponibili, escludendo al contempo, nel corpo dell?articolo, ogni riferimento a specifici ambiti
professionali;
- all'articolo 17, comma 4, si invita a valutare attentamente i possibili effetti distorsivi che il sistema
dell'autocertificazione potrebbe generare andando così a snaturare la natura stessa del volontariato;
- allo stesso articolo 17, comma 6, si ritiene opportuno rivedere la ratio secondo cui non si considera
volontario l'associato che eserciti gratuitamente una carica sociale o che occasionalmente coadiuvi
l'attività degli organi sociali;
- all'articolo 21, comma 1, dopo le parole "secondo criteri non discriminatori" si invita ad aggiungere
le seguenti"rispetto alla natura, lo scopo, le funzioni e le finalità dell'ente";
- all'articolo 22 nonché agli articoli 47 e 101, comma 3, si rende opportuno riconoscere rispettivamente
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che gli enti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), acquisiscono la personalità giuridica e risultano
iscritti, al momento del riconoscimento dello status di scuola paritaria;
- all'articolo 41, comma 1, dopo le parole "non riconosciuta" aggiungere le seguenti "ovvero in forma
di società cooperativa";
- allo stesso articolo 41, comma 1, lettera a), si propone di ridurre il numero di enti del Terzo settore
necessari a costituire una rete associativa a 250 sul territorio nazionale o, in alternativa, a 100 in cinque
regioni, in quanto il requisito numerico previsto risulta assolutamente irraggiungibile per le
organizzazioni operanti nel settore socio-sanitario;
- all'articolo 53, si suggerisce la soppressione del comma 2;
- all'articolo 56, la Commissione invita a prevedere che le amministrazioni pubbliche di cui al comma
1 che cofinanziano enti accreditati del Terzo settore di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), possano
nel quadro delle funzioni a loro attribuite per legge, stipulare convenzioni atte a regolare in maniera
onnicomprensiva i rapporti con i predetti soggetti;
- all'articolo 57, comma 1, si suggerisce la soppressione dell'inciso ", in via prioritaria,";
- all'articolo 59, comma 1, si invita il Governo ad inserire tra i soggetti elencati anche tre
rappresentanti degli enti associativi riconosciuti e delle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, del
decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
- all'articolo 61, commi 2 e 3, si rende opportuno che il sistema dei Centri di Servizio per il
Volontariato si adegui, quanto alla programmazione ed all?accreditamento, alla particolare
conformazione dei territori ed alle esigenze delle popolazioni colpite dal sisma e dalla ripetitività di
fenomeni meteorici straordinari, prevedendo che nei predetti territori, al pari di quelli montani e
confinanti con Paesi esteri, sia abbassata la soglia di abitanti per l?accreditamento nella stessa
previsione legislativa, o comunque come criterio orientativo vincolante per l'Organismo Nazionale di
Controllo;
- all'articolo 64 si invita a valutare l'opportunità di eliminare l'Organismo nazionale di controllo ivi
previsto;
- all'articolo 71, comma 2, si suggerisce di inserire la possibilità da parte dell'Ente pubblico di
concedere la proroga della concessione del comodato d'uso agli enti del Terzo settore per i locali
adibiti alle attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), che siano già attive alla pubblicazione del
presente decreto, mediante l'adeguamento della convenzione di cui al comma 56, comma 1-bis;
- allo stesso articolo 71, al comma 5, si invita ad eliminare la clausola generale di esclusione delle
imprese sociali;
- all'articolo 81, la Commissione ritiene opportuno aggiungere tra i soggetti beneficiari delle
erogazioni liberali costituenti il presupposto del credito d'imposta (il cosiddetto "social bonus") anche
le cooperative sociali e i loro consorzi;
- all'articolo 87, comma 4, si suggerisce di prevedere per gli enti del Terzo settore interessati,
l'esenzione dell'obbligo di certificazione dei corrispettivi, oltre che mediante ricevuta o scontrino
fiscale, anche mediante fattura;
- all'articolo 99, ove si prevedono modifiche normative di coordinamento, la Commissione invita il
Governo a prevedere, con una modifica dell'articolo 8 della legge 8 novembre 1991, n. 381, la
possibilità di conteggiare nel 70 per cento della base sociale dei consorzi sociali anche una quota, non
maggioritaria, di imprese sociali diverse dalle cooperative sociali.
Invita infine il Governo a valutare l'opportunità di superare nel nuovo contesto regolatorio disposto dal
presente provvedimento l'istituto della ONLUS.
 
 
 
 
 

NUOVO SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DAL RELATORE SULL'ATTO DEL
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GOVERNO N. 417
 

L?11a Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto in titolo,
premesso che, se il Terzo settore rappresenta la capacità di una società di esprimere energie e progetti
ad alto impatto sociale, è necessario limitare il più possibile i vincoli che rischiano di confinarlo ad una
dimensione limitata e localistica nel confronto con il settore pubblico e privato del nostro Paese,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi:
- all'articolo 7, comma 2, si invita a sopprimere le seguenti parole "impiegando risorse proprie e di
terzi, inclusi volontari e dipendenti,";
- si invita il Governo a riformulare gli articoli 8 e 16 che introducono limitazioni quantitative
eccessivamente rigide suscettibili di frenare l?acquisizione di professionalità, con una ingiustificata
differenza rispetto agli standard retributivi riconosciuti nel settore pubblico e nel settore privato,
producendo di fatto un disallineamento con il principio costituzionale previsto all?articolo 36 della
Costituzione, secondo il quale "Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e
qualità del suo lavoro.";
- sotto il profilo dei controlli e delle sanzioni, si rileva come lo schema lasci insoluta la questione della
devoluzione libera di un patrimonio alimentato in regime di favore fiscale ad un ente con finalità
analoghe: in particolare, qualora la cancellazione di cui all'articolo 50 avvenga in seguito ad un
accertamento di violazioni o all'esito di un procedimento sanzionatorio, si ritiene opportuno prevedere
la devoluzione del patrimonio obbligatoria a uno o più enti predeterminati e non a un soggetto a
piacimento, al fine di evitare che l'istituto della devoluzione sia privo di un adeguato effetto deterrente
e risulti facilmente eludibile;
- in tutto il testo, ovunque ricorrano le parole "cooperative sociali", la Commissione ritiene opportuno
sostituirle con le seguenti: "cooperative sociali e loro consorzi", al fine di evitare che la mancata
estensione delle disposizioni previste per le cooperative sociale ai loro consorzi comporti il rischio di
un eventuale contrasto delle previsioni con l'articolo 9, lettera m) della legge delega;
- la Commissione invita alla soppressione dell?articolo 8, comma 3, lettera b), secondo cui la
corresponsione ai lavoratori di retribuzioni superiori del 20 per cento a quelle previste dai contratti
collettivi di riferimento costituisce una distribuzione indiretta di utili;
- all'articolo 9, la Commissione ritiene opportuno sopprimere le parole "o dell'organo sociale
competente", formulazione equivoca e suscettibile di far luogo a prassi abusive;
- al medesimo articolo 9 si suggerisce di sostituire le parole "o, in mancanza, alla Fondazione Italia
Sociale" con le seguenti "o, in mancanza, al Fondo per il finanziamento dei progetti e di attività di
interesse generale nel Terzo settore",
- all'articolo 11, la Commissione ritiene opportuno prevedere che per gli enti di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera d) il riconoscimento dello status di scuole paritarie ai sensi della legge n. 62 del 2000
soddisfi il requisito dell'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore;
- all?articolo 16, la Commissione ritiene opportuno aumentare da 1:6 ad 1:8 la forbice retributiva tra
lavoratori dipendenti al fine di garantire alle organizzazioni di potersi avvalere delle migliori
professionalità, anche a livello internazionale, per l?espletamento della propria missione ed in
coerenza con quanto disposto dall?articolo 13 dello schema di decreto n. 418 sull?Impresa Sociale, la
cui differenza non è giustificabile sotto nessun punto di vista;
- allo stesso articolo 16, si invita il Governo a disporre una clausola che conferisca la necessaria
flessibilità agli enti che decidono di avvalersi delle competenze manageriali e tecniche migliori tra
quelle disponibili, escludendo al contempo, nel corpo dell?articolo, ogni riferimento a specifici ambiti
professionali;
- all'articolo 17, comma 4, si invita a valutare attentamente i possibili effetti distorsivi che il sistema
dell'autocertificazione potrebbe generare andando così a snaturare la natura stessa del volontariato;
- allo stesso articolo 17, comma 6, si ritiene opportuno rivedere la ratio secondo cui non si considera
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volontario l'associato che eserciti gratuitamente una carica sociale o che occasionalmente coadiuvi
l'attività degli organi sociali;
- all'articolo 21, comma 1, dopo le parole "secondo criteri non discriminatori" si invita ad aggiungere
le seguenti"rispetto alla natura, lo scopo, le funzioni e le finalità dell'ente";
- all'articolo 22 nonché agli articoli 47 e 101, comma 3, si rende opportuno riconoscere rispettivamente
che gli enti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), acquisiscono la personalità giuridica e risultano
iscritti, al momento del riconoscimento dello status di scuola paritaria;
- all'articolo 41, comma 1, lettera a), si propone di ridurre il numero di enti del Terzo settore necessari
a costituire una rete associativa a 250 sul territorio nazionale o, in alternativa, a 100 in cinque regioni,
in quanto il requisito numerico previsto risulta assolutamente irraggiungibile per le organizzazioni
operanti nel settore socio-sanitario;
- all'articolo 53, si suggerisce la soppressione del comma 2;
- all'articolo 56, la Commissione invita a prevedere che le amministrazioni pubbliche di cui al comma
1 che cofinanziano enti accreditati del Terzo settore di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), possano
nel quadro delle funzioni a loro attribuite per legge, stipulare convenzioni atte a regolare in maniera
onnicomprensiva i rapporti con i predetti soggetti;
- all'articolo 57, comma 1, si suggerisce la soppressione dell'inciso ", in via prioritaria,";
- all'articolo 59, comma 1, si invita il Governo ad inserire tra i soggetti elencati anche tre
rappresentanti degli enti associativi riconosciuti e delle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, del
decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
- all'articolo 61, commi 2 e 3, si rende opportuno che il sistema dei Centri di Servizio per il
Volontariato si adegui, quanto alla programmazione ed all?accreditamento, alla particolare
conformazione dei territori ed alle esigenze delle popolazioni colpite dal sisma e dalla ripetitività di
fenomeni meteorici straordinari, prevedendo che nei predetti territori, al pari di quelli montani e
confinanti con Paesi esteri, sia abbassata la soglia di abitanti per l?accreditamento nella stessa
previsione legislativa, o comunque come criterio orientativo vincolante per l'Organismo Nazionale di
Controllo;
- all'articolo 71, comma 2, si suggerisce di inserire la possibilità da parte dell'Ente pubblico di
concedere la proroga della concessione del comodato d'uso agli enti del Terzo settore per i locali
adibiti alle attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), che siano già attive alla pubblicazione del
presente decreto, mediante l'adeguamento della convenzione di cui al comma 56, comma 1-bis;
- all'articolo 81, la Commissione ritiene opportuno aggiungere tra i soggetti beneficiari delle
erogazioni liberali costituenti il presupposto del credito d'imposta (il cosiddetto "social bonus") anche
le cooperative sociali e i loro consorzi;
- all'articolo 87, comma 4, si suggerisce di prevedere per gli enti del Terzo settore interessati,
l'esenzione dell'obbligo di certificazione dei corrispettivi, oltre che mediante ricevuta o scontrino
fiscale, anche mediante fattura;
- all'articolo 99, ove si prevedono modifiche normative di coordinamento, la Commissione invita il
Governo a prevedere, con una modifica dell'articolo 8 della legge 8 novembre 1991, n. 381, la
possibilità di conteggiare nel 70 per cento della base sociale dei consorzi sociali anche una quota, non
maggioritaria, di imprese sociali diverse dalle cooperative sociali.

 
 
 
 
 
SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DAI SENATORI NUNZIA CATALFO, PUGLIA

E SARA PAGLINI SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 418
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La Commissione 11a del Senato,
in sede d'esame dello schema di decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di
impresa sociale (AG n. 418);
premesso che:
appare anzitutto censurabile la tempistica adottata dal Governo per la presentazione degli schemi di
decreto legislativo AG nn. 417, 418 e 419, i quali sono posti all'esame delle competenti Commissioni
parlamentari nell'imminenza della scadenza della delega, di fatto pregiudicando la possibilità di
svolgere un accurato lavoro parlamentare rispetto a testi complessi e di vasta portata;
con tali schemi di decreto non ci si limita ad un riordino del settore ma si procede a un radicale
cambiamento del sistema di welfare italiano privilegiando, sulla base del modello dei Paesi
anglosassoni, il «privato sociale»: l'impostazione adottata dal Governo rende le imprese sociali e le
grandi reti associative i maggiori produttori di servizi in ambito sociale e in tal modo non vengono
garantite le prestazioni essenziali, ponendo a rischio, in particolare, i bisogni più complessi;
pur riconoscendo come appaia necessario un riordino del Terzo settore, posto che l'attuale disciplina
poco efficace ha consentito di renderlo permeabile ad abusi e gravi distorsioni, come dimostrato dai
fatti portati alla luce da numerose inchieste giudiziarie, si deve altresì segnalare come i testi in esame
non circoscrivano i compiti degli enti del Terzo settore alla sussidiarietà ma contribuiscano al disegno
di superamento dello Stato sociale, complice la latitanza delle istituzioni pubbliche, attraverso la
finanziarizzazione delle attività in questo campo;
considerato che:
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 1:
·                    la definizione di cui al comma 1, di fatto colloca l'impresa sociale a pieno titolo tra enti
del Terzo settore, indipendentemente dalla sua natura giuridica. L'impresa sociale si configura dunque
non già come uno status soggettivo di un particolare tipo giuridico, bensì come una qualifica
normativa che tutti i tipi di enti giuridici, sia quelli di cui al Libro I sia quelli costituiti nelle forme del
Libro V (società che hanno ad oggetto l?esercizio di un?attività commerciale) del codice civile,
possono acquisire se presentano i requisiti essenziali contemplati nel presente decreto, ed operano in
conformità alle sue disposizioni;
·                    al comma 2, in relazione agli enti che non possono assumere la qualifica di impresa
sociale non si fa alcun riferimento alle imprese individuali o alle società unipersonali, dal che si
desume che anche questo tipo di enti giuridici possa assumere la qualifica di impresa sociale. Pertanto
tale disposizione non appare coerente con la vocazione sociale e solidaristica di un istituto (l'ente di
Terzo settore, in generale, l'impresa sociale, in particolare) che meglio si presta alla dimensione di una
iniziativa collettiva;
·                    il comma 4 dispone che le cooperative sociali e i loro consorzi, di cui alla legge n. 381
del 1991, acquisiscano di diritto la qualifica di imprese sociali, ma chiarisce che per esse il presente
decreto si applica esclusivamente per le disposizioni di cui agli articoli 14 (procedure concorsuali), 15
(monitoraggio, ricerca e controllo), 16 (Fondo per la promozione e sviluppo delle imprese sociali), 17
(in particolare il comma 1, recante norma transitoria) e 18 (misure fiscali di sostegno economico).
Quindi, le cooperative sociali, ipso iure trasformate in imprese sociali secondo lo schema in esame,
divengono soggette solo ad alcune delle previsioni da esso recate mentre per il resto rimane inalterata
la vigente disciplina sostanziale loro specifica. Ciò vale anche per i consorzi di cooperative sociali,
costituibili se la base sociale risulti formata da almeno il settanta per cento da cooperative sociali. Ciò
comporta inoltre che, mentre viene confermata la limitazione delle attività delle cooperative sociali ai
quattro settori indicati dalla predetta legge, viene ulteriormente ampliato l'elenco delle possibili attività
delle imprese sociali, ivi comprese quelle tipiche delle cooperative sociali. Questo determina fra
imprese sociali e cooperative sociali una disparità che sembra contraddire la volontà del legislatore di
equiparare tali tipologie di enti, peraltro chiaramente espressa nel criterio di delega contenuto
all'articolo 6, comma 1, lettera c), della legge n. 106 del 2016. Di fatto la disposizione di cui al comma
4 non risponde ai criteri direttivi indicati all?articolo 6 della legge delega, che prevede in particolare "
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acquisizione di diritto della qualifica di impresa sociale da parte delle cooperative sociali e dei loro
consorzi" e dunque il coordinamento della disciplina dell?impresa sociale con la disciplina degli enti
del terzo settore, tra i quali appunto le cooperative sociali;
·                    il comma 6 pone una clausola di compatibilità, per cui le disposizioni dello schema sono
da intendersi applicabili solo se non contrastanti con il decreto legislativo 175/2016 (Testo unico in
materia di società a partecipazione pubblica). In merito, come anche segnalato dal dossier del Servizio
Studi, "alcune disposizioni del Testo unico richiamato, di per sé, non sono agevolmente compatibili
con le vicende proprie del Terzo settore, perché 'altro' dallo Stato e dal mercato, pertanto la condizione
(ai fini dell'applicazione delle disposizioni dello schema) della compatibilità con la disciplina della
partecipazione pubblica avrebbe bisogno di più puntuale specificazione quanto ad articoli e
disposizioni." Come infatti più volte rilevato in sede di esame della legge di delega, se l'Impresa
Sociale fa parte del Terzo settore non può essere una impresa nel senso civilistico e fiscale del termine,
in quanto l?impresa sociale si prefigura come l?anello di congiunzione tra profit e no profit;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 2:
·                    l?elencazione delle attività di interesse generale di cui al comma 1, che di fatto estende
indefinitamente il novero delle attività che consentono di acquisire la qualifica di impresa sociale e i
settori in cui può essere svolta l'attività di impresa, legittima definitivamente il concetto che la Impresa
Sociale fa impresa a tutti gli effetti salvo poi beneficiare di trattamenti agevolati sul piano normativo.
Tuttavia se la Impresa Sociale fa parte del Terzo settore appare irragionevole che essa sia considerata
una impresa nel senso civilistico e fiscale del termine;
·                    al comma 2 si prevede che tale elenco di attività possa essere periodicamente aggiornato
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, e dunque con uno strumento normativo più
flessibile rispetto alla fonte di rango primario. Tale previsione, non contemplata nei principi di delega,
è stata giustificata con la finalità di adeguare con maggiore rapidità il quadro normativo all'evoluzione
del contesto socio-economico. In realtà si ravvisano profili problematici sia perché nella legge delega è
assente un principio direttivo inteso a 'flessibilizzare' l'elenco delle attività di interesse generale sia per
il rapporto tra fonti: una volta condotto l'aggiornamento si avrebbe infatti una convivenza tra
previsioni di rango primario ed altre di rango sub-primario e tale configurazione è al di fuori del
procedimento di delegificazione quale disciplinato dalla legge n. 400 del 1988. Peraltro l'opera di
individuazione delle attività di interesse generale che l'articolo 4, comma 1, lettera b), della legge
delega demanda al legislatore delegato, ad oggi, sulla base degli schemi di decreto disponibili,
produrrebbe tre diversi elenchi di attività: quello all'articolo 5 dello schema di decreto legislativo sul
Codice del Terzo settore (AG n. 417), quello all'articolo 2 del presente schema decreto legislativo e
quello all'articolo 1 della legge n. 381 del 1991;
·                    al comma 4, in tema di inserimento di lavoratori svantaggiati, la formulazione adottata
nello schema di decreto descrive una platea più ampia di soggetti svantaggiati rispetto a quella
individuata per le cooperative sociali di tipo B, tenendo conto delle nuove forme di esclusione sociale
e in particolare introducendo la nozione di lavoratori molto svantaggiati come individuati nell'articolo
2, numero 99) del regolamento (UE) n. 651/2014. Peraltro l'inserimento di soggetti svantaggiati nelle
cooperative sociali di tipo B comporta agevolazioni contributive che non sono previste per le imprese
sociali. Oltre ad equiparare le attività delle cooperative sociali a quelle dell'impresa sociale, si
dovrebbero estendere alle cooperative sociali anche alcuni vincoli che in base all'attuale schema di
decreto, gravano sulle imprese sociali ma non sulle cooperative sociali, come ad esempio l'obbligo del
bilancio sociale di cui all'articolo 9, le norme sul coinvolgimento dei lavoratori di cui all'articolo 11 e il
limite massimo di 1 a 8 nelle differenze retributive di cui all'articolo 13. Di fatto, con l?allargamento
della platea dei lavoratori, si corre il rischio che l?impresa sociale ricopra un ruolo di ammortizzatore
sociale e una mortificazione per i soggetti più deboli;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 3 esse sembrano dettate, dalla supposta
equazione, errata, per cui "finalità sociali" equivarrebbe a "Terzo settore". Con le finalità sociali è
possibile costruire business molto lucrosi e non si vede il motivo per cui l'erario dovrebbe agevolare o
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finanziarie un privato che a scopo di lucro fa attività di qualsiasi genere fossero anche di matrice
sociale. La corretta equazione, è, al contrario, quella secondo cui "terzo settore" equivale a "senza fini
di lucro". Inoltre appare necessario ribadire che l'impresa sociale dovrebbe destinare gli utili
unicamente al perseguimento dei fini istituzionali socialmente utili e che deve vigere per essa il divieto
di distribuzione anche indiretta degli utili. Dunque sarebbe stato preferibile definire l?impresa sociale
come ente senza scopo di lucro, pur riconoscendogli una struttura di tipo imprenditoriale per favorirne
l?efficienza. In tal modo viene indebolito il principale requisito soggettivo distintivo degli enti del
Terzo settore, ossia l'assenza di scopo di lucro diretto ed indiretto, elemento sul quale sarebbe stata
legittima una più specifica e concludente volontà di indirizzo del Parlamento affinché fosse stato
delegato al Governo il compito di definirne una nozione aggiornata e ben delimitata. Pertanto appare
indispensabile una identificazione di tutti i comportamenti anomici da rubricare come espressione di
divisione indiretta degli utili. Inoltre concedere di procedere alla distribuzione parziale di utili, fatto
salvo l'accantonamento prevalente dei medesimi al perseguimento delle finalità statutarie, appare una
formula ibrida e confusa che si presta al rischio di generare distorsioni di mercato e comportamenti
elusivi. E' ben noto infatti che la distribuzione di utili può essere largamente realizzata attraverso
molteplici artifici in modo indiretto. Consentire ad un ente del Terzo settore una gestione di tipo
imprenditoriale, non soggetta alle formalità e ai rituali della democrazia associativa, in ambiti e settori
di interesse collettivo tutt'altro che marginali dal punto di vista della profittabilità, senza un'adeguata
struttura di limiti e di bilanciamenti, prevedendo per giunta benefici normativi a carico della
collettività, equivale a generare un «mostro giuridico» che rischia di cannibalizzare sia il mondo
dell'impresa sia quello del Terzo settore autentico;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 4, come anche richiamato dal dossier del servizio
studi, non si riproduce - e dunque si sopprime - l'articolo 6 del decreto legislativo n. 155 del 2006.
Questo articolo recava una disciplina di favore per le imprese sociali, in materia di responsabilità
patrimoniale. Esso prevede infatti che nelle organizzazioni che esercitano un'impresa sociale (il cui
patrimonio sia superiore a 20.000 euro) risponda delle obbligazioni assunte soltanto l'organizzazione
con il suo patrimonio (dal momento della iscrizione nella apposita sezione del registro delle imprese).
Soltanto quando risulta che, in conseguenza di perdite, il patrimonio sia diminuito di oltre un terzo
rispetto all?importo citato, rispondono personalmente e solidalmente delle obbligazioni assunte anche
coloro che hanno agito in nome e per conto dell?impresa. Non risulta che tale intervento normativo
(soppressivo) in materia di responsabilità patrimoniale rientri nell'ambito della delega quale conferita
dalla legge n. 106 del 2016. Ed anche se forse si potrebbe ravvisarne il fondamento nel criterio circa il
coordinamento della disciplina dell'impresa sociale con il regime delle attività d'impresa svolte dalle
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (per le quali la normativa non prevede la limitazione
della responsabilità patrimoniale sopra ricordata), si tratterebbe in ogni caso di una forzatura la quale
determina un chiaro eccesso di delega;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 5, il rinvio ad un decreto ministeriale che
individui gli atti che devono essere depositati appare oltremodo limitante in relazione ai principi di
pubblicità e trasparenza. Appare evidente che considerata la delicatezza delle attività che configurano
l?impresa sociale e la commistione con le attività che non perseguono l?interesse generale, sarebbe
stato auspicabile definire da subito tutti gli atti che devono essere depositati;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 7:
·                    il comma 1 dispone che, la nomina della maggioranza dei componenti dell?organo di
amministrazione sia in ogni caso riservata all?assemblea degli associati o dei soci dell?impresa sociale,
qualora l?atto costitutivo o lo statuto riservino a soggetti esterni all?impresa sociale la nomina di
componenti degli organi sociali. Va rilevato in proposito come la disposizione non si assicuri che la
maggioranza degli amministratori sia espressione dei soci o associati e invece non escluda una
direzione esterna dell?impresa;
·                    il comma 2 ammette che le cariche sociali - purché diverse dalla presidenza - possano
essere assunte anche da soggetti nominati da enti con scopo di lucro o pubbliche amministrazioni.
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Attualmente vige il totale divieto di assunzione di qualsivoglia carica sociale, da parte di soggetti
nominati da enti con scopo di lucro o pubbliche amministrazioni. La nuova disposizione è alquanto
ambigua in quanto non si riferisce ai soggetti da questi nominati, ma direttamente agli enti con scopo
di lucro a alle pubbliche amministrazioni. Inoltre appare fortemente indebolito il fondamentale
requisito della democraticità degli enti del Terzo settore in quanto si attenua fortemente la nozione di
sovranità e centralità delle assemblee dei soci e partecipanti e di libera eleggibilità degli
amministratori, con ciò dimenticando che il carattere democratico delle istituzioni del Terzo settore è
un necessario connotato distopico e alternativo rispetto alla natura prettamente imprenditoriale delle
imprese commerciali, dalle quali il settore no profit deve necessariamente discostarsi per accogliere
caratteristiche ed elementi delle istituzioni pubbliche democraticamente elette e dirette;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 11, si rileva che il coinvolgimento dei lavoratori
e degli utenti è trattato in modo inadeguato in quanto riguarda un aspetto essenziale in relazione alla
natura stessa dell?impresa sociale, ad esempio laddove si stabilisce l?eventualità e non la
obbligatorietà del coinvolgimento nell?assemblea dei rappresentanti dei lavoratori e degli utenti.
Sarebbe stato auspicabile indicare meccanismi di partecipazioni più incisivi in relazione
all?organizzazione del lavoro, sulle condizioni di lavoro e sulla qualità di beni e servizi. Così come
andrebbe meglio definita la partecipazione dei lavoratori agli organi statutari rispetto a ruolo e poteri
per tutte le Imprese sociali e non solo per quelle di grandi dimensioni. Inoltre non si comprende la 
ratio della esclusione del coinvolgimento dei lavoratori nelle cooperative a mutualità prevalente e
negli enti ecclesiastici. Infatti, pur sancendo la legge delega la centralità dei principi di partecipazione
e di democrazia, lo schema pone solo blande garanzie in tema di partecipazione;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 12, onde evitare fenomeni elusivi, sarebbe
opportuno indicare con precisione e maggiore chiarezza le modalità di restituzione ai soci del capitale
versato, rivalutato o aumentato e di dividendi, così come sarebbe opportuno indicare forme di
controllo e autorizzazione sulla libera devoluzione in favore di altri enti del Terzo settore, onde evitare
o prevenire condotte abusive oltreché rispettare la simmetrica disposizione di cui all?articolo 9 dello
schema di decreto legislativo recante il Codice del Terzo settore (AG n. 417), ove si prevede che la
devoluzione del patrimonio dell?ente del Terzo settore, in caso di estinzione o scioglimento, sia
necessariamente condizionata al previo parere, obbligatorio e vincolante, dell?Ufficio del registro
unico nazionale del terzo settore, pena la nullità degli atti di devoluzione;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 13, esso prevede che il trattamento economico e
normativo dei lavoratori dell'impresa sociale non sia inferiore a quello previsto dai contratti collettivi
nazionali e fissa nella misura di 1 a 8 il divario salariale massimo tra i lavoratori di una stessa impresa
sociale. Inoltre, tranne che per gli enti ecclesiastici, nell'impresa sociale sarà consentito impiegare
volontari, ma il loro numero non potrà superare quello dei lavoratori dipendenti, attualmente tale limite
è dato dal 50 per cento dei lavoratori impiegati a qualsiasi titolo nell'impresa sociale. I volontari
dovranno essere annotati in un apposito registro e coperti da idonea assicurazione contro gli infortuni.
A tal proposito, diversamente dal decreto legislativo n. 155 del 2006 non si fa rinvio all'articolo 4 della
legge n. 266 del 1991 (legge-quadro sul volontariato), così come non si fa rinvio agli articoli 2 e 17
della stessa legge, relativi rispettivamente all'attività di volontariato (e la sua assenza di fini lucro, con
divieto di retribuzione) ed alla flessibilità nell'orario di lavoro. Inoltre sarebbe stato auspicabile
definire più che il numero dei volontari, anche il monte ore, in quanto di norma le prestazioni dei
volontari sono ridotte;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 15, la previsione che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali possa avvalersi nell'esercizio dell'attività ispettiva non solo delle associazioni di
cui al decreto legislativo n. 220 del 2002, ma anche di altri enti associativi riconosciuti, a cui
aderiscano almeno 2.000 imprese sociali iscritte nel registro delle imprese di almeno cinque diverse
regioni, appare eccessivamente restrittiva. Abbassare il requisito del numero di imprese aderenti
potrebbe favorire l'impegno in tal senso anche di altre reti associative di enti del Terzo settore creando
le condizioni per lo sviluppo di nuove imprese sociali. Invece il fatto che il Ministero possa avvalersi
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nell?attività di ispezione anche di enti associativi riconosciuti suscita qualche perplessità in tema di
conflitto di interessi. Infine si segnala che per le persone giuridiche private è competente il giudice
ordinario non quello amministrativo, a meno che le violazioni non lo riguardino per la specifica attività
svolta;
per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 18, appare evidente che esse di fatto dispensano
le imprese sociali da tutta una serie di vincoli fissati da norme di carattere antielusivo e che quindi
potrebbero nascondere veri e propri aiuti di Stato. Nelle intenzioni dichiarate, esse sono giustificate da
profili di simmetria fiscale tra divieto di distribuire utili e non imponibilità degli stessi. Seppure
l'efficacia di tali norme sia stata prudenzialmente subordinata alla autorizzazione della Commissione
europea (richiesta a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea), se si considera che per le misure
agevolative previste si tiene conto delle risorse, già destinate alle imprese sociali, del fondo rotativo
previsto con la legge finanziaria per il 2005 (articolo 1, comma 354, della legge n. 311 del 2004)
istituito per le piccole e medie imprese, si corre il rischio evidente di alterare la concorrenza a danno
delle piccole e medie imprese che svolgono attività commerciale. A tal proposito, sarebbe stato
opportuno prevedere che l?Autorità garante della concorrenza e del mercato avesse tra i suoi compiti
anche  quello di verificare il raggiungimento degli impatti sociali ottenuti dalle imprese sociali,
verificando altresì  l?investimento degli utili per gli obiettivi sociali;
considerato infine che:
lo schema di decreto in esame conferma tutte le preoccupazioni manifestate in sede di esame della
legge delega e condivise anche da molte associazioni e categorie interessate, ascoltate in sede di
audizione;
per l?attuazione di diverse disposizioni contenute nello schema all?esame si rinvia a decreti
ministeriali o altri atti, che potrebbero introdurre ulteriori rilevanti modifiche dell?assetto normativo, al
di fuori di qualsiasi preventivo necessario controllo o confronto;
la natura originale di Impresa sociale, quale soggetto di Terzo settore che persegue finalità sociali in
forma no profit attraverso attività di interesse sociale, sarebbe dovuta prevalere su ogni altro aspetto
dell?impresa, prevedendo vincoli e controlli sulla remunerazione del capitale sociale e con un modello
di governance fortemente partecipato dei lavoratori e degli utenti e dunque l?impresa sociale avrebbe
dovuto assicurare e non semplicemente favorire la partecipazione degli stessi;
le misure fiscali e di sostegno economico previste rischiano di alterare oltremodo la natura no profit 
dell?Impresa sociale, aprendo a operazioni speculative e a ingerenze strumentali di soggetti profit,
anche in forza del fatto che in caso di scioglimento dell?impresa sociale costituita in forma societaria,
il capitale versato, eventualmente rivalutato o aumentato è rimborsato;
si ribadisce che, esattamente come la legge delega, lo schema all?esame non consegue affatto i nobili
propositi e gli elevati ideali che sarebbe stato legittimo attendersi da una riforma di tale portata,
introducendo al contrario una serie di distorsioni e compromessi destinati a peggiorare efficienza ed
equità del sistema economico pervenendo, nel complesso, a un peggioramento del sistema normativo
vigente;
esprime osservazioni contrarie.
 
 
 
 

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 419

 
L?11a Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
premesso che esso si propone il completamento della riforma strutturale dell'istituto del 5 per 1000,
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mediante la revisione dei criteri di accreditamento dei soggetti beneficiari e dei requisiti per l'accesso
al beneficio, nonché la semplificazione delle procedure per il calcolo e l'erogazione dei contributi
spettanti;
valutato che le modifiche all?istituto sono coerenti con il nuovo assetto normativo discendente dalla
legge n. 106 del 2016, che presenta una nozione di ente del Terzo settore onnicomprensiva,
prevedendo la riorganizzazione del sistema di registrazione degli enti del settore medesimo;
osservato che lo schema in esame introduce maggiori obblighi di trasparenza e informazione, a carico
dei beneficiari e dell'amministrazione erogatrice,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con il seguente rilievo.
Si invita la Commissione di merito ad approfondire i meccanismi di riparto della parte del cinque per
mille su cui i contribuenti hanno espresso la loro disponibilità a devolvere, nel caso in cui tuttavia, per
una serie di motivi ostativi - quali ad esempio la mancata o erronea indicazione del codice
identificativo dei beneficiari - tali somme non possano essere attribuite. Nel caso di generica
indicazione della categoria di beneficiari, si ritiene che esse dovrebbero essere assegnate ai beneficiari
della medesima categoria scelti dai contribuenti in proporzione alla quota parte di opzione (firma) a
favore di ciascuno. Ove ci sia stata indicazione incompleta dell'ente, si ritiene che le somme debbano
rientrare nella fiscalità generale.
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LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017

325ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SACCONI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.

 
 
 
 
IN SEDE CONSULTIVA  
 

                                                                 
 
 
            La seduta inizia alle ore 15,40.
 
 

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
 
 
     Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita all'affare assegnato n. 974
(Impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale), consegnata nel corso
dell'audizione informale svoltasi nella giornata odierna, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
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l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) lamenta la scarsa chiarezza del testo dell'Accordo e i
tempi ristretti per un suo esame adeguato. Dissente dall'approccio del relatore Ichino sugli effetti dei
processi di globalizzazione e paventa l'impatto che il CETA avrà sull'occupazione. Solleva altresì
preoccupazioni sui meccanismi di composizione del contenzioso. Nel ribadire la propria contrarietà,
auspica un maggior coinvolgimento della società civile nella conduzione dei negoziati internazionali.
 
La senatrice GATTI (Art.1-MDP) giudica eccessivi i margini di segretezza del CETA ed avanza
critiche relativamente al sistema di soluzione delle controversie e agli spazi di intervento riservati ai
Parlamenti nazionali. Ricorda che le Corti costituzionali di Germania e Francia devono ancora
esprimersi sulla ricezione dell'Accordo. Lamentando i tempi ristretti per l'espressione del parere,
anticipa che non parteciperà al voto.
 
Il senatore PUGLIA (M5S), dopo aver richiamato l'importanza delle eccellenze italiane soprattutto nel
campo della produzione enogastronomica, lamenta che accordi di libero scambio, come quello in
esame, possono incidere gravemente sui beni pubblici e sui  diritti dei cittadini, nonché sugli
investimenti degli Stati. Manifesta le proprie perplessità sul sistema di composizione giudiziale
previsto dall'Accordo e paventa rischi per la contraffazione dei marchi e per la salute pubblica. Cita la
decisione del Parlamento della Vallonia, che ha posto un veto al Governo belga per la ricezione del
CETA. Ciò motiva la contrarietà del suo Gruppo nei confronti del provvedimento.
 
Il presidente SACCONI ritiene che il CETA possa essere un valido sostegno del commercio
internazionale. Assicura che una sua ratifica non ridurrebbe le capacità di controllo delle autorità
ispettive del nostro Paese; teme invece che le resistenze alla ratifica da parte di alcuni Paesi siano
determinate da esigenze di natura nazionalistica.
 
La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) chiede al relatore di formulare una valutazione sintetica
sull'Accordo.
 
Il relatore ICHINO (PD), replicando agli intervenuti, puntualizza i vincoli posti dal Parlamento
europeo alla Commissione europea, affinché non entrino in vigore le norme dell'accordo che riducono
i margini di tutela delle normative nazionali in materia di salute, sicurezza e ambiente. Fornisce
precisazioni sul sistema giudiziale di risoluzione delle controversie, sottolineando che ogni
ordinamento internazionale fa riferimento ad una propria giurisdizione. Conferma che la logica
dell'Accordo si fonda sulla complementarietà dell'economia canadese con quella europea; pertanto,
non sono ipotizzabili casi di concorrenza tra le due parti. Per tali ragioni, propone conclusivamente di
esprimere un parere favorevole.
 
Presente il prescritto numero di senatori, posta ai voti, la proposta di parere favorevole del relatore
risulta approvata.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 

 

 
 
     Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) sollecita la risposta all'interrogazione 3-03558, sulla
situazione occupazionale delle fabbriche di motori diesel del Mezzogiorno.
 
         Il  PRESIDENTE assicura che solleciterà il Governo a rispondere quanto prima all'atto di
sindacato ispettivo indicato.
 
 
La seduta termina alle ore 16,30.
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1.4.2.10.1. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 91 (pom., Sottocomm. pareri) del 13/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
Sottocommissione per i pareri

 
MARTEDÌ 13 GIUGNO 2017

91ª Seduta
 

Presidenza del Vice Presidente
ZIZZA 

   
Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,45

 
            La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
 
            alla 3ª Commissione:
 

(2807) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo euromediterraneo nel settore del
trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Governo dello Stato
d'Israele, dall'altro, fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo sullo spazio aereo comune
tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e la Repubblica moldova, fatto a Bruxelles il 26 giugno
2012; c) Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, gli Stati
Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato, con
Allegato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da un lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato,
riguardante l'applicazione dell'Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati
membri, da un lato, gli Stati Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di
Norvegia, d'altro lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, approvato dalla Camera
dei deputati: rinvio dell'espressione del parere;
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(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune: rinvio dell'espressione del parere;
 
            alla 5ª Commissione:
 

(2853) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,  recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, approvato dalla Camera dei
deputati: rinvio dell'espressione del parere.
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1.4.2.10.2. 13ªCommissione permanente
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
Sottocommissione per i pareri

 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017

93ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARINELLO 

     
Orario: dalle ore 14,45 alle ore 14,55

 
            La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
 
            alla 3ª Commissione:
 

(2807) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo euromediterraneo nel settore del
trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Governo dello Stato
d'Israele, dall'altro, fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo sullo spazio aereo comune
tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e la Repubblica moldova, fatto a Bruxelles il 26 giugno
2012; c) Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, gli Stati
Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato, con
Allegato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da un lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di Norvegia, d'altro lato,
riguardante l'applicazione dell'Accordo sui trasporti aerei fra l'Unione europea e i suoi Stati
membri, da un lato, gli Stati Uniti d'America, d'altro lato, l'Islanda, d'altro lato, e il Regno di
Norvegia, d'altro lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011 , approvato dalla Camera
dei deputati: parere favorevole;
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(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune : parere favorevole con osservazioni.

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.10.2. 13ªCommissione permanente (Territorio, ambiente,
beni ambientali) - Seduta n. 93 (pom., Sottocomm. pareri) del

14/06/2017

Senato della Repubblica Pag. 1337

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48101


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2.11. 14^  Commissione permanente

(Politiche dell'Unione europea)

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.11. 14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione
europea)

Senato della Repubblica Pag. 1338



1.4.2.11.1. 14ªCommissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 268

(ant.) del 14/06/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017

268ª Seduta (antimeridiana)
 

Presidenza del Presidente
CHITI 

  
            La seduta inizia alle ore 8,30.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione
europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo
strumento interpretativo comune
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il provvedimento in titolo, spiegando che con esso si provvede
alla ratifica ed esecuzione di due Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e
i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b)
Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016 (CETA), e relativo strumento
interpretativo comune.
 
 
Dopo aver rilevato che i due Accordi presentano natura mista e sono, pertanto, sottoposti alla ratifica
anche dei parlamenti nazionali e che le disposizioni del provvedimento in esame non presentano profili
di contrasto con l'ordinamento dell'Unione europea, egli dà conto di un relativo schema di parere
favorevole.

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.11.1. 14ªCommissione permanente (Politiche dell'Unione
europea) - Seduta n. 268 (ant.) del 14/06/2017

Senato della Repubblica Pag. 1339

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=01027286
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=16924
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48101
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29071


 
Dopo che il PRESIDENTE ha ringraziato il relatore per l'esposizione svolta, seguono brevi interventi
del senatore FLORIS (FI-PdL XVII) , il quale preannuncia il voto favorevole della propria parte
politica e della senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), la quale domanda se, ad avviso del relatore, un
accordo così complesso sia in grado di tutelare effettivamente i prodotti tipici italiani.
 
A tale ultimo riguardo, il senatore COCIANCICH (PD), relatore, ribadisce che, prescindendo dal solo
merito dell'accordo, un concreto fattore di garanzia è rappresentato dalla circostanza per cui il trattato
in argomento costituisce un "accordo misto", prevedendo conseguentemente anche il passaggio
deliberativo dei parlamenti nazionali.
 
Il PRESIDENTE, quindi, rilevato che nessun altro senatore richiede di intervenire, pone in votazione,
previa verifica del numero legale richiesto, lo schema di parere predisposto dal relatore e allegato al
resoconto della seduta odierna, che è accolto dalla Commissione.
 

(2853) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,  recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
           
Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD)  introduce l'atto in titolo, ovvero il decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.
 
Le disposizioni del provvedimento in esame - spiega il relatore - non presentano profili di contrasto
con l'ordinamento dell'Unione europea.
Esse, inoltre, si inscrivono in un percorso di risanamento fiscale e di stimolo alla crescita concordato
con le istituzioni europee nel quadro del procedimento di sorveglianza multilaterale. Nella
raccomandazione per l'Italia per il 2017 (considerando n. 11) si legge, infatti, che, a causa della non
conformità alla regola del debito nel 2015, il 22 febbraio 2017 la Commissione ha pubblicato una
relazione in cui concludeva che "[s]e le misure strutturali aggiuntive, equivalenti ad almeno lo 0,2%
del PIL, che il governo si è impegnato ad adottare entro aprile 2017 non verranno attuate in modo
credibile entro tale termine, al fine di ridurre il divario della conformità al braccio preventivo nel 2017
(e quindi nel 2016), la presente analisi suggerisce che il criterio del debito stabilito dal trattato e dal
regolamento (CE) n. 1467/1997 al momento deve essere ritenuto non soddisfatto". Avendo, nell'aprile
2017, il governo italiano adottato le misure aggiuntive di risanamento richieste (con l'atto in esame), la
Commissione europea non ha ritenuto di adottare ulteriori provvedimenti per la conformità al criterio
del debito nel 2015. Tuttavia, "la Commissione valuterà nuovamente la conformità dell'Italia al criterio
del debito nell'autunno 2017 sulla base dei dati trasmessi per il 2016 e delle previsioni di autunno 2017
della Commissione, che includeranno nuove informazioni sull'esecuzione del bilancio nel 2017 e il
programma di bilancio effettivo per il 2018".
 
Il relatore, quindi, sottopone all'attenzione dei commissari una coerente bozza di parere favorevole,
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IN SEDE REFERENTE  
 
 

con osservazioni.
 
Con riferimento al trasferimento delle azioni di ANAS nella società Ferrovie dello Stato Italiane
S.p.A. rileva che, mentre ANAS ai sensi del comunicato dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fa parte del settore delle amministrazioni pubbliche, Ferrovie
dello Stato Italiane S.p.A. è una società non inclusa nel perimetro delle amministrazioni pubbliche.
L'appartenenza o meno al comparto delle amministrazioni pubbliche comporta, dunque, l'inclusione o
meno dei propri dati di entrate e uscita nel conto economico consolidato della PA e incide sulla
determinazione dell'indebitamento netto preso in considerazione a livello europeo ai fini della
procedura per deficit eccessivo.
Appare, dunque, opportuno valutare le implicazioni che discenderebbero dall'uscita di ANAS dal
perimetro delle amministrazioni pubbliche, e in particolare modo, come verrebbero riclassificate le
voci di bilancio oggi utilizzate al fine del conto consolidato. A titolo esemplificativo, segnala che
attualmente i proventi che l'ANAS introita dal bilancio dello Stato e da altri enti pubblici sono
considerati come entrate della pubblica amministrazione.
 
Il PRESIDENTE si congratula con il relatore per l'illustrazione svolta e dichiara aperta la discussione
generale.
 
Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, MPL, RI)) dichiara il voto contrario della propria parte
politica, in quanto non ritiene conforme alle circostanze la modalità, prescelta dal Governo, di
procedere alla presentazione di un decreto omnibus.
 
Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) esprime perplessità sul provvedimento in esame, che contiene non
poche disposizioni discutibili e suscettibili, peraltro, di ponderato approfondimento.
 
La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) pur riconoscendo che nel decreto-legge in discussione sono
presenti misure condivisibili, come, ad esempio, quelle volte ad incentivare determinate iniziative
culturali, preannuncia la propria non partecipazione al voto.
 
Il PRESIDENTE, quindi, rilevato che nessun altro senatore richiede di intervenire, pone in votazione,
previa verifica del numero legale richiesto, lo schema di parere predisposto dal relatore e allegato al
resoconto della seduta odierna, che è accolto dalla Commissione.
 

(2834) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016  
(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2016
(Esame congiunto e rinvio)
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Il senatore MARTINI (PD), relatore, introduce la legge di delegazione europea 2016, informando che
il 19 maggio 2017 il Governo l'ha presentata al Senato, in adempimento dell?articolo 29 della legge n.
234 del 2012, recante le norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea, che prevede la presentazione entro il 28 febbraio
di ciascun anno di riferimento.
Il provvedimento è accompagnato dalla relazione prevista dal comma 7 del predetto articolo 29, nella
quale il Governo deve riferire, tra l?altro, sullo stato di conformità dell?ordinamento interno al diritto
UE, con riferimento anche alle procedure di infrazione e di pre-infrazione, nonché sull?attuazione
delle direttive in via amministrativa e sui provvedimenti con i quali le regioni hanno provveduto a
recepire le direttive dell?Unione europea nelle materie di loro competenza, con aggiornamento al 31
dicembre dell?anno precedente.
A differenza del precedente disegno di legge di delegazione 2015, il quale, anche se presentato nel
2016, era accompagnato da una relazione aggiornata solo fino al 31 dicembre 2014, con il
provvedimento in esame, il Governo ha voluto fornire al Parlamento, non solo i dati relativi al 2015
ma anche quelli di tutto il 2016, aggiungendo, inoltre, qualche aggiornamento fino al 15 febbraio
2017.
Sarebbe pertanto opportuno, da un mero punto di vista formale, modificare il titolo del disegno di
legge, aggiungendo al 2016 il riferimento anche all?anno 2017, consentendo così di riallineare il
disegno di legge annuale e la sua relazione di accompagnamento all?effettivo anno di riferimento,
secondo la tempistica prevista dalla legge n. 234 del 2012. Peraltro, analoga estensione temporale fu
effettuata lo scorso anno in relazione disegno di legge europea 2015, che infatti fu approvato come
"legge europea 2015-2016".
Lo sfasamento di un anno si era verificato con la presentazione, da parte dell?allora Governo Letta, nel
novembre 2013, della "legge di delegazione 2013 ? secondo semestre" e della "legge europea 2013-
bis", le quali entrarono poi in vigore solo dopo ben un anno, con il Governo Renzi, nel novembre
2014, prendendo di fatto il posto di quelle che avrebbero dovuto essere le leggi di delegazione ed
europea per il 2014.
Per quanto riguarda i contenuti della legge di delegazione, prosegue il relatore, l?articolo 30 della
legge n. 234 del 2012 stabilisce il principio in base al quale sono ammesse come contenuto proprio
della legge di delegazione europea solo le disposizioni strettamente necessarie a dare adempimento ad
obblighi ancora inevasi, derivanti dall?appartenenza dell?Italia all?Unione europea.
In questo senso, il disegno di legge può prevedere disposizioni di delegazione con riferimento
all?esigenza di: dare attuazione alle direttive europee e alle decisioni quadro da recepire, nonché ai
regolamenti europei nelle parti non direttamente applicabili; chiudere procedure di infrazione e casi
EU Pilot, e dare attuazione a sentenze della Corte di giustizia; recepire talune direttive in via
regolamentare; stabilire la disciplina sanzionatoria per violazione degli atti europei; stabilire i principi
fondamentali per la legislazione regionale di attuazione; emanare testi unici; emanare disposizioni
integrative e correttive dei decreti legislativi di recepimento.
Il relatore, quindi, passa ad illustrare nel dettaglio il disegno di legge in esame, che si compone di 12
articoli, e di un solo allegato, contenente le direttive da attuare mediante l?adozione di decreti
legislativi da sottoporre al previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.
Complessivamente, il provvedimento delega il Governo all?attuazione di 26 direttive (24 nell?allegato
e due agli articoli 3 e 12), nonché ad adeguare la normativa nazionale a 6 regolamenti europei.
L?articolo 1 reca la delega al Governo per dare attuazione alle 24 direttive contenute nell?allegato, nel
rispetto delle procedure e dei criteri direttivi generali stabiliti agli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del
2012.
Ai sensi dell?articolo 31 della legge 234, la delega deve essere esercitata entro il termine di quattro
mesi antecedenti alla scadenza di ciascuna direttiva. Tuttavia, qualora tale termine sia già scaduto alla
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data di entrata in vigore della legge, o scada entro i tre mesi successivi, la delega deve essere esercitata
entro tre mesi successivi all?entrata in vigore della legge. Inoltre, qualora la direttiva non preveda
alcun termine di recepimento, la delega scade al termine dei dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge. Infine, il comma 3 dell?articolo 31 prevede una proroga di tre mesi nel caso in cui lo
schema di decreto delegato sia presentato a ridosso delle predette scadenze, al fine di consentire
comunque alle Commissioni parlamentari di esprimere il parere entro i 40 giorni previsti.
L?articolo 2 prevede la consueta delega legislativa per l?adozione, entro due anni dall?entrata in vigore
della legge, delle disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di norme
europee diverse dalle direttive attuate in via legislativa, ovvero per le violazioni di obblighi contenuti
in regolamenti UE o in direttive europee attuate in via amministrativa.
L?articolo 3 delega il Governo a dare attuazione, entro di dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, alla direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in
materia di marchi d?impresa e al regolamento (UE) 2015/2424 sul marchio comunitario, e stabilisce i
principi e criteri specifici di delega.
I due provvedimenti europei da attuare costituiscono il cosiddetto "pacchetto marchi", diretto a una
maggiore armonizzazione tra gli ordinamenti degli Stati membri, al fine di superare le disparità
esistenti tra i titolari di marchi nei diversi Paesi, anche estendendo la tutela a nuovi tipi di marchi (per
esempio olfattivi), superando il dato della mera riproducibilità grafica. Inoltre, è prevista
l?introduzione di una specifica procedura amministrativa per la decadenza o la dichiarazione di nullità
dei marchi, oltre a quella di natura giurisdizionale già vigente.
I criteri di delega prevedono, poi, che, nelle materie non coperte da riserva di legge, la direttiva (UE)
2015/2436 possa essere attuata anche mediante decreti ministeriali. Inoltre, si esercita la facoltà,
consentita dalla direttiva agli Stati membri di disporre che i segni o le indicazioni che, nel commercio,
possono servire a designare la provenienza geografica dei prodotti o dei servizi costituiscano marchi di
garanzia o di certificazione ovvero costituiscano marchi collettivi.
L?articolo 4 reca i principi e criteri specifici di delega, relativi alla delega conferita con l?articolo 1 per
l?attuazione della direttiva (UE) 2016/97 sulla distribuzione dei prodotti assicurativi. In particolare,
vengono individuati una serie di criteri finalizzati al coordinamento di tale normativa con quelle dei
settori bancario, creditizio e finanziario, nel rispetto delle competenze attribuite alle diverse autorità di
vigilanza nazionali di settore, anche con riferimento al sistema sanzionatorio.
L?articolo 5 prevede una delega al Governo per l?adozione, entro dodici mesi dall?entrata in vigore
della legge, delle disposizioni necessarie ad adeguare la normativa nazionale al regolamento (UE)
2016/425, che prevede una semplificazione della normativa sulla commercializzazione dei dispositivi
di protezione individuale, in adesione al "nuovo quadro normativo" per l?armonizzazione europea
(regolamento (CE) n. 765/2008).
Nei criteri specifici di delega si prevede, tra l?altro, di affidare all?organismo unico nazionale di
accreditamento "Accredia" (associazione senza scopo di lucro individuata mediante decreto
ministeriale 22 dicembre 2009) la valutazione e il controllo sugli organismi di valutazione della
conformità dei prodotti, da notificare alla Commissione europea.
Inoltre, si prevede che, nelle materie non riservate alla legge, lo stesso regolamento (UE) 2016/425,
nonché i successivi atti delegati e atti di esecuzione da esso previsti, possano essere attuati anche
mediante decreti ministeriali.
A tale riguardo, il relatore ricorda che l?articolo 36 della legge n. 234 del 2012 consente di utilizzare lo
strumento non legislativo del decreto ministeriale per dare attuazione alle norme europee di
adeguamento tecnico e agli atti di esecuzione della Commissione europea, mentre l?articolo 31,
comma 6, della medesima legge prevede che per l?attuazione degli atti delegati di cui all?articolo 290
del TFUE si provveda mediante l?ordinaria procedura del decreto legislativo di rango primario.
L?articolo 6, analogamente all?articolo 5, reca una delega al Governo per l?adozione, entro dodici
mesi dall?entrata in vigore della legge, di disposizioni necessarie ad adeguare la normativa nazionale
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al regolamento (UE) 2016/426 volto alla semplificazione della normativa sulla commercializzazione
dei degli apparecchi che bruciano carburanti gassosi, in adesione al "nuovo quadro normativo" per
l?armonizzazione europea (regolamento (CE) n. 765/2008).
Come per il precedente articolo 5, nei criteri specifici di delega si prevede che, nelle materie non
riservate alla legge, il regolamento, nonché i successivi atti delegati e atti di esecuzione da esso
previsti, possano essere attuati anche mediante decreti ministeriali, ai sensi dei successivi commi 4 e 5.
In particolare, si prevede che con decreto del Ministro dello sviluppo economico dovranno essere
fissati i criteri e le procedure che l?organismo unico nazionale di accreditamento (Accredia), dovrà
seguire nello svolgimento dell?attività di valutazione, notifica e controllo degli organismi di
valutazione della conformità degli apparecchi che bruciano carburanti gassosi. Sempre con decreto
ministeriale dovranno essere individuate le procedure per la vigilanza sul mercato dei predetti
apparecchi, in attuazione del regolamento europeo, da parte del Ministero dello sviluppo economico e,
per quanto di competenza, del Ministero dell'interno e dell'Agenzia delle dogane.
L'articolo 7 delega il Governo ad adeguare la normativa nazionale al regolamento (UE) n. 596/2014,
relativo agli abusi di mercato, dettando i principi e criteri direttivi con riferimento principalmente al
ruolo dell'autorità competente CONSOB nell'applicazione del regolamento e nell'esercizio del potere
di vigilanza, di indagine e sanzionatorio.             La normativa è diretta a garantire un appropriato
grado di protezione dell'investitore, di tutela della stabilità finanziaria e dell'integrità dei mercati
finanziari, in collaborazione con l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA).
Inoltre, viene estesa la disciplina in materia di confisca ai casi di violazione delle disposizioni del
predetto regolamento UE, sebbene ciò non sia previsto dal regolamento.
L'articolo 8 delega il Governo all'attuazione del regolamento (UE) 2016/1011 relativo agli indici usati
come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la
performance di fondi di investimento. Si tratta del cosiddetto regolamento benchmarks che introduce
un quadro normativo comune, teso ad assicurare l'accuratezza e l'integrità degli indici di riferimento,
come per esempio l'EURIBOR (Euro Interbank Offered Rate) o gli indici dei mercati azionari o del
prezzo del petrolio, utilizzati nell'UE per gli strumenti e i contratti finanziari, o per misurare la
performance di fondi di investimento. Con la nuova disciplina gli amministratori dei benchmark
vengono sottoposti alla supervisione delle autorità nazionali competenti, per l'Italia la CONSOB, in
coordinamento con l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati.
L'articolo 9 delega il Governo all'attuazione del regolamento (UE) 2015/2365 sulla trasparenza delle
operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo degli strumenti finanziari ricevuti a titolo di
garanzia reale.
Si tratta del "regolamento STF" (Securities Financing Transactions), finalizzato a evitare che parte
della regolamentazione del settore bancario venga aggirata dal cosiddetto sistema bancario ombra, in
cui soggetti non bancari svolgono attività creditizie. Sono previsti ulteriori requisiti minimi in materia
di informativa, ai fini dell'accrescimento della trasparenza contrattuale e operativa, a carico delle
controparti che effettuano operazioni di riutilizzo degli strumenti finanziari ricevuti a titolo di garanzia
reale (cosiddetto collaterale).
L'articolo 10 prevede che, nell'ambito della delega conferita con l'articolo 1, per l'attuazione della
direttiva (UE) 2016/680, relativa alla protezione dei dati personali da parte delle autorità di polizia e
alla libera circolazione di tali dati, il Governo si attenga all'indicazione fornita da uno specifico criterio
di delega in materia sanzionatoria.
In particolare, si prevede che le violazioni alla normativa in questione rientrino nella categoria del
delitto punito con una pena detentiva adeguata (tra i sei mesi e i cinque anni), ritenendo che i limiti di
pena previsti dall'articolo 32, lettera c), della legge n. 234 del 2012 non siano idonei a rispettare i
principi di effettività, proporzionalità e dissuasione previsti dall'articolo 57 della direttiva, né siano in
linea con l'impianto sanzionatorio previsto dal codice di protezione dei dati personali (decreto
legislativo n. 196 del 2003).
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N.2849

 
La 14a Commissione permanente, esaminato il provvedimento in titolo;

L'articolo 11 prevede che, nell'ambito della delega conferita con l'articolo 1, per l'attuazione della
direttiva (UE) 2016/681, sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione,
accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi, il
Governo si attenga anche ad altri due criteri direttivi, in base ai quali l'Unità d'informazione sui
passeggeri (UIP) dovrà essere collocata presso il Ministero dell'interno e il trasferimento a cura dei
vettori aerei dei dati del PNR dovrà comprendere anche i voli intra-UE oltre che quelli extra-UE.
La scelta di tale opzione estensiva è motivato dalla necessità di garantire livelli elevati di sicurezza
anche in relazione agli spostamenti interni all'Unione di soggetti pericolosi che siano riusciti a varcare
le frontiere esterne. Tale estensione ai voli intra-UE è stata condivisa e auspicata anche da tutti gli Stati
membri che il 18 aprile 2016 hanno dichiarato, in seno al Consiglio UE, che entro la data di
recepimento della direttiva intendono avvalersi pienamente della possibilità di cui all'articolo 2 della
direttiva di comprendere anche i voli intra-UE, al fine di raggiungere la completezza degli obiettivi di
prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e altri reati
gravi.
L'articolo 12 delega il Governo all'attuazione della direttiva (UE) 2015/720, che modifica la direttiva
94/62/CE per quanto riguarda la riduzione dell'utilizzo di borse di plastica in materiale leggero. La
delega si rende necessaria a seguito dell'avvenuta scadenza della precedente delega contenuta
nell'articolo 4 della legge n. 170 del 2016 (legge di delegazione europea 2015) e della conseguente
sopraggiunta procedura di infrazione avviata dalla Commissione europea per mancata attuazione il 24
gennaio 2017. In attuazione della precedente delega, il Governo aveva predisposto uno schema di
decreto legislativo che, tuttavia, non è potuto entrare in vigore entro la scadenza della delega a causa
dei tempi relativi alla procedura di notifica e valutazione delle regolamentazioni tecniche ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/1535.
I criteri specifici di delega prevedono, tra l'altro, il divieto di commercializzazione delle borse di
plastica in materiale leggero, fatte salve quelle biodegradabili o compostabili, e l'adozione di tutte le
misure ammesse dalla direttiva per la riduzione dell'utilizzo anche di quelle di spessore superiore. Tra
tali ultime misure la direttiva non esclude le restrizioni alla commercializzazione. I criteri di delega
prevedono, inoltre, il divieto di fornitura gratuita delle borse ammesse al commercio.
Conseguentemente, i criteri di delega prevedono l'abrogazione delle disposizioni della legge
finanziaria 2007, con cui era stato introdotto il divieto di commercializzazione di tutte le borse di
plastica non biodegradabili, e che erano state oggetto di procedura di infrazione, poi archiviata nel
2016.
            Il relatore conclude evidenziando che, in allegato al disegno di legge, figura un solo elenco, in
quanto per tutte le direttive considerate è prevista la procedura con il previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari.
           
Il PRESIDENTE  ringrazia il relatore per il lavoro compiuto e rinvia il seguito dell'esame congiunto.
 
La seduta termina alle ore 9,15.
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considerato che con esso si provvede alla ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di
partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra,
fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da
una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30
ottobre 2016 (CETA), e relativo strumento interpretativo comune;
 
considerato che, con riferimento all'Accordo di partenariato strategico:
- con decisione del Consiglio del 13 settembre 2015 è stata approvata la firma da parte dell?Unione
europea e l?applicazione provvisoria dell?Accordo, e il 30 ottobre 2016, in occasione del XVI Vertice
bilaterale UE-Canada, l'Accordo è stato firmato unitamente al CETA. Il 15 febbraio 2017 il
Parlamento europeo ha approvato l?Accordo;
- obiettivi principali sono il rafforzamento del dialogo politico ed il miglioramento della cooperazione
ai livelli bilaterale, regionale e multilaterale, nonché il riaffermare lo status strategico delle relazioni
UE-Canada. L?Accordo pone le basi per una più ampia collaborazione in materia di tutela dei diritti
umani, non proliferazione, lotta al terrorismo, promozione della pace e della stabilità, su questioni
economiche globali, nonché in tema di fiscalità, sviluppo sostenibile, benessere dei cittadini, scienza,
tecnologia, ricerca e innovazione, cultura e istruzione, gestione delle catastrofi naturali e causate
dall?uomo, giustizia libertà e sicurezza. Le disposizioni sullo sviluppo sostenibile (articolo 12)
includono, a loro volta, attività di cooperazione in materia di aiuto allo sviluppo, occupazione e affari
sociali, energia, ambiente e cambiamenti climatici. L?Accordo stabilisce, in proposito, che le Parti
continuino a sostenere gli sforzi internazionali nell?ambito della convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e dell?accordo di Parigi. Il Titolo relativo al settore della
giustizia, libertà e sicurezza (Titolo V) prevede il rafforzamento della collaborazione su questioni quali
le migrazioni, l?asilo e la gestione delle frontiere, la cooperazione giudiziaria, la lotta alla criminalità
organizzata e informatica, alla corruzione, al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, la
protezione consolare e dei dati personali;
 
considerato che, con riferimento all'Accordo economico e commerciale globale (CETA):
- l'Accordo si compone di 30 capi e 365 articoli, 17 allegati, 3 protocolli ed uno strumento
interpretativo;
- è un accordo economico e commerciale globale UE-Canada i cui negoziati, avviati nel 2009, sono
stati conclusi nel settembre 2014. Il CETA è stato tuttavia firmato due anni dopo, il 30 ottobre 2016, in
occasione del XVI Vertice bilaterale UE-Canada, unitamente ad uno strumento interpretativo comune
e a 38 dichiarazioni unilaterali degli Stati membri e delle istituzioni dell?UE. Il 15 febbraio 2017 il
Parlamento europeo ha approvato l?accordo;
- l?Accordo abolisce il 99% dei dazi doganali e molti altri ostacoli per gli operatori commerciali,
includendo disposizioni in materia di accesso al mercato di beni, servizi, investimenti e appalti
pubblici, nonché in materia di diritti di proprietà intellettuale, misure sanitarie e fitosanitarie, sviluppo
sostenibile, cooperazione normativa, riconoscimento reciproco, facilitazione degli scambi,
cooperazione sulle materie prime, risoluzione delle controversie e ostacoli tecnici agli scambi;
- sono esclusi dall'accordo i servizi pubblici, i servizi audiovisivi e di trasporto e alcuni prodotti
agricoli, come ad esempio i prodotti lattiero-caseari, il pollame e le uova;
- una volta attuato, l'Accordo dovrebbe far crescere di quasi un quarto gli scambi di beni e servizi tra
l?UE e il Canada;
- sul piano commerciale, si stima che il CETA determinerà una crescita dell?interscambio di beni e
servizi con l?Unione del 22,9 per cento, per circa 26 miliardi di euro. Benefici sono attesi anche per gli
scambi con l?Italia che nel 2015 è stata l?ottavo maggiore Paese fornitore ed il tredicesimo mercato di
destinazione, con esportazioni verso il Canada per circa 7,3 miliardi di dollari canadesi. La bilancia
commerciale tra i due Paesi, con un interscambio di quasi 10 miliardi di dollari canadesi, è favorevole
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all?Italia;
- si ritiene che l?attuazione del CETA sia favorevole su questioni di specifico interesse per l'Italia,
quale quello delle regole di origine e soprattutto della protezione della proprietà intellettuale e delle
indicazioni geografiche e del mutuo riconoscimento delle qualifiche professionali. Di notevole
interesse per le imprese italiane nel settore degli appalti pubblici potrebbe inoltre essere il programma
di sviluppo infrastrutturale, di recente approvato dal Parlamento canadese, del valore di circa 60
miliardi di dollari per spese da effettuarsi nei prossimi 10 anni;
 
rilevato che i due Accordi in esame presentano natura mista e sono pertanto sottoposti alla ratifica
anche dei parlamenti nazionali;
 
valutato che le disposizioni del provvedimento in esame non presentano profili di contrasto con
l'ordinamento dell'Unione europea;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2853

 
La 14a Commissione permanente, esaminato il provvedimento in titolo;
 
considerato che:
- il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi
per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo;
- il testo in esame si compone di quattro titoli, relativi alla materia della finanza pubblica (Titolo I, a
sua volta suddiviso in un Capo I, relativo alle entrate, in un Capo II, concernente la giustizia tributaria,
e in un Capo III, recante norme per il contenimento della spesa pubblica), alla materia degli enti
territoriali (Titolo II), ad ulteriori interventi in favore delle zone terremotate (Titolo III), a misure per il
rilancio economico e sociale (Titolo IV, a sua volta suddiviso in un Capo I, concernente il settore dei
trasporti e delle infrastrutture, in un Capo II, relativo al lavoro, alla produttività delle imprese e agli
investimenti, in un Capo III, dedicato agli investimenti per eventi sportivi, e in un Capo IV,
riguardante i servizi);
 
considerato in particolare che per quanto concerne i profili di interesse della Commissione:
 
- con riferimento al Titolo I, l?articolo 1 estende l?ambito applicativo del meccanismo dello split
payment a tutte le operazioni effettuate nei confronti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
consolidato pubblicato dall?ISTAT e a favore di soggetti considerati ad "alta affidabilità fiscale". Tale
meccanismo si applica fino al 30 giugno 2020, termine di scadenza della misura speciale di deroga
(agli articoli 206 e 226 della direttiva IVA 2006/112/CE) rilasciata dal Consiglio dell?Unione con
decisione di esecuzione (UE) n. 2017/784, del 25 aprile 2017;
- l?articolo 2 modifica quanto disposto in tema di diritto alla detrazione dell?IVA dall?articolo 19,
comma 1, del D.P.R. 633/1972, ribadendo che il diritto alla detrazione sorge nel momento in cui
l?imposta diviene esigibile e modificando in senso restrittivo il termine ultimo entro il quale si può
esercitare il diritto alla detrazione La modifica normativa si pone in linea con l?orientamento espresso
dalla giurisprudenza della Corte di giustizia dell?Unione europea, secondo cui gli Stati membri
possono esigere che il soggetto passivo eserciti il proprio diritto alla detrazione nello stesso periodo in
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cui tale diritto è sorto (Corte di giustizia, sezione III, sentenza 8 maggio 2008, cause riunite C-95/07 e
C-96/07);
- l?articolo 9 dispone in merito all?avvio della sterilizzazione delle clausole di salvaguardia
concernenti le aliquote dell'IVA e delle accise. La rimodulazione operata dalle disposizioni in
commento determina quanto segue: l?aliquota IVA del 10 per cento è incrementata di 1,5 punti
percentuali dal 1° gennaio 2018 (IVA all?11,5 per cento), di ulteriori 0,5 punti percentuali a decorrere
dal 1° gennaio 2019 (IVA al 12 per cento) e di un altro punto percentuale a decorrere dal 1° gennaio
2020 (IVA al 13 per cento); conseguentemente l'aumento di 3 punti è diluito nel triennio. Resta
invariato l'aumento dell'aliquota IVA del 22 per cento al 25% nel 2018; si riduce da 0,9 punti
percentuali a 0,4 punti percentuali l?aumento previsto dal 1° gennaio 2019 (IVA al 25,4 per cento).
L?aliquota è quindi ridotta di 0,5 punti percentuali a decorrere dal 1° gennaio 2020 (IVA al 24,9 per
cento) per poi risalire al 25 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2021. È rinviato al 1 gennaio 2019 la
decorrenza dell'aumento dell?aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché
dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato come carburante;
- l?articolo 11 consente di definire con modalità agevolate le controversie tributarie in cui è parte
l'Agenzia delle entrate. Non possono essere definite le controversie concernenti, anche solo in parte, le
risorse proprie tradizionali UE, l?IVA riscossa all'importazione e le somme dovute a titolo di recupero
di aiuti di Stato;
- l?articolo 12 rimodula l?autorizzazione di spesa di cui all?articolo 1, comma 108, della legge n. 208
del 2015, al fine di conseguire il pieno utilizzo delle relative risorse, stanziate per il credito d?imposta
concesso alle imprese che effettuano l?acquisizione dei beni strumentali nuovi destinati a strutture
produttive. La predetta rimodulazione non è effettuata sulla quota di risorse, pari a 250 milioni annui, a
valere sui fondi strutturali europei e di cofinanziamento nazionale previsti nel programma operativo
nazionale «Imprese e Competitività 2014/2020» e nei programmi operativi relativi al Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR) 2014/2020 delle regioni in cui si applica l'incentivo;
- l?articolo 13-quater sospende a decorrere dal 1° gennaio 2018 il conio delle monete da 1 a 2
centesimi destinando i relativi risparmi di spesa al Fondo per l?ammortamento dei titoli di Stato. Le
disposizioni introdotte devono essere comunicate alla BCE entro un mese dalla loro entrata in vigore;
 
- con riferimento al Titolo II, - l'articolo 22 aumenta di 1 milione di euro annui (da 0,5 a 1,5 milioni di
euro) lo stanziamento previsto in favore del Comune di Matera in quanto "Capitale europea della
cultura" per gli anni dal 2017 al 2019;
l'articolo 27, comma 11-quater, prevede che i comuni, in sede di definizione dei piani urbani del
traffico, individuino le modalità per la diffusione di nuove tecnologie nel trasporto, come definite
nell?ambito del Piano di azione nazionale sui sistemi di trasporto intelligente, impegnandosi ad
utilizzare per questi scopi quote delle risorse messe a disposizione dall?Unione europea;
- l?articolo 40-bis autorizza il Ministero dell'interno a realizzare interventi di tipo strutturale mirati ad
assicurare idonee condizioni logistiche e a superare criticità igienico-sanitarie determinate
dall?insorgere di insediamenti spontanei di stranieri regolarmente presenti nel territorio nazionale,
anche in relazione allo svolgimento di attività lavorativa stagionale;
 
- con riferimento al Titolo III, l?articolo 44 proroga al 31 dicembre 2019 il termine entro cui è
possibile beneficiare del credito d?imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi effettuati nei
comuni delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo interessati dai recenti eventi sismici nelle
percentuali più favorevoli previste dall?articolo 18-quater del D.L. n. 8/2017. A norma del comma 3
dell'articolo 18-quater, la misura - e quindi anche la sua estensione al 2019 - deve essere notificata alla
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea;
- l?articolo 46 istituisce e disciplina una zona franca urbana ai sensi della legge n. 296 del 2006 nei
comuni delle regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici
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che si sono susseguiti dal 24 agosto 2016. Si dispone che le agevolazioni siano concesse ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013, sugli aiuti de minimis,e del regolamento (UE) n. 1408/2013,
sugli aiuti de minimis nel settore agricolo;
 
- con riferimento al Titolo IV, l'articolo 47 prevede alcuni interventi in materia di trasporti ferroviari,
segnatamente con riferimento alle Ferrovie del Sud Est, alla regione Sicilia e ad interventi per
l'ammodernamento dei carri merci, da effettuare nel rispetto della normativa europea;
l?articolo 49 autorizza il Ministro dell'economia a trasferire a Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. le
azioni di ANAS S.p.A. mediante aumento di capitale della società Ferrovie dello Stato Italiane S.p.a.
tramite conferimento in natura; il trasferimento deve essere effettuato nel rispetto della disciplina
dell'Unione e senza effetti negativi sui saldi di finanza pubblica rilevanti ai fini degli impegni assunti
in sede europea;
- l?articolo 50 introduce le norme attualmente contenute nel decreto-legge n. 55 del 2017 relative alla
continuità del servizio svolto da Alitalia SAI S.p.A., e in particolare in relazione al disposto
finanziamento a titolo oneroso di 600 milioni di euro, da parte del MISE, della durata di sei mesi, a
favore di Alitalia - Società Aerea Italiana, S.p.A., a seguito dell'apertura della procedura di
amministrazione straordinaria avvenuta con decreto MISE del 2 maggio 2017 e nelle more
dell?esecuzione di un programma che consenta il recupero dell'equilibrio economico delle attività
imprenditoriali;
 
valutato che le disposizioni del provvedimento in esame non presentano profili di contrasto con
l'ordinamento dell'Unione europea;
valutato altresì che le misure disposte con il provvedimento in esame si inscrivono in un percorso di
risanamento fiscale e di stimolo alla crescita concordato con le istituzioni europee nel quadro del
procedimento di sorveglianza multilaterale. Nella raccomandazione per l'Italia per il 2017
(considerando n. 11) si legge infatti che, a causa della non conformità alla regola del debito nel 2015,
il 22 febbraio 2017 la Commissione ha pubblicato una relazione in cui concludeva che "[s]e le misure
strutturali aggiuntive, equivalenti ad almeno lo 0,2% del PIL, che il governo si è impegnato ad adottare
entro aprile 2017 non verranno attuate in modo credibile entro tale termine, al fine di ridurre il divario
della conformità al braccio preventivo nel 2017 (e quindi nel 2016), la presente analisi suggerisce che
il criterio del debito stabilito dal trattato e dal regolamento (CE) n. 1467/1997 al momento deve essere
ritenuto non soddisfatto". Avendo, nell'aprile 2017, il governo italiano adottato le misure aggiuntive di
risanamento richieste (con l'atto in esame), la Commissione europea non ha ritenuto di adottare
ulteriori provvedimenti per la conformità al criterio del debito nel 2015. Tuttavia, "la Commissione
valuterà nuovamente la conformità dell'Italia al criterio del debito nell'autunno 2017 sulla base dei dati
trasmessi per il 2016 e delle previsioni di autunno 2017 della Commissione, che includeranno nuove
informazioni sull'esecuzione del bilancio nel 2017 e il programma di bilancio effettivo per il 2018";
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni.
 
Con riferimento al trasferimento delle azioni di ANAS nella società Ferrovie dello Stato Italiane
S.p.A. occorre rilevare che, mentre ANAS ai sensi del comunicato dell'ISTAT di cui all'articolo 1,
comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fa parte del settore delle amministrazioni pubbliche,
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. è una società non inclusa nel perimetro delle amministrazioni
pubbliche.
L'appartenenza o meno al comparto delle amministrazioni pubbliche comporta dunque l'inclusione o
meno dei propri dati di entrate e uscita nel conto economico consolidato della PA e incide sulla
determinazione dell'indebitamento netto preso in considerazione a livello europeo ai fini della
procedura per deficit eccessivo.
Appare dunque opportuno valutare le implicazioni che discenderebbero dall'uscita di ANAS dal
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perimetro delle amministrazioni pubbliche, e in particolare modo, come verrebbero riclassificate le
voci di bilancio oggi utilizzate al fine del conto consolidato. A titolo esemplificativo si segnala che
attualmente i proventi che l'ANAS introita dal bilancio dello Stato e da altri enti pubblici sono
considerati come entrate della pubblica amministrazione.
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1.5.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2849
XVII Legislatura

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b)
Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi
Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento
interpretativo comune
Titolo breve: Ratifica Accordi UE-Canada partenariato strategico economico e commerciale

Trattazione in Assemblea

Sedute dell'Aula
Seduta Attività (esito)
N. 850 (pom.)
4 luglio 2017

Dibattito connesso
Calendario dei lavori

N. 872 (pom.)
12 settembre 2017

Dibattito connesso
Calendario dei lavori
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1.5.2.1. Seduta n. 850 (pom.) del 04/07/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVII LEGISLATURA ------ 

 
850a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO (*)
MARTEDÌ 4 LUGLIO 2017

_________________
Presidenza del vice presidente GASPARRI,

indi del presidente GRASSO
_________________

(*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 853 del 6 luglio 2017 
(N.B. Il testo in formato PDF non è stato modificato in quanto copia conforme all'originale)

_________________
N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: ALA-Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare: ALA-
SCCLP; Alternativa Popolare-Centristi per l'Europa-NCD: AP-CpE-NCD; Articolo 1 - Movimento
democratico e progressista: Art.1-MDP; Federazione della Libertà (Idea-Popolo e Libertà, PLI): FL
(Id-PL, PLI); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie
e Libertà (Direzione Italia, Grande Sud, M.P.L. - Movimento politico Libertas, Riscossa Italia: GAL
(DI, GS, MPL, RI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico:
PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE;
Misto: Misto; Misto-Campo Progressista-Sardegna: Misto-CP-S; Misto-Fare!: Misto-Fare!; Misto-
Federazione dei Verdi: Misto-FdV; Misto-Insieme per l'Italia: Misto-IpI; Misto-Italia dei valori:
Misto-Idv; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù;
Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL;
Misto-UDC: Misto-UDC.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente GASPARRI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31).
Si dia lettura del processo verbale.
SCOMA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 28 giugno.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
PRESIDENTE. Avverto che nel  corso della  seduta odierna potranno essere effettuate votazioni
qualificate mediante il procedimento elettronico.
Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119,
comma 1, del Regolamento (ore 16,35).

Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE. In attesa che termini la Conferenza dei Capigruppo, sospendo la seduta.
(La seduta, sospesa alle ore 16,35, è ripresa alle ore 16,56).
Presidenza del presidente GRASSO

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 16,56)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori».
La Conferenza dei Capigruppo ha approvato il calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 3 agosto.
Oggi pomeriggio proseguirà fino alla sua conclusione il disegno di legge di modifica al codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione.
A partire da domani mattina si svolgerà la discussione generale del disegno di legge in materia di
cittadinanza. Sono state ripartite tra i Gruppi dieci ore, comprensive delle questioni incidentali.
Il  decreto-legge in materia di  prevenzione vaccinale sarà esaminato dall'Assemblea non appena
concluso dalla Commissione.
Nella seduta pomeridiana di domani, alle ore 18,30, il Ministro dell'interno riferirà sulla gestione dei
flussi migratori. I Gruppi potranno intervenire per cinque minuti ciascuno.
Seguirà il disegno di legge di delega per il codice dello spettacolo, collegato alla manovra di finanza
pubblica.
Il calendario della prossima settimana prevede, oltre al seguito dei disegni di legge non conclusi, i
seguenti provvedimenti: celebrazione duemila anni dalla morte di Ovidio; piccoli Comuni; fornitura
servizi rete Internet; lingua italiana dei segni; decreto-legge sulla crescita economica del Mezzogiorno.
Nella settimana dal 18 al 20 luglio saranno esaminati  la legge di delegazione europea 2016 e la
connessa relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2016.
Giovedì 20 luglio, alle ore 14, è convocato il Parlamento in seduta comune per l'elezione di un giudice
della Corte costituzionale; pertanto la seduta di sindacato ispettivo non avrà luogo.
Il calendario della settimana dal 25 al 27 luglio prevede i decreti-legge in materia bancaria, ove
trasmessi  dalla  Camera dei  deputati;  il  disegno di  legge in materia  di  disposizioni  anticipate  di
trattamento, ove concluso dalla Commissione; ratifiche di accordi internazionali e documenti definiti
dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.
Nella settimana dal 1° al 3 agosto, ove conclusi dalle Commissioni competenti, saranno esaminati i
disegni  di  legge  su  mercato  e  concorrenza;  rendiconto  e  assestamento;  smaltimento  fanghi  in
agricoltura.
Il  calendario  prevede  sedute  dedicate  alla  discussione  di  mozioni  nelle  mattine  di  martedì  18
(proliferazione armi nucleari) e di martedì 25 luglio (agricoltura).
Il calendario sarà inoltre integrato con la discussione del rendiconto e del bilancio interno del Senato.

Programma dei lavori dell'Assemblea
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Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e approvazione di proposta di modifica della
senatrice Bellot; discussione e reiezione di ulteriori proposte Parlamento in seduta comune,
convocazione
PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari
ha altresì adottato a maggioranza - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il seguente calendario

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza
dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi
dell'articolo 53 del Regolamento - il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di luglio,
agosto e settembre 2017.
- Disegno di legge n. 2134 e connessi - Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al
Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate (Approvato dalla Camera dei
deputati)
- Disegno di legge n. 2092 e connessi - Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni
in materia di cittadinanza (Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2287-bis e connessi - Delega al Governo per il codice dello spettacolo (Collegato
alla manovra di finanza pubblica) (Voto finale con la presenza del numero legale)
- Disegno di legge n. 2304 - Disposizioni per la celebrazione dei duemila anni dalla morte di Publio
Ovidio Nasone
- Disegno di legge n. 2541 - Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli Comuni, nonché
disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi Comuni (Approvato
dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2484 - Disposizioni in materia di fornitura dei servizi della rete Internet per la
tutela della concorrenza e della libertà di accesso degli utenti (Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 302 e connessi - Riconoscimento della lingua italiana dei segni
- Disegno di legge n. 2834 - Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione
di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016 (Voto finale con la presenza del
numero legale)
- Documento LXXXVII, n. 5 - Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea
- Disegno di legge n. 2801 e connessi - Norme in materia di consenso informato e di disposizioni
anticipate di trattamento (Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2085-B - Legge annuale per il  mercato e la concorrenza (Approvato dalla
Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati)
(Collegato alla manovra di finanza pubblica) (Voto finale con la presenza del numero legale)
- Disegno di legge n. 2323 - Delega al Governo per la modifica della normativa in materia di utilizzo
dei fanghi di depurazione in agricoltura (Voto finale con la presenza del numero legale)
- Disegni di legge di conversione di decreti-legge
- Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione competente
- Documenti di bilancio
- Rendiconto delle spese del Senato per l'anno 2016 e progetto di bilancio interno per l'anno 2017
- Mozioni
- Interpellanze ed interrogazioni
- Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 850 (pom.) del 04/07/2017

Senato della Repubblica Pag. 1356

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29110
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29110


dei lavori dell'Assemblea fino al 3 agosto 2017:

Gli emendamenti ai disegni di legge nn. 2541 (Piccoli Comuni) e 302 (Lingua italiana dei segni)
dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 6 luglio.
Gli  emendamenti  al  disegno  di  legge  n.  2860  (Decreto-legge  n.  91,  crescita  economica  nel
Mezzogiorno) dovranno essere presentati entro le ore 13 di lunedì 10 luglio.

Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2834 (Legge di delegazione
europea 2016) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
Il Parlamento in seduta comune è convocato giovedì 20 luglio, alle ore 14, per l'elezione di un Giudice
della Corte costituzionale. Voteranno per primi i Senatori.

Martedì 4 luglio pom h. 16,30 - Seguito disegno di legge n. 2134 e connessi - Modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione
(Approvato dalla Camera dei deputati)
- Seguito disegno di legge n. 2092 e connessi - Disposizioni
in materia di cittadinanza (Approvato dalla Camera dei
deputati)
- Informativa del Ministro dell'interno sulla gestione dei
flussi migratori (mercoledì 5, ore 18,30)
- Disegno di legge n. 2856 - Decreto-legge n. 73,
disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale
(Voto finale entro l'8 luglio) (Scade il 6 agosto)
- Disegno di legge n. 2287-bis e connessi - Delega al
Governo per il codice dello spettacolo (Collegato alla
manovra di finanza pubblica) (Voto finale con la presenza
del numero legale)

Mercoledì 5 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 6 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 6 luglio pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 11 luglio pom. h. 16,30-
20

- Seguito disegni di legge non conclusi
- Disegno di legge n. 2304 e connesso - Celebrazione
duemila anni dalla morte di Ovidio
- Disegno di legge n. 2541 - Piccoli Comuni (Approvato
dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2484 - Fornitura servizi rete Internet
(Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 302 e connessi - Lingua italiana dei
segni
- Disegno di legge n. 2860 - Decreto-legge n. 91, crescita
economica nel Mezzogiorno (Voto finale entro il 22 luglio)
(Scade il 19 agosto)

Mercoledì 12 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 13 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 13 luglio pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 18 luglio ant. h. 11-13 - Mozioni sulla proliferazione delle armi nucleari

Martedì 18 luglio pom. h. 16,30-
20 - Seguito disegni di legge non conclusi

- Disegno di legge n. 2834 - Legge di delegazione
europea 2016 (Voto finale con la presenza del numero
legale) e documento LXXXVII, n. 5 - Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'UE per
l'anno 2016

Mercoledì 19 " ant. h. 9,30-13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 20 " ant. h. 9,30-
13,30

Martedì 25 luglio ant. h. 11-13 - Mozioni in materia di agricoltura
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I termini per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. ... (Decreto-legge n. 89, settore
creditizio) e al disegno di legge n. .... (Decreto-legge n. 99, liquidazione coatta amministrativa Banca
Popolare Vicenza e Veneto Banca) saranno stabiliti in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera
dei deputati.
Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2801 e connessi (Disposizioni
anticipate di trattamento) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.

I termini per la presentazione degli  emendamenti  al  disegno di legge n.  2085-B (Legge annuale
mercato e concorrenza), ai disegni di legge di Rendiconto 2016 e Assestamento 2017 e al disegni di
legge n. 2323 (Delega smaltimento fanghi in agricoltura) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle
Commissioni.
Il calendario sarà integrato con la discussione del rendiconto delle spese del Senato per l'anno 2016 e
del progetto di bilancio interno per l'anno 2017.

Ripartizione dei tempi per le questioni incidentali 
e la discussione generale del disegno di legge n. 2092 e connessi 

(Disposizioni in materia di cittadinanza)

Martedì 25 luglio pom. h. 16,30-
20

- Seguito disegni di legge non conclusi
- Disegno di legge n. ... - Decreto-legge n. 89, settore
creditizio (Scade il 16 agosto) (Ove trasmesso dalla
Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. ..... - Decreto-legge n. 99,
liquidazione coatta amministrativa Banca Popolare Vicenza
e Veneto Banca (Scade il 24 agosto) (Ove trasmesso dalla
Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2801 e connessi - Disposizioni
anticipate di trattamento (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
- Ratifiche di accordi internazionali definite dalla
Commissione affari esteri
- Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari

Mercoledì 26 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 27 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 27 luglio pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 1° agosto ant. h. 11-13 - Seguito argomenti non conclusi
- Disegno di legge n. 2085-B - Legge annuale mercato e
concorrenza (Approvato dalla Camera dei deputati,
modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla
Camera dei deputati) (Collegato alla manovra di finanza
pubblica) (Voto finale con la presenza del numero legale)
(Ove concluso dalla Commissione)
- Disegni di legge nn. .... - Rendiconto 2016 e
Assestamento 2017 (Votazioni finali con la presenza del
numero legale) (Ove conclusi dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2323 - Delega smaltimento fanghi in
agricoltura (Voto finale con la presenza del numero legale)
(Ove concluso dalla Commissione)

" " " pom. h. 16,30-
20

Mercoledì 2 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 3 " ant. h. 9,30

Gruppi 10 ore, di cui:
PD 2h.
FI-PdL XVII 1h. 9'
M5S 1h.
Misto 56'
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2856 
(Decreto-legge n. 73, disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale) 

(10 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2287-bis e connessi 
(Delega al Governo per il codice dello spettacolo) 

(10 ore, escluse dichiarazioni di voto)

AP-CpE-NCD 51'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 44'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 43'
Art. 1-MDP 41'
ALA-SCCLP 40'
LN-Aut 39'
FL (Id-PL, PLI) 37'

Relatore 1 h.
Governo 1 h.
Votazioni 1 h.
Gruppi 7 ore, di cui:
PD 1 h. 24'
FI-PdL XVII 48'
M5S 42'
Misto 39'
AP-CpE-NCD 35'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 31'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 30'
Art. 1-MDP 29'
ALA-SCCLP 28'
LN-Aut 27'
FL (Id-PL, PLI) 26'
Dissenzienti 5'

Relatore 1 h.
Governo 1 h.
Votazioni 1 h.
Gruppi 7 ore, di cui:
PD 1 h. 24'
FI-PdL XVII 48'
M5S 42'
Misto 39'
AP-CpE-NCD 35'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 31'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 30'
Art. 1-MDP 29'
ALA-SCCLP 28'
LN-Aut 27'
FL (Id-PL, PLI) 26'
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2860 
(Decreto-legge n. 91, crescita economica nel Mezzogiorno) 

(10 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2834 
(Legge di delegazione europea) 
e del documento LXXXVII, n. 5 

(Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'UE per l'anno 2016) 
(10 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 
(Decreto-legge n. 89, settore creditizio) 

(7 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Dissenzienti 5'

Relatore 1 h.
Governo 1 h.
Votazioni 1 h.
Gruppi 7 ore, di cui:
PD 1 h. 24'
FI-PdL XVII 48'
M5S 42'
Misto 39'
AP-CpE-NCD 35'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 31'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 30'
Art. 1-MDP 29'
ALA-SCCLP 28'
LN-Aut 27'
FL (Id-PL, PLI) 26'
Dissenzienti 5'

Relatore 1 h.
Governo 1 h.
Votazioni 1 h.
Gruppi 7 ore, di cui:
PD 1 h. 24'
FI-PdL XVII 48'
M5S 42'
Misto 39'
AP-CpE-NCD 35'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 31'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 30'
Art. 1-MDP 29'
ALA-SCCLP 28'
LN-Aut 27'
FL (Id-PL, PLI) 26'
Dissenzienti 5'

Relatore 40'
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 
(Decreto-legge n. 99, liquidazione coatta amministrativa 

Banca Popolare Vicenza e Veneto Banca) 
(7 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2085-B 
(Legge annuale mercato e concorrenza) 

(5 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Governo 40'
Votazioni 40'
Gruppi 5 ore, di cui:
PD 1 h.
FI-PdL XVII 34'
M5S 30'
Misto 28'
AP-CpE-NCD 25'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 22'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 22'
Art. 1-MDP 21'
ALA-SCCLP 20'
LN-Aut 19'
FL (Id-PL, PLI) 18'
Dissenzienti 5'

Relatore 40'
Governo 40'
Votazioni 40'
Gruppi 5 ore, di cui:
PD 1 h.
FI-PdL XVII 34'
M5S 30'
Misto 28'
AP-CpE-NCD 25'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 22'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 22'
Art. 1-MDP 21'
ALA-SCCLP 20'
LN-Aut 19'
FL (Id-PL, PLI) 18'
Dissenzienti 5'

Relatore 40'
Governo 40'
Votazioni 40'
Gruppi 3 ore, di cui:
PD 36'
FI-PdL XVII 21'
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 
(Rendiconto 2016 e Assestamento 2017) 

(7 ore, escluse dichiarazioni di voto)

DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, come lei sa, noi abbiamo posto in Conferenza dei
Capigruppo una questione molto precisa e molto seria. Abbiamo chiesto, visto che nella settimana dal
25 al 27 luglio è stata ipotizzata la ratifica dell'accordo economico-commerciale tra l'Unione europea e
il Canada (il cosiddetto CETA), di rinviare l'arrivo in Aula di questa ratifica, per motivi di merito e
anche in qualche modo di metodo.
Signor Presidente, lei sa che noi non siamo d'accordo con questa ratifica e che abbiamo già esposto
tutte le nostre motivazioni in Commissione esteri: riteniamo che questo accordo rappresenti un grave
danno per i diritti ambientali e sociali e per tutto il nostro sistema agroalimentare. Le abbiamo chiesto
di  togliere  dal  calendario  tale  ratifica  per  attendere  almeno  il  pronunciamento  della  Corte
costituzionale francese. Alcuni parlamentari in Francia - loro lo possono fare - hanno fatto ricorso
direttamente alla Corte costituzionale ed è evidente che, qualora la Corte costituzionale francese ne
dichiarasse l'incostituzionalità, l'accordo salterebbe, dal momento che basta che un Paese non lo
ratifichi perché questo non possa andare avanti. Quello sospensivo sarebbe un atteggiamento, cui
invitiamo ancora l'Assemblea, almeno di prudenza, oltre che di ulteriore riflessione, perché sono in

M5S 18'
Misto 17'
AP-CpE-NCD 15'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 13'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 13'
Art. 1-MDP 12'
ALA-SCCLP 12'
LN-Aut 12'
FL (Id-PL, PLI) 11'
Dissenzienti 5'

Relatore 1h.
Governo 30'
Votazioni 30'
Gruppi 5 ore, di cui:
PD 1 h.
FI-PdL XVII 34'
M5S 30'
Misto 28'
AP-CpE-NCD 25'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 22'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 22'
Art. 1-MDP 21'
ALA-SCCLP 20'
LN-Aut 19'
FL (Id-PL, PLI) 18'
Dissenzienti 5'
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gioco interessi rilevanti dal punto di vista della tutela del sistema dei diritti. Solo per dirne uno, vorrei
ricordare in questa sede che con questo accordo una serie di sostanze chimiche, vietate nel nostro
Paese addirittura dagli anni Settanta, potrebbero entrare liberamente attraverso l'accordo sui prodotti.
La cosa ancora più grave è che la sovranità di questo Parlamento sarebbe messa in discussione, perché
qualsiasi legge che questo Parlamento approvasse che potesse essere ritenuta lesiva di una serie di
interessi di multinazionali potrebbe essere portata davanti all'arbitrato internazionale. Vi è quindi
anche un problema costituzionale molto rilevante e pesante e, a maggior ragione, crediamo serva una
pausa di riflessione e chiediamo che il provvedimento sia tolto dal calendario almeno per adesso, in
attesa del pronunciamento della Corte costituzionale francese.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, «La modifica che si vuole approvare al codice
antimafia non è né utile, né opportuna e rischia persino di essere controproducente. Non è utile nei
confronti delle organizzazioni mafiose che utilizzano la corruzione, perché in tali casi può certamente
già utilizzarsi la normativa vigente; non è opportuna e non serve nemmeno per le altre vicende di
corruzione, perché, come ha già sperimentato con successo la procura di Roma, anche in questo caso
la confisca di prevenzione può essere adottata a legislazione vigente, in presenza, però, di episodi
reiterati che dimostrino che il soggetto trae risorse in via non episodica dalla corruzione». Questo non
lo dice un senatore di  Forza Italia,  lo  dice Raffaele Cantone,  presidente dell'Autorità  nazionale
anticorruzione.
Noi  abbiamo cercato,  nella  Conferenza  dei  Capigruppo che  si  è  testé  conclusa,  di  informare  il
Parlamento che si è aperto un dibattito del quale, con colpevole ritardo, prendiamo atto e che ci sono
esponenti non politici, ma studiosi, costituzionalisti e autorità nazionali che dicono anche di non essere
stati auditi in Commissione riguardo un argomento che è diventato oggetto di dibattito. Mi rendo conto
che siamo in ritardo anche per richiedere un ritorno in Commissione, ma in ventiquattro anni di attività
parlamentare, a memoria, non ricordo un dibattito così aperto e acceso, rispetto a un argomento non
irrilevante, che si è aperto con colpevole ritardo sul provvedimento dibattuto e approvato alla Camera,
lungamente dibattuto in Commissione giustizia e che arriva all'Assemblea con una posizione del
nostro Gruppo chiaramente, fermamente e fortemente contraria.
Alle volte, la maturità della classe politica risiede anche nella capacità di acquisire la sensibilità che il
Paese esprime attraverso i suoi più autorevoli esponenti, alcuni dei quali sono investiti di un incarico
fondamentale e importante che questo Governo e questa maggioranza hanno voluto affidare loro.
Ribadisco quindi che non parliamo di esponenti del nostro partito, ma di studiosi, di costituzionalisti
ed ex presidenti della Corte costituzionale che aprono un dibattito acceso nel Paese e che dicono di
stare attenti, perché questo provvedimento rischia di essere notevolmente peggiorativo, invece di
essere migliorativo, rispetto alla lotta alla mafia, sulla quale siamo tutti perfettamente d'accordo.
La richiesta che faccio e che reitero in quest'Aula è dunque quella di rimandare il provvedimento in
Commissione. Manca ancora un articolo, ma probabilmente un momento di riflessione sul codice
antimafia vale la pena che vi sia. Forse è accaduto qualcosa; forse non ce ne siamo accorti in tempo;
forse qualcuno, la maggioranza, nella sua determinazione di portare a conclusione un provvedimento
approvato alla Camera, non ha voluto fare una riflessione ulteriore. Può capitare; non c'è niente di
male. Può darsi che coloro che sono delegati alla percezione culturale del Paese l'abbiano registrata
veramente con ritardo o non se ne siano accorti. Può essere che sia accaduto qualcosa. E la nostra parte
politica in quest'Aula, responsabilmente, chiede che questo provvedimento ritorni là dove è stato
dibattuto lungamente: forse un ulteriore momento di riflessione su questo argomento varrebbe la pena
che  ci  fosse.  Quindi,  chiediamo  che  il  prossimo  provvedimento  che  ci  attende  nel  calendario
annunciato dal Presidente ritorni in Commissione. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
PRESIDENTE. Senatore Romani, mi corre l'obbligo di avvisarla che il ritorno in Commissione in
questa fase non è possibile. Voteremo la sua proposta come richiesta di modifica al calendario per un
eventuale rinvio. Non possiamo accedere a quel tipo di richiesta, comunque la voteremo.
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BELLOT (Misto-Fare!). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLOT (Misto-Fare!). Signor Presidente, credo ci sia stata una dimenticanza ingenua - ma a questo
punto è solo in senso ironico se uso queste parole - per quanto concerne l'elenco degli argomenti non
conclusi.
Se non ricordo male, il 31 maggio quest'Assemblea ha incardinato il provvedimento che sancisce il
passaggio di Sappada dal Veneto al Friuli-Venezia Giulia ed è addirittura iniziata la discussione
generale, con una chiara volontà di proseguirla in un momento successivo, nel momento in cui si
fossero affrontati gli argomenti non conclusi. Ebbene, lei ha fatto un elenco dei provvedimenti non
conclusi ma questo io non l'ho assolutamente sentito menzionare.
Credo che l'apertura della discussione generale di fatto abbia dato inizio a un iter che solitamente deve
essere rispettato. C'era un chiaro accordo da parte di tutte le forze in quest'Assemblea - forse qualcuno
meno e qualcun altro più corretto - nell'esprimere questa volontà. Oggi con la Capigruppo si è visto
che alla fine probabilmente tutta questa disponibilità non c'era, non c'è e non vuole esserci.
Abbiamo assistito un anno fa, nel mese di marzo, a un episodio abbastanza increscioso, ovvero al ritiro
del disegno di legge dall'ordine del giorno. Il 31 maggio è stato incardinato, si è aperta la discussione
generale,  si  è  quindi  dato  inizio  all'esame  del  provvedimento.  Credo  quindi  che  ci  sia  ora  un
comportamento scorretto e ingiustificato nei confronti di questo disegno di legge.
Chiediamo fortemente che l'esame venga ripreso al più presto come prossimo argomento all'ordine del
giorno affinché perlomeno quel poco di fiducia nelle istituzioni - che potrebbe essere determinata da
questa conferma - possa essere rinnovata. Credo che siate poco credibili e questo calendario ne è la
conferma.
Signor Presidente,  chiedo a chi  si  era impegnato in quella sede,  in quella data,  di  continuare la
discussione del disegno di legge al termine del provvedimento di modifica al  codice delle leggi
antimafia.  Nel  caso in cui  quest'ultimo venga posticipato,  chiedo addirittura che si  passi  subito
all'esame del disegno di legge sul passaggio di Sappada al Friuli-Venezia Giulia. Che ci sia veramente
la coerenza, la volontà e la correttezza di mantenere ciò che qui dentro si è deciso.
*QUAGLIARIELLO (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
QUAGLIARIELLO (FL (Id-PL,  PLI)).  Signor Presidente,  prendo atto che in questa sede non è
possibile chiedere il ritorno del provvedimento in Commissione. Lo faremo in sede propria, nel caso in
cui la proposta di modifica del calendario che vado ad avanzare non sarà accolta.
Credo che quanto accaduto, colleghi, sia sotto gli occhi di tutti e abbia qualcosa di imprevedibile e
anche di straordinario.
Se  noi  scorgessimo,  un  giorno,  i  tifosi  della  Roma e  quelli  della  Lazio  parlare  all'unisono;  se
sentissimo i tifosi del Torino e quelli  della Juventus schierarsi nello stesso modo o quantomeno
esprimersi nello stesso modo; se i tifosi del Milan e quelli dell'Inter avessero le stesse sensazioni,
diremmo: beh, qualcosa sta accedendo. Ora, quello che è successo in questi giorni che hanno separato
l'ultima  nostra  sessione  di  lavoro  sul  codice  antimafia  dalla  giornata  di  oggi,  è  qualcosa  di
paragonabile agli esempi che ho portato. Non voglio dire che il dibattito pubblico italiano sia fatto da
tifosi, ma da giuristi e da operatori del dritto con diverse sensibilità certamente sì. C'è una parte che ha
una sensibilità più garantista e una parte che invece ha più a cuore, per così dire, la repressione del
crimine. Senza dare un giudizio di merito, si direbbe più giustizialista che garantista.
Ora, è accaduto qualcosa di straordinario: sul provvedimento in discussione abbiamo visto i garantisti
e i giustizialisti essere d'accordo nel dire che questo provvedimento non va bene. Io credo che ognuno
di noi avrebbe pensato di sognare se avesse un giorno dovuto immaginare che Cantone, Violante,
Flick, Mirabelli, Tesauro, Fiandaca, Cassese, Nordio, il procuratore di Messina De Lucia e le Camere
penali avrebbero usato gli stessi argomenti per dire che un provvedimento del Parlamento è sbagliato.
Mi pare che il Parlamento si dovrebbe interrogare: in caso contrario ci comporteremmo come coloro i
quali,  invece che stare in un'istituzione a contatto con la società e con il  dibattito che la società
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produce, sta in una torre d'avorio insensibile a qualsiasi sollecitazione e a qualsiasi stimolo. Alcuni di
questi che ho citato sono non soltanto degli illustri giuristi, ma anche degli operatori alla testa di
importanti istituzioni che dovrebbero essere la controparte. Francamente, mi ha stupito leggere in
un'intervista su un giornale di Napoli che il presidente Cantone, che molte volte e su molti temi è stato
evocato - devo dire talora anche a sproposito - abbia detto che su questo provvedimento non è stato
nemmeno  audito  in  Commissione.  Di  fronte  a  una  realtà  come questa,  credo  che  un  attimo  di
riflessione, un momento di ponderazione da parte del Parlamento e del Senato sia un atto dovuto, un
atto di buonsenso.
Signor Presidente, mi scusi, ma mi pare che le argomentazioni che sono state portate in Conferenza dei
Capigruppo  per  evitare  questo  approfondimento  non  reggano.  Da  una  parte  si  è  detto  -  cosa
assolutamente vera - che in realtà il provvedimento è in discussione da un lasso di tempo molto lungo
e che queste obiezioni sono venute soltanto alla fine. Noi avremmo preferito sentir dire eventualmente
che le obiezioni che sono state portate non sono fondate, perché se le obiezioni arrivano alla fine,
anche un minuto prima che il provvedimento venga adottato, e hanno un effettivo fondamento, se i
dubbi sulla sua costituzionalità e sulla sua utilità sono fondati, è bene intervenire anche all'ultimo
minuto piuttosto che andare dritti, per coerenza, nel burrone.
L'altra cosa che è stata detta è che fortunatamente c'è un meccanismo bicamerale e quindi la Camera
provvederà a modificare il provvedimento. Lei, signor Presidente, molte volte ha detto che per fortuna
c'è il Senato e questa volta probabilmente sarebbe stato portato a dire che per fortuna c'è la Camera.
Ma siamo quasi  alla  fine  della  legislatura  e  immaginare  che  il  provvedimento  debba  avere  un
passaggio parlamentare in più, che potrebbe portarci anche oltre il tempo massimo, soltanto perché
non si può tornare indietro, soltanto perché non si può valutare quello che alcune opposizioni hanno
detto (alcune delle argomentazioni usate dagli illustri giuristi sono esattamente quelle usate da alcuni
esponenti delle opposizioni, soprattutto in sede di Commissione); insomma, pensare di poter mettere a
rischio  questo  provvedimento  soltanto  per  non prendersi  una  pausa  di  riflessione  a  me sembra
francamente un atteggiamento incomprensibile dal punto di vista logico ancor prima che dal punto di
vista politico.
Questa, signor Presidente, è la ragione per la quale noi chiediamo di modificare il calendario. E anche
sotto questo aspetto mi permetta di fare un'altra piccola notazione di carattere metodologico.
Tra i temi in discussione c'è la legge sulla lingua italiana dei segni, un provvedimento arrivato in
Assemblea e rimandato in Commissione. Non ne conosco l'iter, ma dal punto di vista metodologico, se
i  problemi sono stati  risolti,  un provvedimento che è giunto all'esame dell'Assemblea ed è stato
rinviato in Commissione, nel momento in cui si risolvono i suoi problemi formali o si arriva ad un suo
maggiore approfondimento, evidentemente merita di avere la precedenza. Per questo io le chiedo di
anticipare la discussione di questo provvedimento. È anche un modo, signor Presidente, per dirle che
in questo intervento non c'è alcuna volontà ostruzionistica nei confronti del provvedimento sul codice
antimafia, ma semplicemente quella di cercare di far prevalere il buon senso e di non far passare il
nostro Senato come il luogo dove vi sono persone avulse dalla realtà che non si accorgono di un
dibattito esterno, di critiche provenienti da persone che di solito non sono d'accordo; un luogo di
persone che preferiscono chiudersi all'interno di una torre d'avorio dove in realtà chi fa politica non
dovrebbe mai stare. (Applausi dal Gruppo FL (Id-PL, PLI)).
STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, interveniamo sul provvedimento di modifica al codice delle
leggi antimafia,  giunto all'esame dell'Assemblea subito dopo la sospensione dei  lavori.  Si  tratta
sicuramente di una normativa estremamente complessa e il dibattito che c'è stato in Assemblea ha
confermato che si tratta di un elaborato assolutamente difficile.
Signor Presidente, colleghi, dobbiamo tener presente che parlando di una materia come questa, in cui
si va ad incidere su uno dei fenomeni criminali più gravi del nostro Paese, dobbiamo approvare una
normativa non solo efficace, ma non opinabile, che non dia cioè adito a perplessità o comunque a
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valutazioni che possono inficiarne la portata. Durante l'esame in Commissione giustizia sicuramente
sono state fatte alcune elaborazioni da parte dei colleghi per cercare di migliorare il testo approvato
dalla  Camera,  ma  si  sono  evidenziate  moltissime  problematiche,  tanto  che  il  lavoro  fatto  in
Commissione (con tutto il rispetto per quel lavoro cui ho partecipato anche io) è stato forse un po'
confuso: sono stati  presentanti  degli  emendamenti,  di  alcuni altri  abbiamo sospeso l'esame, si  è
intervenuti in maniera sostanziale su altri. Sicuramente si è rivelato che la materia è assolutamente
difficile.
Rivolgo pertanto un invito rispetto a questo testo, perché nessuno di noi può negare che ci siano state
argomentazioni e considerazioni che non vengono certo da chi non conosce la materia, ma da chi l'ha
vissuta e la conosce bene, anche nei suoi aspetti più tecnici. Bisogna inoltre cercare di approvare una
norma il più possibile condivisa: il codice antimafia non può essere approvato da quest'Aula con una
maggioranza di  Governo strettissima,  ma deve essere condiviso da tutti  noi.  La lotta  alla  mafia
riguarda tutti e tutti dobbiamo essere uniti. Rivolgo dunque un invito a tutti, affinché ci si riservi un
momento di riflessione in ordine a questo disegno di legge con un rinvio della sua trattazione, al fine
di poter trovare o magari di riuscire a elaborare o a sanare delle incongruenze o delle perplessità che
possono inficiarne l'autorevolezza una volta approvato da quest'Assemblea. (Applausi dal Gruppo LN-
Aut e del senatore Bilardi).
GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPARRI  (FI-PdL  XVII).  Signor  Presidente,  il  calendario  dei  lavori  prevede  da  domani  la
discussione del disegno di legge n. 2092 e connessi, recante disposizioni in materia di cittadinanza. La
mia  impressione  è  che  il  calendario  dell'Assemblea  del  Senato  sia  dettato  più  dalle  direttive
giornalistico-editoriali che non dalla maturazione delle discussioni parlamentari. È noto che c'è un
quotidiano che fa la tabella di ciò che il Senato e la Camera debbano fare e non fare, che riporta i
provvedimenti che devono essere approvati, citati uno per uno, con il calendario e l'esito: questo è
approvato e questo no. Ad esempio, la Camera deve esaminare il disegno di legge sulla tortura, di cui
abbiamo  discusso  a  lungo  al  Senato,  introducendo  anche  delle  modifiche  che  ritenevamo
assolutamente ragionevoli. Ora quel testo non piace più a nessuno, non piace ai fautori di quella legge,
che lo ritengono insufficiente, e certo non piace a chi, come noi, ritiene che l'intenzione sostanziale
non sia tanto e solo quella di recepire una convenzione internazionale, opinabile, ma sia quella di
creare ostruzione all'azione delle forze di polizia. Poi c'è il disegno di legge di modifica al codice delle
leggi antimafia, di cui hanno già parlato il presidente del nostro Gruppo Romani e altri colleghi,
rispetto ad una questione che non riprenderò perché la  mia proposta di  modifica del  calendario
riguarda il disegno di legge sulla cittadinanza. È stato già osservato da più parti, se ne saranno accorti
tardi o forse il Parlamento avrà sottovalutato la questione sia alla Camera che al Senato, non lo so, che
insigni giuristi di questo Paese, nessuno dei quali è riconducibile alla nostra area di pensiero, hanno
avanzato  delle  contestazioni  sulla  costituzionalità  di  quel  provvedimento,  anche nella  versione
modificata che in quest'Aula è arrivata pressoché in dirittura d'arrivo,  al  voto finale dell'ultimo
articolo. Poi andrà alla Camera e Dio vedrà. Ma insomma, ci sono i richiami di Cantone che, secondo
la  maggioranza  di  Governo,  un  giorno  è  un  eroe  (parlo  del  presidente  dell'Autorità  nazionale
anticorruzione) e un altro giorno non viene ascoltato in alcun modo quindi ha giorni felici e giorni
sfortunati, ma anche di Sabino Cassese, che nei confronti dell'area politica cui appartengo è stato
sempre un critico molto deciso e determinato (ricordo i suoi articoli contro la mia legge di riforma del
sistema delle telecomunicazioni e tanti altri interventi) il quale ha detto in queste ore delle cose molto
chiare. Quindi si tratta di un problema che poi il Parlamento valuterà. Lo vedremo quando discuteremo
nuovamente nel merito del codice antimafia, perché poi discuteremo comunque sulle procedure e sui
problemi.
Ad un certo punto, però, si decide di proporre, con tempi contingentati, il disegno di legge sullo ius
soli. La mia proposta è di non calendarizzare domani questo provvedimento ma di rinviarlo al termine
dell'esame in Commissione.
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Vorrei  motivare  la  mia  richiesta,  signor  Presidente,  che non avanzo per  principio,  perché sono
all'opposizione e quindi sono contro questo disegno di legge per ragioni quasi automatiche. Voglio
dire ai colleghi di quest'Assemblea che noi non abbiamo urgenza di approvare questo disegno di legge
e che quindi è bene che la Commissione ne possa discutere. Il mio Gruppo, il Gruppo di Forza Italia,
non ha presentato decine di migliaia di emendamenti, ne abbiamo presentati un numero limitato perché
vogliamo andare  nel  merito  della  discussione;  riteniamo che  la  legge  sia  sbagliata  e  vogliamo
discuterne per convincere il Senato, non il Paese, perché il Paese, cari colleghi, è già convinto che
questa legge sia sbagliata. Alle elezioni amministrative recenti, con tutto il rispetto dei candidati
sindaci di questo e di quel partito, del traino di Tizio e di Caio, la gente ha votato sì per le proprie città
e per i sindaci, ma ha votato anche guardando agli sbarchi in massa di immigrati e al fatto che si
risponde a questi sbarchi pensano di dare la cittadinanza rapidamente ad altre 800.000 persone.
Quella al nostro esame è una legge-manifesto che rischia di moltiplicare gli arrivi in Italia e della quale
non si avverte la necessità intanto perché la nostra Costituzione distingue i diritti del cittadino da quelli
della persona e quasi tutti i diritti sono riconosciuti alla persona. I costituenti, quando hanno scritto la
Costituzione,  non usavano le  parole  a  caso:  ci  sono diritti  che sono da riconoscere  a  chiunque,
professare la propria religione, avere la propria libertà di pensiero sono diritti che appartengono alla
persona, a chiunque arrivi in Italia da qualsiasi parte del mondo; quei diritti sono collegati alla sua
natura di persona. La cittadinanza estende altri diritti come, ad esempio, il diritto di voto alle elezioni
politiche mentre altri diritti, come l'assistenza sanitaria o l'istruzione, sono garantiti alle persone. Poi si
deve considerare il permesso di soggiorno e quant'altro. Quindi non è vero che ci sono diritti negati a
chi non ha la cittadinanza.
Per quanto riguarda il disegno di legge sulla cittadinanza, informo i colleghi che negli ultimi due anni,
con le leggi vigenti sulla cittadinanza, hanno acquisito la cittadinanza italiana 400.000 stranieri. Sono
pochi 400.000 stranieri che diventano cittadini in due anni? Sono una percentuale significativa: è l'uno
per cento della popolazione di cittadini in più, che nel dettaglio sono stati 178.000 nel 2015 e 202.000
nel 2016. Si tratta di 400.000 nuovi cittadini.
Non è un Paese xenofobo il nostro, né un Paese blindato. Se uno straniero risiede in Italia un certo
numero di anni può presentare la domanda di cittadinanza; chi è nato in Italia e raggiunge la maggiore
età può presentare la domanda di cittadinanza; chi contrae matrimonio con un cittadino italiano può
avere la  cittadinanza.  Quindi,  non siamo in una torre  d'avorio,  ma in una realtà  che concede la
cittadinanza in base a norme che sono state poi nel tempo modificate e ritoccate. Lo ius soli è praticato
da pochi Paesi. L'esempio degli Stati Uniti viene a volte fatto a sproposito, visto che negli Stati Uniti si
fanno addirittura delle verifiche, dei veri e propri esami per capire se una persona ha aderito ai principi
costituzionali fondamentali.
Non ho visto insorgere molti esponenti della sinistra. La Presidente della Camera - gliene va dato atto -
è sensibilissima alle questioni dei diritti, ma quando abbiamo avuto il caso di quella donna italiana di
Bologna, che ha sposato un marocchino (la madre di Youssef, il terrorista che poi è rimasto ucciso a
Londra), era una donna italiana che è stata ripudiata dal marito del Marocco perché non ha accettato la
poligamia. Quella signora è stata picchiata, è finita in ospedale due mesi in Marocco, poi è tornata in
Italia, dove vive, si era convertita all'Islam (sua libera scelta) e poi ha incontrato poligamia e ripudio.
Ebbene, non ho sentito nemmeno una parola da parte di alcune personalità delle nostre istituzioni che
della questione dei diritti fanno una bandiera. Bisogna essere coerenti e anche la mamma di Youssef
meritava una parola da parte di alcuni esponenti delle nostre istituzioni che invece hanno taciuto
totalmente di fronte a quelle vessazioni. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
Allora direte: che c'entra questo? C'entra, perché quel ragazzo, Youssef, che poi è morto perché la
polizia inglese è intervenuta mentre sgozzava delle persone nei ristoranti (non è morto perché è stato
compresso nei suoi diritti; uccideva e le forze dell'ordine inglesi sono intervenute dopo che purtroppo
aveva già seminato morte), era un cittadino italiano, perché figlio di un'italiana e di uno straniero.
Quindi, le leggi sulla cittadinanza sono fin troppo generose. Semmai dovremmo introdurre norme per
la revoca della cittadinanza a chi ha sposato il fondamentalismo e si radicalizza, vuole la sharia e
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vuole affermare principi che sono contrari alla Costituzione repubblicana. (Applausi dal Gruppo FI-
PdL XVII). E di questo non si discute in Parlamento, di come semmai togliere la cittadinanza a chi non
la merita. E quando si obietta che ci sono anche i mafiosi, io propongo di levare anche a loro la
cittadinanza, ad alcuni condannati. Se si levasse la cittadinanza a Totò Riina e ad altri personaggi sarei
il primo ad applaudire, perché non credo che la cittadinanza debba essere negata a chi demerita, se ha
origini etniche di altri Paesi o se è di confessioni religiose diverse da quella prevalente. Credo che
andrebbe negata a tutti coloro che si pongono fuori dal consesso civile, democratico e costituzionale.
Quindi, questo disegno di legge non è affatto urgente, non è necessario e andrebbe discusso nelle
Commissioni, così come lo ius cultura e altri provvedimenti collegati. Vediamo che cosa si deve
discutere.
PRESIDENTE. La prego di concludere.
GASPARRI (FI-PdL XVII). Concludo, signor Presidente. State facendo un errore e vi state scavando
la fossa. Non so quando si voterà e con quale legge elettorale. Noi speriamo che questo disegno di
legge non venga approvata, ma Forza Italia sarà in prima linea a proporre un referendum abrogativo.
Siccome si voterà nel 2018, il referendum sarà - lo sappiamo - nel 2019, ma le elezioni del 2018
verteranno su questo tema e chi sostiene questa legge folle le perderà. Vi state scavando la fossa,
peccato che la scavate anche all'Italia. Non ve lo consentiremo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
Quindi, chiediamo di non calendarizzare questa proposta. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPPELLETTI  (M5S).  Signor  Presidente,  vorrei  ribadire  quanto  già  detto  in  Conferenza  dei
Capigruppo. In questo calendario dei lavori ci sono provvedimenti importanti, altri meno e alcuni
completamente ignorati.
Con riferimento al CETA, associandoci a quanto è già stato detto da alcuni colleghi, ci chiediamo
perché  dobbiamo  occupare  il  lavoro  del  Parlamento  sulla  ratifica  di  un  Trattato  che  con  tutta
probabilità verrà bocciato ad esempio dalla Francia, che ha portato il Trattato commerciale davanti alla
Corte costituzionale francese per valutare la sua compatibilità con la Carta francese. Sappiamo che se
anche uno solo dei membri dell'Unione Europea non ratificherà questo Trattato, sarà resa vana la
ratifica da parte di tutti gli altri Paesi. Allora perché dobbiamo essere noi il primo Paese ad avviare i
lavori  di  ratifica,  il  primo  ovviamente  tra  i  più  importanti  dell'Unione  europea?  Propongo  di
subordinare la calendarizzazione del disegno di legge di autorizzazione alla ratifica dell'Accordo
economico e commerciale globale tra Unione europea e Canada (CETA) all'ottenimento di altre
ratifiche  di  Paesi  significativi  dell'Unione  europea  e  comunque  alla  pronuncia  della  Corte
costituzionale francese, non perché facciamo dipendere da questo giudizio la valutazione in merito sul
provvedimento, ma perché se ci fosse una bocciatura da parte di tale Corte, evidentemente ci sarebbe
una bocciatura da parte della Francia e quindi si andrebbe a ratificare un trattato destinato a morire.
Detto questo, ho presentato in Conferenza dei Capigruppo la richiesta di calendarizzazione di altri due
provvedimenti, che sono prioritari per il Movimento 5 Stelle, il primo dei quali riguarda la cosiddetta 
class action. Signor Presidente, proprio in questi giorni tale riforma compie due anni in Senato: essa è
infatti approdata in Senato dopo essere stata votata all'unanimità dalla Camera dei deputati due anni fa
e per due anni è stata tenuta a prendere polvere nei cassetti delle Commissioni di merito. Non è questa
la sede per spiegare i motivi per cui si tratta di una riforma particolarmente importante, ma se non
procediamo  ad  una  sua  calendarizzazione  in  Assemblea,  non  sbloccheremo  la  situazione  in
Commissione. Prendiamo atto del fatta che la Confindustria si è pronunciata contro l'approvazione di
tale provvedimento e quindi prendiamo anche atto del fatto che in questo Parlamento ci sono forze
politiche che, evidentemente, sono molto più sensibili alle indicazioni di Confindustria - o meglio dei
suoi  vertici  -  che  non  agli  interessi  dei  cittadini.  Signor  Presidente,  abbiamo  chiesto  la
calendarizzazione in Assemblea del provvedimento sul cosiddetto whistleblowing. Anche nel caso di
tale  disegno  di  legge,  ovvero  l'Atto  Senato  2208,  esso  è  stato  già  approvato,  sostanzialmente
all'unanimità,  dalla  Camera dei  deputati.  Si  tratta  delle  disposizioni  per  la  tutela degli  autori  di
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segnalazioni  di  reato,  attraverso  cui  vorremo  introdurre  una  maggiore  tutela  per  gli  autori  di
segnalazioni di reato. Mi dica lei, signor Presidente, se non è attuale una normativa di questo tipo,
dopo lo scandalo Consip (Applausi dal Gruppo M5S)e il trattamento che è stato riservato a Marroni.
Abbiamo poi  segnalato  due  mozioni:  la  n.  803,  a  prima firma del  senatore  Girotto,  sui  rincari
conseguenti  alla riforma delle tariffe sulla distribuzione elettrica,  e la n.  445, a prima firma del
senatore Santangelo, relativa alla zona franca per l'isola di Pantelleria e le isole minori. (Applausi dal
Gruppo M5S).
FALANGA (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FALANGA (ALA-SCCLP). Signor Presidente, chiediamo di inserire nella settimana dal 1° al 3 agosto
il proseguo della discussione del disegno di legge di modifica al codice delle leggi antimafia, ovvero il
provvedimento che si dovrebbe esaminare da qui a qualche attimo. Il ritorno in Commissione del
provvedimento non è possibile;  lo ha detto la  Presidenza e lo ha riconosciuto anche il  senatore
Quagliariello: ciò è tecnicamente impossibile. Il problema lo possono risolvere soltanto i signori
relatori  del  provvedimento.  Conoscendo la  nota  sensibilità  dei  senatori  Lumia  e  Pagliari,  sono
convinto che essi non sono affatto insensibili agli "schiaffi" - metaforicamente parlando, si intende -
che stanno raccogliendo in queste ore dalla dottrina giuridica italiana, dalla magistratura italiana, da
tutto il mondo della cultura italiana e dai cittadini italiani. Non credo che essi siano insensibili a tali
"schiaffi" e sono convinto che vorranno avere il tempo necessario per modificare, eventualmente, il
provvedimento. Il tempo serve anche al Gruppo di Alternativa popolare, alla senatrice Bianconi, agli
amici di Alternativa popolare, che si sono accontentati di un intervento di chirurgia plastica - come
dicevo proprio ieri in un'intervista ad un quotidiano - laddove era necessario un intervento di chirurgia
oncologica. Non è possibile immaginare di aver risolto il problema con quel collegamento, tra l'altro
malfatto, con l'articolo 416 del codice penale, laddove si sono oltre tutto lasciati fuori delitti che
possono essere commessi anche senza la forma associativa.
Credo che questi trenta giorni possano essere di aiuto ai signori relatori per tentare un intervento
chirurgico al testo in esame, che veda i favori, non dico di tutti, di molti o di questa parte politica, ma
quanto meno della dottrina italiana, della magistratura italiana, di Cantone e di tutti quegli esponenti
che amministrano la giustizia e si rendono conto che il provvedimento, così come è, andrà a creare
sconquasso in quel sistema giurisprudenziale, ormai perfetto, che si è creato negli anni per effetto
dell'applicazione delle misure di sorveglianza. Tutti riconoscono che si è creato un assetto equilibrato,
puntuale, perfetto, incisivo ed efficace. Vi rendete conto che la norma in esame andrà a incidere
sull'equilibrio che si è creato? E come? In peius.
Sono convinto - l'ho detto in varie sedi - che in Senato non vi è alcuna forza politica che non voglia
collaborare a realizzare un contrasto efficace alla criminalità organizzata. Tuttavia, deve essere messa
da  parte  la  gara  a  chi  porta  l'asticella  più  in  alto  non già  per  uno scopo di  reale  contrasto  alla
criminalità, ma per portare una bandiera che non va nella direzione dell'affermazione dei principi di
legalità nel nostro Paese, ma che, anzi, nella confusione potrà favorire ancora di più la criminalità
organizzata.
Per  queste  ragioni,  signor  Presidente,  le  chiedo di  inserire  nel  calendario  dei  lavori  dell'ultima
settimana il tema che stiamo trattando.
PRESIDENTE. Qual è il tema che stiamo trattando?
FALANGA (ALA-SCCLP).  Nei trenta giorni di tempo a disposizione i senatori Pagliari e Lumia
avranno la sensibilità di capire che devono correggere il tiro. (Applausi dai Gruppi Barani, Bernini e
D'Anna).
CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Avverto che chi parla per la prima volta per il proprio Gruppo ha dieci minuti di
tempo a disposizione, mentre chi interviene per la seconda volta per lo stesso Gruppo che ha già
avanzato le sue richieste di modifica ha due minuti.
Senatore Caliendo, ha facoltà di parlare.
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CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo in parte quanto già avanzato dal presidente
Romani, ma collegandomi al secondo argomento. Credo che tutti noi abbiamo il dovere, morale e
politico, di tener conto di quanto è stato detto negli ultimi giorni dal professor Fiandaca, da Sabino
Cassese e da Raffaele Cantone. Non mi riferisco a quanto ha già richiamato il presidente Romani.
Signor Presidente, noi abbiamo un dovere che ci richiama Violante, il quale ci invita a fermarci a
riflettere e ci ricorda il procedimento seguito per l'esame della cosiddetta legge Rognoni-La Torre,
durante il quale ci fu un approfondimento per gradi successivi. Qual è la cosa che mi preoccupa e
dovrebbe  preoccupare  tutti  noi?  Ci  sono  due  aspetti  segnalati  da  Cassese  e  Cantone,  che  non
rappresentano la mia area politica. Una prima questione riguarda l'incostituzionalità, richiamata da
Cassese.
Quel che mi preoccupa di più è il richiamo fatto da Cantone al Parlamento affinché tenga conto che
una mancata riflessione e l'approvazione del testo così com'è possono portare a porre in forse o a
riconsiderare le affermazioni della Corte europea dei diritti dell'uomo e della Corte costituzionale che
hanno salvato le  misure  di  prevenzione antimafia,  che invece non possono essere  più salvate  e
potrebbero essere inglobate in una dichiarazione d'incostituzionalità.
PRESIDENTE. Concluda, senatore Caliendo.
CALIENDO (FI-PdL XVII).  Presidente, vorrei dire solo che questo quindi giustifica il ritorno in
Commissione, o un rinvio, come lei dice. Mi consenta di dire a proposito - e mi rivolgo anche alla
maggioranza - che non si vince con i numeri. Potremmo iniziare sin da oggi l'esame del disegno di
legge sullo ius soli e avere un tempo necessario che, ancorché contingentato, sia meno drastico di
quello che ho sentito: se ho sentito bene, infatti, sono previste dieci ore comprensive delle eventuali
questioni incidentali e la discussione generale e cinque ore per l'esame degli emendamenti.
PRESIDENTE. Avanzi la sua richiesta, per favore, senatore Caliendo.
CALIENDO (FI-PdL XVII). La mia richiesta è di anticipare a oggi l'esame del provvedimento sullo 
ius soli, aumentando il tempo draconiano fissato con il contingentamento.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, prendo atto che, a quanto pare, il disegno di legge sul
distacco del Comune di Sappada dalla Regione Veneto e sul suo trasferimento alla Regione Friuli-
Venezia Giulia è scomparso dai radar dei lavori del Senato.
Ora, questo disegno di legge - il n. 951 - è già stato largamente istruito e quindi, per così dire, non
parte da zero. Vorrei pertanto proporne l'anticipazione rispetto a ogni altro tipo di provvedimento,
anche perché, nel formulare questa proposta, ritengo che la conclusione del suo esame potrebbe
impiegare l'Aula davvero per poco tempo.
La  motivazione  di  fondo  è  che,  diversamente,  da  un  lato,  perderemo una  grande  occasione  di
manifestare la credibilità del Parlamento nei confronti dei cittadini e, dall'altro, non onoreremo il
nostro impegno di dare una risposta. Qualunque essa sia, è importante che i cittadini di Sappada - e
tutti i cittadini della provincia di Belluno insieme a loro - possano avere una risposta precisa.
La  mia  proposta  è  quindi  di  anticipare  quella  che  di  fatto  è  la  conclusione  della  trattazione  di
quest'argomento rispetto alla prosecuzione dei lavori di oggi pomeriggio.
DI MAGGIO (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI  MAGGIO (GAL (DI,  GS,  MPL,  RI)).  Signor  Presidente,  credo che tutto  l'iter  affrontato  dal
provvedimento sul codice antimafia racconti quanto sta avvenendo anche in Aula oggi.
Abbiamo provato in tutti i modi a emendare il testo, per fare in modo che il codice antimafia fosse il
più condiviso possibile, ma, come avete potuto notare anche voi durante il dibattito che ha avuto luogo
in Aula, il sentimento che alberga all'interno della maggioranza è completamente diverso da quello
delle opposizioni.
Se  i  risultati  dell'applicazione  di  questo  disegno  di  legge  dovessero  ricadere  soltanto  sulla
maggioranza, allora direi di discuterne, parlarne e fare le dichiarazioni di voto; purtroppo, non è così:
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l'effettiva applicazione di questo disegno di legge ricadrà sul tessuto sociale del nostro Paese e questa è
una cosa che non possiamo assolutamente permettere, anche alla luce del dibattito che si è aperto su
questa vicenda, in occasione del quale autorevoli  giuristi  hanno sottolineato l'inadeguatezza del
disegno di legge.
Il  nostro Gruppo si associa quindi alla richiesta di rinvio del provvedimento, nelle forme che la
Presidenza riterrà eventualmente più opportune. Auspichiamo peraltro che non ci sia soltanto un rinvio
- perché se fosse fine a se stesso avrebbe poco significato - ma che questo abbia la forza e la capacità
di rivedere tutta la normativa compresa all'interno del disegno di legge in maniera da poterla rendere
molto più adeguata al fine che tutti quanti, maggioranza e opposizione, sottoscriviamo.
PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Chiede di intervenire sull'ordine dei lavori? Avverto che stiamo già cercando di
organizzare i lavori.
PALMA (FI-PdL XVII). Infatti, signor Presidente, probabilmente c'è un misunderstanding: il mio
intervento è un richiamo al Regolamento, non è sull'ordine dei lavori.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, è già accaduto diverso tempo fa, all'inizio della legislatura,
che ella,  proprio con riferimento alle discussioni sul  calendario dei  lavori,  abbia immaginato di
percorrere una strada simile a quella che ci sta proponendo adesso. A dire la verità, ritengo che i
Regolamenti debbano essere rispettati e che le regole stabilite nei Regolamenti e nelle norme siano
poste a tutela sia della funzione del senatore,  sia,  principalmente,  della funzione dei senatori  di
opposizione.
Signor Presidente,  non riesco a comprendere bene quale fonte regolamentare assista il  suo dire.
L'articolo 89, comma 2, del Regolamento dice che «Salvi i diversi termini previsti dal Regolamento, la
durata di qualsiasi altro intervento non può eccedere i dieci minuti». Il che equivale a dire che ogni
senatore, nelle proposte di modifica del Regolamento, ha dieci minuti di tempo per l'illustrazione;
tempo, questo, che non può essere in alcun modo compresso, essendo specifica la disposizione «salvi i
diversi termini previsti dal Regolamento».
Inoltre,  all'articolo 55,  se non ricordo male,  si  dice che,  salvo quando il  calendario è approvato
all'unanimità, cosa che lo fa diventare definitivo, sul calendario vi sono le proposte che vengono
avanzate dai singoli senatori. Su queste proposte interverrà un oratore per Gruppo per il tempo di dieci
minuti. Il che equivale a dire che siamo in presenza di una fase sdoppiata: la prima, quella delle
proposte avanzate dai singoli senatori; la seconda, quella in cui i Gruppi, attraverso l'intervento di un
oratore per Gruppo, se lo ritengono, manifestano il loro pensiero.
Pertanto, signor Presidente, nell'illustrazione delle proposte, il Regolamento garantisce a ogni senatore
il tempo di dieci minuti; evidentemente è il tempo massimo, lasciando al buon cuore dei senatori la
possibilità di limitare i propri interventi a un tempo più ristretto.
D'altra parte, signor Presidente, mi scusi, che senso avrebbe che tre senatori possano parlare per dieci
minuti e altri senatori per due minuti, un minuto, tre minuti? E chi stabilisce che sia un minuto, due
minuti, tre minuti, quattro minuti?
Personalmente, signor Presidente, credo che lei non possa in alcun modo comprimere il tempo di
intervento dei senatori, peraltro in una maniera particolarmente rilevante, portandolo da dieci a due
minuti, e che debba consentire a ogni senatore di illustrare la propria proposta per il tempo che gli
viene garantito dal Regolamento.
Vede, signor Presidente, mi rendo conto di tutto, ma probabilmente, per l'attività pregressa, penso che
se le regole non vengono rispettate o vengono lasciate alla sensibilità discrezionale di taluni, quelle
regole sostanzialmente non esistono più. In un consesso come questo, in cui vi è una maggioranza e
un'opposizione, la compressione dei tempi va tutta a svantaggio dei senatori delle opposizioni; con
un'ulteriore aggravante, essendo il Senato rimasto in vita all'esito del referendum del 4 dicembre: che
tutto questo vale come precedente. Il che equivale a dire che se, per ipotesi, un domani, nella prossima
legislatura,  le  parti  -  come io  penso -  si  dovessero  invertire,  sarà  semplice  per  taluno andare  a
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comprimere oltre misura i diritti dell'opposizione facendo leva su un precedente anomalo che a me
pare essere in contrasto sia con l'articolo 89 che con l'articolo 55 del Regolamento.
Pertanto, signor Presidente,  non essendo detto da nessuna parte che ogni senatore che intenderà
intervenire utilizzerà fino in fondo il tempo di dieci minuti che gli viene garantito dal Regolamento,
ritengo  che  la  sua  linea  di  non  concedere  più  di  due  minuti  sia  contraria  al  Regolamento  e
conseguentemente le chiedo di revocarla, per consentire che gli interventi possano essere regolarmente
corretti.
PRESIDENTE. Senatore Palma, mi ha fatto piacere che lei abbia ricordato il precedente applicato
proprio in quest'Aula e in questa legislatura. Ci sono però precedenti che risalgono al 2007, e da allora
per dieci anni, in cui anche i miei predecessori hanno utilizzato questo sistema di armonizzazione della
discussione. Come lei ha detto, un oratore per Gruppo ha pienamente titolo ai dieci minuti; gli altri
invece  possono intervenire  secondo l'armonizzazione  che  il  Presidente  ha  l'obbligo  di  fare  per
mantenere l'ordine dei lavori. Quindi, poiché ora il tempo ancora di più va armonizzato, soprattutto
dopo il suo intervento, i prossimi interventi dello stesso Gruppo saranno di un minuto. (Commenti e
proteste dal Gruppo FI-PdL XVII).
BERNINI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERNINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, prima...
PRESIDENTE. La prego di illustrare la richiesta di modifica. Sono ben dieci i senatori dello stesso
Gruppo che si sono iscritti a parlare.
Prego, senatrice Bernini.
BERNINI (FI-PdL XVII). Prima di tutto, signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Ritengo,
mi perdoni, signor Presidente, con tutto il rispetto...
PRESIDENTE. Devo dire che è chiuso l'ordine di iscrizione agli interventi. Il senatore Mario Mauro e
il senatore Centinaio, in quanto Capogruppo, sono gli ultimi ad essere iscritti. Non si accettano altre
iscrizioni a parlare. (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII).
BERNINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, questa ulteriore armonizzazione mi sembra fortemente
prevaricante nei confronti dei diritti dell'opposizione. Mi rendo conto del fatto che l'opposizione possa
essere sgradevole e possa arrecare ritardi...
PRESIDENTE. No, si tratta di fare un ordine dei lavori, per cui deve intervenire sulla modifica del
calendario.
BERNINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, almeno un minuto ce lo conceda, perché mezzo minuto
non ci consentirebbe nemmeno di dirle "grazie, Presidente" e di rivolgerci ai colleghi. Questo mi
sembra veramente eccessivo.
Signor Presidente, le ripeto, esistono delle prerogative dell'opposizione rispetto alle quali lei deve fare
un equo bilanciamento nella gestione dell'ordine dei lavori e dei lavori d'Aula. Questo, a mio avviso e
ritengo anche ad avviso del mio Gruppo, non è un equo bilanciamento. (Applausi della senatrice
Rizzotti). Dieci interventi possono essere attuati senza alterare i lavori e senza alterare il calendario,
soprattutto a fronte di un calendario che prevede domani un draconiano contingentamento dei tempi su
un provvedimento importante quale quello sulla cittadinanza.
Signor  Presidente,  le  ripeto  ancora  una  volta,  ritengo  sia  un  nostro  diritto,  in  quanto  membri
dell'opposizione, intervenire non... (Il microfono si disattiva automaticamente).
RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Vergogna!
BERNINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, lasci fare alla maggioranza il suo mestiere, non comprima
in maniera eccessiva i diritti dell'opposizione. Questo è veramente troppo. (Applausi dal Gruppo FI-
PdL XVII). Le ricordo, signor Presidente, la sua terzietà. Questo è veramente troppo. Ci consenta di
parlare, ci consenta di esprimere quanto vogliamo esprimere, a fronte di provvedimenti, quale quello
sul codice antimafia, che sta suscitando - come hanno ricordato i miei colleghi - profonde perplessità,
non solamente in quidam de populo, cioè in persone che non hanno competenza nella materia, ma
anche in persone come presidenti emeriti della Corte costituzionale o giuristi esimi come il professor
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Fiandaca.
Si stanno sollevando movimenti fortemente critici su un provvedimento che si sta portando avanti a
una velocità supersonica. Basta seguire la letteratura, anche se solo giornalistica, di questi giorni.
Presidente, se non faremo qualcosa sul provvedimento, purtroppo ci troveremo a leggere ben altra
letteratura nei prossimi mesi e anni e di questo saremo tutti responsabili. Il provvedimento sul codice
antimafia e quello sulla cittadinanza saranno fortemente influenzati dalla capacità dell'opposizione di
produrre tutti i suoi effetti d'opposizione in questa Assemblea.
Presidente, dove dobbiamo parlare dei provvedimenti se non in questa sede? Ci vuole cortesemente
indicare una sede che non sia quest'Aula parlamentare dove parlare con lei e la maggioranza di questi
provvedimenti?  Dobbiamo scrivere  degli  articoli  sui  giornali?  A chi  ci  dobbiamo appellare  per
esprimere le nostre posizioni? Presidente, questi tempi non sono sufficienti e non considero questa
estensione di tempo per parlare legata alla mia persona uno strumento sufficiente per manifestare tutta
la nostra contrarietà rispetto a quanto deciso dalla Capigruppo e rispetto a ciò che sarà celebrato
all'interno di quest'Aula.
PRESIDENTE.  Ha  parlato  per  quattro  minuti  e  non  ha  fatto  che  ribadire  cose  già  dette  senza
un'ulteriore richiesta di modifica del calendario.
BERNINI (FI-PdL XVII). Se mi lascia parlare ancora, vorrei specificare la modifica. (Applausi del
senatore Marin).
PRESIDENTE. Faccia la proposta, altrimenti le tolgo la parola. Mi dispiace.
CENTINAIO (LN-Aut). Ma cosa vuole dimostrare?
BERNINI (FI-PdL XVII). Presidente, mi scusi, ma crede di gestire un asilo di infanzia? Come si
permette di dire che mi toglie la parola? (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
PRESIDENTE. Sono quattro anni che il provvedimento è in discussione, prima alla Camera e poi al
Senato: un anno e otto mesi in discussione al Senato; dobbiamo discutere del provvedimento nel
merito nel momento di modifica del calendario, è questo che lei dice?
BERNINI (FI-PdL XVII). Presidente, visto che lei sta facendo la negotiorum gestio della maggioranza,
le ricordo che il provvedimento è rimasto fermo in Commissione perché la maggioranza non ha voluto
calendarizzarlo.
PRESIDENTE. Io non faccio nessuna negotiorum gestio; io applico il Regolamento.
MALAN (FI-PdL XVII). In Commissione non se n'è parlato.
PRESIDENTE. Faccia la sua richiesta di modifica del calendario, per favore.
BERNINI (FI-PdL XVII). Presidente, visto che, come lei giustamente ricordava, ci troviamo di fronte
non a un decreto-legge, ma a un disegno di legge che è rimasto fermo per anni in Commissione e sulla
cui assenza di necessità e urgenza ritengo che tutti,  maggioranza, Commissione e lei medesimo,
potremo  convenire,  vorrei  che  nel  calendario  fosse  anticipato  rispetto  al  provvedimento  sulla
cittadinanza quello sui vaccini, che ha anche la caratteristica del decreto-legge e che sicuramente
domani sarà pronto in Commissione. Inoltre, rispetto al suo contenuto vi saranno forti influenze e
cointeressenze  anche  con  il  provvedimento  sulla  cittadinanza,  dal  momento  che  i  minori  non
accompagnati  che  metteranno  piede  nel  nostro  Paese  in  ogni  modo  e  che  potranno  accedere
all'istruzione primaria e secondaria potranno anch'essi essere vaccinati.
Per  questo  motivo  e  vista  la  natura  urgente  del  decreto  che  si  sta  discutendo nella  competente
Commissione, ritengo che questo debba essere anticipato in calendario sia rispetto al provvedimento
sulla cittadinanza sia rispetto al provvedimento definito codice antimafia. (Applausi dal Gruppo FI-
PdL XVII).
PRESIDENTE. Come sa, i  decreti-legge non hanno bisogno di essere anticipati perché hanno la
precedenza assoluta non appena finiti in Commissione.
BERNINI (FI-PdL XVII). Presidente, le sue precisazioni sono sempre illuminanti. La ringrazio.
PRESIDENTE. Lo sa meglio di me che i decreti-legge non hanno bisogno di essere anticipati.
RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, mi associo a tutto ciò che ha detto la senatrice Bernini.
Vorrei ricordare che il 22 luglio a Salerno ci sarà la giornata mondiale della sindrome di Sjögren, una
malattia autoimmunitaria che colpisce più di 20.000 cittadini italiani. Il 17 dicembre, nella seduta n.
153, ho presentato una mozione per la considerazione della sindrome di Sjögren nell'elenco delle
malattie rare, che purtroppo non è stata inserita nei LEA.
In Europa l'Eurordis ha inserito questa malattia nel gruppo delle malattie rare (le connettiviti), che
comprende  sclerosi  sistemica,  malattie  del  tessuto  connettivo,  polimiositi,  dermatomiositi,
antifosfolipidi, lupus eritematoso sistemico e sindrome di Sjogren.
Come ho detto, la mozione di cui sono prima firmataria risale al 17 dicembre 2013; pertanto, visto che
il  22 luglio saranno presenti  a  Salerno tutte le personalità e le società scientifiche mondiali,  mi
piacerebbe molto che la discussione di questa mozione venisse anticipata, e quindi calendarizzata, per
poter  dare  un  senso  di  aiuto  e  di  vicinanza  alle  20.000 persone  che  devono pagarsi  medicinali
costosissimi, senza considerare la qualità terribile della loro vita.  Perlomeno che il  Senato della
Repubblica per il 22 luglio possa riconoscere loro questa grave disabilità e ricordarli. (Applausi del
senatore Romani Paolo).
FLORIS (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, come ha detto precedentemente la mia collega Bernini, mi
dispiace che lei utilizzi il  potere che ha in quest'Assemblea per limitare una discussione che noi
vorremmo la più pacata possibile sull'argomento clou di questa fase della legislatura. Comunque sia,
poiché devo avanzare una proposta di modifica del calendario dei lavori, sarei comunque intervenuto
per sollecitare la mozione presentata da me come primo firmatario, ma con la firma di tanti altri
colleghi, riguardante la scrittrice Grazia Deledda che, come lei sa, è premio Nobel (assegnato nel 1926
e consegnato nel 1927). Quest'anno sono novant'anni che la Deledda ha ritirato il premio Nobel.
Dispiace che all'unica donna italiana premio Nobel per la letteratura non venga dedicato un tempo
sufficiente - lo dirò quando si discuterà la mozione in Assemblea - per l'insegnamento nelle nostre
scuole,  soprattutto  nelle  scuole  medie  e  superiori,  ragion  per  cui  ritengo  di  doverlo  sostenere
fortemente  in  quest'Assemblea,  come  hanno  fatto  l'onorevole  Centemero  e  tanti  altri  colleghi
nell'Assemblea della Camera votando all'unanimità una mozione simile. Gradirei che tale mozione
venisse inserita prima del  4 agosto per poter  poi  essere eventualmente discussa in Assemblea e
naturalmente presentata al Ministro.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei ricordare che il provvedimento sullo ius soli non è
stato trattato in Commissione, a meno che per trattare si intenda dire fare quattro chiacchiere, ma la
Costituzione dice «esaminato», e l'esame parlamentare o è una pagliacciata - e questo non dovremmo
essere noi a propugnarlo - oppure deve essere un esame con votazioni.
Degli emendamenti presentati - pochi o tanti che siano - ne sono stati votati tre, dedicando a questo
esame un'ora negli ultimi quindici mesi. Ecco un buon motivo per giustificare la proposta che mi
appresto a fare.
Secondo punto: la legge sul codice antimafia sta causando una serie di interventi autorevolissimi che ci
informano del possibile pericolo che rappresentano le norme in esso contenute sia per la lotta alla
mafia sia per la lotta alla corruzione. Questo è stato detto da autorevolissimi esponenti con grande
esperienza nella magistratura, nello studio del diritto, nello studio della Costituzione.
Di fronte al fatto che il Parlamento europeo dedica una seduta alla questione dell'immigrazione -
qualcuno curiosamente la ritiene disgiunta dalla questione della cittadinanza per gli immigrati; il
senatore Mirabelli  dice che non c'entrano nulla: evidentemente la legge sullo ius soli  è dedicata
soltanto agli italiani che, per qualche ragione, non hanno la cittadinanza italiana - che il Governo
italiano minaccia di chiudere i porti, che ci si mette in conflitto con l'Europa e si propone all'Unione
europea di prendere provvedimenti drastici contro la Polonia, la Repubblica ceca e l'Ungheria, noi qui

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 850 (pom.) del 04/07/2017

Senato della Repubblica Pag. 1374

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29209
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1407


vogliamo anticipare questa legge assurda che incentiva un ulteriore aumento del già pauroso numero di
persone che vengono sulle nostre coste, fatte prelevare attraverso le ONG, e a volte anche senza questo
tramite, dal Comando della nostra Guardia costiera, dimostrando una totale insensibilità ed anche una
certa incoerenza: si va in Europa a chiedere una cosa e poi in Parlamento si accelera per ottenerne
un'altra.
La mia proposta, signor Presidente, è di posticipare a settembre l'esame di entrambi i provvedimenti
che ho citato sia per una questione di merito, sia perché ho l'impressione che qualcuno voglia usare
questi  due  provvedimenti  come  strumenti  per  mettere  in  difficoltà  il  Governo.  Noi  dobbiamo
approvare le leggi se sono buone e respingerle se sono cattive, e non inserirle in calendario per mettere
in difficoltà il Governo: io sono ben contento che il Governo sia in difficoltà, ma non deve essere
questo il modo in cui lo si mette in difficoltà. Bisogna metterlo in difficoltà, eventualmente, sulle sue
politiche, ma non con disegni di legge che non hanno nessun carattere d'urgenza e che non sono stati
esaminati in Commissione - mi riferisco alla legge sulla cittadinanza - o di cui viene denunciata la
pericolosità dai più importanti esponenti della lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOVANARDI  (FL  (Id-PL,  PLI)).  Signor  Presidente,  la  mia  proposta  è  di  anticipare  due
provvedimenti che mi sembra abbiano un consenso generale: il disegno di legge sull'aggregazione del
Comune di Sappada alla Regione Friuli-Venezia Giulia, una risposta che quelle popolazioni attendono
dalle istituzioni, e la legge sulla lingua italiana dei segni. E ciò anche per prendere tempo rispetto ad
una questione importante. Quando sento il presidente Luciano Violante (sono stato Vice Presidente
della Camera quando lui era Presidente) definire oggi in un'intervista «infantilismo politico» ed
«inciviltà del diritto» il testo che ci accingiamo a votare, ho di che preoccuparmi. Non mi risulta,
infatti,  che  Luciano Violante,  nella  sua  storia,  sia  stato  tenero con la  mafia  o  che non si  possa
considerare uno che ha combattuto in prima linea i fenomeni mafiosi.
Come si suol dire, a pensare male si fa peccato ma quasi sempre ci si prende. Mi viene allora da
pensare che nella Sicilia pirandelliana (mi citano sempre delle menti raffinatissime quando si parla di
mafia), non ci sia qualche mente raffinatissima che pensa, come è stato sottolineato da tutti questi
studiosi  e  dal  Presidente  della  Corte  costituzionale,  che  estendendo  anche  ad  altre  materie  e
disposizioni per il contrasto alla mafia e le leggi speciali, crollino anche le misure speciali contro la
mafia, che è giusto che rimangano.
È una riflessione che affido a questa Assemblea, perché le menti raffinatissime, quando operano,
possono raggiungere i loro obiettivi anche giocando con la buona fede di chi crede invece di fare
operazioni giuridiche che però - ricordo - sono state bollate come infantilismo politico ed inciviltà del
diritto e dovrebbero pesare sulla coscienza di tutti.
MANDELLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANDELLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la mia proposta di modifica del calendario si rifà al
momento che stiamo vivendo in Senato: stiamo discutendo del provvedimento sui vaccini, quindi
abbiamo puntato un faro sulla sanità. Ho presentato, il 26 ottobre, un atto di sindacato ispettivo che
accendeva una luce sulla  grave emergenza di  sanità  pubblica  rappresentata  dal  fenomeno delle
resistenze batteriche agli antibiotici, che sono in costante aumento e di cui si stanno occupando diversi
soggetti, dall'Organizzazione mondiale della sanità al G8.
Si tratta, quindi, di un tema all'ordine del giorno e pensavo che si potesse trovare uno spazio per
discutere di questa mia mozione in una delle sedute del martedì dedicate alla discussione di questi
temi, proprio approfittando del fatto che in questo momento ci stiamo occupando di un tema di sanità
così importante e particolarmente sentito dal Paese, anche per lanciare uno dei principali allarmi della
sanità mondiale: nel 2050 si morirà più di infezioni che di tumori. Si potrebbe quindi approfittare di
questo momento per calendarizzare nelle sedute del martedì questa mozione che penso, nel momento
in cui ci stiamo occupando di un tema di salute così importante, potrebbe avere il rilievo, l'importanza
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e la risonanza che rappresentano il primo effetto di una discussione in Parlamento: avvisare i cittadini
che questo è un grave problema non solo per l'Italia e per l'Europa ma per il mondo. La mia proposta è
quindi di calendarizzare per martedì la mozione n. 674, pubblicata il 26 ottobre 2016. (Applausi della
senatrice Rizzotti).
MAURO Mario (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURO Mario (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la mia proposta trae spunto da un richiamo già fatto
dai colleghi Quagliariello e Giovanardi, che riflette un passaggio frettoloso sulla condizione di un
provvedimento che dalla Commissione affari costituzionali torna all'esame dell'Assemblea e che è
stato inserito in calendario per i prossimi giorni. Mi riferisco al provvedimento sulla cosiddetta lingua
dei segni; un disegno di legge che era stato riportato in Commissione per evidenti e oggettivi problemi
di copertura e di coordinamento tra i Ministeri che afferiscono alla natura del provvedimento stesso. In
Commissione, per poter arrivare comunque a un risultato spendibile in termini mediatici,  con il
supporto della Commissione bilancio, il Partito Democratico ha deciso di svuotare il provvedimento
della misura economica e di trasformarlo in una legge di cornice di diritti. (Applausi della senatrice
Rizzotti. Commenti del senatore Russo).
È più che legittimo e io plaudo a questa iniziativa; c'è solo un piccolo problema. Senza soldi, quel
provvedimento diventa la negazione di un diritto, perché se si applica alla necessità di far utilizzare la
lingua dei segni ai ragazzi nelle scuole afferisce al problema di dover ricreare le classi speciali, e
quindi fa fare passi indietro al nostro sistema educativo, impedendo nei fatti che quel diritto possa
essere fruito da più di una persone per volta.
Per questa ragione credo che, invece di legare in modo ottuso su quel provvedimento o su quello sullo 
ius soli, che non sono pronti per la discussione in Assemblea, sia meglio per noi procedere mettendo in
calendario un confronto oggettivo con il Presidente del Consiglio sui risultati disastrosi che in questi
giorni il nostro Governo sta collezionando in sede internazionale e segnatamente in sede europea, dove
ci stiamo facendo dire no da tutti (Francia, Spagna e Austria) con risultati disastrosi per le prospettive
del nostro Paese. (Applausi della senatrice Rizzotti).
CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D'ALI' (FI-PdL XVII). Ho domandato di parlare molto prima del senatore Mauro.
MALAN (FI-PdL XVII). Io voglio farlo sulla proposta del senatore Mario Mauro, che non ho potuto
sentire.
PRESIDENTE. Senatore D'Alì, non mi era stato segnalato, adesso però le do la parola.
PALMA (FI-PdL XVII). Anche io ho chiesto di intervenire. Il richiamo al Regolamento è una cosa;
abbia la bontà di ascoltarmi.
CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, faccia parlare il senatore D'Alì, aveva alzato la mano prima
di me.
PALMA (FI-PdL XVII). Io prima ero intervenuto sul Regolamento, adesso invece vorrei avanzare una
proposta di modifica del calendario.
MALAN (FI-PdL XVII). Anche io voglio intervenire sulla proposta fatta.
PRESIDENTE. Senatore Centineo... senatore Centinaio, scusi, è la seconda volta che sbaglio; avverto
che la senatrice Stefani è già intervenuta e che lei come Capogruppo può parlare sul complesso delle
proposte di modifica del calendario.
CENTINAIO (LN-Aut).  No, io devo fare una proposta; ne ho diritto come tutti  gli  altri  senatori,
presidente "Grassi".
PRESIDENTE. Le volevo dire, senatore Centinaio, che la senatrice Stefani ha già fatta una proposta,
quindi lei ha due minuti, così come tutti gli altri, per fare la sua proposta.
CENTINAIO (LN-Aut). Infatti, signor Presidente, nei miei due minuti volevo chiederle, pescando nel
cestino della tombola, a quanti minuti avrei avuto diritto, visto che alcuni hanno avuto diritto a dieci
minuti,  altri  a  due,  altri  a  quattro,  altri  a  cinque;  a  Centinaio è  uscito  il  numero due,  quindi  va
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benissimo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
Presidente, nei miei due minuti, visto che mi ha dato la parola come Capogruppo prima, le pongo la
seguente domanda: perché mi ha dato la parola come Capogruppo e non come senatore "Centineo",
come dice lei? Perché, se lei mi ha dato la parola come Capogruppo oggi, qualche giorno fa non me
l'ha data, nonostante io l'avessi chiesta per ben sei volte quando abbiamo incardinato in Aula lo ius soli
? Allora, se oggi mi dà la parola come Capogruppo, come ha detto lei, me la doveva dare anche
qualche giorno fa. Me la doveva dare!
PRESIDENTE. Senatore Centinaio, non voglio proseguire polemiche passate. Aveva chiesto la parola
il presidente della Commissione Torrisi e io non avevo notato che lei l'aveva richiesta prima. Le vostre
reazioni, comunque, sono state viste da tutti. Non voglio fare polemica inutile e non voglio rivangare il
passato.
CENTINAIO (LN-Aut). No, Presidente, anche i filmati mostrano che io avevo chiesto la parola prima
del senatore Torrisi e prima che lei desse la parola al senatore Torrisi. Però, Presidente, lei purtroppo -
ahimè - gestisce l'Assemblea come fosse il salotto di casa sua e, di conseguenza, riduce i tempi degli
interventi dei senatori e decide quali senatori intervengono e quali no.
Io quindi, a questo punto, faccio due proposte e sono le stesse che ho avanzato in Conferenza dei
Capigruppo, ma anche in quella sede lei non mi ha voluto ascoltare: la prima proposta, cari colleghi,
era relativa al fatto che i senatori del Partito Democratico hanno una riunione e ci hanno chiesto,
giustamente, di interrompere i lavori dell'Assemblea in anticipo. Io avevo detto, Presidente, che il
dibattito sul calendario sarebbe durato tanto, probabilmente troppo, e ha visto quanto è durato. Di
conseguenza, tutto il provvedimento sul Codice antimafia, invece che trattarlo a spizzichi e bocconi
velocemente questa sera, avevo proposto di rimandarlo direttamente a domani mattina, finendolo alla
velocità della luce. Ma lei fa il sapientone e ha voluto andare avanti.
In secondo luogo, visto e considerato che voi siete come il mago Oronzo, prevedete il futuro e sapete
già  che  ci  sarà  ostruzionismo  parlamentare,  avete  già  previsto  di  contingentare  i  tempi  della
discussione sullo ius soli. Ma chi ha detto che ci sarà ostruzionismo parlamentare? Chi ha detto che ci
saranno decine se non centinaia, come ha detto qualcuno, di senatori che interverranno sullo ius soli?
Avete deciso di contingentare tutto. Andate avanti così, a me va bene. Noi proponiamo di eliminare il
contingentamento perché in questo momento non serve contingentare i tempi, serve buon senso, cosa
che lei, nella gestione di quest'Assemblea, non ha. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
PRESIDENTE. Senatore Centinaio, come lei sa, la necessità di contingentare i tempi è nata in sede di
Conferenza dei Capigruppo dalla richiesta di un Gruppo, che non era il suo, che ha preannunciato,
correttamente, qual era l'intenzione del Gruppo su un determinato provvedimento. Lei lo sa benissimo
perché era presente quindi non cambi la realtà delle cose.
D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo di inserire nel calendario della giornata di domani
l'audizione del ministro dell'economia Padoan su un fatto gravissimo, che forse i colleghi avranno
appreso dalla stampa ma senza dargli la dovuta importanza, che si è verificato la settimana scorsa
quando la Corte dei conti siciliana ha bocciato per la prima volta nella storia dell'autonomia regionale
siciliana, quindi dal 1946 ad oggi, il bilancio predisposto dalla Regione. Poiché è un fatto che ha
rilevanza politica ed economica sostanziale sull'intero Paese, signor Presidente, le chiedo che nella
giornata di domani il Ministro dell'economia venga a riferire su quanto accaduto e soprattutto sulle
motivazioni per le quali il bilancio della Regione Siciliana è stato redatto a pochi mesi di distanza da
una sbandierata convenzione, da uno sbandierato accordo economico tra il Governo nazionale e lo
stesso governo regionale.
Ieri  la Corte dei conti ha detto che quel bilancio è fasullo. Del resto, quando non si certifica un
bilancio, sia che a farlo sia una società di revisione o un organo importantissimo come la Corte dei
conti, è chiaro che il bilancio in questione è fasullo. Infatti lo è perché mancano alcune poste che ne
avrebbero ulteriormente evidenziato la tragicità. Apprendiamo quindi che i siciliani hanno 8 miliardi di
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debiti, circa 1.500 euro ad abitante, e che questo Governo ha aumentato in cinque anni del 41 per cento
le passività della Regione Siciliana.
Credo che questo sia un argomento di interesse dell'intera Nazione per le influenze che può avere sul
bilancio  e  sulla  politica  nazionale,  visto  che  la  Regione  potrebbe  essere  immediatamente
commissariata. Infatti,  se fosse confermato in questa settimana il  giudizio di negatività e di non
procedibilità per quel bilancio, bisognerebbe immediatamente commissariare la Regione Siciliana e
sarebbe una sorta  di  nemesi  storica  sulla  miriade  di  commissariamenti  con cui  questo  governo
regionale ha gratificato la società e le istituzioni siciliane.
PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Senatore Palma, chiede di intervenire sul calendario dei lavori? Perché prima ha
chiesto di intervenire sull'ordine dei lavori e poi per un richiamo al Regolamento.
PALMA (FI-PdL XVII). Intanto vorrei essere chiaro, perché la sua ricostruzione non è aderente ai fatti.
Ho chiesto di parlare per una proposta di modifica al calendario dei lavori. Successivamente ho chiesto
di parlare per un richiamo al Regolamento.
PRESIDENTE. Sul richiamo al Regolamento è già intervenuto.
PALMA (FI-PdL XVII). Una cosa non esclude l'altra. Le dico anche, Presidente, che appena ho finito
di intervenire sul calendario, probabilmente le chiederò di riparlare sul Regolamento. Ho già accennato
a quel precedente dell'inizio della sua Presidenza qui al Senato, perché lo ricordo bene.
PRESIDENTE. Interviene su una proposta di modifica del calendario o sul precedente avvenuto in
Senato?
PALMA (FI-PdL XVII).  Volevo solo ricordarle, Presidente, che ricordavo bene quel precedente,
perché,  all'esito  di  una  discussione  accesa,  mi  venne  inflitta  una  sanzione  inesistente  che  poi
all'unanimità venne revocata.
Detto questo, Presidente, mi pare che per la seduta antimeridiana del 18 luglio sia stata prevista la
discussione di una mozione sul nucleare, ma credo che tale mozione, alla luce di quanto sta accadendo
nel panorama mondiale, meriti una forte anticipazione. Ritengo quindi che debba essere trattata il
prima possibile.
Conseguentemente, la mia proposta di modifica del calendario va nel senso di dare la precedenza alla
mozione sul nucleare, inserendone la discussione anche alla fine della trattazione del provvedimento
sul codice antimafia.
BIANCONI (AP-CpE-NCD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCONI (AP-CpE-NCD). Signor Presidente, sono una passista e normalmente mi piace mettere un
piede davanti all'altro per riuscire ad arrivare alla meta. Lei avrà capito molto bene - quindi mi appello
alla sua saggezza - che in questa maniera non riusciremo più a mettere un passo davanti all'altro. Tra
un po' saranno le ore 19 e dovremo interrompere i nostri lavori, perché così è stato chiesto da un
Gruppo di maggioranza per una propria riunione, e non saremo riusciti né a votare il calendario, né
tantomeno ad approvare - come da intendimento suo e della maggioranza - il codice antimafia.
Allora, signor Presidente, la prego: abbiamo davanti a noi un mese denso di provvedimenti, tra cui
decreti molto delicati in scadenza. Se in quest'Assemblea, attraverso la sua saggia gestione, non si
ripristina un minimo di serenità e la capacità di portare a termine i diversi provvedimenti, faremo buchi
nell'acqua e non ce lo possiamo assolutamente permettere.
La proposta che le faccio, signor Presidente, è la seguente. Intanto questa sera ci faccia votare il
calendario dei  lavori,  concludiamo la seduta d'Aula e domani facciamo quanto previsto,  ovvero
l'esame del disegno di legge di modifica al codice delle leggi antimafia.  Lasciamo il  tempo alle
Commissioni per compiere il proprio lavoro ed esprimersi sugli emendamenti al provvedimento in
materia di vaccini, visto che si tratta di un decreto-legge in scadenza e lasciamo che il ministro Minniti
venga a riferire all'Assemblea nella seduta di domani, alle ore 18,30. Dopodiché organizziamo una
nuova  Conferenza  dei  Capigruppo,  in  cui,  rasserenati  gli  animi,  possiamo trovare  insieme una
soluzione  possibile  per  l'Assemblea,  per  trattare  i  diversi  decreti-legge  ed,  eventualmente  il
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provvedimento che sta a cuore anche al Partito Democratico, ovvero il disegno di legge in materia di
cittadinanza. (Applausi dal Gruppo AP-CpE-NCD).
PRESIDENTE. Mi pare una proposta ragionevole, che tra l'altro coincide con quella del senatore
Centinaio. (Commenti del senatore Centinaio). Senatore Centinaio, le ho dato atto che coincide con
quella... (Reiterati commenti del senatore Centinaio). Come Presidente ho l'obbligo di fare un tentativo
di andare avanti nell'ordine dei lavori, secondo quanto ha stabilito la Conferenza dei Capigruppo. Se
poi non ci riusciamo, troviamo comunque un modo per andare avanti in maniera serena e saggia, come
dice la senatrice Bianconi, ma non come dice lei. (Applausi del senatoreCarraro).
Intanto votiamo il calendario.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Senatore D'Ambrosio Lettieri, su cosa vuole intervenire? Siamo in fase di votazione.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI,  GS, MPL, RI)).  Intendo intervenire sul  calendario,  signor
Presidente.
PRESIDENTE. Abbiamo concluso gli interventi sul calendario. (Commenti del senatore Calderoli). 
Senatore Calderoli, abbiamo detto che votiamo soltanto il calendario e poi rinviamo: mi pare di essere
stato abbastanza chiaro.
Senatore D'Ambrosio Lettieri, dunque su cosa vuole intervenire? Abbiamo concluso gli interventi sulle
proposte di modifica del calendario.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire da
un quarto d'ora.
PRESIDENTE. Chi ha rilevato la sua richiesta di parlare?
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI,  GS,  MPL, RI)).  Signor Presidente,  allora  si  assuma lei  la
responsabilità...
PRESIDENTE. Mi assumo la responsabilità, perché ho la collaborazione degli Uffici e dei senatori
Segretari e nessuno mi ha segnalato il fatto che ha chiesto di parlare da un quarto d'ora.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI,  GS,  MPL, RI)).  Benissimo,  sappia però che ho chiesto di
intervenire da un quarto d'ora.
PRESIDENTE. Se i senatori Segretari confermano questa realtà, che non mi è stata segnalata, lei ha
ragione di intervenire. Questo è il punto, però non attribuiamo tutte le responsabilità alla Presidenza.
Senatore D'Ambrosio Lettieri, ha facoltà di parlare, per due minuti, per illustrare la sua proposta di
modifica del calendario.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Signor Presidente, lei ha la responsabilità, ma
mi permetta di dirle che ha anche il privilegio della conduzione dell'Assemblea.
PRESIDENTE. È un onere più che un privilegio.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Signor Presidente, mi consenta di conferire alla
seconda carica dello Stato il prestigio che tutti le riconosciamo, e che lei esprime quando è seduto
nello scranno della Presidenza del Senato.
Signor Presidente, mi rendo conto che è difficile riuscire a governare l'Assemblea quando ci sono
numerosi iscritti a parlare. Abbia però la bontà di convenire su una considerazione. Da ultimo - e lo
sottolineo -  anche la  senatrice  Bianconi  ha  portato  degli  elementi  e  delle  riflessioni  che  hanno
contribuito a raggiungere un obiettivo, che non è quello di creare, in modo inopinato e irresponsabile
le condizioni di una contestazione, di un'opposizione o di un ostruzionismo irresponsabile: è l'esatto
opposto. Signor Presidente, sono molti i saggisti e gli opinionisti che hanno discettato sull'arte nobile
dell'opposizione in quest'Aula,  nella quale i  concetti  si  formano sulla base di  un confronto alto,
maturo, rispettoso e responsabile. Sulla base di questo, uso trenta secondi per fare la mia garbata
proposta,  nel  convincimento  di  esprimere  in  quest'Aula,  non  un  dissenso  aprioristico  alla
calendarizzazione del provvedimento sullo ius soli, ma una posizione di sostegno a proposte coerenti
con le sensibilità politiche che appartengono alla mia persona, secondo i doveri inerenti all'esercizio
della mia funzione.
Mi richiamo a tre articoli della Costituzione: gli articoli 29, 30 e 31, che fanno riferimento al valore
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della famiglia. In un momento in cui la famiglia rischia di perdere la sua funzione di prima rete di
protezione sociale a costo zero e la politica del welfare è fortemente pregiudicata dalle condizioni di
crisi, chiedo di inserire nel calendario dei lavori la mozione in tema di famiglia che ho presentato nello
scorso mese di dicembre. Con tale mozione si intende impegnare il Governo a destinare una rinnovata
attenzione a un istituto costituzionalmente ben individuato e considerato che risente della gravissima
situazione di crisi dell'economia del nostro Paese, con risvolti anche di natura demografica, riferiti
soprattutto alla natalità. È pertanto auspicabile una rinnovata attenzione da parte di quest'Assemblea
nei confronti della tematica. (Applausi dai Gruppi  GAL (DI, GS, MPL, RI), ALA-SCCLP e della
senatrice Rizzotti).
PRESIDENTE. Procediamo con le votazioni.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a rinviare la
discussione della ratifica dell'accordo economico-commerciale tra l'Unione europea e il  Canada
(CETA), avanzata dalla senatrice De Petris.
Non è approvata.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a inserire la
discussione  del  disegno  di  legge  sul  distacco  del  Comune  di  Sappada  dal  Veneto  e  relativa
aggregazione al Friuli-Venezia Giulia, avanzata dai senatori Bellot e Piccoli.
Non è approvata.
CALIENDO (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
È approvata. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, ALA-SCCLP e LN-Aut).
Il provvedimento sarà inserito in coda al calendario dei lavori della settimana.
CROSIO (LN-Aut). Oggi!
PRESIDENTE. Non c'è stata una richiesta specifica. (Commenti del senatore Falanga). Verrà inserito
nel calendario dei lavori e, casomai, convocheremo la Conferenza dei Capigruppo.
BELLOT (Misto-Fare!). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLOT (Misto-Fare!).  Signor Presidente,  credo che la richiesta fosse molto chiara:  inserire il
provvedimento sul Comune di Sappada al termine dell'esame di quello sul codice antimafia, qualora
questo  venga discusso;  diversamente,  se  viene rinviato,  che venga subito  incardinato quello  su
Sappada. Quindi, se il provvedimento sul codice antimafia dovesse subire un rinvio, un ritardo o una
modifica nella sua calendarizzazione, quello su Sappada dovrebbe essere il primo ad essere esaminato
dall'Assemblea. Questa era la richiesta, signor Presidente. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
PRESIDENTE. Quindi,  in caso di  rinvio del  provvedimento sul  codice antimafia,  chiede venga
esaminato quello sul Comune di Sappada; ma ancora dobbiamo votare sul rinvio del disegno di legge
sul codice antimafia.
BELLOT (Misto-Fare!).  Chiediamo che il  disegno di legge sul Comune di Sappada sia il  primo
argomento utile dopo il provvedimento sul codice antimafia, sia nel caso in cui lo si voti sia nel caso in
cui lo si rinvii.
PRESIDENTE. Votiamo la proposta di modifica del calendario della senatrice Bellot, volta a inserire
la discussione del disegno di legge sul Comune di Sappada subito dopo il provvedimento sul codice
antimafia.
VOCI DAL GRUPPO FI-PdL XVII e LN-Aut. No! No!
PRESIDENTE. Non volete votare?
PICCOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, in ordine al disegno di legge sul Comune di Sappada, la
mia proposta è stata di anticiparne la trattazione - e dunque di concluderne l'iter, perché di questo si
tratta - rispetto a ogni altro provvedimento in itinere: quindi subito. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII
e LN-Aut).
PRESIDENTE. Controlleremo. Siccome c'è una diversa proposta... (Commenti dal Gruppo LN-Aut). 
Si vota, l'Assemblea è sovrana.
MALAN (FI-PdL XVII). Abbiamo già votato!
PRESIDENTE. L'Assemblea ha votato e approvato l'inserimento nel calendario del provvedimento sul
Comune di Sappada; il senatore Piccoli ne ha chiesto l'inserimento immediato, mentre la senatrice
Bellot  ne  ha  chiesto  l'inserimento  dopo  quello  sul  codice  antimafia,  quindi  dobbiamo votare.  
(Commenti dai Gruppi FI-PdL XVII e LN-Aut).
CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALDEROLI (LN-Aut).  Scusi Presidente, abbiamo votato i  calendari una montagna di volte per
quattro anni: l'inserimento c'è o non c'è. Non stiamo parlando di una sospensiva, per cui prima si vota
la sospensiva e poi la durata della sospensione. L'Assemblea del Senato ha votato l'inserimento in
calendario del provvedimento sul Comune di Sappada: venga inserito senza termini. Il Senato non può
tornare a votare su un argomento sul  quale ha già votato.  (Applausi  del  Gruppo LN-Aut e della
senatrice Simeoni). Altrimenti, vuol dire veramente ciurlare nel manico. (Applausi dal Gruppo LN-Aut
e della senatrice Rizzotti).
PRESIDENTE.  Le  alternative  sono  la  proposta  del  senatore  Piccoli...  (Commenti  del  senatore
Calderoli). Quando votiamo l'inserimento di disegni di legge in calendario senza specificare, poi si
deve votare come, quando e dove inserirli nel calendario.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Signor Presidente, ho chiesto la parola proprio su questo, perché la
proposta  l'ho  fatta  io  e  basta  andare  a  vedere  il  Resoconto:  avevo  chiesto  di  inserire  prima  i
provvedimenti che non suscitano discordie e contrasti, tra i quali ho indicato quello sul Comune di
Sappada, sul quale c'è sostanzialmente unanimità, affinché venisse messo all'ordine del giorno prima
di quelli che sono divisivi. Questa è stata la mia richiesta.
PRESIDENTE. Ho il Resoconto qui.
GUERRA (Art.1-MDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUERRA (Art.1-MDP). Signor Presidente, se parliamo tutti un po' più piano si sente, perché qua non
si capisce neanche cosa sta succedendo.
Lei  ha messo ai  voti  la  proposta  di  inserimento in  calendario:  qualunque cosa avessero detto  o
intendessero dire i colleghi, quella votazione riguardava quello che lei ha detto, cioè l'inserimento nel
calendario. Dopodiché, se vogliamo votare qualsiasi altra proposta, si annulla la precedente e se ne fa
una nuova oppure la si sovrappone in specificazione, ma sicuramente non si può considerare una
votazione che abbiamo fatto a un certo titolo come acquisita a un altro titolo. Mi sembra banale.
PRESIDENTE. Ci sono due proposte diverse secondo il  Resoconto. Prima si  vota l'inserimento,
dopodiché si vota tra le due proposte, che sono diverse. Leggo dal Resoconto che la proposta della
senatrice Bellot è di continuare la discussione del disegno di legge sul Comune di Sappada al termine
della votazione del provvedimento sulle leggi di modifica al codice antimafia. Il senatore Piccoli,
invece,  propone di  anticipare  la  conclusione della  trattazione di  questo  argomento rispetto  alla
prosecuzione dei lavori di oggi pomeriggio. Quindi c'è una votazione preliminare sull'inserimento e
una votazione che bisogna fare sulle due proposte. Così risulta dal Resoconto. (Commenti dal Gruppo
FI-PdL XVII). È quindi esatta la prima votazione sull'inserimento, non è un tornare indietro.
CANDIANI (LN-Aut). Piccoli! Piccoli!
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PRESIDENTE. Per favore, non diamo suggerimenti ad altri senatori (Proteste dal Gruppo LN-Aut).
Queste sono le due proposte, sulle quali si dovrà votare. Siccome è precedente, porrò ai voti per prima
la proposta della senatrice Bellot di continuare la discussione del disegno di legge su Sappada al
termine della votazione del provvedimento sul codice antimafia.
BELLOT (Misto-Fare!). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLOT (Misto-Fare!). Signor Presidente, credo che sia corretto ripetere ciò che ho detto. Ho detto
chiaramente «se»: nel caso in cui il provvedimento sul codice antimafia, visti i problemi che ci sono, si
chiuda  (mancano  pochi  articoli  e  pochi  emendamenti,  ma  mi  sembra  non  ci  sia  la  volontà
dell'Assemblea),  il  primo  provvedimento  in  discussione  sia  quello  su  Sappada.  Non  cambia
assolutamente nulla, quindi. Il disegno di legge sul Comune di Sappada deve assolutamente essere -
questa è la mia interpretazione - portato avanti qualora si rinvii il provvedimento sul codice antimafia e
si passi ad un altro argomento oppure ove si concluda. Il primo provvedimento è Sappada. (Applausi
della senatrice Rizzotti).
PRESIDENTE. Chiarissimo, senatrice.
Tra le due proposte votiamo... (Proteste del senatore Maran).
Ho fatto  votare  l'inserimento;  se  l'esito  fosse  stato  negativo  non saremmo passati  alla  seconda
votazione. (Proteste del senatore Caliendo).
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il misunderstanding può essere dovuto al fatto che
lei ha detto «votiamo l'inserimento»; forse in quel momento non ricordava che c'erano due proposte di
inserimento. Ma abitualmente si vota...
PRESIDENTE. Ma come mi attribuisce questa intenzione?
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Sto cercando di trovare una soluzione.
PRESIDENTE. Abbiamo verificato. Cosa sta dicendo? Che non sapevo cosa facevo votare?
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Abbiamo verificato che sono state avanzate due richieste: la prima,
quella del senatore Piccoli...
PRESIDENTE. Era la seconda.
ROMANI  Paolo  (FI-PdL  XVII).  La  prima,  in  cui  il  senatore  Piccoli  chiedeva  di  inserire
immediatamente il provvedimento su Sappada; la seconda è quella del senatore Giovanardi, che è stata
la prima in assoluto. Quindi si votano le richieste di modifica al calendario, non l'inserimento in
termini generici... (Commenti del senatore Giovanardi). Senatore Giovanardi, sto dicendo la stessa
cosa.
Il  voto  avvenuto  era  ovviamente  riferito  alla  prima  proposta  di  modifica  del  calendario,  per
l'inserimento del provvedimento al primo punto, come ha chiesto Giovanardi, non l'inserimento in
termini generali. (Applausi dal Gruppo FI?PdL XVII).
PRESIDENTE. Il senatore Giovanardi ha fatto la terza richiesta. La prima proposta è stata avanzata
dalla senatrice Bellot, che ha parlato dopo la senatrice De Petris.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Era prima!
PRESIDENTE. È così.
Dopo aver votato l'inserimento in calendario del disegno di legge, metto ora ai voti la proposta volta a
discutere il disegno di legge sul Comune di Sappada dopo l'esame del disegno di legge di modifica al
codice delle leggi antimafia, avanzata dalla senatrice Bellot.
È approvata.
FALANGA (ALA-SCCLP). Un momento. Non abbiamo capito. Cosa abbiamo votato?
BULGARELLI (M5S). Non sei capace di tenere l'Assemblea!
PRESIDENTE. Abbiamo votato la proposta della senatrice Bellot di inserire il disegno di legge su
Sappada dopo quello sul codice antimafia. Se poi viene rinviato il provvedimento sull'antimafia,
rimane per primo. Ancora dobbiamo votare il provvedimento sull'antimafia. (Applausi ironici dal
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Gruppo LN-Aut).
La votazione è stata effettuata e il Senato ha approvato.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Scusate c'è una votazione che è stata effettuata. Senatore Romani, non possiamo
andare avanti così.
Ha facoltà di parlare, senatore Romani.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, se noi adesso abbiamo votato la proposta della
senatrice Bellot, cosa abbiamo votato prima, visto che lei ha sostenuto che la proposta della senatrice
Bellot fosse la prima?
PRESIDENTE. L'inserimento.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Scusi, il voto precedente a cosa si riferiva?
PRESIDENTE.  È  talmente  chiaro.  Il  voto  precedente,  fra  due  proposte  contrastanti  sulla  data
dell'inserimento e sulla collocazione nel calendario, riguardava l'inserimento generico. Una volta
approvato l'inserimento si passa alla specifica; ed è stato approvato l'inserimento secondo la proposta
della senatrice Bellot.
Dispongo comunque la controprova. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova
mediante procedimento elettronico.
È approvata.
A questo punto, è preclusa l'altra proposta del senatore Piccoli.
Metto ora ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a rinviare la
discussione dei disegni di legge sul codice antimafia e sulla cittadinanza. (Commenti dal Gruppo FI-
PdL XVII).
PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, sono due cose diverse!
PRESIDENTE. Sono due rinvii. Va bene, votiamoli separatamente. (Applausi ironici dal Gruppo
M5S).
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a rinviare la
discussione del disegno di legge di modifica al codice delle leggi antimafia.
Non è approvata.
BERNINI (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a rinviare la
discussione del disegno di legge in materia di cittadinanza.
Non è approvata.
GASPARRI (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Passiamo alla votazione della proposta di premettere la discussione del disegno di legge sulla lingua
italiana dei segni a quella di altri disegni di legge in calendario. È questa la sua proposta, senatore
Quagliariello?
QUAGLIARIELLO (FL (Id-PL, PLI)). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Metto dunque ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea
volta ad anticipare la discussione del disegno di legge sulla lingua italiana dei segni.
Non è approvata.
GASPARRI (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Mi pare che sia evidente, non c'è bisogno di controprova. Prima c'era bisogno, ora no.
Passiamo alla votazione della proposta di anticipare la discussione delle mozioni sulla proliferazione
delle armi nucleari. (Commenti dal Gruppo FI-PdL XVII). È stato chiesto in questa maniera generica.
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Le mozioni sul nucleare sono già calendarizzate per il 18 luglio. Poi voteremo in merito a quando tale
discussione sarà anticipata. La proposta è del senatore Palma.
PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, per ragioni microfoniche non si è sentito. Anticipo per me
vuol dire: immediata trattazione.
PRESIDENTE. D'accordo. Anticipo significa immediata trattazione delle mozioni sulla proliferazione
delle armi nucleari.
Metto  dunque ai  voti  la  proposta  di  modifica  del  calendario  dei  lavori  dell'Assemblea volta  ad
anticipare la discussione delle mozioni sulla proliferazione delle armi nucleari, avanzata dal senatore
Palma.
Non è approvata.
Mi pare evidente che non ci sia bisogno di controprova.
Passiamo alla votazione della proposta di inserire la discussione di mozioni.  È stata richiesta la
discussione di più mozioni. Si vota genericamente sull'inserimento di ulteriori mozioni nel calendario.
RIZZOTTI (FI-PdL XVII). No!
PRESIDENTE. Abbiamo sempre votato così; dopo si passerà alle votazioni in merito all'inserimento
in calendario delle singole mozioni richieste.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a inserire la
discussione di ulteriori mozioni.
Non è approvata.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a
inserire un'informativa del ministro Padoan, avanzata dal senatore D'Alì.
Non è approvata.
ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Abbiamo così esaurito tutte le votazioni.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII).  C'era la proposta del senatore Mario Mauro, che è stato tra gli ultimi a
intervenire, di fare un dibattito su tutto l'argomento dell'immigrazione e della politica estera.
PRESIDENTE. Un dibattito sull'immigrazione? Noi inseriamo disegni di legge o mozioni.
MALAN (FI-PdL XVII). Infatti, questa è un'altra cosa: è un dibattito. Credo che il senatore Mauro
sappia esprimerlo meglio di quanto possa fare io.
CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo per ricordare la proposta del senatore Centinaio
e della senatrice Bianconi rispetto al fatto che, votato il calendario, si chiuda la seduta. Dobbiamo
votare anche quello.
PRESIDENTE. Non c'è stato dissenso.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, avevo chiesto la parola un po' di tempo.
Ho fatto tante volte richieste di modifiche del calendario e lei, come sa, ma lo ricordo a tutti, ogni volta
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faceva votare l'inserimento generico di provvedimenti o di mozioni. Così è sempre stato. È la prima
volta che c'è stato il tentativo di dire che si inseriva esattamente al minuto o all'ora specifica. Questo
serve a ricordare e riportare nell'ordine la storia di come facciamo le modifiche del calendario. Lo dico
a proposito della votazione precedente su Sappada.
PRESIDENTE. Il problema è che quello su Sappada era l'unico disegno di legge e quindi la relativa
proposta di inserimento nel calendario è stata votata. Di solito ci sono più disegni di legge. Poi c'erano
problemi su due diverse proposte di inserimento, ma a me pare che tutto si sia svolto secondo le regole
e che l'Assemblea sia stata sovrana - come al solito - e abbia votato.
Sulla proposta di rinvio della seduta non mi pare ci siano dissensi. Secondo il senatore Calderoli
dobbiamo votare. Nemine contradicente, ho imparato anche questo. Nella mia formazione alla politica,
che sto facendo attraverso l'Assemblea, ho imparato che, nemine contradicente, posso rinviare la
seduta. Se c'è qualcuno in disaccordo, lo dica, alzi la mano.
MAURO Mario (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURO Mario (FI-PdL XVII). Signor Presidente, desideravo solo comprendere...
PRESIDENTE. Colleghi, non vi allontanate perché potrebbe esserci una richiesta di votazione. Prego,
senatore Mauro, è in disaccordo?
MAURO Mario (FI-PdL XVII).  Presidente,  desidero solo capire se,  non essendo contraddittorio
rispetto alla proposta fatta dalla collega Bianconi e dal collega Centinaio, diamo per scontate non solo
la chiusura della seduta ma, dopo il nuovo calendario, una riconvocazione della Capigruppo, come mi
sembra di comprendere.
PRESIDENTE. Assolutamente no.
MAURO Mario (FI-PdL XVII). Dobbiamo votare, allora.
PRESIDENTE. Io ho detto: se c'è qualcuno che non è d'accordo, dobbiamo votare, ma se nessuno
contraddice, come sempre avvenuto, non si vota.
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S).  Signor Presidente,  tanto la seduta sarà interrotta:  sono allora io che mi
oppongo, così votiamo e facciamo prima.
PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di rinviare i lavori a domattina.
È approvata.
SANTANGELO (M5S). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
È approvata.

Allegato B
Congedi e missioni

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
PRESIDENTE.  Le  mozioni,  interpellanze  e  interrogazioni  pervenute  alla  Presidenza  saranno
pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 5 luglio 2017
PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 5 luglio, in due sedute pubbliche, la
prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 18,58).
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Sono in congedo i senatori: Aiello, Alicata, Amati, Anitori, Bubbico, Cassano, Castaldi, Cattaneo,
Chiavaroli, Della Vedova, De Poli, Di Biagio, D'Onghia, Endrizzi, Fattorini, Fazzone, Gambaro,
Gentile,  Giacobbe, Lanzillotta,  Marino Luigi,  Monti,  Mussini,  Nencini,  Olivero, Piano, Pizzetti,
Rubbia, Stucchi e Valentini.
Sono assenti  per  incarico  avuto  dal  Senato  i  senatori:  Puppato,  per  attività  della  Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad
esse  correlati;  Compagna,  Divina  e  Scalia,  per  attività  dell 'Assemblea  parlamentare
dell'Organizzazione per  la  sicurezza e  la  cooperazione in  Europa (OSCE);  Panizza,  per  attività
parlamentare della NATO.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
Onn. Biondelli Franca, Antezza Maria, Capone Salvatore, Cardinale Daniela, Carra Marco, Coccia
Laura, D'Incecco Vittoria, Grassi Gerolamo, Gullo Maria Tindara, Mariano Elisa, Marzano Michela,
Mongiello Colomba, Moscatt Antonino, Rostan Michela, Venittelli Laura, Carnevali Elena
Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del
referto epidemiologico per il controllo sanitario della popolazione (2869)
(presentato in data 30/06/2017)
C.913 approvato in testo unificato dalla Camera dei deputati (T.U. con C.2983, C.3115, C.3483,
C.3490, C.3555, C.3556).

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Senatori Donno Daniela, Taverna Paola, Moronese Vilma, Giarrusso Mario Michele, Santangelo
Vincenzo, Puglia Sergio
Disposizioni  per  la  tracciabilità  dei  pagamenti  relativi  ai  corrispettivi  per  lavoro dipendente ed
assimilato (2870)
(presentato in data 28/06/2017);
senatrice Ginetti Nadia
Disposizioni in materia di  impiego farmaceutico e medico della cannabis e legalizzazione della
coltivazione, detenzione e consumo personale della stessa e dei suoi derivati (2871)
(presentato in data 29/06/2017).

Disegni di legge, assegnazione
In sede referente
10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo
Ministro economia e finanze
Ministro sviluppo economico
Ministro salute
Ministro giustizia
Legge annuale per il mercato e la concorrenza (2085-B)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori
pubblici, comunicazioni), 12ª (Igiene e sanità)
C.3012 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.2437, C.2469, C.2684, C.2708, C.2733,
C.3025,  C.3060)  S.2085  approvato  con  modificazioni  dal  Senato  della  Repubblica  C.3012-B
approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati
(assegnato in data 04/07/2017).

Disegni di legge, presentazione di relazioni
A nome della 7ª Commissione permanente Pubbl. istruzione in data 29/06/2017 la senatrice Di Giorgi
Rosa Maria ha presentato la relazione unica 2287-bis, 459 e 1116-A sui disegni di legge:
sen. De Biasi Emilia Grazia
"Legge quadro sullo spettacolo dal vivo" (459)
(presentato in data 10/04/2013)
sen. Bianconi Laura
"Legge quadro per lo spettacolo dal vivo" (1116)
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(presentato in data 16/10/2013)
"Delega al Governo per il codice dello spettacolo" (2287-BIS)
(presentato in data 06/10/2016)
Derivante da stralcio art. 34 del DDL S.2287.

Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
La Presidente  del  Gruppo  Misto,  con  lettera  in  data  3  luglio  2017,  ha  comunicato  la  seguente
variazione nella composizione delle Commissioni permanenti:
4a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Conti;
10a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Conti.

Progetti di atti e documenti dell'Unione europea, deferimento a Commissioni permanenti
La  relazione  della  Commissione  al  Parlamento  europeo,  al  Consiglio  europeo  e  al  Consiglio
"Dodicesima relazione sulla ricollocazione e il  reinsediamento" (COM (2017) 260 definitivo) è
deferita,  in data 3 luglio 2017, ai  sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6,  del Regolamento, alla 1ª
Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 2a, 3ª e 14ª (Atto comunitario n. 404).

Camera dei deputati, trasmissione di documenti
La Presidente della Camera dei deputati,  con lettera in data 22 giugno 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il documento approvato dalla
X  Commissione  (Attività  produttive),  di  quell'Assemblea,  nella  seduta  del  21  giugno  2017,
concernente la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva
2012/27/UE sull'efficienza energetica (COM (2016) 761 final) (Atto n. 1021).
Detto documento è depositato presso il  Servizio dell'Assemblea a  disposizione degli  Onorevoli
senatori.

Governo, trasmissione di atti per il parere
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 28 giugno 2017, ha trasmesso - per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 4 agosto 2016, n.
163 - lo schema di decreto ministeriale recante individuazione degli indicatori di benessere equo e
sostenibile (n. 428).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 5a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 3 agosto 2017.

Governo, trasmissione di atti e documenti
La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 23 giugno 2017, ha inviato - ai sensi
dell'articolo  19  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  successive  modificazioni  -  la
comunicazione concernente il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale ai
dirigenti di prima fascia alla dottoressa Silvia Genovese, nell'ambito del Ministero dell'economia e
delle finanze.
Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli
senatori.
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 3 luglio 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1, comma 6, lettera c), della legge 31 luglio 1997, n. 249, la relazione sull'attività svolta e
sui programmi di lavoro dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, aggiornata al 30 aprile
2017.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. CLVII, n. 5).
Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 30 maggio 2017, ha
inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera e), della legge 14 gennaio 2013, n. 10, la relazione
concernente i risultati del monitoraggio sull'attuazione delle disposizioni con finalità di incremento del
verde pubblico e privato, predisposta dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, aggiornata al
mese di maggio 2017.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. CCXV, n. 4).
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Autorità nazionale anticorruzione, trasmissione di atti
Il Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, con lettera in data 26 giugno 2017, ha inviato un
nuovo testo dello schema della determinazione, da adottare ai sensi dell'articolo 213, comma 2, del
decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  recante  linee  guida  in  materia  di  ricorso  a  procedure
negoziate senza pubblicazione di bando di gara nel caso di forniture e servizi ritenuti infungibili,
corredato dalla relativa analisi di impatto della regolamentazione.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 1020).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
I senatori Colucci, Mancuso e Conte hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03838 della
senatrice Vicari.
La senatrice Serra ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-07733 del senatore Lucidi ed altri.
La senatrice Paglini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-07734 del senatore Giarrusso ed
altri.
Interrogazioni
BATTISTA, GATTI, CAMPANELLA, GOTOR, PEGORER, RICCHIUTI - Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
il  gruppo Wärtsilä  Italia,  con sede a Trieste,  è  parte integrante di  Wärtsilä  Corporation,  società
finlandese leader a livello mondiale nella progettazione, vendita, costruzione ed assistenza tecnica di
motori diesel e a gas per applicazioni marine ed industriali;
Sasha Colautti, operaio e componente del coordinamento provinciale confederale dell'USB Trieste, è
stato trasferito presso lo stabilimento di  Taranto,  al  momento del  suo rientro in ruolo presso lo
stabilimento di Trieste, dopo aver ricoperto l'incarico di segretario provinciale della Fiom, a seguito
della rottura con la Fiom CGIL, per il disaccordo con l'ultimo contratto nazionale, e aver aderito
all'USB;
il trasferimento del signor Colautti rappresenta, a giudizio degli interroganti, un precedente pericoloso,
perché è un chiaro riflesso del suo operato come dirigente sindacale,  incarico per il  quale molti
lavoratori hanno espresso riconoscenza e approvazione;
considerato che, a parere degli interroganti, la pratica del trasferimento, avvenuta in maniera ambigua,
lascia intendere una forma di rivalsa nei confronti di un lavoratore, che non ha accettato i contenuti
dell'ultimo contratto nazionale di lavoro, e un intento punitivo, tenendo conto delle difficoltà operative
dovute al fatto che i due stabilimenti distano 1.000 chilometri e il lavoratore è sposato ed ha due figli
piccoli;
tenuto conto che, secondo quanto risulta agli interroganti:
nelle giornate del 22 e 23 giugno 2017, in diverse città, in sui sono presenti filiali della Wärtsilä, si
sono svolte manifestazioni dell'USB in solidarietà con l'operaio;
in particolare, a Napoli, Taranto e Genova, ci sono stati presidi davanti agli stabilimenti, cui poi sono
seguiti, nella giornata successiva, manifestazioni nella stessa città di Trieste;
da notizie di stampa, anche la Federazione sindacale mondiale ha annunciato presidi e proteste davanti
a tutte le sedi della multinazionale Wärtsilä;
ad oggi, agli interroganti non risulta alcuna iniziativa intrapresa, al fine di risolvere questa incresciosa
e grave vicenda, e individuare una possibile soluzione di reintegro dell'operaio nello stabilimento
triestino,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda e se non intenda assumere,
per  quanto  di  competenza,  una  forte  iniziativa  per  scongiurare  un  pericoloso  precedente  di
discriminazione sindacale, che pregiudicherebbe in maniera profonda i diritti sindacali e le tutele dei
lavoratori.
(3-03852)
BATTISTA,  FORNARO  -  Al  Ministro  della  difesa  -  Premesso  che,  secondo  quanto  previsto
dall'articolo  8,  comma  1),  lettera  d),  del  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  177,  recante
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"Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo
forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", il gruppo sportivo del Corpo forestale
dello Stato è confluito in quello dell'Arma dei Carabinieri;
considerato che nella fase di integrazione fra i due gruppi, sono stati segnalati alcuni casi di esclusione
di atleti già del gruppo sportivo forestale, in base a criteri di non facile comprensione e che comunque
paiono non rispettare le graduatorie di merito stabilite dai ranking ufficiali delle diverse discipline,
si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere, per garantire che il transito di atleti dal
gruppo sportivo forestale a quello dei Carabinieri avvenga secondo criteri di trasparenza ed effettiva
coerenza con le rispettive graduatorie di categoria;
come intenda altresì operare, per assicurare la migliore competitività del gruppo sportivo Carabinieri,
evitando anche solo l'eventualità di ingiuste promozioni ovvero di penalizzazioni di atleti che per 
curriculum e dedizione sportiva meriterebbero altra considerazione e tutela;
se intenda fornire atti di trasparenza, con l'elenco degli atleti non idonei o comunque esclusi dai gruppi
sportivi, motivandone le ragioni.
(3-03854)
MARINELLO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
il  Ministero del  lavoro e delle  politiche sociali  ha la  competenza in materia  di  previdenza e,  in
particolare, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 57 del 2017, "vigila, indirizza e
coordina l'attività degli enti pubblici previdenziali e assicurativi pubblici e privati", nonché "vigila
sull'attuazione delle disposizioni relative ai regimi previdenziali pubblici e privati provvedendo ad
analizzarne l'impatto sul complessivo sistema di sicurezza sociale";
il decreto legislativo n. 509 del 1994 di privatizzazione degli enti di previdenza dei liberi professionisti
prevede che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'economia e delle finanze
esercitino una funzione di vigilanza e di indirizzo con particolare riferimento alle norme in materia di
contribuzione e previdenza;
considerato che:
con l'articolo 1, commi 195 e seguenti, della legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio per il 2017), si è
modificato il comma 239 dell'articolo 1 della legge n. 228 del 2012, estendendo l'istituto del cumulo
per gli enti di previdenza di cui al decreto legislativo n. 509 del 1994, e al decreto legislativo n. 103
del 1996;
ad oggi, non sono state ancora adottate disposizioni applicative limitatamente ai casi di cumulo dei
periodi  assicurativi  non  coincidenti  da  parte  degli  iscritti  a  due  o  più  forme  di  assicurazione
obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti e autonomi, alla gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge n. 335 del 1995, e alle forme sostitutive ed
esclusive  della  medesima,  mentre,  per  quanto  riguarda  gli  enti  di  previdenza  di  cui  al  decreto
legislativo n. 509 del 1994, e al decreto legislativo n. 103 del 1996, non è stato chiarito altresì l'impatto
economico finanziario dell'applicazione delle norme sul cumulo previdenziale;
visto  il  regolamento comunitario  SEC 2010,  le  casse  di  previdenza sono classificate  pubbliche
amministrazioni dal punto di vista finanziario, concorrendo al conto consolidato delle pubbliche
amministrazioni, ai sensi della legge n. 196 del 2009;
la  legge n.  81 del  2017,  il  "jobs act  sul  lavoro autonomo",  prevede che,  al  fine di  rafforzare le
prestazioni di sicurezza e di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini o ai collegi, il
Governo è delegato ad adottare, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per abilitare gli enti di previdenza di diritto privato, anche in forma associata, ad
attivare,  oltre  a  prestazioni  complementari  di  tipo  previdenziale  e  socio-sanitario,  anche  altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione, con particolare riferimento agli iscritti che
abbiano subito una significativa riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla
propria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;
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considerato, inoltre, che:
molti provvedimenti adottati dalle casse in materia di welfare sono ancora bloccati, superando ogni
limite temporale previsto dalla legge n. 241 del 1990, presso la competente direzione generale del
Ministero del lavoro;
il tavolo di confronto permanente sul lavoro autonomo previsto dall'art. 17 della legge n. 81 del 2017
con il compito di formulare proposte e indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo,
con particolare riferimento a modelli previdenziali, modelli di welfare e formazione professionale non
risulta ancora istituito,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga di adottare urgentemente gli atti di indirizzo e esplicativi sugli
oneri finanziari, affinché gli enti di previdenza pubblici e privati possano procedere ad emanare le
disposizioni applicative delle norme richiamate in materia di cumulo;
quali siano gli intendimenti in merito al completamento dell'iter di approvazione degli atti in materia
di assistenza, giacenti presso la direzione generale competente;
se non ritenga opportuno imprimere un'accelerazione procedurale per l'adozione dei decreti attuativi in
materia  di  welfare  dei  liberi  professionisti  previsto  dall'art.  6  della  legge  n.  81  del  2017 e  per
l'istituzione del tavolo permanente previsto dall'art. 17 della medesima legge.
(3-03855)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
ZANDA, LATORRE, PAGLIARI, BORIOLI, MARCUCCI, MATURANI, MIRABELLI, LUMIA - 
Ai Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia - Premesso che:
nelle settimane scorse, in più occasioni, la stampa nazionale ha dato notizia di taluni fatti connessi
all'attività di ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti al Nucleo operativo ecologico dell'Arma dei
Carabinieri (NOE) ed impegnati in un'inchiesta sugli appalti CONSIP inizialmente promossa dalla
Procura di Napoli e attualmente affidata alla Procura di Roma, fatti che, secondo la versione diffusa
dai media e sinora mai smentita, configurerebbero comportamenti particolarmente gravi e di serio
nocumento per il regolare andamento della giustizia;
in particolare è stato scritto quanto segue;
ufficiali di polizia giudiziaria avrebbero alterato un'informativa consegnata alle Procure di Napoli e di
Roma, al fine di attribuire responsabilità penali al padre del Presidente del Consiglio dei ministri pro
tempore;
un ufficiale di polizia giudiziaria avrebbe testimoniato il falso ai pubblici ministeri, negando di avere
riferito dell'inchiesta CONSIP a un suo superiore;
ufficiali di polizia giudiziaria avrebbero discusso tra loro dell'opportunità di collocare microspie negli
uffici del comandante generale dell'Arma dei Carabinieri e del capo di Stato maggiore;
ufficiali di polizia giudiziaria avrebbero trasmesso informazioni e contenuti degli atti dell'inchiesta
coperti dal segreto ad alcuni loro conoscenti in servizio all'Agenzia informazioni e sicurezza esterna,
senza esserne stati autorizzati dalla magistratura competente;
queste notizie, sinora mai smentite, suscitano inquietudine e preoccupazione perché, ove rispondessero
al vero, al di là delle eventuali responsabilità penali, mostrerebbero che ufficiali di polizia giudiziaria,
a cui la magistratura ha affidato grandi responsabilità,  si  sarebbero mossi in direzioni tuttora da
accertare,  ma  certamente  non  compatibili  col  nostro  ordinamento  democratico  e  col  buon
funzionamento di uno Stato di diritto,
si chiede di sapere:
quale sia la valutazione dei Ministri in indirizzo in ordine ai fatti descritti;
se corrispondano al vero le ricostruzioni giornalistiche sui comportamenti posti in essere da ufficiali di
polizia giudiziaria del NOE e, in tal caso, quali provvedimenti siano stati adottati o intendano adottare
nei loro confronti;
se non ritengano necessario porre in essere iniziative di competenza atte a salvaguardare la correttezza
delle indagini in corso e ad assicurare che sia fugato ogni dubbio sulla linearità dei comportamenti di
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delicatissimi apparati dello Stato.
(3-03853)
LAI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico -
Premesso che:
l'articolo 4 del decreto del Ministero dell'ambiente del 25 ottobre 1999, n. 471, statuisce l'obbligo di
sottoporre il sito interessato da forte inquinamento (in caso di superamento o di pericolo concreto ed
attuale dei valori di concentrazione accettabili per le sostanze inquinanti) ad interventi di messa in
sicurezza d'emergenza, di bonifica e ripristino ambientale;
il sito industriale di Porto Torres (Sassari), di proprietà dell'Eni, trovandosi nelle condizioni descritte
dal citato art. 4, è stato inserito nel 2002 nella lista dei siti d'interesse nazionale (Sin) del Ministero
dell'ambiente;  venendo quindi affidato alla società "Syndial" per la realizzazione delle opere di
bonifica;
dopo 14 anni è stato finalmente presentato alla popolazione e alle istituzioni locali, oltre che ai Ministri
competenti, il progetto di risanamento denominato "Nuraghe", finalizzato alla realizzazione di una
piattaforma polifunzionale e di un sito di raccolta per rifiuti speciali non pericolosi;
il sito inquinato, che occupa la metà dell'area comunale di Porto Torres, ha gravemente contaminato
l'ambiente sin dagli anni '70 e si è esteso sino all'area marina circostante, cagionando di conseguenza
gravi malattie, che hanno colpito direttamente ed indirettamente la popolazione locale;
al giorno d'oggi lo stato del sito permane critico, in quanto le opere di bonifica non sono state ancora
realizzate e le falde inquinate sono contenute da semplici barriere fisiche non sufficienti ad evitare lo
spostamento di prodotti tossici dal sottosuolo al mare;
considerato che a quanto risulta all'interrogante:
il progetto prevedeva che la costruzione della piattaforma tecnologica polifunzionale costituisse la
base di un futuro polo tecnologico per le operazioni di bonifica, attività necessarie anche in altre aree
dell'isola;
lo  stesso  progetto  prevedeva  inoltre,  come  richiesto  dalle  istituzioni  locali  e  regionali,  il
coinvolgimento  di  aziende  del  territorio  per  almeno il  40  per  cento  delle  attività,  anche  con  il
presupposto del trasferimento di competenze specialistiche;
dal momento della presentazione del progetto, risalente a più di un anno fa, non sono state fornite
notizie circa l'avvio delle attività di bonifica; operazioni sulle quali dovrebbe vigilare il Ministero
dell'ambiente, nonché, indirettamente, il Ministero dello sviluppo economico;
i costi totali dell'attività di bonifica del sito sono stati inizialmente stimati in 700 milioni di euro,
accantonati  nel  bilancio  di  Eni,  di  cui  risulterebbero  già  spesi  270  milioni  di  euro;  mentre
ammonterebbe a 70 milioni di euro il costo del progetto "Nuraghe", primo passo per la realizzazione
completa dell'opera;
tale  progetto  non rappresenterebbe  una  mera  esigenza  di  risanamento  e  messa  in  sicurezza  del
territorio, ma costituirebbe anche un'opportunità di lavoro per molte imprese locali nel campo dello
sviluppo tecnologico ricollegabile allo smaltimento di residui chimici ed industriali, in una realtà
fortemente aggredita dalla crisi e priva di grandi alternative per il rilancio industriale;
il Governo si è dimostrato sollecito nell'intervenire nei confronti di altri siti d'interesse nazionale, come
ad esempio nella bonifica dell'aria industriale di Bagnoli-Coroglio, procedendo in maniera spedita e
attenta, al fine di restituire nel più breve tempo possibile alla disponibilità di cittadini e imprese, le aree
bonificate,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della criticità della situazione ambientale e sanitaria
concernente il sito industriale di Porto Torres, nonché dei motivi del grave ritardo nell'inizio dei lavori
di bonifica;
quali siano gli organi competenti a vigilare sulla qualità dei progetti, sull'andamento dei lavori e sul
rispetto delle tempistiche;
quali  misure,  in base alle  rispettive competenze,  intendano adottare per sollecitare l'avvio delle
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operazioni di bonifica e per vigilare direttamente sull'andamento dei lavori.
(3-03856)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
MANCONI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
il 20 giugno 2017 Marco Prato si è suicidato nella casa circondariale di Velletri (Roma), inalando il
gas dalla bomboletta utilizzata per cucinare o scaldare vivande;
Marco Prato, insieme a Manuel Foffo, era in carcere a seguito di un reato efferato, l'uccisione di Luca
Varani, il 4 marzo 2016, a Roma;
Manuel Foffo, reo confesso, è stato condannato a 30 anni di reclusione il 21 febbraio 2017, all'esito di
un processo con rito abbreviato;
il processo a carico di Marco Prato, che sin dall'inizio e anche nella lettera lasciata prima di compiere
l'estremo gesto si è dichiarato innocente, sarebbe dovuto iniziare il giorno dopo la sua imprevista e
drammatica morte, il 21 giugno, davanti alla Corte d'assise di Roma;
Marco Prato aveva già tentato il suicidio nel 2011, dopo essere rientrato a Roma da Parigi, e una
seconda volta due mesi dopo, e ancora poche ore dopo l'orribile omicidio di Luca Varani, ingerendo
delle pillole in una camera d'albergo;
dopo essere  stato  trasferito  una  prima volta  dalla  casa  circondariale  di  Regina  Coeli  a  Velletri
nell'agosto 2016, Marco Prato era tornato a Regina Coeli, a seguito di una segnalazione del Garante
nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale;
nel marzo 2017 il nuovo trasferimento sarebbe stato disposto perché la permanenza a Regina Coeli,
questa  la  motivazione  addotta  al  provvedimento,  avrebbe  rappresentato  un  fattore  a  favore  del
soggetto, che gli avrebbe permesso di adattarsi e crearsi un ambiente favorevole;
il  trasferimento di Marco Prato, non sulla basse di una valutazione di tipo diagnostico delle sue
condizioni psicologiche, né affrontando la questione con lo stesso detenuto come previsto dalle regole
europee, peraltro richiamate da una circolare del Ministro della giustizia, presentava elementi di forte
criticità, trattandosi di una persona con problemi psicologici rilevanti, che aveva manifestato tendenze
suicidarie;
Marco Prato avrebbe chiesto la possibilità di svolgere un'attività nel carcere di Velletri, cui era stato
destinato, richiesta disattesa dalle autorità dell'istituto;
la Procura di Velletri ha ora aperto un'indagine contro ignoti per istigazione al suicidio,
si chiede di sapere:
quali provvedimenti siano stati adottati dall'amministrazione penitenziaria, in particolare dagli istituti
di Regina Coeli e di Velletri, per evitare che un soggetto evidentemente a rischio come Marco Prato
potesse suicidarsi;
per quali ragioni sia stato disposto il secondo trasferimento di Marco Prato alla casa circondariale di
Velletri, dopo che il primo era stato revocato;
quali iniziative siano state adottate per ricostruire l'intera vicenda e se siano stati svolti accertamenti
per verificare e sanzionare eventuali responsabilità;
in che modo l'amministrazione penitenziaria abbia dato seguito alle segnalazioni che su questo caso
sono state puntualmente effettuate dal Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private
della libertà personale;
quali misure voglia adottare il Ministro in indirizzo, anche in considerazione del fatto che nei primi 6
mesi di quest'anno vi sono stati 22 suicidi in carcere, per evitare che analoghi episodi si verifichino
futuro.
(4-07737)
DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
da recenti notizie di stampa, si apprende che, in seguito al decreto attuativo firmato dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, Graziano Delrio, l'intero porto di Trieste sarà franco e potrà essere gestito
autonomamente;
tale decreto, però, lascia fuori Venezia e le sue strutture portuali, ed ormai da 5 anni si assiste al
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continuo rimbalzo delle responsabilità per l'annosa questione del transito delle grandi navi;
resta fuori, inoltre, anche la questione dell'ampliamento dello scalo, essenziale per la rinascita di porto
Marghera;
tale decreto, unicamente incentrato su Trieste, crea a parere dell'interrogante una disparità tra le due
città portuali, nonostante l'Unione europea abbia recentemente stanziato 3,2 milioni di euro a sostegno
di due progetti per lo sviluppo del terminal di Fusina: tutto ciò rappresenta un riconoscimento europeo
alla centralità dal punto di vista economico e commerciale del porto di Venezia,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno adottare le opportune iniziative per
chiarire  la  politica  industriale  riguardo all'estensione del  punto franco per  porto Marghera,  che
rappresenterebbe un grande impulso per lo sviluppo delle attività produttive del Veneto.
(4-07738)
MORRA,  DONNO,  PAGLINI,  PUGLIA,  GIARRUSSO,  GAETTI,  ENDRIZZI,  TAVERNA,  
CAPPELLETTI, CRIMI - Al Ministro della salute - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
in data 13 giugno 2017, l'organizzazione sindacale Confsal (Confederazione generale dei sindacati
autonomi  dei  lavoratori),  federazione  Snals  (Sindacato  nazionale  autonomo lavoratori  scuola),
università Cisapuni (Confederazione italiana sindacale autonoma personale universitario) depositava
un esposto presso la Procura della Repubblica di Roma contenente alcuni profili di dubbia legittimità
inerenti ai finanziamenti del SSR (Servizio sanitario regionale) in favore dell'azienda policlinico di Tor
Vergata;
secondo il sindacato esponente, la Regione starebbe, in sintesi, illegittimamente finanziando le spese
inerenti all'acquisto dei beni immobili dell'azienda policlinico, di proprietà dell'omonimo ateneo,
utilizzando le somme a disposizione del Servizio sanitario regionale per i servizi e prestazioni sanitari,
nonché si starebbe facendo carico di spese per il personale, che non le competono;
in base alle norme in vigore, risulta che il policlinico di Tor Vergata è di proprietà dell'università degli
studi di Roma Tor Vergata e pertanto i dipendenti assunti dall'azienda policlinico rientrano tra il
personale universitario, così come chiarito anche dalla sentenza del Tribunale del lavoro di Roma n.
16655/2006;
nei  bilanci  dell'università,  l'azienda  policlinico  non  risulterebbe  inclusa  tra  i  beni  di  proprietà
dell'università stessa, e ciò in violazione dei criteri di redazione del bilancio richiamati anche dalla
legge n. 240 del 2010 ("riforma Gelmini");
risulta invece che l'università di Tor Vergata abbia fatto ricadere sul policlinico di Tor Vergata prima e
sulla fondazione policlinico Tor Vergata successivamente, i seguenti costi, che invece sarebbero
dovuti essere di sua esclusiva spettanza: 1) rata di mutuo n. 4473067 per un importo di 1.493.16,35
euro; 2) finanziamento per un posto da ricercatore per 30.494,80 euro; 3) rata di mutuo n. 4350827/00
per un importo di 3.615.198,24 euro; 4) altri costi per un importo complessivo di 64.387.596,54 euro,
poi  rideterminato  in  43.382.198,25  euro,  come  si  evince  dalle  richieste  del  direttore  generale
dell'università con comunicazioni in data 4 dicembre 2014 e 20 gennaio 2016;
considerato che:
la Regione Lazio, in pieno piano di rientro, si farebbe carico dello stipendio di 1.056 dipendenti, al 31
dicembre 2016, dell'azienda policlinico di Tor Vergata tutti afferenti al comparto sanità;
a parere degli interroganti, risultando il policlinico di Tor Vergata finanziato al 100 per cento con
fondi del Servizio sanitario regionale, la citata non corretta imputazione dei costi si potrebbe tramutare
in un ingiusto aggravio per le finanze regionali,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
se intenda attivarsi,  nell'ambito delle proprie competenze e fatte salve le specifiche attribuzioni
regionali, affinché siano chiariti i motivi per i quali il servizio sanitario regionale attualmente finanzi
l'acquisto dei beni immobili dell'azienda del policlinico e il personale dallo stesso dipendente.
(4-07739)
ARRIGONI  -  Al  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  -  Premesso  che,  a  quanto  risulta
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all'interrogante:
a causa del distacco di una frana dalla parete rocciosa, tra le ore 4.30 e le ore 5.00 di giovedì 29 giugno
2017, la Lecco-Bergamo è stata chiusa al traffico, all'altezza del comune di Vercurago, nei pressi della
futura centrale di ventilazione della galleria di San Gerolamo, il cui cantiere risulta chiuso, ormai, dal
mese di gennaio;
la chiusura al traffico per due giorni in entrambe le direzioni del tratto della Lecco-Bergamo, insistente
nel comune di Vercurago, ha creato gravissimi disagi alla viabilità nei territori attorno ai laghi di
Olginate e di Garlate e nella città di Lecco, e addirittura blocchi del traffico sulla provinciale nei
comuni di Olginate, Garlate e Pescate, rimasta unica strada di collegamento nord-sud tra il bergamasco
e il lecchese;
la situazione è poi peggiorata a causa di un forte temporale che si è abbattuto sulla zona e ha interrotto
le operazioni di verifica e di disgaggio della parete rocciosa da parte dei tecnici, prolungando i tempi
della messa in sicurezza della strada e l'apertura al traffico;
maggiormente colpiti dai blocchi e dalle code infinite di traffico sono stati i lavoratori diretti verso
Lecco, già provati negli ultimi mesi da estremi disagi per le carenze nella viabilità del territorio,
aggravate ultimamente dagli episodi dei crolli e dalle limitazioni di traffico di ponti e viadotti;
la conclusione dei lavori del II lotto, di San Gerolamo, della Lecco-Bergamo è attesa da decenni dai
cittadini lecchesi e dalle imprese del territorio. Infatti, la paralisi del traffico del 29 giugno non si
sarebbe verificata, se tale opera, fondamentale per l'attività del tessuto produttivo, fosse stata conclusa
e funzionante;
il cantiere del II lotto della Lecco-Bergamo, avviato nel 2013, è stato più volte sospeso a causa di
problemi e contenziosi, e ora è fermo per l'ennesima volta a causa della necessità di un finanziamento
di 18 milioni di euro, indispensabile per completare l'opera; la situazione di stallo creata da tale
problema si è aggravata ultimamente a causa della richiesta avanzata dalla Prefettura all'impresa
appaltatrice Salc Ics di adesione al protocollo d'intesa per la tutela della legalità nel settore degli
appalti dei lavori pubblici, sottoscritto per il territorio provinciale di Lecco, richiesta quest'ultima alla
quale l'impresa non intenderebbe ottemperare, poiché tale protocollo non era obbligatorio al momento
dell'appalto e l'eventuale adeguamento costerebbe circa 4 milioni di euro;
come evidenziato in una precedente interrogazione, 4-07131 dell'8 marzo 2017, la Provincia ed il
Comune di Lecco, dopo vari solleciti avanzati da amministratori e rappresentanti politici locali e dal
mondo economico locale, stanno positivamente definendo un accordo con la Regione Lombardia,
grazie alla disponibilità di quest'ultima ad impiegare nella realizzazione della galleria di San Gerolamo
le risorse disponibili per il territorio lecchese contenute nel patto per la Lombardia, pari a circa 9
milioni di euro;
occorrono a giudizio dell'interrogante risposte concrete da parte del Governo per l'individuazione
dell'altra metà delle risorse occorrenti per il completamento dell'opera,
si chiede di sapere quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare, per garantire al
territorio lecchese i 9 milioni di euro mancanti per il completamento del secondo lotto della Lecco-
Bergamo ed assicurare lo sblocco dei lavori del traforo di San Gerolamo.
(4-07740)
SANTANGELO, MORONESE, DONNO, CRIMI, CAPPELLETTI, MORRA, MARTON, PUGLIA - 
Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali,  dei beni e delle attività culturali e del
turismo e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
la legge n. 10 del 2013, recante "Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani", ha avuto tra i suoi
obiettivi quello di potenziare il preesistente quadro normativo sulla tutela dei "patriarchi verdi", e
anche quello di dettare regole per lo sviluppo degli spazi verdi urbani;
l'art. 7 reca disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali dei filari e delle
alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, storico e culturale; il comma 3 stabilisce che
le Regioni attuino la raccolta ed il censimento degli alberi monumentali d'Italia, operato dai Comuni, e
trasmettano gli elenchi successivamente redatti al Corpo forestale dello Stato;
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inoltre, l'art. 2 prevede che, entro un anno dalla data di entrata in vigore, ciascun Comune doveva
provvedere a censire e classificare gli alberi piantati, nell'ambito del rispettivo territorio, in aree urbane
di proprietà pubblica;
a Trapani l'amministrazione comunale non ha provveduto ad oggi al censimento degli alberi secondo
quanto disposto dalla legge;
considerato che:
con avviso del 3 aprile 2017, il sindaco di Trapani aveva comunicato: "Si porta a conoscenza della
cittadinanza che questa Amministrazione, a seguito dell'incidente verificatosi il 24 febbraio 2015 sullo
scorrimento veloce ove perse la vita un operaio di una ditta privata per la caduta di un albero, ha fatto
eseguire a professionisti specializzati il controllo fitostatico di un gran numero di alberate cittadine, fra
le quali viale Duca d'Aosta, piazza Vittorio Veneto e via Salvatore Calvino. La verifica, iniziata
immediatamente degli alberi esistenti all'interno dei plessi scolastici o nelle immediate vicinanze, ha
interessato 717 alberi che hanno richiesto interventi di alleggerimento o di abbattimento per rispettare i
necessari criteri di sicurezza. Dagli esiti delle analisi specialistiche sono stati individuati 39 alberi
Eritrine ubicati nella via Duca d'Aosta (30 alberi) piazza Vittorio Veneto (6 alberi) e via Salvatore
Calvino (3 alberi) con compromissione pressoché totale della sezione portante al livello del fusto, del
castello o addirittura della ceppaia. Per questi alberi, in conformità con i parametri previsti dal metodo
VTA e  del  protocollo  di  indagine  adottato,  il  fattore  di  sicurezza  naturale  è  ormai  esaurito,  le
prospettive future sono gravemente compromesse tali da non consentirne una conservazione anche
temporanea, motivo per cui questo Ente, a tutela della pubblica incolumità, procederà a partire dal
giorno 03/04/2017 alle operazioni di abbattimento delle Eritrine site nella via Duca d'Aosta per poi
proseguire con la pizza Vittorio Veneto e via Salvatore Calvino. Ovviamente si procederà, dopo
l'abbattimento, alla piantumazione di analoghe essenze arboree";
i lavori di abbattimento sono stati avviati in viale Duca d'Aosta, in pieno centro storico di Trapani,
dalla ditta incaricata dalla medesima amministrazione, in data 4 aprile 2017; durante il primo taglio
dell'essenza arborea Eritrina Caffra e prima dell'abbattimento totale del secondo albero un gruppo di
cittadini trapanesi, ad operazioni in corso, si è avvicinato al cantiere riuscendo a bloccare i lavori;
il primo firmatario della presente interrogazione, come riportato dall'articolo del giornale on line 
"Sicilia Oggi Notizie" del 5 aprile, dal titolo "Trapani, il Movimento 5 Stelle contro l'abbattimento
delle eritrine", si è subito attivato invitando "il Sindaco e la Giunta a fermare questo scempio e dare
alla città di Trapani la possibilità di conservare le sue Eritrine attraverso un confronto pubblico dove
valutare  come  salvare  gli  alberi  non  compromessi  da  anni  di  manutenzione  approssimative  e
distruttive";
l'amministrazione comunale aveva predisposto un progetto relativo "al servizio di Tutela Ambientale
con verifica di stabilità alberi mediante metodo V.T.A su alberate poste in aree a verde pubblico
Piazze e Ville Comunali e/o lungo le strade della Città di Trapani. Al fine di effettuare rimozioni,
abbattimenti e potature a salvaguardia della pubblica incolumità". Detto progetto risulta agli atti della
determina dirigenziale n. 2385 del 2016 del 7° settore del Comune;
si apprende dal portale "acquistinretepa", relativamente al "Servizio di verifica della stabilità alberi
mediante metodo v.t.a su alberate poste in aree a verde pubblico, piazze e ville comunali e lungo le
strade della Città di Trapani", che in data 27 marzo 2017 è stata aggiudicata una procedura negoziata
senza  previa  pubblicazione  del  bando  con  il  codice  CIG  Z951C7F7B5  alla  Demetra  società
cooperativa onlus per l'importo di 19.415,77 euro;
la relazione di verifica della Demetra risulta agli atti della stessa amministrazione con determina
dirigenziale n. 826 del 23 marzo 2017;
in data 5 aprile, subito dopo l'inizio dei lavori di abbattimento degli alberi, il primo firmatario del
presente atto di sindacato ispettivo inviava istanza all'ex sindaco Vito Damiano al fine di ricevere gli
atti in possesso dell'amministrazione dai quali si evincevano le verifiche di stabilità eseguite, nonché
l'eventuale nulla osta della stessa Soprintendenza ai beni culturali, monumentali e paesaggistici di
Trapani. Inoltre, per sensibilizzare l'amministrazione nei confronti dei tanti cittadini che si sono
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mobilitati,  invitava  la  stessa  a  compiere  un'azione  di  buon  senso  sospendendo,  anche  in  via
temporanea, l'esecuzione dei lavori così permettendo un confronto costruttivo con i cittadini e gli
ordini professionali competenti;
similari richieste di sospensione dei lavori sono state inviate dal comitato Pro Eritrine spontaneamente
formato dai cittadini trapanesi nonché dall'ordine provinciale dei dottori  agronomi e forestali  di
Trapani;
detta  richiesta  di  sospensione dei  lavori  è  stata  fatta  propria  dal  direttore  dei  lavori  e  accettata
dall'amministrazione come riportato dal resoconto della conferenza dei servizi del 13 maggio 2017
riguardante la stabilità di 37 piante di Eritrina Caffra "al solo scopo di consentire un'ulteriore verifica
sulle piante ad opera di un professionista "di parte" che potesse contro dedurre al giudizio espresso dai
professionisti dell'ATI Demetra di Besana Brianza (MB) e PQ 2011 di Bussoleno (TO)";
a giudizio degli interroganti l'ulteriore verifica di stabilità degli alberi, commissionata dal comitato Pro
Eritrine al dottor Benanti, è stata condotta in modo parziale e casuale su 9 di 39 alberi, pervenendo alla
conclusione che soltanto per 3 di 9 alberi verificati si è ritenuto necessario l'abbattimento;
l'amministrazione  comunale  a  seguito  della  suddetta  perizia  di  parte,  ritenuta  la  stessa  non
soddisfacente a contraddire l'intera consulenza e i giudizi espressi dai professionisti, ha ritenuto che:
"qualora si voglia persistere nell'intendimento di soprassedere all'abbattimento, l'unica via lecita e
legittima per quanti vi abbiano interesse sia quella di richiedere al Tribunale la nomina di un CTU che
possa esperire un'ulteriore verifica, all'esito della quale saranno adottati gli interventi necessari ed
urgenti";
l'amministrazione comunale aveva, per motivi di sicurezza e per l'incolumità pubblica, provveduto a
delimitare e a interdire le aree con presenza di esemplari di Eritrina Caffra di viale Duca d'Aosta e di
piazza Vittorio Veneto;
inoltre, l'amministrazione comunale di Trapani tramite il responsabile unico del procedimento (RUP)
aveva nello stesso resoconto della conferenza dei servizi del 13 maggio comunicato la ripresa dei
lavori a far data del 15 maggio, precisando: "qualora non intervenga da parte di chi ne ha competenza
l'assunzione di iniziative utili a tutelare il medesimo RUP e l'A.C., sia in ordine ai gravi danni alle
persone e/o cose, oltre che ai danni erariali per le eventuali azioni risarcitorie che potrebbe promuovere
la ditta affidataria del servizio di abbattimento, per gli effetti della prolungata sospensione dei lavori";
lo stesso comitato Pro Eritrine ha dato mandato a un legale di fiducia al deposito di un esposto presso
la Procura della Repubblica di Trapani per accertare i fatti già accaduti, chiedendo nello stesso tempo
la nomina di un consulente tecnico d'ufficio per una perizia probatoria, al fine di chiarire quanto già
fatto  dalla  perizia  di  parte  del  Comune,  e  l'applicazione  degli  aspetti  normativi  e  omissivi
dell'amministrazione comunale, depositando l'esposto in data 15 maggio;
da nota protocollo n. 49251 del Comune del 22 maggio 2017, si riscontra che il 7° Settore ecologia
ambiente ha comunicato alla Soprintendenza i seguenti intendimenti: "A) in esecuzione a quanto
disposto da codesta Soprintendenza e dal Sindaco, ha avviato il  procedimento per l'affidamento
dell'incarico di redazione del Piano Esecutivo di reimpianto delle Eritrine nei siti di via Duca d'Aosta e
nella piazza Vittorio Veneto, con ipotesi di riutilizzo delle medesime aiuole; B) nelle more della
redazione/condivisione  dei  superiori  atti,  a  partire  dal  giorno  23  maggio  2017  procederà
all'abbattimento secondo le previsioni del  servizio appaltato,  iniziando dalla via S.  Calvino ove
insistono diverse attività commerciali e terziarie altamente frequentate";
la mattina del 23 maggio 2017, come citata nota protocollo n. 49251 del Comune di Trapani, in via
Calvino, riprendevano i lavori da parte della ditta incaricata all'esecuzione di abbattimento delle
Eritrine Craffa.  Durante le  operazioni  del  primo taglio di  un albero,  dopo l'intervento di  alcuni
rappresentanti del comitato Pro Eritrine, di cittadini trapanesi e dello stesso primo firmatario della
presente interrogazione che sui luoghi faceva intervenire i Carabinieri del comando provinciale di
Trapani, dopo qualche ora, dopo un lungo confronto con il responsabile unico del procedimento e di
altri funzionari del Comune, si procedeva nuovamente all'interruzione dei lavori;
in data 7 giugno presso la Prefettura di Trapani, alla presenza del prefetto Priolo, dell'ex sindaco
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Damiano e dei rappresentanti del comitato Pro eritrine, si perveniva alla conclusione che solamente
due alberi sarebbero stati abbattuti e che due piante sarebbero state "capitozzate", una in viale Duca
d'Aosta e l'altra a piazza Vittorio Veneto, per la loro messa in sicurezza. Inoltre, l'ufficio del verde del
Comune avrebbe cercato di trovare soluzioni alternative per tutte le altre 34 piante prima individuate
per  l'abbattimento,  prevedendo  l'ipotesi  di  potature  controllate  per  evitare  l'effetto  vela,  senza
danneggiare, o di mettere delle reti, protezioni e sostegni;
considerato inoltre che:
il  prefetto  ha  invitato  varie  volte  le  parti  interessate  a  fornire  idee  e  soluzioni  meno drastiche,
sottolineando che le piante fanno parte della memoria e del patrimonio culturale e storico della città;
lo stesso prefetto aveva invitato tutte le parti  ad una riunione tecnica da svolgersi  in Prefettura,
precisamente per il 21 giugno, per trovare la soluzione alternativa più idonea e giusta per salvare le
Eritrine e quindi evitare assolutamente l'abbattimento;
considerato altresì che:
con determina del direttore generale n. 1663 del 1° settembre 2016 del comando Corpo forestale della
Regione Siciliana dell'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente, si approvava la convenzione
del 5 maggio 2015 stipulata tra la Regione Siciliana e il Corpo forestale dello Stato per l'attuazione
dell'art. 7, comma 3, della legge n. 10 del 2013 e relativo decreto attuativo del 23 ottobre 2014, di cui
all'art. 7, comma 2;
l'ex vice sindaco di Trapani ed ex assessore al verde pubblico, nel resoconto della riunione dello scorso
13 maggio, dichiarava: "sul punto afferma che la Legge n. 10/2013, per gli effetti del art. 7, non è stata
ancora recepita con apposita legge regionale e che nessun decreto è, per gerarchia delle fonti, idoneo a
recepire una legge dello Stato in Sicilia";
risulta agli interroganti che il comando del Corpo forestale, Servizio 5, con nota protocollo n. 0008053
del 25 gennaio 2017, con oggetto: "Legge 14 gennaio 2013 n° 10 - "Norme per lo sviluppo degli spazi
verdi urbani" e applicazione Decreto Interministeriale 23 ottobre 2014- Principi e criteri direttivi per il
censimento  degli  alberi  monumentali  -  Atto  di  interpello",  demandava  ai  Comuni  siciliani  il
censimento delle piante monumentali, mediante ricognizione territoriale del patrimonio vegetale con
rilevazione diretta e schedatura, che doveva essere comunicato allo stesso comando per la successiva
verifica  tecnico-amministrativa,  per  poi  procedere  a  redigere  l'elenco  regionale  degli  alberi
monumentali d'Italia gestito centralmente dal Corpo forestale dello Stato;
sempre per gli effetti della legge n. 10 del 2013, due mesi prima della scadenza naturale del mandato,
il sindaco dovrà rendere noto il bilancio arboreo del Comune, indicando il rapporto fra il numero degli
alberi  piantati  in aree urbane di  proprietà pubblica rispettivamente al  principio e al  termine del
mandato stesso, dando conto dello stato di consistenza e manutenzione delle aree verdi urbane di
propria competenza;
con il decreto 23 ottobre 2014 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, "Istituzione
dell'elenco degli  alberi  monumentali  d'Italia e principi e criteri  direttivi  per il  loro censimento",
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 268 del 18 novembre 2014, si è pervenuti alla piena
attuazione delle disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle
alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale;
l'articolo  7  della  legge  n.  10  del  2013 introduce  anche  uno  specifico  regime sanzionatorio  per
l'abbattimento  o  il  danneggiamento  di  alberi  monumentali,  con  una  sanzione  amministrativa
consistente nel pagamento di una somma da 5.000 a 100.000 euro,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
quali iniziative intendano intraprendere, nei limiti delle proprie attribuzioni, al fine di verificare se
l'amministrazione di Trapani, salvo che il fatto non costituisca illecito, sia sanzionabile con quanto
previsto dall'articolo 7, comma 4, della legge n. 10 del 2013, per aver effettuato il taglio dell'alberatura
lungo viale Duca d'Aosta e via S. Calvino, senza aver precedentemente provveduto alla ricognizione
territoriale del  patrimonio vegetale con rilevazione diretta e schedatura,  nel  rispetto del  decreto
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attuativo 23 ottobre 2014 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e come previsto
dallo stesso comando del Corpo forestale della Regione Siciliana con nota protocollo n. 0008053 del
25 gennaio 2017;
se intendano attivarsi,  per  quanto di  competenza,  affinché sia  sollecitato l'odierno commissario
straordinario dottor Francesco Messineo, nominato a presiedere le attività del Comune di Trapani, ad
avviare celermente il censimento delle piante monumentali.
(4-07741)
DI BIAGIO, MICHELONI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e
dell'economia e delle finanze - Premesso che:
risulta agli interroganti che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale abbia
confermato ai sindacati che il personale a contratto italiano assunto prima del 1997 ed operativo presso
le sedi  diplomatico-consolari  di  Germania,  Francia e Olanda sarà escluso dal  provvedimento di
aumenti proposto dalla Direzione generale per le risorse e l'innovazione agli organi di controllo,
malgrado fosse stato già previsto un esiguo adeguamento pari al 2 per cento e non risulti un intervento
compensativo sulle retribuzioni da ben 14 anni;
il Ministero avrebbe evidenziato che tale risultanza fosse attuativa di quanto deciso dall'ufficio centrale
del bilancio, malgrado la sussistenza di specifiche tabelle e dati ad esso forniti dalle rappresentanze
diplomatiche presenti nei 3 Paesi che giustificherebbero una decisione di tutt'altro trend e percentuali,
in ragione del fatto che l'organo di controllo rifiuta a priori la concessione di aumenti a personale a
contratto italiano assunto prima del 1° gennaio 1997;
la decisione del Ministero solleva dei dubbi di legittimità in ragione della ratio sottesa: in primis,
perché snatura l'esercizio degli adeguamenti, collocandoli al di fuori di ogni previsione normativa, che,
allo stato attuale, prevede la valutazione di specifici parametri, normativamente sanciti e, nel caso di
specie, forniti all'amministrazione, nonché una specifica valutazione politico-amministrativa da parte
del Ministero come conditio indispensabile per il riconoscimento di eventuali adeguamenti;
in secundis, l'approccio prediletto dall'organo di controllo appare pregiudiziale nei confronti di una
specifica ed unica categoria di lavoratori dello Stato operativi presso le sedi diplomatico-consolari
oltre confine, che, alla luce della normativa di riferimento, hanno già appurato la sussistenza delle
condizioni necessarie e propedeutiche al riconoscimento di adeguamenti, anche in ragione del fatto
che, nel corso del 2015 e 2016, presso le medesime sedi, sono stati accordati aumenti retributivi
rispettivamente per la categoria dei lavoratori con contratto disciplinato dalla legge locale, nonché
dalla legge italiana, ma assunto dopo il 1° gennaio 1997;
pertanto, anche alla luce della differenza di approccio che, nell'arco di 2 anni, sembra essere stata
attuata per categorie di lavoratori aventi il  medesimo contratto, sebbene stipulato in due periodi
differenti, con retribuzioni sostanzialmente allineate, ci si trova dinanzi alla legittimazione di una
sperequazione che risulta difficile rintracciare nel vigente dettato normativo in materia;
il  mancato  riconoscimento  di  un  adeguamento  retributivo,  tra  l'altro  già  concordato  con
l'amministrazione, ad una categoria di  lavoratori  a cui,  da oltre 14 anni,  non è accordata alcuna
rimodulazione stipendiale, malgrado esistano i presupposti di legge per giustificarla, si configura, ad
avviso degli interroganti, come un discutibile segnale di disattenzione verso una categoria operativa in
sedi consolari dove si è anche registrato un incremento esponenziale della mole di lavoro e dei servizi
richiesti, e dove si è continuato a garantire un prosieguo fattivo e puntuale delle attività, ragion per cui
il dovuto, normativamente sancito, dovrebbe essere inderogabilmente garantito;
si ritiene ulteriormente opportuno segnalare che la sentenza n. 178 del 24 giugno 2015 della Corte
costituzionale si è espressa in maniera chiara ed inequivocabile circa il carattere incostituzionale di
simili blocchi retributivi,
si chiede di sapere:
quali siano le ragioni ostative al riconoscimento degli adeguamenti stipendiali;
se i Ministri in indirizzo intendano garantire un intervento volto al superamento di eventuali motivi
ostativi, al fine di garantire la tutela e l'attuazione del dettato normativo vigente in materia.
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(4-07742)
LUMIA -  Ai Ministri  delle  politiche agricole  alimentari  e  forestali  e  degli  affari  esteri  e  della
cooperazione internazionale - Premesso che:
il CETA (Comprehensive economic and trade agreement, ovvero Accordo economico e commerciale
globale) è un trattato di libero scambio tra il Canada e l'Unione europea, in fase di ratifica;
i negoziati che hanno portato all'accordo sono durati 5 anni, dal 2009 al 2014; il 29 febbraio 2016, la
Commissione europea e il Canada hanno terminato la revisione definitiva dell'accordo, che è stato
quindi firmato a Bruxelles il 30 ottobre 2016 e approvato dal Parlamento europeo il 15 febbraio 2017;
l'accordo porterà all'eliminazione di numerose tariffe doganali (libero mercato) tra Unione europea e
Canada (circa il 98 per cento), la possibilità per le imprese europee e canadesi di partecipare alle
rispettive  gare  di  appalto  pubbliche,  il  riconoscimento  reciproco  di  alcune  libere  professioni,
l'adeguamento del Canada alle norme europee in materia di diritto d'autore e, come avvenuto per la
Cina, la tutela del marchio di alcuni prodotti agricoli e alimentari tipici;
tale accordo, tuttavia, va a parere dell'interrogante a discapito delle produzioni agroalimentari italiane
di qualità, aumentando inoltre il rischio di contraffazioni. Ogni anno, infatti, fanno capolino nel nostro
Paese prodotti irregolari e pericolosi, per tali ragioni si è arrivati alla stipula dell'accordo tra UE e
Canada, che prevede la tutela di 69 marchi DOP e IGP, sui 367 registrati in Italia, ma di questi appena
5 sono quelli meridionali: 3 siciliani, uno campano, uno pugliese;
se il  testo entrasse definitivamente in  vigore nella  versione attuale,  l'accordo di  libero scambio
potrebbe avere un impatto durissimo sugli agricoltori europei e canadesi, favorendo i poteri forti, come
le multinazionali, ben più competitive sui prezzi degli agricoltori. Numerose forme di mobilitazione si
sono  formate  contro  l'approvazione  del  CETA.  Vengono  sollevate  dai  contestatori  diverse
problematiche, tra cui, in particolare, vi è la riforma del sistema degli arbitrati: con il Ceta, verrebbero,
infatti, creati nuovi tribunali per le controversie tra aziende e Stati. Tribunali che potrebbero diventare
un mezzo delle multinazionali per fare causa a uno Stato, tutelando i propri profitti,
si chiede di sapere:
quali ulteriori accorgimenti il Governo intenda intraprendere per riportare l'accordo dentro i binari
corretti di tutela, anche dei prodotti agricoli di eccellenza presenti nel Sud Italia;
quali iniziative intenda avviare, per promuovere nel mondo i prodotti made in Italy in agricoltura,
tutelandone la qualità e contro la concorrenza sleale.
(4-07743)
LUMIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, secondo quanto risulta all'interrogante:
Angelo Niceta, discendente di una storica famiglia della borghesia commerciale palermitana che opera
nel settore del tessile, ha cominciato da giugno 2017 uno sciopero della fame che lo sta debilitando e
riducendo in gravi condizioni di salute;
circa un anno e mezzo fa, aveva deciso di andare contro la propria famiglia, denunciando possibili
collegamenti dei suoi stessi familiari con la mafia, ovvero con i più alti esponenti di Cosa nostra tra cui
Bernardo Provenzano, i fratelli Guttadauro, il latitante Matteo Messina Denaro, le famiglie Scaduto e
Graviano. Ha deposto inoltre al processo sulla trattativa Stato-mafia, acquisendo per tali ragioni lo 
status di testimone di giustizia, chiesto nel 2015 dalla Direzione distrettuale antimafia di Palermo su
proposta dei pubblici ministeri Nino Di Matteo e Pierangelo Padova;
ad oggi Niceta gira libero per Palermo, senza alcuna protezione. Come emerge infatti da numerose
notizie di stampa, inspiegabilmente, la commissione centrale del Ministero dell'interno ha inserito
Niceta tra i collaboratori di giustizia, che qualifica i soggetti interni all'organizzazione criminale che
forniscono notizie in cambio di benefici processuali, sebbene all'imprenditore palermitano non sia mai
stato contestato alcun tipo di reato legato alla mafia;
inoltre, una recente delibera proveniente dal Ministero dichiara il caso Niceta coperto da segreto di
Stato. Sembra che le dichiarazioni da lui rilasciate gettino accuse rilevanti sul rapporto occulto tra
mafia, massoneria, imprenditoria e politica. Nonostante ciò, Niceta e la sua famiglia (moglie e 4 figli)
rischiano di essere lasciati soli e senza quelle garanzie di tutela, sia sul piano della sicurezza che sul
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piano economico, previste per i testimoni di giustizia;
Angelo Niceta, ad oggi, non ha un lavoro, vive sotto la soglia di povertà, e sopravvive grazie al
contributo di alcune persone. Angelo Niceta chiede che lo Stato rispetti le leggi, garantendogli quelle
misure  di  protezione  previste  in  questi  casi  e  attribuendogli  lo  status  di  testimone  e  non  di
collaboratore di giustizia,
si chiede di sapere:
come venga valutata la discrepanza tra il parere della DDA di Palermo che riconosce la qualità di
testimone di giustizia e quello della commissione centrale che invece classifica Angelo Niceta come
collaboratore;
se il Ministro in indirizzo intenda rivalutare lo status di Niceta alla luce di un'ulteriore istruttoria che
richiami il parere della DDA di Palermo, al fine di concertare una sola e convergente valutazione.
(4-07744)
DIVINA - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
le crescenti difficoltà di bilancio in cui versano i comuni starebbero inducendo una diffusa tendenza ad
utilizzare gli agenti delle polizie locali più per elevare multe con cui procurare denaro alle rispettive
amministrazioni di appartenenza, che per controllare efficacemente il territorio di loro competenza;
in taluni casi, si lamenterebbero comportamenti vessatori, come quello che concernerebbe le iniziative
della Polizia locale del  Comune di  Vallarsa,  in provincia di  Trento,  sulla  strada provinciale 46,
percorsa nei fine settimana estivi da molti appassionati motociclisti;
gli agenti della Polizia locale di Vallarsa opererebbero sulla strada provinciale 46 con auto civili, che
fermerebbero i  motociclisti  per effettuare controlli  minuziosi,  particolarmente fiscali,  ma anche
piuttosto insoliti, addirittura bloccando interi gruppi di centauri;
in conseguenza di questa politica, si è aperto sui siti web frequentati dai centauri un acceso dibattito,
dal quale stanno affiorando molti inviti a non frequentare più la provinciale 46, con conseguenti
ricadute negative sui consumi locali legati a questo genere peculiare di turismo a due ruote;
alcuni centauri avrebbero affermato in forum  specializzati on line  di aver subito contravvenzioni
persino per il solo fatto di aver utilizzato a bordo delle proprie moto viti diverse da quelle originali,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle modalità attraverso le quali la Polizia locale di
Vallarsa agisca nei confronti dei motociclisti sulla strada provinciale 46 durante i week end estivi;
se nel  comportamento degli  agenti  della Polizia locale di  Vallarsa non ritenga sia configurabile
qualche abuso e quali iniziative di competenza possa assumere per eliminarlo.
(4-07745)
PETRAGLIA - Ai Ministri  dell'economia e delle finanze e del  lavoro e delle politiche sociali  -
Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
Poste italiane SpA svolge sul territorio nazionale un servizio essenziale per la collettività;
il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  attraverso  la  controllata  Cassa  depositi  e  prestiti,
rappresenta l'azionista pubblico principale di Poste italiane;
i dati sull'occupazione in Poste italiane forniti dal sindacato CGIL hanno dimostrato che i lavoratori a
tempo determinato sono vertiginosamente aumentati nel tempo, passando dai 1.844 assunti nel 2012 ai
4.545 nel 2016;
in Poste, mentre il tasso di crescita medio degli ultimi 5 anni dei dipendenti a tempo indeterminato fa
registrare un calo dell'1,4 per cento, per i lavoratori a tempo determinato si registra un aumento del 30
per cento;
dai dati  emersi  risulterebbe che le politiche d'impresa sono centrate sulla precarietà nell'uso dei
contratti a tempo determinato e nell'uso della gestione di servizi essenziali dati in appalto;
negli appalti si verificano gare al massimo ribasso, e tra l'altro i vincitori di gara, nella maggior parte
dei casi, si aggiudicano appalti, ove risulterebbe che il costo di gestione è addirittura superiore alla
gestione dello stesso;
sempre in merito degli appalti risulterebbe in più occasioni l'uso di ditte che spesso non sarebbero
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presenti nei registri alle Camere di commercio, lavoratori non professionalizzati nelle mansioni in cui
sono occupati, salari che non sono corrisposti regolarmente nelle mensilità maturate. Secondo alcune
segnalazioni nelle buste paga, mancherebbero ore o sarebbero mascherate da voci che usufruiscono di
detassazioni fiscali e contributive che non sono computabili per il TFR;
Poste italiane SpA risulterebbe condannata per interposizione di mano d'opera;
la gestione di Poste italiane SpA si basa su politiche che risparmiano sulla buona funzionalità del
servizio e sull'integrità e i diritti dei lavoratori: in alcune occasioni non vengono forniti i pezzi di
ricambio per mantenere ottimale il  ciclo produttivo,  vengono forniti  mezzi di  trasporto che non
garantiscono una guida sicura e costituiscono un pericolo per i lavoratori e per la viabilità;
i lavoratori precari di Poste italiane sono soprattutto occupati nel settore del recapito e logistica dove,
soprattutto in alcuni territori, sembra rappresentino ben oltre il 20 per cento dei dipendenti;
la precarizzazione dei dipendenti riguarda, per scelta dell'azienda stessa, una temporalità del lavoro
che spesso si limita a 24 mesi, trascorsi i quali i dipendenti vengono licenziati;
visto che:
i lavoratori a contratto a tempo determinato, per la soglia di accesso al lavoro che richiede Poste
italiane  SpA,  sono  figure  con  professionalità  medio-alte,  con  diploma,  laurea,  master,  varie
specializzazioni eccetera;
i dati indicano che il servizio universale effettuato da Poste, nonché servizio sociale, viene in gran
parte garantito da personale precario;
i lavoratori a contratto a tempo determinato sono lavoratori su cui l'azienda ha investito tempo e
denaro, che di conseguenza hanno acquisito competenze e professionalità importanti e dovrebbero
rappresentare una risorsa per lo sviluppo aziendale;
la normativa prevede che il contratto a tempo determinato abbia un limite a 36 mesi, e non a 24, dopo
di che, alla scadenza, avviene la trasformazione in un normale rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato;
nel rispetto della normativa vigente, un'azienda non può assumere dipendenti con contratto a tempo
determinato oltre il limite del 20 per cento dei lavoratori a tempo indeterminato in un singolo settore
aziendale a livello territoriale;
le esternalizzazioni degli appalti costituiscono un danno ai lavoratori e al servizio sociale che Poste
italiane SpA dovrebbe erogare;
stabilizzare i dipendenti a tempo determinato, oltre ad essere un'azione di giustizia sociale, rappresenta
un investimento per il futuro di Poste SpA al fine di svolgere un migliore servizio nei territori e per i
cittadini;
le modalità di occupazione del personale in Poste italiane SpA suscitano non poche perplessità in
merito al rispetto della normativa vigente ed appaiono come forme di copertura poco idonee di carenze
di organico strutturale su cui si dovrebbe intervenire con contratti a tempo determinato;
rispetto a tale situazione i lavoratori a contratto a tempo determinato hanno richiesto l'istituzione di
una graduatoria ad esaurimento che dovrà tenere conto della data di domanda di lavoro, del tempo di
lavoro e della professionalità acquisita. Nel frattempo, è stata avanzata anche la richiesta che, per le
esigenze temporanee, si attinga dalla graduatoria, così da superare il termine autoimposto dei 24 mesi,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, vista anche la conclamata esigenza strutturale di personale
in determinati settori, abbiano intenzione di intervenire rispetto a Poste italiane SpA, affinché l'azienda
provveda, seguendo anche le richieste dei lavoratori,  alla massima stabilizzazione dei lavoratori
precari e ad applicare ciò che la magistratura ha sancito, con le sentenze sugli appalti, provvedendo ad
internalizzare lavoro e lavoratori.
(4-07746)
MANCONI - Ai Ministri della difesa e dell'interno - Premesso che:
come già riportato nell'interrogazione 4-07568, del 24 maggio 2017, del sen. Battista, il 14 maggio
2017, «il peschereccio "Ghibli", iscritto al compartimento marittimo di Mazara del Vallo (Trapani), è
stato fermato in acque internazionali antistanti alla Libia intorno alle ore 9,30 a circa 25 miglia nord,
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nord-est dalla zona di Bomba, nell'area di Tobruk; il natante, di proprietà della società mazarese
"Lumifa", è stato affiancato da un'imbarcazione con a bordo miliziani libici armati, che hanno intimato
al comandante e agli altri 6 membri dell'equipaggio (tre italiani e tre tunisini) di arrestare l'attività di
pesca e di seguirli»;
sembra  che  il  fermo del  peschereccio  sia  avvenuto  con  modalità  inusuali,  come dichiarato  dal
presidente del distretto della pesca e crescita blu di Mazara del Vallo: l'imbarcazione si trovava nelle
acque  internazionali  antistanti  al  Protettorato  di  Tobruk e  tali  autorità,  prontamente  contattate,
risultavano essere all'oscuro dell'episodio;
il 16 maggio il peschereccio è stato rilasciato, ma rimangono ancora ignote le cause sequestro;
considerato che:
il decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43,
e il decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre
2015, n. 198, hanno previsto per l'operazione "Mare sicuro" 700 unità di personale militare italiano, 4
mezzi navali e di 5 aerei (mentre per il 2016 era autorizzato l'impiego di 5 mezzi navali e di 4 mezzi
aerei);
come dichiarato dall'ammiraglio Marzano nel corso dell'audizione del 3 maggio 2017 presso il Senato,
la missione Mare sicuro, nel dettaglio, si sostanzia in un'attività di presenza, sorveglianza e sicurezza
marittima nel Mediterraneo centrale, assicurando il libero uso del mare da parte dei mercantili e
pescherecci italiani nell'area, garantendo la protezione del personale imbarcato sui mezzi della Guardia
costiera intenti a svolgere attività di soccorso in mare (search and rescue, o SAR), dalle possibili azioni
delle organizzazioni criminali, esercitando funzioni di sorveglianza e protezione delle fonti energetiche
strategiche  nazionali  ubicate  in  prossimità  della  costa  libica,  in  acque  internazionali,  anche  in
concessione  od  operate  dall'ENI  e  supporto  all'operazione  "Ippocrate"  nell'area  di  Misurata,
assicurando la sorveglianza aerea;
le navi in mare dovrebbero essere quindi 5, posizionate per esercitare il compito di controllo marittimo
nell'area d'interesse e intervenire tempestivamente;
considerato inoltre che, nel corso dell'indagine conoscitiva svolta dalla 4ª Commissione permanente
(Difesa) del Senato sul contributo dei militari italiani al controllo dei flussi migratori nel Mediterraneo
e l'impatto delle attività delle organizzazioni non governative, da più parti è stato evidenziato come,
dopo la fine della missione "Mare nostrum" e il subentro, ognuno con finalità proprie, delle successive
missioni italiane ed europee in quell'area ("Triton", "Eunavformed-Sophia", oltre a Mare sicuro), sia
cambiato l'assetto e il posizionamento delle imbarcazioni della Marina militare e degli altri Corpi, con
il progressivo allontanamento dal limite delle acque territoriali libiche,
si chiede di sapere:
quali siano state le modalità di sequestro e quali i motivi per il mancato tempestivo intervento da parte
delle navi dell'operazione Mare sicuro a tutela dell'imbarcazione "Ghibli" e del suo equipaggio;
quante siano, ad oggi, le imbarcazioni impegnate nel monitoraggio e nell'ispezione delle acque di
propria competenza del Mediterraneo, come previsto dall'operazione Mare sicuro, e a quale distanza
dalle coste libiche e dalle relative acque territoriali siano posizionate;
come sia mutato l'assetto e il posizionamento delle navi militari italiane nel Mediterraneo nel corso del
2015 e, successivamente, nel 2016 e nella prima metà del 2017, rispetto alle acque territoriali libiche, e
in base a quali elementi si sia proceduto a tale decisione.
(4-07747)
BUEMI - Al Ministro della giustizia - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
Giuseppe Mastini, noto anche come il "Biondino o lo Zingaro", ha lasciato il carcere di Fossano
(Cuneo), dove stava scontando l'ergastolo per aver commesso una lunga serie di omicidi e rapine.
L'evasione è avvenuta nella maniera più semplice, non presentandosi sul posto di lavoro a Cairo
Montenotte, dove era impiegato in regime di semilibertà presso la scuola di formazione di Polizia
penitenziaria;
Johnny lo Zingaro, tra gli anni '70 e '80, tenne in scacco Roma. Analfabeta, figlio di giostrai lombardi
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di etnia sinti, lo "Zingaro" è uno dei personaggi di spicco della criminalità comune romana. La sua
"carriera" criminale iniziò a 11 anni, quando divenne noto alle forze dell'ordine perché coinvolto in un
furto e in una sparatoria con la Polizia. Il primo delitto che gli fu contestato è l'omicidio di Vittorio
Bigi, autista di tram, nel 1975;
prima di questa, due le clamorose evasioni di Johnny lo zingaro: quella dal carcere di Casal del Marmo
(Roma), poi la più complessa dal penitenziario sull'isola di Pianosa. Nell'estate del 1983 fu arrestato di
nuovo, dopo una sparatoria con la Polizia. Quattro anni più tardi per lui arrivò una licenza premio per
buona condotta. Ma fu proprio durante questa licenza, nel febbraio 1987, che Mastini fu protagonista
di sanguinose scorribande;
Johnny lo zingaro è stato inoltre indicato, seppure senza comprovati riscontri, come possibile complice
dell'omicidio di Pier Paolo Pasolini;
il 12 marzo 2014 ha usufruito di un permesso premio per partecipare al concerto dei "Prodigy" a
Roma. In semilibertà, lavora alla scuola di Polizia penitenziaria di Cairo Montenotte. Ma nella mattina
del 30 giugno 2017 non si è presentato facendo perdere le proprie tracce;
considerato che:
l'indignazione e la preoccupazione suscitate dal caso di cronaca e da altri casi simili, che hanno visto
soggetti in espiazione della pena commettere, non appena ammessi a fruire dei benefici previsti dalla
legge penitenziaria, nuovi e spesso gravi delitti, deve indurre a riflettere;
quel che serve, secondo l'interrogante, è modificare una serie di disposizioni contenute nella legge 26
luglio 1975, n. 354, che, nell'assoluto rispetto della dignità dei condannati e nella consapevolezza
dell'esigenza di garantire ad essi un adeguato percorso verso un'effettiva rieducazione, non veda
totalmente vanificata la portata dissuasiva delle condanne;
occorre a giudizio dell'interrogante eliminare alcune incoerenze presenti nella citata legge, onde
impedire, in particolare, che i benefici da essa previsti siano concessi a soggetti che, con la loro
condotta,  appaiano  non  meritevoli  di  simili  agevolazioni.  Ciò  dovrebbe,  tra  l'altro,  valere  a
scongiurare, almeno in parte, che si ripetano in futuro alcune tragiche vicende, nelle quali criminali già
condannati per gravi episodi di violenza, non appena usciti dal carcere per un permesso premio o per
ottenuta ammissione alla semilibertà, si sono recati nuovamente a delinquere,
si chiede di sapere:
quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare, affinché i provvedimenti di ammissione alle
misure alternative siano supportati da idonee valutazioni, al fine di impedire che i benefici previsti
dalla legge siano concessi a soggetti che, con la loro condotta, appaiano non meritevoli di simili
agevolazioni;
se non ritenga di dover disporre un'attività ispettiva sul caso specifico.
(4-07748)
CAPACCHIONE - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
secondo quanto si apprende dagli organi di informazione, il penitenziario di Santa Maria Capua Vetere
(Caserta), con l'innalzamento delle temperature, è divenuto teatro di frequenti proteste dei detenuti che
lamentano carenza di acqua;
la struttura soffre di un sovraffollamento carcerario pari a circa il 17 per cento;
gli stessi agenti di Polizia penitenziaria, per di più in carenza di organico, sono in agitazione da diverso
tempo e da giorni si astengono dal mangiare a mensa, come forma di protesta;
il carcere, infatti, è sprovvisto di un allaccio alla condotta idrica pubblica, tanto che l'acqua, non
potabile, è razionata e accessibile solo in determinate ore del giorno;
ad aggravare detta situazione si inseriscono anche continui black out elettrici, che determinano, tra
l'altro, il blocco dell'impianto di pompaggio dell'acqua;
la Regione Campania ha stanziato dei fondi per gli interventi necessari a garantire la continuità idrica,
ma, al momento il Comune di Santa Maria Capua Vetere, cui compete la procedura di affidamento dei
lavori, è ancora nella fase di selezione dei progetti, facendo immaginare tempi ancora lunghi per
l'avvio dei lavori,
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si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia al corrente dei fatti esposti in premessa e come li valuti;
se non intenda attivare i propri poteri ispettivi, al fine di appurare con certezza quali siano le effettive
condizioni  in  cui  versa il  penitenziario,  con l'obiettivo di  ripristinare  una situazione di  corretta
vivibilità all'interno dello stesso, sia per i detenuti che per gli agenti di Polizia penitenziaria.
(4-07749)
Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in Assemblea
L'interrogazione 3-03537, del senatore Crimi ed altri, precedentemente assegnata per lo svolgimento
alla  1a  Commissione permanente  (Affari  costituzionali,  affari  della  Presidenza del  Consiglio  e
dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione),  sarà svolta in
Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno  svolte  presso  le
Commissioni permanenti:
4ª Commissione permanente(Difesa):
3-03854, dei senatori Battista e Fornaro, sulla confluenza nel gruppo sportivo dei Carabinieri del
gruppo sportivo del Corpo forestale dello Stato;
11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):
3-03852, del senatore Battista, sul trasferimento di un dipendente della Wärtsilä dalla filiale di Trieste
a quella di Taranto;
3-03855, del senatore Marinello, sulle disposizioni relative alla previdenza dei lavoratori autonomi.
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_________________
Presidenza del presidente GRASSO

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: ALA-Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare: ALA-
SCCLP; Alternativa Popolare-Centristi per l'Europa-NCD: AP-CpE-NCD; Articolo 1 - Movimento
democratico e progressista: Art.1-MDP; Federazione della Libertà (Idea-Popolo e Libertà, PLI): FL
(Id-PL, PLI); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie
e Libertà (Direzione Italia, Grande Sud, M.P.L. - Movimento politico Libertas, Riscossa Italia: GAL
(DI, GS, MPL, RI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico:
PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE;
Misto: Misto; Misto-Campo Progressista-Sardegna: Misto-CP-S; Misto-Fare!: Misto-Fare!; Misto-
Federazione dei Verdi: Misto-FdV; Misto-Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale: Misto-FdI-AN; Misto-
Insieme per l'Italia: Misto-IpI; Misto-Italia dei valori: Misto-Idv; Misto-Liguria Civica: Misto-LC;
Misto-Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-
Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC: Misto-UDC.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente GRASSO
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.
AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 1° agosto.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Sugli eventi calamitosi che hanno colpito la città di Livorno
PRESIDENTE.  (Si  leva  in  piedi  e  con  lui  tutta  l'Assemblea).  Onorevoli  colleghi,  le  tragiche
conseguenze del fortissimo nubifragio che, nella notte tra sabato e domenica scorsa, ha colpito Livorno
e le altre zone della Toscana lasciano in tutti noi un sentimento di dolore e di sgomento in quanto, oltre
ai pesanti danni alle abitazioni e alle vie di comunicazione, consegnano un quadro luttuoso di ben otto

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 872 (pom.) del 12/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 1405

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=17&id=01043712
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29110
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29110
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29110
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29110


vite umane spezzate. L'intera vicenda è resa ancora più drammatica dalla circostanza che, delle otto
vittime, quattro appartenevano alla stessa famiglia (padre, madre, un bambino di quattro anni e il
nonno che, fino all'estremo sacrificio, è riuscito eroicamente a salvare l'altra nipote, una bambina di
soli due anni).
In questo primo frangente è doveroso formulare un sincero sentimento di gratitudine nei confronti di
tutti coloro che si sono impegnati ad alleviare il disagio della popolazione colpita: Forze dell'ordine,
operatori  della Protezione civile,  personale medico e ospedaliero,  senza dimenticare i  numerosi
volontari.
Nonostante gli eventi meteorologici verificatisi in alcune aree del Paese nei giorni scorsi abbiano una
portata certamente fuori dall'ordinario, sarebbe assolutorio e miope limitarsi ad accusare soltanto le
forze devastatrici della natura. Appare, invece, necessario, come già sottolineato domenica scorsa dal
Presidente della Repubblica, avviare una riflessione seria e approfondita sugli effetti dei cambiamenti
climatici e su come salvaguardare efficacemente il territorio. Nel raccogliere l'esortazione del Capo
dello Stato, occorre peraltro ricordare che le conseguenze negative dei fenomeni naturali sono, il più
delle volte, aggravate da un'insensata deturpazione del territorio protrattasi per anni in assenza di
programmazioni edilizie e urbanistiche rispettose dell'uso e dell'utilizzo razionale del suolo. Il ripetersi
di tragedie analoghe a quelle che hanno colpito la città di Livorno e i suoi abitanti potrà essere evitato
con la presa di coscienza collettiva che l'azione dell'uomo non deve confliggere con gli equilibri
dell'ecosistema.
Nel formulare il profondo cordoglio e la commossa partecipazione del Senato della Repubblica al
dolore dell'intera città, e in particolare la vicinanza ai familiari delle vittime, invito l'Assemblea ad
osservare un minuto di raccoglimento e di silenzio. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio).
FILIPPI (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILIPPI (PD).  Signor Presidente,  come lei  ha ricordato,  nella  notte  tra  sabato 9 e domenica 10
settembre un nubifragio di proporzioni davvero eccezionali si è abbattuto tra le province di Pisa e di
Livorno,  provocando morte  e  devastazione.  Per  la  città  di  Livorno  il  bilancio  risulta,  come ha
ricordato, di otto morti, circa un'ottantina gli sfollati e il calcolo dei danni ancora imprecisato sarà
inevitabilmente assai ingente (si stima oltre un miliardo).
Le immagini della città di Livorno ci hanno fatto vedere un territorio devastato dalla furia delle acque,
molto più di quanto i dati possono rappresentare. Per chi conosce la città di Livorno come me, alla
desolazione  per  quelle  immagini  si  è  aggiunta  la  sorpresa  di  scoprirsi  vulnerabili  in  quartieri
tradizionalmente considerati tra i più sicuri.
Scusatemi se, nell'ordine impreciso delle priorità, il mio primo pensiero in questa terribile e incredibile
sciagura va alla piccola Camilla, rimasta orfana della propria famiglia colta nel sonno e a cui non è
stato lasciato scampo, e al "nonno coraggio", come è stato definito Roberto Ramacciotti che, al prezzo
della propria vita, ha cercato di mettere in salvo la famiglia del figlio Simone che con la moglie Glenda
e i due figli abitavano nel seminterrato sotto di lui. O a Martina Bechini, trentaquattro anni, ed il suo
giovane  sposo  Filippo  Meschini,  che  ha  cercato  di  tenerla  per  mano  fino  a  che  ha  potuto
nell'improvvisa furia di fango che li ha travolti; lui è stato ritrovato vivo due chilometri più avanti, a
poche centinaia di metri dal mare, mentre lei, purtroppo senza vita, solo oggi, ancora più in là, e solo
oggi è stato ritrovato anche l'altro disperso, Gianfranco Tampucci. O ancora a Roberto Vestuti e
Raimondo Frattali, settantenni, rimasti intrappolati per cercare di recuperare alcune occorrenze nei
seminterrati delle abitazioni proprio nel momento in cui la devastazione del fango non dava anche a
loro nessuno scampo. Voglio ricordare anche il giovane Matteo Nigiotti, 22 anni, coinvolto in uno
scontro frontale nell'arteria di collegamento tra le colline livornesi e Pisa che solo chi non conosce e
non si è trovato a percorrere in quelle ore quella strada, può pensare essere vicenda estranea all'evento
atmosferico.
In queste occasioni le parole non riescono a manifestare i più genuini sentimenti di condoglianza, di
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solidarietà, di conforto. Alle loro storie se ne affiancano molte altre, cui forse solo un destino più
benevolo ha riservato una sorte migliore,  ma che potevano contribuire ad aumentare in maniera
smisurata il bilancio delle vittime; un bilancio comunque insopportabile e inaccettabile. Una catastrofe
che parla e interroga ancora una volta le nostre coscienze.
Per quanto ancora dovremo sopportare tragedie e sciagure annunciate? Solo dal 2010 al 2016, secondo
un rapporto di Legambiente, si sono registrati in Italia 242 eventi meteo catastrofici, disastri che hanno
causato la morte di 145 persone e l'evacuazione di oltre 40.000: una vera e propria ecatombe dovuta a
incuria e scarsa programmazione, ma anche ad abusi e illegalità diffuse.
Poi ci sono i cambiamenti climatici, i sistemi di allerta meteo da migliorare e una cultura sempre più
robusta dei soccorsi e di organizzazione dei sistemi di protezione civile da mettere a frutto. È stato
però triste e penoso constatare che, fin dalle prime ore, vi sia stato chi si è esercitato in sterili e odiose
polemiche, in un gioco insopportabile di scaricabarile, cercando di puntare per primo l'indice su altrui
responsabilità pensando di far breccia in un'opinione pubblica sempre alla ricerca del colpevole,
anziché riflettere, purtroppo, sulle molteplici responsabilità diffuse, tanto nel tempo come nelle azioni
fatte e in quelle omesse. Sono atteggiamenti che manifestano il sintomo più evidente della mancanza o
della  perdita  di  un senso di  comunità  che,  purtroppo,  è  sempre più  diffuso.  Finché sarà  questo
l'atteggiamento non sarà possibile trarre un insegnamento come si deve da sciagure del genere e fare in
modo che esse non si abbiano più a ripetere.
Occorre produrre, invece, una cultura della sicurezza e della legalità che sia in grado di invertire da
subito il senso delle cose che negli ultimi decenni hanno caratterizzato il nostro Paese e che sembrano,
negli ultimi tempi, addirittura avvitarsi in una spirale di ferocia e di barbarie persino nel lessico e nel
pensiero.
Prevenzione,  ripristino  dello  stato  di  sicurezza  dei  luoghi,  interventi  strutturali  adeguati,
programmazione e qualità della progettazione, riuso, anziché incessante consumo di suolo avrebbero
dovuto essere e dovranno essere le parole d'ordine.
Abbiamo  assistito,  invece,  negli  anni,  a  città  che  si  sono  sviluppate  secondo  un  processo  di
urbanizzazione che è avvenuto sovrapponendosi al corso naturale di regimentazione delle acque,
realizzando opere di ingegneria idraulica che non possono essere poi dimenticate e lasciate all'incuria
del tempo, ma che necessitano di sistematica manutenzione e sorveglianza. Purtroppo, questi sono
interventi che non producono, nell'azione di Governo e nell'amministrazione di una città, né visibilità
né consenso; ma sono interventi che, se non vengono effettuati, producono calamità, come quelle che
negli ultimi anni stanno diventando sempre più numerose.
Livorno, ancora ieri, era una città ferita e prostrata dal fango, incredula per quanto accaduto, ma da
subito reattiva e pronta a rialzarsi. Consentitemi, allora, di rivolgere, in conclusione, un sentito e
commosso ringraziamento a tutti coloro, forze di polizia, militari, protezione civile e associazioni di
volontariato che, con abnegazione, hanno lavorato incessantemente per rimuovere fango, detriti e
macerie. E poi loro: i giovani. I tanti giovani che, armati delle loro braccia e della loro forza, come in
altre tristi circostanze che abbiamo vissuto in questi anni, si sono prodigati con secchi e con pale a fare
ciò che i mezzi non riuscivano a fare o ad agire da soli quando i mezzi non erano disponibili.
Proprio a  loro va il  mio ultimo pensiero commosso,  nelle  immagini  indescrivibili  di  ieri,  in  un
pomeriggio soleggiato dopo la devastazione conosciuta e la minaccia ancora incombente del giorno
precedente. A quei giovani: che con la loro passione e la loro determinazione possano alimentare la
speranza di un mondo diverso e che siano capaci di rimuovere, insieme alle macerie, anche gli errori
che generazioni a loro precedenti hanno sedimentato colpevolmente.
Forse è davvero con sguardo nuovo che bisogna guardare al futuro, un futuro da ricostruire senza
l'ossessione del massimo profitto e della massima speculazione. (Applausi dai Gruppi PD, AP-CpE-
NCD e Art.1-MDP. Congratulazioni).
MATTEOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MATTEOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, a nome del Gruppo di Forza Italia esprimo cordoglio
per le famiglie delle otto vittime dell'alluvione di Livorno e solidarietà alla città. Sono particolarmente
legato a Livorno, perché mi ha eletto per dieci anni consigliere comunale e per cinque anni consigliere
provinciale.
Quando una famiglia,  la tipica famiglia italiana,  composta dal  padre,  dalla madre,  dai  nonni e i
nipotini, vive in simbiosi e, all'improvviso, un'onda di acqua e di fango la travolge e lascia in vita solo
una bambina di due anni e la nonna, oppure, in una coppia, la moglie muore lasciando il marito, è
chiaro che dobbiamo interrogarci sul perché. Per fortuna, le Assicurazioni Generali hanno fatto un
gesto, che io ho apprezzato e che credo apprezzino anche tutti i colleghi: penseranno loro al futuro
della bambina, dal momento che sia il nonno che il padre avevano una agenzia di assicurazioni delle
Generali.
Vi è l'elemento imponderabile? Io non lo so. So però che Livorno non ha un fiume; Livorno ha un
canale ben arginato, un canale risalente al tempo dei Medici, e che mai ha creato problemi. Se accade
un disastro come quello che è avvenuto, è evidente che la colpa è dell'uomo. Però non mi è mai
piaciuto il fatto che, quando avvengono tragedie di questa natura, prima di pensare a soccorrere coloro
che sono in difficoltà o di cercare di ripristinare la città alle sue regole, si cerchi di trovare il colpevole.
Ci sarà tempo e modo per capire se ci sono delle responsabilità, e non è compito nostro, ma sarà
compito della magistratura poterlo acclarare.
Quel torrente è stato interrato settanta o ottanta anni fa; mi sembra addirittura che sia stato interrato nel
1933. Ora, andare a cercare le responsabilità, com'è accaduto in questi giorni, tra l'amministrazione
comunale di Livorno e la Regione, del perché si è interrato quel torrente, quando sono ormai settanta o
ottanta anni che questo è avvenuto, mi pare eccessivo. Certamente, l'amministrazione comunale di
Livorno non ha lo stesso colore politico che ho io, ma non me la sento di scagliarmici addosso, come è
avvenuto. Soprattutto, auspico che il Governo centrale, la Regione e il Comune lavorino insieme a
Livorno, per poter ripristinare la città nella sua regolamentazione.
Credo che l'uomo debba interrogarsi - lo diceva il senatore Filippi poc'anzi - su quello che è avvenuto
e su quello che ha fatto in questi anni: ha usato il territorio a fini di lucro, senza pensare alle future
generazioni. È arrivato il momento di pensare alle future generazioni e di investire per cercare di
rimettere in sicurezza il territorio. So che il costo è molto elevato, perché ci sono stati degli studi da
parte di tecnici, che hanno rilevato cifre grandissime. Però, se non incominciamo mai a riportare il
territorio  alle  sue  origini,  certamente  non  riusciremo  a  risolvere  il  problema.  Se  è  necessario,
dobbiamo avere anche il coraggio di abbattere ciò che è stato costruito, per cercare di evitare che in
futuro accadano disastri come quello che è accaduto in questi giorni nella città di Livorno. (Applausi
dai Gruppi FI-PdL XVII, PD e AP-CpE-NCD).
PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAGLINI (M5S). Signor Presidente, per più di un motivo sono legata personalmente a Livorno e ai
livornesi. Per più di un motivo il giorno 10 evoca in me e nei livornesi altre ferite, profondissime, di
esistenze  annientate;  ferite  tuttora  aperte  e  dolorose.  L'alluvione  del  10  settembre  ha  spezzato
improvvisamente tante, troppe vite innocenti. Una tragedia che ha colto queste persone di notte, nelle
loro case. Persone impotenti contro la furia inaudita dell'acqua e del fango, che nel giro di pochi minuti
ha travolto ogni cosa, lasciandosi dietro morte, paura ed enormi danni. Un nubifragio di proporzioni
eccezionali: 260 millimetri di acqua in due ore, quanto normalmente piove in due mesi. L'acqua ha
spazzato Livorno con una violenza inusitata, colpendo soprattutto la zona sud e provocando otto
vittime.
In via Nazario Sauro un'intera famiglia, la famiglia Ramacciotti, è stata annientata: il nonno Roberto, il
figlio Simone, la nuora Glenda e il loro piccolo di quattro anni appena compiuti. È stata messa in salvo
la sola nipotina Camilla, salvata dal nonno, che poi si è gettato nell'acqua per tentare di aiutare gli altri
membri della famiglia, senza però riuscire nell'intento. In via della Fontanella il signor Raimondo
Frattali, nella disperazione, era riuscito a mettere in sicurezza nei piani più alti la moglie e la figlia;

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 872 (pom.) del 12/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 1408

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29154


dopodiché la furia dell'acqua lo ha travolto in pochi istanti. Il signor Roberto Vestuti, settantaquattro
anni, originario di Carrara, la mia città, ha perso la vita all'interno della propria abitazione, travolto
dalle acque e dal fango, nella propria cucina. Vite spezzate laddove si sentivano più al sicuro. Infine,
dopo ore, sono state rinvenute altre due vite spezzate: Gianfranco Tampucci e la giovane Martina
Bechini,  di soli  trentaquattro anni.  Per Livorno, per la Toscana e per tutto il  Paese questa è una
tragedia infinita, che strazia nel profondo il cuore di tutti noi.
Con grande fatica e dolore, ma con determinazione ed orgoglio, la città sta cercando di rialzare la testa.
I livornesi hanno asciugato in fretta le loro lacrime e la loro città, dimostrando anche in queste ore
tragiche che la generosità, l'altruismo e la solidarietà non sono relitti del passato, ma i valori che
fondano una società sana o che consentono di rimetterla in piedi dopo un cataclisma naturale.
Ringraziamo quindi le strutture istituzionali che si sono immediatamente messe in moto ed i volontari
che spontaneamente si sono messi a disposizione dei coordinatori per dare avvio alla macchina dei
soccorsi.
Un grazie particolare va anche alla caparbietà e all'orgoglio dei livornesi che, dopo i primi momenti di
disperazione, sono intervenuti con forza per riportare alla normalità i loro quartieri.
A nome mio e di tutto il Gruppo Movimento 5 Stelle a tutti loro va un abbraccio sincero. Tutti noi ci
stringiamo ai cittadini che hanno subito danni e soprattutto ai familiari ed amici delle vittime di
Livorno.
Questa è la parte umana; poi sono consapevole che il solo cordoglio non sarà sufficiente a vincere il
senso di solitudine che si prova in questi casi. In questi momenti serve infatti la cooperazione di tutte
le forze, mettendo da parte qualsiasi forma di polemica. Chi vive un'esperienza così tragica ha bisogno
di forze e risorse sufficienti  per rialzare la testa e questo sarà il  compito della politica,  affinché
veramente nessuno resti indietro, affinché i cittadini non si sentano mai abbandonati.
A nome di tutti noi, l'abbraccio a tutta Livorno. (Applausi).
PETRAGLIA (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRAGLIA (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, anche il Gruppo di Sinistra Italiana si unisce alle sue
parole e a quelle dei colleghi, perché siamo vicini e addolorati per le vittime di Livorno, per la città e
per le famiglie colpite da danni immensi e che sono fuori casa.
Ancora una volta ci ritroviamo in quest'Aula a parlare di un'altra tragedia, come ormai capita troppo
spesso. Eppure, la concentrazione di acqua caduta in poche ore è stata talmente tanta che di fatto ha
portato la città sott'acqua. Purtroppo, come è stato già detto negli interventi che mi hanno preceduto,
sono otto le persone morte, tanti i feriti e tantissimi i danni alle abitazioni, ai negozi, alle aziende e ai
terreni appena coltivati.
Al di là dei ritardi, dei colori delle allerta meteo, delle responsabilità nella gestione dell'emergenza, su
cui ovviamente sarà necessario fare chiarezza (e rispetto alle quali vorrei dire che nessuno potrà mai
sottrarsi, né i vecchi né i nuovi amministratori), il gioco al rimbalzo di responsabilità cui abbiamo
assistito nelle ore immediatamente successive alla tragedia è stato davvero doloroso; dolore che si
aggiunge a dolore.
Quanto accaduto a Livorno mette ancora una volta in chiaro un tema su cui abbiamo discusso spesso
in quest'Aula, cioè sul fatto che l'Italia è un Paese sempre più insicuro. I cambiamenti climatici e una
pianificazione territoriale fondata sull'improvvisazione e sugli interessi di parte ci hanno consegnato
un Paese fragile, continuamente esposto a rischi, dove l'azione di risanamento idrogeologico troppo
spesso si  è  fermata  soltanto  agli  impegni  elettorali  e  poi  non ha trovato seguito  nelle  azioni  di
Governo. Il  nostro Paese ha quindi bisogno di cura e di prevenzione, come ci dicono le zone di
Salviano, Montenero, Collinaia e le tante altre zone di Livorno che in queste ore sono ancora ricoperte
dal  fango.  Siamo inoltre  fortemente  preoccuparti  per  le  notizie  di  queste  ore  di  ulteriori  danni
ambientali. Livorno è anche una città industriale in cui si trasformano prodotti altamente inquinanti e
le notizie che arrivano dallo stabilimento ENI di Stagno ci preoccupano non poco.
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Come spesso accade, dinanzi a questi eventi abbiamo tutti assistito alla grande risposta dei cittadini
livornesi che hanno agito con grande spirito di solidarietà, intervenendo soprattutto laddove molto
spesso le istituzioni e le Forze dell'ordine non riuscivano e non sono ancora potuti arrivare. Penso, ad
esempio, a quanto è accaduto al circolo ARCI di Salviano, dove i ragazzi della Curva Nord, tifosi del
Livorno Calcio, sono diventati, insieme a tanti cittadini, ai portuali, ai ragazzi ospiti di un centro di
accoglienza, alle associazioni di volontariato della città, ma direi della Regione, alle Forze dell'ordine,
ai Vigili del fuoco, gli angeli del fango della città di Livorno.
Adesso, però, siamo dinanzi a un'emergenza e tutte le istituzioni devono collaborare per ripulire
Livorno dal fango e riportare a casa propria, come nelle proprie attività, tutte le persone colpite.
Ma se Livorno insegna qualcosa,  allora si  inserisca subito tra  le  priorità  dell'azione di  governo
nazionale, regionale e degli enti locali la prevenzione, la tutela, la cura e la manutenzione del territorio:
migliaia di piccole grandi opere che possano mettere in sicurezza il Paese, limitare i costi per i danni e
le  emergenze,  per  consentire  ad  ognuno di  sentirsi  al  sicuro  in  casa  propria,  perché  è  davvero
inaccettabile morire per pioggia. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
GRANAIOLA (Art.1-MDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRANAIOLA (Art.1-MDP). Signor Presidente, purtroppo ancora una volta siamo qui a commemorare
le vittime di una tragedia, perché ciò che è avvenuto a Livorno è stata realmente una grande tragedia.
Ora  è  il  tempo del  cordoglio,  della  solidarietà  e  degli  aiuti  concreti;  poi  verrà  il  momento  del
confronto, purtroppo anche delle inutili polemiche e del vaglio di eventuali responsabilità. Ma ora
voglio  esprimere  il  dolore  per  le  vittime,  la  solidarietà  a  chi  ha  avuto  danni  e  sofferenze  e
l'apprezzamento per tutti coloro che stanno facendo quanto possibile per superare l'emergenza e per
aiutare la città di Livorno e i suoi cittadini a tornare in tempi rapidi alla normalità.
Ho davanti a me le immagini degli allagamenti, del fango, della violenza delle acque, che si associano
a quelle delle distruzioni e delle sofferenze provocate poco tempo fa dai terremoti e i sentimenti che
provo sono tanti, dalla rabbia al dispiacere, dallo sconforto alla profonda commozione, come quella
suscitata da quel nonno che si è gettato nello scantinato che si stava riempiendo d'acqua per salvare la
nipotina Camilla di pochi anni e poi, dopo averla posta al sicuro, si è rituffato per aiutare gli altri
familiari, perdendo così anche lui la vita. E per quel pensionato, l'ottava vittima ritrovata, che ha perso
la vita nel disperato tentativo di salvare il suo cane, dimostrando ancora una volta quanto forte possa
essere l'amore che lega un uomo al suo animale d'affezione.
Sono queste gesta che in varie e diverse occasioni abbiamo dovuto apprendere a seguito di troppe altre
tragedie. Si tratta di narrazioni che ci mostrano il lato migliore di questo Paese, la sua capacità di
sacrificio e poi la determinazione a superare le avversità. Sono queste storie che, nella tragedia, ci
consolano e lasciano aperto uno spiraglio di fiducia per la ricostruzione.
Ma non possiamo ignorare  che  per  troppi  anni  il  territorio  italiano è  stato  lasciato  nell'incuria,
depredato, e che sono stati colpevolmente ignorati i pericoli ed i danni provocati da un'antropizzazione
selvaggia: purtroppo oggi sono questi i risultati.
Non mi interessa discutere delle responsabilità; quello che è veramente importante affermare è che
queste tematiche devono divenire una priorità politica fondamentale per il  Governo centrale e -
soprattutto - per quelli locali. Dobbiamo recuperare anni e anni di danni; ma soprattutto abbiamo il
dovere di riaffermare la cultura della cura di un territorio complesso come quello italiano, che è a
rischio ambientale, idrogeologico e tellurico.
A Livorno  alcuni  interventi  sono  stati  effettuatati  non  molti  anni  fa.  Quegli  interventi  si  sono
dimostrati insufficienti, probabilmente perché progettati per un quadro diverso, che non prevedeva
eventi  meteorologici  così  estremi come quelli  che avvengono oggi.  Dunque dobbiamo non solo
progettare nuove soluzioni, ma anche rivedere quel poco che è stato fatto negli ultimi anni. Il Governo
ha iniziato a mettere a disposizione delle risorse (poche o tante, vedremo), ma mi risulta che di quelle
risorse - ad oggi - ne sia stata impegnata solo una piccola parte: è il segno di un limite evidente di
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trasversale sottovalutazione politica e culturale, che va assolutamente superato. So bene che si tratta di
un'impresa che fa tremare i polsi, ma dobbiamo farlo: pena nuove tragedie e lo spreco di immani
risorse inseguendo un'emergenza dopo l'altra.
Gli effetti dei cambiamenti climatici cominciano a essere sempre più evidenti; si discute se siano
permanenti o meno. La maggioranza degli esperti ritiene che ci troviamo comunque di fronte a un
lungo orizzonte temporale che sarà segnato da crescenti eventi estremi. Il principio di precauzione
impone che ci si confronti sulla prospettiva più pericolosa.
Investimenti per risanare, mettere in sicurezza, curare e proteggere il territorio, semplificazione della
burocrazia, insieme a una rigorosa azione di tutela della legalità, rappresentano l'unica soluzione
concreta, anche se ragionevolmente distribuita nel tempo, che può sovvertire l'attuale situazione che
rischia di diventare ogni giorno più drammatica. Così facendo si  creano le dovute condizioni di
sicurezza e di tutela ambientale alle quali un popolo civile ha il dovere di aspirare. Solo così facendo si
rende anche il dovuto riconoscimento alle tante, troppe vittime di questi drammatici eventi. (Applausi
dai Gruppi Art.1-MDP, PD e Misto-SI-SEL).
MAZZONI (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI (ALA-SCCLP). Signor Presidente, anche il Gruppo ALA-Scelta Civica si associa alle
espressioni di dolore per la tragedia di Livorno e alla solidarietà per i livornesi, in particolare per le
famiglie delle vittime e per chi si sta prodigando in queste ore nell'opera di ricostruzione e di soccorso
alle popolazioni colpite.
Non avremmo voluto assistere alle polemiche inopportune tra il sindaco di Livorno e il governatore
della Toscana, ai rimpalli di responsabilità che non servono a nulla perché avvengono sempre dopo
che i fatti sono tragicamente accaduti. Troppe volte, infatti - dobbiamo annotarlo con preoccupazione -
gli effetti dei disastri naturali hanno come prima concausa la mancata prevenzione, le sottovalutazioni,
i ritardi burocratici.
A Livorno si è verificato un fatto definito eccezionale, la cosiddetta bomba d'acqua, ma eventi del
genere,  di  tipo tropicale,  si  sono susseguiti  negli  ultimi anni con frequenza crescente sul nostro
territorio. Ha ragione, quindi, il ministro Galletti quando sostiene che bisogna uscire dalla logica
emergenziale e intensificare gli sforzi per attuare in tempi rapidi gli interventi previsti da tempo e
ancora in gran parte non realizzati.
Il piano Italiasicura del Governo Renzi - mi scusi se in questa commemorazione do delle cifre - risale
al 2014: ci sono 7,7 miliardi di euro da spendere entro il 2023 per rinforzare gli argini, costruire
scolmatori  e  casse  di  espansione  per  le  piene,  allargare  i  canali  tombati,  innalzare  muri  di
contenimento. Di questi miliardi, però, sono stati finora spesi solo poco più di 114 milioni di euro,
meno dell'1,5 per cento del totale a disposizione. Mancano i progetti esecutivi, i cantieri aperti sono
pochissimi, appena il  6 per cento dei quasi 9.000 interventi  necessari  e prioritari  segnalati  dalle
Regioni quando fu varato il piano.
Per  Livorno ci  sono due interventi  nella  lista  del  Governo,  anch'essi  in  fase preliminare,  e  non
riguardano il Rio Ardenza né il Rio Maggiore, cioè i due corsi d'acqua straripati domenica: il costo
stimato è di 3,5 milioni di euro. Ebbene, non sono ancora stati fissati i tempi di consegna.
Da  Livorno  ci  arriva  una  tragica  lezione:  dall'ottobre  del  2015  sono  attive  le  quattro  casse  di
espansione che vigilano sul Rio Maggiore, ma, purtroppo, non sono state sufficienti per scongiurare il
disastro di domenica: si sono infatti rivelate troppo piccole e la massa d'acqua piovuta dal cielo ha
potuto continuare la sua corsa sotterranea intasando i tubi, facendo esplodere i canali seminterrati,
provocando la morte di otto persone. Eppure, l'ipotesi di fare casse di espansione più grandi era stata
presa in considerazione, ma la costruzione di vasche più capaci avrebbe fatto salire i costi di scavo.
Sarebbe toccato al Comune pagare di più e non c'erano, purtroppo, i soldi. Il Comune aveva in effetti
già speso 11,5 milioni di euro per sistemare le altre aree potenzialmente esondabili.
Tutto è stato comunque fatto a norma di legge, ma intanto la legge è cambiata, visto che un anno fa la
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Regione  Toscana  ha  varato  un  piano  di  assetto  idrogeologico  che  prevede  casse  di  espansione
maggiore.
Concludendo, Presidente, bisogna adeguare le leggi di prevenzione ai cambiamenti climatici, bisogna
sveltire la burocrazia, rivedere i tagli draconiani ai Comuni; insomma, bisogna uscire dalla logica
emergenziale per far si che la prossima bomba d'acqua non ci costringa a contare il sacrificio di altre
vite umane e a nuove doverose ma inutili commemorazioni come quella di oggi. (Applausi dal Gruppo
ALA-SCCLP).
FALANGA (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FALANGA (ALA-SCCLP). Signor Presidente, desidero associarmi al cordoglio per i familiari delle
vittime di Livorno, ricordando ed esprimendo al contempo il medesimo cordoglio nei confronti dei
familiari e delle vittime del terremoto di Ischia, al di là di ogni speculazione culturale che è stata fatta
per l'evento che ha colpito la mia terra nel periodo di agosto, quando tutti eravamo al mare.
Sono certo che il Senato della Repubblica voglia associarsi all'espressione del sentimento di cordoglio
nei confronti delle vittime del tragico evento che ci ha colpito.
CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, a nome della Lega Nord voglio anch'io esprimere il nostro
cordoglio per le vittime e la solidarietà a tutta la città di Livorno.
In modo particolare vogliamo stingerci alla piccola Camilla,  che crediamo sia due volte vittima
innocente;  primo  per  la  sua  giovane  età  e  secondo  perché  non  aveva  con  certezza  alcuna
responsabilità.
Non voglio entrare nel merito delle responsabilità; a tutti noi, credo, non sono piaciute le polemiche.
Credo altresì che questo sia il momento di essere veramente solidali con la città e fare tutti insieme
delle analisi che siano veramente propositive.
Purtroppo il  territorio del  nostro Paese è  fragile  già  dal  punto di  vista  idrogeologico.  L'incuria,
manifestata negli anni passati in un'errata programmazione della costruzione del territorio, ci consegna
oggi una fragilità ancora più spiccata e accentuata.
Crediamo che anche questa ennesima tragedia, in cui ci sono state troppe vittime e troppi danni anche
dal punto di vista economico, debba essere lo spunto per fare delle riflessioni sul nostro territorio. A
livello locale, crediamo che si debba avere il coraggio di fare un'analisi seria, valutando quello che
negli  anni  passati,  specialmente  gli  anni  Settanta,  ci  è  stato  consegnato  come  costruzione  e
pianificazione  del  nostro  territorio.  Si  deve  altresì  avere  il  coraggio  di  intervenire  in  maniera
importante, magari al di fuori del consenso elettorale e politico, programmando il ripristino dei luoghi
tramite delle demolizioni, come avvenuto in altri territori che prima di Livorno hanno purtroppo
vissuto queste brutte e tristi esperienze, dalle quali hanno saputo trarre degli stimoli positivi e trovato
la forza di ripristinare i luoghi.
C'è poi un'altra riflessione che credo sia importante nell'analisi che deve essere fatta. Ci confrontiamo
oggi  con  una  situazione  climatica  che  sta  sconvolgendo  tutti  i  parametri  di  riferimento  nella
programmazione e nella realizzazione delle opere di difesa del suolo. I parametri di riferimento solo
per le piogge non sono infatti contemplati nel quaderno delle opere tipo; ricordo che 260 millimetri di
pioggia in poche ore rappresentano un fenomeno devastante. Il clima a livello mondiale sta veramente
cambiando. Ciò che sta accadendo negli Stati Uniti fa rabbrividire. Anche nel nostro Paese il clima sta
purtroppo cambiando. Non solo nel nostro Paese, ma in tutta l'Europa, ci sono casi e situazioni, anche
al di fuori dei nostri confini, in cui purtroppo le precipitazioni e l'evoluzione climatica creano questi
grossi problemi.
Devono essere fatte pertanto riflessioni serie e ponderate per pianificare il territorio nel prossimo
futuro in maniera seria e responsabile, avendo il coraggio di ammettere le proprie responsabilità in una
gestione che, in parte, abbiamo ereditato, ma che abbiamo avuto anche poco coraggio di modificare
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cambiando lo stato dei luoghi.
Bisogna davvero fare il salto qualitativo che ci permetta di evitare che queste tragedie si ripetano. Già i
mutamenti climatici non ci danno sicuramente una mano, ma se poi noi stessi non abbiamo nemmeno
il coraggio di ammettere i nostri errori, ripristinando e mettendo a posto il nostro territorio e il nostro
ambiente, continueremo a pagarne le conseguenze.
Signor Presidente, concludo esprimendo nuovamente la nostra piena solidarietà a tutto il  popolo
livornese e un cordoglio sentito per le vittime di quest'immane tragedia. (Applausi dal Gruppo LN-
Aut).
DAVICO (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DAVICO (FL (Id-PL, PLI)). Signor Presidente, anche il nostro Gruppo si associa al cordoglio per
questo momento triste e mesto con cui, dopo la pausa estiva, riprendiamo i nostri lavori.
Il nostro primo pensiero è di cordoglio e dolore nei confronti delle persone che hanno perso la vita,
delle loro famiglie e dei loro cari.
Il secondo pensiero è di solidarietà nei confronti delle famiglie, delle comunità e delle amministrazioni
di quei territori dove ancora si sta scavando tra macerie, detriti e fango.
Il  terzo  pensiero  va  ai  soccorritori  e  a  tutti  coloro  che  sono  intervenuti:  mi  riferisco  ai  gruppi
organizzati, come i Vigili del fuoco e la Protezione civile, ma anche ai tanti volontari che, come
sempre in situazioni come queste, accorrono dai paesi, dai territori vicini e anche da tutta Italia. Infatti,
di fronte a queste tragedie la solidarietà è nazionale e l'unità totale.
Questa tragedia ce ne fa venire in mente altre o situazioni simili. Ricordo l'alluvione di Genova del
2011 e le alluvioni che hanno colpito il Piemonte, il Veneto, la Lombardia e la Calabria dal 1994 in
avanti. Non c'è praticamente alcuna Regione italiana che non sia stata toccata da siffatte tragedie.
Peraltro, parliamo solo di alluvioni, anche se qualcuno ha già fatto cenno ai terremoti. Ci sono molte
tragedie.
Siamo un Paese vulnerabile e delicato. Ci sono fiumi che stanno tranquilli per secoli e rigagnoli che
sembrano perennemente secchi e poi, improvvisamente, anche per effetto dei cambiamenti climatici e
dell'evoluzione del clima, si ingrossano e inondano, trascinando fango e pietrisco, travolgendo Paesi e
causando vittime e violenza.
Queste tragedie sono tante. Oltretutto, nel nostro Paese ci sono comunità e centri abitati inseriti in
territori assai fragili e delicati da secoli, da centinaia di anni, a volte da millenni, con la conseguenza
che  strati  di  urbanizzazione  si  sommano  a  strati  di  altra  urbanizzazione,  rendendo  a  volte
l'urbanizzazione conclusiva dei paesi complicata, difficile, inaspettata e imprevista. È così che si
susseguono poi queste tragedie.
Quali sono le cose da dire? L'unica cosa da dire è che la politica dell'emergenza non basta e non paga
più. Serve la politica della prevenzione, della tutela del territorio, dell'attenzione, della sicurezza e
della  lotta  all'illegalità.  Per  tale  motivo,  auspichiamo un intervento immediato del  Governo per
combattere l'abusivismo edilizio, nonché il reperimento delle risorse per andare incontro alle famiglie
e alle comunità danneggiate. Da un altro punto di vista, auspichiamo l'inizio di una nuova politica di
attenzione e di una cultura del territorio, della natura e della tutela dei nostri paesaggi e territori che,
dal punto di vista ambientale e paesaggistico, sono bellissimi, unici, particolari e apprezzati in tutto il
mondo. Tuttavia,  quando la natura si  ribella e non è gestita,  né tenuta sotto controllo e tutelata,
provoca queste situazioni.
A nome del nostro Gruppo, quindi, ribadisco ancora la vicinanza alle popolazioni ed alle famiglie
colpite e vedrei in Camilla, quella piccola bambina così duramente colpita, il simbolo di qualcosa che
deve cambiare, che deve ricominciare con una vivacità e con una intensità nuove. (Applausi dal
Gruppo FL (Id-PL, PLI)).
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Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 17,47)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori».
Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo ha approvato il calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 28
settembre.
Questa settimana, a partire dalla seduta antimeridiana di domani, saranno discussi i disegni di legge di
rendiconto 2016 e assestamento 2017. Il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato per
le ore 10 di domani.
Il  calendario  prevede,  inoltre,  l'esame di  documenti  definiti  dalla  Giunta  delle  elezioni  e  delle
immunità parlamentari ed il disegno di legge delega per il codice dello spettacolo.
La prossima settimana proseguirà la discussione del disegno di legge sul distacco del Comune di
Sappada dal  Veneto.  Saranno esaminati,  inoltre,  i  disegni  di  legge sulle  celebrazioni  di  Ovidio,
Rossini, Leonardo, Raffaello e Dante, nonché i disegni di legge sui piccoli Comuni, sulla lingua
italiana dei segni e sulla fornitura di servizi di rete Internet.
La settimana dal 26 al 28 settembre prevede l'esame delle ratifiche di accordi internazionali definite
dalla Commissione affari esteri e la votazione sulle dimissioni presentate dai senatori Manassero e
Vacciano.
Ove  conclusi  dalle  Commissioni,  saranno  inoltre  discussi  i  disegni  di  legge  sulle  disposizioni
anticipate di trattamento, sullo smaltimento dei fanghi in agricoltura, la legge europea 2017, il disegno
di  legge di  modifica  alla  legge fallimentare,  nonché il  disegno di  legge sulle  aree  protette,  già
approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.
Nelle sedute antimeridiane di martedì 19 e martedì 26 settembre, con inizio alle ore 11, saranno
discusse rispettivamente le mozioni sulle responsabilità gestionali delle banche e sui monumenti
commemorativi di Cristoforo Colombo.
Il calendario potrà essere integrato con la discussione della Nota di aggiornamento al Documento di
economia e finanza 2017.
La Conferenza dei Capigruppo ha infine preso atto delle linee guida sulle procedure di consultazione
pubblica concernenti provvedimenti o materie di interesse generale che si intendono pertanto acquisite
come modalità di lavoro delle Commissioni e degli organi del Senato.

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza
dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi
dell'articolo 53 del Regolamento - le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i
mesi di luglio, agosto e settembre 2017:
- Disegno di legge n. 2227 - Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla morte di
Gioachino Rossini
- Disegno di legge n. 2810 e connesso - Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di
Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri (Approvato dalla
Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2886 - Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017 (Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2681 e connesso - Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di
impresa e dell'insolvenza (Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 119-1004-1034-1931-2012-B - Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e
ulteriori disposizioni in materia di aree protette (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari
ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il calendario dei lavori dell'Assemblea
fino al 28 settembre 2017:

Gli  emendamenti  ai  disegni  di  legge  nn.  2874 e  2875 (Rendiconto  2016 e  assestamento  2017)
dovranno essere presentati entro le ore 10 di mercoledì 13 settembre.

Gli emendamenti ai disegni di legge n. 2227 (Celebrazione dei centocinquanta anni dalla morte di
Gioachino Rossini) e n. 2810 e connesso (Celebrazioni Leonardo, Raffaello e Dante) dovranno essere
presentati entro le ore 13 di giovedì 14 settembre.

Mercoledì 13 settembre ant. h. 9,30-
13

- Disegni di legge nn. 2874 e 2875 - Rendiconto 2016 e
Assestamento 2017 (Votazioni finali con la presenza
del numero legale)
- Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari
- Disegno di legge n. 2287-BIS e connessi - Delega al
Governo per il codice dello spettacolo (Collegato alla
manovra di finanza pubblica) (Voto finale con la
presenza del numero legale)

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 14 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 14 settembre pom. h. 16,30 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 19 settembre ant. h. 11-13 - Mozioni sulle responsabilità gestionali delle banche

Martedì 19 settembre pom. h. 16,30-
20

- Seguito disegni di legge non conclusi
- Seguito disegno di legge n. 951 e connesso - Distacco
del comune di Sappada dal Veneto e aggregazione al
Friuli-Venezia Giulia
- Disegno di legge n. 2304 e connesso - Celebrazione
duemila anni dalla morte di Ovidio
- Disegno di legge n. 2227 - Celebrazione dei
centocinquanta anni dalla morte di Gioachino Rossini
- Disegno di legge n. 2810 e connesso - Celebrazioni
Leonardo, Raffaello e Dante (Approvato dalla Camera
dei deputati)
- Disegno di legge n. 2541 - Piccoli comuni (Approvato
dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 302 e connessi - Lingua italiana
dei segni
- Disegno di legge n. 2484 - Fornitura servizi rete
internet (Approvato dalla Camera dei deputati)

Mercoledì 20 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 21 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 21 settembre pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 26 settembre ant. h. 11-13 - Mozioni sui monumenti commemorativi di Cristoforo
Colombo
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Il  calendario  potrà  essere  integrato  con  l'esame della  Nota  di  aggiornamento  al  Documento  di
economia e finanza 2017.
I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 2801 e connessi (Disposizioni
anticipate di trattamento), n. 2323 (Delega smaltimento fanghi in agricoltura), n. 2886 (Legge europea
2017), n. 2681 e connesso (Modifiche alla legge fallimentare) e n. 119-1004-1034-1931-2012-B (Aree
protette) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.

Ripartizione dei tempi per la discussione dei disegni di legge nn. 2874 e 2875 
(Rendiconto 2016 e Assestamento 2017)

(7 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Martedì 26 settembre pom. h. 16,30-
20

- Seguito disegni di legge non conclusi
- Ratifiche di accordi internazionali definite dalla
Commissione affari esteri
- Dimissioni dei senatori Manassero e Vacciano
(Votazione a scrutinio segreto)
- Disegno di legge n. 2801 e connessi - Disposizioni
anticipate di trattamento (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2323 - Delega smaltimento fanghi
in agricoltura (Voto finale con la presenza del numero
legale) (Ove concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2886 - Legge europea 2017
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Ove concluso
dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2681 e connesso - Modifiche alla
legge fallimentare (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 119-1004-1034-1931-2012-B -
Aree protette (Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dalla Camera dei deputati) (Ove concluso
dalla Commissione)

Mercoledì 27 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 28 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 28 settembre pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Relatori 1 h.
Governo 30'
Votazioni 30'
Gruppi 5 ore, di cui:
PD 1 h.
FI-PdL XVII 34'
M5S 30'
Misto 28'
AP-CpE-NCD 25'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 22'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 22'
Art. 1-MDP 21'
ALA-SCCLP 20'
LN-Aut 19'
FL (Id-PL, PLI) 18'
Dissenzienti 5'
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Ripartizione dei tempi per la discussione 
del disegno di legge n. 2287-BIS e connessi 

(Delega al Governo per il codice dello spettacolo)
(10 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2886 
(Legge europea 2017)

(5 ore e 30 minuti, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del Doc. LVII, n. ...-bis 
(Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2017)

(5 ore, incluse dichiarazioni di voto)

Relatore 1 h.
Governo 1 h.
Votazioni 1 h.
Gruppi 7 ore, di cui:
PD 1 h. 24'
FI-PdL XVII 48'
M5S 42'
Misto 39'
AP-CpE-NCD 35'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 31'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 30'
Art. 1-MDP 29'
ALA-SCCLP 28'
LN-Aut 27'
FL (Id-PL, PLI) 26'
Dissenzienti 5'

Relatori 30'
Governo 30'
Votazioni 30'
Gruppi 4 ore, di cui:
PD 48'
FI-PdL XVII 27'
M5S 24'
Misto 23'
AP-CpE-NCD 20'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 18'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 17'
Art. 1-MDP 17'
ALA-SCCLP 16'
LN-Aut 15'
FL (Id-PL, PLI) 15'
Dissenzienti 5'

Relatori 1 h.
Governo 30'
Votazioni 30'
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DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, come tutta l'Assemblea ha potuto apprendere e come
abbiamo a lungo discusso in sede di Conferenza dei Capigruppo, in questa proposta di calendario, che
ha inserito molti argomenti e molti disegni di legge che erano già presenti nel calendario precedente
alla pausa estiva ed anche altri provvedimenti di cui poi dirò, manca invece una delle questioni che più
si sono discusse anche in queste ore, giorni e settimane nell'opinione pubblica e tra le forze politiche:
mi riferisco al provvedimento sullo ius soli.
Lei stesso, signor Presidente, ha ricevuto la delegazione dell'Associazione italiani senza cittadinanza, i
quali avevano inteso, come molti di noi, che almeno alla ripresa dei lavori dopo la pausa delle vacanze
estive il percorso di questo disegno di legge sarebbe ripreso. Vorrei dire inoltre con molta chiarezza
che noi, al contrario di qualche affermazione, per così dire dal sen fuggita, fatta anche oggi, come
membri di Sinistra Italiana, ci siamo impegnati ed abbiamo dato ampia disponibilità persino - lo
ribadisco qui e credo che nessuno possa dubitare del nostro essere all'opposizione - ad arrivare a votare
una fiducia di scopo, qualora fosse stata posta. Perché tutto questo? Non è un impuntatura né magari la
volontà di qualcuno di farsi campagna elettorale, perché - com'è noto - non sono queste le questioni da
richiamare. Lo facciamo perché riteniamo che in questo momento, soprattutto dopo un'estate costellata
da una recrudescenza di campagne di odio e fenomeni di razzismo e xenofobia, il Parlamento - e il
Senato in particolare - avrebbe il dovere di trasmettere un segnale importante e un messaggio chiaro
attraverso l'approvazione di questo disegno di legge. Sarebbe una legge di civiltà che farebbe bene al
Paese, checché se ne dica, perché favorirebbe ancora di più l'integrazione e quindi, in un momento così
delicato, una maggiore sicurezza del nostro Paese.
Per questo riteniamo assolutamente grave che da parte delle forze di maggioranza non si sia voluto,
dopo la discussione in sede di Conferenza dei Capigruppo, inserire di nuovo in calendario il disegno di
legge sullo ius soli, perché ricordo che è stato già incardinato.
Quindi, signor Presidente, proponiamo, visto che è stato inserito in calendario anche il disegno di
legge sul distacco del Comune di Sappada dal Veneto, come era stato votato dall'Assemblea del Senato
e come era previsto dal vecchio calendario, che subito dopo riprenda l'esame del disegno di legge sullo
 ius soli.
La nostra proposta riguarda dunque l'inserimento rapido in calendario,  per questa o la prossima
settimana, del provvedimento sullo ius soli. I tempi ci sono, anche perché non vorremmo che, quando
arriverà il DEF, ci si venga a dire che bisogna aspettare l'approvazione della legge di stabilità. Non so
se qualcuno del PD se ne sia accorto, ma la legislatura sta per finire e sarebbe una sconfitta per tutti
non avere approvato questo disegno di legge.
In compenso sono stati inseriti - Presidente, mi ascolti - alcuni disegni di legge, rispetto ai quali ci

Gruppi 3 ore, di cui:
PD 36'
FI-PdL XVII 21'
M5S 18'
Misto 17'
AP-CpE-NCD 15'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 13'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 13'
Art. 1-MDP 13'
ALA-SCCLP 12'
LN-Aut 12'
FL (Id-PL, PLI) 11'
Dissenzienti 5'
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eravamo lasciati, prima della pausa estiva, dicendo che non sarebbero stati inseriti in calendario, come
il disegno di legge sui parchi, di cui è appena iniziata in Commissione la fase dell'illustrazione degli
emendamenti  e  che proponiamo sia  espunto dal  calendario,  perché siamo ancora in  una fase di
discussione in Commissione.
Pensiamo inoltre che sarebbe assolutamente fondamentale, per quanto riguarda le ratifiche degli
accordi, soprassedere per avere la possibilità di uno spazio maggiore di approfondimento e riflessione
sulla  ratifica  del  CETA,  ma su  questo  la  Conferenza  dei  Capigruppo si  è  già  in  qualche  modo
determinata.
Per questo Presidente rinnovo con forza la richiesta di inserimento all'interno del calendario, appena
possibile, del disegno di legge sulla cittadinanza. Riteniamo che non sarebbe precipitoso l'inserimento
del provvedimento nella settimana che va dal 19 al 21 settembre. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
GUERRA (Art.1-MDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUERRA (Art.1-MDP). Signor Presidente, nella stessa linea in cui si è espressa la presidente De
Petris,  anch'io,  per  conto  del  mio  Gruppo,  ho  insistito  in  Conferenza  dei  Capigruppo  per  il
reinserimento in tempi molto brevi nel nostro calendario del disegno di legge sullo ius soli.
Vorrei sottolineare che è una storia che dura ormai da troppo tempo: è un disegno di legge che giace al
Senato dal 2015. La Conferenza dei Capigruppo ha deciso di portarla in Assemblea, nonostante non
fossero conclusi i lavori in Commissione, prendendo atto dell'atteggiamento ostruzionistico da parte di
un Gruppo di questo Senato. C'è stata una decisione forte a cui adesso non si dà seguito perché si
accettano dei rinvii.
La motivazione è la ricerca di un consenso all'interno della maggioranza, ma la nostra convinzione è
che tale ricerca stia diventando un alibi per quelli che, nel corso del tempo, hanno cambiato opinione
sul tema, dal mio punto di vista inspiegabilmente, e non vogliono esporsi con un'esplicita bocciatura
del disegno di legge perché non saprebbero come giustificarla.
Ebbene, credo che con la calendarizzazione abbiamo assunto un impegno non solo nei confronti degli
oltre 800.000 ragazze e ragazzi che vivono quotidianamente nel nostro Paese, che hanno condotto qui
tutta la loro vita, che sono i vari Luisa, Marco, Matteo che frequentano le scuole con i nostri figli, che
giocano con loro nei parchi e nei cortili, verso i quali abbiamo creato un'aspettativa che ci chiama ad
essere responsabili, ma anche nei confronti delle loro famiglie che li hanno allevati e cresciuti nel
nostro Paese facendone dei cittadini italiani di fatto. A questi si aggiunge l'impegno che abbiamo preso
nei confronti delle comunità in cui svolgono la loro vita al pari dei nostri ragazzi.
Considero inaccettabile un calendario che non preveda l'inserimento vero dello ius soli affinché sia
possibile che in questa Assemblea tutti - non solo la maggioranza, ma anche le opposizioni - assumano
la propria responsabilità perché, anche tra le opposizioni, ci sono stati degli straordinari cambiamenti
di posizione nel corso della legislatura. È, secondo me, un'operazione di chiarezza doverosa nei
confronti di tutte le persone che ho elencato e anche del Paese. Per noi questo è un elemento dirimente
affinché il calendario possa essere condiviso.
Mi associo anche alla sollecitazione della collega De Petris perché la legge sui parchi non venga
calendarizzata in quanto è troppo indietro. È la stessa obiezione che mi è stata rivolta - la rendo nota ai
colleghi - in sede di Conferenza dei Capigruppo, sul fatto che non poteva essere calendarizzata in Aula
la legge, che ritengo fondamentale, sugli orfani del femminicidio perché c'è un lavoro molto intenso in
Commissione che deve essere rispettato. Credo che lo stesso problema si ponga anche per la legge sui
parchi. Chiedo, quindi, che venga espunta dalla calendarizzazione in Aula. (Applausi dai Gruppi Art.1-
MDP e Misto-SI-SEL).
CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, in tre settimane di calendarizzazione dei lavori sono stati
inseriti tantissimi provvedimenti, alcuni importanti, urgenti e necessari, altri sicuramente non urgenti e
necessari  e  forse  meno  importanti,  però  non  si  è  trovata  una  mezza  giornata  per  inserire  il
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provvedimento per  l'abrogazione dei  vitalizi.  Stiamo programmando i  lavori  del  Senato per  tre
settimane e, quindi, ci sarebbe stato tutto il tempo per rispettare anche il lavoro della Commissione
affari costituzionali che sta già avviando la discussione su questo provvedimento. Sarebbe stato un bel
messaggio da inviare al Paese e sarà un bel messaggio se lo inseriremo.
Si  tratta  di  un  provvedimento  approvato  a  fine  luglio  alla  Camera  dei  deputati  dalle  forze  di
maggioranza: Scelta Civica, SEL e le sue successive declinazioni, la Lega Nord e il PD hanno votato
sì alla Camera; adesso, però, in Conferenza dei Capigruppo non c'è stato un solo intervento a sostegno
di questa proposta del Movimento 5 Stelle che proprio per sottolineare la necessità e l'urgenza della
calendarizzazione del provvedimento ha segnalato un solo provvedimento da calendarizzare: quello
sull'abrogazione dei vitalizi. Il presidente Zanda è stato zitto. Eppure parliamo di costi sostenuti dal
Senato e dalla Camera dei deputati per centinaia di milioni di euro e di un privilegio che riguarda
2.600 ex parlamentari. L'unica vergogna è che non sia stato abrogato decine di anni fa. Siamo nel 2017
e ancora parliamo dei vitalizi dei parlamentari.
L'impressione che ho, di conseguenza, per il fatto di aver assistito a questa scena muta in Conferenza
dei Capigruppo, è che non ci sia la volontà di calendarizzare il provvedimento.
Quindi vengo a ribadire in Aula la stessa richiesta che ho formulato nella Conferenza dei Capigruppo:
chiedo che venga considerato di inserire nel calendario il  disegno di legge per l'abrogazione dei
vitalizi, che è già stato approvato alla fine di luglio alla Camera dei deputati. Credo che dobbiamo farlo
per rispetto dei 60 milioni di cittadini e soprattutto per rispetto della dignità dell'istituzione che
rappresentiamo. (Applausi dal Gruppo M5S).
BIGNAMI (Misto-MovX). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIGNAMI (Misto-MovX). Signor Presidente, vorrei fare una richiesta semplice. Prima delle dimissioni
del senatore Vacciano, chiedo se sia possibile inserire nel calendario dei lavori il disegno di legge sul 
caregiver. Queste persone sono più di vent'anni che cercano di veder riconosciuti i loro diritti: sono
persone che accudiscono dalla mattina alla sera un disabile grave.
Si tratta di un provvedimento che dà dignità, civiltà e che riconosce il diritto alla salute di queste
persone. L'avete firmato quasi tutti, ci sono più di 200 firme, ma adesso è bloccato in Commissione.
Chiedo pertanto di poterlo inserire nel calendario dei lavori dell'Assemblea prima della discussione
sulle dimissioni del senatore Vacciano. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a inserire la
discussione di ulteriori disegni di legge.
Non è approvata.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta ad espungere
l'esame del disegno di legge sulle aree protette.
Non è approvata.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
*PAGLIARI (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PAGLIARI (PD). Signor Presidente, ho chiesto di fare un intervento a fine seduta per sottolineare
anche in Assemblea una questione che mi pare rilevante, nel momento in cui, giustamente, si parla di
lavoro e del diritto al lavoro: è il tema della legge n. 68 del 1999 che tutela il lavoro dei disabili; legge
che trova applicazione molto faticosamente, anche perché è ammesso il pagamento di una somma per
non assumere i disabili. Il Governo, nello specifico il Ministero del lavoro, deve presentare ogni due
anni una relazione al Parlamento sull'attuazione di questa legge.
L'ultima relazione, relativa al biennio 2014-2015, che doveva essere depositata entro il 30 giugno
2016, non è stata depositata. Quindi chiedo anche in questa sede formalmente al Ministero del lavoro
di presentare detta relazione e sottolineo che la relazione 2016-2017 dovrà essere presentata entro il 30
giugno 2.018. Ciò perché tale relazione è assolutamente importante anche rispetto a una valutazione di
modificazione della legge n. 68 del 1999 a tutela del lavoro dei disabili. (Applausi della senatrice
Padua).
GIROTTO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIROTTO (M5S). Signor Presidente, quattro giorni fa un gruppo di scienziati italiani ha lanciato un
appello. La politica dovrebbe rappresentare la società civile. Quando si parla di cambiamenti climatici
- oggi abbiamo commemorato le vittime di eventi disastrosi dovuti ai mutamenti climatici - la scienza
dovrebbe avere un ascolto estremamente maggiore di quello attuale.  Eppure l'ultima conferenza
nazionale sui cambiamenti climatici risale a dieci anni fa, nel 2007. Sono trascorsi dieci anni e la
situazione dal punto di vista climatico è assolutamente peggiorata, ma nessun Governo, compreso il
nostro attuale, si è mai preoccupato di indire una conferenza nazionale. Eppure i segnali ci sono tutti.
Oggi abbiamo commemorato delle vittime; la frequenza degli eventi disastrosi sta aumentando, ma
paradossalmente noi agiamo come se nulla fosse e come se le cose stessero migliorando, senza agire
sul principale fattore responsabile: i combustibili fossili. Ricordo solo che l'Italia è ultima per quanto
riguarda la mobilità sostenibile e la mobilità elettrica. Continuiamo a costruire strade e infrastrutture
assolutamente  non  efficienti  invece  di  dare  priorità  al  trasporto  su  ferro,  che  è  quello  che  ha
un'efficienza energetica estremamente maggiore rispetto al trasporto su gomma. Il motore va a scoppio
va eliminato al più presto perché - lo ricordo soprattutto agli italiani - ha un rendimento del 30 per
cento mediamente, il 70 per cento dell'energia se ne va in calore, scaldando ulteriormente un'atmosfera
che è già troppo calda: stiamo subendo le conseguenze di tutto questo.
Invece ci si rallegra, perché il PIL ultimamente è aumentato e abbiamo venduto molte automobili con
il motore a scoppio: una cosa assolutamente non conveniente per la nostra società. Mentre in Cina
intere città hanno il trasporto pubblico con autobus elettrici, qui siamo ancora al livello di pochi
Comuni  capofila  che  stanno  sostituendo  le  flotte  del  trasporto  pubblico  elettrico.  Eppure  un
cambiamento da energia fossile a energia rinnovabile avrebbe enormi conseguenze positive. Ricordo
che lo studio, appena pubblicato, di 27 ricercatori di quattro prestigiosissime università internazionali
prevede per la sola Italia 500.000 posti di lavoro da qui al 2030, 6.000 euro di risparmio all'anno per
gli italiani, 60.000 morti in meno all'anno.
Quindi l'appello che rivolgo a lei, come Presidente del Senato, e al Governo è per indire una nuova
conferenza nazionale sui cambiamenti climatici e firmare l'appello sottoscritto da numerosi ricercatori
di primaria importanza in Italia. (Applausi dal Gruppo M5S).
CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, colleghi, parliamo di un argomento di grande attualità,
cioè delle fake news. Voglio leggere qui una fake news apparsa nel mese di agosto, sul «Corriere della
Sera», su «la Repubblica» e su «Il Fatto Quotidiano», che probabilmente avrete letto in tanti. A Milano
uno straniero, un bengalese, è finito in ospedale perché avrebbe ingerito delle barrette di cioccolato
contenenti il principio della marijuana, ovvero della cannabis, chiamato THC.
Andiamo a leggere i titoli dei giornali. Il «Corriere della Sera» recita: «Milano, addetto pulizie mangia
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barrette e si sente male: c'era droga». Ricoverato d'urgenza. È stato male. Ricoverato nel corso della
notte,  il  quadro  clinico  è  migliorato.  È  fuori  pericolo.  Il  quotidiano  «la  Repubblica»  parla  del
bengalese soccorso in codice rosso. «Il Fatto Quotidiano» riporta: Milano, addetto alle pulizie mangia
le barrette (...). Ma contenevano THC: è gravissimo. Ricoverato in condizioni disperate. Ancora,
nell'articolo si riporta per ben due volte che è stato ricoverato in condizioni gravissime e in condizioni
disperate.
Ebbene, a me questa notizia sembrava davvero una fake news in quanto, ad oggi, sull'intero pianeta
mai nessuno si è sentito male, si è ammalato o è morto per aver ingerito il THC, uno dei principi della
cannabis,  che è definita come droga leggera e non certo come droga pesante, come sono invece
tabacco, alcol o altre sostanze, pur legali.
Come già fatto in passato e come era accaduto in occasione di altre fake news, come quelle dei presunti
bambini finiti in ospedale perché malati gravi (ricordiamo il caso di Milano, il caso di Genova, quello
di Treviso di Belluno e di Firenze), ho chiamato la direzione sanitaria dell'ospedale Fatebenefratelli.
Ebbene, il bengalese non è arrivato in condizioni disperate e non è mai stato in pericolo. Udite, udite:
si era semplicemente addormentato.
Non si riesce a capire perché ancora oggi, nel 2017, tre testate nazionali così importanti diano una
versione completamente distorta, tra l'altro andando a caccia della solita droga che droga non è, tanto è
vero che - voglio ricordarlo anche a lei, caro signor Presidente - per chi non lo sapesse dal 2007 il
THC, cioè i  fiori  di  cannabis,  li  vendiamo in farmacia dietro prescrizione medica.  In Olanda si
vendono al bar, in Italia li nascondiamo in farmacia per curare le persone ed è anche di difficile
accesso.
Però, arrivare, ad agosto 2017, a dichiarare che è finita in codice rosso, in pericolo di vita, una persona
che,  come  dice  la  direzione  sanitaria  dell'ospedale  Fatebenefratelli,  si  era  semplicemente
addormentata, è davvero grave. Qui di gravissimo c'è solo il fatto che sia stata riportata una fake news
e noi  speriamo,  signor  Presidente,  che  non accada mai  più.  (Applausi  dal  Gruppo M5S e  della
senatrice Bertorotta).
PICCOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, io ho chiesto di intervenire a fine seduta perché ormai è
chiaro il quadro di assoluta confusione che si è venuto a creare a seguito dell'emanazione della legge
n.119 del 2017 sulla obbligatorietà dei vaccini. I fatti di questi giorni confermano le preoccupazioni,
puntualmente evidenziate in sede di voto da parte di alcuni, me compreso. Infatti, è stato approvato un
provvedimento che crea soltanto confusione, scaricando tutte le responsabilità su ASL e scuole,
quindi, ancora una volta, scaricando le responsabilità a livello dell'amministrazione locale. Tra le
famiglie e i genitori si sono diffuse grandi preoccupazioni, angoscia talvolta, e disorientamento; e ciò a
prescindere da posizioni contrarie o favorevoli ai vaccini.
Ciò che voglio dire è che la direzione in cui sta procedendo il Governo non è esattamente quella di
tutelare e difendere i cittadini. Questo non è il modo per convincere nessuno della bontà delle proprie
ragioni ma è, invece, la strada più sicura e certa per allontanare la gente, rafforzando ancor di più i
dubbi e le perplessità circa la tanto discussa pratica vaccinale. Mi spaventa il crescente sentimento di
rabbia per un obbligo imposto con una rapidità sorprendente, anche in considerazione dei normali
tempi parlamentari.
È necessario, perciò, rivedere le modalità con le quali il Governo ritiene di procedere, facendo credere
ai cittadini italiani di essere assolutamente incapaci di prendere decisioni autonome e sensate per la
salute propria di tutti. In questa prospettiva, certamente non ha aiutato la querelle che si è instaurata
nella mia Regione, il Veneto, tra la Regione stessa e il Ministero, che ha creato ancora più incertezza
tra i genitori. A tal proposito, segnalo addirittura che un gruppo di mamme mi ha riferito di alcune
scuole che, a loro volta disorientate, davano indicazioni di non depositare alcunché, facendo rischiare
ai genitori di sentirsi escludere i figli da scuola. Ho sentito nel frattempo la ministra Fedeli dichiarare
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che  il  Ministero  starebbe  rasserenando  i  genitori.  La  realtà  invece  è  tutt'altra:  i  cittadini  sono
preoccupati e arrabbiati per le procedure scelte da questo Governo.
Insomma, signor Presidente,  non resta che concludere con una domanda: quale sarà il  prossimo
obbligo che si riterrà di imporre nel volgere di un paio di mesi e in maniera così arrogante?
ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, intervengo oggi qui in Aula
per ricordare a tutti la situazione carceraria in Italia. Recentissimamente l'ECPT (European convention
for the prevention of torture), organo del Consiglio d'Europa, di cui faccio parte, ha presentato un
report specifico dedicato all'Italia, sulla situazione delle carceri e dei centri di detenzione. Non ne
usciamo bene. Le critiche sono gravi, precise e circostanziate, con accuse specifiche riferite ad alcune
carceri. Violenze perpetrate sui detenuti da parte di agenti penitenziari, addirittura alcuni in stato di
ebbrezza durante il servizio, violenze tra gruppi di detenuti tollerate dalla polizia penitenziaria, carenze
infrastrutturali e sovraffollamento sono quindi presentati come mali endemici dei nostri penitenziari.
Basta poco per sincerarsi che la situazione sta rapidamente degradando; basta entrare in qualche
istituto penitenziario per verificare di persona le condizioni in cui versano.
Personalmente, in queste ultime settimane senza impegni romani (diciamo così), mi sono recato presso
il carcere di Poggioreale a Napoli e presso il carcere di Vigevano; in entrambi i casi, ho riscontrato
quanto riportato nel report, come nel caso del sovraffollamento. Ho visto con i miei occhi celle con
nove detenuti, letti a castello fino a tre piani, posti ad un'altezza per cui, se durante il sonno qualcuno
cadesse da quell'altezza, rischierebbe sicuramente gravi danni fisici. Ci sono carenze strutturali per
quanto riguarda la situazione dei servizi igienici e delle cucine in cui i detenuti si preparano il pasto,
piene di muffa e altre situazioni. C'è poi l'assenza di percorsi di reinserimento, in particolare lavorativi,
perché magari quelli educativi un po' ci sono.
In queste condizioni, il compito rieducativo e l'obiettivo del futuro reinserimento nel consesso civile,
che è proprio degli strumenti restrittivi della libertà personale per chi pure ha commesso dei reati, è del
tutto calpestato, dimenticato e negletto. Eppure questa situazione genera un alto livello di recidiva, un
alto tasso di persone che, una volta fuori dal carcere, tornano a delinquere, non avendo intrapreso
nessun percorso riabilitativo. Non voglio nascondere le responsabilità personali di ogni reo che ha
commesso un reato, ma credo che l'obiettivo della nostra società sia quello di reinserirli, proprio
perché non ne commettano più.
Credo che questo Parlamento possa e debba fare di più, perché queste gravissime situazioni e queste
criticità del nostro sistema penitenziario vengano a cessare il prima possibile.
BIGNAMI (Misto-MovX). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIGNAMI (Misto-MovX). Signor Presidente, leggo oggi su «Il Mattino» (ma è una settimana che Toni
Nocchetti ci informa con tutti i suoi dati), che nella maggior parte delle Regioni è iniziata la scuola.
Ma non è iniziata per tutti, perché ai disabili non è garantito il sostegno. Da oggi non c'è sostegno per
tutti, da oggi c'è sostegno per qualcuno. Da oggi non c'è trasporto per tutti, da oggi c'è trasporto per
qualcuno. Da oggi non è neanche garantita l'assistenza ai farmaci: ci sono dei ragazzi che purtroppo
non vanno a scuola, perché nessuno si prende la responsabilità di dare loro i farmaci. Sono anni che
ripeto ogni anno la stessa cosa. Siamo tutti capaci di alzarci qua in piedi e di piangere i morti; però ci
sono veramente tanti vivi che hanno bisogno. Non c'è nessuno che si prende la responsabilità di tutti
questi disabili, ai quali deve essere garantito il cambio; non c'è nessuno, veramente.
La buona scuola deve essere per tutti, non solo per alcuni. Per questi ragazzi purtroppo la buona scuola
non inizia dal primo giorno. Mi auguro che si muovano tutti e che si riescano a garantire i servizi
necessari. Non c'è niente di più umiliante per un genitore che ricordare allo Stato che suo figlio esiste.
Ogni anno bisogna infatti sempre ricordare a tutti i presidi non che i nostri figli hanno dei bisogni, ma
che i nostri figli hanno dei diritti. (Applausi dei senatori Puglia, Simeoni e Puppato).
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Allegato B
Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Airola, Anitori, Bubbico, Cattaneo, Chiavaroli, Cuomo, Della Vedova, De
Poli, D'Onghia, Esposito Stefano, Gentile, Giacobbe, Mangili, Monti, Nencini, Olivero, Pepe, Piano,
Pizzetti, Rubbia, Stucchi, Tomaselli e Valentini.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Vaccari, per attività della 13a Commissione
permanente; Carraro e Mauro Mario Walter, per partecipare ad incontri internazionali; Casson, Crimi,
Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica;
Romani Paolo, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa (OSCE); Battista, De Pietro, Scilipoti Isgro', Uras e Vattuone, per attività
dell'Assemblea parlamentare della NATO; Di Biagio, Micheloni, Pagano, Petrocelli e Spilabotte, per
attività del Comitato per le questioni degli italiani all'estero.

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione e denominazione di componente
Con lettera in data 6 settembre 2017, il senatore Bertacco ha comunicato di cessare di far parte del
Gruppo parlamentare Forza Italia - Il Popolo della Libertà XVII Legislatura e di aderire al Gruppo
Misto.
Con lettera in data 8 settembre 2017, la Presidente del Gruppo Misto ha comunicato che il senatore
Bertacco ha costituito all'interno del Gruppo la componente "Fratelli d'Italia - Alleanza Nazionale".

Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
Il Presidente del Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle ha comunicato la seguente variazione nella
composizione delle Commissioni permanenti:
14a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Bottici, cessa di farne parte la senatrice
Fattori.

Commissioni permanenti, approvazione di documenti
Le Commissioni  riunite  8a  (Lavori  pubblici,  comunicazioni)  e  13a  (Territorio,  ambiente,  beni
ambientali), nella seduta del 2 agosto 2017, hanno approvato una risoluzione, ai sensi dell'articolo 50
del  Regolamento,  a  conclusione  dell'esame  dell'affare  assegnato  sulla  sui  temi  della  mobilità
sostenibile (Doc. XXIV, n. 81).
Il predetto documento è stato inviato al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
In  data  3  agosto  2017,  è  stata  trasmessa  alla  Presidenza una risoluzione della  1a  Commissione
permanente (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione), approvata nella seduta del 1° agosto 2017, ai
sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio, "La protezione dei minori migranti" (COM (2017) 211 definitivo)
(Atto comunitario n. 371) (Doc. XVIII, n. 215).
Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
PRESIDENTE.  Le  mozioni,  interpellanze  e  interrogazioni  pervenute  alla  Presidenza  saranno
pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 13 settembre 2017
PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 13 settembre, in due sedute pubbliche,
la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 18,23).
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Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
In  data  3  agosto  2017,  è  stata  trasmessa  alla  Presidenza una risoluzione della  1a  Commissione
permanente (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione), approvata nella seduta del 1° agosto 2017, ai
sensi  dell'articolo  144,  commi  1  e  6,  del  Regolamento,  sulla  Relazione  della  Commissione  al
Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Dodicesima relazione sulla ricollocazione e
il reinsediamento" (COM (2017) 260 definitivo) (Atto comunitario n. 404) e "Tredicesima relazione
sulla ricollocazione e il reinsediamento" (COM (2017) 330 definitivo) (Atto comunitario n. 410) (Doc
. XVIII, n. 216).
Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
In  data  3  agosto  2017,  è  stata  trasmessa  alla  Presidenza una risoluzione della  7a  Commissione
permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), approvata nella
seduta del 2 agosto 2017, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla relazione
della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle Regioni "Valutazione ex post  delle Capitali  europee della cultura 2015 (Mons e
Pilsen)" (COM (2017) 193 definitivo) (Atto comunitario n. 389) (Doc. XVIII, n. 217).
Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.

Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale, trasmissione di documenti

Il Presidente della Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti gestori di forme
obbligatorie  di  previdenza e  assistenza sociale,  con lettera  in  data  2  agosto  2017,  ha  inviato  la
relazione - approvata dalla Commissione stessa nella seduta del 2 agosto 2017 - sui bilanci consuntivi
2011-2012-2013-2014-2015,  sui  bilanci  preventivi  2012-2013-2014-2015 e sul  bilancio tecnico
attuariale al 31 dicembre 2014 dell'Ente nazionale di Previdenza e assistenza farmacisti (ENPAF) (Doc
. XVI-bis, n. 14).

Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su
illeciti ambientali ad esse correlati, trasmissione di documenti

Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, con lettera in data 3 agosto 2017, ha inviato - ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 gennaio 2014, n. 1 - la relazione: L'inchiesta tra dati e risultati.
Rendiconto sull'attività svolta (9 settembre 2014 - 30 giugno 2017).
Il predetto documento è stampato e distribuito (Doc. XXIII, n. 27).

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio, trasmissione e deferimento
Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania, con lettera in data 19 luglio 2017,
pervenuta il successivo 1° agosto, ha trasmesso la richiesta di autorizzazione a procedere nei confronti
di Angelico Sabrina per il reato di cui all'articolo 290 del codice penale.
La predetta richiesta è stata deferita, in data 3 agosto 2017, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 135
del Regolamento, alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari (Doc. IV, n. 18).

Insindacabilità, deferimento di richieste di deliberazione
In data 4 agosto 2017, è stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, ai sensi
degli  articoli  34,  comma 1,  e  135  del  Regolamento,  la  richiesta  di  deliberazione  in  materia  di
insindacabilità, a norma dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, avanzata dal senatore
Stefano Esposito, nell'ambito di un procedimento civile pendente dinanzi al Tribunale ordinario di
Roma.

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Ministro aff. esteri e coop.
Ministro ambiente
Presidente del Consiglio dei ministri
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Minamata sul mercurio, con annessi, fatta a Kumamoto il
10 ottobre 2013 (2896)
(presentato in data 29/08/2017);
senatore Barozzino Giovanni
Modifiche alla legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre disposizioni in materia di tutela del lavoratore in
caso di licenziamento individuale e collettivo (2897)
(presentato in data 03/08/2017);
senatori De Petris Loredana, Mineo Corradino, Petraglia Alessia, Mauro Mario, Bocchino Fabrizio
Garanzie di segretezza del voto degli italiani all'estero e norme per la semplificazione in materia di
raccolta di firme per i referendum e per la presentazione delle liste elettorali (2898)
(presentato in data 06/09/2017);
senatori Lo Moro Doris, Ricchiuti Lucrezia, Guerra Maria Cecilia, Gatti Maria Grazia, Migliavacca
Maurizio, Corsini Paolo, Pegorer Carlo, Gotor Miguel, Campanella Francesco, Fornaro Federico,
Granaiola Manuela
Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di equilibrio tra i sessi nella rappresentanza dei
magistrati presso il Consiglio superiore della magistratura (2899)
(presentato in data 12/09/2017).

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
In data 03/08/2017 la 3ª Commissione permanente Aff. esteri ha presentato il testo degli articoli
proposti dalla Commissione stessa, per i disegni di legge:
"Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di
un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre
2009;  B)  Protocollo  di  adesione  del  Governo della  Federazione  russa  alla  Convenzione  del  16
dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone
(ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014" (2772)
(presentato in data 03/04/2017) ;
in data 03/08/2017 le Commissioni 1° e 3° riunite hanno presentato il testo degli articoli proposti dalle
Commissioni stesse, per i disegni di legge:
Sen. Zeller Karl, Sen. Berger Hans
"Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992" (51)
(presentato in data 15/03/2013) ;
Sen. Palermo Francesco
"Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992" (560)
(presentato in data 22/04/2013) ;
Sen. Stucchi Giacomo
"Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992" (784)
(presentato in data 05/06/2013) ;
Sen. Pegorer Carlo ed altri
"Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992" (1433)
(presentato in data 03/04/2014) ;
Sen. Uras Luciano ed altri
"Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992" (1674)
(presentato in data 13/11/2014) ;
Sen. Consiglio Nunziante
"Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
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novembre 1992" (2393)
(presentato in data 17/05/2016).

Affari assegnati
In data 2 agosto 2017 sono stati deferiti alla 6a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34,
comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, gli affari relativi alla
gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche italiane (Atto n. 1052) e all'attuazione della
riforma dei confidi di cui alla legge del 13 luglio 2016, n. 150 (Atto n. 1053).

Camera dei deputati, trasmissione di documenti
La Presidente della Camera dei deputati, con lettere in data 27 luglio, 2 e 3 agosto 2017, ha inviato, ai
sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i documenti approvati:
dalla II Commissione (Giustizia) di quell'Assemblea, nella seduta del 26 luglio 2017, concernente la
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca centrale europea,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Quadro di valutazione UE della
giustizia 2017 (COM(2017) 167 final) (Atto n. 1058);
dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X (Attività produttive) di quell'Assemblea, nella seduta
del  2 agosto 2017, concernente la comunicazione della Commissione al  Parlamento europeo,  al
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea
per gli investimenti - Nuovo stralcio all'innovazione nel settore dell'energia pulita (COM(2016) 763
final)(Atto n. 1059);
dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X (Attività produttive) di quell'Assemblea, nella seduta
del 2 agosto 2017, concernente la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili  (rifusione)(COM (2016) 767 final) (Atto n.
1060);
dalla X Commissione (Attività produttive), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
regolamento  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  mercato  interno  dell'energia  elettrica
(rifusione) (COM (2016) 861 final) (Atto n. 1061);
dalla X Commissione (Attività produttive), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
regolamento  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sulla  preparazione  ai  rischi  nel  settore
dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE (COM (2016) 862 final) (Atto n. 1062);
dalla X Commissione (Attività produttive), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per
la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia (rifusione) (COM (2016) 863 final) (Atto n.
1063);
dalla I Commissione (Affari costituzionali), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
regolamento del  Parlamento europeo e del  Consiglio relativa all'uso del  sistema d'informazione
Schengen per il rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (COM (2016) 881
final) (Atto n. 1064);
dalla X Commissione (Attività produttive), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a norme comuni per il  mercato interno
dell'energia elettrica (rifusione)(COM (2016) 864 final) (Atto n. 1065);
dalla I Commissione (Affari costituzionali), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema
d'informazione Schengen (SIS) nel settore delle verifiche di frontiera, che modifica il regolamento
(UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento (CE) n. 1987/2006 (COM (2016) 882 final) (Atto n. 1066);
dalla I Commissione (Affari costituzionali), nella seduta del 2 agosto 2017, concernente la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema
d'informazione  Schengen  (SIS)  nel  settore  della  cooperazione  di  polizia  e  della  cooperazione
giudiziaria in materia penale, che modifica il Regolamento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento
(CE) n.  1986/2006,  la  decisione 2007/533/GAI del  Consiglio e  la  decisione 2010/261/UE della
Commissione (COM (2016) 883 final) (Atto n. 1067).
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Detti documenti sono depositati presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli
senatori.

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 30 agosto 2017, ha trasmesso - per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la
proposta di nomina dell'ingegner Angelo Sticchi Damiani a Presidente dell'Automobile club d'Italia (n.
115).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è
deferita alla 8a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 2 ottobre 2017.

Governo, trasmissione di atti per il parere
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 2 agosto 2017, ha trasmesso - per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170 -
lo  schema di  decreto  legislativo recante  attuazione della  direttiva  (UE) 2015/2193 relativa  alla
limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione
medi nonché per il  riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono emissioni in
atmosfera (n. 435).
Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
stato deferito - in data 18 agosto 2017 - alla 13a Commissione permanente, che esprimerà il proprio
parere  entro  il  termine del  27 settembre  2017.  Le Commissioni  1a,  2a,  5a,  10a e  14a potranno
formulare le proprie osservazioni alla 13a Commissione entro il 17 settembre 2017.
Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, con lettera in data 27 luglio 2017, ha
trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 1°
dicembre 1997, n. 420 - l'elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di
edizioni nazionali per l'anno 2017 (n. 436).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il proprio parere entro il termine del 12
ottobre 2017.
Il Ministro della giustizia, con lettera in data 28 luglio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del
parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 43, comma 2, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 - lo schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante disciplina dei corsi di
formazione per l'accesso alla professione di avvocato (n. 437).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 2a Commissione permanente, che esprimerà il proprio parere entro il termine dell'11
novembre 2017. Le Commissioni 1a e 5a potranno formulare le proprie osservazioni alle Commissioni
di merito entro il 22 ottobre 2017.
Il  Ministro dell'economia e delle finanze,  con lettera in data 31 luglio 2017,  ha trasmesso -  per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 43, comma 5-quater, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 - lo
schema di decreto ministeriale recante approvazione della stima delle capacità fiscali per singolo
comune delle regioni a statuto ordinario e della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo, di
cui all'articolo 1, comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (n. 438).
Ai sensi della predetta disposizione, lo schema di decreto è deferito dal Presidente della Camera dei
deputati, d'intesa con il Presidente del Senato, alla Commissione parlamentare per l'attuazione del
federalismo fiscale, che esprimerà il parere entro il termine del 12 ottobre 2017. Ai sensi della citata
disposizione  di  legge  e  dell'articolo  139-bis  del  Regolamento,  l'atto  è  altresì  deferito  alla  5a  
Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 12 ottobre 2017.
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 4 agosto 2017, ha trasmesso - per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge 21 luglio 2016, n.
145 - lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione del fondo per
il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per il
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sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione per il 2017 (n. 439).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alle Commissioni riunite 3a e 4a nonché, per le conseguenze di carattere finanziario, alla 5a 
Commissione, che esprimeranno i pareri entro il termine del 2 ottobre 2017.
Il Ministro dell'interno, con lettera in data 4 agosto 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere
parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 - lo schema di
decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in favore delle associazioni combattentistiche
vigilate dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione della spesa del
medesimo Ministero per l'anno 2017, nel capitolo 2309 - piano gestionale 1 (n. 440).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 1a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 2 ottobre 2017.
Il Ministro della difesa, con lettera in data 9 agosto 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere
parlamentare, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 - lo schema di
decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione della
spesa  del  Ministero  della  difesa  per  l'anno 2017,  relativo a  contributi  in  favore  di  associazioni
combattentistiche e d'arma (n. 441).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 4a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 2 ottobre 2017.
Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 16 agosto 2017,
ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare,  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76 - gli schemi di decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri recanti ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l'anno 2016 concernenti gli interventi relativi, rispettivamente, alla fame nel mondo (n.
442), alle calamità naturali (n. 443), alla conservazione dei beni culturali (n. 444) e all'assistenza ai
rifugiati (n. 445).
Ai sensi del citato articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998 e dell'articolo
139-bis del Regolamento, gli schemi di decreto sono deferiti alla 5a Commissione permanente, che
esprimerà il parere su ciascuno di essi entro il termine del 2 ottobre 2017.

Governo, trasmissione di atti e documenti
La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 22, 23 agosto, 1° e 5 settembre 2017, ha
inviato  -  ai  sensi  dell'articolo  19  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive
modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti
incarichi di livello dirigenziale generale:
al dottor Salvatore Pruneddu, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale, nell'ambito del
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali;
ai dottori Stefania Cresti, Romolo de Camillis, Concetta Ferrari, Ugo Menziani e Grazia Strano, il
conferimento di incarico di funzione dirigenziale, nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;
alla dottoressa Maria Teresa Monteduro, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello
generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
ai  dottori  Francesco Cottone e  Marco Del  Gaudio,  Magistrati  ordinari  collocati  fuori  del  ruolo
organico della Magistratura, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale,
nell'ambito del Ministero della giustizia;
al dottor Raffaele Michele Tangorra, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello
generale, nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
ai dottori Maria Luisa Altomonte, Daniela Beltrame, Diego Bouché, Gildo De Angelis, Vincenzo Di
Felice, Francesco Feliziani, Luisa Franzese, Jacopo Greco, Daniele Livon, Fabrizio Manca, Simona
Montesarchio, Maria Maddalena Novelli, Ernesto Pellecchia, Antonella Tozza e Stefano Versari il
conferimento di incarico di funzione dirigenziale, nell'ambito del Ministero dell'università e della
ricerca.
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Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli
senatori.
Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, con lettera in data 4 agosto 2017, ha inviato,
ai  sensi  dell'articolo  30,  comma 5,  della  legge  20  marzo  1975,  n.  70,  la  relazione  sull'attività
dell'Accademia nazionale dei Lincei per l'anno 2016, comprensiva dei bilanci di previsione, della
pianta organica e del conto consuntivo.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Atto n. 1050).
Con lettere in data 2, 3 agosto e 6 settembre 2017 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto
previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli
estremi dei decreti del Presidente della Repubblica concernenti lo scioglimento dei consigli comunali
di San Pietro di Caridà (Reggio Calabria), Turano Lodigiano (Lodi), Calvizzano (Napoli), Vaiano
Vremasco (Cremona), Nicorvo (Pavia), Scalenghe (Torino), Pescia (Pistoia), Lucoli (L'Aquila), San
Pietro Vernotico (Brindisi).
Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 28 luglio 2017, ha
inviato - ai sensi dell'articolo 9, della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la
nomina  del  C.F.  (CP)  Leonardo  Deri  a  Commissario  straordinario  dell'Ente  Parco  Nazionale
dell'Arcipelago di La Maddalena (n. 89).
Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 28 luglio 2017, ha
inviato - ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la
nomina del dottor Tarcisio Agus Commissario Straordinario del  Parco Geominerario Storico ed
Ambientale della Sardegna (n. 90).
Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 28 luglio 2017, ha
inviato - ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la nomina del
dottor Fausto Giovanelli a Presidente dell'Ente Parco Nazionale dell'Appennino Tosco Emiliano (n.
91).
Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 2 agosto 2017, ha
inviato, ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n.70, la relazione sull'attività
svolta, sul bilancio di previsione e sul conto consuntivo dell'Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), riferita all'anno 2016.
La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Atto n. 1051).
Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 4 agosto 2017, ha
inviato, ai sensi dell'articolo 30 della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività svolta nel
2016, i bilanci di previsione, di i conti consuntivi e i dati sulla consistenza degli organici relativamente
ai sottoelencati Enti Parco:
Abruzzo, Lazio, Molise
Alta Murgia
Appennino Lucano Val D'Agri
Appennino Tosco Emiliano
Arcipelago La Maddalena
Arcipelago Toscano
Asinara
Aspromonte
Cilento, Vallo di Diano e Alburni
Cinque Terre
Circeo
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Dolomiti bellunesi
Foreste casentinesi
Gargano
Gran Paradiso
Gran Sasso
Majella
Monti Sibillini
Pollino
Sila
Stelvio
Val Grande
Vesuvio
I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Atto n. 1054).
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con lettera in data 4 agosto 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione per l'anno 2017, sull'attività
svolta,  sul  bilancio  di  previsione e  sulla  consistenza  degli  organici  dell'Istituto  nazionale  della
previdenza sociale (INPS) e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), unitamente ai relativi allegati (Atto n. 1055).
I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 11a Commissione permanente.
Il Ministro della difesa, con lettera in data 20 luglio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 536, comma
1, del codice dell'Ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come
modificato dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244, il Documento programmatico pluriennale per la
Difesa per il triennio 2017-2019 (Atto n. 1057).
La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 4a e alla 5a Commissione permanente.
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 28 agosto 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, le relazioni d'inchiesta
relative all'incidente occorso all'aeromobile Air-Tractor AT-802 "Fire-boss" Amphibious marche di
identificazione I-SPEV, in località Volturara Appula (FG), in data 16 settembre 2015; incidente
occorso all'aeromobile AS350 B3 marche di identificazione I-GBVD, in località Arzana (OG), in data
21 agosto 2015.
La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 1071).
Il Ministro per lo sport, con lettera in data 30 agosto 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 30, comma
5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione per l'anno 2016, sull'attività svolta dal Comitato
Olimpico Nazionale italiano (CONI), unitamente ai relativi allegati (Atto n. 1073).
I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 7a Commissione permanente.
Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le politiche e gli affari europei,
con lettera in data 28 luglio 2017, ha inviato,  ai  sensi  dell'articolo 54, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, la relazione sull'attività svolta dal Comitato per la lotta contro le frodi nei
confronti dell'Unione europea (COLAF), riferita all'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 5a, alla 6a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente (Doc. CCXVIII, n. 4).
Il Ministro dell'interno, con lettera in data 3 agosto 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 146, comma
2,  del  decreto  legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  la  relazione sull'attività  svolta  dalla  gestione
straordinaria nei comuni i cui consigli comunali sono stati sciolti per condizionamenti di tipo mafioso,
riferita agli anni 2015 e 2016.
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Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. LXXXVIII, n. 2).
Il  Ministro dell'economia e delle finanze,  con lettera in data 2 agosto 2017,  ha inviato,  ai  sensi
dell'articolo 3,  comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n.  244, e successive modificazioni,  la
relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza
dell'azione amministrativa svolta dallo stesso Ministero, relativa all'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 53).
Il  Ministro dell'economia e delle finanze,  con lettera in data 3 agosto 2017,  ha inviato,  ai  sensi
dell'articolo 26, comma 5, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, la relazione concernente i risultati
ottenuti in materia di razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi per le pubbliche
amministrazioni, riferita all'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Doc. CLXV, n. 5).
Il Ministro dell'interno, con lettera in data 8 agosto 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 68,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, la relazione - riferita all'anno 2016 -
sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza dell'azione
amministrativa svolta dallo stesso Ministero, corredata dal rapporto sull'attività di analisi e revisione
delle procedure di spesa, di cui all'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 54).
Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 30 agosto 2017, ha
inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, la relazione sul funzionamento del Sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), aggiornata al 30 giugno 2017.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. CCXXI, n. 7).
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 10 agosto 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 50, comma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, la relazione concernente l'andamento del
processo di liberalizzazione dei servizi a terra negli aeroporti civili, relativa al secondo semestre 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. LXXI-bis, n. 6).
La Ministra per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 28 agosto 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 5, comma 3, lettera a-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, la relazione sullo stato di
esecuzione delle pronunce della Corte europea dei diritti dell'uomo nei confronti dello Stato italiano
per l'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento,  alla  1a,  alla  2a  e  alla  3a  Commissione  permanente,  nonché  alla  Commissione
straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. LXXXIV, n. 5).

Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di documenti
Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, in data 17 agosto 2017, ha inviato,
ai sensi dell'articolo 21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, una segnalazione in merito alla disciplina
della licenza nazionale ferroviaria passeggeri.
La predetta segnalazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 8a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 1070).

Garante del contribuente, trasmissione di atti
Con lettera in data 1° settembre 2017, è stata inviata, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività nel 2016 dal Garante del contribuente della
Basilicata.
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Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 1072).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 27 e 28
luglio e 1° agosto 2017, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,
ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. (RAI S.p.A.), per l'esercizio 2015. Il predetto documento è
stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente
(Doc. XV, n. 560);
di EUR S.p.A., per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131
del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 561);
delle  Fondazioni  lirico-sinfoniche  (n.  14),  per  l'esercizio  2015.  Il  predetto  documento  è  stato
trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc
. XV, n. 562);
di ENIT - Agenzia nazionale del turismo, per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso,
ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n.
563);
del Consorzio per l'area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste, per l'esercizio 2015. Il predetto
documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione
permanente (Doc. XV, n. 564);
dell'Ente per la protezione e l'assistenza dei sordi - Onlus (ENS-Onlus), per gli esercizi dal 2011 al
2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 1a e alla
5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 565);
dell'Accademia nazionale dei Lincei, per gli esercizi dal 2012 al 2015. Il predetto documento è stato
trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc
. XV, n. 566);
della Fondazione Museo nazionale della scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci, per l'esercizio
2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla
7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 567).

Corte dei conti, trasmissione di documentazione
Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 28 luglio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3,
comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e della legge 5 giugno 2003, n. 131, la deliberazione n.
21/SEZ/AUT/2017/FRG - adottata nell'adunanza del 19 luglio 2017 - su "La spesa per il personale
degli Enti territoriali".
La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 1056).
Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della
Corte dei conti, con lettere in data 8 e 9 agosto 2017, ha inviato le seguenti deliberazioni:
n. 11/2017/G - Relazione concernente "L'utilizzo dell'Anagrafe dei rapporti finanziari ai fini
dell'attività di controllo fiscale", deliberata in data 11 luglio 2017. La predetta deliberazione è stata
trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 6a 
Commissione permanente (Atto n. 1068);
n. 12/2017/G - Relazione concernente "Il fondo per la competitività e lo sviluppo e le agevolazioni
industriali in favore delle imprese operanti in Sicilia", deliberata il 25 luglio 2017. La predetta
deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento,
alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 1069).

Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni
La Difensora civica della Provincia autonoma di Bolzano, ha inviato, ai sensi dell'articolo 16, comma
2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
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Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. CXXVIII, n. 48).
Consigli regionali e delle province autonome, trasmissione di voti

Sono pervenuti al Senato i seguenti voti regionali:
dalla regione Veneto, concernente la richiesta al governo italiano di giungere in tempi rapidissimi, e
senza soluzioni di continuità dei lavori parlamentari, alla approvazione in Italia della figura del 
caregiver  familiare,  facendo  proprio  il  disegno  di  legge  n.  2128  del  Senato  "Norme  per  il
riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare". Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi
dell'articolo 138, comma 1, del Regolamento, alla 11a Commissione permanente (n. 133);
dalla  regione  Toscana,  in  merito  al  rispetto  dei  diritti  umani  e  delle  libertà  fondamentali  nella
Repubblica di Turchia. Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 138, comma 1, del
Regolamento, alla 3a Commissione permanente e alla Commissione Diritti Umani (n. 134);
dalla regione Veneto, relativo a "l'accordo Canada-UE: megte a serio rischio la tutela dei marchi
italiani e veneti. Il Governo ne sospenda l'approvazione". Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi
dell'articolo 138, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente (n. 135).
dalla regione Puglia, concernente "Risoluzione ai sensi degli articoli 24 e 25, comma 3, della legge n.
234/2012 e del protocollo n. 2, allegato al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e sul
funzionamento dell'Unione europea relativa al 'Programma di lavoro della Commissione europea per il
2017: Realizzare un'Europa che protegge, dà forza e difende' - SWD (2016) 400 final. Il predetto voto
è  stato  trasmesso,  ai  sensi  dell'articolo  138,  comma  1,  del  Regolamento,  alla  3a  e  alla  14a  
Commissione permanente (n. 136).
dalla regione Molise, con il quale si manifesta la contrarietà della Regione Molise alla ratifica del
Trattato di libero scambio tra Unione Europea e Canada (CETA). Il predetto voto è stato trasmesso, ai
sensi dell'articolo 138, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente (n.
137).
Mozioni, apposizione di nuove firme
Il senatore Russo ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00793 della senatrice Favero ed altri.
Le senatrici De Pietro e Capacchione hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00826 del
senatore Uras ed altri.
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
Il senatore Maurizio Romani ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03942 della senatrice
Bisinella ed altri.
I senatori Mancuso, Dalla Tor e Conte hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-07948 dei
senatori Anitori e Aiello.
Mozioni, nuovo testo
La mozione 1-00812 (testo 2),  del  senatore Augello ed altri,  pubblicata il  20 luglio 2017,  deve
intendersi riformulata come segue:
AUGELLO, QUAGLIARIELLO, ALICATA, AMIDEI,  AURICCHIO, AZZOLLINI,  BERNINI,
BILARDI, BOCCARDI, BONFRISCO, BRUNI, CARRARO, CASSINELLI, COMPAGNA, D'ALI',
D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE SIANO, DI GIACOMO, FAZZONE, FLORIS, FUCKSIA,
GALIMBERTI,  GASPARRI,  GIOVANARDI,  GIRO,  LIUZZI,  MALAN,  MARIN,  PELINO,
PERRONE,  PICCINELLI,  PICCOLI,  RIZZOTTI,  SCIASCIA,  SCILIPOTI  ISGRO',  SCOMA,
SERAFINI, TARQUINIO, ZIZZA, ZUFFADA - Il Senato,
premesso che:
nel corso dell'esame, presso la Camera dei deputati, del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge  25  giugno  2017,  n.  99,  recante  disposizioni  urgenti  per  la  liquidazione  coatta
amministrativa  di  Banca  popolare  di  Vicenza  SpA  e  di  Veneto  Banca  SpA,  il  relatore  del
provvedimento presso la VI Commissione (Finanze), di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, ha tentato, sulla base degli elementi informativi acquisiti dai firmatari del presente atto, di
raccogliere in un maxi-emendamento le nuove norme utili ad irrogare adeguate sanzioni riferibili
all'esercizio dell'azione di responsabilità, ai sensi dell'articolo 2394-bis del codice civile, nonché ad
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ampliare la platea degli obbligazionisti beneficiari di ristoro, ridefinendo il termine di acquisto dei
titoli al 1° febbraio 2016, invece che al 12 giugno 2014;
per ragioni a giudizio dei proponenti incomprensibili, un ripensamento del Ministero dell'economia e
delle finanze ha vanificato il lavoro del relatore, privandolo dell'apporto del Governo;
nel corso dell'esame presso il Senato della Repubblica non è stata presa in considerazione, né discussa
alcuna delle  ipotesi  di  correzione del  testo  a  causa dell'apposizione da parte  del  Governo della
questione di fiducia sul testo approvato dalla Camera dei deputati;
in questo modo, sono state nuovamente frustrate le legittime aspettative della pubblica opinione e dei
risparmiatori rispetto all'assunzione delle responsabilità gestionali da parte degli amministratori delle
banche fallite e sottoposte a procedura di commissariamento e liquidazione e, di conseguenza, la loro
interdizione perpetua dai pubblici uffici, dall'esercizio delle professioni, dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese e l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione,
impegna il Governo a favorire l'adozione tempestiva e comunque all'interno del primo provvedimento
utile:
1) di una normativa sulla responsabilità degli amministratori delle banche fallite che recepisca i
contenuti illustrati nelle premesse, al fine di sanzionare adeguatamente i comportamenti irresponsabili
e corrispondere alle legittime aspettative della pubblica opinione e dei risparmiatori;
2) di adeguate misure, quando il curatore del fallimento, il commissario liquidatore e il commissario
straordinario richiedano l'esercizio dell'azione di responsabilità, ai sensi dell'articolo 2394-bis del
codice civile; in particolare, accertata l'esistenza dei requisiti per l'accoglimento della domanda nei
confronti degli amministratori delle banche, la norma dovrebbe consentire ai giudici di condannare
sempre questi ultimi all'interdizione perpetua dai pubblici uffici, dall'esercizio delle professioni, dagli
uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese e l'incapacità di contrattare con la pubblica
amministrazione;
3) delle necessarie iniziative volte ad ampliare la platea degli obbligazionisti beneficiari di ristoro,
posticipando il  termine di acquisto dei titoli  al  1 febbraio 2016 (invece che al  12 giugno 2014),
affinché i risparmiatori degli istituti bancari falliti dopo il febbraio 2016 possano vedersi garantite le
medesime misure prese per gli obbligazionisti di Banca Etruria, Banca delle Marche, Carichieti e
Cassa di risparmio di Ferrara;
4) delle necessarie iniziative volte a riferire l'applicabilità delle norme richiamate a tutte le procedure
di amministrazione coatta a far data dal recepimento della direttiva 2014/59/UE mediante i decreti
attuativi (decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, e decreto legislativo 16 novembre 2015, n.
181).

(1-00812) (Testo 3)
Mozioni
GIOVANARDI,  QUAGLIARIELLO,  AUGELLO,  COMPAGNA,  ARACRI,  BONFRISCO,  
BILARDI, DI GIACOMO, DAVICO, FUCKSIA - Il Senato,
premesso che:
il  Senato  della  Repubblica  ha  appreso  con  costernazione  i  danneggiamenti  subiti  dalle  statue
raffiguranti Cristoforo Colombo, erette in centinaia di località degli Stati Uniti, ed ha avuto notizia di
delibere di amministrazioni cittadine che ne hanno ordinato la rimozione;
ad avviso dei proponenti, tali danneggiamenti e rimozioni sono conseguenza di una forsennata, nonché
storicamente infondata, campagna di disinformazione e di odio nei confronti del grande navigatore
genovese, che lo vedrebbe accusato di essere la causa delle persecuzioni dei nativi indigeni avvenute
nei secoli successivi;
tali  monumenti,  viceversa,  furono  fortemente  voluti  dalla  comunità  italo-americana,  che  oggi
rappresenta circa il 10 per cento della popolazione americana, proprio come simbolo di riscatto morale
e civile dalle odiose discriminazioni razziali, di cui gli emigranti italiani erano a lungo stati bersaglio, e
in nome del valore di pari dignità e opportunità in favore di tutti i cittadini di quel grande Paese, nativi
o provenienti da ogni parte del mondo;
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considerato che il tentativo, come quello suddetto, di cancellare simboli di civiltà diverse perché non
corrispondenti alla propria visione del mondo comporterebbe la damnatio memoriae della storia di
interi popoli e civiltà dalla Roma imperiale di Giulio Cesare a quella imperiale di Ottaviano Augusto,
fino ai presidenti Washington, Jefferson, Lincoln e Roosevelt, e avrebbe come effetto primo quello di
un gravissimo arretramento rispetto alle grandi conquiste storico-culturali,  quali  per esempio la
sconfitta  della  schiavitù  e  del  razzismo,  ottenute  grazie  alla  presa  di  coscienza  collettiva
dell'importanza della difesa dei diritti inalienabili dell'uomo,
impegna il  Governo a predisporre tutte le  iniziative necessarie per trasmettere all'amico popolo
americano l'invito a  rispettare l'immagine di  Cristoforo Colombo,  nonché al  rinnovo di  comuni
iniziative volte al contrasto di queste forme inaccettabili di ottuso furore ideologico.
(1-00827)
CRIMI,  CAPPELLETTI,  MORRA,  ENDRIZZI,  MARTON,  SANTANGELO,  AIROLA,  
BUCCARELLA, DONNO, SERRA, MORONESE, GIROTTO, LUCIDI,  SCIBONA, PUGLIA, 
TAVERNA, LEZZI, PAGLINI, GIARRUSSO, CIOFFI - Il Senato,
premesso che:
il governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco, che ricopre la carica dal primo novembre 2011, a
seguito delle dimissioni di Mario Draghi, è in scadenza il prossimo 1° novembre 2017;
la  nomina  del  governatore,  secondo  quanto  disposto  dall'articolo  19,  comma 8,  della  legge  28
dicembre 2005, n. 262, recante "Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari", è disposta con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio
superiore della Banca d'Italia;
il testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 19939) ed il testo unico della finanza (decreto
legislativo n. 58 del 1998) attribuiscono alla Banca d'Italia il potere di regolamentare numerosi aspetti
dell'attività degli intermediari bancari e finanziari, per assicurare stabilità, efficienza e competitività al
sistema finanziario. Gli atti normativi della Banca d'Italia disciplinano profili essenziali per la gestione
sana e prudente degli intermediari, quali l'assetto organizzativo, le modalità di governo dell'impresa, i
sistemi per il controllo dei rischi assunti, la trasparenza delle condizioni contrattuali e la correttezza dei
comportamenti. Inoltre, l'esercizio dei poteri della Banca d'Italia è, in determinati casi, complementare
a strumenti di vigilanza volti  ad esercitare un'azione deterrente nei confronti dei comportamenti
contrari alla prudente gestione, alla trasparenza e correttezza nei rapporti con la clientela;
considerato che:
a parere dei firmatari del presente atto, nell'ultimo decennio Banca d'Italia non solo avrebbe esercitato
un controllo carente su determinate gestioni del credito e del risparmio che hanno rivelato, come
accertato da indagini giudiziarie, la sussistenza di condotte in violazione della legge, ma avrebbe anche
scelto, per rivestire il ruolo di commissari, soggetti considerabili "fiduciari", i quali, in alcuni casi,
sarebbero apparsi soliti portare liquidità di piccoli istituti a banche vicine ai suddetti, invece di risanare
quelle loro assegnate;
tale cattiva gestione del credito e del risparmio avrebbe contribuito a determinare numerosi casi di crac
 finanziario  (ben  7  negli  ultimi  9  anni),  che  avrebbero  a  loro  volta  determinato  perdite  per
risparmiatori,  utenti  e lavoratori  che,  secondo quanto riportato sul  sito di  informazione on line  
"affaritaliani" del 13 luglio 2017, ammonterebbero a circa 110 miliardi di euro;
valutato che:
l'Adusbef (Associazione difesa utenti servizi bancari e finanziari) ha più volte segnalato come la
pratica di far pagare gli interessi sugli interessi (anatocismo), illegale dal 1° gennaio 2014 al 30
settembre 2016, sarebbe stata ugualmente praticata ai danni di prenditori di prestiti bancari, come
accertato da diverse sentenze dei tribunali, tra cui la sentenza del tribunale di Venezia in data 13
ottobre 2014 o quella del tribunale di Firenze in data 2 ottobre 2014;
su tale questione l'Adusbef,  il  3 marzo 2017, avrebbe presentato esposti-denunce presso diverse
procure della Repubblica, ipotizzando l'omissione d'ufficio della Banca d'Italia, che, pur informata
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dalle associazioni dei consumatori presenti nel CNCU (Consiglio nazionale consumatori ed utenti),
invece di esercitare la potestà prevista dall'art. 128 del testo unico bancario, per inibire ai soggetti che
prestano le operazioni e i servizi disciplinati dal presente titolo la continuazione dell'attività, anche di
singole aree o sedi secondarie, e ordinare la restituzione delle somme indebitamente percepite e altri
comportamenti  conseguenti,  non  sarebbe  intervenuta,  configurando,  secondo  l'Adusbef,  oltre
all'omissione in atti d'ufficio, eventuali più gravi reati a danno degli utenti dei servizi bancari;
ricordato infine che:
il pubblico risparmio è garantito dall'articolo 47 della Costituzione, in base al quale "La Repubblica
incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l'esercizio del
credito";
quanto al "controllo" del credito, una corretta applicazione del dettato costituzionale, a parere dei
firmatari del presente atto, porta a configurare la banca centrale che lo esercita come un organismo
indipendente e tutore, senza condizionamenti, dell'interesse collettivo, in tutti i suoi organi, anche e
soprattutto, nella figura del governatore,
impegna il Governo, in sede di deliberazione sulla proposta di nomina per la carica di governatore
della Banca d'Italia, valutate le circostanze descritte e le relative responsabilità, ad escludere l'ipotesi di
proporre la conferma del governatore in carica, Ignazio Visco.
(1-00828)
URAS, Stefano ESPOSITO, BENCINI, MUSSINI, BIGNAMI, RICCHIUTI, ORELLANA, CONTE, 
VACCIANO, DE PIETRO, LIUZZI - Il Senato,
premesso che:
nell'ambito  del  complessivo  processo  di  modernizzazione  e  riorganizzazione  della  pubblica
amministrazione realizzato con il fine precipuo di razionalizzare le risorse economiche a disposizione
e migliorare l'erogazione dei servizi, si è accompagnata la tendenza sempre più diffusa volta alla
esternalizzazione di servizi, in particolar modo nei settori di vigilanza, portierato, custodia e lavaggio
autoveicoli, relativi ai beni delle amministrazioni pubbliche;
nel corso degli ultimi anni, in particolare dal 2013 in poi, le gare d'appalto nel settore dei servizi di
vigilanza hanno previsto condizioni economiche progressivamente più svantaggiose per i lavoratori.
Nel dettaglio, da una parte i servizi richiesti sono stati dequalificati, dall'altro si è ridotto sensibilmente
il monte ore finanziato, e di conseguenza, i lavoratori - dipendenti delle stazioni appaltatrici e addetti
allo svolgimento dei servizi vengono retribuiti con trattamenti economici ai limiti della soglia di
povertà;
di tale situazione non sono esenti da responsabilità diretta le pubbliche amministrazioni coinvolte, le
quali, con le loro politiche indiscriminate di spending review, inducono le società appaltatrici, pur di
aggiudicarsi l'appalto, a ricorrere a spregiudicate soluzioni di risparmio, che hanno come indirette
vittime soprattutto i lavoratori. A questo proposito, è sufficiente ricordare il decreto-legge n. 66 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, il quale ha previsto un taglio della
spesa per beni e servizi delle Regioni nella misura di 700 milioni di euro;
di conseguenza anche le Regioni hanno avviato politiche di razionalizzazione della spesa pubblica,
scegliendo soluzioni che si sono rivelate spesso non soddisfacenti per l'utente e contemporaneamente
non  adeguate  alla  tutela  dei  lavoratori  impiegati.  La  Regione  Sardegna,  al  esempio,  al  fine  di
fronteggiare i tagli del Governo centrale, ha operato una scelta gestionale diretta al mantenimento degli
stessi livelli occupazionali (come numero di personale impiegato), ma è stata modificata la tipologia
del  servizio.  Ossia sono state ridotte le ore di  vigilanza armata (più onerose),  messe a bando, a
vantaggio delle ore appaltate per servizi di custodia, portierato, eccetera (meno onerose). Lo stesso
metodo è stato di fatto utilizzato anche da altre amministrazioni regionali con risultati simili;
tale soluzione, però, purtroppo, lungi dal portare i risultati sperati si è rivelata pregiudizievole per i
lavoratori, i quali si trovano a svolgere attività analoghe con una rilevante riduzione della retribuzione;
rilevato che:
in particolare, in questo contesto opera il contratto collettivo nazionale del lavoro per i dipendenti da
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istituti e imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari, valido dal primo febbraio 2013, firmato dalle
organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, che contiene una parte dedicata ai
servizi fiduciari, applicabile, ai sensi dell'art. 1 del contratto medesimo, anche ai soggetti che svolgono
per l'appunto attività di portierato, custodia, sorveglianza, reception, prevedendo, per tali categorie,
una paga oraria base di circa 4,50 euro lordi, corrispondente ad una paga mensile di 745 euro circa;
stante  la  rimodulazione  al  ribasso  delle  condizioni  economiche  poste  a  base  d'asta  dalle
amministrazioni per l'aggiudicazione dell'appalto, le società appaltatrici, in un'ottica di contenimento
dei costi, sono ricorse all'applicazione del suddetto contratto invece di quelli più favorevoli previste da
contratti alternativi per le medesime categorie, con ciò determinando, in capo ai lavoratori destinatari
di  tale  applicazione  contrattuale,  un  grave  pregiudizio  economico  e  condizioni  retributive  non
dignitose;
tali condizioni contrattuali sono state dichiarate giudizialmente incostituzionali da numerosi giudici del
Foro di Milano, che si sono più volte pronunciati sul punto e hanno dichiarato l'incostituzionalità, per
contrasto con l'articolo 36 della Costituzione, dell'art. 23 della sezione Servizi fiduciari del contratto
collettivo nazionale del lavoro per i  dipendenti  di società ed istituti  di vigilanza privata.  Invero,
attraverso tali pronunce, si è stabilito che "il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionale alla
qualità e quantità del suo lavoro ed in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé ed alla sua famiglia
un'esistenza libera e dignitosa";
è evidente che una paga oraria di 4,50 euro lordi, che genera una paga mensile di 745 euro al mese,
corrisposta per 37,5 ore di lavoro settimanale, ossia 162,54 ore al mese, stante la totalità del tempo
lavorativo dedicato alla mansione, non possa considerarsi, né proporzionale alla qualità e quantità del
lavoro svolto, né sufficiente ad assicurare una esistenza dignitosa. Pertanto, diversi giudici si sono
espressi nel senso della incostituzionalità dell'art.  23 del contratto citato,  relativo al trattamento
economico, riconoscendo il diritto dei lavoratori a percepire una retribuzione non inferiore a quella
ritenuta proporzionale al lavoro svolto, nonché necessaria per lo svolgimento di una vita dignitosa;
in particolare, al fine di superare il vaglio di costituzionalità di cui all'articolo 36 della Costituzione,
sarebbe necessario, ad avviso dei proponenti adottare quanto meno le condizioni economiche applicate
fino all'adozione del CCNL per i dipendenti da istituti e imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari.
Così  si  otterrebbe  una  retribuzione  superiore  di  circa  400  euro  rispetto  a  quella  attuale  e  ciò
consentirebbe ai lavoratori anche di rispettare impegni di vita e progettati investimenti. Non può
sfuggire, infatti, che il mutamento così drastico delle condizioni economiche dei lavoratori impiegati in
questo settore, conseguente all'applicazione del suddetto contratto, nei fatti rischia di vanificare gli
obiettivi di razionalizzazione e risparmio che lo avevano promosso. Infatti, i lavoratori vengono posti
in una situazione di indigenza tale da impedire loro di far fronte alle basilari esigenze di vita e ciò
comporta  inevitabilmente,  un  insieme  di  oneri  consequenziali  che  gravano  sulla  pubblica
amministrazione, andando a vanificare il progetto di riduzione della spesa pubblica;
è necessario che le pubbliche amministrazioni promuovano il dialogo con le ditte appaltatrici, al fine di
indurle  ad applicare condizioni  economiche più favorevoli  e,  soprattutto,  non inferiori  a  quelle
applicate prima dell'entrata in vigore del contratto collettivo nazionale del lavoro per i dipendenti da
istituti e imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari. Si sottolinea infatti che l'esternalizzazione dei
servizi  non priva la  pubblica amministrazione del  rilevante ruolo di  regia  che essa ha,  stante  il
perseguimento, sempre e comunque, dell'interesse pubblico che, si ritiene, non possa dirsi raggiunto
laddove  imponga  ai  lavoratori  di  prestare  attività  lavorativa  in  condizioni  acclaratamente
anticostituzionali,
impegna il Governo:
1) ad adottare ogni provvedimento necessario al fine di ricondurre l'esecuzione di appalti, stipulati per
l'erogazione  di  servizi  della  pubblica  amministrazione,  a  legittimità  e  conformità  al  dettato
costituzionale;
2) ad intervenire affinché, a legislazione vigente, immediatamente vengano applicate ai lavoratori
impegnati nell'esecuzione di servizi cosiddetti fiduciari al servizio delle pubbliche amministrazioni,
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condizioni retributive dignitose e proporzionali al lavoro effettivamente svolto.
(1-00829)
Interpellanze
GIOVANARDI - Al Ministro dell'interno - Premesso che per quanto risulta all'interpellante:
il sindaco di Medolla, in provincia di Modena, avrebbe pubblicamente denunciato la situazione di tre
case famiglia- comunità del suo Comune, che danno ospitalità ad una decina di minori di nazionalità
albanese, che risulta abbiano causato problemi alla comunità con il loro comportamento;
questi minori di nazionalità albanese farebbero parte delle migliaia di soggetti che lo Stato italiano
mantiene, a circa 150 euro al giorno, versati alla comunità che li accoglie;
durante l'incontro, la responsabile delle comunità medollesi ha candidamente ammesso che quando i
ragazzi non si comportano bene la prassi vuole che si proceda ad avvisare le famiglie di appartenenza
in Albania;
a quanto appare, non soltanto a Medolla, ma in tutta Italia vi sarebbero falsi orfani albanesi che, di
intesa con le famiglie, sarebbero stati messi a carico dei contribuenti italiani;
sulla descritta situazione risultano in corso indagini della magistratura;
non risulta che in Albania esistano situazioni di guerra o di persecuzione nei confronti dei minori;
le famiglie italiane che intendono far studiare i propri figli in strutture private in Italia o all'estero
pagano personalmente le relative spese;
appare ragionevole che i minori albanesi, la cui famiglia al Paese di origine risulta regolarmente
esistente, debbano essere ad essa riconsegnati, e, nel caso di difficoltà economiche, debba essere lo
Stato albanese a soccorrerli;
se viceversa vogliono studiare in Italia,  appare ragionevole che siano la loro famiglia o lo Stato
albanese a doverne sostenere le spese,
si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda immediatamente assumere per
sanare questa assurda situazione, costruita sull'esistenza di falsi orfani e di un circuito di accoglienza
senza controlli, in conseguenza del quale più minori arrivano, più risorse pubbliche è in grado di
incamerare.
(2-00478)
GIOVANARDI -  Al Presidente del  Consiglio dei  ministri  e  ai  Ministri  dei  beni  e  delle  attività
culturali e del turismo e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
a Modena, località "La Busa", è ubicata la storica villa San Donnino, costruita nel 1911 in stile liberty 
su progetto dell'architetto Ferdinando Messerotti Benvenuti, committente Claudio San Donnino, nipote
di Guido, podestà di Modena dal 1926 al 1940;
la villa, perfettamente conservata a tal punto da essere stata utilizzata per gli interni ed il parco esterno
come  set  del  film  "900"  di  Bernardo  Bertolucci,  è  circondata  da  un  ampio  parco  con  alberi
monumentali;
purtroppo  villa  e  parco  hanno  subito  negli  anni  '50  il  passaggio  a  circa  50  metri  dall'edificio
dell'autostrada "del Sole" (A1);
nel 1924 il Ministero per i beni culturali ha decretato il vincolo della villa, contenente mobili ed arredi
d'epoca con i locali impreziositi di affreschi di Aroldo Bonzagni, artista centese, firmatario del primo
manifesto futurista italiano;
nel 2004 ha fatto seguito il decreto di vincolo dell'intero parco della villa;
il Consiglio dei ministri in data 7 agosto 2017 ha approvato, in esame preliminare, un decreto del
Presidente della Repubblica che autorizza la realizzazione del prolungamento della corsia sud della
tangenziale di Modena, che supera il vincolo della Soprintendenza su Villa San Donnino, attualmente
proprietà Lonardi, chiudendo così la villa e il parco fra due muri di cemento, con la moltiplicazione
degli effetti di inquinamento acustico e di polveri dovute all'intenso traffico oggi dell'autostrada e
domani dall'autostrada più la tangenziale;
già oggi i graffiti esterni alla villa sono stati gravemente danneggiati dalle emissioni delle automobili;
è possibile un percorso alternativo, a poche centinaia di metri, tutto su terreni agricoli lontano dagli
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abitati, con sbocco esattamente all'entrata di Modena sud dell'autostrada così come prevede anche il
progetto sdoganato dal Consiglio dei ministri;
la proprietà della villa è disponibile a intensificare la possibilità, già oggi in essere, di visitare questa
perla dell'architettura liberty del '900 a gruppi organizzati che ne fanno richiesta,
si  chiede  di  sapere  se  i  Ministri  in  indirizzo  non  ritengano  di  attivarsi  al  fine  di  revocare
l'autorizzazione del 7 agosto e di seguire le indicazioni della Soprintendenza, scegliendo un percorso
alternativo, meno impattante, di pari lunghezza, probabilmente meno costoso, e che raggiunga lo
stesso obiettivo di collegare la Tangenziale sud di Modena con il casello autostradale di Modena sud,
senza dover sacrificare un così importante bene culturale.
(2-00479)
Interrogazioni
SERRA,  MANGILI,  PAGLINI,  MORRA,  BERTOROTTA  -  Al  Ministro  dell'istruzione,
dell'università e della ricerca - Premesso che il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca,
con la nota n. 5499 del 19 maggio 2017, divulgava la revisione della recente riforma delle classi di
concorso,  adottata con il  decreto del  Presidente della Repubblica del  14 febbraio 2016, n.  19,  e
modificata con decreto ministeriale n. 259 del 9 maggio 2017, ancora in corso di pubblicazione. Tra
gli interventi operati, veniva disposta la revisione della classe di concorso 13/A (chimica e tecnologie
chimiche), nuova A34 (scienze e tecnologie chimiche), penalizzando, nei fatti, la citata nuova classe di
concorso  e  consentendo a  docenti  con  una  formazione  non specialistica  in  chimica,  e  senza  le
necessarie competenze didattiche, la possibilità di insegnare negli istituti tecnici e nei licei la materia;
considerato che, a parere degli interroganti:
non si comprende il motivo di tale scelta, visto che, è di palmare evidenza, nessun vantaggio possono
trarne gli studenti e i docenti, con alle spalle un percorso di studio in chimica o fisica, che ora vengono
considerati alla stessa stregua dei colleghi laureati in biologia, che, per quanto preparati nelle materie
scientifiche, non hanno, ragionevolmente, una precipua formazione in chimica, che è la sola in grado
di  garantire  un'approfondita  conoscenza della  materia.  Peraltro,  la  interdisciplinarità  in  ambito
scientifico nella scuola secondaria di secondo grado, non può realizzarsi attraverso l'insegnante unico
di materie scientifiche;
è necessario, dunque, un lavoro di gruppo all'interno del corpo docente del consiglio di classe. Ogni
docente, infatti, in base alle proprie competenze specifiche (chimica, fisica, biologia, eccetera) deve
lavorare in sinergia con i colleghi delle altre discipline al fine di offrire una formazione e una didattica
di altissima qualità in ogni materia;
inoltre, alla classe di concorso A-34 (chimica) è stata data la possibilità di insegnare nei licei scientifici
tecnologici (opzione scienze applicate), ma al contempo è stata messa in discussione la possibilità di
insegnare negli altri licei, favorendo, ancora una volta, la nuova classe di concorso A-050 (scienze
naturali,  chimiche e biologiche - ex 60/A (Scienze naturali  chimica e geografia,  microbiologia),
sottovalutando la circostanza che dietro ad una classe di concorso ci sono docenti con professionalità
di alto livello e percorsi di studi complessi;
per  questo,  non è  di  facile  accoglimento  la  scelta  che  queste  competenze  vengano derubricate,
preferendo altra classe di concorso, a cui afferiscono docenti non espressamente laureati in chimica,
nell'insegnamento della materia negli istituti tecnici e professionali. In tal modo, non viene tutelato il
diritto degli studenti ad avere un percorso formativo e una didattica di laboratorio di qualità;
considerato inoltre che a quanto risulta agli interroganti la Conferenza dei presidenti degli ordini dei
chimici territoriali, la Società chimica italiana, il Consiglio nazionale dei chimici, la Conferenza dei
presidenti dei corsi di laurea chimici, l'Associazione insegnanti Chimici, il Coordinamento docenti di
discipline scientifiche e tecnologiche, il gruppo docenti di chimica e tecnologie chimiche si sono
espressi rispetto alla decisione, affermando il loro dissenso in ordine all'esclusione della classe di
concorso 13/A nuova A-34 (docenti laureati in discipline chimiche) dall'insegnamento pressoché in
tutti i nuovi licei;
considerato altresì che:
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la qualità dell'insegnamento scientifico nei nuovi licei e nei nuovi istituti tecnici e professionali,
richiede, preliminarmente, l'affidamento degli insegnamenti ai migliori docenti possibili, intesi come
possessori di specifiche competenze tecniche e didattiche, e, nel caso della chimica, l'affidamento del
suo insegnamento al docente laureato in discipline chimiche (13/A nuova A-34), in tutti gli istituti
tecnici e professionali. Tale riconoscimento implica, come è ovvio, il superamento dell'esclusione dai
nuovi licei della classe 13/A nuova A-34;
un'abilitazione, a parere degli interroganti, non può essere sufficiente a sostituire, sotto il profilo
professionale, una laurea in discipline chimiche, con oltre 20 esami di chimica sui 30, previsti dal
percorso accademico e con importanti competenze di laboratorio, parte integrante della formazione e
della didattica. Invero, un numero marginale di esami di chimica, un'abilitazione e l'insegnamento
pregresso della materia, appaiono presupposti apprezzabili, ma, quanto meno, carenti, specie se si
pensa che, ormai, la competenza del docente deve essere valutata con parametri che prescindono dai
confini nazionali e che deve, necessariamente, essere valutata in un ambito scolastico internazionale;
in tale contesto, i docenti di chimica della classe 13/A nuova A-34 risultano annoverati tra i migliori
docenti d'Italia e d'Europa. Questo si evince anche dalla loro frequente presenza nei concorsi, come, da
ultimo, l'Italian Teacher Prize che premia i migliori 5 docenti d'Italia. Tra i 10 finalisti c'era anche un
docente di chimica;
i nuovi licei ed istituti tecnici e professionali verrebbero a trovarsi, in virtù della nuova riforma, ad un
livello inferiore rispetto agli standard europei e non solo,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intenda procedere alla modifica dell'organigramma delle classi di concorso
previsto dal decreto ministeriale n. 259 del 9 maggio 2017, consentendo alla classe di concorso A50
(scienze naturali chimiche e biologiche) l'insegnamento per atipicità della chimica negli istituti tecnici,
non sussistendo valide ragioni  didattiche che permettano alla  nuova classe di  concorso A-50 di
insegnare negli istituti tecnici materie come la chimica e la fisica;
se  intenda  intervenire,  e  con  quale  modalità,  in  ordine  alla  scelta  della  riduzione  delle  ore  di
insegnamento dei docenti di chimica nei nuovi licei.
(3-03955)
LUCHERINI, ASTORRE, PARENTE, SPILABOTTE - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare - Premesso che:
il fenomeno dei cambiamenti climatici registrati negli ultimi anni sta producendo effetti sempre più
negativi sulla salute dell'uomo e sull'esistenza degli ecosistemi. Come emerge anche da un report 
pubblicato a gennaio 2017 dall'Agenzia europea dell'ambiente (EEA), i territori europei si trovano a
dover affrontare eventi metereologici sempre più estremi, come ondate di calore, inondazioni, siccità e
tempeste più frequenti e intense, con pesanti ripercussioni sugli ecosistemi, l'economia e la salute
umana. I cambiamenti climatici, dunque, rappresentano una forte minaccia per la biodiversità terrestre,
specialmente nei territori montani, riconosciuti come tra i principali fornitori di servizi ecosistemici;
la Regione Lazio, grazie alla presenza di laghi (il Lazio è in assoluto la regione italiana con maggior
numero di laghi di origine vulcanica, comprendo, la superficie lacuale, complessivamente intesa, l'1,3
per cento dell'intro territorio regionale), di importanti fiumi (tra cui il Tevere, il Liri-Garigliano,
l'Aniene e il Sacco) e di numerosissimi corsi di acqua, dispone sul proprio territorio di risorse idriche
consistenti;
il  quadro normativo che disciplina l'impiego, la gestione e la distribuzione della risorsa idrica è
informato ai principi dell'utilizzo razionale e secondo criteri di solidarietà, di equità generazionale, di
tutela del patrimonio idrico, in modo da non pregiudicare la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la
fauna, le flore acquatiche e gli equilibri idrologici;
per la gestione amministrativa dell'acqua è stato introdotto, ai fini di una maggiore e più incisiva tutela
della risorsa idrica il Servizio idrico integrato (SSI) da erogarsi all'interno di ambiti territoriali ottimali
(ATO) definiti dalle rispettive autorità regionali, nel rispetto di determinati criteri;
considerato che:
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a seguito della grave emergenza idrica che ha colpito la regione Lazio ed ha esposto milioni di cittadini
al rischio di non potere più usufruire quotidianamente dell'acqua, il Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, contestualmente alla dichiarazione dello stato di calamità naturale, ha autorizzato
prelievi e captazioni,  che hanno interessato tanto il  lago di Bracciano, quanto nella sorgente del
Pertuso, sita tra i comuni di Filettino e Trevi nel Lazio;
nell'Ambito territoriale ottimale 2 del Lazio centrale-Roma, il gestore del Servizio idrico integrato è
Acea Ato 2, del gruppo Acea, società quotata in borsa, tra le multiutility più importanti di Europa.
L'Ato 2 costituisce il più grande ambito territoriale d' Italia con circa quattro milioni di abitanti e 112
comuni serviti;
il Comune di Roma è l'azionista di maggioranza di Acea SpA, detenendo il 51 per cento delle azioni;
rilevato che:
se da un lato le captazioni e i  prelievi operati  dal gestore Acea Ato 2 appaiono opportunamente
autorizzate dalla Regione Lazio, essendo l'acqua una risorsa irrinunciabile, dall'altro non appare
sostenibile la continua carenza dei necessari e non più procrastinabili investimenti nelle infrastrutture
idriche. Risulta, infatti, intollerabile prevedere tali captazioni, come emerge anche dall'ultimo dossier 
di Legambiente Lazio dello scorso 23 luglio, quando la dispersione idrica degli acquedotti laziali è
altissima: secondo i dati di Ecosistema Urbano 2016, l'acqua che si perde nelle tubature è il 44,4 per
cento a Roma, il  53,8 per cento a Rieti,  il  67 per cento a Latina e addirittura il  75,4 per cento a
Frosinone. Ciò significa che oltre la metà dell'acqua di sorgente o prelevata da altri corpi idrici che
entra negli acquedotti si disperde, ancor prima di risultare fruibile per usi civili;
da tali dati emerge, in modo del tutto chiaro ed inequivocabile, quanto sia sempre più urgente ed
improcrastinabile attuare una politica di investimenti per eliminare le dispersione idrica e migliorare la
rete idrica territoriale,
si chiede di sapere se il  Ministro in indirizzo non reputi opportuno, anche attraverso il  supporto
dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, promuovere un confronto istituzionale
con la Regione Lazio, in particolare con il Garante del servizio idrico integrato, costituito con apposita
legge regionale (legge n. 26 del 1998), con il coinvolgimento della preposta Autorità di ambito, al fine
di assumere ogni iniziativa finalizzata a valutare la qualità dei servizi forniti dal gestore della risorsa
idrica, necessaria alla tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente.
(3-03956)
PAGLIARI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
su  un  noto  quotidiano  è  apparsa  un'anticipazione  relativa  alla  chiusura  di  135  scuole  di
specializzazione di medicina a causa del nuovo sistema di accreditamento e dei requisiti da questo
richiesti;
tra  le  scuole  di  specializzazione  "a  rischio  di  chiusura"  ci  sarebbero  le  parmensi  "Anestesia,
rianimazione, terapia intensiva e del dolore", "Dermatologia e venereologia", "Oftalmologia" e quelle,
gestite in aggregazione con le università di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, di "Neuropsichiatria
infantile" e di "Medicina legale";
è fatto notorio che il decreto interministeriale sull'accreditamento è stato emanato tra aprile e maggio
2017 e che, di conseguenza, le università hanno dovuto cercare di adeguarsi in tempi molto ristretti,
tenuto conto della complessità e delicatezza della questione;
d'altro  lato,  la  presentazione  della  domanda  ha  visto  proliferare  il  numero  delle  scuole  di
specializzazione da circa 1.000 a circa 1.400, perché molte università hanno sciolto le aggregazioni
precedenti, avendo autonomamente i requisiti richiesti dal nuovo sistema di accreditamento;
si è anche evidenziato un problema ulteriore: quello di contenimento e di razionalizzazione del sistema
delle scuole di specializzazione;
questa situazione ha comportato una sorta di snaturamento del processo di accreditamento perché si è
innestato anche un processo di riduzione delle scuole di specializzazione;
da ciò è conseguita la necessità di escludere anche scuole con un piano di adeguamento in linea con i
parametri del decreto interministeriale;
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peraltro, è fatto notorio che le scuole di specializzazione sono spesso frutto di accordi tra università e
che il sistema di accreditamento potrebbe risultare assolutamente virtuoso se consentisse e favorisse i
processi di aggregazione concedendo il tempo necessario agli atenei;
nella  situazione  determinatasi,  tutto  ciò  non  è  stato  possibile,  comportando  criticità  diffuse  e
rischiando di creare disagi veri agli atenei e, in particolare, agli aspiranti specializzandi;
l'università di Parma, come molte altre università, in questo quadro, rischia una penalizzazione, oltre
che sul piano del prestigio e dell'immagine, sul piano dell'offerta formativa e della qualità della
formazione dei giovani medici per quel "quid pluris" legato proprio alla presenza di qualificate scuole
di specializzazione;
nessuno pensa che il processo di riorganizzazione non debba avvenire e che la razionalizzazione del
sistema delle scuole debba passare anche attraverso crescenti processi di aggregazione, ma appare
senza costrutto  la  strada delle  chiusure,  per  così  dire,  "lineari",  che non consentono di  salvare,
integrandole, tradizioni, esperienze e professionalità;
il rischio che si paventa oggi è proprio questo;
peraltro, il processo di accreditamento si è "intrecciato" con la riforma delle regole di accesso alle
scuole stesse, che ha causato il ritardo nell'emanazione del bando e lo slittamento, a data non ancora
sicura, dell'inizio delle lezioni;
in tale situazione, segnata da oggettive incertezze, appare ragionevole ritenere che sarebbe più che
opportuno uno sdoppiamento dei tempi con l'attuazione della riforma dell'accesso e il rinvio della
riforma delle scuole per valutare gli effetti della prima riforma e calibrare al meglio l'accreditamento,
si chiede di sapere:
se le notizie giornalistiche abbiano fondamento;
se il Ministro in indirizzo non ritenga di assumere decisioni di differimento della riforma del sistema
dell'accreditamento.
(3-03957)
PAGLIARI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
la val Parma è una delle zone turistiche più importanti dell'Appennino parmense;
a differenza di altre parti dello stesso Appennino, la ricezione dei wi-fi è molto difficoltosa, se non
addirittura impossibile, mancando l'estensione della banda larga, nonostante il completamento delle
rete dei cavi anche nella zona;
questa circostanza, con tutta evidenza, in questo momento di larghissima e crescente diffusione degli
strumenti telematici, incide sull'attrattività delle località della zona, in particolare di Schia, storica
stazione  invernale,  che,  a  causa  della  carenza  di  neve,  sta  cercando di  consolidare  una  propria
immagine di stazione estiva;
il ritardo dell'allaccio da parte della concessionaria non ha a parere dell'interrogante giustificazioni
evidenti e plausibili;
il danno per l'economia turistica, stante la diffusione dei sistemi telematici, non ha bisogno di essere
descritto, essendo la dotazione della rete, ormai, una sorta di "prerequisito",
si chiede di sapere:
se la situazione sia nota al Ministro in indirizzo;
se possa adottare,  se di competenza, o sollecitare,  se di competenza di altri  Ministeri,  le misure
necessarie per superare la situazione descritta.
(3-03958)
SACCONI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
nel  corso della  XVII Legislatura,  la  disciplina relativa ai  lavori  brevi  è  stata soggetta a  ripetuti
interventi correttivi per venire poi cancellata di fronte alla minaccia referendaria e infine reintrodotta
in termini che hanno scontentato tanto i critici in via di principio quanto le imprese utilizzatrici;
la nuova norma sul lavoro occasionale accessorio prevista dalla legge n. 96 del 2017, di conversione
del decreto-legge n. 50 del 2017, è stata introdotta con modalità che non hanno consentito di fatto né
un attento esame parlamentare nelle Commissioni di merito, né un paziente ascolto delle ragioni delle
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organizzazioni degli imprenditori e dei lavoratori;
considerato che, a giudizio dell'interrogante:
a  fronte  del  riconoscimento  dell'esigenza  di  regole  semplici  del  lavoro  breve,  questa  è  stata
"soddisfatta"  attraverso  espliciti  richiami  alla  pesante  disciplina  del  lavoro  subordinato  e,
inspiegabilmente, solo nelle imprese fino a 5 addetti, come se determinate prestazioni di breve durata
non siano necessarie a prescindere dalla dimensione aziendale, con la conseguenza di escludere il 90
per cento di chi utilizzava il vecchio voucher dall'applicazione della nuova regolazione;
oltre al necessario limite, perfino troppo generoso, dei compensi tra stesso committente e stesso
lavoratore, si aggiungono limiti ingiustificati ai compensi tra un committente e più prestatori e tra un
prestatore e più committenti ed infine si mantengono i vincoli immotivati che inibiscono i contratti di
lavoro intermittente;
i nuovi voucher, a 45 giorni dalla loro attivazione, si sono rivelati uno strumento inadeguato durante la
stagione  estiva,  dal  momento  che  sono  stati  utilizzati  per  pagare  solamente  6.742  lavoratori
occasionali: di questi 6.056 per le micro imprese e 686 per lavori familiari, mentre 16.250 sono stati
gli utilizzatori e 10.767 i lavoratori;
sono state segnalate da molte imprese numerose difficoltà tecniche al momento di compilare online la
domanda: per attivare effettivamente i nuovi voucher occorre disporre già dell'apposito codice che
rilascia l'Inps per operare sul sito dell'ente, operazione che di per sé richiede diversi giorni di attesa;
la  stessa  gestione dei  rapporti  di  lavoro occasionale  accessorio  non è  peraltro  sufficientemente
semplice per incoraggiarne l'emersione del lavoro nero,
si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere a fronte del primo
fallimentare impatto della nuova disciplina vigente del lavoro occasionale accessorio, per evitare che
la  combinazione  di  diffidenza  ideologica  e  superficialità  tecnica  favorisca  il  ritorno  al  lavoro
sommerso dopo la fase positiva di emersione consentita dalla disciplina abrogata.
(3-03959)
PAGLIARI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
ogni due anni il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è tenuto, in base all'articolo 21 della legge
n.  68  del  1999,  a  presentare  al  Parlamento  la  relazione  biennale,  entro  il  30  giugno  dell'anno
successivo, sullo stato di attuazione della legge stessa, che norma il diritto al lavoro delle persone con
disabilità;
l'ultima relazione (relativa al biennio 2014-2015) non è mai pervenuta: è infatti in ritardo di oltre un
anno (il termine è scaduto il 30 giugno 2016);
considerato che:
si tratta di un documento di fondamentale importanza per conoscere la capacità di valutare realmente,
e in maniera mirata, lo stato di attuazione della legge;
la  relazione biennale  è,  inoltre,  l'unico strumento a  disposizione per  conoscere  l'efficacia  della
normativa e lo stato occupazionale delle persone con disabilità in Italia;
le associazioni, che quotidianamente sono a contatto con i disabili e con le problematiche del lavoro,
hanno la sensazione che, nonostante la ripresa dei livelli occupazionali, le persone con disabilità
facciano sempre più fatica ad essere assunte,  anche alla  luce del  fatto che la  legge n.  68,  che è
sicuramente una buona legge, consente, però, al datore di lavoro di pagare l'esonero, piuttosto che
assumere un lavoratore disabile;
ritenuto che per le ragioni esposte, la relazione riveste fondamentale importanza per valutare il grado
di efficacia della legge, al fine di eventuali modifiche della stessa, che ne assicurino la funzionalità
rispetto alla sua ratio e al suo scopo: l'accesso al lavoro dei disabili,
si chiede di sapere:
quali siano le ragioni del ritardo dell'invio della relazione al Parlamento;
se si intenda comunque sopperire a tale riguardo, attraverso un'adeguata informazione alle associazioni
che sul territorio da anni si occupano della problematica;
quando si preveda la pubblicazione della relazione 2014-2015, che avrebbe dovuto essere presentata
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entro il 30 giugno 2016;
se ritenga possibile di rispettare il termine del 30 giugno 2018 per la presentazione della relazione
2016-2017.
(3-03960)
NUGNES,  BULGARELLI,  CAPPELLETTI,  CASTALDI,  DONNO,  FATTORI,  GIROTTO,  
MORONESE, PUGLIA, SERRA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,
dell'interno e della difesa - Premesso che:
ogni anno, migliaia di ettari di superficie vengono colpite dal fuoco e ingenti sono i danni diretti e
indiretti cagionati all'ecosistema, già in precarie condizioni di rischio idrogeologico; l'intensità di tali
elementi nonché le cause accertate portano a considerare gli eventi incendiari come elementi di un
quadro più strutturato di interessi mafiosi e speculativi in cui l'incendio è visto come strumento
intuitivo ed economico di risoluzione degli ostacoli per la realizzazioni di progetti, soprattutto in
campo edile;
in un comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri del 13 giugno 2017 (pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale,Serie Generale, n.137 del 15 giugno 2017) sulle attività antincendio boschivo per la
stagione estiva 2017, si riporta che "I primi mesi del 2017 sono stati caratterizzati da fenomeni diffusi,
determinati  anche per  effetto  del  deficit  idrico che ha interessato quasi  tutto  il  Paese,  e  da una
intensificazione degli interventi rispetto al passato, con un numero di richieste di soccorso della flotta
aereo antincendio dello Stato in forte aumento in confronto agli anni precedenti, al punto da risultare la
stagione più complicata dal 2004, dopo quella del 2012";
il culmine degli incendi di aree boschive in tutta Italia e la relativa valutazione dell'andamento del
fenomeno avviene nel pieno completamento della cosiddetta "riforma Madia" che ha visto nel decreto
legislativo n. 177 del 2016, lo smantellamento del Corpo forestale dello Stato e l'assorbimento dello
stesso nell'Arma dei Carabinieri; da un lato, quindi, si è preferito agire secondo le direttive della 
spending review,  dall'altro si sono determinate gravi criticità sulle modalità di attuazione di tale
riorganizzazione;
considerato che risulta agli interroganti che il Sottosegretario di Stato alla semplificazione e alla
pubblica amministrazione (Ministero competente per gli atti derivanti dall'applicazione del decreto
legislativo n. 177 del 2016), Angelo Rughetti, abbia del tutto escluso la diretta correlazione tra la
riorganizzazione  del  Corpo  forestale  dello  Stato  e  l'aumento  degli  incendi  boschivi,  tramite
dichiarazione del 19 luglio 2017 rilasciata sul social network "Twitter", affermando che "INCENDI
CURCIO DPC ' DA 10 A 17/7 325 RICHIESTE INTERVENTO 50% SEMESTRE PRECEDENTE'
ACCORPAMENTO FORESTALE NON C'ENTRA NULLA STOP POLEMICHE";
considerato inoltre che:
a seguito dell'attività di fact checking (una funzione di accertamento degli avvenimenti citati e dei dati
usati in un testo o in un discorso) compiuta dal giornale on line "lavoce.info", in un articolo dal titolo
"Fact-checking: più incendi senza i forestali?" del 2 agosto 2017 e aggiornato l'11 agosto 2017, a firma
di Lorenzo Borga, emergono una serie considerevoli di elementi che sembrerebbero evidenziare come
l'assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei Carabinieri abbia modificato sia il numero
di competenze che la disponibilità di mezzi per le attività di antincendio boschivo;
dallo  stesso articolo,  si  evidenzia  che in  seguito  ad una richiesta  di  accesso civico con diverse
domande poste al Ministero dell'interno è stato possibile conoscere che: ""Attualmente il numero di
personale con qualifica di Direttore delle Operazioni di Spegnimento (D.O.S.) operativo (…) è di circa
750 unità" (...) "I mezzi aerei transitati dall'Ex Corpo Forestale dello Stato al Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco sono n. 16 elicotteri di cui n. 8, al momento, sono in assetto operativo, fermo restando
i fermi tecnici, brevi, derivanti dai cicli ordinari di manutenzione previsti. I restanti mezzi (n. 8)
risultano  interessati  da  manutenzione  calendariali  ed  al  momento  non  sono  disponibili  per
l'operatività" (...) "In funzione dello svolgimento delle attività operative in materia AIB, sono state
stipulate specifiche convenzioni con 15 regioni […]"; tutti elementi che confermano la riduzione di
competenze nell'ambito della prevenzione: infatti nel 2016 il numero del personale con qualifica
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D.O.S. (Direttore delle operazioni di spegnimento) operativo era di 1.056 unità, mentre si riscontra un
notevole ritardo nella firma delle relative convenzioni da parte delle Regioni;
un ruolo fondamentale nella prevenzione degli incendi boschivi è svolto dalle Regioni, che secondo la
legge quadro sugli  incendi  boschivi  n.  353 del  2000,  sono il  primo riferimento nelle  attività  di
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi. Esse hanno l'obbligo di approvare e
aggiornare annualmente un piano che contenga le aree e i periodi a rischio, gli indici di pericolosità, gli
interventi di previsione e prevenzione, la consistenza e la localizzazione dei mezzi e delle risorse
umane  per  la  lotta  anti-incendi,  le  attività  di  manutenzione  dei  boschi,  con  uno  stanziamento
economico annuale. Dai dati forniti dal "Dossier Incendi 2017W" di Legambiente e dal progetto
"Copernicus" della Commissione europea, aggiornati al 27 luglio 2017, è possibile rilevare che tra le
sei Regioni più colpite dagli incendi ci siano addirittura enti che hanno approvato piani e convenzioni
in estrema prossimità o addirittura in ritardo rispetto all'inizio della campagna nazionale anti-incendio,
inaugurata il 15 giugno 2017;
a parere degli interroganti l'organizzazione delle attività regionali sembra essere sbilanciata verso l'uso
sproporzionato dei mezzi aerei, che tra l'altro comporta costi altissimi determinati dal noleggio dei
mezzi di società private, e che tale attività potrebbe risultare inefficace se non coadiuvata da azioni di
bonifica nell'aree colpite dagli incendi;
considerato altresì che:
secondo l'articolo 13 del decreto legislativo n. 177 del 2016, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali avrebbe dovuto, entro 60 giorni dalla sua entrata in vigore (cioè entro il 12
novembre 2016), individuare "le risorse finanziarie, i beni immobili in uso ascritti al demanio o al
patrimonio indisponibile dello Stato, gli strumenti, i mezzi, gli animali, gli apparati, le infrastrutture e
ogni altra pertinenza del Corpo forestale dello Stato che sono trasferiti all'Arma dei carabinieri, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia di finanza";
secondo il generale Antonio Ricciardi, a capo del CUTFAA (Comando Unità per la tutela forestale,
ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri) ove sono confluiti più di 6.000 ex forestali si
tratterrebbe  di  un  "decreto  interministeriale  ancora  non  definitivo  ma  di  fatto  già  attuato",
evidenziando il paradosso che un atto normativo sia attuato prima che venga reso definitivo;
in questo quadro di ritardi e di una assenza di sinergia tra tutti i diversi soggetti che hanno un ruolo a
livello istituzionale nella lotta agli incendi si aggiunge il mancato aggiornamento del Catasto delle aree
percorse dal fuoco finalizzato alla predisposizione dei vincoli di uso dei suoli, così come previsto della
legge n. 353 del 2000;
considerato infine che:
a parere degli interroganti è chiaro il  cambiamento in negativo registrato nella lotta agli incendi
boschivi ormai totalmente demandata al corpo dei Vigili del fuoco, mentre agli ex forestali sono
riservate le attività di indagini. In questa senso, va letto il contenuto della circolare del CUTFAA, prot.
n. 85/32 del 7 luglio 2017, che vieta agli ex operatori del Corpo forestale dello Stato di intervenire in
caso di incendi e di limitarsi solo ad avvisare i Vigili del fuoco;
oltre a tale limitazione, sull'emergenza incendi incidono anche le dimensioni e la qualità delle attività
amministrative che lasciano inutilizzati molti degli elicotteri della ex Guardia forestale transitati
nell'Arma dei Carabinieri e che investono la dislocazione logistica del corpo dei Vigili del fuoco, che
ha pochi distaccamenti in aree montane, dove maggiormente si verificano gli incendi, e che possiede
una tipologia di automezzi efficaci per un intervento in aree urbane e industriali che difficilmente
possono adeguarsi al territorio scosceso delle aree boschive in alta quota;
in  un  articolo  a  firma  di  Alessandro  Avvisato  del  18  luglio  2017  ripreso  dal  giornale  on  line  
"Contropiano,  Giornale  Comunista  Online",  si  riporta  una  notizia  pubblicata  dal  quotidiano
"Globalist", secondo la quale dietro l'impressionante sequenza di incendi ci sarebbe un filone di 
business  incendiario:  "Anche  questo  non  troppo  originale,  che  porta  dritto  alle  società  che  si
accaparrano gli appalti (con i finanziamenti pubblici) per lo spegnimento degli incendi. Società private
che agiscono come un consorzio monopolistico e incassano cifre folli per ogni ora di intervento:
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15.000 euro l'ora per un Canadair, 5.000 per un elicottero"; su queste attività l'Autorità garante della
concorrenza e del mercato ha aperto un'indagine, mentre la magistratura ordinaria sta indagando sui
singoli incendi senza escludere la possibilità di "attenzione", qualcuna di queste società nel prosieguo
delle attività investigative,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e, per quanto di competenza, di quali
ulteriori elementi dispongano;
se non ritengano sia necessario che il Governo adotti nuovi provvedimenti che mirino a integrare il
numero dei direttori operazioni di spegnimento, che risulta essere palesemente diminuito rispetto al
periodo precedente l'assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei Carabinieri;
se non intendano fornire, nell'ambito delle rispettive competenze, il cronoprogramma di attuazione
degli adempimenti normativi previsti dal decreto legislativo n. 177 del 2016, sia in ambito nazionale
che  territoriale  e  se  non  ritengano  utile  agire  con  sollecitudine  per  garantire  la  gestione  delle
emergenze e lo svolgimento delle attività di prevenzione;
quale sia lo stato dello svolgimento delle procedure amministrative per il definitivo passaggio della
flotta aerea dall'ex Corpo forestale dello Stato al CUTFAA dell'Arma dei Carabinieri e quali i tempi
necessari per un suo impiego operativo;
se non ritengano necessario intervenire, anche con iniziative di carattere normativo, con misure di
adattamento e mitigazione in funzione del cambiamento climatico in corso;
quali azioni di competenza intendano intraprende affinché siano sollecitati i numerosi comuni, che non
hanno ancora istituito il catasto con le aree percorse dal fuoco, previste dalla legge n. 353 del 2000;
quali  provvedimenti  intendano  adottare,  nei  limiti  delle  proprie  competenze,  per  innovare  la
prevenzione e la lotta agli incendi, anche in considerazione dell'obbligatorio aggiornamento dei piani
antincendio boschivi presso le Regioni;
se non intendano intensificare il sistema dei controlli e degli interventi delle forze dell'ordine.
(3-03965)
CASTALDI,  BULGARELLI,  DONNO,  GIROTTO,  NUGNES,  PUGLIA,  SANTANGELO -  Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
 - Premesso che secondo quanto risulta agli interroganti in data 17 luglio 2017 il sito "Globalist"
pubblicava un articolo il  cui incipit  è il  seguente: "Quindicimila euro l'ora per l'intervento di un
canadair, 5000 l'ora per quello di un elicottero. Alla vigilia di questa estate di fuoco, l'Autorità Garante
della Concorrenza ha iniziato ad occuparsi del business dello spegnimento degli incendi legato alla
flotta dei Canadair. Di seguito, integrale, il documento con il quale il Garante ha deciso di aprire
un'istruttoria. Tutto parte dalla denuncia di un pilota che ben conosce l'ambiente e chi si muove in
questa ricca fetta di mercato. Fase istruttoria che si dovrà chiudere entro l'ottobre del 2018. Questo per
quel che riguarda il  Garante, se nel frattempo non intervenisse la magistratura ordinaria,  adesso
impegnata, in diverse Procure a fare luce sulle responsabilità e sulla regia degli incendi. Ricordiamo
che in Italia,  la  flotta  di  19 Canadair  cosi  come la  maggior  parte  della  flotta  di  elicotteri  per  il
salvataggio e la lotta agli incendi è privata. Il Garante si muove ed apre una istruttoria - come detto -
dopo la denuncia di un pilota che parla degli attori di questo business. Mercato che apparirebbe
segnato da accordi che non sono proprio sul binario del rispetto della concorrenza. I contratti se li
aggiudicano sempre le stesse ditte. A ricordarlo, nella sua pagina Facebook, in questi giorni è anche
Gherardo Chirici, professore associato di inventari forestali e telerilevamento presso Università degli
Studi di Firenze. Il passato dell'affaire Canadair è travagliato e segnato da qualche "stranezza")";
considerato che:
con propria delibera adottata in data 14 marzo 2017, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato
(AGCM) ha avviato l'istruttoria  "I806 -  Affidamento appalti  per  attività  -antincendio boschivo,
Provvedimento n. 26445", ai sensi dell'articolo 14 della legge n. 287 del 1990, nei confronti delle
società Babcock Mission Critical Services Italia SpA (già Inaer Aviation Italia SpA), Airgreen Srl,
Elifriulia  Srl,  Heliwest  Srl,  Eliossola  Srl,  Elitellina  Srl,  Star  work  sky Sas  e  dell'Associazione
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elicotteristica italiana per accertare l'esistenza di violazioni dell'articolo 101 del TFUE (Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea);
l'articolo 101 del TFUE, al comma 1, dispone che: "sono incompatibili con il mercato comune e vietati
tutti gli accordi tra imprese, tutte le decisioni di associazioni di imprese e tutte le pratiche concordate
che possano pregiudicare il commercio tra Stati membri e che abbiano per oggetto e per effetto di
impedire, restringere o falsare il gioco della concorrenza all'interno del mercato comune";
la  suddetta  l'istruttoria  nasce  da  una  segnalazione  pervenuta  in  data  13  maggio  2016 e  volta  a
denunciare asserite  condotte illecite,  anche di  natura anticoncorrenziale,  perpetrate in relazione
all'affidamento e all'esecuzione di appalti  pubblici  aventi  ad oggetto la prestazione di  servizi  di
antincendio boschivo e di elisoccorso; segnalazione integrata con ulteriore documentazione prodotta in
data 30 maggio 2016;
a segnalazione proviene, come si legge nella citata delibera dell'AGCM, da un "operatore del mercato
interessato,  quale pilota di  elicotteri  e  titolare di  un'impresa con sede in Piemonte,  che lamenta
condotte di condizionamento e turbativa di numerose gare pubbliche bandite a livello regionale - per
una complessiva ampiezza nazionale del fenomeno denunciato - e riconducibili a sette operatori del
settore appartenenti all'Associazione Elicotteristica Italiana (AEI) nel cui ambito si sarebbe realizzata
la contestata spartizione degli appalti pubblici"; il pilota in questione è titolare anche di qualifiche
riconosciute dall'ENAC (Ente nazionale per l'aviazione civile) ed EASA (European aviation safety
agency);
nella stessa vengono segnalate ipotesi di condotte anti competitive volte a condizionare lo svolgimento
e  l'esito  di  svariate  gare  pubbliche  concernenti  l'affidamento  di  servizi  di  elisoccorso  HEMS
(helicopters emergency medical service) ed Anti incendio boschivo (fire-fighting  o AIB), fino a
delineare "uno scenario fattuale in cui le Parti si sarebbero spartite a livello nazionale il mercato
relativo ai riferiti servizi, secondo meccanismi di turbativa d'asta realizzati, per quanto rileva sotto il
profilo antitrust, combinando in modo sistematico";
sempre dalla delibera di avvio dell'istruttoria si legge che "tali condotte sono state poste in essere in
modo sistematico e da svariati anni (sin dai primi anni del 2000) su gran parte delle gare bandite, a
livello regionale, dalle amministrazioni competenti per l'affidamento dei due servizi menzionati,
oltreché, per l'appalto AIB - flotta aerea della protezione civile, a livello nazionale";
da una tavola  riepilogativa presente  nel  documento di  avvio dell'istruttoria  si  evidenzia  che "si
individua  per  ciascuna  regione  e  servizio  i  vari  aggiudicatari  (singolo  o  in  ATI),  secondo  una
mappatura ripartitoria in cui figurano quasi esclusivamente i sette operatori facenti parte dell'AEI
individuati quali parti del presente procedimento"; sono 32 gli affidamenti in essere tra le stazioni
appaltanti e i suddetti operatori, distinti tra servizi AIB (16 contratti) e servizi HEMS (16 contratti); la
ripartizione del mercato nei descritti termini sarebbe avvenuta anche nell'ambito dell'Associazione
elicotteristica italiana (AEI) costituita nel 1986 e aderente a Confindustria, alla quale alcuni degli
operatori aderiscono;
il testo del suddetto provvedimento dell'AGCM evidenzia che "la Associazione Elicotteristica Italiana
è  un'associazione  senza  fini  di  lucro  finalizzata  ad  individuare  "le  esigenze  presenti  e  future
dell'elicottero, promuoverne l'impiego presso gli enti governativi, le amministrazioni regionali e locali,
le aziende private e il pubblico in genere. Allo stato AEI è composta da soci manutentori /venditori di
aeromobili e operatori aerei. In particolare, dei 15 attuali soci di AEI, sette sono operatori aerei titolati
a svolgere attività di trasporto e lavoro aereo commerciale, gli altri soci sono imprese che si occupano
di manutenzione e/o vendita di aeromobili";
considerato inoltre che:
le  Regioni  coinvolte  nelle  gare  riguardanti  le  presunte  pratiche elusive della  concorrenza sono:
Piemonte, Sardegna, Liguria, Lazio, Veneto, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Campania, Toscana,
Sicilia, unitamente alla Protezione civile nazionale;
la delibera, inoltre, indica che l'Autorità nell'ambito di un preliminare vaglio preistruttorio, dalla
documentazione prodotta in sede di segnalazione e dagli ulteriori dati acquisiti dall'ANAC (Autorità
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nazionale  anticorruzione)  e  trasmessi  dal  nucleo  speciale  antitrust  della  Guardia  di  finanza  ha
ricostruito "le  dinamiche partecipative di  un campione esemplificativo di  diciotto procedure ad
evidenza pubblica sopra soglia sia per singole gare che lotti autonomi di una medesima gara), bandite
da dieci amministrazioni regionali e, a livello nazionale, dalla protezione civile, in un arco temporale
che va dal 2009 al 2016.", dalle quali emergono "prima facie, elementi di conferma delle modalità
partecipative segnalate con riferimento sia a servizi AIB che HEMS";
il punto 18 della delibera adottata in data 14 marzo 2017 riporta che "lo scrutinio di tali gare restituisce
un pattern partecipativo connotato da aggiudicazioni all'unico offerente in gara (in forma singola o
associata) con ribassi sovente prossimi allo zero o comunque di entità ridottissima che potrebbe essere
stato  applicato  anche  ad  altre  procedure  ad  evidenza  pubblica  oggetto  di  segnalazione.  Gli
aggiudicatari coincidono con le parti del procedimento, che si alternano nelle varie gare, singolarmente
o in compagini collettive, distribuendosi in misura abbastanza omogenea nelle varie regioni italiane
(anche a distanza rispetto la loro localizzazione aziendale) e tendendo, per quanto è possibile osservare
dai dati in possesso, a mantenere, anche sotto il profilo diacronico, il pregresso bacino di dominanza o
ad alternarsi per conservare la propria quota di mercato";
al  punto  26  si  legge  che  "il  complesso  degli  elementi  sopra  descritti  consente  di  ipotizzare  un
coordinamento tra le Parti, che potrebbe risalire al 2000, al fine di limitare il reciproco confronto
concorrenziale nelle procedure pubbliche di affidamento dei servizi HEMS e AIB attraverso un'intesa,
nella forma di un accordo e/o di una pratica concordata, avente ad oggetto la ripartizione del mercato
finalizzata all'aggiudicazione degli  appalti  oggetto di  concertazione con ribassi  di  ridotta entità,
sovente prossima allo zero. Tale condotta collusiva e spartitoria sarebbe stata posta in essere anche
nell'ambito e per il tramite dell'AEI, di cui tutti gli operatori Parti del presente procedimento risultano
essere  soci",  identificando  in  sostanza  possibili  condotte  concertative  aventi  ad  oggetto  il
condizionamento in senso anti competitivo delle procedure ad evidenza pubblica;
al  punto  29,  si  evidenzia  che  "le  evidenze  fattuali  paiono  tratteggiare  un'ipotesi  di  intesa
anticoncorrenziale idonea a neutralizzare i rischi di un effettivo confronto competitivo tra le Parti teso
a  stabilizzare  artificiosamente  le  rispettive  quote  di  mercato.  La  descritta,  ipotizzata,  condotta
anticompetitiva pare essersi realizzata anche attraverso l'uso distorto dei raggruppamenti temporanei di
imprese, impiegati dalle Parti al fine precipuo di spartirsi le commesse disinnescando il meccanismo
competitivo  tipico  di  una  gara  pubblica",  alterando,  tra  l'altro  la  libera  formazione  dei  prezzi
nell'ambito delle gare pubbliche in esame;
considerato altresì che:
in data 19 luglio 2017, con provvedimento n. 26688, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato
ha deciso di allargare l'istruttoria "I806 - Affidamento appalti per attività -antincendio boschivo" anche
ai prezzi dell'offerta dei servizi di lavoro e trasporto aereo mediante elicottero, segnatamente al listino
dei  prezzi  per  minuto  di  volo,  differenziati  per  tipologia  di  elicottero  e  tipo  di  impiego
("Posizionamento", "Lavoro aereo" e "Trasporto Personale") adottato nell'arco temporale 2003-2017,
dal gruppo di imprese sottoposte già ad istruttoria;
secondo l'Autorità, "nell'attività di definizione dei riferiti prezziari concernenti l'attività di trasporto e
lavoro aereo risulta coinvolta, oltre alle sette società già Parti del procedimento, anche la società Air
Corporate S.r.l., associata all'AEI e attiva nella prestazione delle menzionate attività di trasporto e
lavoro aereo in favore di clientela privata e che, in ragione del ruolo ricoperto in ambito associativo da
tale società e dai relativi esponenti, non può escludersi che la stessa possa essere coinvolta anche nelle
pratiche collusive riguardanti le procedure di gara per l'affidamento dei servizi di elisoccorso (HEMS)
e anti-incendio boschivo (AIB), nonché per l'affidamento degli altri servizi di lavoro e trasporto aereo
mediante elicottero";
dalla documentazione acquisita agli atti emerge come "la definizione e diffusione di tale prezziario
fosse volta ad influenzare le variabili economiche relative alle gare pubbliche e all'offerta dei servizi di
lavoro e trasporto aereo nei confronti della clientela privata";
anche la "condotta relativa alla fissazione, nell'ambito dell'Associazione Elicotteristica Italiana, dei
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prezzi concernenti l'attività di trasporto aereo e di lavoro aereo al fine di condizionare la definizione
delle variabili economiche nelle procedure di gara per l'affidamento dei servizi HEMS e AIB e nella
prestazione delle attività di trasporto e lavoro aereo in favore di clientela privata", sembra essere
sottoposta a pratiche anticoncorrenziali e a tal fine l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
ha esteso "soggettivamente il procedimento I806, avviato in data 14 marzo 2017, alle società Air
Corporate  S.r.l.,  AIRI  S.r.l.  e  Babcock Mission  Critical  Services  International  SA" (Bollettino
settimanale, anno XXVII - n. 30, pubblicato sul sito dell'AGCM il 7 agosto 2017),
si chiede di sapere:
se il Governo sia a conoscenza dei fatti esposti e di quali ulteriori elementi disponga;
se  intenda  attivarsi  affinché  sia  verificata  la  corretta  gestione  di  gare  pubbliche  concernenti
l'affidamento di servizi di elisoccorso (HEMS, helicopters emergency medical service, secondo un
acronimo anglosassone) ed antincendio boschivo (fire-fighting o AIB);
quale piano ritenga di dover predisporre e quali provvedimenti amministrativi e legislativi intenda
adottare per arginare le pratiche anticoncorrenziali e di carattere spartitorio evidenziate;
quale sia l'effettivo utilizzo dei mezzi del Corpo forestale, con particolare riferimento agli elicotteri
NH500, che rappresentano un'importante risorsa di contrasto agli incendi boschivi.
(3-03966)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
DE PETRIS, PETRAGLIA, CASTALDI, MINEO, BOCCHINO, CERVELLINI, BAROZZINO - Al
Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
un imponente incendio, sviluppatosi a partire dal 19 agosto 2017, ha coinvolto vaste porzioni del
territorio abruzzese, aggredendo, in modo particolare, la preziosa area del Parco della Majella;
il fuoco ha quasi distrutto il monte Morrone e divorato circa 3.000 ettari in una zona di importanza
primaria per l'ecosistema del nostro Paese. I roghi si sono susseguiti per giorni e sono stati appiccati in
zone anche molto lontane tra loro, lasciando pensare a una regia criminale che, con metodo scientifico,
ha colpito un'area di incredibilmente vaste dimensioni;
proprio per la gravità del fenomeno appare a giudizio degli interroganti inspiegabile la superficialità
con cui gli organi di controllo e governo del territorio si sono avvicinati alla questione: l'incendio è
infatti andato avanti per settimane senza che si riuscisse a contrastarne con efficacia la violenza;
soltanto le piogge verificatesi negli ultimi giorni hanno consentito la risoluzione della questione. È
evidente tuttavia come non sia possibile affidarsi agli eventi metereologici per gestire un fenomeno
annoso come quello degli incendi, ma sia necessaria, invece, una corretta e lungimirante strategia di
prevenzione e contrasto in merito ad ogni aspetto;
sono note, infatti,  le molteplici cause che possono dar origine agli  incendi,  tra cui le condizioni
metereologiche, fortemente condizionate dagli sconvolgimenti connessi al cambiamento climatico (che
tuttavia, è ormai più norma che eccezionalità) e il dolo, di natura intenzionale (speculazione agraria,
zootecnica ed edilizia, piromania, interessi di singoli lavoratori stagionali) o dovuto a noncuranza e
negligenza;
l'estate 2017 è stata in tal senso particolarmente drammatica per la nostra penisola, con incessanti
notizie relative a intere aree distrutte dal fuoco;
appare sempre più dirimente la questione delle attività di prevenzione e spegnimento degli incendi. La
prevenzione può essere in tal senso di tipo indiretto (attraverso pratiche come la scelta di specie
appropriate, la realizzazione di diradamenti e di interventi di pulizia del sottobosco in grado aumentare
resistenza  e  resilienza  delle  formazioni  forestali)  o  diretto  (attraverso  la  realizzazione  e  la
manutenzione di fasce tagliafuoco, la riduzione del materiale combustibile, o ancora la pulizia delle
fasce laterali delle strade e di quelle sottostanti le linee di comunicazione);
ancor più grave la situazione dal punto di vista della governance del settore, su cui è pesantemente
intervenuta la riforma, cosiddetta Madia (legge n. 124 del 2015), soprattutto attraverso il decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177;
la riforma è stata negli ultimi mesi oggetto di numerose critiche, connesse in particolar modo allo
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smembramento cui è stato sottoposto il Corpo forestale, inglobato dall'Arma dei Carabinieri e dei
Vigili del fuoco. Una scelta che, oltre a militarizzare un organismo di grande esperienza sul piano della
prevenzione e del monitoraggio del territorio, ha condotto a una immediata perdita di competenze,
mezzi e personale, anche nel settore del contrasto agli incendi;
si calcola, ad esempio, che il solo personale con qualifica di direttore delle operazioni di spegnimento
(passato  ai  Vigili)  sia  attualmente  rintracciabile  intorno  alle  750  unità,  a  fronte  di  un  numero
precedente alla riforma di 1.056. Il personale antincendio boschivo era invece rintracciabile intorno
alle 2.000 unità. Allo stesso modo, molti dei mezzi necessari agli incendi sono rimasti intrappolati
nell'intasamento burocratico successivo alla riforma, con competenze divise tra Regioni, Vigili del
fuoco,  Protezione civile  e  Carabinieri  forestali:  ad agosto,  ad esempio,  la  maggior  parte  dei  32
elicotteri del Corpo forestale (divisi tra Carabinieri e Vigili del fuoco) risultava fermo negli hangar 
per mancanza di fondi, lavori di manutenzione straordinaria e complicazioni di tipo burocratico;
una situazione critica, che ha manifestato tutta la sua drammaticità nel corso delle settimane che hanno
divorato l'Abruzzo, conducendo ad un disastro ambientale gravissimo arginato principalmente dal
coraggio e dell'abnegazione dei volontari. Un incubo di fuoco che ha messo in evidenza la mancanza
di  controlli  e  risposte  adeguate  al  fenomeno,  i  ritardi  e  gli  intralci  burocratici,  la  mancanza  di
coordinamento e la scarsità di uomini e mezzi connessa al disastro compiuto dalla riforma Madia;
preso atto delle dichiarazioni rilasciate dal capo della Protezione civile, Fabrizio Curcio, in audizione
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sull'andamento della campagna estiva 2017, il quale, ha
rilevato, rispetto alle modifiche introdotte dalla riforma ed all'impiego dei direttori delle operazioni di
spegnimento, che "purtroppo va da incidere in particolar modo sull'operatività delle regioni Abruzzo,
Marche, Umbria, Basilicata e Sicilia, che non dispongono di una propria flotta regionale";
considerato che:
la Regione Abruzzo ha una superficie forestale di quasi 400.000 ettari, caratterizzata da formazioni
forestali  montane  situate  al  di  sopra  dei  1.000  m.  sul  livello  del  mare,  boschi  collinari  e
rimboschimenti realizzati nel corso del secolo scorso;
il 30 per cento del territorio regionale è occupato da aree protette. Le superfici forestali comprese in
aree protette, parchi nazionali, parchi regionali e riserve, si estendono per circa ettari 179.800;
considerato che gli incendi della stagione estiva 2017 hanno rivelato una enorme difficoltà di gestione
dell'emergenza. Basti richiamare in proposito gli interventi a mezzo stampa del segretario regionale il
sindacato autonomo dei Vigili del fuoco, Conapo, il quale ha affermato che "le risorse stanziate dalla
Regione Abruzzo per  la  prevenzione e  la  lotta  attiva agli  incendi  boschivi  estivi  sono del  tutto
insufficienti a garantire un sistema di contrasto adeguato da parte dei vigili del fuoco",
si chiede di sapere:
se  il  Governo  non  ritenga  necessario  e  urgente  intervenire  nell'immediato  al  fine  di  procedere
all'adozione di interventi correttivi del decreto legislativo n. 177 del 2016, finalizzati a garantire la
piena utilizzazione del personale competente e di tutti i mezzi disponibili nel settore dell'antincendio
boschivo, allo scopo di assicurare, almeno, il raggiungimento dei livelli di operatività precedenti allo
scioglimento del Corpo forestale dello Stato;
se non ritenga necessaria, vista l'entità dei danni registrati alle aree naturali protette nel corso della
stagione estiva, l'urgente definizione di un piano di monitoraggio e intervento specificamente dedicato
agli  incendi boschivi nei parchi nazionali,  con adeguate risorse per gli  interventi  di  bonifica,  di
prevenzione, di monitoraggio e rivolti alla dotazione dei mezzi e delle tecnologie necessarie;
quali iniziative intenda mettere in campo per intervenire nell'immediato nelle zone abruzzesi devastate
dagli incendi, tenuto conto che la Regione non è dotata, nonostante il vasto e prezioso patrimonio
boschivo di competenza, di una propria flotta aerea di intervento;
se non intenda infine procedere, alla prima occasione utile, alla dichiarazione dello stato di emergenza,
come richiesto dalla Regione Abruzzo.
(3-03961)
Elena FERRARA, AMATI, ANGIONI, BORIOLI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CARDINALI, 
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CHITI, CIRINNA', D'ADDA, DALLA ZUANNA, FABBRI, FASIOLO, FILIPPIN, FISSORE, IDEM
, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MARTINI, MATTESINI, MICHELONI, MOSCARDELLI, 
MUCCHETTI, PEZZOPANE, PUGLISI, SANGALLI, SILVESTRO, Stefano ESPOSITO, TOCCI, 
VACCARI, VALENTINI, ZANONI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
come si apprende dalla stampa, a Trecate, comune della provincia di Novara, è previsto l'arrivo di 22
migranti, che occuperanno alcune abitazioni, sulla base di accordi intercorsi tra i proprietari degli
immobili e le cooperative impegnate nell'accoglienza degli immigrati;
sempre in base a quanto riportato dalla stampa locale, l'amministrazione del Comune di Trecate
avrebbe messo in atto azioni volte a contrastare le politiche di accoglienza, prevedendo, tra l'altro, una
manifestazione a favore dei respingimenti nel mese di settembre 2017, alimentando diffidenze e paure
nella popolazione;
nella notte tra il 14 e il 15 agosto, nei comuni di Trecate e a Sillavengo, in seguito alla lettera inviata
dal  sindaco di  Trecate  alla  popolazione,  con la  quale  esortava ad evitare  di  concludere  accordi
finalizzati all'accoglienza di migranti, si registrava una iniziativa dei militanti del movimento "Casa
Pound" con l'esposizione di uno striscione contenente la scritta «Refugees not welcome» ("I rifugiati
non sono benvenuti");
analogamente,  si  apprende  dagli  organi  di  stampa  che  nel  capoluogo,  Novara,  il  capogruppo
consigliare di maggioranza (Lega Nord) avrebbe presentato una mozione, affinché l'amministrazione
comunale di Novara si doti di un provvedimento volto ad attivare procedure preventive di controllo su
privati e cooperative, che intendano ospitare richiedenti asilo: proprietari o conduttori di beni immobili
sarebbero obbligati a comunicare preventivamente all'amministrazione la partecipazione a bandi
finalizzati all'ospitalità e alla gestione di richiedenti asilo. Lo stesso provvedimento conterrebbe
sanzioni in caso di mancata comunicazione;
a seguito delle iniziative avviate nei Comuni di Novara e Trecate, anche il Comune di Grignasco,
sempre in provincia di Novara, avrebbe predisposto un'ordinanza che obbliga i privati, le cooperative o
varie organizzazioni che partecipano ai bandi della prefettura per dislocare sul territorio i richiedenti
asilo a informare preventivamente e tempestivamente l'amministrazione comunale delle proprie
intenzioni, pena una denuncia all'autorità giudiziaria e una sanzione pecuniaria;
considerato che:
Trecate conta 20.399 abitanti (dato al 31 dicembre 2016) e il Ministero ha stabilito una quota di 2,5
migranti ogni mille abitanti e quindi è prevedibile vi siano nuovi arrivi, oltre al fatto che i 22 migranti
al momento presenti rappresentano lo 0,11 per cento della popolazione;
le procedure e le modalità di accoglienza sono regolate dalla normativa nazionale e da appositi accordi
tra enti locali e Ministero;
tali procedure prevedono norme per l'accoglienza volte a tutelare sia la permanenza sul territorio
nazionale dei migranti, sia la salute e l'incolumità dei cittadini residenti;
nel caso di specie, le procedure per l'accoglienza dei migranti sono state rispettate interamente dagli
organi preposti sul territorio,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia al corrente della situazione novarese, dove parte della Giunta consiliare
ed il  sindaco di Trecate sono intenti ad organizzare una manifestazione per il  respingimento dei
migranti, alimentando seri problemi di ordine pubblico tra la popolazione;
come intenda tutelare l'azione degli organi preposti alla gestione delle politiche per l'accoglienza dei
richiedenti asilo, assicurandone il buon esito.
(3-03962)
RICCHIUTI, GUERRA, CORSINI, SONEGO, FORNARO, LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA, 
BATTISTA,  GRANAIOLA,  GATTI,  CAMPANELLA,  CASSON,  DIRINDIN,  PEGORER -  Al
Ministro dell'interno - Premesso che:
è in atto in Italia un riemergere di movimenti fascisti che allarma, preoccupa e risulta comunque
intollerabile per la Repubblica nata dalla Resistenza al nazifascismo;
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la risposta delle istituzioni, della magistratura e delle forze dell'ordine appare troppo spesso debole e
inadeguata;
eclatante è il caso dello stabilimento balneare "Playa Punta Canna" di Chioggia (Venezia), covo di
fascisti di tutte le provenienze, in un ambiente contrassegnato da slogan inneggianti al fascismo, al
razzismo, alla violenza, nei confronti del quale non risultano assunti provvedimenti congrui;
la stessa reazione dell'opinione pubblica democratica, come nel caso della raccolta di firme promossa
da "Change" che chiede l'applicazione del divieto costituzionale e legislativo di ricostituzione del
fascismo "in tutte le  sue forme",  non ha trovato adeguata rispondenza nel  comportamento delle
istituzioni;
tutti gli organi di comunicazione hanno riportato la notizia di una nuova inquietante iniziativa da parte
del movimento fascista "Forza Nuova", che si ripromette l'organizzazione per il 28 ottobre 2017 di una
"marcia" su Roma, richiamando il tragico e vergognoso evento che nell'immaginario del nostro Paese
ha segnato l'inizio della dittatura mussoliniana;
si  deve  segnalare  anche  una  pubblicazione  di  segno  razzista  e  xenofobo  ad  opera  del  "Fronte
nazionale", altro movimento violento e intollerante, che recentemente ha diffuso la riedizione di un
manifesto repubblichino raffigurante un soldato statunitense che tenta di abusare di una donna, a
significare che quello commesso da un bianco non sarebbe uno stupro;
tenuto conto inoltre che:
lo scioglimento dei partiti che si ispirano al fascismo è previsto dalla legge n. 645 del 1952, e che le
diverse  sigle  operanti  in  Italia,  a  cominciare  da  "Forza  nuova",  siano senz'altro  organizzazioni
apologetiche  del  fascismo e  del  nazismo è  stabilito  da  una  pronunzia  definitiva  della  Corte  di
cassazione (sezione V penale, 8 gennaio 2010, sentenza n. 19449);
i  raduni  neofascisti  e  neonazisti,  oltre  ad  offendere  la  nostra  coscienza  civile  e  democratica,
rappresentano fattore di grave turbamento per l'ordine pubblico in tutto il Paese;
l'intero ordinamento dell'Italia repubblicana, dalla Costituzione alla legge n. 654 del 1975, di ratifica
della convenzione internazionale contro le discriminazioni razziali, è animato da valori espressamente
volti al contrasto di ogni ideologia razzista o neofascista, come da ultimo confermato dalla legge n.
115 del 2016 sul negazionismo;
tenuto conto infine che due interrogazioni della prima firmataria del  presente atto in materia di
antifascismo, 3-3842 (relativa alla raccolta firme per lo scioglimento delle organizzazioni neofasciste)
e 3-3870 (sul caso dello stabilimento balneare di Chioggia), sono rimaste sinora senza risposta,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover rispondere alla domanda che viene dai parlamentari e
dall'opinione pubblica democratica, disponendo l'immediato divieto della ventilata manifestazione del
28 ottobre 2017, in ragione della patente violazione dei divieti di apologia del regime fascista (come
da "legge Scelba" n. 645 del 1952), ma anche per istigazione all'odio e alla discriminazione razziale
(reati  perseguiti  dalla "legge Mancino",  di  cui al  decreto-legge n.  122 del 1993, convertito,  con
modificazioni, dalla legge n. 205 del 1993), da ultimo per l'indefettibile necessità di tutelare la dignità
della nostra democrazia e della nostra vita civile;
quali iniziative urgenti e incisive intenda assumere per contrastare efficacemente il diffondersi di idee
violente e razziste da parte dei gruppi neofascisti e neonazisti;
se non intenda impartire alle Prefetture e alle Questure direttive più opportune e cogenti al fine di
limitare la pericolosa attività illecita, provocatoria e violenta di tali organizzazioni.
(3-03963)
CASTALDI, BULGARELLI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CRIMI, DONNO, GIARRUSSO, 
GIROTTO, MARTON, MORONESE, NUGNES, PUGLIA - Ai Ministri dell'economia e delle finanze
e dello sviluppo economico - Premesso che:
le polizze vita "dormienti" sono polizze che, pur avendo maturato un diritto al pagamento del capitale
assicurato,  non  sono  state  pagate  dalle  imprese  di  assicurazione  e  giacciono  in  attesa  della
prescrizione. Può trattarsi di polizze per il caso di morte dell'assicurato, della cui esistenza i beneficiari
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non erano a conoscenza o di polizze cosiddette "di risparmio" che, giunte alla scadenza, non sono state
riscosse dagli interessati per vari motivi;
i diritti derivanti dalle polizze vita si prescrivono in 10 anni dalla data del decesso dell'assicurato o
scadenza: oltre tale termine le imprese devono devolvere le somme al Fondo rapporti dormienti;
il Ministero dell'economia e delle finanze, presso il quale è stato istituito il Fondo, di cui all'art. 1,
comma 343, della legge n. 266 del 2005 (legge finanziaria per il  2006), ha affidato a Consap, a
decorrere dal 14 giugno 2010, la gestione delle domande di rimborso di somme affluite al predetto
Fondo (cosiddetti "rapporti dormienti");
considerato che:
l'IVASS, Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, è un ente dotato di personalità giuridica di diritto
pubblico, che opera per garantire l'adeguata protezione degli assicurati, perseguendo la sana e prudente
gestione delle  imprese di  assicurazione e  riassicurazione e  la  loro trasparenza e  correttezza nei
confronti della clientela;
l'IVASS è subentrato in tutte le funzioni, le competenze e i poteri dell'ISVAP, a seguito del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per
realizzare la piena integrazione della vigilanza assicurativa con quella bancaria;
l'IVASS, Servizio tutela del consumatore - Divisione prodotti e pratiche di vendita, ha avviato l'8
febbraio 2017 un'indagine sulle polizze vita "dormienti", i cui risultati sono stati resi noti in un recente 
report di agosto 2017;
l'indagine è stata rivolta a tutte le 53 imprese italiane, che esercitano il ramo vita nelle assicurazioni, e
finalizzata  a:  rilevare  primi  dati  sulla  ampiezza  del  fenomeno,  in  termini  di  numero di  polizze
"dormienti" e di somme assicurate, valutati su una porzione di portafoglio; acquisire informazioni sui
processi adottati dalle imprese per accertare il decesso degli assicurati, identificare e rintracciare i
beneficiari;
l'indagine ha riguardato le polizze vita dei rami I (le assicurazioni sulla durata della vita umana), III (i
prodotti unit-index linked) e V (le operazioni di capitalizzazione) stipulate in forma individuale e
quelle che, ancorché formalmente stipulate in forma collettiva, consistono di fatto in un'adesione
individuale ad una convenzione (ad esempio le polizze "collettive" di tipo PPI - payment protection
insurance);
considerato inoltre che:
secondo i risultati dell'indagine dai dati comunicati dalle 53 imprese italiane, è emerso, tra l'altro, che:
circa 4 milioni di polizze vita scadute negli ultimi 5 anni sono potenzialmente esposte al rischio di
dormienza, in quanto le compagnie non sanno se l'assicurato è deceduto o no prima della scadenza
della polizza; 117.000 polizze con età dell'assicurato superiore a 90 anni (probabili 12 miliardi di euro
di somme assicurate), di cui 2.636 relative ad ultracentenari (518 milioni di euro); circa 540.000
polizze stipulate da almeno 10 anni e per le quali le imprese non hanno notizie dell'assicurato negli
ultimi 3 anni (24 miliardi di euro);
in  relazione  agli  importi,  le  somme indicate  come  potenzialmente  dormienti  per  le  sole  TCM
(temporanee cause di morte) sono pari a 145,1 miliardi di euro (60,1 per cento delle relative somme
assicurate), che potrebbero essere significativamente superiori rispetto alle effettive dormienti, dal
momento che sono inclusi i casi di chi giunge in vita alla scadenza del contratto;
considerato inoltre che a quanto risulta agli interroganti:
il 13,8 per cento del portafoglio in vigore al 31 dicembre 2016 è costituito da contratti stipulati da
almeno 10 anni, per il 41,9 per cento dei quali le imprese non hanno ricevuto negli ultimi 3 anni
notizie da parte del contraente (24 miliardi di euro di somme assicurate) dalle quali poter presumere
l'esistenza in vita dell'assicurato;
sempre secondo il report degli esiti della indagine in relazione alle procedure in essere presso le
imprese per verificare l'esistenza in vita dell'assicurato e rintracciare i beneficiari, è emerso che: "solo
3 imprese presentano procedure più strutturate per l'accertamento del decesso degli assicurati e per la
ricerca dei beneficiari; di queste 1 è un'impresa con una rete di vendita di tipo "tradizionale" e 2 sono

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 872 (pom.) del 12/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 1454



imprese che utilizzano reti bancarie. Per queste imprese il dato delle polizze residue è prossimo allo
zero; (...) 14 imprese hanno dichiarato di non aver implementato processi o procedure per verificare,
prima della ricezione della denuncia di sinistro, se l'assicurato è ancora in vita; per le altre 35 imprese,
sono risultate procedure inadeguate";
in linea generale, per verificare se l'assicurato è deceduto, in assenza di denuncia dell'evento, le
imprese non procedono a verifiche periodiche autonome, facendo affidamento sulle informazioni che
provengono dalla rete di vendita in modo più o meno strutturato;
considerato infine che:
l'indagine ha fatto emergere un esteso fenomeno di polizze e di somme potenzialmente dormienti, per
le quali le imprese non dispongono degli elementi necessari o di procedure atti a riscontrare se si sia o
meno verificato il decesso dell'assicurato;
il fenomeno è riconducibile soprattutto alle forme di assicurazione TCM e a un cospicuo numero di
contratti a vita intera presenti da almeno 10 anni nei portafogli delle imprese, per la gran parte dei
quali non si hanno notizie degli assicurati negli ultimi 3 anni. Elevati sono risultati anche i contratti
con assicurati di età superiore a 85 anni (di cui 2.636 sono ultracentenari);
come rilevato dallo stesso IVASS nel citato rapporto "stupisce invece l'atteggiamento di 28 imprese
che, nonostante l'invito dell'Istituto a procedere a verifiche ad hoc, sono rimaste completamente
passive. I dati che hanno presentato evidenziano la gravità del fenomeno";
ritenuto che:
l'IVASS considera che siano necessari ulteriori sforzi da parte delle imprese per mitigare il fenomeno
delle polizze vita dormienti e ha pianificato un intervento sull'intero mercato oggetto dell'indagine
richiedendo di:  o  procedere  allo  "smontamento"  delle  polizze  residue identificate  nell'indagine
attraverso ulteriori accertamenti sul decesso degli assicurati e ricerche dei beneficiari; o dotarsi di
idonee procedure per garantire la liquidazione ai beneficiari delle prestazioni assicurate (invio di
comunicazioni periodiche anche sulle TCM, sia a premi annui che a premio unico, incroci di data base
impresa/gruppo/intermediari, attivazione flussi periodici e strutturati con intermediari) predisponendo,
a tale scopo, un apposito piano; - interventi mirati sulle singole imprese che presentano maggiori
criticità";
si apprende inoltre dal suddetto report  che, con una lettera indirizzata al Ministro dello sviluppo
economico, IVASS il 3 marzo 2017 ha formulato al Governo una proposta di modifica legislativa per
estendere  l'accesso  delle  compagnie  di  assicurazione  alla  istituenda  Anagrafe  nazionale  della
popolazione residente (ANPR), oggi previsto solo per le pubbliche amministrazioni e per renderne
obbligatoria la consultazione da parte delle stesse compagnie almeno una volta l'anno, al fine di
verificare i decessi e attivarsi per il pagamento delle somme,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
se intendano assumere provvedimenti di competenza, anche di carattere legislativo, al fine di garantire
la liquidazione certa ed immediata ai beneficiari delle prestazioni assicurative;
se intendano, nei limiti delle rispettive attribuzioni, adottare iniziative per verificare la possibilità di
accesso da  parte  delle  compagnie  assicurative  ad una Anagrafe  centralizzata,  quale  l'istituenda
anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR);
se intendano accogliere la descritta proposta di modifica legislativa avanzata da IVASS, al fine di
ridurre il fenomeno delle polizze vita "dormienti".
(3-03964)
CASTALDI,  BOTTICI,  BULGARELLI,  CAPPELLETTI,  CRIMI,  GIARRUSSO,  GIROTTO,  
MONTEVECCHI,  NUGNES,  PUGLIA,  TAVERNA -  Al  Ministro  dello  sviluppo  economico  -
Premesso che:
l'istituto dell'amministrazione straordinaria è stato introdotto dal decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, n. 95 (cosiddetta "legge Prodi"), accanto alle
procedure concorsuali tradizionali (fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione
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controllata e concordato), per evitare il fallimento di imprese di rilevante interesse pubblico;
scopo della procedura introdotta era quello di evitare le soluzioni liquidatorie che non tenessero conto
dei  rilevanti  interessi,  privati  e  pubblici,  alla  conservazione  e  al  risanamento  dell'impresa,
contrariamente alle procedure concorsuali tradizionali, la cui funzione essenziale, invece, era ed è
quella di tutelare l'interesse privato dei creditori a soddisfarsi sul patrimonio dell'imprenditore fallito;
l'amministrazione straordinaria introdotta dalla "legge Prodi" esclude il fallimento dell'impresa e
prevede l'intervento di uno o più commissari, sotto la vigilanza del Ministero dell'industria;
l'istituto dell'amministrazione straordinaria, nato come strumento temporaneo ed eccezionale, volto a
consentire la verifica delle situazioni aziendali più rilevanti e l'individuazione sulla base di criteri
socio-economici, delle attività risanabili e di quelle da liquidare, nel corso degli anni è stata oggetto di
varie  censure  da  parte  degli  organi  comunitari,  i  quali,  in  diverse  occasioni,  ne  hanno rilevato
l'incompatibilità con le disposizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato;
tale contenzioso è stato superato nel 1999 con il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 recante la
nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a
norma  dell'articolo  1  della  legge  30  luglio  1998,  n.  274,  "Disposizioni  in  materia  di  attività
produttive", che aveva lo scopo di consentire una drastica riduzione della durata della procedura, di
orientare la procedura stessa alla celere individuazione di un nuovo assetto imprenditoriale ed a
potenziare gli strumenti di tutela dei creditori;
successivamente,  sul  decreto legislativo n.  270 del  1999,  si  è  innestata la  procedura speciale di
ammissione immediata all'amministrazione straordinaria introdotta dal decreto-legge n. 347 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 39 del 2004 in virtù del rinvio alle disposizioni del
decreto legislativo n. 270, operato dall'articolo 8 del decreto-legge medesimo;
con  il  decreto  legislativo  n.  270  del  1999,  l'ambito  dei  soggetti  ammessi  alla  procedura  viene
circoscritto alle imprese, anche individuali, soggette alla legge fallimentare, di cui al Regio decreto n.
267 del 1942 e in possesso dei seguenti requisiti: un numero di lavoratori subordinati non inferiore alle
200 unità (inclusi quelli che eventualmente fruiscono del trattamento di integrazione guadagni); debiti
per  un ammontare complessivo non inferiore ai  due terzi,  tanto del  totale  dell'attivo dello stato
patrimoniale, che dei ricavi provenienti dalle vendite e dalle prestazioni dell'ultimo esercizio; presenza
di concrete prospettive di recupero (previste dall'art. 27) da realizzarsi, alternativamente, mediante "la
cessione  dei  complessi  aziendali,  sulla  base  di  un  programma  di  prosecuzione  dell'esercizio
dell'impresa di durata non superiore ad un anno" ("programma di cessione dei complessi aziendali")
ovvero "tramite la ristrutturazione economica e finanziaria dell'impresa, sulla base di un programma di
risanamento di durata non superiore a due anni" ("programma di ristrutturazione");
con il decreto-legge n. 347 del 2003, recante "Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di
grandi imprese in stato di insolvenza" e successive modificazioni, è stata introdotta una disciplina
speciale in materia di ammissione immediata all'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza, rinviando, per quanto non diversamente disposto e in quanto compatibili, alle
norme del decreto legislativo n. 270 del 1999, il quale, a sua volta, rinvia alle disposizioni della
cosiddetta "legge fallimentare" (Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267);
considerato che:
l'emanazione del decreto è avvenuta in concomitanza con il dissesto finanziario della società Parmalat,
che ha posto con urgenza l'esigenza di salvaguardare tempestivamente le attività industriali di grandi
imprese in stato di insolvenza; ciò al fine di non pregiudicare il valore dell'avviamento (ivi compresi
marchi, brevetti, eccetera) e il posizionamento di mercato dell'impresa;
tale  disciplina  speciale  è  stata  poi  modificata,  dapprima  con  il  decreto-legge  n.  119  del  2004,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 166 del 2004, e quindi con il decreto-legge n. 281 del
2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 6 del 2005;
considerato inoltre che:
a seguito delle modifiche introdotte dal decreto-legge n. 347 del 2003 e successive modificazioni sono
attualmente assoggettabili alla procedura le imprese soggette alle disposizioni sul fallimento in stato di
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insolvenza,  che intendono avvalersi  della  procedura di  ristrutturazione economica e  finanziaria
disciplinata dall'art. 27, comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 270 del 1999 e che abbiano,
singolarmente o, come gruppo di imprese costituito da almeno un anno, entrambi i seguenti requisiti:
a) lavoratori subordinati, compresi quelli ammessi al trattamento di integrazione dei guadagni, non
inferiori a cinquecento, a fronte tetto numerico previsto dal decreto-legge. n. 347 del 2003 che era di
1.000 unità (da almeno un anno; b) debiti,  inclusi  quelli  derivanti  da garanzie rilasciate,  per un
ammontare complessivo non inferiore a trecento milioni di euro, a fronte del miliardo di euro previsti
nel decreto-legge. n. 347 del 2003;
l'art.  27,  comma 1,  del  decreto  legislativo  n.  270 del  1999 stabilisce  che  le  imprese  dichiarate
insolventi  vengano ammesse alla procedura di  amministrazione straordinaria qualora presentino
concrete prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attività imprenditoriali; ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo, tale risultato deve potersi realizzare, in via alternativa, attraverso: un
"programma di cessione dei complessi aziendali" che si realizza tramite la cessione dei complessi
aziendali,  sulla  base di  un programma di  prosecuzione dell'esercizio dell'impresa di  durata  non
superiore  ad  un  anno  (lett.  a);  un  "programma  di  ristrutturazione"  che  si  realizza  tramite  la
ristrutturazione economica e finanziaria dell'impresa, sulla base di un programma di risanamento di
durata non superiore a due anni (lett. b);
secondo i dati del Ministero dello sviluppo economico pubblicati, al 30 giugno 2017, sono 33.666 i
dipendenti che lavorano tuttora nelle aziende in amministrazione straordinaria da oltre 10 anni secondo
il decreto legislativo n. 270 del 1999; 55 sono le aziende in amministrazione straordinaria gestite su
mandato del Ministero dello sviluppo economico da almeno 10 anni e 145 il totale delle aziende in
amministrazione straordinaria gestita dal Ministero stesso, secondo le procedure della cosiddetta
"legge Prodi-bis" (decreto legislativo n. 270 del 1999) e del decreto-legge n. 347 del 2003;
considerato altresì che:
dai dati di attuazione e gestione delle procedure, di cui al decreto legislativo n. 270 del 1999, delle 329
società relative ai gruppi industriali presi in carico dalla procedura prevista, 9 sono state chiuse, 43
sono state dichiarate fallite, 11 sono state risanate, 28 non sono ancora interessate a procedure di
cessione sul totale delle 255 imprese ancora in amministrazione straordinaria;
il totale dei lavoratori interessati è di 33.681 unità a fronte delle 64.409 prese in carico all'inizio della
procedura;
dai dati di attuazione e gestione delle procedure, di cui al decreto-legge n. 347 del 2003, il numero di
società relative ai gruppi industriali presi in carico dalla procedura prevista, era di 231, di cui 51
chiuse, 17 risanate, 33 ancora interessate a procedure di cessione delle 160 al 2016, in amministrazione
straordinaria;
il totale dei lavoratori interessati è di 36.764 a fronte delle 75.018 unità iniziali in carico all'inizio della
procedura;
nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria disciplinate dalle disposizioni, di cui al
decreto legislativo n. 270 del 1999 e n. 347 del 2003, compete al Ministro dello sviluppo economico la
designazione dei commissari giudiziali e la nomina dei commissari straordinari e dei comitati di
sorveglianza, nonché definire il procedimento e gli ulteriori criteri di orientamento della discrezionalità
amministrativa, cui attenersi nell'ambito dei procedimenti di designazione e nomina di competenza
ministeriale;
il 28 luglio 2016 il Ministro dello sviluppo economico ha provveduto, con propria direttiva, a definire
le  procedure  e  gli  ulteriori  criteri  di  orientamento  della  discrezionalità  amministrativa  per  la
designazione dei commissari giudiziali e la nomina dei commissari straordinari e dei membri dei
comitati  di  sorveglianza,  con  l'obiettivo  di  assicurare  la  massima trasparenza  nell'ambito  delle
procedure di amministrazioni straordinarie delle grandi imprese in crisi,
si chiede di sapere:
come intenda intervenire il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze, sulle situazioni
delle imprese in amministrazione straordinaria, da almeno 10 anni, secondo le procedure previste dal
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decreto legislativo n. 270 del 1999 e dal decreto-legge n. 347 del 2003;
quali siano le aziende che possono realisticamente essere in grado di operare ristrutturazioni o essere
cedute in maniera certa;
quali  iniziative di competenza intenda assumere per i  lavoratori  ancora in carico alle aziende in
amministrazione controllata da almeno 5 anni e quanti lavoratori rischiano di non avere a breve
nessuna protezione collegata agli ammortizzatori sociali;
se, nell'esercizio delle funzioni di vigilanza sulle procedure di amministrazione straordinaria siano
state assunte iniziative di revoca nei confronti dei commissari straordinari, anche rispetto alla idoneità
degli organi collegiali e alle procedure di amministrazione straordinaria, impegnati in procedure da
oltre 5 anni;
se intenda intervenire per una revisione degli strumenti di intervento previsti dal decreto legislativo n.
270 del 1999 e dal decreto-legge n. 347 del 2003 e successive modificazioni e integrazioni.
(3-03967)
MARIN, PICCOLI, AMIDEI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso
che:
il Governo, nel predisporre il progetto "la Buona Scuola" di cui alla legge n. 107 del 2015, aveva
affermato che "l'istruzione è l'unica soluzione strutturale alla disoccupazione" e che "dare al Paese una
Buona Scuola significa dotarlo di un meccanismo permanente di innovazione, sviluppo, e qualità della
democrazia. Un meccanismo che si alimenta con l'energia di nuove generazioni di cittadini, istruiti e
pronti a rifare l'Italia, cambiare l'Europa, affrontare il mondo. Per questo dobbiamo tornare a vivere
l'istruzione e la formazione non come un capitolo di spesa della Pubblica Amministrazione, ma come
un investimento di tutto il Paese su sé stesso. Come la leva più efficace per tornare a crescere (...). Per
questo lanciamo un Piano straordinario per assumere a settembre 2015 quasi 150 mila docenti. (...). E
per questo bandiamo, nello stesso tempo, un nuovo concorso per permettere ad altri 40 mila abilitati
all'insegnamento di entrare in carriera, sostituendo via via - tra il 2016 e il 2019 - i colleghi che
andranno in pensione e rinverdendo così la platea degli insegnanti";
più volte i firmatari del presente atto di sindacato ispettivo hanno evidenziato, senza ricevere alcuna
risposta dal Governo, le gravi difficoltà, per usare un eufemismo, che affliggono il sistema scolastico.
A tre anni dall'avvio della riforma, non solo non si sono visti i dichiarati effetti positivi che il Governo
aveva previsto, ma anche quest'anno il sistema scolastico parte con evidenti difficoltà, con riferimento
anche alla Regione Veneto, rispetto al numero dei docenti necessari per un corretto funzionamento;
evidenziato che:
"la Buona Scuola" ha realizzato un piano di assunzioni straordinario articolato in quattro fasi: 0, A, B e
C, ognuna con proprie regole e ogni procedura di assegnazione con propri algoritmi. Vi è, inoltre,
l'aggravante di un sistema informatico inefficiente;
alcuni  docenti,  vincitori  nell'ambito AD01 del  concorso,  hanno reso noto,  all'Ufficio scolastico
regionale  del  Veneto,  la  propria  posizione  di  esclusione  dall'immissione  in  ruolo,  in  quanto  le
graduatorie di merito non sono pronte, né lo saranno in tempi brevi,
si chiede di sapere, vista la gravità della situazione, se il Ministro in indirizzo intenda intervenire, per
procedere ad una tempestiva risoluzione del problema, affinché i docenti aventi diritto possano essere
ammessi al ruolo di insegnanti e svolgere la loro professione.
(3-03968)
PUPPATO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
l'art. 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante "Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio", affida all'INFS (Istituto nazionale per la fauna selvatica), oggi
confluito nell'ISPRA, il compito di raccogliere e analizzare i dati,  esprimere pareri (consultivi o
vincolanti), e fornire indicazioni sui piani d'azione ovvero predisporne, fornire ogni altra indicazione
utile alla tutela della fauna e di conseguenza alla regolamentazione della caccia;
la programmazione della stagione venatoria dipende dai piani faunistici venatori, redatti dalle Regioni
nei limiti della legge n. 157 del 1992;
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la  Regione Veneto,  con deliberazione della  Giunta  n.  865 del  13 giugno 2017,  ha  approvato  il
calendario venatorio del Veneto, con apertura domenica 17 settembre, ma con ulteriori 5 giornate di
preapertura il 2, il 3, il 4, il 9 e il 10 settembre, ovvero ancora in piena estate;
considerato che:
con nota firmata dal responsabile dell'area pareri  tecnici  e strategie di  conservazione e gestione
patrimonio faunistico nazionale e mitigazione danni e impatti, dottor Piero Genovesi, l'ISPRA ha
informato le Regioni e i Ministeri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche
agricole, alimentari e forestali delle conseguenze nefaste di un inizio precoce dell'attività venatoria,
dovute alle particolari condizioni climatiche riscontrate in questa stagione;
si legge, infatti, che "il 2017 è stato caratterizzato, già a partire dagli inizi dell'anno, da una situazione
meteorologica decisamente critica, caratterizzata da temperature massime assai elevate e prolungati
periodi  di  siccità,  che ha determinato in  tutta  Italia  una situazione accentuata  di  stress  in  molti
ecosistemi", a cui va aggiunta l'espansione enorme degli incendi, arrivata al 260 per cento rispetto alla
media  del  decennio  precedente.  Tale  situazione  "comporta  una  condizione  di  rischio  per  la
conservazione della fauna in ampi settori del territorio nazionale e rischia di avere, nel breve e nel
medio periodo, effetti negativi sulla dinamica di popolazione di molte specie";
seguendo un principio di precauzione, l'ISPRA rilascia alcune raccomandazioni alle Regioni, tra cui: la
soppressione delle attività di addestramento di cani da caccia; il divieto di caccia da appostamento, che
si concentrerebbe nelle zone dove sono presenti le poche risorse idriche; di posticipare ad ottobre
l'inizio della caccia per gli uccelli acquatici, già provati dal ridimensionamento del loro habitat; di
valutare attentamente l'effettivo successo dei rilasci di specie stanziali o di posticiparli nel caso in cui
non siano ancora stati effettuati; di monitorare costantemente le condizioni della fauna nelle aree
interessate da incendi durante la stagione estiva;
la necessità di posticipare la stagione venatoria almeno ad ottobre è quindi supportata da evidenti
ragioni  scientifiche  e  tecniche  che  non  possono  non  essere  considerate  al  fine  di  garantire  un
divertimento a poche persone, circa l'1,2 per cento della popolazione, a danno di tutti i cittadini italiani
che vedono oggi ancor più rischio la biodiversità faunistica del nostro Paese;
molte associazioni ambientaliste e animaliste, tra cui WWF, Lipu, Enpa, Lac, Legambiente, Italia
Nostra e Pro Natura, hanno chiesto sia al Ministro in indirizzo sia ai presidenti di Regione che vi sia la
posticipazione della stagione venatoria, lettera che nel caso specifico del Veneto non ha ricevuto
alcuna risposta, anche se l'assessore per l'agricoltura e la caccia Giuseppe Pan ha confermato l'apertura
il 2 settembre a mezzo stampa, come riportato sulla "Tribuna di Treviso" il 30 agosto;
considerato, inoltre, che:
la Regione Veneto si è distinta, nel corso dell'attuale consiliatura, per una particolare tendenza alla
deregolarizzazione dell'attività venatoria, già vista con la legge regionale n. 18 del 27 giugno 2016, poi
annullata dalla Corte costituzionale con sentenza n. 174 del 13 luglio 2017;
le attuali condizioni climatiche richiedono misure più decise a tutela della fauna selvatica,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della preapertura della stagione venatoria in Veneto e se
non ritenga necessario un suo differimento per non arrecare ulteriore stress alla fauna selvatica;
se non ritenga, vista anche la nota dell'ISPRA, di dover intervenire al fine di garantire la tutela della
biodiversità  faunistica  dell'intero  territorio  nazionale,  essendovi  un  diritto  comune  alla  tutela
ambientale, superiore al diritto particolare di praticare l'attività venatoria.
(3-03969)
SPILABOTTE - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del lavoro e delle politiche
sociali - Premesso che:
l'interrogante ritiene inaccettabile quanto sta accadendo, in questi giorni, ai lavoratori che garantiscono
le pulizie, la sanificazione e il decoro delle scuole delle province di Frosinone e Latina;
pur avendo il personale lavorato anche nel mese di agosto 2017 (tra l'altro a molti sono state anche
negate le ferie estive), è arrivata la busta paga con l'importo di 0 euro;
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le  aziende  Ma.Ca  e  Servizi  generali  affidatarie  dell'appalto  (insieme  alla  ditta  Smeraldo),
immediatamente interpellate, si giustificano riconducendo tale condotta ad uno strano calcolo di
recupero di "banca ore" unilateralmente applicato;
la gravità di quanto sopra è accentuata dal fatto che l'appalto ha carattere pubblico, quindi sono risorse
della  collettività  erogate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  (attraverso
Consip);
oltre tutto, le aziende Ma.Ca, Servizi generali e Smeraldo, aggiudicatarie dell'appalto già dal febbraio
2014, hanno ripetutamente violato gli accordi ministeriali e territoriali, oltre ai capitolati di appalto ed i
contratti  nazionali  di  lavoro e per questo sono state richiamate e segnalate agli  enti  preposti  ed
addirittura condannate in giudizio a seguito di azioni legali promosse da parte delle organizzazioni
sindacali;
nonostante tutto quanto sopra ad oggi le aziende continuano ad avere la gestione dell'appalto e delle
relative risorse, a danno non solo delle lavoratrici e dei lavoratori impiegati, ma soprattutto a danno
della qualità dei servizi erogati e degli utenti che sono prevalentemente bambini e giovani studenti;
considerato che:
gli operai delle ditte di pulizie delle scuole hanno un contratto di 35 ore settimanali ma effettivamente
lavorano dalle 10 alle 12 ore settimanali;
il Governo Renzi aveva istituito dei fondi per le "scuole belle" per far percepire agli operai lo stipendio
intero da contratto, ma in riferimento al lotto 5 (province di Frosinone e Latina, che impiegano circa
550 operai su Frosinone e 450 su Latina) non è stata mai applicata se non per 4 settimane circa;
le ditte non rispettano le date di pagamento degli stipendi, accumulando all'incirca 3 mensilità di
arretrati;
gli operai propongono di avere a disposizione più ore per la pulizia delle scuole che non per i decori in
quanto con le 2 ore giornaliere attuali non riescono a coprire neanche il minimo della pulizia;
risulta inaccettabile che in queste ore le lavoratrici siano obbligate ad incatenarsi ai cancelli delle
scuole per protesta per rivendicare ed ottenere quanto è nei loro diritti,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione e quali iniziative intendano adottare, al
fine di risolvere la problematica esposta, far in modo che venga ripristinata la legalità nella gestione
del servizio, e soprattutto che ai lavoratori vengano restituiti il salario, il lavoro e la dignità;
se intendano vigilare sulle mancanze elencate, in modo da trovare una definitiva soluzione a queste
inadempienze.
(3-03970)
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA - Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
 - Premesso che:
nel corso della stagione estiva 2017 in Calabria si sono verificati danni di gravità eccezionale provocati
dagli incendi boschivi, con 7.773 episodi registrati dal sistema regionale della protezione civile dal 1°
giugno al 28 agosto ed un incremento numerico del 70 per cento rispetto alla già critica estate del
2016;
la situazione delle aree percorse dal  fuoco configura un disastro ambientale in particolare nella
provincia di Cosenza, dove i roghi hanno interessato il 6,2 per cento del territorio di competenza, e
nelle aree naturali protette della Sila e del Pollino, dovuto in questo caso all'estensione anomala che
hanno avuto gli incendi nei comuni di Longobucco e di Morano;
destano particolare preoccupazione la superficie percorsa dai singoli incendi, con episodi di vaste
proporzioni che evidenziano le difficoltà operative del sistema di intervento, e la strategia criminale
sottesa all'innesco dei roghi. Secondo il responsabile della Protezione civile regionale, Carlo Tansi, si
tratta di "una strategia criminale ben organizzata sul territorio, sulle cui cause è necessario faccia luce
la magistratura";
la Regione Calabria, pur avendo il 40,6 per cento della sua superficie regionale coperto da 613.000
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ettari di boschi e foreste, ha approvato solo il 12 giugno 2017 il piano AIB (antincendi boschivi) 2017
e solo il 4 luglio ha sottoscritto l'apposita convenzione con il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. Al
26 luglio, secondo quanto diffuso dall'associazione Legambiente, non aveva ancora indicato il numero
degli operatori impegnati nella lotta attiva agli incendi boschivi, pur avendo a disposizione gli 8.076
dipendenti dell'azienda regionale Calabria Verde che gestisce più di 6.000 operai forestali;
sui disastrosi effetti dei roghi verificatisi nel 2017 in Calabria ha senz'altro influito negativamente la
crisi della governance del settore, su cui è pesantemente intervenuta la "riforma" approvata con il
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, che ha determinato lo smembramento del Corpo forestale
dello Stato e la dispersione delle esperienze e delle competenze del Corpo sul piano della prevenzione,
del monitoraggio del territorio e dell'intervento operativo sugli incendi boschivi, con conseguenti
perdite di mezzi e personale specializzato impegnato sul campo;
in previsione delle piogge autunnali e stante la situazione di permanente criticità idrogeologica della
Calabria, si evidenzia un incremento delle condizioni di pericolosità a seguito degli incendi che hanno
eliminato la protezione vegetale dei suoli, con una situazione di grave rischio per frane che interessa,
in particolare, l'area urbana e la provincia di Cosenza,
si chiede di sapere:
se  il  Governo  non  ritenga  necessario  e  urgente  intervenire  nell'immediato  al  fine  di  procedere
all'adozione di interventi correttivi del decreto legislativo n. 177 del 2016, finalizzati a garantire la
piena utilizzazione del personale competente e di tutti i mezzi disponibili nel settore dell'antincendio
boschivo, allo scopo di assicurare almeno il raggiungimento dei livelli di operatività precedenti allo
scioglimento del Corpo forestale dello Stato;
se non ritenga necessario, vista l'entità dei danni registrati alle aree naturali protette nel corso della
stagione estiva, l'urgente definizione di un piano di monitoraggio e intervento specificamente dedicato
agli incendi boschivi nei parchi nazionali, con adeguate risorse per gli interventi urgenti di bonifica, di
prevenzione, di monitoraggio e rivolti alla dotazione dei mezzi e delle tecnologie necessarie;
quali iniziative intenda mettere in campo per intervenire nell'immediato nelle zone della Calabria
devastate dagli incendi, anche valutando l'opportunità della dichiarazione dello stato di emergenza;
quanti e quali enti locali calabresi abbiano realizzato e aggiornato costantemente il catasto delle aree
percorse dal fuoco, finalizzato alla predisposizione dei vincoli d'uso dei suoli, al fine di impedire
speculazioni economiche sulle aree dove si sono verificati incendi, così come previsto dalla legge, n.
353 del 2000;
come e  quando siano  stati  impiegati  operativamente  nella  lotta  agli  incendi  boschivi  gli  8.076
dipendenti dell'azienda regionale Calabria Verde, con particolare riferimento agli oltre 6.000 operai
forestali;
con  quali  modalità  e  costi  la  Regione  Calabria  abbia  fatto  ricorso  all'uso  nelle  operazioni  di
spegnimento dei mezzi aerei privati, tenuto conto che l'operatività dei velivoli della Protezione civile
nazionale si è dimostrato, nella trascorsa stagione estiva, assolutamente insufficiente rispetto alle
effettive necessità.
(3-03971)
PICCOLI - Al Ministro della salute - Premesso che:
come hanno reso noto i quotidiani italiani, il 5 settembre 2017, Sofia, una bimba di 4 anni, è morta di
malaria in rianimazione pediatrica nell'azienda ospedaliera Spedali civili di Brescia, dove era stata
trasportata, d'urgenza, sabato 2 settembre, in eliambulanza dall'ospedale Santa Chiara di Trento;
Sofia era stata in vacanza a Bibione, in provincia di Venezia, nella prima metà di agosto. Il 13 agosto,
secondo quanto ha precisato la madre, era stata ricoverata all'ospedale di Portogruaro per una forma
diabetica. Quindi, sino al 16 agosto, era stata presa in carico dal reparto di pediatria dell'ospedale di
Trento. Successivamente, il 30 agosto, è stata nuovamente portata al pronto soccorso pediatrico di
Trento per febbre alta, e quindi, infine, ancora una volta il 2 settembre per il persistere dello stato
febbrile. Inizialmente cosciente, Sofia è improvvisamente entrata in coma. Il laboratorio di analisi
cliniche dell'ospedale ha riscontrato la presenza nel sangue del batterio plasmodium falciparum, la
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specie più aggressiva di un protozoo parassita trasmesso dalla zanzara anopheles, causa della malattia.
In questo caso la struttura di Trento ha dimostrato un'eccezionale intuizione;
la presenza del plasmodio è accertabile, infatti, solamente con un esame del sangue mirato: infatti, in
assenza di un esame specifico e mirato, lo stato febbrile verrebbe trattato con la somministrazione di
antibiotici;
nella sua forma più grave, la parassitosi malarica può portare al decesso di una persona 24 ore dopo i
primi sintomi. Sofia era giunta a Brescia in condizioni di salute disperate, avendo il batterio oramai
compromesso le attività cerebrali;
il trasferimento da Trento a Brescia della bambina era stato deciso, in quanto la struttura ospedaliera
lombarda è dotata di rianimazione pediatrica ed anche della struttura semplice dipartimentale (SSD) di
malattie infettive ad indirizzo tropicale, operativa presso il Dipartimento di medicina specialistica. La
SSD viene considerata una tra le principali e più qualificate strutture di assistenza e di ricerca clinica
ed epidemiologica nel settore della medicina tropicale, dei viaggi e d'importazione oggi operante sul
territorio nazionale;
premesso inoltre che:
gli organi di informazione hanno reso noto che il direttore generale dell'azienda provinciale per i
servizi sanitari di Trento ha precisato che nel periodo di ricovero in pediatria di Sofia erano presenti
anche due minori di età, del Burkina Fasu, che avevano riscontrato la malattia, alloggiati però in stanze
diverse e lontane dalla bambina. I bambini, che avevano lo stesso tipo di batterio, sono stati guariti;
il batterio che ha causato la morte di Sofia è trasmissibile solamente per via ematica: il direttore
dell'ospedale di Trento ha precisato che non ci sono stati contatti per trasfusioni o simili, le cure sono
state effettuate tutte con materiale monouso e nessun altro paziente ha avuto dei sintomi riconducibili
alla malaria;
nell'ospedale Santa Chiara di Trento sono state posizionate trappole per verificare la presenza della
zanzara anofele portatrice, ma non ci sarebbero stati riscontri positivi. Tuttavia, come avviene in questi
casi, è stata predisposta anche una disinfestazione precauzionale e tutte le persone ricoverate sono stati
trasferite;
la magistratura ha aperto un'inchiesta sulla morte di Sofia. Per fugare qualsiasi dubbio, l'ospedale di
Trento ha deciso di verificare se le procedure interne per evitare scambi ematici (utilizzo di aghi, ad
esempio) siano state seguite e rispettate;
la Provincia di Trento e la Regione Veneto, per tramite dei rispettivi assessori alla salute, hanno
precisato che non si può parlare di "allarme malaria". La Regione Veneto ha specificato, in particolare,
che annualmente viene condotta  una campagna di  monitoraggio dei  tipi  di  zanzare presenti  nel
territorio regionale: infatti, i cambiamenti climatici e il movimento di persone provenienti dall'estero
possono facilitare l'ingresso in Italia di insetti tropicali e di malattie, anche gravi, non presenti in Italia
e in Europa;
anche l'Istituto superiore di sanità si sta occupando dell'accaduto;
il Ministro in indirizzo ha dichiarato che «Dalle prime indicazioni che abbiamo avuto pare che la
bambina potrebbe aver contratto la malaria in ospedale, a Trento, il motivo per il quale sarebbe un
caso molto grave. Abbiamo mandato immediatamente degli esperti sia per quanto riguarda la malattia
sia per la trasmissione da parte delle zanzare»,
si chiede di conoscere:
se il Ministro in indirizzo non intenda opportuno trasmettere alle competenti Commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato le "prime indicazioni" ricevute, gli accertamenti sino ad ora
svolti  dal  Ministro  e  dall'Istituto  superiore  della  sanità,  nonché  relazionare  quanto  prima,  in
Assemblea, su un fatto che desta allarme e preoccupazione;
se la campagna di  monitoraggio svolta annualmente dalla Regione Veneto sia una buona prassi
adottata anche dalle altre Regioni.
(3-03972)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
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ARRIGONI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  - Premesso che a
quanto risulta all'interrogante:
dal 1° di agosto 2017 nel bosco della frazione di Aragno de L'Aquila si è sviluppato un incendio, non
ancora domato, che ha già distrutto diversi ettari di bosco, mentre nel resto d'Abruzzo continuano ad
essere presenti  diversi  roghi,  che,  anche a causa dell'aumento delle temperature sono tornati  ad
imperversare dopo una settimana di tregua;
in data 2 agosto 2017 sul quotidiano digitale on line "abruzzoweb" è stato pubblicato un articolo dal
titolo: "Incendi: ecco le autobotti ferme in garage mentre l'Abruzzo brucia". Nel testo si legge che ben
5 autobotti adibite ad attività di antincendio boschivo, in uso al disciolto Corpo forestale dello Stato,
sarebbero ferme in una rimessa, in attesa di un formale passaggio all'Ente parco nazionale del Gran
Sasso e Monti della Laga;
tale situazione, se accertata, sarebbe grave ed inaudita, soprattutto in un momento di così grande
pericolosità di incendi;
come già evidenziato nell'interrogazione parlamentare 4-07842, pubblicata in data 18 luglio 2017 e
alla quale non è stata ancora data risposta, il Governo non ha ancora emanato alcuni decreti molto
importanti per rendere pienamente operativo il decreto legislativo di assorbimento del Corpo forestale
dello Stato in altre amministrazioni. In particolare, il Ministro delle Politiche agricole, alimentari e
forestali, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze e altri Dicasteri, avrebbe dovuto
emanare entro il 14 novembre 2016 un decreto ministeriale per definire le risorse finanziarie, i beni
immobili in uso ascritti al Demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato, gli strumenti, i mezzi, gli
animali, gli apparati, le infrastrutture e ogni altra pertinenza del Corpo forestale dello Stato, che sono
trasferiti alle altre amministrazioni, tra cui quelle da destinare al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco
per le attività di antincendio boschivo,
si chiede di sapere:
se per il Ministro in indirizzo non sia il caso di verificare con urgenza quanto riportato in premessa, ed
in caso positivo, quali siano le cause e le responsabilità, che hanno determinato la non utilizzabilità dei
mezzi;
se  non  ritenga  opportuno  intervenire,  affinché  i  mezzi  di  antincendio  boschivo  vengano
immediatamente messi a disposizione del sistema antincendio boschivo locale;
se non ritenga di avviare una ricognizione nazionale di tutti i mezzi in uso sino al 31 dicembre 2016 al
Corpo forestale dello Stato nei territori dei parchi nazionali;
se non sia il caso di sollecitare il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, il Ministro
dell'economia e finanze e gli altri Ministri competenti ad adottare i decreti di trasferimento delle
risorse logistiche, strumentali e finanziarie del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 13,
comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, che non risultano essere stati ancora emanati,
pur se previsti nel termine di 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto legislativo n. 177 del 2016.
(4-07984)
CENTINAIO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in attuazione della delega, di cui all'articolo 10, della
legge 7 agosto 2015, n. 124, disciplina il riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura;
l'articolo 3 del decreto legislativo prevede che Unioncamere trasmetta la Ministero dello sviluppo
economico, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto, una proposta di
rideterminazione delle  circoscrizioni  territoriali,  che  preveda un accorpamento  delle  camere  di
commercio nei cui registri delle imprese siano già iscritte meno di 75.000 unità;
la Camera di commercio di Pavia, con 58.068 localizzazioni, al 31 dicembre 2016, si trova nella
condizione di doversi accorpare ad altre camere presenti nella stessa Regione;
il Consiglio camerale ha in principio manifestato la volontà di aderire alla cosiddetta "fascia bassa" e
padana lombarda, particolarmente legata al mondo agricolo e agroindustriale, ma, constata la volontà
di  Lodi  di  aderire  alla  Camera  metropolitana  milanese,  ha  espresso  all'unanimità  un  indirizzo
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favorevole ad un'aggregazione con le camere di Cremona e Mantova;
nonostante la Camera di Pavia si sia resa disponibile a qualsiasi confronto, ai fini del raggiungimento
di  un'intesa,  le  camere  di  Cremona  e  Mantova  hanno  optato  per  un  accordo  a  due,  con  la
formalizzazione dei provvedimenti richiesti, a seguito dell'emanazione del decreto legislativo n. 219
del 2016;
la Camera di Pavia non è mai stata coinvolta agli accordi conclusi dalle altre due camere interessate;
accordi, peraltro, presi successivamente alla data di entrata in vigore del suddetto decreto legislativo,
termine entro il quale la normativa salvaguarda gli accordi volontari tra le Camere;
l'accordo raggiunto tra le camere di Cremona e Mantova rischia quindi di non essere valido ai fini
della rideterminazione della nuova circoscrizione territoriale;
il piano di razionalizzazione di Unioncamere prevede che il nuovo organismo camerale abbia la sede
legale a Mantova, adducendo quale motivazione: "perché così definito da un accordo tra Mantova e
Cremona"; tale indicazione appare in contrasto con il metodo da adottare per la definizione degli
accorpamenti che, fra i criteri, stabilisce: " quanto alla individuazione delle sedi legali delle Camere, la
proposta indicherà quale sede legale quella della Camera di Commercio con il maggior numero di
imprese e unità locali, a meno che le camere interessate non abbiamo individuato un'altra soluzione";
Pavia risulta essere la Camera di Commercio con il maggior numero di imprese e di unità locali
(58.068 per  Pavia,  36.824 per  Cremona e  49.750 per  Mantova);  per  tale  ragione,  essa  a  parere
dell'interrogante dovrebbe essere il centro propulsore dei servizi alle imprese, mantenendo inalterati i
livelli occupazionali e le funzioni svolte a sostegno del sistema imprenditoriale locale;
l'ente pavese risulta inoltre il più patrimonializzato con un valore netto pari a 31 milioni di euro (12,2
Cremona e 27 Mantova) e con il miglior rapporto imprese iscritte/numero addetti, pari a 1.055 imprese
per addetto (722 per Cremona e 872 per Mantova),
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti in premessa e quali
iniziative di  propria competenza intenda assumere,  nel  rispetto dei  criteri  stabiliti  dalla  vigente
normativa, per promuovere Pavia quale sede legale della nuova aggregazione camerale con Mantova e
Cremona.
(4-07985)
DE POLI - Al Ministro della salute - Premesso che:
da recentissime fonti di stampa si apprende con costernazione della incredibile vicenda di cronaca del
neonato portato d'urgenza in reparto di terapia intensiva, a seguito di un arresto respiratorio, nella notte
tra il 19 e il 20 marzo 2017 e reso noto soltanto in questi giorni;
in seguito alle indagini della pubblica sicurezza di Verona, è stata arrestata un'infermiera di 43 anni in
servizio presso la Asl locale, con l'accusa di aver somministrato morfina al neonato, dopo che esami
clinici avevano evidenziato la presenza di molecole di oppioidi nel suo sangue;
secondo quanto ricostruito dagli inquirenti, l'operatrice sanitaria avrebbe somministrato il farmaco
senza la relativa prescrizione del personale medico e nonostante che il piccolo stesse bene, soltanto
perché "dava noia";
da indiscrezioni di stampa, la donna avrebbe anche confidato alle colleghe di somministrare a volte ai
neonati morfina e benzodiazepine, pur in assenza di prescrizione medica, per via orale o nasale,
soltanto  per  "metterli  tranquilli",  nella  convinzione  non ci  fossero  concreti  pericoli  per  le  loro
condizioni di salute,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno esaminare la questione nelle
opportune sedi istituzionali, al fine di prevedere l'invio di ispettori ministeriali presso l'ospedale civile
di Verona, per chiarire la sconcertante vicenda in ogni suo aspetto, vicenda che, tra l'altro, danneggia
la reputazione della  sanità  italiana e di  tutti  quegli  operatori  che,  con grande professionalità  ed
abnegazione, si prodigano per la cura ed il ristabilimento dei pazienti.
(4-07986)
DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
da fonti di stampa si apprende che il Comune di Piove di Sacco (Padova), dopo alcune segnalazioni
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sulla staticità del ponte sulla statale 516 Piovese, avrebbe scritto all'ANAS per chiederne una verifica,
senza ricevere ancora alcun riscontro;
l'interrogante accoglie l'appello e le richieste del comitato "Brenta Sicuro" e del Comune di Piove di
Sacco circa la preoccupante questione della staticità del suddetto cavalcavia che collega Padova con la
costa adriatica presso Codevigo: essa inizia nella periferia sud-orientale di Padova, giungendo infine
alla cittadina che le dà il nome, Piove di Sacco al chilometro 17,5;
a seguito del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 settembre 2001, recente "Modifiche
al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, che individua la rete autostradale e stradale nazionale, in
attuazione dell'art.  20 della  legge 24 novembre 2000,  n.  340" (Gazzetta Ufficiale  n.  226 del  28
settembre 2001), l'itinerario della strada statale 516 è stato rivisto, e da Piove di Sacco prosegue, su di
un tratto precedentemente non sotto la gestione ANAS, per Codevigo, ove oltrepassa il fiume Brenta, e
confluisce nella strada statale 309 Romea (strada europea E 55) in località Passo della Fogolana;
il tratto viario poi, a seguito di un altro decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sempre del 21
settembre 2001, recante "Modifiche al decreto del presidente del Consiglio dei ministri 21 febbraio
2000 recante individuazione e trasferimento, ai sensi dell'art. 101, comma 1, del decreto legislativo n.
112 del  1998,  delle  strade non comprese nella  rete  autostradale e  stradale nazionale" (Gazzetta
Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2001) è stato inserito nella rete stradale di interesse regionale nel
Veneto ed è stato rinominato come strada regionale 516 Piovese (SR 516): la gestione è quindi passata
dall'ANAS alla Regione Veneto; dal 20 dicembre 2002 la gestione della tratta è passata alla società
Veneto Strade;
già in un precedente atto di sindacato ispettivo, si evidenziava la difficoltà delle autorità locali ad
amministrare correttamente la manutenzione delle infrastrutture viarie: in tutta Italia sono 130.000 i
chilometri di strade gestite dalle Province, dei quali circa 7.000 soltanto in Veneto, la cui riduzione dei
servizi  di  manutenzione diventerà nel prossimo futuro un notevole problema di sicurezza per la
cittadinanza;
considerato che i diversi crolli di ponti e cavalcavia che hanno funestato le cronache italiane sono
determinati dalle cause più disparate, ed è per questo che i controlli assumono una importanza capitale
affinché si evitino tragici incidenti,
si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda agire per verificare la staticità del ponte ed,
eventualmente,  se  non ritenga opportuno disporre  dei  lavori  di  manutenzione,  investendo nella
sicurezza dei cittadini.
(4-07987)
DE POLI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
l'ondata di maltempo che nei giorni scorsi ha colpito la bassa padovana ha provocato ingentissimi
danni in tutto il territorio della provincia, agricolo e non, alle strade, alle infrastrutture elettriche, alle
abitazioni private e agli edifici pubblici;
gli  effetti  del  violento  nubifragio  destano  grande  preoccupazione  soprattutto  alla  vigilia  della
vendemmia che prometteva di essere buona;
il maltempo ha colpito un territorio molto vasto: da Codevigo ad Arquà Petrarca, Candiana, Conselve,
Tribano e, ancora, Monselice, Este e Pernumia;
i  danni  provocati  dal  maltempo si  aggiungono a quelli  creati  dal  fenomeno della  siccità  che ha
interessato la regione;
alla luce di quanto sta accadendo, sarebbe forse opportuna una seria e approfondita riflessione sulla
necessità di semplificare le norme sulle assicurazioni agevolate in agricoltura, per rendere questo
strumento più accessibile e meno oneroso per gli agricoltori;
i sempre più frequenti fenomeni di maltempo abbattutisi sull'Italia del nord in questi ultimi anni
dovrebbero accelerare l'intervento delle istituzioni con provvedimenti immediati, in attesa di misure
più a lungo termine, anche di ordine fiscale,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno avviare con ogni possibile cura e
sollecitudine l'attivazione degli interventi compensativi previsti dal fondo di solidarietà nazionale per i
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danni provocati dal maltempo, e anche le altre forme di agevolazioni fiscali previste dalle leggi in
questi casi.
(4-07988)
DE POLI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle
infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
il vero e proprio tornado che si è abbattuto sul delta del Po ha provocato ingentissimi danni in tutto il
territorio, colpendo ogni cosa, strade, infrastrutture elettriche, abitazioni private ed edifici pubblici: a
titolo esemplificativo, basti pensare all'isola di Arbarella, dove il 75 per cento degli arbusti è stato
sradicato;
i sindaci delle località più colpite Franco Vitale (Rosolina), Maura Veronese (Porto Viro), Francesco
Siviero (Taglio di Po) e Carmen Mauri (Ariano) hanno lanciato un appello al Governo per essere
aiutati a ripristinare lo status quo ante;
l'ormai sempre più frequente maltempo abbattutosi sull'Italia del nord in questi ultimi anni deve essere
un ulteriore sprone per far partire il piano nazionale contro il dissesto idrogeologico: è necessario che
le istituzioni intervengano al più presto con provvedimenti immediati, anche e soprattutto in termini di
detassazioni e fiscalità in senso più ampio, in attesa di misure più a lungo termine,
si chiede di sapere se il Governo non intenda valutare misure analoghe a quanto già previsto per realtà
come Lampedusa, in cui il territorio viene aiutato attraverso la detassazione e, quindi, avviare ogni
possibile misura per escludere le aree colpite dalla corresponsione di ogni adempimento fiscale, quale
provvedimento iniziale immediato a sostegno delle attività economiche e produttive così gravemente
danneggiate.
(4-07989)
DE POLI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
in notizie pubblicate sulla stampa regionale, nella prima decade del mese di agosto 2017, si tratta con
preoccupazione l'annosa questione delle carenze di organico nella scuola, soprattutto del personale
docente di sostegno, assolutamente indispensabile;
più voci si sono alzate, dalle organizzazioni sindacali alla direzione scolastica regionale, nella persona
del suo dirigente dottor Beltrame, per segnalare la carenza di personale con i conseguenti ed inevitabili
ritardi nella riapertura delle attività del prossimo anno scolastico;
mancherebbero 122 dirigenti  amministrativi  per  i  quali  non si  fa  un concorso dal  2000,  450 tra
assistenti tecnici amministrativi e collaboratori scolastici, 1.500 insegnanti di sostegno ed un numero
ancora imprecisato di dirigenti di istituti scolastici;
è noto che il ministro Fedeli, valutata la ridefinizione degli organici, ha annunciato l'emissione di un
bando di concorso per 2000 nuovi presidi entro la fine di agosto;
è fondamentale infatti che, al fine di assicurare la continuità didattica a tutti, e a maggior ragione agli
studenti con disabilità, non si arrivi a ridosso dell'imminente riapertura con carenze di organico che
ostacolerebbero il normale riavvio delle attività didattiche,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno verificare attentamente le esigenze
territoriali del Veneto, soprattutto del personale docente di sostegno ancora precario da stabilizzare, ed
avviare,  nel  più  breve tempo possibile,  le  procedure  del  concorso sui  nuovi  dirigenti  di  istituti
scolastici, in considerazione anche, e soprattutto, che manca pochissimo alla ripresa del nuovo anno
scolastico.
(4-07990)
MARIN,  PICCOLI,  AMIDEI  -  Al  Ministro  dell'interno  -  Premesso  che  a  quanto  risulta  agli
interroganti:
l'ex caserma San Siro di Bagnoli di Sopra, in provincia di Padova, comune con 3.625 abitanti, oggi
centro di prima accoglienza profughi, ospita circa 800 richiedenti asilo;
numerosi  sono stati  i  disordini,  nel  corso  dell'ultimo anno,  provocati  dagli  ospiti  del  centro  di
accoglienza;
in una delle proteste, avvenuta il 17 gennaio 2017, un gruppo di migranti bengalesi, per manifestare le
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proprie difficoltà di convivenza con gli altri richiedenti asilo provenienti dall'area sub-sahariana, in
particolare  ivoriani  e  nigeriani,  avrebbe addirittura  impedito  l'accesso e  l'uscita  dal  campo agli
operatori;
l'ennesimo episodio di protesta è avvenuto lo scorso 7 agosto, quando all'alba una cinquantina di
profughi di varie nazionalità, per lo più africana, hanno bloccato il cancello di ingresso all'ex base,
impedendo così il cambio turno degli operatori e l'accesso alla struttura;
la situazione descritta a giudizio degli interroganti non è più accettabile;
si è creato un clima di forte tensione con la popolazione locale, contraria giustamente ad una enorme
struttura stracolma di persone in continua rivolta;
l'accoglienza migranti resta un problema irrisolto nel nostro Paese;
da tempo gli amministratori locali si battono affinché i centri migranti presenti sul territorio della
regione Veneto, ribattezzato "distretto del profugo", vengano chiusi;
i comuni del Veneto hanno già superato le quote massime nazionali di migranti ospitati;
occorre fermare questo continuo flusso di immigrati in Veneto e nel nostro Paese,
si chiede di sapere quali provvedimenti urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di
risolvere la grave situazione descritta.
(4-07991)
TOSATO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che a quanto
risulta all'interrogante:
l'associazione culturale "Veneto Russia" promuove da anni l'interscambio culturale tra la Regione
Veneto e la Federazione Russa;
nell'ambito  delle  proprie  attività,  l'associazione  culturale  ha  posto  in  contatto  tra  loro  anche
imprenditori veneti ed imprenditori residenti nel vasto territorio della Federazione Russa;
tra le realtà russe locali raggiunte vi è anche il territorio della Repubblica autonoma di Calmucchia;
tra febbraio e giugno 2017, l'attività di interscambio promossa dall'associazione culturale Veneto
Russia è sfociata in visite reciproche di delegazioni e nella generazione di interessanti prospettive di
collaborazione bilaterale;
i frutti dell'attività promozionale condotta dall'Associazione potrebbero però essere compromessi dalla
negazione da parte delle autorità consolari italiane dei visti di ingresso richiesti dai cittadini russi
invitati in Veneto;
è già in effetti accaduto che visti richiesti da imprenditori residenti nella Federazione Russa siano stati
negati  o  addirittura  annullati  dalle  autorità  consolari  italiane,  spesso  senza  alcuna  particolare
spiegazione;
questo sarebbe stato, ad esempio, a quanto risulta all'interrogante il caso di Vladimir Megmerov,
cittadino russo residente in Calmucchia, nato il 15 ottobre 1982, imprenditore e titolare di passaporto
russo, cui, a Mosca, le autorità consolari italiane hanno rifiutato il visto, e quello di sua moglie Elzata
Megmerova, nata il 25 dicembre 1979 e titolare anch'essa di passaporto russo, cui il visto era stato
concesso e successivamente annullato;
i visti dei coniugi Megmerov erano stati richiesti per motivi esclusivamente turistici, sulla base di un
invito a visitare il Veneto rivolto dall'Associazione culturale Veneto Russia,
si chiede di sapere per quali ragioni e a causa di quali valutazioni discrezionali le autorità consolari
italiane in Russia abbiano ritenuto di dover negare o annullare a luglio 2017 il visto che i coniugi
Megmerov avevano chiesto per poter visitare il Veneto.
(4-07992)
TOSATO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica
degli studenti con disabilità a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio
2015, n. 107", all'articolo 14, garantisce agli studenti con disabilità la continuità didattica ed educativa;
il comma 3 stabilisce che le modalità attuative saranno statuite con successivo decreto del Ministro in
indirizzo, senza fissare però un termine entro il quale l'atto debba essere emanato;
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si è ormai all'inizio dell'anno scolastico e del testo ancora non c'è traccia, di conseguenza molti alunni
disabili dovranno subire l'ennesimo cambiamento di insegnante e verrà loro negata qualsiasi continuità
didattica ed educativa,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda emanare, con la massima urgenza, il regolamento
attuativo del decreto legislativo n. 66 del 2017, al fine di non pregiudicare il diritto degli studenti
disabili a vedersi assicurata la doverosa continuità scolastica.
(4-07993)
DE PETRIS,  CERVELLINI,  BAROZZINO,  BOCCHINO,  PETRAGLIA,  DE CRISTOFARO,  
MINEO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che a
quanto risulta agli interroganti:
il giorno 4 settembre 2017, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è stato sottoscritto
un accordo tra i rappresentanti della Dico SpA e le organizzazioni sindacali, in merito alla crisi del
gruppo e alla richiesta di cassa integrazione straordinaria per il personale;
Dico SpA è una società che gestisce una catena di discount a marchio "Tuodì superfresco", "Tuodì
market", "Dico", con un organico aziendale pari a 1.853 dipendenti. L'azienda è interessata da una
grave crisi di ordine economico-finanziario e sta sostenendo da tempo una fase assai critica in termini
di tenuta commerciale, tanto da addivenire alla decisione di procedere alla presentazione di un'istanza
di ammissione alla procedura di concordato preventivo in continuità, ex-artt. 182-quinquies e 186-bis 
della  Legge Fallimentare (di  cui  al  Regio decreto n.  267 del  1942 e successive modificazioni  e
integrazioni);
l'accordo con i fornitori dovrebbe consentire alla società di ridurre drasticamente la sua esposizione
debitoria. La società avrebbe accumulato un debito lordo di circa 450 milioni, di cui oltre 200 verso gli
istituti di credito, 225 verso i fornitori e 29 verso l'Erario;
la drammaticità di tale situazione è dimostrata, inequivocabilmente, dalla circostanza che la società ha
operato la chiusura di 105 negozi, nei quali operano circa 640 lavoratori suoi dipendenti, a cui si
aggiungono altri 5 negozi, nei quali opererebbero lavoratori in outsourcing, quindi dipendenti da altri
soggetti imprenditoriali. Nell'ultimo biennio i dipendenti sono passati da 2.165 a 1.891;
è emerso che 7 punti vendita, tutti ubicati nell'ambito territoriale della Liguria, sarebbero attualmente
interessati da una procedura di cessione, a dimostrazione del processo di ristrutturazione di fatto già in
atto;
questo percorso intrapreso di vendita a "spezzatino" dei punti vendita è stato più volte evidenziato in
modo negativo dalle organizzazioni sindacali.  Peraltro, i  punti vendita oggetto della trattativa di
cessione, non rientrano tra quelli chiusi;
nell'incontro  al  Ministero  la  società  avrebbe  illustrato  il  piano  di  risanamento  aziendale  e  di
salvaguardia occupazionale che consisterebbe nelle seguenti azioni: concentrazione delle attività nei
punti  vendita  maggiormente profittevoli,  con conseguente sospensione dell'attività  in 120 punti
vendita, per i quali il piano prevede la ripresa dell'attività e la continuazione della stessa; accordo con i
principali fornitori per il pagamento delle merci a 60 giorni; riduzione dei costi della sede centrale e
"controllo delle vendite";
è stato concordato che l'azienda richiederà la cassa integrazione guadagni straordinaria per un massimo
di 1.843 unità lavorative. La Cigs avrà una durata di 12 mesi. Nei punti vendita interessati da una
temporanea sospensione delle attività i lavoratori saranno messi in CIGS a zero ore, mentre negli altri
punti  vendita e nella sede,  i  lavoratori  saranno interessati  dal  ricorso alla CIGS a rotazione con
riduzioni orarie fino ad un massimo, rispettivamente, del 20 per cento e del 40 per cento dell'orario di
lavoro;
la società si è impegnata ad anticipare il trattamento di CIG alle normali scadenze di paga;
rimane indefinita da parte aziendale la situazione riguardante quei punti vendita oggi chiusi in regime
di  totale  outsourcing  e  alle  numerose  esternalizzazioni  presenti  in  altri  punti  vendita  (reparti
gastronomia, panetteria, eccetera). Permane, dunque, la situazione penalizzante dei lavoratori coinvolti
che allo stato attuale non hanno nessun tipo di tutela del reddito e dell'occupazione;
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permane il dubbio da parte delle organizzazioni sindacali che il ricorso alla CIGS sia strumentale e
diretto solo ad ottenere una consistente riduzione dei debiti con i fornitori nell'ambito della procedura
di concordato;
il 19 settembre è previsto un ulteriore incontro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mentre
presso il Ministero dello sviluppo economico è tuttora attivo un tavolo di confronto tra la società e le
organizzazioni sindacali,
si chiede di sapere:
come intendano i Ministri in indirizzo garantire il reddito e l'occupazione anche dei lavoratori in
regime di outsourcing, di cui in premessa;
come intendano verificare che la società proceda effettivamente all'attuazione del piano di rilancio
annunciato nell'incontro del 4 settembre 2017 presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
fine di escludere ogni utilizzo strumentale del ricorso alla CIGS e al fine di preservare l'occupazione.
(4-07994)
DI BIAGIO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
nel corso degli scorsi mesi, si è registrata negli Stati Uniti, ed anche in altre parti dell'America, una
recrudescenza di revisionismo storico che si è caratterizzata altresì per atti vandalici che hanno colpito
statue e simboli lungo tutto il territorio confederale;
a Baltimora (Maryland), una statua di Cristoforo Colombo del 1792 è stata distrutta a martellate;
a  Houston  (Texas),  il  monumento  regalato  alla  città  dalla  comunità  italo-americana,  per  il
cinquecentenario della scoperta dell'America, è stato macchiato con vernice rossa;
a Chicago, è stata presa di mira la colonna intitolata a Italo Balbo (Balbo column);
a Buenos Aires, è stata rimossa la statua di Colombo donata dall'Italia più di 100 anni fa e sotto la
quale ogni anno si ritrovava la comunità italiana;
a giudizio dell'interrogante si tratta di atti assolutamente deprecabili espressione di un'iconoclastia in
conflitto con i principi di libertà che ispirano da sempre la cultura statunitense;
ma v'è di più: il Consiglio comunale della città di Los Angeles ha deciso, con 14 voti favorevoli e uno
contrario, l'abolizione della festa nazionale dedicata a Cristoforo Colombo, che sarà rimpiazzata da
una giornata per commemorare "le popolazioni indigene, aborigene e native";
a rischio sembra essere anche la celebre statua di Cristoforo Colombo a New York che, dall'alto dei
suoi 23 metri di altezza, domina il Columbus circle;
infatti, il sindaco della città, Bill de Blasio, ha deciso di istituire una speciale commissione che dovrà
vagliare la possibilità di rimuovere o meno il monumento;
al di là degli atti in sé, ancor più gravi e discutibili sono le motivazioni che vengono addotte a sostegno
di questa azione di rimozione storica, in particolare della figura di Cristoforo Colombo, dalla storia
americana;
infatti, secondo la mozione, promossa nel novembre 2015, dal consigliere comunale Mitch O'Farrell, e
approvata di recente dal Consiglio comunale di Los Angeles, l'abolizione della festa nazionale dedicata
a Cristoforo Colombo "ristabilisce la giustizia nei confronti delle popolazioni indigene, aborigene e
native vittime del genocidio commesso dal navigatore genovese";
e quel che è più grave è che tale iniziativa non risulta essere isolata, ma si uniforma a quella di
numerose altre città degli Stati Uniti fra cui Seattle, Albuquerque e Denver;
tali azioni e iniziative hanno evidentemente una diretta incidenza sulle nostre comunità negli Stati
Uniti, che, con il "Columbus day", il secondo lunedì d'ottobre, celebrano la propria eredità culturale ed
il legame con il Paese d'origine;
tra l'altro,  è giusto ricordare come si tratti  dell'unica celebrazione a favore degli  italo-americani
decretata da ben due presidenti degli Stati Uniti;
questa  revisione storica  inoltre  potrebbe essere  causa di  un incrinarsi  dei  rapporti  e  dei  legami
instauratosi nel corso degli anni, perché potrebbe essere avvertita come il venir meno del rispetto verso
una comunità, quella italiana, che tanto ha dato agli Stati Uniti, Paese tra l'altro nel quale si riconosce
in pieno;
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d'altro canto, Cristoforo Colombo non può essere considerato storicamente come fautore negativo di
un colonialismo nei confronti delle popolazioni indigene americane, bensì rappresenta in tutto il
mondo, e non solo negli Stati Uniti, un simbolo fondamentale della storia e dei successi italiani, e la
scoperta dell'America è unanimemente riconosciuta come patrimonio dell'umanità;
appare pertanto necessario che la questione sia posta all'attenzione della rete consolare italiana negli
Stati Uniti, in modo da interloquire, nelle forme e nei modi più opportuni, nel delicato dibattito che si
sta sviluppando sul Columbus day, in modo da rappresentare alle istituzioni statunitensi l'importanza
ed il valore simbolico che questa celebrazione ha per i nostri connazionali residenti in quel Paese;
è opportuno che venga formulato da parte della nostra rappresentanza diplomatica un appello al buon
senso ed alla responsabilità, all'integrità della memoria storica e dei monumenti tutti che ne fanno
parte,
si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, al fine di rappresentare nelle opportune
sedi l'importanza che la celebrazione del Columbus day riveste per le comunità italiane negli Stati
Uniti;
come intenda intervenire, nelle opportune e legittime modalità, al fine di garantire la celebrazione del
Columbus day, quanto meno nelle municipalità dove il dibattito è ancora aperto.
(4-07995)
AIELLO - Al Ministro per lo sport - Premesso che a giudizio dell'interrogante è paradossale ciò che
sta accadendo in serie C, un campionato iniziato senza che si conosca ufficialmente la composizione
delle squadre partecipanti al girone per la stagione sportiva 2017-2018, a causa del braccio di ferro che
vede coinvolti la Vibonese, la lega Pro e la Federazione italiana giuoco calcio;
considerato che, per quanto risulta:
il campo aveva emesso la sua sentenza il 28 maggio 2017, quando la Vibonese è retrocessa fra i
dilettanti a seguito del play out perso contro il Catanzaro; successivamente, i presunti illeciti finanziari
dell'ACR Messina hanno modificato lo scenario delineatosi al termine della stagione sportiva;
la battaglia legale della società calabrese contro le inadempienze del Messina Calcio è iniziata il 28
luglio dinanzi al tribunale federale nazionale. Con il  ricorso proposto è stato dedotto il  mancato
deposito definitivo da parte di ACR Messina s.r.l. di una valida ed efficace polizza fideiussoria fino
alla fine del campionato.  Peraltro,  è notorio che la mancata produzione della necessaria polizza
fideiussoria  si  qualifica  come  un  mancato  adempimento  che  non  soltanto  costituisce  illecito
disciplinare, ma anche esclude l'ammissione al campionato;
infatti, nel corso della stagione sportiva 2016-2017, è emerso che 20 società partecipanti al campionato
di lega Pro avevano stipulato, per l'iscrizione al campionato, polizze assicurative con la società Gable
insurance,  con sede a  Vaduz in  Lichtenstein.  Tale  società  è  stata  successivamente  sottoposta  a
procedura fallimentare e, di conseguenza, le società partecipanti al campionato di lega Pro sono
rimaste prive della necessaria copertura fideiussoria;
la società ACR Messina ha provveduto a depositare, nel termine imposto del 31 gennaio 2017, la
garanzia a prima richiesta sostitutiva emessa dalla Argo Global Se. Tuttavia, successivamente, in data
9 febbraio, la lega Pro ha ricevuto una segnalazione in merito al mancato pagamento del premio
assicurativo  della  polizza  emessa  in  favore  della  società  ACR Messina.  La  lega  Pro  chiedeva
immediatamente alla società calcistica delucidazioni al riguardo e, segnatamente, evidenziava la
necessità che, ai fini della necessaria esistenza della fideiussione richiesta per il campionato, la stessa
società definisse la propria posizione con la compagnia assicurativa. "Il 21.2.2017", si legge nella
relazione istruttoria della lega Pro del 18 agosto 2017, "la Lega veniva informata - con segnalazione
inviata  in  data  21.2.2017  da  European  Brokers  s.r.l.  -  che  non  avendo  l'A.C.R.  Messina  s.r.l.
provveduto a quella data al pagamento del premio, la garanzia depositata il 31.1.2017 aveva perso
qualsivoglia efficacia nei confronti del beneficiario";
il  tribunale  federale  nazionale,  in  primo grado,  ha  giudicato  il  ricorso  della  squadra  calabrese
inammissibile perché presentato esclusivamente nei confronti della società Messina e non anche nei
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confronti della lega Pro e poi perché, essendo decorsi oltre 30 giorni dalla data di avvenuta conoscenza
del fatto, l'unico soggetto legittimato a proporre azione contro il Messina, che non ha presentato in
tempo utile la fideiussione sostitutiva richiesta a seguito del fallimento della società assicuratrice
Gable insurance, sarebbe stato il procuratore federale mediante atto di deferimento, effettivamente
eseguito; lo stesso tribunale federale nazionale il  15 maggio ha rigettato per mancanza di prove
dell'inefficacia della polizza fideiussoria;
a questo punto, la Vibonese è ricorsa alla corte federale d'appello, che ha accolto l'istanza della società
calabrese. La corte non ha potuto che riaffermare quanto già espressamente ed inequivocabilmente
stabilito dalla normativa federale, accertando che la società ACR Messina ha disputato e portato a
termine la stagione 2016-2017 di campionato senza la prescritta, necessaria ed indispensabile garanzia
fideiussoria,  uno  dei  requisiti  imprescindibili  per  la  partecipazione.  Essendosi  già  concluso  il
campionato ed essendosi anche disputata la fase dei play out, la prevista sanzione dell'esclusione della
società  dallo  stesso  si  è  tradotta  nella  retrocessione  dell'ACR  Messina  all'ultimo  posto  della
graduatoria della classifica del campionato di lega Pro, girone C, per la stagione sportiva 2016-2017;
il  verdetto  avrebbe  dovuto  obbligare  la  lega  Pro  a  riscrivere  la  classifica,  con  la  conseguente
retrocessione del  Messina per  illecito  sportivo all'ultimo posto e  la  riammissione della  squadra
calabrese in Serie C. Ma la querelle giudiziaria non è ancora terminata: infatti, il collegio di garanzia
dello sport ha ricevuto un ricorso presentato congiuntamente dalla FIGC, in persona del presidente,
Carlo Tavecchio, e dalla lega italiana calcio professionistico (lega Pro), in persona del presidente,
Gabriele Gravina, contro la società US Vibonese Calcio, nonché nei confronti della procura federale
FIGC,  della  procura  generale  dello  sport  presso  il  CONI  e  della  società  ACR  Messina,  per
l'annullamento, previo assenso di misure cautelari, della decisione resa dalla corte federale d'appello
della FIGC sul reclamo dell'US Vibonese;
il 6 settembre 2017, il presidente del collegio di garanzia, Franco Frattini, ha emanato un decreto in
merito al ricorso presentato dalla FIGC, con il quale "impregiudicata ogni ulteriore decisione sul rito e
sul merito, ha sospeso l'esecutorietà della sentenza della CFA appellata fino alla data della discussione
collegiale, da fissarsi con abbreviazione dei termini ai sensi del vigente Codice di Giustizia Sportiva",
ritenuto "che le implicazioni derivanti dalla immediata esecuzione della sentenza impugnata, anche
con ripercussioni su altre squadre estranee al contenzioso in esame, sarebbero tali da imporre a FIGC e
LND significative modifiche ai calendari ancor prima di conoscere l'esito definitivo della controversia,
che solo il Collegio di Garanzia a Sezioni Unite potrà stabilire",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e se non ritenga opportuno attivare tutti i
canali  istituzionali  di  dialogo per consentire il  rispetto delle regole nei  tempi più brevi  e  rapidi
possibili, al fine soprattutto di garantire il corretto svolgimento della nuova stagione sportiva;
alla luce delle lungaggini procedurali e delle decisioni ancora sospese, se non sia il caso di procedere
ad una revisione della normativa in materia di giustizia sportiva che garantisca un efficientamento
delle  decisioni,  che  devono  esser  prese  in  tempi  consoni  per  garantire  ai  soggetti  coinvolti  di
programmare con regolarità e con certezze giuridiche le stagioni agonistiche.
(4-07996)
CONTE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Considerato che:
da molti anni scolastici, nelle scuole venete dei vari gradi di istruzione, il numero degli insegnanti di
sostegno formati e di ruolo disponibili è stato nettamente insufficiente rispetto alle necessità;
le principali cause di questo squilibrio derivano da un progressivo aumento di studenti inseriti nelle
scuole pubbliche correlato al pensionamento di docenti di sostegno verificatosi negli ultimi anni, oltre
che nella scelta fatta dalle università di Padova e Verona di chiedere al Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca l'autorizzazione per un numero di posti nei corsi di specializzazione per
attività di sostegno notevolmente inferiori alle necessità oggettive; questa situazione sta penalizzando i
laureati in cerca di occupazione, la scuola pubblica veneta e, in primis, gli studenti disabili;
per l'anno scolastico 2017/2018, il numero di studenti disabili è di 16.424 e, a fronte di 1.743 nuove
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nomine, i posti per la specializzazione o abilitazione attivati dalle università venete sono 560, meno di
uno ogni 3. Questo scompenso riguarda solamente alcune regioni, tra cui in modo molto evidente il
Veneto. In altre, invece, si verifica l'esatto contrario: in Molise, ad esempio, gli specializzandi sono
370 a fronte di 35 immissioni in ruolo (più di 10 per ogni posto);
negli ultimi anni scolastici per le nomine a copertura delle cattedre vacanti si è fatto ricorso a docenti
provenienti da altre regioni, che molto spesso hanno chiesto l'assegnazione provvisoria in cattedre
presenti  nella propria regione oppure, negli  anni successivi,  hanno chiesto il  trasferimento nella
propria regione, generando una situazione di precariato storico che ha fortemente penalizzato la qualità
degli interventi formativi e didattici verso una tipologia di studenti particolarmente fragile quali sono i
portatori di disabilità e per i quali è di fondamentale importanza la continuità didattica,
si chiede di sapere:
se sia intenzione del Ministro in indirizzo intervenire per far sì  che le università concertino con
l'ufficio scolastico regionale del Veneto un numero adeguato di posti di specializzazione per attività di
sostegno, che consenta di far fronte alla copertura delle cattedre vacanti, considerando anche il numero
di docenti andati in quiescenza negli ultimi anni;
se intenda intervenire, a livello ministeriale, presso il comitato regionale di coordinamento delle
università, perché in ogni Regione venga previsto un numero di posti adeguato alla copertura delle
cattedre disponibili, evitando l'attuale situazione di carenza in alcune Regioni e di esubero in altre.
(4-07997)
CONTE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
con decreto n. 13.776 del 25 agosto 2017 il direttore generale dell'ufficio scolastico regionale (USR)
del Veneto ha disposto il conferimento degli incarichi di reggenza per l'anno scolastico 2017/2018, dal
quale emerge che oltre 200 istituzioni scolastiche del Veneto (circa il 35 per cento del totale) non
avranno un dirigente titolare, ma un reggente; tale situazione costringerà oltre 200 dirigenti scolastici a
"sdoppiare" la loro attività su due istituti, in alcuni casi distanti tra loro diverse decine di chilometri e
appartenenti a Comuni diversi, con evidenti ripercussioni negative sulla qualità del lavoro e sul buon
funzionamento di entrambi gli istituti scolastici;
la ridotta disponibilità ad assumere reggenze, espressa volontariamente solo da circa 120 dirigenti
scolastici veneti (a fronte di 216 "posti vuoti"), rappresenta una significativa presa di posizione dei
dirigenti  stessi  rispetto  al  forte  incremento  del  carico  lavorativo  derivante  anche  dalle  nuove
incombenze legate all'obbligatorietà dei vaccini;
il sistema delle reggenze penalizza in maniera consistente l'attività degli istituti affidati in reggenza,
laddove molto spesso la presenza del dirigente è sporadica e dove tutta l'organizzazione dell'attività
scolastica viene affidata al docente collaboratore che può usufruire in maniera limitata dell'esonero dal
servizio;
ai  dirigenti  scolastici  con  incarico  di  reggenza  viene  assegnata  un'indennità  di  lieve  entità,  in
considerazione della notevole mole di lavoro aggiuntiva e delle maggiori responsabilità assunte;
inoltre, dall'anno scolastico 2016/2017 è stato previsto che le ore di esonero dall'insegnamento dei
docenti collaboratori del dirigente scolastico, che devono farsi carico dell'organizzazione dell'attività
nelle sedi distaccate, vengano sottratte dalle ore di potenziamento della classe di concorso del docente
esonerato, con conseguente penalizzazione dell'attività didattica complessiva;
la carenza è stata determinata dal consistente numero di pensionamenti dell'ultimo triennio, non
compensati da nuove immissioni in ruolo; in Veneto sono stati assunti in ruolo tutti i vincitori e tutti
gli idonei dell'ultimo concorso del 2011, sono state accolte tutte le domande di mobilità interregionale
in entrata da altre regioni e non è stato concesso il nulla osta ai dirigenti scolastici che hanno chiesto il
trasferimento in uscita;
considerato che:
la situazione delle scuole è ulteriormente aggravata dalla contemporanea assegnazione di reggenze
anche ai direttori dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) e dalla progressiva riduzione del
personale amministrativo di segreteria;
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il problema delle reggenze negli istituti scolastici è annoso e costituisce di fatto una "patologia" del
sistema istruzione, probabilmente indotto anche dai risparmi che lo Stato consegue dal mancato
incarico di un dirigente titolare;
tenuto conto che:
da tanto tempo ed in varie situazioni è stata espressa la volontà di espletare a breve il concorso per
l'assunzione  di  nuovi  dirigenti  scolastici,  volontà  rimasta  a  tutt'oggi  solo  sulla  carta;  anche  il
tempestivo avvio del concorso, per i necessari tempi di espletamento, non avrebbe ricadute positive
per l'anno scolastico 2017/2018; si manifesta comunque la preoccupazione che un'ulteriore dilazione
dei tempi per l'emissione del bando di concorso avrebbe ripercussioni negative addirittura anche per il
successivo anno scolastico;
risulta all'interrogante che siano tuttora pendenti, in varie Regioni, numerosi ricorsi presentati da
partecipanti  ai  concorsi  non  dichiarati  idonei  e  questa  potrebbe  essere  una  motivazione  del
rallentamento della tempistica per l'emissione del bando per il nuovo concorso. Questa, tuttavia, a
giudizio dell'interrogante non può essere una valida motivazione, in quanto per gli interessi di alcuni si
inficia l'interesse collettivo di garantire un servizio scolastico pubblico di elevata qualità;
risulta all'interrogante anche che nessun idoneo della graduatoria della Campania abbia accettato il
trasferimento interregionale; questo a significare come gli ultimi concorsi espletati non siano stati
correttamente dimensionati, in quanto non hanno rispettato le reali e prevedibili necessità di copertura
dei posti delle singole Regioni;
preso atto che il problema della carenza di docenti e dirigenti nelle scuole venete è già stato sollevato
con precedente atto di sindacato ispettivo 3-03012 del 13 luglio 2016, a tutt'oggi privo di risposta,
si chiede di sapere:
con quali tempistiche il Ministro in indirizzo intenda avviare il bando per il concorso per dirigenti
scolastici;
quali iniziative intenda assumere per far sì che il prossimo concorso preveda per ciascuna Regione un
adeguato numero di posti in relazione alle reali ed effettive necessità didattiche;
se intenda, per il corrente anno scolastico, nelle more dell'espletamento del nuovo concorso, prevedere
che l'esonero dall'insegnamento dei  docenti  collaboratori  dei  dirigenti  scolastici  avvenga senza
sottrarre un corrispondente numero di ore dall'ammontare destinato al potenziamento.
(4-07998)
CONTE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
all'interno delle università venete, ad esempio nella facoltà di Scienze della formazione primaria di
Padova con la sede distaccata di Verona, si dispone l'avvio di corsi per l'abilitazione all'insegnamento
nelle scuole dell'infanzia e primaria per un numero assolutamente insufficiente di studenti rispetto alle
cattedre disponibili;
per l'anno accademico 2017/2018 sono previsti (per il primo anno del corso) 200 posti a Padova e 100
a Verona, per un totale 300 posti, dato che risulta invariato da anni; solo nello scorso anno accademico
l'università di Padova ha ricevuto circa 1.100 domande di partecipazione ai test di ingresso e 850
richiedenti si sono presentati per affrontare la selezione e ottenere uno dei 300 posti disponibili;
parallelamente, nel corso del 2017 sono andati in pensione in Veneto 601 docenti di scuola primaria e
143 di scuola d'infanzia. Il numero dei pensionamenti è simile anche negli anni precedenti;
questi dati confermano che, se da una parte c'è bisogno di personale e c'è l'interesse da parte dei
laureati, dall'altra vengono definiti numeri chiusi incomprensibilmente restrittivi, causando la cronica
insufficienza per il Veneto di docenti per la scuola primaria;
considerato che:
a queste carenze negli ultimi anni si è trovato rimedio con l'assunzione di insegnanti senza qualifica e
con contratto annuale, alimentando così la spirale della precarizzazione della didattica, del lavoro e
dell'organizzazione scolastica e compromettendo il buon funzionamento della scuola pubblica;
il ricorso a personale precario privo di qualifica non comporta significativi risparmi economici, che per
di più dovrebbero essere secondari rispetto all'obiettivo di offrire un servizio scolastico pubblico di
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elevata qualità nelle scuole dell'infanzia e primaria, dove cioè si pongono le basi anche per i successivi
livelli di formazione degli studenti;
nonostante il trend demografico in Veneto possa far prevedere una diminuzione di alunni nelle scuole
dell'infanzia e primaria, il numero di uscite di docenti per pensionamento e per trasferimento in altre
regioni portano a pensare che la carenza di docenti verificatasi negli ultimi anni si possa ripetere anche
nei prossimi,
si chiede di sapere:
se e come il Ministro in indirizzo intenda intervenire per far sì che il numero di posti istituiti dalle
università venete per l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole dell'infanzia e primaria sia sufficiente
a far fronte alla copertura delle cattedre disponibili;
se intenda intervenire, a livello ministeriale, presso il comitato regionale di coordinamento delle
università, perché in ogni Regione venga previsto un numero di posti adeguato per la copertura delle
cattedre disponibili, evitando l'attuale situazione di carenza in alcune Regioni e di esubero in altre.
(4-07999)
CONTE - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'interno - Premesso
che:
il 18 agosto 2017 a Vidor (Treviso), un incendio di vaste dimensioni ha colpito la ditta "Vidori servizi
ambientali"; l'incendio ha destato grandi preoccupazioni tra la popolazione e le istituzioni in quanto la
ditta interessata dall'incendio si occupa del trattamento e smaltimento di rifiuti industriali pericolosi;
in via cautelativa, la Prefettura di Treviso e i sindaci dei territori limitrofi all'area hanno emanato
l'avviso ai cittadini di non uscire di casa e di non consumare frutta e verdura raccolte nelle zone
interessate; è stata isolata tutta la zona intorno all'azienda e bloccata la viabilità;
sul luogo sono intervenuti i tecnici dell'agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale
del  Veneto  (Arpav)  e  il  personale  dell'Ulss  2  di  Treviso,  che  hanno posizionato  dei  sistemi  di
rilevamento e campionamento dell'aria per accertare l'eventuale presenza di sostanze nocive alla
salute;
solo nella giornata successiva l'incendio è stato completamente spento e l'Arpav ha completato le
prime indagini di laboratorio sui campioni del fumo in uscita dall'incendio, rilevando la presenza di
tipici prodotti di combustione di solventi e materiale plastico. I campioni di aria, raccolti nel raggio di
500 metri, hanno messo in evidenza concentrazioni di tali prodotti in quantità non preoccupanti per la
sanità pubblica. Ciò anche in considerazione del fatto che le condizioni meteo stabili di venerdì 18
agosto hanno consentito al cono di fumo di dirigersi prevalentemente in verticale, favorendo una quasi
totale dispersione nell'atmosfera dei residui di combustione;
alla luce di questi risultati l'Ulss 2 e l'Arpav, di concerto, hanno comunicato il rientro dell'indicazione
di rimanere in casa per la cittadinanza e di non consumo di frutta e verdura, fornita subito dopo
l'incendio. Sono state decise comunque ulteriori e più approfondite indagini per avere il massimo delle
garanzie per la salute dei cittadini;
considerato che:
le cause dell'incendio non sono note,  ma lo stesso è divampato nell'area dove sono collocati  gli
impianti di trattamento e gli automezzi per il trasporto in un giorno in cui la ditta era chiusa per ferie e
non  registrava  la  presenza  di  addetti  alla  lavorazione:  risulta  difficile,  quindi,  pensare
all'autocombustione  del  materiale  stoccato.  Risulta  inoltre  che  la  ditta  non  abbia  disposto
l'installazione di telecamere per il controllo dell'area dove viene esercitata l'attività e che le telecamere
installate su area pubblica al momento in cui si è verificato l'incendio fossero fuori servizio, per cui è
impossibile verificare se ci sia stata l'intromissione nell'area di persone dall'esterno. Per accertare le
cause dell'incendio e per verificare eventuali ipotesi di dolo, sono state avviate indagini sia da parte dei
vigili del fuoco sia della magistratura;
il disastro verificatosi provoca anche problemi di tipo occupazionale, essendo 40 i dipendenti diretti
dell'azienda e circa 50 le persone impiegate nella filiera dell'indotto;
tenuto conto, inoltre, che:
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negli ultimi anni si sono verificati vari altri incendi presso impianti presenti nella provincia di Treviso
ed in altre province venete, e precisamente, per citare i più rilevanti, nel 2013 a Vedelago sono stati
bruciati i camion della "Italiana recuperi", nel 2014 a San Biagio di Callalta e Nervesa della Battaglia
sono stati incendiati mezzi e materiali della ditta Bigaran e camion della ditta Grigolin, nel 2015 a
Castelfranco Veneto un rogo ha interessato la ditta Ceccato recycling (per due volte), nel 2017 uno
spaventoso incendio ha coinvolto l'azienda Veritas a Fusina (Verona), sempre nel 2017 presso la
Fiorese ecologia di Rossano Veneto andava a fuoco il capannone dove erano stoccati batterie ed oli
esausti;
a far preoccupare sono poi le parole dell'amministratore della ditta Vidori, Filippo Antonello, riportate
dalla stampa ("La Tribuna di  Treviso",  20 agosto) che nutrendo dubbi sull'origine dell'incendio
afferma: "Sì, è un lavoro complicato, anche per la diffidenza che amministratori e cittadini nutrono nei
nostro confronti. E sì, in alcuni casi questo mondo è frequentato da soggetti poco raccomandabili, che
vivono di smaltimenti abusivi, sversamenti non autorizzati, altre pratiche poco chiare. Esistono forme
malavitose a danno della libera concorrenza e di chi ha sempre lavorato in maniera trasparente come
noi",
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, non ritengano utile attivarsi, affinché
venga creato  un sistema di  monitoraggio  permanente  sia  per  verificare  che  tutte  le  attività  che
interessano le varie fasi di lavorazione dei rifiuti, urbani e speciali, avvengano in maniera lecita, sia per
registrare gli episodi che colpiscono le attività di trattamento dei rifiuti in Veneto, al fine di elaborare
strategie coordinate di contrasto a pratiche di smaltimento e ad azioni illecite, anche ai danni delle
imprese che svolgono quotidianamente e regolarmente le proprie attività nel settore;
se non intendano attivarsi, per quanto di competenza, al fine di far sì che il caso dell'incendio "Vidori"
e di altri recenti incendi verificatisi presso altri impianti di trattamento rifiuti attivi nella regione siano
esaminati dalla Commissione d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti.
(4-08000)
CONTE - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
l'art. 12, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, prevede che l'elenco nazionale dei prodotti
agroalimentari definiti tradizionali dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano
venta aggiornato annualmente con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali;
nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 2017, Supplemento ordinario n. 41, è stato pubblicato il decreto
ministeriale  14  luglio  2017,  "Aggiornamento  dell'elenco  nazionale  dei  prodotti  agroalimentari
tradizionali, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238", con il quale è
stato aggiornato l'elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali;
l'allegato al decreto contiene, per ogni singola regione, la tabella dei prodotti agroalimentari tipici, e al
n. 137 per il Friuli-Venezia Giulia figura il "tiramisù" come dolce tipico di tale regione;
da quanto risulta all'interrogante, l'iter di riconoscimento di "prodotto agroalimentare tradizionale" per
il tiramisù è iniziato con una domanda presentata dalla delegazione di Udine dell'accademia italiana
della cucina, che attraverso il delegato Massimo Percotto, parla di «ufficializzazione della verità
storica sulle origini di un dolce simbolo dell'Italia nel mondo, riferimento permanente alla nostra
cultura  ed alla  nostra  maestria  gastronomica».  L'istruttoria  della  domanda è  stata  quindi  curata
dall'agenzia regionale per lo sviluppo rurale Ersa, che ne ha verificato la rispondenza ai requisiti
stabiliti dal regolamento ministeriale, e dalla Direzione regionale per le risorse agricole, e che, quindi,
l'ha trasmessa al Ministero;
posto che:
da anni è in corso una diatriba su quali siano le vere origini del "tiramisù" tra le regioni Veneto e
Friuli-Venezia Giulia; da parte della regione Veneto si afferma che la paternità del tiramisù appartiene
alla città di Treviso, dove la creazione del dolce avvenne verso la fine degli anni '60 presso uno storico
ristorante locale da parte del pasticciere Roberto "Loly" Linguanotto. Il nome del dolce fu coniato in
dialetto veneto "tiramesù" e poi italianizzato in "tiramisù" per le eccezionali capacità ristoratrici e
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nutrizionali del dessert.  Da parte della regione Friuli-Venezia Giulia si afferma che esistono due
versioni  del  "tiramisù",  una nata  nel  comune di  Tolmezzo (Udine)  proposta  fin  dal  1951 in  un
ristorante locale, ed una seconda proposta in un locale di Pieris in provincia di Gorizia fin dagli anni
'40;
si cita, tuttavia, lo scrittore Giuseppe Maffioli (1925-1985), enogastronomo, regista teatrale, autore
televisivo e attore cinematografico, che, quale profondo conoscitore della cucina e della ristorazione
trevigiana, propose per primo l'identificazione storica del tiramisù verso la fine degli anni '60 come
descritto nel suo libro "La cucina trevigiana", che raccoglie la storia della cucina trevigiana dal VI
secolo alla storia più recente. Tale identificazione venne ripresa non solo in Veneto, ma in Italia e nel
mondo per proporre il tiramisù e non venne mai contestata;
considerato che:
al di là di quanto sostenuto da testimonianze locali, quindi, mancano certezze su quali siano le origini
locali  e  la  tipicità  del  dolce,  la  cui  paternità  viene  ora  ascritta  al  Friuli-Venezia  Giulia,  per  il
riconoscimento da parte del Ministero come produzione agroalimentare tipico di tale regione;
laddove esistano incertezze o, addirittura conflitti, sulle reali origini di un prodotto agroalimentare,
dovrebbero aprirsi dei confronti ed accertamenti per verificare l'esatta collocazione della tipicità, come
è nello spirito del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e del decreto ministeriale 8 settembre
1999, n. 350,
si chiede di sapere:
in base a quali criteri sia stata riconosciuta la tipicità alla regione Friuli-Venezia Giulia di tale dolce;
se e quali procedure di verifica, di concertazione o di contraddittorio con le realtà locali abbia espletato
il Ministero per verificare quali siano effettivamente le caratteristiche e le origini del dolce;
se e quali iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo qualora emerga, da nuovi auspicabili
approfondimenti, che le origini non sono da attribuire a località della regione Friuli, bensì alla città di
Treviso in Veneto.
(4-08001)
ARRIGONI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
mercoledì 2 agosto 2017, presso il Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'Accordo di
Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione si è
tenuta l'audizione del direttore dell'Ufficio di coordinamento per il Mediterraneo dell'Organizzazione
internazionale per le migrazioni (OIM), dottor Federico Soda;
nel corso dell'audizione, si è appreso che, come anche riportato dal recente rapporto "La tratta di esseri
umani attraverso la rotta del Mediterraneo centrale", tra i primi 15 Paesi per provenienza degli stranieri
giunti in Italia via mare nel 2016, il primo sarebbe stato la Nigeria, seguita da Eritrea, Guinea e Costa
d'Avorio;
si è, altresì, avuta notizia che l'OIM starebbe per "ricevere un finanziamento di 18 milioni di euro
dall'Italia per la Libia, di cui 2 milioni saranno dedicati a un miglioramento delle condizioni dei centri
di detenzione. Gli altri 16 saranno 8 per attività di stabilizzazione nel Sud e 8 per rimpatri volontari
assistiti";
in particolare, secondo quanto emerso nel corso dell'audizione, lo scorso anno pare che siano stati
realizzati  più di  110.000 rimpatri  volontari  assistiti  dall'Europa,  di  cui  più di  50.000 solo dalla
Germania e, dal luglio 2016, 500 dall'Italia, con un totale di 3.600 dal 2008 al 2015;
pertanto, raffrontando tali dati è di tutta evidenza la differenza in termini numerici tra i rimpatri
volontari assistiti operati dall'Italia rispetto agli altri Paesi europei;
sempre secondo quanto riferito dal dottor Soda, tale differenza sarebbe dovuta alla circostanza che il
programma di  rimpatrio  volontario  assistito  non sarebbe abbastanza "valorizzato"  dall'Italia  né
"riconosciuto come un elemento integrale della gestione dei flussi, come lo è (invece) in altri Paesi
europei, ad esempio la Germania, l'Olanda, il Belgio e quasi tutti gli altri";
inoltre, la differenza evidenziata sui numeri dei rimpatri volontari assistiti non sarebbe riconducibile
alla quantificazione dei bonus corrisposti agli immigrati che intendano fare ritorno nel proprio Paese di
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origine, bensì sarebbe una "questione che riguarda le procedure e il sistema complessivo",
si chiede di sapere:
se le risorse indicate e destinate all'OIM per i rimpatri volontari assistiti siano state assegnate una
tantum, inoltre, se siano valevoli solo per l'anno in corso o per più anni;
se oltre all'OIM siano state individuate, e secondo quale criterio, altre associazioni o organizzazioni
per lo sviluppo del programma di rimpatrio volontario assistito;
quali siano in Italia le risorse di cui beneficiano gli immigrati che scelgono di rientrare nel Pese di
origine;
quanti, negli ultimi 5 anni, siano stati i rimpatri volontari assistiti effettuati in Italia e le risorse di
finanziamento a ciò destinate annualmente, anche a confronto con agli altri Stati europei;
quali siano le procedure ed il sistema adottato in Italia per l'esecuzione dei rimpatri volontari assistiti e,
in particolare, quali siano le differenze rispetto alle procedure adottate dagli altri Stati europei;
se il Ministro in indirizzo intenda maggiormente valorizzare il programma di rimpatrio con l'obiettivo
di aumentare i rimpatri volontari assistiti.
(4-08002)
ARRIGONI,  CENTINAIO, CALDEROLI,  CANDIANI,  COMAROLI,  CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
secondo i  dati  forniti  periodicamente dal  Dipartimento per  le  libertà civili  e  l'immigrazione del
Ministero dell'interno, nell'anno in corso il numero degli immigrati sbarcati in Italia è stato in crescita
esponenziale, tanto che comparando i dati dal 1° gennaio 2017 al 21 giugno 2017 con quelli riferiti
allo stesso periodo dell'anno 2016, si è registrato un aumento del 26,77 per cento (56.329 nel 2016 e
71.409 nel 2017), mentre dal mese di agosto si sarebbe registrata una diminuzione, pari al 13,86 per
cento in meno rispetto al 30 agosto 2016;
sempre secondo gli  stessi  dati  ufficiali,  il  numero degli  immigrati  richiedenti  asilo  o  titolari  di
protezione internazionale presenti nel sistema di accoglienza, in linea con l'aumento degli ingressi via
mare, è stato negli anni in crescita esponenziale, tanto che il numero delle presenze registrate al suo
interno e distribuite tra i diversi centri previsti dalla vigente normativa è passato da 66.066 nel 2014, a
103.792 nel 2015 fino ad arrivare a 176.554 al 31 dicembre 2016;
considerando però gli ultimi dati disponibili sempre dal medesimo Dipartimento, che però da oltre 4
mesi non vengono più aggiornati come invece prima avveniva periodicamente con il "cruscotto"
giornaliero, risulta, invece, che negli ultimi mesi le presenze all'interno del circuito accoglienza non
hanno registrato lo stesso aumento in linea con gli arrivi e segnatamente con le richieste d'asilo, e
precisamente al  18 aprile 2017 i  richiedenti  di  protezione internazionale o titolari  di  protezione
registrati al suo interno sarebbero stati 177.505, quindi solo 951 in più rispetto al 31 dicembre 2016;
gli ultimi dati relativi al sistema di accoglienza più aggiornati sarebbero solo quelli delle presenze
registrate nelle strutture temporanee di accoglienza, risalenti al 4 luglio 2017 e pari a 157.066, e nel
circuito SPRAR in cui al 31 luglio 2017 sarebbero state 23.442, in diminuzione rispetto alle 23.520 del
30 giugno 2017;
considerato che:
invece, le domande di protezione internazionale presentate dal 1° gennaio al 25 agosto 2017 sono
aumentate, ossia risultano ben 95.439, con un incremento del 32,68 per cento rispetto allo stesso
periodo del 2016, dove erano state 71.933;
gli esisti delle richieste di asilo da parte delle commissioni territoriali dal 1° gennaio al 25 agosto 2017
(ultimo dato disponibile) sono stati 50.770, di cui più della metà dei dinieghi (51 per cento) mentre il 5
per cento dei richiedenti sono risultati irreperibili;
dall'analisi incrociata e dal confronto dei dati esposti emerge che, sebbene anche nel 2017 vi sia stato
un aumento  significativo  delle  richieste  di  protezione  internazionale,  il  numero dei  richiedenti
protezione o che l'abbiano ottenuta  presenti  nei  centri  di  accoglienza sarebbe invece,  in  contro
tendenza, pressoché stabile, stante il mancato aggiornamento dei dati disponibili;
secondo i dati forniti dall'unità "Dublino" del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, in
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base ai quali al 30 dicembre 2016 risultavano 2.654 richiedenti protezione internazionale ricollocati in
altri Stati europei e al 28 agosto 2017 invece 8.220, si deduce che nel periodo dal 1° gennaio al 28
agosto 2017 sarebbero stati ricollocati 5.566 richiedenti, comunque di gran lunga inferiore rispetto alla
soglia dei 40.000 programmati entro fine settembre;
ai sensi del dell'art. 1, comma 2, e dell'art. 14, comma 4, del decreto legislativo n. 142 del 2015 sono
ammessi a beneficiare delle misure di accoglienza, disciplinate dal medesimo decreto, tutti cittadini dei
Paesi  non appartenenti  all'Unione europea e gli  apolidi  dal  momento della manifestazione della
volontà  di  chiedere la  protezione internazionale,  per  la  durata  del  procedimento di  esame della
domanda da parte della Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale
e in caso di rigetto e ricorso giurisdizionale per la durata del procedimento in primo grado o in caso di
accoglimento della domanda per 6 mesi, prorogabili;
parimenti, con successiva circolare del 7 luglio 2016, il servizio centrale del sistema di protezione per
richiedenti  asilo e rifugiati  (SPRAR) ha precisato, sempre in merito ai  tempi di permanenza nel
circuito  dell'accoglienza,  che  "per  coloro  i  quali  abbiano  ricevuto  una  forma  di  protezione
internazionale o riconosciuta la protezione umanitaria, la permanenza dedicata sarà pari a sei mesi o
prorogabile su autorizzazione da parte del Servizio Centrale, che ne valuterà l'opportunità." ed altresì
che " Nei casi nei quali il richiedente ricorrente impugni il diniego della Commissione territoriale
anche in grado di appello, secondo quanto disposto dall'art. 14, co 4 del decreto legislativo 142/2015, è
legittima la presenza dello stesso in accoglienza";
viste le precedenti interrogazioni, presentate dai firmatari della presente interrogazione già in data 30
marzo (4-07299), 19 aprile (4-07375) e 27 giugno 2017 (4-07717) indirizzate al Ministro in indirizzo
ed in merito ad analoghi quesiti, alle quali a tutt'oggi non è pervenuta alcuna risposta,
si chiede di sapere:
quali siano le ragioni per le quali il "cruscotto" giornaliero, reso disponibile sul sito del Dipartimento
per le libertà civili e l'immigrazione, dal 18 aprile 2017 non riporta più i dati aggiornati in ordine alle
presenze nel sistema di accoglienza;
quali siano le ragioni per le quali il numero degli immigrati dati per presenti nel sistema accoglienza
alla data del 18 aprile 2017 non sia aumentato in misura correlata rispetto all'aumento delle domande
di protezione internazionale presentate alla stessa data dal 1° gennaio, al netto dei ricollocamenti
effettuati in pari periodo, e, in particolare, quale sia il numero degli immigrati dal 2016 alla data
odierna che beneficiano dell'accoglienza, ma che non hanno ancora formalizzato la domanda;
quante siano le presenze attuali complessive degli immigrati nel sistema di accoglienza, su base
regionale, presenti negli hot spot, nei CPA, nei CAS e negli SPRAR;
quanti siano gli immigrati presenti nel sistema di accoglienza, già titolari di protezione internazionale o
umanitaria, avuto riguardo alle diverse tipologie di centri di accoglienza di cui agli articoli 9, 11 e 14
del decreto legislativo n. 142 del 2015, di questi ultimi quanti abbiano ottenuto una proroga allo
scadere dei 6 mesi nell'ambito del circuito SPRAR;
quanti siano gli immigrati presenti nel sistema di accoglienza, che a seguito del diniego da parte della
commissione territoriale abbiano presentato ricorso, e pertanto continuano a beneficiare delle misure di
accoglienza;
quanti siano, infine, dal 2014 ad oggi, il numero degli immigrati accolti nelle strutture di cui al decreto
legislativo n.  142 del 2015 che sono stati  fatti  uscire dal circuito d'accoglienza,  ovvero si  siano
ingiustificatamente allontanati e si siano resi irreperibili.
(4-08003)
CARDIELLO - Al Ministro dell'interno -
(4-08004)
(Già 3-03107)
URAS,  SIMEONI,  BENCINI,  MUSSINI,  DE  PIETRO,  Maurizio  ROMANI,  DE  PETRIS,  
SCILIPOTI ISGRO', CAPACCHIONE - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
dalle notizie di stampa apparse sui quotidiani sardi, si è appreso che il 26 maggio 2017 sarebbe stata
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siglata a Cagliari una convenzione tra il direttore dell'Agenzia del Demanio, il direttore dell'Agenzia
delle Entrate e il provveditore alle Opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
diretta alla complessiva riqualificazione degli ex magazzini dell'Aeronautica di Via Simeto a Cagliari,
destinandoli ad ospitare la nuova "Cittadella finanziaria" sul modello del cosiddetto "federal building";
si è appreso, inoltre, che, in relazione alla realizzazione di una "Cittadella finanziaria" a Cagliari, si
starebbero attualmente valutando due soluzioni fra di loro alternative: la prima riguarderebbe la già
citata riqualificazione del complesso immobiliare denominato "ex Magazzini dell'Aereonautica" sito in
via Simeto a Cagliari, la seconda la ristrutturazione e l'eventuale acquisto degli immobili componenti il
centro direzionale, attualmente in locazione in via Pintus a Cagliari;
gli enti coinvolti sarebbero giunti alla decisione di riqualificare il complesso di via Simeto, già di
proprietà dello Stato, e destinarlo ad ospitare la cosiddetta Cittadella, al fine di abbattere i  costi
sostenuti per le locazioni passive, che terminerebbero nel 2023 a lavori di riqualificazione ultimati. Il
risparmio in tal modo generato sulla spesa corrente comporterebbe un investimento stimato di circa 50
milioni di euro. L'Agenzia delle Entrate parteciperebbe con un investimento di circa 25,3 milioni di
euro, mentre la restante quota, ossia 24,7 milioni di euro sarebbero reperiti con fondi dell'Agenzia del
Demanio. Si ipotizza il termine dei lavori nel 2023, a significare che sino a quel momento le agenzie
suddette continuerebbero a pagare i canoni stabiliti contrattualmente per la locazione delle 4 strutture,
che attualmente ospitano gli uffici che dovrebbero poi confluire nel nuovo complesso di Via Simeto;
al fine di rendere i locali "ex magazzini dell'Aereonautica militare" idonei all'uso individuato, si
renderebbe necessario, nelle ipotesi progettuali disponibili al momento, in primo luogo la complessiva
demolizione dei corpi di fabbrica ivi presenti (ad eccezione di un piccolo caseggiato sul quale vige il
vincolo storico) oltre che lo smaltimento di tutte le macerie, compresi i rifiuti contaminati da fibre
d'amianto ivi presenti. In seguito, si dovrebbe ricostruire l'intera struttura, suddivisa in 4 corpi di
fabbrica;
la pubblica amministrazione ad oggi sopporta, per la locazione degli immobili ove vengono esercitate
le attività che dovrebbero confluire in Via Simeto, un costo totale di 3.597.686 euro (oltre Iva come
per legge) all'anno, che, moltiplicati per sette anni, ipotizzando che la nuova cittadella finanziaria di
Via Simeto sia in grado di ospitare, entro la fine del 2023 tutti gli uffici, determinerebbe una spesa
certa di 25.183.802 euro (oltre Iva come per legge);
la seconda delle soluzioni prospettate dalla stampa riguarda invece la possibile ristrutturazione e
l'eventuale acquisto degli immobili attualmente in locazione in via Pintus a Cagliari. Trattasi di un
centro direzionale, composto da quattro corpi di fabbrica (quali quelli che dovrebbero realizzarsi in
Via Simeto), realizzato ad hoc, nel 1994, a seguito di manifestazione di interesse dell'Intendenza di
finanza di Cagliari;
le trattative tra la parte privata e la parte pubblica iniziarono nel 1987 con l'obiettivo di accorpare tutti
gli uffici finanziari di Cagliari e provincia. Avrebbe dovuto acquistarlo la Direzione generale degli
Istituiti di previdenza che, nelle more, venne soppressa e sostituita dall'INPDAP. Ma, a causa dei
numerosi  ostacoli  burocratici,  si  ripiegò  per  anni,  sempre  con  il  reciproco  obiettivo  della
vendita/acquisto, sulla stipula di due contratti di locazione speculari: uno con la Direzione regionale
dell'Agenzia delle Entrate (AdE) e l'altro con la Direzione regionale dell'Agenzia del Territorio (AdT).
In entrambi i contratti, era prevista l'opzione d'acquisto dello stabile, la quale prevedeva, anche la
facoltà  di  scomputare,  in  conto  del  prezzo  d'acquisto,  i  canoni  di  locazione  già  corrisposti
dall'amministrazione. Oggi vi opera all'interno l'Agenzia delle Entrate e a breve vi si ritrasferirà (la
proprietà ha vinto la gara d'appalto) l'ex Agenzia del Territorio. Invero, come da stima dell'Agenzia del
Demanio del 2012, l'immobile, edificato su un lotto di metri quadrati 28,221, è stato proposto in
vendita per un importo di 47.031.900 euro, trattabili. Ciò a voler dire che l'Agenzia del Demanio e
l'Agenzia delle Entrate, se acquistassero oggi l'immobile, risparmierebbero 25.183.802 euro di affitti,
ossia più della metà del valore dell'immobile,
considerato che:
in primis  un rilevante risparmio di  fondi pubblici  sembrerebbe essere connesso alla scelta della
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seconda delle due opzioni rappresentate e alla conseguente anti-economicità dell'esecuzione della
convenzione siglata nel mese di maggio alla base della prima opzione;
inoltre l'Agenzia delle Entrate, nel mese di agosto del 2016, ha indetto una gara per l'individuazione
dei locali in cui trasferire la propria sede a Cagliari. Gara regolarmente espletata con l'accettazione
formale del canone da parte del miglior offerente, che, allo stato, non è stata oggetto di aggiudicazione
formale,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle due diverse opzioni come delineate, e se ritenga di
doverle valutare in termini di economicità dell'investimento, oltre che di adeguatezza sotto il profilo
della buona qualità del servizio offerto all'utente;
se possa valutare l'opportunità di avviare le necessarie interlocuzioni finalizzate ad operare una scelta
che sia complessivamente la più aderente agli interessi della pubblica amministrazione, sia in ragione
della funzionalità delle attività pubbliche descritte, sia, soprattutto, dal punto di vista del contenimento
della spesa pubblica, a fini di risparmio.
(4-08005)
BENCINI, Maurizio ROMANI, MOLINARI, SIMEONI, BELLOT - Ai Ministri dell'interno e degli
affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
come recenti fatti di cronaca testimoniano, sono numerosi i casi di violenza che si consumano in locali
notturni  e  discoteche,  luoghi  che  dovrebbero  essere  di  svago  e  divertimento,  ma  che  possono
tramutarsi in ambienti pericolosi per l'incolumità delle persone;
il fatto forse più noto alle cronache ha riguardato un ragazzo di Scandicci (Firenze), Niccolò Ciatti,
morto in Spagna nella località di Lloret de Mar, a seguito di una violenta rissa, in cui è stato coinvolto
in una discoteca nella notte tra l'11 e il 12 agosto 2017;
come appreso dalla stampa, il Ministro degli Affari esteri, Angelino Alfano, nei giorni seguenti alla
morte di Ciatti, ha avuto un colloquio telefonico con l'omologo spagnolo Alfonso Dastis, nel quale ha
auspicato che sia fatto il possibile, affinché tutti i responsabili del delitto siano presto giudicati e
condannati. Alfano avrebbe poi invitato l'Ambasciata d'Italia a Madrid, il Consolato generale d'Italia a
Barcellona e lo stesso Ministero a continuare a prestare assistenza alla famiglia Ciatti e a seguire il
caso da vicino, in stretto contatto con le autorità spagnole;
considerato che:
anche in Italia si sono registrati negli ultimi mesi numerosi casi di violenza dentro e nelle prossimità di
locali notturni. Un cinquantenne è stato ucciso fuori da una discoteca a Roma il 3 settembre. Un
ventiquattrenne di Pianiga è finito in coma dopo una rissa in discoteca a Jesolo, nella notte tra il 14 e il
15 agosto. A Perugia è stata sospesa a luglio la licenza per 20 giorni ad una discoteca, dove nei giorni
precedenti era avvenuta una lite violenta ad armi bianche tra 4 persone, che ha causato due feriti. A
Barberino del Mugello è stata chiusa nel mese di giugno una discoteca, dopo che il 21 maggio i
Carabinieri erano intervenuti, perché si era verificata una violenta rissa tra avventori, nel corso della
quale era stato fatto uso di mazze di ferro ed altri oggetti contundenti;
numerosi, purtroppo, anche i casi segnalati di violenza sessuale nel mese di agosto: a Jesolo e a
Gallipoli sta indagando la magistratura dopo la denuncia di violenze a sfondo sessuale, che sarebbero
avvenute all'interno o all'uscita della discoteca;
elementi comuni a tutti i casi di violenza elencati risultano essere l'uso eccessivo di alcool e droghe e
l'inadeguatezza delle misure di sicurezza dei locali, volte a tutelare l'incolumità degli avventori;
la sanzione applicata alle discoteche, a Jesolo come a Perugia, anche in presenza di feriti gravi, si è
limitata alla sospensione temporanea della licenza per pochi giorni,
si chiede di sapere:
quali ulteriori azioni i Ministri in indirizzo reputino di intraprendere, affinché siano garantiti equi
risarcimenti alle vittime di violenza in Italia e alle vittime italiane all'estero, come Niccolò Ciatti,
anche in osservanza della direttiva europea 2004/80/CE;
quali iniziative si ritenga opportuno promuovere, affinché entrino in vigore regole più efficaci e
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controlli più assidui all'interno e nelle prossimità di locali di divertimento con vendita di alcolici,
nonché sanzioni più severe nei confronti dei gestori di locali, dove avvengono atti di violenza, a
seguito di eccessivo utilizzo di alcolici e droghe.
(4-08006)
CENTINAIO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, a quanto
risulta all'interrogante:
nei giorni scorsi, dopo l'attentato di Barcellona, sarebbe comparso su "Facebook" il post di un tale
Cristiano Sabino, professore e indipendentista sardo, del seguente tenore: "Questo attentato sembra
pianificato da predicatori d'odio di stampo fascista. Attaccare una città così aperta, cosmopolita e
solidale con i migranti come Barcellona è un atto molto sospetto. Questo attentato sembra pianificato
da predicatori d'odio di stampo fascista (stile salviniani e casapound) per trasformare la nostra società
aperta e plurale in un campo di guerra tra razze rivali";
il suo profilo Facebook vorrebbe essere una sede per scambiarsi "informazioni e progetti per una
Sardegna libera, indipendente, sovrana, multietnica, pacifica e pacifista, antifascista e antirazzista", ma
la sua lettura dell'attentato "pianificato da predicatori di odio" (non da islamici) per promuovere una
"guerra tra razze rivali" (e non la vittoria di Allah sull'Occidente), ha scatenato enormi polemiche;
dopo la reazione sul social, il professore ha precisato il suo pensiero, spiegando che: "non ho mai detto
e neppure pensato che la strage di Barcellona non sia stata organizzata dall'ISIS, non ho né prove né
indizi in questo senso. Dico solo che l'ISIS fa il gioco dell'estremismo di destra e che quest'ultimo
cavalca  tali  fatti  per  avallare  le  proprie  distopie  su  un'Europa  fortezza,  suprematista  bianca,
imperialista e segregazionista". Secondo Sabino, infatti, "esiste convergenza nelle finalità politiche tra
terrorismo jihadista e fascismo europeo e cioè la volontà di esacerbare le masse arabe presenti in
Europa e trasformare quest'ultima in un campo di battaglia tra 'razze'";
nella biografia di Sabino si legge che da giovanissimo frequentò il circolo "Spazio Rosso", che a Pisa
militò nel movimento antagonista e che nel 2001 manifestò contro il G8 a Genova. Poi rientrato
nell'isola, partecipò alla fondazione di "A Manca pro s'Indipendentzia". Attualmente da docente di
filosofia e storia al liceo "prosegue la sua militanza politica nelle fila dell'indipendentismo";
al di là delle opinioni del professor Sabino, a parere dell'interrogante assolutamente non condivisibili e
con evidenti intenti diffamatori ai danni di movimenti politici lontani dalle sue idee, desta timore ed
allarme sociale il fatto che lui rivesta la funzione di docente e che perciò possa cercare di diffondere le
sue idee politiche distorte ai suoi giovani studenti,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda accertare se il docente faccia propaganda delle
sue  idee  politiche  tra  gli  studenti  e,  in  caso  affermativo,  se  intenda  prendere  provvedimenti
disciplinari, disponendo eventualmente l'allontanamento dall'insegnamento, qualora il soggetto non
voglia uniformarsi alle indicazioni, e al contrario perseveri nella sua opera di propaganda politica, che
nulla ha a che fare con la funzione di insegnante.
(4-08007)
DONNO, PUGLIA, GIARRUSSO, SANTANGELO, PAGLINI, MORONESE - Ai Ministri delle
politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
in data 7 settembre 2017, "baritoday" diffondeva la notizia riguardante furti di mandorle nel barese.
All'uopo veniva specificato che "L'allarme arriva dalla Coldiretti, che denuncia i numerosi furti subiti
in questo ultimo periodo dai produttori di mandorle, chiedendo un intervento della Prefettura. Ad
essere più colpita dal fenomeno è la provincia di Bari, che con i suoi 12.200 ettari coltivati e un
raccolto pari a 158.500 quintali è prima in Puglia per la produzione di mandorle";
in data 16 giugno 2017, la medesima fonte evidenziava che "Trattori e mezzi agricoli rubati sono stati
rinvenuti nelle campagne di Grumo Appula, nel Barese: in particolare, i Carabinieri, hanno scoperto,
durante controlli, un trattore 'Landinìi' risultato oggetto di furto ad Acquaviva lo scorso 21 dicembre. Il
mezzo era stato parcheggiato in una zona rurale nelle vicinanze di alcuni locali di proprietà di alcuni
pregiudicati: i militari hanno così provveduto a perquisire le abitazioni di due pregiudicati, dove sono
stati rinvenuti numerosi attrezzi agricoli";
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considerato che sul tema, in data 27 giugno, "avvenire" rilevava che "Negli ultimi tempi c'è stata una
vera e propria recrudescenza di fenomeni criminosi che stanno mettendo a dura prova la vita e l'attività
di coltivatori e contadini. Da Foggia fino alla punta del Salento si registra una preoccupante escalation
dei furti nelle campagne di mezzi agricoli e macchinari, prodotti, fili di rame. Gli agricoltori sono
spesso vittime di rapine a mano armata durante il duro e faticoso lavoro nei campi mentre non si
contano gli  assalti  notturni  alle  aziende e  i  continui  danneggiamenti  dolosi  a  vigneti,  frutteti  e
produzioni autoctone. Il volume d'affari complessivo annuale dell'agromafia è salito a 21,8 miliardi di
euro con un balzo del 30% nell'ultimo anno, secondo i dati forniti dalla Coldiretti alla Commissione
consiliare regionale speciale di studio e di inchiesta sulla criminalità organizzata in Puglia";
considerato, inoltre, che in tema di dati emersi nel corso della presentazione del quinto rapporto
Coldiretti, Eurispes e Osservatorio sulla criminalità nell'agricoltura e sul sistema agroalimentare, in
data 14 marzo 2017, Coldiretti Puglia segnalava l'assegnazione della "palma nera alla provincia di
Bari, rientrata a pieno titolo nella top ten della graduatoria che fotografa l'intensità del fenomeno delle
agromafie nelle province italiane. Si piazza al decimo posto, seguita a ruota da Taranto al 15esimo, la
provincia  di  Barletta-Andria-Trani  al  18esimo  posto,  Lecce  al  28esimo,  Brindisi  e  Foggia
rispettivamente al 46esimo e 47esimo posto",
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e quali iniziative di competenza intendano
adottare, al fine di realizzare un efficace e permanente piano di contrasto ai preoccupanti fenomeni
criminosi evidenziati, con particolare attenzione alle aree maggiormente a rischio;
quali  immediate  misure,  nei  limiti  delle  proprie  attribuzioni,  intendano promuovere  in  tema di
prevenzione e sicurezza nelle zone rurali, in un'ottica di sostegno, protezione e difesa degli operatori
del comparto, delle connesse infrastrutture di servizio, dei mezzi, dei macchinari e degli attrezzi
agricoli, nonché dei prodotti agroalimentari pugliesi e dell'intero territorio nazionale.
(4-08008)
DONNO, PUGLIA, GIARRUSSO, GIROTTO, CASTALDI, NUGNES, SANTANGELO, PAGLINI, 
MORONESE - Al Ministro della salute - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
secondo quanto riportato sul portale del Sistema di allerta rapido europeo per la sicurezza di alimenti e
mangimi  (RASFF),  in  data  5  settembre  2017,  l'Italia  notificava  la  presenza  di  "Pseudomonas
aeruginosa" in acqua minerale naturale proveniente dal territorio nazionale e distribuita presso altri
Stati membri per il consumo umano;
il medesimo avviso, tuttavia, non veniva riportato nelle consuete sezioni del portale web del Ministero
della salute, né risultano noti i lotti, l'azienda produttrice e la denominazione dell'acqua minerale
naturale;
secondo quanto chiarito dall'ISS (Istituto superiore di sanità) nel rapporto "Formazione di biofilm su
materiali  a contatto con acqua: aspetti  sanitari  e tecnologici",  la Pseudomonas aeruginosa "è un
microrganismo caratterizzato da un'elevata capacità di adattamento. Si rileva in acque superficiali,
reflue e marine, suoli, vegetazione e in generale, in ambienti acquatici artificiali e, comunque, in tutti
gli ambienti umidi. Inoltre è in grado di crescere in acqua distillata, in cosmetici e di sopravvivere nei
disinfettanti a base di ammonio quaternario. Si moltiplica facilmente, raggiungendo concentrazioni
elevate, anche nelle acque oligotrofe dove la sua presenza è in ogni modo difficilmente correlabile a
quella degli indicatori di contaminazione fecale. Rappresenta uno dei microrganismi tipici dei biofilm.
Infatti è in grado di aderire a superfici umide o in contatto con liquidi grazie alla produzione da parte
di  ceppi  mucoidi  o  non  mucoidi,  di  lipopolissacaridi  e  glicoproteine  extracellulari.  È  un
microrganismo prettamente ambientale e per questo rilevabile anche in acque sotterranee e in acque
potabili  dove  può  essere  riscontrato  in  concentrazioni  ampiamente  variabili.  In  particolare,  è
facilmente rilevabile in condizioni di stagnamento d'acqua ed è in grado di installarsi nelle cisterne, nei
cassoni,  nel  rompigetto  dei  rubinetti  e  negli  apparecchi  per  il  trattamento domestico dell'acqua
raggiungendo anche cariche batteriche elevate";
nello  specifico,  "è  più  resistente  di  Escherichia  coli  alla  disinfezione  e,  nelle  acque  clorate,  è
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generalmente evidenziato quando la concentrazione di cloro residuo è inferiore a 1 mg/L. Inoltre, P.
aeruginosa si caratterizza anche per essere multi-resistente agli antibiotici, rappresentando quindi un
rischio per la salute in ambienti ospedalieri dove può provocare infezioni delle vie urinarie, delle
ustioni e delle ferite; può inoltre causare ulcere corneali e cheratiti,  setticemie, gastroenteriti nei
neonati, ascessi, broncopolmoniti e meningiti; come patogeno opportunista, è anche noto come agente
responsabile di infezioni polmonari croniche nei pazienti affetti da fibrosi cistica tra i quali è la causa
maggiore di morbilità e mortalità";
all'uopo, "l'azione di P. aeruginosa è favorita dalla formazione di un film in cui il microrganismo
rimane aggregato in una matrice extracellulare;  in questo caso, le condizioni ambientali  sembra
possano sostenere un'influenza significativa su quei fattori molecolari necessari alla formazione della
struttura. La ricerca di P. aeruginosa nelle acque destinate al consumo umano in distribuzione ha una
rilevanza legata prevalentemente alla verifica dell'efficacia del trattamento a cui sono soggette le
acque";
inoltre, "come patogeno opportunista in grado di moltiplicarsi in condizioni statiche dell'acqua, P.
aeruginosa deve essere obbligatoriamente assente nelle acque destinate al consumo umano messe in
vendita in bottiglia o in contenitori";
considerato che, ai sensi dei commi 1 e 2 dell'art. 4 decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, in
attuazione della direttiva 98/83/CE, relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano, "1.
Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite. 2. Al fine di cui al comma 1, le
acque destinate al  consumo umano: a) non devono contenere microrganismi e parassiti,  né altre
sostanze, in quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana;
b) fatto salvo quanto previsto dagli articoli 13 e 16, devono soddisfare i requisiti minimi di cui alle
parti A e B dell'allegato I; c) devono essere conformi a quanto previsto nei provvedimenti adottati ai
sensi dell'articolo 14, comma 1". Inoltre, ai sensi del comma 3, "L'applicazione delle disposizioni del
presente decreto non può avere l'effetto di consentire un deterioramento del livello esistente della
qualità delle acque destinate al consumo umano tale da avere ripercussioni sulla tutela della salute
umana, né l'aumento dell'inquinamento delle acque destinate alla produzione di acqua potabile",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non ritenga doveroso divulgare ogni
informazione utile circa i lotti, l'azienda produttrice e la denominazione dell'acqua minerale naturale
citata;
se non ritenga utile fare chiarezza circa la mancata notifica nelle consuete sezioni del portale web del
Ministero  della  salute  della  presenza  di  "Pseudomonas  aeruginosa"  in  acqua  minerale  naturale
proveniente dal territorio nazionale e distribuita presso altri Stati membri e se non reputi opportuno
fornire delucidazioni circa eventuali responsabilità omissive;
se  non  ritenga  necessario  verificare  il  corretto  svolgimento  dei  controlli  interni  ed  esterni
espressamente previsti dalla legislazione in materia, nonché l'adozione di ogni misura utile a garantire
la sicurezza ed igiene pubblica;
se non consideri imprescindibile garantire il contenimento dei rischi per la salute umana in tutta la
filiera idro-potabile, intesa quale sequenza di tutte le fasi e operazioni coinvolte nella captazione,
adduzione, produzione, trattamento, distribuzione, stoccaggio e gestione delle acque destinate al
consumo umano.
(4-08009)
DONNO, FATTORI, GIARRUSSO, SANTANGELO, PUGLIA, GAETTI, MARTON, MORONESE,
 PAGLINI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che, secondo quanto
risulta agli interroganti:
in data 29 agosto 2017 da "ansamed.info" veniva diffusa la notizia riguardante "un modello capace di
prevenire l'evoluzione della piaga provocata dalla 'Xylella fastidiosa', il batterio killer degli ulivi".
Nello specifico, veniva fatto riferimento ad un piano pilota avviato dall'assessorato all'agricoltura,
pesca e sviluppo rurale dell'Andalusia, per il secondo anno consecutivo, volto a "dotare tecnici e
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agricoltori di uno strumento efficace per la gestione integrata della piaga delle piantagioni di ulivo".
Secondo fonti  dell'assessorato,  il  programma "permette  (...)  di  individuare le  zone di  maggiore
diffusione del batterio killer e a maggior rischio di infestazioni. E di conoscere con quattro settimane
di anticipo l'evoluzione di quella che è stata ribattezzata la peste degli ulivi";
secondo la predetta fonte, "Il progetto pilota si basa sull'elaborazione di Big Data raccolti dalla Rete di
Allerta e Informazione Fitosanitaria di Andalusia (Raif), impiegati per alimentare un modello di
intelligenza  artificiale  che,  mediante  tecniche  di  'machine  learning',  è  capace  di  prevedere  il
comportamento delle infestazioni con un mese di anticipo. Beneficiari dell'applicazione delle nuove
tecniche - di enorme potenziale per migliorare l'efficienza e la sostenibilità del settore agrario, secondo
gli esperti - sono per ora i produttori di olio delle Agrupaciones de Produccion Integrada de olivar
(Api) delle aree della Sierra Magina, in provincia di Jaen, e della Campiña Alta Orientale di Cordoba,
entrambe in Andalusia. Si tratta complessivamente di 12 associazioni per la produzione integrata, delle
quali fanno parte 1.568 agricoltori di una ventina di Comuni delle province di Jaen e Cordoba, su un
territorio stimato in 9.000 ettari di uliveti. Potranno disporre di analisi settimanali, che includono
informazioni  sulle  previsioni  della  percentuale  di  olive  infestate  dalla  'Xylella  fastidiosa'  e  sui
parametri da tenere presente per una gestione integrata degli interventi e delle misure di prevenzione
per combattere la piaga. La Raif è un progetto della Giunta dell'Andalusia finanziato dal Fondo
Europeo  Agricolo  di  Sviluppo  Rurale  (Faeder)  e  offre  informazione  attualizzata  sullo  stato
fitosanitario delle principali coltivazioni della regione al sud della Spagna",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non ritenga fondamentale, sulla scorta
di quanto evidenziato, favorire in maniera concreta e fattiva l'apertura ad ogni contributo sotto il
profilo  dell'innovazione,  della  sperimentazione  e  della  ricerca,  attraverso  un  ampliamento  del
confronto a diverse competenze ed esperienze a livello nazionale, europeo ed internazionale;
se non intenda promuovere ed incentivare l'implementazione di pratiche, strategie di controllo e
tecniche innovative, volte a prevenire l'insorgenza di fitopatie e a permettere l'identificazione precoce
delle piante infette;
se non ritenga necessario mettere a disposizione dei singoli operatori del comparto, nonché delle
aziende  agricole  interessate,  presenti  sul  territorio  nazionale,  utili  strumenti,  piani,  tecniche  e
metodologie, volti al contenimento del rischio, ottimizzando l'efficienza e la sostenibilità del settore
agrario, con particolare attenzione all'ambito olivicolo.
(4-08010)
DONNO, TAVERNA, FATTORI, BERTOROTTA, GIARRUSSO, MONTEVECCHI, GAETTI, 
CAPPELLETTI, PUGLIA, SERRA, SANTANGELO, NUGNES, MORONESE - Ai Ministri delle
politiche agricole alimentari e forestali e della salute - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
secondo quanto diffuso da "la Repubblica", edizione di Bari, in data 30 agosto 2017, "un uovo di
gallina è stato trovato positivo al Fipronil in Salento: la conferma è arrivata dalla Asl di Lecce. Il
prelievo risale allo scorso 16 agosto. Si tratta di un campionamento effettuato dai servizi veterinari
presso un centro di imballaggio annesso a un allevamento di galline ovaiole nel territorio di Veglie. Un
caso analogo si era verificato in precedenza in un allevamento di Corato";
dalla medesima fonte veniva altresì aggiunto che "il 26 agosto è arrivata la comunicazione dell'Istituto
zooprofilattico di Foggia relativa alla positività al Fipronil per superamento dei limiti previsti dal
regolamento comunitario 1127/2014. Lo stesso giorno sono state poste sotto sequestro oltre 4.000
uova all'interno del centro imballaggio ed è stato disposto il ritiro delle uova distribuite, il divieto di
commercializzazione di ulteriori uova prodotte e il blocco degli animali ed è stato attivato il sistema di
allerta. Nei giorni successivi sono stati prelevati nuovi campioni di uova in altri capannoni. Esaminati
anche campioni di mangime e acqua e abbattute alcune galline per gli esami all'Istituto zooprofilattico.
Il limite consentito di Fipronil è 0,005 mg/kg, mentre la dose tossica per l'uomo è 0,72 mg/kg. La dose
trovata sul campione positivo corrisponde a 0,080 mg/kg (16 volte superiore al limite consentito e
nove volte inferiore alla dose tossica), con un margine d'errore della prova di più o meno 0,041";

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 872 (pom.) del 12/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 1484

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29090
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29189
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29093
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29046
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29106
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29140
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29102
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29061
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29164
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29179
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29174
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29147
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29142


in maniera del tutto analoga, la medesima notizia interessava altre zone d'Italia, destando profonda
preoccupazione tra i consumatori;
considerato che:
secondo l'aggiornamento del 23 agosto, diramato dal Ministero della salute,  "ad oggi gli  Istituti
zooprofilattici  hanno completato le analisi  su 124 dei  campioni pervenuti.  Sono state rilevate 8
positività (5 in uova presso dei centri di imballaggio, 2 relative ad ovoprodotti e 1 relativa a prodotti di
trasformazione) con conseguente segnalazione alle Regioni e Asl competenti territorialmente per
ulteriori accertamenti sulla provenienza nazionale o estera delle uova o dei prodotti contaminati, sulle
fonti  di  contaminazione e per  l'adozione,  in esito ad essi,  di  eventuali  provvedimenti  restrittivi.
Relativamente ad alcuni campioni di uova riscontrati non conformi, è stato chiesto dalla Direzione
competente  della  Sanità  Animale  e  dei  Farmaci  Veterinari  un  intervento  dei  NAS  presso  gli
allevamenti di provenienza delle uova contaminate, attraverso ispezioni delle strutture, verifica della
presenza di sostanze o farmaci vietati, con particolare riguardo al fipronil, e prelievo di campioni su
prodotti di origine animale, animali vivi e uova";
successivamente, con un comunicato del 30 agosto, il Ministero rendeva noto che: "Ha avuto luogo
oggi  a  Bruxelles  la  riunione  del  Comitato  PAFF,  nella  Sezione  che  si  occupa  della  sicurezza
tossicologica nella catena alimentare. La riunione era stata convocata per discutere di aspetti tecnici
correlati alla crisi interessante gran parte dell'Unione Europea, conseguente alla contaminazione da
fipronil  in allevamenti  destinati  alla  produzione di  uova.  Sono state  assunte decisioni  miranti  a
garantire una maggiore omogeneità nell'approccio al problema e nelle iniziative assunte dagli Stati
Membri. In particolare sono stati precisati i termini per la notifica delle allerte nel sistema europeo e il
conseguente avvio delle procedure di ritiro e richiamo, le modalità di gestione degli animali e delle
uova negli allevamenti interessati dalla contaminazione, sono stati stabiliti i fattori di concentrazione
da applicare per la valutazione di conformità degli ovoprodotti. Inoltre la Commissione europea ha
chiesto agli Stati Membri di raccogliere dati nell'ambito di un piano di monitoraggio ad hoc per il
settore delle ovaiole in allevamento, sulle uova e sulle carni di ovaiole al mattatoio, per la ricerca
anche di altri potenziali antiparassitari contaminanti. Infine è stato richiamato l'obbligo degli operatori
del settore alimentare di adottare, alla luce delle comunicazioni sin qui diffuse, misure idonee ad
assicurare l'immissione sul mercato di prodotti sani e sicuri";
considerato, inoltre, che in data 31 agosto, sul portale internet "sanita.puglia" veniva chiarito che "il
Fipronil  è una sostanza di  sintesi,  utilizzata diffusamente come antiparassitario negli  animali  di
affezione (cani, gatti, etc) il cui uso è vietato negli animali destinati alla produzione di alimenti per
l'uomo in ragione anche della lunga persistenza del prodotto nei prodotti di origine animale". Veniva
inoltre precisato che "i Servizi Veterinari della ASL Lecce, in considerazione della contaminazione
della catena alimentare per l'estensivo uso in agricoltura di tale molecola o nell'ipotesi di un utilizzo
fraudolento o improprio nell'ambito degli allevamenti, continuano a monitorare la situazione come da
Piani di controllo regionali",
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e se non ritengano fondamentale garantire
un continuativo aggiornamento, avente la massima portata divulgativa, sulle procedure relative al
ritrovamento, all'identificazione e al blocco delle suddette partite contaminate presenti in Puglia e
sull'intero territorio nazionale;
se non ritengano doveroso diffondere ogni risultato relativo ai piani di controllo e di campionamento
straordinario previsti a livello regionale dalle competenti autorità, unitamente ai dati riguardanti
eventuali allevamenti posti sotto sequestro;
se non ritengano necessario sollecitare il miglioramento del sistema di condivisione e diffusione delle
informazioni sui rischi per la sicurezza alimentare, sia a livello nazionale, sia a livello europeo;
se non ritengano utile promuovere, presso le opportune sedi, un inasprimento della normativa di
riferimento e del connesso apparato sanzionatorio, in un'ottica di reiterata attenzione per l'igiene, la
nutrizione, la sicurezza degli alimenti e dei prodotti agricoli.
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(4-08011)
ARRIGONI -  Al Presidente del  Consiglio dei  ministri  e  al  Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
in data 16 agosto 2017, è stata pubblicata l'ordinanza n. 235 del Tribunale amministrativo regionale
per l'Abruzzo, sezione staccata di Pescara (sezione prima), con la quale la questione della soppressione
del Corpo forestale dello Stato è stata rimessa al giudizio della Corte costituzionale;
nell'ordinanza, notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicata anche al Parlamento,
si  legge  testualmente:  "È  rilevante  e  non  manifestamente  infondata  la  questione  di  legittimità
costituzionale dell'art. 8, lett. a), l. 7 agosto 2015, n. 124, per contrasto con gli artt. 3, commi 1 e 2, 9,
32, 76, 77, comma 1, e 81 Cost. e degli artt. 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19, d.lgs. 19
agosto 2016, n. 177, nella parte in cui hanno disposto lo scioglimento del Corpo Forestale dello Stato e
l'assorbimento  del  suo  personale  nell'Arma  dei  Carabinieri  e  nelle  altre  Forze  di  Polizia  ad
ordinamento militare, per contrasto con gli artt. 2, 3, commi 1 e 2, 4, 76 e 77, comma 1, Cost.";
le questioni sollevate sono di due ordini. Da un lato, si collocano quelle che attengono direttamente
alla legge delega (n. 124 del 2015) nella parte in cui ha previsto la razionalizzazione delle forze di
polizia. Dall'altro lato, si collocano quelle che riguardano il decreto delegato, attuativo della riforma.
Sul  primo versante (punti  sub  4  seguenti  della  motivazione)  l'ordinanza dubita  della  legittimità
costituzionale dell'articolo 8, lett. a), della legge n. 124 del 2015 per contrasto con gli articoli 3 commi
1 e 2, 9, 32, 76, 77 comma 1, e 81 della Costituzione, laddove ha affidato al Governo, in maniera del
tutto generica e rimessa alla scelta arbitraria di quest'ultimo, l'eventuale assorbimento del Corpo
forestale dello Stato in altra forza di polizia,  tramite una delega che il  TAR Pescara non esita a
qualificare come delega in bianco. Viene altresì rilevato come la norma di delega abbia consentito al
Governo di provvedere alla soppressione del Corpo forestale dello Stato (con assorbimento in altra
forza di polizia), pur riconoscendosi ad esso piena efficienza e competenza, e volendo solo mantenere
gli attuali livelli di presidio ambientale e salvaguardare le professionalità esistenti, e ciò solo per non
meglio definite e dimostrabili esigenze di razionalizzazione dei costi. Sul secondo versante (punti sub 
3 seguenti della motivazione) l'ordinanza dubita della legittimità costituzionale di una serie di norme
del decreto attuativo conseguente (decreto legislativo n. 177 del 2016, articoli 7-19), nella parte in cui
hanno disposto lo  scioglimento del  Corpo forestale  dello  Stato  e  inoltre  l'assorbimento del  suo
personale nell'Arma dei carabinieri e nelle altre forze di polizia ad ordinamento militare, per contrasto
con gli articoli 2, 3, commi primo e secondo, 4, 76 e 77, comma primo, della Costituzione, secondo
quanto si specifica di seguito in dettaglio. In particolare: a) si dubita del mancato rispetto del principio
di  autodeterminazione  del  personale  del  Corpo  forestale  dello  Stato  come  conseguenza  delle
limitazioni, all'esercizio di alcuni diritti  costituzionali,  derivanti dall'assunzione non pienamente
volontaria dello status di militare; b) si ritiene tale soluzione in contrasto con la precedente tradizione
normativa e quindi con i principi e criteri direttivi di delegazione, non essendo stato consentito al
personale  del  disciolto  Corpo  forestale  di  scegliere  di  transitare  in  altra  Forza  di  polizia  ad
ordinamento civile; c) si contesta la violazione della legge delega laddove il transito ad altra forza di
polizia, anche a ordinamento militare, diversa da quella che ha assorbito il Corpo, non è stato previsto
come facoltativo ma come obbligatorio; d) si lamenta la violazione del principio di ragionevolezza
sotto il profilo che la scelta operata dal Governo di militarizzare il personale del disciolto Corpo
forestale, a fronte del notevole sacrificio imposto al personale stesso, non appare proporzionata allo
scopo  del  mantenimento  dell'efficienza  che  al  Corpo  è  sempre  stata  riconosciuta,  oltre  che  in
violazione della precedente tradizione normativa riguardante sia le altre forze di polizia che lo stesso
Corpo forestale; e) l'obbligatorio riassorbimento in forze militari risulterebbe altresì in violazione
diretta  del  contenuto  della  delega,  che,  tra  l'altro,  imponeva  la  salvaguardia  delle  peculiarità
ordinamentali e la facoltà di scelta per il personale ai fini del transito in altre forze di polizia, ove ne
derivasse un mutamento della condizione da civile a militare;
sulla delicata questione risulta anche pendente un reclamo presso il Comitato europeo dei diritti sociali
(CEDS) del Consiglio d'Europa;
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gran parte delle tesi di cui sopra erano già state manifestate, documentate e depositate dai sindacati del
Corpo forestale dello Stato nel corso della audizione informale sull'atto del Governo n. 306, recante
"Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato", svoltasi presso le Commissioni riunite 1a (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del  Consiglio e dell'Interno,  ordinamento generale dello Stato e della Pubblica
Amministrazione) e 4a (Difesa) del Senato in data 14 giugno 2016;
in data 18 settembre 2014,  in 1a Commissione permanente del  Senato,  seduta n.  197,  nel  corso
dell'indagine  conoscitiva  sull'atto  Senato  n.  1577,  recante  "Deleghe  al  Governo  in  materia  di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", era anche stato depositato un documento ufficiale
dell'amministrazione del Corpo forestale dello Stato che suggeriva una proposta di riorganizzazione
innovativa, ossia la confluenza nel Corpo forestale del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) e dei corpi di Polizia
provinciale, l'assunzione dei compiti di direzione tecnica dei parchi nazionali e del ruolo di centralità
nella direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi boschivi;
sulla vicenda del Corpo forestale dello Stato il firmatario del presente atto di sindacato ispettivo ha,
altresì, presentato numerose interrogazioni, senza aver ricevuto alcuna risposta, e precisamente: 4-
04380, 4-04489, 4-04833, 4-04918, 4-05223, 4-05325, 4-06055, 4-07842, 4-07650;
nel corso della seduta n. 496 dell'Assemblea del Senato, il 3 agosto 2015, l'Aula, con parere favorevole
del Governo, aveva approvato un ordine del giorno proposto dal gruppo Lega Nord e Autonomie
(9/1577-B/7, resoconto Senato G8.4) che impegnava il Governo: "in sede di esercizio della delega
concernente il  riassetto delle funzioni di polizia dell'ambiente, a non disperdere il  patrimonio di
esperienze  e  di  capacità  dell'attuale  Corpo  forestale  dello  Stato,  evitandone  in  particolare  lo
smembramento, e a mantenere lo status civile del suo personale";
un analogo ordine del giorno era stato accolto dal Governo in sede di 1a Commissione permanente del
Senato in data 31 luglio 2015 (0/1577-B/21/1),
si chiede di sapere:
se non sia il caso di ripensare l'intera riforma che ha portato allo smembramento delle funzioni e del
personale  del  Corpo  forestale  dello  Stato  tra  diverse  amministrazioni  dello  Stato  (Arma  dei
Carabinieri, Vigili del fuoco, Guardia di finanza, Polizia di Stato e Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali);
se il Governo sia a conoscenza del citato progetto di riorganizzazione e di riordino del Corpo forestale
dello Stato presentato ed acquisito agli atti del Senato in data 18 settembre 2014;
per quali ragioni il Governo, nella stesura ed adozione del decreto legislativo n. 177 del 2016, non
abbia tenuto conto dell'indicazione contenuta nell'ordine del giorno approvato in data 3 agosto 2015
che, se recepito, avrebbe risparmiato alla giustizia amministrativa l'enorme contenzioso instauratosi.
(4-08012)
MONTEVECCHI,  CASTALDI,  DONNO, SERRA, PAGLINI,  GIARRUSSO, SANTANGELO, 
CAPPELLETTI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo -
(4-08013)
(Già 3-03780)
BATTISTA - Ai Ministri della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso
che:
hanno creato crescente allarme le notizie diffuse dalla stampa e sempre più anche presso l'opinione
pubblica, confermate altresì da esperti e da organizzazioni ambientaliste, circa i livelli di inquinamento
presenti nello stabilimento siderurgico di Servola a Trieste e nel territorio circostante;
anche gli ultimi dati, risalenti a giugno e luglio 2017, forniti dall'ARPA del Friuli-Venezia Giulia
relativamente  ai  deposimetri  nei  punti  di  rilevamento  collocati  nello  stabilimento  di  Servola  e
nell'abitato limitrofo, hanno confermato una situazione alquanto allarmante, dato che, nonostante la
riduzione della produzione degli impianti di cokeria ed altoforno imposta con il decreto regionale n.
1998/2017,  si  continua a registrare un perdurante superamento dei  valori  stabiliti  dal  decreto n.
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96/2016 di autorizzazione integrata ambientale all'impianto;
da un parere della locale azienda sanitaria risulta effettivamente che, nel primo semestre del 2017, si è
verificato un crescente aumento dei depositi di polveri nell'area;
segnatamente, si tratta di presenza nelle polveri di idrocarburi aromatici policiclici in quantità tale da
determinare, per i lavoratori dell'impianto e per la popolazione, un inquietante problema di salute
direttamente collegato all'incremento del rischio espositivo;
lo stesso parere della ASL si conclude però con un giudizio generico, in cui la riconosciuta "rilevanza
del fenomeno" pur è minimizzata con l'affermazione: "non comportando immediati pericoli per la
salute";
una  tale  conclusione  del  parere  richiesto  dal  Comune  di  Trieste  pone  però  quest'ultimo  nella
condizione di non poter disporre un'ordinanza di sospensione della produzione o anche di chiusura
dello  stabilimento  inquinante,  visto  appunto  che  non  ci  sarebbero  gli  estremi  di  urgenza  e
immediatezza del pericolo tali  da giustificare l'assunzione di una misura del genere da parte del
sindaco nella sua veste di ufficiale sanitario e garante della salute pubblica,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto;
se il  Ministro della salute non intenda assumere iniziative volte a tutelare la salute pubblica dei
cittadini della zona, che come detto continuano ad essere investiti da una forma di inquinamento
particolarmente grave e insidiosa, dato che le particelle di diametro pari o inferiore a 2,5 micropn (Pm
2,5) vengono classificate cancerogene di classe 1 da parte dello IARC, ente dell'Organizzazione
mondiale della sanità;
se non ritenga di dover disporre un'ispezione presso la ASL di Trieste per verificare se nella stesura del
parere di merito siano state assunte tutte le cautele e le responsabilità necessarie e opportune di fronte
ad un caso tanto grave di inquinamento e di messa a repentaglio della salute pubblica;
se non ritengano necessaria una svolta nella promozione del principio di precauzione, perché questo
possa valere davvero come criterio cogente di valutazione della qualità dell'attività produttiva e della
vita civile, così che le esigenze economiche non vengano perseguite con pregiudizio per l'ambiente e
per la salute dei cittadini.
(4-08014)
MORRA,  NUGNES,  CASTALDI,  DONNO,  PUGLIA,  CRIMI,  ENDRIZZI,  MORONESE,  
MONTEVECCHI,  PAGLINI,  BUCCARELLA, GIARRUSSO, GIROTTO, SANTANGELO - Al
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
da notizie stampa, si apprende che il soprintendente delle province di Catanzaro, Cosenza e Crotone,
Mario  Pagano,  ha  diramato  una  circolare  sull'archeologa  Margherita  Corrado,  ivi  definendola
"incompatibile con qualsiasi lavoro, la cui vigilanza spetti a questo ufficio, in quanto è in corso un
procedimento penale presso la Procura di Torre Annunziata per diffamazione grave nei confronti del
sottoscritto, Soprintendente pro tempore", come si legge su "il Fatto Quotidiano" dell'11 settembre
2017;
pertanto, "detto professionista non può ricevere incarichi professionali che debbano essere conferiti o
sottoposti a valutazione di questa Soprintendenza", invitando poi i destinatari della medesima "ad
attenersi scrupolosamente a detta disposizione";
considerato che:
l'archeologa Corrado ha denunciato pubblicamente presunte irregolarità nelle autorizzazioni concesse
alla proprietà del resort di Torre Scifo, in prossimità del sito archeologico di capo Colonna (Crotone)
relative a un bar ristorante con piscina e a 230 posti letto distribuiti in 79 bungalow;
la struttura, in costruzione, è stata sequestrata dalla Procura di Crotone, "che per la vicenda ha chiesto
di processare sei persone", tra cui il soprintendente Pagano;
il procedimento penale in corso dovrebbe riguardare, per reati di opinione e non per reati contro la
pubblica amministrazione, la vicenda, denunciata dalla Corrado, per cui la Procura di Crotone si è
determinata come descritto;
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considerato inoltre che, a parere degli interroganti:
l'atteggiamento del dottor Pagano apparirebbe inammissibile e ritorsivo, qualora il procedimento
penale, non notificato a Corrado, dovesse riguardare la suddetta vicenda di Torre Scifo e le denunce
della professionista;
in linea generale, non sarebbe in alcun modo accettabile l'idea che denunciare alla magistratura sia
sconveniente e che i dipendenti pubblici possano agire per il perseguimento di interessi propri, ancor
peggio nella forma della vendetta personale;
considerato altresì che il soprintendente Pagano risulta già noto alle cronache giornalistiche, in quanto
avrebbe avallato la costruzione di 16 gigantesche pale eoliche a ridosso del parco archeologico di
Saepinum, in provincia di Campobasso, come riportato dal giornalista Gian Antonio Stella su il
"Corriere della Sera" del 12 settembre 2012. Inoltre, lo stesso dirigente risulterebbe condannato dalla
Corte dei conti, sezione giurisdizionale del Molise, per l'utilizzo di fondi pubblici con fini diversi da
quelli per i quali erano stati attribuiti,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
se non ritenga necessario disporre immediati procedimenti disciplinari nei confronti del dottor Pagano
e, nel caso, il suo trasferimento ad altro ufficio, per ragioni di opportunità al di fuori della Calabria.
(4-08015)
QUAGLIARIELLO - Al Ministro dell'interno  -  Premesso che la presenza massiccia di  migranti
rappresenta da tempo una concreta difficoltà per la gestione dell'ordine pubblico e della sicurezza nelle
città, in particolare di quelle del Sud Italia, dove la gestione del complesso fenomeno degli sbarchi è
affidato prevalentemente alla responsabilità di sindaci e prefetti;
considerato che:
nella città di Bari, il fenomeno risulta particolarmente sentito da parte dei cittadini in considerazione
anche della presenza del CARA (centro di accoglienza per richiedenti asilo) di Palese (che ospita ad
oggi il doppio degli individui rispetto alla sua capienza) e di numerosi CAS (centri di accoglienza
straordinaria)  e  strutture  di  accoglienza  emergenziale  che  contribuiscono  ad  una  presenza
numericamente notevole di immigrati richiedenti asilo e protezione umanitaria, nonché di coloro che
sono già diventati titolari di protezione internazionale;
nel quartiere Libertà, si è consolidata una situazione di degrado sociale amplificato dalla presenza di
criminalità locale e straniera, tale da impedire agli stessi residenti di uscire di casa nelle ore serali e
notturne. Sono frequenti, infatti, i fenomeni di molestie e danni all'arredo urbano, in particolare da
parte di gruppi di extracomunitari, la maggior parte di origine africana, che bivaccano, spesso ubriachi,
nelle strade del quartiere, causando spesso risse tra bande;
nella zona, inoltre, molti stranieri alloggiano abusivamente all'interno di locali dichiarati inidonei
all'uso abitativo in condizioni igienico-sanitarie molto critiche;
considerato altresì che:
nel quartiere Carrassi-San Pasquale, in via Fanelli, 10 anni fa l'ex Provincia dismise il liceo Socrate in
seguito alla dichiarazione di inagibilità dell'immobile e il medesimo edificio è stato successivamente
occupato abusivamente da extracomunitari;
nel 2014 gli enti competenti interessati (fra cui Comune e Regione) avevano sottoscritto un protocollo
di intesa con il  collettivo, sanando l'irregolare occupazione, a condizione che il  Comune di Bari
procedesse con la messa in sicurezza dell'immobile, ma, ad oggi, oltre 50 extracomunitari dimorano
ancora nell'immobile, tuttora inagibile, senza acqua né riscaldamento e senza servizi igienici,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto descritto;
quali determinazioni intenda assumere, per il tramite della Prefettura e della Questura di Bari, al fine di
ripristinare e garantire lo stato di legalità, nonché l'ordine e la sicurezza pubblica nella città.
(4-08016)
DE POLI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
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da notizie di stampa si apprende che la questione del numero chiuso per le scuole di specializzazione
medico-sanitaria post laurea è sempre più attuale ed impellente: da più parti si parla di 15.000 aspiranti
medici, laureati da più di un anno, che sono ancora in bilico tra rinvii ed incertezze sulle date dei
concorsi per l'accesso alle scuole di specializzazione, senza poter proseguire il proprio corso di studi;
le manifestazioni di protesta di questi giorni, di fronte a palazzo Chigi, indette dal Segretariato italiano
giovani  medici  (SIGM),  pongono  all'attenzione  delle  autorità  competenti  il  grave  ritardo  per
l'emissione del bando di concorso, solitamente pubblicato nel mese di luglio: in una nota del 12 agosto
2017 il  Ministero dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca comunicava che la  procedura di
accreditamento delle scuole di specializzazione era in fase di conclusione;
risulta evidente che, sin dalla entrata in vigore del "Regolamento recante norme in materia di accessi
all'istruzione universitaria e di connesse attività di orientamento", introdotto con il decreto ministeriale
21 luglio 1997, n. 245 (in Gazzetta Ufficiale, 29 luglio 1997, n. 175), la selezione attraverso quiz con
domande a risposta multipla non ha garantito l'accesso ai più capaci e meritevoli: inoltre, in questi anni
si  sono moltiplicate le denunce di irregolarità nei test  di  ingresso svolti  nelle varie sedi ma con
graduatoria unica a livello nazionale;
in  questo  scenario  desolante,  non  è  più  rimandabile  l'introduzione  di  un  sistema  selettivo
maggiormente equilibrato, che garantisca realmente l'accesso per gli studenti più capaci e meritevoli e
che valorizzi il percorso formativo accademico svolto da ogni singolo studente, rendendo effettivo il
diritto allo studio come garantito dalla nostra Carta costituzionale,
si  chiede  di  sapere  quali  provvedimenti  il  Ministro  in  indirizzo ritenga opportuno disporre  per
sbloccare questa fase di sospensione e trovare celermente una soluzione di buon senso a tutela degli
aspiranti  specializzandi  che  si  contenderanno i  contratti  di  formazione a  finanziamento  statale,
ponendo in tal modo fine ad una situazione che rischia di danneggiare seriamente il futuro di tanti
ragazzi che aspirano a diventare professionisti nelle varie discipline in ambito medico e sanitario ed a
diventare una grande risorsa del nostro Paese.
(4-08017)
DE POLI,  MALAN, CONTE, ZIZZA, PERRONE, FUCKSIA, ANGIONI,  BENCINI,  Giuseppe
ESPOSITO, BARANI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
sin  dall'entrata  in  vigore  del  "Regolamento  recante  norme  in  materia  di  accessi  all'istruzione
universitaria e di connesse attività di orientamento", introdotto con il decreto ministeriale 21 luglio
1997, n. 245, la selezione attraverso quiz con domande a risposta multipla ha evidenziato i limiti della
programmazione a livello nazionale degli accessi ai corsi universitari, non garantendo l'accesso ai più
meritevoli;
l'eterogeneità delle modalità effettive di svolgimento delle prove nei vari  atenei,  spesso, non ha
garantito la correttezza e la trasparenza delle procedure, determinando un aumento elevato di denunce
di irregolarità nei test di ingresso svolti nelle varie sedi ma con graduatoria unica a livello nazionale;
inoltre, la ridotta determinazione dei posti disponibili rispetto alle effettive capacità ricettive degli
atenei, unitamente ad un'ulteriore riduzione in base ad un non ben chiaro fabbisogno produttivo del
Paese, hanno escluso molti studenti, pur meritevoli, di iscriversi a tali corsi;
negli anni si è cercato di sanare situazioni di ingiustizia sia con provvedimenti degli organi della
giustizia amministrativa (è di pochi giorni fa la decisione del Tar del Lazio di accogliere il ricorso
inoltrato a fine luglio dall'Unione degli studenti contro la decisione dell'università Statale di Milano di
fissare delle quote per l'iscrizione alle facoltà di Lettere, Filosofia, Storia, Beni culturali e Geografia),
sia attraverso l'emanazione delle leggi n. 264 del 1999, n. 133 del 2001 e n. 288 del 2004,
si  chiede di  sapere se il  Ministro in indirizzo non reputi  opportuna l'introduzione di  un sistema
selettivo  maggiormente  equilibrato  e,  per  il  presente  anno  accademico,  l'emanazione  di  un
provvedimento finalizzato all'allargamento della platea degli studenti che si potranno iscrivere ai corsi
di  laurea  ad  accesso  programmato,  quantomeno  per  quanti  adiranno  gli  organi  della  giustizia
amministrativa a tale scopo.
(4-08018)
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BERNINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'interno e dell'economia e delle
finanze - Premesso che:
il  Comune di  Alto Reno Terme (Bologna) è  nato dalla  fusione dei  Comuni di  Porretta  Terme e
Granaglione a seguito della vittoria del sì al referendum svoltosi l'11 ottobre 2015; il Comune è stato
formalmente istituito il 1° gennaio 2016;
nella relazione di assestamento al bilancio del Comune datata 18 luglio 2017, il responsabile del
servizio finanziario, nella parte relativa all'equilibro della gestione di competenza, evidenziava quanto
segue: "Il sottoscritto segnala che a fronte di una previsione inserita in bilancio di 900mila euro quale
contributo da parte del Ministero dell'Interno per la fusione, la somma attribuita ammonta a 851.621
euro; al mancato introito di 48.379 euro si può fare fronte con maggiori entrate derivanti dal recupero
elusione/evasione tributaria";
tale  circostanza  farebbe  dunque  evincere  che  non  vi  è  certezza  assoluta  rispetto  all'entità  dei
finanziamenti erogati per sostenere il processo di fusione dei Comuni, ma che tali finanziamenti sono
vincolati alle effettive disponibilità statali;
vale la pena evidenziare, in questa sede, che i trasferimenti complessivi statali a favore del Comune di
Alto Reno Terme sono passati da 1.584.064 euro del 2016 a 1.513.064 del 2017, con una differenza di
71.000 euro in meno tra un anno e l'altro, come si può rilevare dal sito "finanzalocale" del Ministero
dell'interno;
rilevato che:
una delle argomentazioni utilizzate per sostenere il "sì" alla fusione tra Porretta Terme e Granaglione
sarebbe stata proprio quella legata alla certezza dei finanziamenti, come si può evincere dal volantino
diffuso dal  Comitato per la  fusione,  nel  quale si  richiama, infatti,  l'erogazione di  contributi  per
6.850.000 euro per 15 anni, da Regione e Stato, senza accennare tuttavia alle effettive disponibilità
statali che potrebbero comportare una diminuzione di tali finanziamenti;
il relatore di maggioranza del progetto di legge regionale relativo alla fusione chiese addirittura le
dimissioni del presidente della I commissione regionale affari istituzionali, in quanto il medesimo
aveva redatto parere contrario in ordine proprio alla certezza dei contributi statali, affermando il
principio di deliberazione annuale della entità degli stessi;
all'articolo 20 del decreto-legge n. 96 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, recante "Disposizioni per favorire la fusione di comuni e razionalizzazione dell'esercizio delle
funzioni comunali", si legge: "A decorrere dall'anno 2013, il contributo straordinario ai comuni che
danno luogo alla fusione, di cui all'articolo 15, comma 3, del testo unico degli enti locali di cui al
decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e  successive  modificazioni,  o  alla  fusione  per
incorporazione di cui all'articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56, è commisurato al 20
per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel limite degli stanziamenti finanziari
previsti  in misura comunque non superiore a 1,5 milioni di  euro. A decorrere dall'anno 2016, il
contributo straordinario a favore degli enti di cui al comma 1 è commisurato al 40 per cento dei
trasferimenti erariali attribuiti  per l'anno 2010, nel limite degli stanziamenti finanziari previsti  e
comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'Interno, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali,
sono disciplinate le modalità di riparto del contributo, prevedendo che in caso di fabbisogno eccedente
le disponibilità  sia  data priorità  alle  fusioni  o incorporazioni  aventi  maggiori  anzianità e che le
eventuali disponibilità eccedenti rispetto al fabbisogno determinato ai sensi del primo periodo siano
ripartite a favore dei medesimi enti in base alla popolazione e al numero dei comuni originari" (comma
introdotto dall'art. 1, comma 18, legge n. 208 del 2015);
atteso che:
la Regione Emilia-Romagna sembrerebbe aver intrapreso una sorta di "corsa alle fusioni" concepite
come il  massimo livello  di  riorganizzazione istituzionale;  un progetto  che sembrerebbe basarsi
maggiormente su obiettivi di tipo "politico" piuttosto che su una reale e contingente necessità di
efficientamento e recupero di risorse da parte dei Comuni; basti pensare alle consultazioni referendarie

DDL S. 2849 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 872 (pom.) del 12/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 1491

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25558


del  16  ottobre  2016  a  seguito  delle  quali  il  "sì"  ha  prevalso  chiaramente  solo  per  Mirabello  e
Sant'Agostino nel ferrarese: controverso l'esito nel riminese tra Mondaino, Montegridolfo e Saludecio
(in ultima istanza l'Assemblea legislativa ha deciso di bloccare il percorso di fusione); il "no" ha
prevalso nel piacentino dove tutti e 5 i Comuni interessati dal referendum hanno bocciato la proposta
di fusione che avrebbe dato vita a due nuovi Comuni; nel bolognese il procedimento interessava Borgo
Tossignano, Fontanelice e Casalfiumanese (contrari i primi due, favorevole il terzo) e nel reggiano
erano coinvolti Campegine, Gattatico e Sant'Ilario d'Enza (no dai primi due, sì da Sant'Ilario);
vi  è  la  preoccupazione  legittima  che  un'informazione  non  corretta  possa  indurre  i  cittadini  a
propendere per  la  scelta  di  aderire  al  progetto di  fusione,  allettati  dalle  aspettative economiche
erroneamente ingenerate;
il testo unico degli enti locali, decreto legislativo n. 267 del 2000, all'articolo 33 (Esercizio associato di
funzioni e servizi da parte dei comuni), al comma 4, lettera a),  punto 1), dispone che le Regioni
"prevedono in ogni caso una maggiorazione dei contributi nelle ipotesi di fusione e di unione, rispetto
alle altre forme di gestione sovracomunale" e, al punto 2), che le medesime promuovano "le unioni di
comuni, senza alcun vincolo alla successiva fusione, prevedendo comunque ulteriori benefici da
corrispondere alle unioni che autonomamente deliberino, su conforme proposta dei consigli comunali
interessati, di procedere alla fusione";
sembra dunque essere affermato il principio di una incentivazione agli enti locali non necessariamente
legata alla fusione ma, più in generale, a forme di efficientamento (quali anche le unioni) utili a
conseguire risparmi,
si chiede di sapere:
se quanto affermato corrisponda al vero e quale giudizio il Governo ne dia;
quali siano le motivazioni alla base della riduzione del contributo a favore del Comune di Alto Reno
Terme;
se, a questo punto, e stanti le risorse che vanno via via riducendosi, il Governo non ritenga di dover
incentivare maggiormente le unioni comunali in luogo delle fusioni, non solo per salvaguardare le
peculiarità dei borghi italiani, ma anche per ragioni di sostenibilità economica, considerati i contributi
che devono essere erogati per almeno 10 anni a sostegno di una qualunque fusione che avvenga su
territorio nazionale.
(4-08019)
IURLARO - Al Ministro della giustizia -
(4-08020)
(Già 3-03699)
IURLARO - Al Ministro della giustizia -
(4-08021)
(Già 3-03756)
SONEGO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
da vari anni la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ha bandito e assegnato mediante gara europea
il servizio di trasporto pubblico locale su gomma per l'intero suo territorio;
il bando di gara ha visto partecipare un raggruppamento di imprese regionali e la società Busitalia del
gruppo Ferrovie dello Stato;
sia il bando di gara che la successiva assegnazione del servizio al raggruppamento di imprese regionali
sono stati oggetto di una lunga, reiterata e aggressiva opposizione in giudizio della società del gruppo
Ferrovie dello Stato;
a giudizio dell'interrogante l'azione in giudizio di FS si configura, proprio per la sua aggressività e
reiterazione prolungata per anni, come una vera e propria forma di stalking giudiziario nei confronti
della Regione;
il comportamento del gruppo sembra in realtà essere intenzionato ad impedire il buon fine della gara in
sé più che a far valere questioni di merito, tutelando un legittimo interesse;
il gruppo sembra voler impedire che si possa diffondere in Italia la prassi virtuosa delle gare per
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l'assegnazione del servizio regionale di TPL,
si chiede di sapere:
se  il  Ministro  in  indirizzo non ritenga che la  condotta  del  gruppo FS sia  censurabile  in  quanto
eccederebbe la legittima tutela di un interesse aziendale;
se non ritenga che la questione abbia assunto un significato politico ed istituzionale, che va oltre la
competizione di mercato tra il raggruppamento di imprese del Friuli-Venezia Giulia e Busitalia.
(4-08022)
CARDIELLO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
con decreto di confisca n. 36475 del 23 ottobre 2003, emesso dalla Direzione centrale area beni
sequestrati e confiscati dell'Agenzia del demanio, fu disposto il definitivo trasferimento al patrimonio
indisponibile del Comune di Eboli (Salerno) di diverse unità immobiliari facenti parte di un fabbricato
ubicato in località Bosco grande-Corno d'oro;
tra la suddette unità immobiliari vi sono 3 appartamenti ubicati nel fabbricato censito al catasto urbano
del Comune al foglio 39 particella n. 270;
in tali appartamenti vengono svolti da alcune cooperative sociali, servizi di accoglienza di minori a
rischio (tribunalizzati  e non),  che rivestono finalità sociali  ma che vengono comunque retribuiti
dall'ente;
con delibera di Giunta comunale n. 284 del 25 agosto 2017 è stato ampliato il progetto, concedendo
sempre in comodato d'uso gratuito un ulteriore appartamento sito al 3° piano dello stabile ritornato
disponibile a seguito di rinuncia da parte dell'associazione Cidis onlus, che, però, risultava essere
assegnataria di un appartamento al 2° piano, affidato con delibera di Giunta n. 25 del 23 luglio 2017
per l'accoglienza di minori stranieri non accompagnati, altra attività con scopo di lucro;
il  regolamento  comunale  dei  beni  patrimoniali,  adottato  dal  commissario  straordinario  con
deliberazione n. 9/C del 25 novembre 2014, prevede all'art. 5: "In particolare, i beni confiscati alle
mafie, rientranti in tale categoria di beni, sia per la gestione sia per l'assegnazione (es. Villa Maiale,
Villa  Falcone/Borsellino,  Beni  Procida,  etc.),  con  la  finalità  stabilita  nel  relativo  decreto  di
assegnazione emesso dell'Autorità Giudiziaria Procedente (es. fini sociali), rientrano nella sola ed
esclusiva competenza del responsabile del settore Servizi Sociali, sia per l'individuazione del soggetto
assegnatario sia per la scelta della procedura amministrativa da adottare per tale scopo. I beni di cui
trattasi  sono  concessi  dall'Amministrazione  comunale  mediante  manifestazione  d'interesse  e/o
procedura di evidenza pubblica, al fine di garantire la massima trasparenza e partecipazione";
considerato che a parere dell'interrogante:
le deliberazioni di Giunta hanno avallato un modus operandi in spregio al regolamento comunale dei
beni patrimoniali, senza favorire l'imparzialità e il buon andamento dell'ente pubblico, oltre alla dovuta
trasparenza amministrativa e alla concorrenza nelle assegnazioni;
non vi è alcun riferimento ai criteri adottati per la scelta delle associazioni o cooperative, di cui una
destinataria anche di provvedimenti di ampliamento dei progetti;
inoltre, i successivi adempimenti sono stati demandati al responsabile dello staff del sindaco anziché al
competente responsabile dei servizi sociali;
le attività svolte, viste le determinazioni di liquidazioni, assurgono a servizi per fini di lucro che non
corrispondono alle indicazioni di cui alla legge n. 109 del 1996 e successive modifiche, sui beni
confiscati,
si chiede di sapere quali utili interventi intenda adottare al fine di verificare il rispetto della normativa
in materia da parte del Comune di Eboli, valutando ogni opportuno provvedimento per ristabilire la
legittimità delle azioni intraprese, onde evitare una gestione opaca dei beni pubblici sottratti alla mafia
e frutto di un abuso delle proprie funzioni da parte dell'organo politico, ivi compresa la revoca delle
assegnazioni effettuate.
(4-08023)
VOLPI - Al Ministro della salute - Premesso che:
le linee guida in materia di maternità, emanate dall'OMS (Organizzazione mondiale della sanità) e
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dall'Istituto superiore della sanità in Italia, sono chiare: tra i principi per il successo del parto vi è la
serenità psicologica di nascituro e partoriente;
a La Maddalena, dove vivono appena 11.000 abitanti, è preclusa ogni possibilità di dare alla luce i
propri figli sull'isola madre. Il nuovo piano della sanità ha previsto la chiusura del reparto di Ostetricia
dell'ospedale "Paolo Merlo", in ossequio alla disposizione secondo la quale tutti i punti nascita con
meno di 500 parti l'anno devono essere soppressi. Senza nessuna deroga, da parte del Ministro della
salute, Beatrice Lorenzin, per i piccoli centri ospedalieri;
la chiusura creerà un declassamento dell'intero ospedale, non solo in termini di identità, ma anche in
una prospettiva più ampia, che investe tanto la sfera psicologica e affettiva quanto quella delle risorse
economiche. Un punto nascita deve avere delle caratteristiche organizzative, che seguono linee guida
sicuramente condivisibili. Il Governo ha stabilito che perché un punto nascita possa garantire alle
madri ed ai nascituri quanto previsto dalle linee guida deve effettuare almeno 500 parti l'anno, e questo
soprattutto per assicurarsi che gli operatori (ginecologi ed ostetriche in primis) non solo mantengano
ed affinino  la  loro  manualità,  ma siano  anche  in  grado,  per  esperienza,  di  capire  ed  affrontare
l'imprevisto. Fin qui tutti d'accordo, se non fosse che l'applicazione delle regole generali potrebbe far
aumentare i rischi, piuttosto che ridurli. Con tale criterio, i parti delle Maddalenine si dovrebbero
effettuare ad Olbia ed il tempo di percorrenza fra La Maddalena ed Olbia (specie nelle ore notturne ed
in  condizioni  di  tempo  non  ottimale)  può  superare  le  due  ore.  Il  clima  in  Sardegna  è  inoltre
caratterizzato dalla presenza costante di forti venti, che compromettono gli spostamenti aerei e navali
rendendo problematico,  nonché pericoloso,  il  trasporto  delle  partorienti.  La ASL ha previsto  il
pernottamento in albergo per le gravide prossime all'inizio del travaglio, ma in albergo o rimangono
sole o i familiari devono pagare vitto ed alloggio per far loro compagnia in un momento tanto delicato.
Il tutto comporta sicuramente uno stato d'ansia che non favorisce il benessere della donna gravida;
il sindaco di La Maddalena spera ancora nella riapertura del punto nascita attraverso la concessione di
una deroga, che però deve essere presentata e analizzata da un organismo tecnico ministeriale. "Il
Ministro della Salute non ha chiuso le porte alla presentazione delle deroghe ed è stata molto più
possibilista di quanto non sia stata la Regione, spiega all'ANSA il primo cittadino, ma ora la parola
spetta al Consiglio Regionale",
si chiede di sapere:
se si intenda, alla luce dell'atteggiamento di apertura del Ministro in indirizzo, incoraggiare la Regione
a concedere deroghe finalizzate alla promozione di soluzioni, volte alla tutela della sicurezza delle
partorienti,  dotando il  territorio di  centri  efficienti  con ambulanze ed elicotteri  e  potenziando il
personale, assicurando un servizio di assistenza attivo 24 ore su 24;
se si intenda concepire un punto nascita "allargato" comprendente i presidi di Olbia (come base) e
quelli di La Maddalena e Tempio, facendo ruotare tutti gli operatori attualmente inseriti nell'organico
fra i vari presidi e garantendo, in tal modo, il rispetto delle linee guida e la tranquillità delle future
mamme.
(4-08024)
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso le
Commissioni permanenti:
7a Commissione permanente  (Istruzione pubblica, beni culturali,  ricerca scientifica, spettacolo e
sport):
3-03955, della senatrice Serra ed altri, sulla revisione della riforma delle classi di concorso;
3-03957,  del  senatore  Pagliari,  sulla  riforma  del  sistema  di  accreditamento  delle  scuole  di
specializzazione in medicina e chirurgia;
8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
3-03958, del senatore Pagliari, sull'estensione della banda larga nella val Parma;
11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):
3-03959, del senatore Sacconi, su iniziative per l'emersione del lavoro occasionale in nero;
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3-03960, del senatore Pagliari, sulla presentazione al Parlamento della relazione biennale sullo stato di
attuazione della legge n. 68 del 1999;
13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali):
3-03965, della senatrice Nugnes ed altri, sullo svolgimento delle attività anti-incendio boschivo per la
stagione estiva 2017;
3-03966,  del  senatore  Castaldi  ed  altri,  sulla  corretta  gestione  delle  gare  pubbliche  relative
all'affidamento di servizi di elisoccorso ed anti-incendio boschivo.
Interrogazioni, ritiro
È stata ritirata l'interrogazione 4-07963 del senatore Ceroni.
È stata ritirata l'interrogazione 4-07971 del senatore Panizza.
Avviso di rettifica
Nel Resoconto stenografico della  556ª  seduta pubblica del  22 dicembre 2015,  a  pagina 45,  alla
quint'ultima riga del secondo capoverso, dopo le parole: "non possiamo" inserire la seguente: "che".
Nel Resoconto stenografico della 867a seduta pubblica del 27 luglio 2017, a pagina 92, sotto il titolo
"Governo, trasmissione di documenti", alla prima riga del primo capoverso sopprimere le parole: "le
riforme costituzionali e", e all'ultimo rigo dello stesso capoverso sostituire le parole: "riferita all'anno
2017" con le seguenti: "riferita all'anno 2016 e al primo semestre 2017".
Nel Resoconto stenografico della 868a seduta pubblica del 27 luglio 2017, a pagina 23, sotto il titolo
"Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli  enti  gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale, trasmissione di documenti", alla quarta e quinta riga, sostituire le
parole: "in tema di assetto normativo del settore delle Casse previdenziali private" con le seguenti: "sui
bilanci consuntivi 2011-2013-2014-2015 dell'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni
sul Lavoro (INAIL)".
Nel Resoconto stenografico della 871ª seduta pubblica del 2 agosto 2017:
a pagina 41, nel titolo riferito ai documenti XXIV, nn. 78 e 80, eliminare le parole: "SANGALLI e
VATTUONE. -" e: "ROMANI Paolo ed altri. -".
a pagina 283, l'interrogazione 3-03938, dei senatori Catalfo e Puglia, deve intendersi indirizzata al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali anziché al Ministro dell'interno.
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